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Relazione del Direttore sull'attività 
svolta nell'anno 2001 

Nel 2001 ricorreva il bicentenario della Biblioteca, istituita il 30 
aprile 1801 con una deliberazione del Dipartimento del Reno. Collo· 
cata inizialmente nei locali del convento di San Domenico, la Biblio· 
teca veniva trasferita a partire dal 1837 nel palazzo dell'antico Ar· 
chiginnasio dove ancora è collocata, divenendo, per i continui acere· 
scimenti e donazioni e per l'opera di importanti bibliotecari quali Luigi 
Frati (dal 1858 al 1902) e Albano Sorbelli (dal 1904 al 1943), lo scri­
gno della memoria storica cittadina. In occasione del bicentenario è 
stato pubblicato dall'editore Nardini, grazie al finanziamento della 
Fondazione del Monte di Bologna e Ravenna, un volume che, sotto il 
pretesto di passare in rassegna i 'tesori' più rimarchevoli delle rac· 
colte archiginnasiali, consente di ricostruire i punti salienti di una 
storia lunga due secoli , delineandone il progressivo sviluppo e i non 

rari momenti di crisi . 
Ma il modo più significativo per celebrare l'anniversario è consi­

stito nell 'avvio di un ambizioso progetto straordinario di catalogazio· 
ne, che mira a risolvere, inevitabilmente nell'arco di un congruo nu· 
mero di anni, il problema dei fondi librari e archivistici cosiddetti 
'pregressi', privi cioè ancora, a distanza di molto tempo dal loro arri· 
vo in Biblioteca, di una adeguata catalogazione libraria o inventaria· 

zione archivistica. 
Nel corso del 2001 veniva inoltre formalmente adottato il nuovo 

schema di organizzazione del Settore Cultura e Rapporti con l'Uni· 
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versità, che prevedeva per la Biblioteca dell 'Archiginnasio una arti· 
colazione in unità organizzati ve, alle quali venivano preposti i fun· 
zionari più idonei ed esperti (vedi fig. 1). 

Andando comunque per ordine e articolando la presente Tela· 
zione in base ai consueti nuclei tematici, l'attività del 2001 ha avuto 
lo sviluppo illustrato qui di seguito. 

1. Manutenzione del palazzo e gestione dei depositi librari 

Il 23 maggio 2001 iniziava un importante intervento di restauro 
delle decorazioni plastiche e pittoriche (stemmi di studenti e monu· 
menti di professori e cardinali legati) del quadri portico inferiore del­
l'Archiginnasio. l lavori, sotto la direzione degli architetti Paolo Nan­
neili e Manuela Faustini Fustini dell'unità Studi e interventi storico­
monumentali del Comune di Bologna, sono stati affidati allo Studio 
Biavati, che per il 2001 ha concentrato la sua attività soprattutto 
sull'angolo nord-ovest del quadriportico (dall'atrio di ingresso al 
monumento Castaldi), liberando le volte e le pareti da una patina di 
sporco, polveri, vernici alterate e agenti inquinanti che impediva di 
leggere, nella ricca e articolata cromia originaria, la complessa deco­

razione parietale. 
, 
E poi da ricordare che nel corso del 2001 veniva svolta anche 

l'istruttoria per l 'affidamento dei lavori di restauro (eseguiti poi 
nel 2002) di tre importanti arcate del quadriloggiato superiore, 
quelle con i monumenti Sbaraglia (affresco di Donato Creti e bassori­
lievo di Giuseppe Maria Mazza), Valsalva (rilievo marmoreo attribu­
ito ad Angelo Gabriello Piò), e Malpighi (affresco di Marcantonio Fran­

ceschini) . 
Il 30 aprile 2001 (significativamente in corrispondenza con il bi­

centenario della delibera di istituzione della Biblioteca) veniva inau­
gurata la nuova postazione del servizio reference nell 'atrio della Sala 
di Consultazione, un ambiente suggestivo, con copertura a cupola, 
risalente ai lavori di ristrutturazione del palazzo della Morte condot­
ti da Coriolano Monti nei primi anni Sessanta dell 'Ottocento. Lo spo­
stamento del reference desk dalla Sala di Consultazione all 'ambiente 
prospiciente forniva ai bibliotecari uno spazio più adeguato per la loro 
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attività sia in termini di spazio sia in termini di vis ibilità. Consentiva 
inoltre di eliminare dall 'interno della Sala di Consultazione quei ru. 
mori (telefono, stampante, etc.) inevitabilmente connessi alle transa_ 
zioni informative dirette e telefoniche dell'attività di reference e che 
potevano disturbare la concentrazione dei lettori . Lo spostamento, che 
ha pennesso di recuperare spazi all 'interno della Sala di Consultazione 
per riallestire a1cuni espositori con gli ultimi numeri dei periodici più 
importanti , è stato reso possibile anche perché la sicurezza della rac­
colta della Sala non si basa più unicamente sulla sorveglianza diretta 
(si è infatti proceduto a rimuovere i volumi antichi e a magnetizzare 
in funzione antitaccheggio i restanti volumi) . 

L'arredo adottato per la nuova Sala Reference ha mirato a coniu­
gare funzionalità, comfort e decoro, con un lungo tavolo leggermente 
bombato verso l'esterno e con ripiano in cristallo, computer a doppio 
monitor per una comunicazione più efficace fra bibliotecario e uten­
te, e quattro nuove postazioni per la navigazione Internet con perso­
nal computer ad alta prestazione e con monitor piatti a cristalli liqui­
di LCD (lav. 2 e 3). Il 24 marzo 2001 si procedeva, con l'assistenza del 
restauratore Alessandro Fanti , ad effettuare lo spostamento, dalla 
parete occidentale! della Direzione alla parete orientale della Sala 
Reference, del grande affresco strappato di Ludovico Carracci raffi­
gurante. La caduta di Fetonte, che forniva così un degno scenario ad 
un .amble~te destinato a divenire centrale neU'erogazione dei servizi 
agh utenti (lav. 1). La Sala di Consultazione e quella del Reference 
v~mv~no pOl messe ancora più strettamente in con tatto grazie alla 
nm~zlone delle due ante di noce che fino a quel momento avevano 
~rYlto da porta di separazione fra le due sale, lasciate così anche vi­
Sivamente comunicanti .2 

Si procedeva inoltre a coUegare con videocitofono la Sala Referen­
et con la 5Ottostante uscita di sicurezza su via Foscherari (destinata a 

, y . 
100 al 1998I'affrrlCD era colloca - -'I . 

-.la 15), Iala che rmo al 1984 ~ ~w a parete onentale dell'attuale DIreZIone (I anlJl:S 
I le due ante di era stata utilizzata come sede dell ' Istituto per la stona di Bologna. 

RqOVl«, npnstuuln~ a:nou:~te ~ In corrispondenza del varco fra la Sala 18 e la Sala 
nana COllOClUlOne. q la che 81 ha motIvo d! ntenere f068e la loro pnmltw8 ed ongl ' 
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servire anche come accesso facilitato per i fornitori della Biblioteca e 
per i portatori di handicap ), e a realizzare sia un sistema di antintru­
sione alle aperture che mettono in comunicazione gli ambienti della 
Biblioteca con gli adiacenti locali del Museo Archeologico, sia un im­
pianto elettrico per l' allontanamento dei piccioni dal tetto e dalla 
cupola della Sala Reference, previa pulitura e disinfestazione dalle 

zecche. 
Il programma di riqualificazione degli ambienti destinati al pub­

blico poteva così proseguire con la contigua Sala 18, dando inizio il 16 
luglio 2001 al restauro deUa scaffalatura lignea risalente al 1868; l'in­
tervento, finanziato integralmente con le risorse della Biblioteca, è 
stato eseguito, sotto la direzione dell 'arch . Marco Landini dell 'unità 
Studi e interventi storico-monumentali del Comune di Bologna, dal­
l'impresa Il Restauro s. n .c., che ha nei fatti ultimato i lavori il 18 
gennaio 2002. Naturalmente, prima dell'inizio dei lavori si è proce­
duto a svuotare totalmente la Sala dai libri e, in previsione di una 
ricollocazione dei volumi su una sola ma (e non più su due file come 
era stato fino a quel momento), a cambiare collocazione a tutti i volu­
mi che risultassero posteriori al 1900. Questo per conferire di nuovo 
alla Sala 18, una volta ultimato l'intervento, quel 'decoro' che ori~­
nariamente doveva avere, grazie soprattutto all'alternanza cromati­

ca di rilegature antiche, spesso di pregio. 
Meno appariscente, ma certo non meno utile, è poi risultata la si­

stemazione delle soffitte 8, 9 e 10 con scaffalature metalliche; inter­
vento questo che ha permesso di utilizzare la soffitta lO (e parte della 
soffitta 9) come deposito deUe pubblicazioni della Biblioteca, la restan­
te parte della soffitta 9 come prima collocazione provvisoria dei fond~ 
pregressi da avviare alla catalogazione, e la soffitta 8 come sede del 
fondi librari di cui via via veniva ultimata la catalogazione. Alla fine 
dell 'anno risultavano collocati nella soffitta 8 i fondi Istituto Sirani, 

Sorbelli , Bussolari e Baldacci. 
Solo il 26 giugno 2001 si è potuto avviare il coUaudo finale (conclu­

sosi il 22 settembre 2001) dei lavori di adeguamento dell ' impianto 
elettrico (eseguiti fra il 18 marzo 1999 e il 18 novembre 2000); ad ogni 
modo il l ° dicembre 2001 si rendeva necessario un intervento urgen­
te di riparazione per un corto circuito al quadro elettrico situato nel 

sottoscala della Sala 17. 
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Sempre durante i1 mese di dicembre si procedeva poi alla reali 
zione di un nuOVO impianto per la rilevazione incendi nelle Sal zza· 
We21 e 19, 

2. Seruizi bibliotecari 

Il 2001 è stato l'anno in cui si è cominciato ad intaccare · ·fi . il Slgru lca-

tivamente pauroso arretrato di catalogazione che gravava 
'd h·to' I S .bli . . come un .e I a l oteca: I . set~fI che quindi più di altri hanno risentito 
di per{ormances ecceZIOnali sono stati la catalogazione I,·b . d · t di . . . rafia el 
on . ~r~~essl e la d~~n~lOne ed inventariazione dei fondi speciali 

archiVIstiCI ancora pnVl di strumenti di consultazione. 

2.1 Acquisizioni 

, 
. E con.tinuata la crescita esponenziale delle unità bibliografiche 
~nve~~ate nel corso dell'anno, più che raddoppiando il già alto va­
ore e anno 2000 e superando di cinque volte quello del 1998. 

33.989 

Naturalmente ciò non è di d se economich peso a un boom degli acquisti : le risor-

maste press~::t~~~~to aspetto de~~ vita della Biblioteca sono ri­
ultimi quattro . Il ,s~ non addlnttura calanti , nel corsa degli 

anru. mento del ~ rte . . gare alla camp d . o mcremento è mvece da colle-
agna l recupero de· ' d · I·b · . comportato .. , I lon I Iran pregressi che ha 

,come attiVItà nece . to catalografico l'a .. ~amente propedeutica al trattamen-

I 
• PposlZlone di un nu d' · . d .. go a unità Iib . A mero mventarlo a ogru SIO-

rana. questo . aprire una nuova .. P~OPOSltO è da ricordare che, per non 

I 
sene mventariale ., umi dei fondi . . ' SI e proceduto ad apporre ai vo-

pregressl m corso d · I . non ingressat,.) . . 1 avorazlone (se oià a suo tempo 
I numen dell . b' a sene numerica 1-261.035, lasciata vuo-
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ta da Albano Sorbelli nel gennaio 1905 quando si diede inizio in Ar­
chiginnasio all'inventariazione e ingressatura delle unità documen-

tarie acquisite.3 

Fra i volumi (appartenenti a fondi librari pregressi e non) inven-
tariati nel 2001 utilizzando i numeri della serie 1-261.035 sono da 
ricordare gli Opuscoli Sorbelli (5.791 unità), i libri Baldacci (3.514), 
Anceschi (9.322), Roveri-Cosentini-Turazza (3.855) , libri antichi 
(2.070), libri inventariati per agevolare la retroconversione da sche­
da (3.400). Questa parte delle acquisizioni rappresenta 1'82,23% del 
totale ingressato nel 2001, raggiungendo le 27.952 unità. Per avere 
quindi un 'idea del normale incremento deUa Biblioteca, non 'droga­
to' dai lavori straordinari di recupero catalografico, si può notare che 
delle nuove 33.989 acquisizioni del 2001 solo 6.037 (cioè il 17,76%) 
risultano con numeri della parte finale della serie inventariale (dal n . 
688.386 al n . 694.422), corrispondenti quindi alle acquisizioni ' nor­

mali' (acquisti, abbonamenti, doni , cambi) del 2001. 
A ben vedere, però, rientrano a pieno titolo fra le nuove acquisi­

zioni anche i volumi del fondo Baldacci, che per motivi contingenti 
sono invece stati ingressati con numeri della serie numerica 1-261.035. 
Il fondo Baldacci, sia librario sia archivistico, è giunto in dono alla 
Biblioteca il 9 gennaio 2001 : si tratta dei libri e delle carte del natu­
ralista, botanico, viaggiatore e geografo Antonio Baldacci (Bologna, 
1867-1950), che i nipoti Lorenzo e Maria Teresa Arus hanno voluto 
donare all 'Archiginnasio." La raccolta è di eccezionale interesse, so­
prattutto per la documentazione, quantitativamente e qualitativamen­
te rilevante, che conserva sul mondo balcanico (Albania, Montenegro, 
Serbia, etc.) fra la fine dell 'Ottocento e l'inizio del Novecento. 

Rientra in qualche modo fra le attività del Settore Acquisizioni 
anche l'oneroso intervento di cernita, suddivisione e recupero dei 
volumi, periodici ed opuscoli da molti anni ammassati (purtroppo in 

• L' inventaruil ione delle nuove acqUisiZIOni venne mtrodotta da Sorbelh a partire dal 2 
gennwo 1905; Il primo numero d·mgl1!l!so rormalmente attribUito fu Il 261036 (cfr BCABo. 
ArchIVIO. registro 1-4). Prima di Sorbelh, i dOni e gli acqUisti venIVano elencati (ma senza 
apposizione di numero d'ulgies!IO) In apposit i regLStri istituiti nel 1858 da LUigi Frati 

• Crr prot 2091/1 11 datato 9 settembre 2000 e delibera cb Giunta progr n 95312000. prot 

gen 146 463{l000 del lO ou obre 2000 
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condizioni di conservazione che nel tempo non si sono rilevate atti­
mali) nei sotterranei di via Oberdan 24, sede del Settore Cultura 
del Comune di Bologna.' li lavoro è stato svolto da Adriano Aldro· 
vandi Floriano Boschi e Roberto Faccioli, sotto la supervisione di , . 
Claudio Veronesi ed Anna Manfron, ed ha permesso di recuperare 
molte edizioni antiche del XVII e XVIII secolo destinate in gran 
parte 8 confluire neUa sezione 32, alcune migliaia di volumi deUa 
Biblioteca della Cosa del Fascio (compresi anche molti libri ed opu· 
scoli di argomento teatrale provenienti dalla raccolta di Antonio Cer­
vi) e del fondo Tanari. Tralasciando per il momento i quotidiani 
rilegati (che del resto risultano duplicati rispetto alle raccolte del· 
l'Archiginnasio) il lavoro, svolto direttamente nei sotterranei di via 
Oberdan, ha dato origine a 657 scatoloni di libri, dei quali circa la 
metà (347 cartoni) sono stati destinati per le loro caratteristiche 
alla Biblioteca dell 'Archiginnasio (fondi Casa del Fascio, Tanari, li· 
bri antichi e ottocenteschi), mentre la restante parte (310 cartoni), 
costituita per lo più da volumi moderni (a volte anche semplici 'fuo­
n uso' spettanti alla Biblioteca Centrale di Pubblica Lettura o alle 
biblioteche di quartiere), si è previsto di farli confluire nella nuova 
Biblioteca di Sala Borsa Grazie ad un contributo straordinario del· 
la Soprintendenz.a regionale per i Beni Librari si è pot uto avviare 
tutto questo materia1e ad un trattamento di deumidificazione, di­
sjnfestazione e spolveratura che ha avuto luogo nei mesi di gennaio 
e rebbraio 2002.' 

Anche nel 2001 la Biblioteca ha ricevuto in dono volumi antichi e 
lOClSioni di pregio 8 fronte della concessione in uso, per convegni e 
conferenze. della Sala dello Stabat Mater. Fra le opere pervenute in 
questo modo (si tratta di quattro eventi , per un valore complessivo di 
10 milioni di lire)" sono da ricordare il volume De/k poe/UM dicerie 

I P , 
.....' ,,- tali. =r ;ah Cfr /ùl4zJOM T". ~ 4M. i er&QOpa" "'Y' "Pi'"1I.UlD ,,. Pti"NiAn.2 

",.'. "% i 'i?" lDanodJ.na Fc 'i:oon 2. d:J AdnaDOAkbvvand:J. d8tata 11 
• ar IIJS.t 'BCABO. Arduno, b. Zi6. ..-oc. 300 lV-I del 20 febl:u"1l.lo 1964 

• proL 2301 ' 11 del 2S cuol)oe 2001 
• ~~. i' ... ti4illU. R.1òlCF"', lD (Oli i çooi"'O-"l4' JlC!r rU1ihnodtgti spetl a'~ 
40 e' i • .:' IIIl'"P""O da IO mili""" cb. ~; nel !!OOO per- otto ~"'ftIU la ofn en: sal:ta a 
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Fig. 2. FRANcr.sco BRIZIO, Madonna col Bambino, incis ione, 1595 (GOS. Raccolta 
sta mpe per soggetto, cart . G, n. 629)" 
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Tov. l La caduta di Fetollte di Ludovico ClU"racci, affresco strappato. databile fra 
. il 1596 e il 1599, collocato nella nuova SaJa Re(ereru:e il 24 marzo 2001 (Foto 

Studio Pym e StudIO CesarO. 



Tav 2 

I 

Il lato settentrionaJe della nUova 
Ruggero Ruggeri Anna p . SaJa Reference. Nella folo SI riconoscono 
Studio Pym e St~dio Ce~nJ , Lanfranco Sonora c ClaudIO V('ronesi lFoto 

Tav. 3. 

I I 

La nuova Sala Rt{erence maugu rata il 30 aprile 2001, Nella roto SI ricono­
scono Rita. Zoppcllurì, Giacomo Nerozzi e Marilena Buscarmi IFoto Studio 
Pym C Stud io CeSllri ). 



Tav 4. Ritratto del garibaldin 
Oesert' al M o cesenate Eugenio Valzania donato da Man na 

I lLSeO del Risorgimento nel 2001. . 

Relazwnedel Dlreltonsull'attwltà svolla nell'anno 200I XVll 

16.Q.IV72); La semplicità ingannata di Arcangela Tarabotti, in Lei­
da, appresso Gio. Sambix, 1654 (inv. 693.801; collocazione 32.D.220); 
e Sur la noblesse & excellence du sexe (eminin di Agrippa von Nette­
sheim, Leiden, chez Theodore Haak, 1726 (inv. 693.896-8; collocazio­
ne 32.C.303/1-3). 

Nel maggio 2001 venivano depositati presso l'Archiginnasio tre 
buste del fondo archivistico Associazione Costituzionale delle Ro­
magne, fino a quel momento conservate presso l'Accademia Nazio­
nale di Agricoltura; grazie al generoso deposito l'omonimo fondo 
speciale della Biblioteca si arricchiva, passando da sette a dieci 
buste. 8 

Ma soprattutto l'anno 2001 è stato (grazie alla disinteressata e 
preziosa consulenza dello storico dell'arte Angelo Mazza) un anno 
memorabile per l'incremento del patrimonio del Gabinetto dei dise­
gni e delle stampe, sezione nella quale sono confluiti molti disegni 
di artisti bolognesi o vicini alla scuola pittorica bolognese dal XVII 
al XIX secolo, quali Angelo Michele Colonna (Apollo su una nube, 
GDS, Raccolta disegni autori vari, cort. 14, n. 43; Progetto di portale, 
ivi, cart. 15, n. 4); Aureliano Milani (Gesù bambino con la croce, 
GDS, Raccolta disegni autori vari, cort. 14, n. 39); Donato Creti (San 
Girolamo con il crocifisso, GDS, Raccolta disegni autori vari, cart. 
14, n. 32); Ercole Graziani (Adorazione dei magi, GDS, Raccolta 
disegni autori vari, cart. 14, n. 34); Antonio Consetti (Una ragazza 
estratta incolume dal pozzo per intercessione della Vergine, GDS, 
Raccolta disegni autori vari , cart. 14, n. 47; Immacolata, ivi, cart. 14, 
n. 48); Giacomo Zoboli (Giuditta e Olorerne, GDS, Raccolta disegni 
autori vari, cart. 14, n. 49); Achille Casanova (Santa Chiara, GDS, 
Raccolta disegni autori vari, cart. 17, n. 4; Sant 'Antonio, ivi, cart. 17, 
n . 5). E inoltre tre disegni (databili al 1862) di Ralfaele Faccioli 
per palazzo Biagi Bentivoglio di Strada Maggiore (GDS, Raccolta di­
segni autori vari, cart. 18, n. 10-12), e un disegno, forse riferibile 
all'architetto Ercole Gasparini (1771-1829), con il prospetto di 
Santa Caterina di Strada Maggiore (GDS, Raccolta disegni autori vari, 
cort. 16, n. 6). 

• Cfr prot. 2162,1] 11 dcI 3 novembre 2000 e auc:cessiva convenzione de l 22 mDgglO 2001 
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2.2 Catalogazione 

. ~ssa~do ora a ~a~~e ~el tema che più di ogni altro ha contrad_ 
distmto Il 2001, e ClOe l 8VV10 del progetto straordinario di catal 
zione, devo necessariamente rifarmi al progetto che inoltrai all':~ 
ministrazione Comunale nel marzo 2000;9 progetto nel quale . 

Ila t . l' li d' . SI pro· spe va una np Ice nea J mtervento per risanare la situ . 
catalografica deU 'Arehiginnasio e degli istituti coUegati (Casa C:~::e 
CI, CIVICO Museo BIbliografico Musicale, Museo n el Risorgimento): 
• pnrna ,di tutto un~ campagna, che si prevedeva (se adeguatamente 

finanzIata) quadriennale, per risolvere il tema dei ~ondi lib . . . ran pre-
~I. ~ tali fondi sono da annoverare le raccolte Bussolari Bo­
ens, Rabbi e Venturini. ricchissime di volumi antichi e preziosi (~pes. 
so anche del XVI secolo); 

• in ~nd~ l~ogo, un intervento di inventariazione e descrizione dei 
fondi,spec.'al! archivistici, molti dei quali, pe r un amm ontare com­
pless1.vo.di CITca 3.000 cartoni d 'archivio, sono tu ttora senza stru­
menti di consultazione· , 

• da ultimo ~a conversione on line dello schedario cartaceo RICA, per 
fare compIere sU. Bibliot '" . . eca un passo m avanti deciSIVO verso la 
messa III rete total d ' . 
d 

. e el SUOI strumenti di reper imento delle unità 
ocumentarie. 

tazNon codnsliidOerando alcuni cataloghi 'minori ' (deUa Sala di Consul. 
IOne, eg puscoli Mal . d ' '.. 

ghi d U 
veZZI, el pen odicl) i t r e principali cataJo-

e e opere a stampa p t" Ar .. . . . . resen I m chigmnaslO hanno la seguente 
SC8nslone diacroruca: 

• Clùawgo storico Frat ' S rbeU' 
tutto il 1960, I 1- " I , contenente le schede redatte fino a 
messeonr ' ~ SChede di questo catalogo, digitalizzate, sono state 
2001 10 S' è<nte, SIto http://ba.comune.bologna.it findal22 febbraio 

. I r.ttato di .... ' 
l ione ma h · una Lruzlattva che ha avuto una lunga gesta· 

c e VIene ora presa od U . M' nistero . Be . a m e o e nproposta anche dal J-
per I ru Culturali b'bli sed' per I oteche di tradizione con I-

I Cfr prot. 64MV-3b 
.. Cfr Rt~ del 24 marzo 2000 

XCrv X chi DlrtUort, Il' - cv. 1999·2000, p. XIX.XXl. U aI/wllà 'uolta nel bumnw 1999-2000, . L ·Art.hlgmll8!LIO·. 
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men tazione catalografica plu risecolare. I document i (volumi, opu­
scoli , eLc.) schedati in Archiginnasio fino a tutto il 1960, pur non 
comparendo nel catalogo collettivo del Servizio Bibliotecario Nazio­
nale, sono quindi ugualmente raggiungibili via Internet; 

• catalogo cosiddetto RICA, con tenente le schede cartacee relative alle 
accessioni dal 1961 al 1989 (in realtà questo catalogo con tiene an ­
che le schede dei volumi catalogati fra il 1989 e il 1999 quando se 
ne è interrotta l'alimentazione; le schede relative alle accessioni degli 
anni 1989-1999 risultano qu indi 'doppie' r ispetto al catalogo on Une 
SBN); 

• catalogo on line SBN, contenente le descrizioni catalografiche del­
le accessioni de lla Biblioteca dal 1989 in poi. 
Per avere tutto in rete, qu indi, e tralasciando per il momento i 

cataloghi dei periodici, della Sala di Consultazione e degli Opuscoli 
Malvezzi, occorreva intervenire con una retroconversione catalogra­
fica, consisten te in una trasposizione in SBN delle schede cartacee del 
catalogo RICA (ricorrendo in pratica alla cosiddetta 'catalogazione da 
scheda').11 Il progetto di intervento straordinario veniva finanziato 
dall'Amministrazione Comunale con 350 milioni di li re (rispetto ai 500 
mi lioni richiesti ) nel bilancio del 2001 , risorse queste che venivano 
ad aggiungersi ad un contributo straordinario delJa Soprintendenza 
regionale per i Beni Lib rari finalizzato alla catalogazione del fondo 
Anceschi. Con queste risorse e potendo contare sui locali di via del­
l'Archiginnasio 4g (di cui veniva verificata formalmente l'agibilità l'Il 
gennaio 2001) potevano partire due d iverse gare d'appalto, entram­
be vinte dal la cooperativa COPAT di Torino, per la catalogazione 'li­
bro in mano' di 17.949 volumi dei fondi librari pregressi (ma anche di 
più recente arrivo, quali i fondi Istituto Sirani e Baldacci) e per la 
retroconversione catalografica di 33.333 schede principali (non però 
di periodici , libri antichi, volumi della Sala Consultazione) del catalo-

Il Nel progetlO del marzo 2000 avevo erroneanlente lpotllZlilO che tale conversIOne dovesse 
Intt>researe 93 213 ·peZZI' che risultavlino LIlventariatl fra Il 1961 e Il 1989, 1I0n conSiderando 
che m tale numero compleSSIVO erallo compresI I periodiCI posi 1960, I volunu del rondo Flora 
(p88snU nel 1997, con Il relotlvo schedario, a Casa Carducci ) e vari volumi de l fondi Boens e 
Bussolan (a suo tt>mpo Inventarlatl ma non catalOgali, ed Oggi qumdl cenSiti fra I fondi libran 
pregressi). 
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RIGA. I lavori della cooperativa COPAT, iniziati il 20 marzo 2001 
~n si sono purtroppo conclusi entro il 31 dicembre 2001 (slittaod~ 
quineli in parte nel 2002), ma ad ogni modo, sommati alla cataloga. 
zione ordinaria della Biblioteca (molto ndotta, perché il personale 
mterno ha dovuto soprattutto coordinare i vari interventi di cata1o­
gazione dati in outsourcing ed in particolare 'preparare'12 i cassettini 
del catalogo RICA), all 'intervento della cooperativa Le Pagine sul 
fondo Anceschi, ai lavori residui" della ditta CRECS sui foneli Turaz. 
za, Roveri e Cosentini, ed infine agli incarichi di collaborazione coor­
dinata e continuativa che si sono via via affidati per interventi parti­
oolan eli catalogazione (fondo Bussolari, libri antichi), hanno pennesso 
eli raggiungore alla fine del 2001 la cifra record di 44.779 volumi sche­
dati in SBN. 

anllO ooJumi moderni uolumt antichi totale uolumi 
'collocatt' in SBN 

1997 4.582 518 5.100 
1998 6.431 474 6.905 
1999 8.570 511 9.081 
2000 24.982 1.390 26.372 
2001 42.183 2.596 44.779 

l fondi Librari sui quali maggiormente si è intervenuto nel corso 
del 2001 sono stati i fondi Turazza, Roveri , Cosentini, Bussolari, Sor· 
belli, Istituto Sirani, Baldacci, Anceschi. 

Connesso a questa grande impresa di recupero catalografico è 
stato anche il lavoro svolto nel mese di agosto (durante il quale la 

deUa lA ·~Ione' del catalogo RICA m previ&lone deUa conVt'rslOne catalografICa (!:ICi 
Dt. :'~lOne 'da acheda' appa1tata alla cooperallva COPAT) è COnsIStita nella DumennD­
q\IUlto d I ~\Jtle le tthede, Dt'U\ndJviduuNloe delle IIChede pnnopah mromple~ (CU'ClIlll 
~ ~'Il\ l perchépn\'e di numero d'Ll\gilao o dellllOh IOfen on nel .... i!O di ~ Ulpi) 
11),. manc:an tepu.~ dt!L dali mancanll 'hbro alla mano' f.pposUK>DE' delo nUJIlUl d tngret" 

Il. ~ lUI libro, fila sulla flCOeda, a partln> dal numero d'lDn'ntanO 50 001 1 

I.IUU \WImII ~r Rd dJtt~ CRECs aono alab ulllmati nel. no\-embre 2001 , l'appalto ristÙJ\"· ~ 
1991\ P XVII a:~dd DIrY'~ /.ull 'aJtlu/CJ .1'Olto nd 1998/ .• L'Arclupnj\A5lOo, XC 
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Biblioteca è rimasta chiusa al pubblico) per la sistemazione sugli 
scaffali della soffitta 9 dei volumi dei fondi Soeris, Rabbi e Palmieri 
(fino a quel momento chiusi in scatoloni), per programmarne il 
successivo intervento di cata1ogazione previa lista di consistenza, 
analisi dei nuclei tematici più significativi, individuazione della 
percentuale dì duplicati rispetto ai volumi già posseduti dalla Biblio­
teca. 

2.3 Servizio di distribuzione e prestito 

Nel 2001 la Biblioteca è rimasta chiusa al pubblico per tutto il mese 
di agosto, per consentire al personale il disbrigo di alcuni lavori in­
terni connessi al progetto straordinario di catalogazione. Vi è stato 
quindi , rispetto al 2000, un calo dei giorni di apertura e delle ore di 
erogazione dei servizi. 

2000 I 2001 

giorm di apertura 299 273 

ore di erogazione dei servizi 2.645 2.495 

Ingressi 60.381 62.059 

richieste di libri in lettu ra 54 .740 53.044 

carte di entrata annullale % 51,0% 54,6% 

rlchieste ineuase % 4,0% 3,5% 

prestiti a domicilio 5.762 5.756 

Nonostante un minore numero di ore di apertura, si è assistito ad 
un aumento degli ingressi (in parte dipeso anche dalla definitiva chiu­
sura della Biblioteca Centrale di Pubblica Lettura di palazzo Monta­
nari a partire dal 1 agosto 2000), aumento che non si è però riverbe­
rato sui servizi al pubblico tradizionali in Sala di Lettura (distribu­
zione e prestito), come implicitamente confermato dalla diminuzione 
delle richieste di libri in lettura e dall 'aumento fino a154,6% delle carte 
di entrata cosiddette 'annullate' , non utilizzate quindi per la richie­
sta di libri in lettura. 
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AnaJiz~ando in modo ,più s~ific~ e .su b~e pluriennaJe (dal 1986 
al 200])14 Il trend evolutivo del due mdJcaton più importanti (j 
si e richieste di libri in lettura), tenendo però conto delle effetti~~es . 
di apertura dei servizi al pubblico si hanno i seguenti risultati. Ore 

anno Ore di aperluro Ingryssl In numero utenti richieste di ilbn richieste d, 
al pubblICO t b,bI Wl"" ogni IO ore Mn ogni oro 

1986 2.550 44.837 175,83 57.909 22,70 
1987 2.595 47.659 183,65 61.148 23,56 
1988 I 2.517 50.082 199, 13 64 .497 25,62 

t'989-+ 2.430 49.988 205,71 -+ 59.567 24,51 t 50.339 1990 2.513 200,31 56.230 22,37 
1991 2.484 49.157 197,90 53.893 21 ,69 
1992 2.681 56.247 209,79 58.602 21 ,85 
1993 2.688 60.060 223,43 63.587 + 60.437 

23,85 
1994 2.673,5 226,05 64.370 24,07 
1995t 2.660 63.203 237,60 68.110 25,60 
1996 1.61}9 44.367 275,74 47.453 29,49 1997 1.310 26.193 199,94 28.396 21,67 
1998 2.624 63.624 242,47 57.788 22,02 
1999 2.685 58.348 219,19 57.583 21 ,63 2000 2.645 60.381 200lt 228,28 54.740 20,69 

2495 62.059 248,73 53.044 21 ,26 

Negli ultimi s d· . . 
durante ·l al e

l
, ICI an~J (non tenendo conto del dato del 1996, 

I qu e annun d· l POrtato CIO I un ungo periodo di chiusura aveva 
a concentrare le prese d · l · . , 

no) il 2001 è s ' " n,ze el ettorl nella prIma parte dell an-
gressi per ogru· di~to.1 ann? PIU affollato', con un indice di 248,73 in-

ecl ore di apertura d . .. ( if ·b·l t più alta + 15% . el selV1ZI una c ra sensI I men e 
, , rIspetto alla medi d· 216 . . d· . ore di apertu ll" a J ,29 Ingressi per og11l lfel 

ra ne mtero 'od pen o 1986-2001). Viceversa le richieste 

ti " Cb Ilnni 1996 e 1997 (evidenzi . 
.J~tIVl. perché fortemente _ .J. . ali In CXlr&.lYol sono dal punto di vista statistiCO poco 81gnl' 
woraoo le ..... nw%lonatl dai I . ali e ufIlIt.a.zIODl delllervil.l 8von ora In corso, che determinarono nduJloiU 
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di libri in lettura avanzate dal pubblico al banco di Distribuzione 
hanno raggiunto la cifra di 21,26 per ora di apertura, che, pure se 
migliorata rispetto all 'indicatore dell 'anno 2000, risulta però inferio­
re (- 8%) rispetto alla media di 23,15% richieste all'ora nell ' intero 
periodo 1986-2001 (vedi grafici 1 e 2). 

Un'altra conferma, questa, della lenta trasformazione dei servizi 
bibliotecari, neU'àmbito dei quali il tradizionale servizio di Distribu­
zione, che rimane comunque il settore principale della Biblioteca, 
perde quote ri spetto ad altri servizi più innovativi , quali il reference e 
la navigazione Internet . 

Stabile l'andamento dei prestiti a domicilio (5.756 nel 2001, con­
tro i 5.762 del 2000); in forte crescita il prestito interbibliotecario, più 
che raddoppiato rispetto agli anni 1999 e 2000, ri sultato questo sul 
quale ha certamente influito l'aumento dei volumi della Biblioteca 
visibili in rele Iramite l'OPAC di SBN. 

1999 2000 2001 

ad altre biblLOteche 143 181 445 

da altre biblioteche 34 26 31 

totale operazioni 177 207 476 

Il prestito per mostre ha registrato nel 2001 l'apertura di 17 di­
stinte ' pratiche' per un totale di 68 pezzi prestati . 

2.4 Consultazione e reference 

Come già ricordato neUe pagine precedenti, il 30 aprile 2001 veni­
va inaugurata la nuova postazione del reference nella sala ottocente­
sca che funge da atrio della Sala di Consultazione; il nuovo allestimen­
to rendeva possibile l'organizzazione del servizio secondo modalità nel 
contempo più confortevoli e più efficaci. La possibilità per gli utenti 
di sedersi durante le transazioni informative e di trovarsi allo stesso 
livello del bibliotecario oltre ad essere in linea con le più moderne 
teorie sulla 'comunicazione efficace' consente di dare della Biblioteca 
un 'immagine più amichevole e orientata al servizio. I personal com· 
puter a doppio monitor permettono di svolgere in maniera molto più 
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a Consultazione (tav. 2 e 31. 

RelazIOne del DIrettore sI/Il 'attIVità svolta "eU 'anno 2001 xxv 

Nel corso del 2001 è stato efTettuato un accurato rilevamento a 
campione sulle performance della Sala di Consultazione, dal quale è 
emerso come servizi 'nuovi' quali la navigazione Internet o il referen­
ce abbiano raggiunto una notevole rilevanza, anche quantitativa: in 
pratica il 13% delle persone che entrano giornalmente in Biblioteca 
si rivolge per informazioni complesse ai bibliotecari della Sala Con­
sultazione, mentre il 12% degli utenti utilizza la Biblioteca anche per 
connettersi ad Internet. 

I bibliotecari del servizio Reference hanno poi allestito nuovamen­
te all 'interno della Sala di Consultazione l'emeroteca, costituita da una 
selezione delle annate recenti delle più importanti riviste specializ­
zate in bibliografia, storia del libro, letteratura, storia, filologia, filo­
sofia, afferenti cioè agli àmbiti disciplinari maggiormente legati alla 
vocazione e alla specificità dell'Istituto. Una particolare attenzione è 
stata riservata ai periodici bolognesi, ai quali è stato dedicato un ap­

posito espositore. 
Il fervore di iniziative che contraddistingue questo settore della 

Biblioteca ha avuto però un contraccolpo negativo con le dimissioni il 
1° settembre 2001 di Giacomo Nerozzi, che non è stato purtroppo 
rimpiazzato, ponendo così in gravi difficoltà di organico l'intero ser­
vizio Reference. 

2.5 Progetti informatici 

Dal 22 febbraio 2001 veniva pubblicato on Une su Internet il cata­
logo Frati-Sorbelli digitalizzato,15 una delle realizzazioni informati­
che più importanli fra quelle portate avanti dalla Biblioteca negli 
ultimi anni. Proseguivano inoltre i lavori sulle altre basi di dati e di 
immagini digitalizzate che sono programmate da tempo: i progetti La 
storia sui muri, la gazzetta "Bologna» dalle origini (1642) al 1796, i 
bandi bolognesi del XVII e XVIII secolo e le edizioncine popolari di 
Giulio Cesare Croce. Questi quattro progetti sono stati già da alcuni 
anni impostati da chi scrive ed affidati per lo sviluppo e la realizza­
zione informatica a Ruggero Ruggeri. 

1~ Ve<h I I/pro . nota IO. 
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n progetto La storia sui muri mira, in collaborazione Con l'Uni, 
versità di Bologna, a predisporre una base-dati contenente, oltre ai 
dati storici e prosopografici, le immagini degli stemmi e dei monumenti 
che nroproDo così fit!JImente il palazzo dell'Archiginnasio. " Dal 5 al 
~ mArzo 2001 i fotografi Giuseppe Nicoletti e Antonio Cesari hanno 
portato a termine il censimento fotografico di tutta la decorazione 
panetale, avviato con una prima tranche fin dal 21 dicembre 1999. 

n progetto di digitalizzazione e messa in rete dei fascicoli supersti. 
n della gazzet!JI . Bologna .. , dal giugno 164217 al giugno 1796," mir .. 
cosutuire, anche se solo virtualmente, la raccolta più completa JXlssi. 
bile di un periodico che ha pochi termini di confronto in quant.a a oon· 
tinUitÀ. Fondato nel 1642 da Lorenzo Pellegrini, il settimanale bol~ 
gneY <diverrà bisettimanale solo nel luglio 1788) rappresentò per più 
di 150 annj l'unico strumento di informazione giornalistica in città ed 
e Q1uDdj fonte storica di eccezionale importanza non tanto, e comun· 
que DOD solo, ai fini dell'histoire événementielle, quanto soprattutto 
per ricostruire le modalità di trasmissione delle notizie e di formazio­
ne dell'opinione pubblica. La Biblioteca dell 'Archiginnasio possiede 
1101 racrolta pressoché completa del periodico dal 1678 in poi, nonché 
r mtera arma!JI 1661," e alcuni fascicoli sparsi del 1645, 1654, 1656, 
1669, 1671, 1674 e 1676. La maggior parte dei fascicoli anteriori al 
167 è tata rinvenuta da chi scrive presso l'Archivio Segreto Vatica, 
no· i rasclf::oli più antichi (anni 1642 e 1643) sono conservati presso la 
Biblioteca Apostolica Vaticana e l'Archivio di Stato di Modena. 

~ ~.RM"Mr dd DlrttWrt . uJ/'cutwlta .voJta nel bienniO 1999-2000, . L'ArchigUl!\lilO·, 
. 1999-2000, p VlII,ot 

o . D PIU ani" 'u-..olo IUpen:tlte della gazzetta bolognese è datato 28 glugno 1642 ed r 
111, ...... p ·1. 8iliOOt.ecaApost.olicaVaticana Cfr P Bn ,lF.1TINI , UpIÙal1tICMgauLfkg 

• A: ;7~ ::::':L640J ~ dI Bologna (1642), . La B,bliofi lla ., C, 1998, P 465-494 (ripubblKt
lO 

• L QflCÀt,. alra eh l..u.igl Balaamo e P BeUettlnl Firenze OLsdw, 19991 .. id.. . , ' I III 
_ ",'" t ropPI! n voluzlOnane fra nceSI Il 18 giugno 1;96 segna per 80 ogna 

ra Eu contem . ~ ab.utI. 
fII_ L .-... ad POrat'1e8 e Anllco RegIme, dando IniZIO ad una real ... 190m 

g 

"'d., .. edd.onaie loce'mente nuova. Cfr P BEULTIINI Tipografi, Mral , pubblj(lJh 
I >t'6.· ~ ":"14 IUk'Oblno, In Il Tnoo/ol'"f! dalla CUpodana alla Cua/pmo Il tnlll/Ul) 
'«1.4 .. 'WIC.7 Wi6t COtIt .. ,no di . t/Uh aloru'1 p4!r lo a!leb~lol1' del bll'f!ntenanlJ tkI Tn«Jott. 

I ( h' J drtjOllJ 1998, Modena, A.edes Muratorlana, 1998, p 185-207 . 
il !l!ct'4. 1..// ' f ~~1 Iln ~ngtne appartenenti a lla blbLaoteca della Ncuw (knnan~ 
4'WU .. ..f... no n epll a rormare un volume , che ha attualmente la col 

t.frno dPl fondo Ilbrano Gozzadml 
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Il progetto di digitalizzazione dei bandi Merlani (la raccolta di 
bandi bolognesi più organica e completa fra quelle conservate in 
Archiginnasio) è stato reso possibile da un contributo della Fondazio­
ne del Monte di Bologna e Ravenna,w Il progetto per il momento è 
relativo ai bandi del Seicento e del Settecento (dal gennaio 1601" al 
giugno 1796, data quest'ultima che coincide con la fine dell'Ancien 
Régime a Bologna) ed è caratterizzato da una catalogazione som· 
maria dei singoli bandi, abbinata però ad una indicizzazione seman· 
tica attuata facendo ricorso alle ' parole chiave' utilizzate a suo , 
tempo negli indici dei vari volumi dagli antichi organizzatori deUa 

raccolta . 
Il progetto di digitalizzazione degli opuscoli contenenti opere di 

Giulio Cesare Croce, posseduti dal]' Archiginnasio e stampati fra il XVI 
e il XVIII secolo,n vuole rappresentare non solo un omaggio ad un 
autore così intimamene connaturato all 'identità storico·culturale cit­
tadina, ma anche un contributo alla vexata quaestio della bibliografia 
crocesca, uno dei campi più irti di difficoltà per filologi, bibliografi e 

bibliotecari.23 

1118 ottobre 2001 veniva pubblicato in rete un nuovo sito Internet 
della Biblioteca (a cura di Rita Zoppellari) ,Z4 rinnovato nella grafica 
e nei contenuti, dotato di moduli interattivi per la richiesta di infor­
mazioni bibliografiche e, a partire dal dicembre 2001, anche di una 
newsletter a periodicità mensile (la redazione è affidata a Valeria Ron­
cuzzi) che informa sulle attività della Biblioteca, in particolare su con­
ferenze, convegni, mostre, presentazioni di libri. 

10 Cfr. prot, 423N1 1 del 5 mano 1999 e 284N11 del I febbraiO 2001 
~ , La peno<h u8.Zlone cronologaca prescelta tiene conto del fa tto che I bandi del XVI secolo 

8Ono glè esaunentemente conOllCiutl grazie 8 ZITA ZANARDI . Bonoma mOnlfesta. Catologo del 
bal1d,. editti, CO&/dU.l10111 e provvedlmel1tl dlVf'rsl , stampati nel XVI secolo pt!r Bologl1o ~ Il IIUO 

tern tono. Firenze, Olsc.hki. 1996 
tJ SI è mlzlato dalla raccolta GOZl8dml. e qUindi dai volumetti con colloca.tlone A va IX. I 
lA Cfr RoBt:HTO L, BKl'NI _ Ro;;,~ CA.\l I' IONI - DIEGO ZM;(:ANI, G/ullO C,sare Cro« dall'Emilia 

all'Ingh ilterra Cataloghi , blbllOtech~ e tutl. Firenze. 0lschkl. 1991 
.. Il pnmo Sito della Blbhotecu, opera di Manlena Buscarmi, r isaliva all 'autu nno 1996 (cfr 

PAOLO Mr.. ... "'NA. RelCUlone del Direttore (sull'altn'lta st'Olta nell996J., L'An::hlglnnUIO-, XCI. 
1996, p. 14 ) ed era stato rm novato nel genn8l0 2000 (crr RelO.lIOl1e del Dlre/toN' sl/lI'alt/t'lta 
8t'Olta nel blel1n1o /999,2000, L'An::h 'ginnuIO-, xcrv,Xcv, 1999,2000, p XXV). 
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2.6 Seuone Manoscritti e Rari 

Anche per la Sezione Manoscritti e Rari il 2001 ha rappresentaI<> 
un'accelerazione nel programma di recupero deU'arretrato, costitui. 
to da circa 3.000 cartoni d'archivio raggruppati in fondi speciali ano 
cora privi di strumenti di interrogazione. Sono stati aperti più fronti 
di interv~nto, ricorrendo spesso ad un generoso sostegno economico 
esterno. E proseguito (pure se non con l'auspicata celerità) il lavoro 
di riordino e inventariazione dell'importante fondo Aurelio Saffi la. , 
varo finanziato dalla Soprintendenza regionale per i Beni Librari ed 
affidato [m dal 1999 alla cooperativa CRECS." Già avviato negli ulli. 
mJ mesI del 2000, ha preso maggiore consistenza l'intervento di rior­
dmo e mventariazione del fondo archivistico Riccardo Bacchelli . . , 
mtervento finanziato dalla Fondazione del Monte di Bologna e Raven. 
na e affidato alla società Archivi e Memoria di Armando Antonelli e 
Riccardo Pedrini. 

Sempre grazie ad un finanziamento della Fondazione del Monte di 
Bologna e Ravenna, volto a celebrare in maniera costruttiva il bicen. 
tenario della Biblioteca,v è stato affidato all'archivista Patrizia Busi21 

l'analisi e il . din di ., nor o un complesso coacervo di documenti, per lo 
~IU a ~pa e di argomento bolognese, accumulati nel corso di molti 
~~ nelle soffitte della Biblioteca e più volte oggetto di tentati,~ 
:.a0rdin~en~ ~re~a individuazione delle serie più s ignificative. È 

to COSI po Ibile npartire i 235 pezzi originari (tra cartoni e regi· 

• Cfr &lanOM ckl D ' 
XCIV.xcv, Im2000 .,~tto~ . ull ottuJl la l liOlta nel b,ennio 1999.2000. L'Archlgl!lI1lSlO' 

• t.: ' p. XXIX. 
, lUI nchiesta di valon:r.zax di' d" 11It.ituDooe di . Ione e onda Baa:helli (hbn ed archlVlol In preVISIone ",. 

un pr"ellUo letteran . .. 
Itala llldinuata al Srnd"CO di o mternazlonale IntI tolato al lo scnttore bolognese era 
IOrtJta .. la dIsponibll tè d Il Bologna Il 25 mano 2000 (prot. 647Ml l_ Da quella rIchiesta eri 
Il rionhno dell '''-Iu I e a Fondazione del Monte dJ Bologna e Ravpnna ad mt.er:erure per 
1" ...... _ ... ~ VlO, Ila la IpoM" u 
---UJM;I-/ ppr la tal . . , ...... nzza:r.lone della Pollgrafici Erutorlale SPA C· Resto -

• ca opnone In SBN Cn 12002 d Cfr prot. 2422.rVlI d l'', e l I gran parte del libn Bacchelh 
• PalJ"izq, B e 4 wC(>,mhre 2000 

. lUI aveva già nord. 'h ti. 
tuenlJ il fondo Ga, U na ...... In ArchJgl.nnaslO nel corso del 1998 i sette cartOni tXl6 

lbuu. tvtchne l'ill=ri 1I6~1l" nel 1999 i trediCI cartoni del fondo Loura 8a.Js1 e fOlluglw 

fondo Ttatn e 'Pdtat:of, . ~~:mpa III questo stesso bolletlnol, e nel 2000 gh und,c, cartoni del 
fondo SJ)eci.aIe Cm.froJenw O rao del 2001 ha proceduto moltre al nordmo del due cartoni dtl 

e. pe~ PIe. Istltuzlonl _ 
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stri ) oggetto dell'intervento in almeno sette nuclei omogenei di docu­
menti che andranno a costituire nuovi fonru speciali: 

Miscellanea bolognese anni 1506-1942 130 pezzi fra cartoni e registri 

Raccolta di fogli volanti anni 1550-1942 45 cartelle e 12 cartoni 

Raccolta di stampati anni 1560·1845 97 cartoni 
suddivisi per argomento 

Raccolta di bandi anni 1778·1796 16 volumi 
segnata .. FT ... 

Raccolta Giovanni anni 1779·1833 49 volumi, 42 cartoni, 
Battista Fabbri 3 fascicoli , l registro 

Raccolta Leonesi anni 1815·1871 16 cartoni 

Avvisi del Comune anni 1870-1926 46 cartoni 
di Bologna 

Con risorse economiche della Biblioteca è stato poi affidato un 
incarico all'archivista Priscilla Zucco per la ricognizione del fondo 
Antonio Cervi e la redazione di un elenco analitico delle 1.642 foto­
grafie (per lo più di protagonisti della scena teatrale italiana fra la fine 
dell'Ottocento e l'inizio del Novecento) che ne fanno parte; tale in­
tervento è stato realizzato per definire la collocazione più congrua di 
questi materiali, in vista anche della catalogazione delle fotografie in 
SBN programmata per il 2002. 

Altre significative operazioni di ricognizione e riordino hanno ri­
guardato il fondo Antonio Baldacci, pervenuto il 9 gennaio 2001 e 
ricondizionato in 88 cartoni d'archivio e alcune cartelle, rispettando 
l'organizzazione originaria delle carte e procedendo alla redazione di 
un primo elenco sommario (in previsione di un intervento di descri­
zione e inventariazione archivistica programmato per il 2002 e il 2003), 
e il fondo Luigi Protche, il cui riscontro è iniziato nell 'ottobre 2001 
con forze interne, e quindi svolto nei rari momenti non occupati dal 
servizio ordinario al pubblico. 

Per quello che riguarda l'attività ordinaria della Sezione Manoscrit­
ti e Rari gli indici del 2001 indicano un soddisfacente trend di cresci· 
ta rispetto all'anno precedente: 
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ut~nll L973 

documenJl con R,1tah. 

2.7 Gabmetto da Duiegn • • <klk Uunpr 

2001 

2 144 

4503 

Nel corso del 2001 vi e stata ilDa leggaa flessione dei pnncipah 
incticatori statistici nspetto all'anDO precedente; 

2000 2001 

utenti 792 -I 
opere consulta'e- 11.835 10.859 

Il notevole incremento di nuove acceSSiOni verificatosi sia negli 
ultimi mesi del 2000 sia durante tutto il 2001 ha portato ad aprire tre 
nuove cartelle (numerate 14 15 e 16)'" della serie RaccolIa dlStgllI 

autori uari, ctistinte per form'ato, in base cioè alla dimensione dei m. 
segni. Alla fme del 2001 la cartella 14 (quella con i disegni di minon 
dimensioni ) elencava già 51 pezzi, la cartella 15 (dimensioni medie) 
cinque disegni e altrettanti la cartella 16 (dimensloru grandi). SII~11a 
di opere molto importanti, per lo piÙ di auton bolognesi dei seootiX\~· 

- • n51eJllt 
XIX, che rappresentano nel loro articolato sedimentarsl un I 

" ~., ~I 
molto omogeneo e selezionato pervenuto per dono o plU 51""--

. '. I za deUo sii}' 
acqUisto, avendo potuto contare sulla preziOsa consu en 
rico dell'arte Angelo Mazza. 

• I boraU grafICI C('II'I P"'" 
Una quarta cartella, la n , 17, è ~tat.a destinata aJ dusegru e agii e a arch l.fttOnlCl ' lJIIIIrf 

Iflnlt' Int(',F71e arrhlvL8hco plU che artiStiCO (mappe da poden. nile\-' I a!momtfl\OlI' 
una qUiIlt.a cartella, la n 18. è ru;e ..... ata aJ dlM'g1l1 da grand1lW.1ll0 forrnato~I5IlIllJ'lf.cIIt.1 
(·on ... 'rv"no, fra l'II altn. a1curu da~'Tl1 di Achilie Casanova di recente~ l'organaoùMl 
prt"f. rllo lenN1' 8C('()rptltI nonOf<tante b.I1lnO di varIO formato per non ,n 
pl(lul<.l nudl'(l 
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2.8 Conservazione 

, 
E proseguito il monitoraggio dell'umidità relativa e della tempe-

ratura con undici termoigrografi collocati nelle sale 2,6, 11, 16, 17, di 
Consultazione, di Lettura, dei manoscritti B, nel Gabinetto dei dise­
gni e delle stampe, nella sala ellittica del secondo piano e nella Cap­
pella dei Bulgari. Gran parte dei lavori di restauro hanno riguardato 
volumi della Sala 18, in previsione del nuovo allestimento dopo la 
conclusione dei lavori all'arredo ligneo ottocentesco: ,'Atlante veneto 
(collocazione 18* .C·,I.20) di Vincenzo Coronelli è stato consolidato 
nella legatura e dotato di cartone conservativo a cura della ditta Fra­
ti e Livi di Bologna, che ha provveduto anche ad effettuare riparazio­
ni su altri diciotto volumi in brossura dei secoli XVIII-XIX; a cura della 
ditta Ce.Pa.C di Forlì sono stati sottoposti ad interventi conservativi 
altri otto volumi dei secoli XVIII-XIX; sono stati riparati e rilegati 
dodici volumi otto-novecenteschi a cura della ditta Cartantica di Par­
ma, ed altri cinque volumi dei secoli XVI-XIX a cura dell 'Antica Le­
gatoria Gozzi di Modena. Sempre per i volumi della Sala 18 si è prov­
veduto ad adottare alcuni provvedimenti di conservazione: a cura della 
ditta Ce.Pa.C di Forlì sono stati sistemati in cartoni conservativi di 
tipo Atlantis 155 volumi, mentre altri cinque sono stati dotati di cu­
stodie in cartone conservazione e tela buck.ram su misura (ditte Frati 
e Livi e Cartantica); inoltre per 67 volumi di grande formato sono state 
approntate dalle ditte Gozzi e Cartantica cartelle ad alette in carto­
ne, tela buck.ram e pelle. 

In stretta collaborazione con la Soprintendenza regionale per i Beni 
Librari è stata svolta un'accurata istruttoria per un intervento di 
disinfestazione (effettuato poi nel 2002) sui materiali cartacei recu­
perati dallo scantinato di via Oberdan 24. 

Per questo settore della vita del1a Biblioteca gli indicatori sta­
tistici dell 'anno 2001 sono stati, rispetto a quelli dell'anno preceden­
te, i seguenti : 

2000 2001 

ulleruenli dt restau ro 24 52 
IIlteruenti di rilegatllra 662 696 
mteruentl dl manutenZlOlle 218 298 
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3. ImzlaLwe culturali 

Il programma delle iniziative culturali promosse O semplicemente 
ospitate è stato straordinariamente fitto ; durante i mesi di novembre 
e dicembre 2001 molte di queste iniziative sono state organizzate nella 
CappeUa Farnese di Palazzo d'Accursio a causa dell 'inagibilità deUa 
Sala dello Stabat Mater in previsione dell 'imminente inizio dei lavori 
di consolidamento statico dell'angolo sud·ovest deWArchiginnasio 
(angolo via Farini con piazza Galvani). 

Particolarmente significativi sono risultati il convegno di studi I 
danni del tempo e la memoria storica. L 'Archiginnasio realizzato in 
collaborazione con ISAO-CNR il 21 marzo 2001 nell ' imminenza del· 
l'inizio dei lavori di restauro al quadriportico inferiore; l'affollato 
ciclo di conferenze tenuto da Angelo Mazza su Splendori di Felsina 
pittrice. Pitturo bolognese tra Sei e Settecento (4, 11 e 18 aprile 2001) 
realizzato in collaborazione con ASCOM per celebrare il bicentena­
rio deUa Biblioteca; la visita ufficiale a Bologna del principe delle 
Asturie Felipe de Boroon, erede al trono di Spagna, il 4 ottobre, visi· 
ta che ha fatto appuntare l'attenzione di tutti gli organi di stampa 
sulla Biblioteca dell'Archiginnasio, sede della cerimonia di consegna 
del Sigillum Magnum dell 'Università al principe' e soprattutto 
1'11 dicembre 2001 la presentazione del volume Biblioteca comunale 
dell'Archigmnasio, Bologna. La realizzazione di questo volume, 
al q~al~ hanno partecipato alcuni stimati studiosi (fra gli aJtri 
voglio ricordare Fabrizio Lollini e Angelo Mazza) e molti colleghi 
dell'Archiainnasio ' t t .. 

. b' , e s a a soprattutto l'occaSIOne per rIpensare 
lo _svilu~po diacronico della Biblioteca lungo i suoi due secoli di vita, 
evJ.de~~andone i momenti di crescita, le battute di arresto, l'affer-
marsI di una specifi ·tà h - - . . CI C e oggt va ribadi ta e valorizzata ID un con-
testo culturale in " rte . .. _. o mOVImento, ben esemplificato dalla maugu-
razione ti 12 di b . 
Sala Bo~_ cem re , della nuova Biblioteca mu ltimediale di 

D calendario d 11 . .. . 
Stab t M .. e e IruZtative svolte nel corso del 2001 neUa Sala dello 

a ater e il seguente: 

29 gennaio 200 l Conferen di G' '[ . za lanm Sofri sul tema Il co[on/O[lsmo: un bi ano 
CIO (Ciclo S ard ' I -, ,gu l su Novecento, organizzato In collaborazione 
oon I Uruversità Primo Levi) 
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7 febbraio 2001 Presentazione del volume La cattedrale tascabile. Senili. di sto-
ria dell'arte di Enrico Castelnuovo (Livorno, Sillabe, [2000)). 
Re la tori : Massimo Ferretti, Anna Ottani Cavina, Ezio Rai-
mondi 

9 febbraio 200 l Ezio Raimondi incontra Claudio Magri! in occasione de lla pre-
sentazione del filmato Fra il Danubio e il mare. Il mondo di 
Claud iO Magris di Francesco Conversano e Nene Grignaffini, 
realizzazione Movie Movie (in collaborazione can Istituto Gram-
sci Emilia-Romagna e Libreria Zanichelli-Feltrinelli) 

lO febbraio 2001 Conferenza di Edward Luttwak sul tema Globallzrozwne ecul-
tura, con intervento di Gian franco Pasquino (ciclo Cultura in 
libertà. Pe rsonaggi & opinioni a &logna; a cura di Massimi-
liano Finazzer Flory) 

15 febbraio 2001 Confe renza di S imona Argentie ri sul tema La donna e la psi-
coanalISi nel Nouecento (ciclo Sguardi sul Novecento, organiz-
zato in collaborazione con l'Università Primo Levi) 

16 febbraio 2001 Confe renza di Domin ick SaJvatore suJ tema GloballzuUlone ed 
economia, con intervento di Gianfranco Morra (ciclo Cu ltu ra 
in libertà_ Personaggi & opimoni a &logna; a cura di M_ Fi· 
nazzer Flory) 

19 febbraio 200 l Presentazione del volume Il secolo della borgheSia di Cesare 
de Seta (Torino, UTET, [1999]). Relatori: Enrico Castelnuovo, 
Eugenio Riccòmini 

22 febbraio 2001 Presentazione del volume Onne del sacra: il cristianeSimo e w 
desacrahuazlOne del sacro di Umberto Galimbert i (Milano, 
Felt rineUi, 2000)_ Relatori : Giovanni Gilardi, Michele Smargins-
si, Federico Starne 

24 febbraio 2001 Cerimonia di Inaugurazione del 1940 an no accademico dell 'Ac-
cademia NazionaJe d i Agricoltura 

26 febbraio 2001 Conferenza di Ettore Verondi ni sul tema La sCienza nel Nove-
cento tra tintOri e speranze (ciclo Sguardi sul Novecento, orga-
nizzato in collaborazione con l'Università Pr imo Levi) 

28 febbraio 2001 Proiezione del video Jazz callectlOn. Max Roach, aJla presenza 
dell'artista (organizzato in collaborazione con Comitato & 10-
gna 2000) 

3 marzo 200 l Conferenza di Robe rt A_ Sirico sul tema GlobalIZzazIOne e 
sociale, con intervento di Angelo Mana Petroni (ciclo Cultura 
in libertà. Personaggi & opinioni a Bologna; 8 cura di M. 
Finazzer Flory) 

l O marzo 2001 Confe renza di Predrag MatveJevic (ciclo Cultura In libertà. Per-
sonaggi & opin ion i a & logna; a cura dJ M_ Fi nazzer Flory) 

12 marzo 200 l Confere nza di Franco La Polla sul tema Europa, America e ri.-
torno. Rapporti tra cultura europea ed americana (ciclo Sguar-
di sul Novecento, organizzato in collaborazione con l'Univer-
sità Primo Levi) 
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16 marzo 2001 Convegno dell'Associazione nazionale magistrati tributari 

l 7 marzo 200 l Conferi.mento dell'Archiginnasio d'oro a Nicola MatteuctJ. Re. 
latore: Paolo Vincieri 

18 aprile 2001 Conferenza di Angelo Mazza aul tema Il naiurolismo ImlJerente 
di Crespi e ti razionalismo elItario di Cretl (ciclo Splendori di 
Felsina pittrice. Pittura bolognese tra Sei e Settecento, orga· 

19 marzo 2001 Presentazione del volume StOrte di ogni giorno In una Citta dtl 
Seicento di Otlavia Niccoli (Roma (etc], GLF editori La~rza, 
2000). Relatori : Roberto Bizzocchi, Giovanni RiCCi, Eugenio 
Riccòmini 

nizzato in collaborazione con ASCOM) 

19 aprile 2001 Da aitVlI a &fxar:rp.or:r. Giornata di studio suna figura e l'opera 
di Enzo Degani (in collaborazione col Dipartimento di Filolo--
gia classica e medioevale dell'Università di Bologna) 

21 marzo 200 l Convegno I danni chi tempo e lo memoria stanco. L'Archlflll' 
noslO, in collaborazione con ISAO·CNR (con interventi di p. 
Bellettini, Jadranka Bentini, Pier Luigi &ttino, Gian Paolo 
Brizzi, Manuela Faustini Fustini , Paolo Nannelli, Cristina 
Sabbioni) 

20 aprile 200 l Presentazione del volume Il romanICO appennlntCQ bolognese, 
pIstOIese e protese di Aniceto Antilopi , Bill Homea e Renzo Za· 
gnoni (Porretta Terme, 2000), organizzata in collaborazione con 
Gruppo di studi Alta Valle del Reno - Nuèter. Relatori: Fabri-
zio Lollini , Mario Fanti, Paola Foschi 

23 marzo 200 l Presentazione del romanzo La tredu:esima notte di Carlo Sgor. 
lon (Milano, Mondadori, 2(01). Relatori : Marco A. Bazzocclt.i, 
Claudio Marabini, Lii Tongliu, Maurizio Gnerre Covaz (neU'im· 
bito delle manifestazioni Note parole, in col1aborazione con 
Associazione Tarahumara, Palazzo Stella, ASCOM, Societi 
Lucchese dei Lettori ) 

26 marzo 200 l Conferenza di Mauro Bemardi sul tema La medicina MI No-
vecento: conquiste e dilemmi (ciclo Sguardi sul Novecento, or· 
ganizzato in collaborazione con l'Università Primo Lev1) 

Il maggio 2001 Convegno medico InfeZione da HIV: approfondmwntl sui tema 
(organizzato dal prof. Francesco Chiodo del Dipartimento di 
Medicina Clinica Specialistica e SperimentaJe del Policlinico S. 
Orsola·Malpighi) 

22 maggio 2001 Premio Pietro Benassi , in collaborazione con l'Ordine dei gior. 
nalisti dell 'Emilia-Romagna 

28 maggio 2001 ~Cara beltà ..... , concorso internazionaJe di poesia per studen· 
ti, organizzato in collaborazione con il Liceo Malpighi, la Giunta 
nazionale leopardiana, il Centro di poesia contemporanea 

30 maggio 2001 Presentazione del volume EscurSIOni: Appennino bolognese: 
28 marzo 200 l Presentazione del volume ~nto segni di solitudine. Dal roman° paesaggi e parchi dalla collina aUa morttagna di Renzo Rabac· 

tiCIMIO ai postmoderno di Roberto Pasini (Bologna, CLUEB, 
11999)) 

chi, con la collaborazione di Enzo Cavani e Umberto Lodesani 
(Casel le di Sommacampagna, Cierre, 2001). Relatori : Forte Ciò, 

30 marzo 2001 Presentazione del volume Pluralismo, multu:ullurallsmo td 
estranei: saggio sulla socuotò mullU'tnlco di Giovanni Sartori.. 
Relatore: Angelo Panebianco (organizzato daJ Settore Cultura 
del Comune di &Iogna l 

Mario Cobcllini, Francesco Petretti (nell'àmbito del ciclo Le 
serate del rospo, organizzato da.!I 'Assessorato Ambiente della 
Provincia di Bologna); con proiezione del video Le stagiOni del 
parco (fotografie di Alberto Mauri), realizzato dal Parco regio--
na.!e dei laghi di Suviana e Brasimone 

31 marzo 2001 Tavola rotonda GlIlmmlgroll tra nOlo lA> regole per una COIIrl' 

l't'nza possibile:. Relatori: Marco Cammel1i, Giuseppe De Ver· 
gott.ini, Pierpaolo Donati, Samir lOtalil Samir, Paolo Mengoz' 
zi, Giovanni Salizzoni, Giovanni Sartori --I 

2 aprile 2001 Presentazione del ,"olume SottOSI.:UllpPO: una strategia di n{or' 
me di Paolo Sylos Labini tRomaletcl. GLF editoo Latert8. 
2000), organizzata in collaborazione con la Società Lucchest 
dei Lettori. Relatori: Pier Cesare Bori. Paolo Onofo 

4 aprile 2001 Conferenza di Angelo Mazza sullema La liMO /xJr'OtXO!! 
Plltura bolognese: Donuonico Mano Canuti e GUK'Gnnl 

ma Bumm \ciclo Splendori di Fe1sina pittore. Pittura bologne-
se tra Sei e Settecento. organizzato in collaborazione con 
ASCOMI 

11 apri le 2001 
. CJl('tllItlO t , 

Conferenza di Angelo Mazza sul tema ClassiCismo lciclo i 
acrodemla. Carlo Cignon, t: .\larcan1onw Fron~sdunl Sette-
Splendori di FelsLna plttnCl'. Pittura bolognese tra Sei e 
cento, organu.zalo in rollabonu.lone con ASCO~t I 

12 giugno 200 I Dibattito sul tema L'ef"l!dllà del ConCilio Vatlcono li a trenta· 
cinque anru dalla conclUSIOne; presentazione del documenta-
rio Una gwrnata ai ConCilio.' l'evento che ha cambiato lo Ch,e· 
sa di Luca Rolandi (coproduzione Nova·T, Centro televisillo 
Vaticano, Istituto Luce); presentazione del volume VII coflcilio 
per il m.ondo moderno. La redazIOne della rostlluzlOne pasto--
rale Gaudium et spes del Vaticano Il di Giovanni Turbanti 
(Bol01rna, il Mulino, 120001). Relatori : Giuseppe Alberigo, Lui-
gi BettazZI, Robert Mickens, Marcello Vigli 

15 giugno 2001 Convegno Problematiclle dell'agricollllro tlallana. Scenari poso 
s.blll, organizzato dall'Accademia Naziona.!e di Agricoltura e 
da.! Consiglio Nazionale delle Ricerche 

20 giugno 2001 Presentazione del volume Quale SOCietà CIVile per l'Italia di 
domani? Atti della 43° Settimana Sociale dei Cattolici Italiani, 
a cura di Franco Garelli e Michele Simone (Bologna, il Mulino, 
2001). Relalori: Sergio Belardinelli, Piero Coda, Pierpaolo D0-
nati, Ernesto Galli della Loggia, Stefano Zumagnl 
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12 luglio 200 I 
~;;.~~::-:~~~ gl~1I. Il Le proble'~I~tjc"e ambienlall, 

15 settembre 2001 
OClazlone mpegno CIVICO 

~ngresso della multinazionale farmaceutica Aven . 
nI%lato da Benacus Business Challenges tlS, argu. 

22 settembre 2001 Convegno sul tema lÀ! t l t ' " 
dei grandi cimlten 'taJ7a':, ,/i~ =t:ee t';fKeltl lflno~tlul 
del volume La Certosa di &1 e. a presentazione 
testi di Cristina Rocchetta ~~n~, a ~a di Giovanna Pesci, 

- e n s na ibo' (&1 Ed" trlce Compositori 200 '. m ogna, 1-

29 settembre 2001 
SO.CREM Bologna ' 1), pubblicazIOne promossa da 

Incontro COn sir George Christie sul te L ' _ 
arte e Impresa, nell'àmbito della . ma .. opera lIrIca tra 
Internazionale Carlo Albe C pru~a e:tlzlone del Premio 
terventi di Ph.il" D ,rto ~p.pelh - Città di Bologna. In-

4 ottobre 200 l Ce . . , Ippe aveno, LUIg1 Ferrari, Dominique Meyer 
nmorua di consegna del S 11 

di BolognaaSAR. 'IP' . '~ um Magnum deU'Università 
9 ottobre 200 l P ,' l nnclpe eUeAsturie Felipe de Borb6n 

resentazlOne dei volumi Gl(u:o Leo 
bn, immllgim E' docum mo, 'fXJ,rdl E' Bologna, Li-
ria Roncuzzi Roversi ~nll , a CUra di Cnstma Bersani e Vale-
pardl E' &Iogna, Atti de:naco (Bologna, P~tron , 2001) e lRo-
tenarw leopardlano &l con/Jegno dI studI per Il secondo cen-
Marco A. Bazzocch/(F'ir:~na , 18-19 ,maggio 1998, a cura di 
co Foschi, Fabio Roversi_Mze, Olschki! ~999), Relatori : Fran-

12 ottobre 2001 
mondi. Raoul Grassilli h 10~~o, E~dlo Pnsquini, Ezio Rai-
P , a e testi leopardi ani 

resentazlOne del volume Fl · 
Amore e socialismo: un I 'ppo TuratI - Anna KubsclOff. 
Dall 'Osso (Milano La N cortegg,o. meduo, a cura di Claudia 
co Soc" , UOva Italia 2001)' Il bo -_ n . letà Lucchese dei Let r" .' m co a. razione 
ti, Fiorenza Tarozzi An I to I . ~elaton : Marluccla Salvia. 

25 ottobre 200 1 ' ge o Vaml 
Conuegno nazIOnale rklla Sez 
tologica E' maxdla-focclal lone'!, RadIOlogia adontostoma. 
del Dipartimento di Sci e, organizzato dal prof. Gino Ghlgi 
versità di Bologna enze Odontostomatologiche dell'Uni-

26 ottobre 2001 
Con,vegnO medico I 'nO(1, d . .• 
~mzzato dai prof. Ma .ec,slona~t nelle ualuulopalll!, or. 

20 nOvembre 2001 
I apparato C8rdiovascofan

)1 e BranZI (Istituto di malattie del. 
p ...., 

resentazione del volume /I 
stlmonianza e UE'rl/à d M /Juoto della forma. Scrtttura le-
~~O, ~l). Relal.ori : P:er~o ~~Iin~ (Genova, MarJ~tti 

IO dicembre 2001 mondi e n, Giancarlo Gaeta, Ezio 

Pre~ntazione del volume Vi . 
C'ta, ChIesa, StudiO nel test "ale e Agrtcola sancti doctores. 
~~B a CUra di Giampaolo R~ aglOgGfi~1 bolognesi del XlI se. 
V' ,r2OOIj), in collaboraz ' pa e lullo Malaguti (Bologna 

I .~e e Agricola di Bolo a Ione Con la parrocchia dci santi 
miO 1M Bologna R I pt e la Fondazione Cassa d ' R' . e atOr!' Pa I Se 1 Ispar_ 
na, André Vauchez. . o o rra Zanetti, Augusto Vll8i-

RelazlOlle del DIrettore suU'atlwità suella nell'anf/O 2001 XXXVI I 

11 dicembre 2001 In occasione del bicentenario della Biblioteca, presentazione 
del volume B,blioteca Comunale dell'ArchIgInnasio, &logna, 
a cura di P. Bellettini (Firenze, Nardini, 2001), in collabora· 
zione con Fondazione del Monte di Bologna e Ravenna. Rela-
tori: Luigi Balsamo, Rosaria Campioni, Marco Poli 

13 dicembre 2001 VerdI & DostoeusklJ. Una passione per l'umano, Ane UE'rdta-
ne e pogme scelte dO! romanzi d, DostoevskiJ, con la parteci-
pazione di Ezio Raimondi , Davide Rondoni , Alessandro 
Taverna, Salvatore Sanna (tenore), Giovanna Gatta (sopra-
no), Paola Busncchi (al pianoforte), Andrea Soffiantini 

17 dicembre 2001 Convegno L'accoglIenza ai nuovi IIIIIIugratl: espenenze eura-
pee a confronto, organizzato dal Settore Sicurezza Urbana, dal 
Settore Economia e relazioni internazionali, e dall'Ufficio 
Relazioni e progetti internazionali del Comune di Bologna 

Altre iniziative culturali del 2001, ospitate nel cortile, nel quadri­
portico inferiore, nel quadriloggiato superiore, nella Sala dell'Acca­
demia Nazionale di Agricoltura o nella Cappella Farnese di palazzo 
d'Accursio: 

• Mostra Bologna e il mondo oltre l'Europa, Viaggialort bolognesi in cerca 
dell 'Altro, promossa in collaborazione con Centro Amilcar CabraI e Soprin­
tendenza regionale ai Beni Librari (quadriloggiato superiore, dal 20 otto­
bre 2000 aI 13 gennaio 2001); 

• Mostra Bologna, re Enzo e il suo mila, promossa da Fondaz ione Cassa di 
Risparmio in Bologna, Dipartimento di Paleografia e Medievistica deU 'Uni­
versit.à di Bologna (quadriportico inferiore, dal 17 febbraio al 17 marzo 
2001); 

• Presentazione dei primi tre volumi della collana sacro/santo (Roma, Viel· 
la , 2000): Miracoli . Dai segni alla storia a cura di Sofia Boesch Gajano e 
Mari lena Modica; L 'arcangelo, il contadino e il re di Philippe Boutry e 
Jacques Nassif; e Messia nero dj VaJerio Petrarca. Relatori : Adriana De­
s tro, Daniele Menozzi, Gabriella Zarri, Roberto Rusconi (Sala dell 'Acca­
demia Nazionale di Agricoltura, 14 marzo 2001); 

• Mostra Rifiuti sulle nuvole, promossa in collaborazione con Centro An­
tartide (quadriportico inferiore, dal 24 marzo aI 24 aprile 2001); 

• Conferenza di Margherita Hack sul tema Or/gme ed evolUZione dell'Uni­
verso (ciclo Capire la scien za, organizzato in colJaborazione con l'Univer· 
sità Primo Levi, Cappella Farnese, 6 novembre 2001); 

• Intervist.a di Enzo Golino ad Eugenio Scalfari sul suo ultimo romanzo La 
ruga sulla fronte (Milano, Rizzoli , 2001), in collaborazione con Librerie 
Feltrinelli (Cappella Farnese, lO novembre 2001); 

• Conferenza di Ferruccio Trifirò su l tema Primo Levi, il sistema per/odico 
e la creazione degh elementi (ciclo Capire la scienza, organizzato in ool1a-
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borazione con J'Unive it ' P . . 
2001); rs a rImo LeVI, CappelJa Farnese, 13 novembre 

• Conferenza di. Luigi Morganti suJ tema La s . . . 
~teur alla bJOlecnologia (ciclo Ca ir I ,elenza medl~o.uetertnaria da 
razione COn l'Università Primo Levi PC: a SCienza, orgamzzato in col/abo_ 

• Conferenza di Maurelio Boar' uJ 0_' ppella Farnese, 20 novembre 2001)-
. I S \.erna Internet - '/ . , 

comunicazIOni (ciclo Capò_ l ' . l presente e ti futuro delle 
l'U'' .... a SCienza arann' t ' 

ruversltà Primo Levi Ca U R ' e..... Izza o m collaborazione con 
• Conferenza di Antonio 'z, ~peh .a arnese, 4 rucembre 2001); 

I C . o lellle l sul tema D Gal '/ 
c o apI re la scienza organizzato' Il a l €O al supermondo (ci-
mo Le . C ' m co aboraz' l' ' 

\1'], appeJla Farnese 11 di b Ione con UnIversità Pri. 
• Presentazione del volume i " , ,ce; re 2001 ); 

mo, SelJerio, 2001) in colla~:lZl~ ella fine di Giorgio Morpurgo (Pruer. 
Relato,ri : Alberto C:C;ssarini e pr:~:r;: Con ~ocietà Lucchese dei Lettori. 
naie di Agricoltura, 20 dicembre 2001~ondl (Sala delJ 'Accademia Nazio. 

4, Casa Carducci 

L'attività di tal . 
N ' ca ogazlOne nell'àmb '. , . 
~~onale, avviata nel 2000 ' ItO del ServizIo Bibliotecario 

mi rl~ultati, conseguiti uni~::~:eduta .nel Corso del 2001 Con otti­
nale Interno (senza cioe' 'ar · - vogbo sottolinearlo - con perso-
s" . Ii encorsoad al ' 
I e COSI Passati dai 3 143 vol . app ti esterni o ad incarichi) . 

4.600 dell 'anno 2001'. Uml catalogati in SBN durante il 2000 ai 
Tale intervento di . 

ottoc te ' catalogazione ha · d 
tam en schl (per lo più francesi) Il n~ar ato soprattutto j testi 
d Il e~~ storico, aJCune annate di p;o. :a~1 nell'ingresso dell'appar-

e ,e logr~e raccolte dal poeta in no CI, opuscoli di poesia e parte 
gazl~ne SCientifica rafforza ovvi capsule, Questa attività dj catalo­
ha VIsto aumentare le richieste ~~~e la visibilità dell 'Istituto che 

~:::~e ~o~ande di riproduzi~~; ~r7azionj sul patrimonio 'con-
Bol atl (n tornando al livello ' I numero degli utenti ' Sono 

ogna 2000) i vista normale dopo l'ex / . ' I tori delJ'apPartam • p olt connesso a 
ento storico del Museo: 

giOrnl dl apertura 2000 
2001 

ore di apertura 245 
243 

utentl della Biblioteca 1.170 
1.160 

visitaiort delia C 65. 
835 OSa-Museo I 5.089 

3.380 

Rt!lazlolle del Vlrettore 8ull'aUwlId svolta neU 'anno 2001 XXXIX 

, 
E proseguita inoltre (sempre con forze interne) la riproduzione 

digitale dei materiali dell'archivio di Giosue Carducci, totalizzando nel 
corso dell 'anno circa 3,700 scansioni, relative a testi poetici e al car­
teggio (lettere di Giuseppe Chiarini), 

Per quello che riguarda le acquisizioni, il 2001 verrà ricordato 
come un anno particolarmente fortunato: sono state acquistate sul 
mercato antiquario nove lettere autografe di Carducci indirizzate 
a Dafne e Carlo Gargiolli; mentre presso privati si è riusciti ad acqui­
sire un pregevole busto del poeta, in terracotta, opera di Arturo 
Colombarini (1871-1940), interessante scultore bolognese dei primi , 
decenni del Novecento (fig, 3), E pervenuto inoltre in dono, grazie 
alla generosità della signora Gabriella Chili l'archivio personale del 
marito Torquato Barbieri (Milano, 20 gennaio 1918 - Bologna, 21 
novembre 2000), bibliotecario di Casa Carducci per 28 anni;JO si trat­
ta di circa 400 lettere inviate a Barbieri fra il 1950 e il 1970 da 
importanti studiosi di Carducci , esponenti di spicco della cultura 
novecentesca (Manara Valgimigli , Pietro Paolo Trompeo, Pietro 
Pancrazi), 

Fra le iniziative culturali programmate nel corso del 2001 va se­
gnalata la rassegna Ospiti di Giosue, organizzata insieme al Centro 
di poesia contemporanea, rassegna che ha visto la partecipazione, fra 
gli altri , di Alberto Bertoni, Aldo Nove, Sergio Pautasso, Ezio Raimon­
di, Davide Rondoni. 

Da ultimo, un contributo erogato neU 'àmbito de l Piano provincia­
le museale (legge regionale 1812000) ha permesso di dotare l'istituto 
di alcuni cancelli in acciaio per migliorare la sicurezza e la tutela delle 
raccolte conservate nella Casa-Museo, 

JQ 'l'Orqullto Barbieri fu blbllOll'CtlrlO di Casa Carducci dal OlllrzO 1950 al 31 dicembre 1977; 
gu'l dal gennmo al novembre 1946 era slato In servizio in Casa CardUCCI per coadiuvare il blbho­
tecario Vincenzo Milan! . Cfr. MARIO SAeOSrI. ~r Torquolo Barbieri , L'Archlglnnasio_, XCIV· 
XCv, 1999-2000, P 199·204, e SlMOSIrrfA SA.'lTl'cu,·1I custode che r:l.lIdoolSce e so R,cordo di 
Torquoto Boroler" Studi e problemi di crit ica testuale-, \'01 63. ottobre 2001 , p 187·204 
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Fi&"_ 3_ B,,~._ -
-"""In terTacotta di G· _ 71. 

19401- l'ope è IOSue Carducci Opera di Arturo ColombanO! 118 
OOreo del 200~ entrata a fare P&t-e 'delle raccolte di CllS8 Carducci nel 

ReLozlOnedel Dlrettore sull'ottwllà svoLta IU!U'onno2001 XLI 

5. Civico Museo Bibliografico Musicale 

Il l marzo 2001 prendeva servizio quale nuova responsabile del 
CMBM Jenny Servino, subentrando a Gianmario Merizzi , dimessosi 
il 12 febbraio 2001. L'attività ordinaria deU'Istituto si svolgeva secondo 
i ritmi coUaudati, con leggeri spostamenti rispetto aIJ 'anno precedente: 

I 2000 2001 
giorni di apertura 265 262 
ore di erogazione dei servizi 1.087,5 1.084 
lettori 4.297 4.415 
opere consuLtale 25.402 26.539 
ricerche bibliografiche 404 393 
richieste di riproduzione 494 521 

Nel corso del 2001 è stato impostato in modo più efficiente il ser­
vizio di riproduzione, allestendo all'interno del CMBM un piccolo 
laboratorio fotografico affidato ad un service esterno.31 

Sul versante delle nuove accessioni è da segnalare l'acquisto (gra­
zie ad un contributo della Soprintendenza regiona1e per i Beni Libra­
ri pari al 50% del prezzo) di due carte autografe de La Gioconda di 
Amilcare Ponchiel)j . 

La catalogazione automatizzata ha ricevuto un significativo incre­
mento, ricorrendo anche ad uno specifico appa1to esterno (vinto da1le 
Cooperative Le Pagine e CRECS): dai 625 volumi catalogati in SBN 
nel 2000, si è passati ai 3.916 dell'anno 2001, gran parte dei quali , 
per la precisione 3.144, facenti parte del fondo Villa, fondo la cui ca­
talogazione veniva avviata il 23 aprile 200l. 

Ma al di là dell'attività 'ordinaria ', l'anno 2001 è stato soprattutto 
occupato dalle complesse is truttorie legate al progetto deU'istituen­
do Museo della Musica a palazzo Sanguinetti. Per arrivare preparati 
a questo importante appuntamento (che si prevede possa essere rea­
lizzato entro i primi mesi del 2004) si è avviato fin dai primi mesi del 

" F 
mo Il quel momento i malenrui da riprodurre dovevano essere trasportati In Ardugtnnaslo, 
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2001 il riscontro inventariale di tutte le raccolte del CMBM, lavoro 
questo che ha comportato non solo il conteggio materiale dei pezzi, 
ma anche un'intensa attività di manutenzione, provvedendo in molti 
casi ad inserire i materiali più preziosi in apposite custodie di cartone 
8 PH neutro. Contemporaneamente si è puntato su un programma di 
promozione e di valorizzazione del Museo, realizzando un sito web 
dell'istituto, corredato da immagini e ricco di notizie sulle collezioni 
e di informazioni sui servizi della Biblioteca. È stata completata la 
conversione digitale, con scansione OCR (Optical Character Recognì. 
lion), del catalogo Gaspari, strumento ancora oggi fondamentale per 
accedere aJ patrimonio storico del CMBM. Naturalmente si è dovuto 
procedere anche ad una fitta attività di correzione manuale dei testi 
digitalizzati, provvedendo a inserire le segna tu re di coUocazione ed 
~ormando e integrando l'indice degli autori: la versione automa­
~~ta del ca~ogo Gaspari così ottenuta, arricchita di un software 
. nce~ ~rtJcolarrnente accattivante è stata per il momento resa 

disporublle m versione Intranet. 

6, Museo del Risorgimento 

Nel 2001 si sono VI'st" , . r. ' , . 
I I pnrnt IruttI deUa catalogazIOne automatIZ­

zata nell'Ambito del S '. B'bl' '1 'I eTV1Z10 I IOtecario Nazionale anche per I " useo del Ri . 
2000, GraziesorgJmen~,. en,trato a ~are parte di SBN nel dicem~re 
COPAT a due dlstmtl appalti (uno vinto dalla cooperativa 

rI. per la catalogaz' d" M celli l'a) ,IOne I una pflma tronche del fondo ar-
ven:. dtroall- fi~anz,ato dalla Fondazione del Monte di Bologna e Ha-

a- adittaCSR l' . d ' fondi sto . ') , per aVVIo della conversione catalografica el 
nCI SI è avuto un 'bil' . 

nessi ali ' sensi e Incremento degli indicatOri con-
a catalogazIOne: 

Unità documentari . 1999 2000 2001 
e mgressate 610 787 2.391 Unità documentari 
e catalogate 605 937 4277 

Una Parte dei volUmi tal ' 
do Marcelli eh ca Ogatl durante il 2001 appartiene al fon-

,eeraperv to· I 
enu In dono alla biblioteca del Museo de 

d 1 D rettore sull'atl/Uttò suolta nell'armo 200 1 Relazione e I 
XLIII 

. . to nel corso del 2000. Umberto Marcelli (1910-1999), in-Rlsorglmen , . . 
. l d'oso del Risorgimento Italiano e autore di numerose pub­signesu i ." . 

blicazionì, fra le quali vanno ricordate glI studi su Marco Mm,ghettI 
comparsi su questo Bollettino, fu dal 1962 lino ~la mort~ Pr~sldente 
del Comitato bolognese dell 'Istituto per la Stona del RISOrglmento, 
La sua raccolta libraria è composta da poco più di 1.500 volumi e da 
un migliaio dì opuscoli, per la quasi tota1ità relativi alla storia con­
temporanea, 

Fra le acquisizioni più significative del Museo del Risorgimento nel 
corso del 2001 va segnalato il manoscritto Ricordo della mia vita in 
mare, Campagna d'Africa e d'Oriente e di Circumnavigazione, corre­
dato da disegni ad acquereUo, cartoline, fotografie, articoli di giorna­
le e di riviste, il tutto relativo ai viaggi per mare dell'ufficiale della 
Marina militare Ivo Gioannetti (14 ottobre 1874 - m, dopo il 1946), 
negli anni 1891-1900; una serie di libri scolastici di fine Ottocento; 
una feluca per ufficiale austriaco di produzione milanese e risalente 
agli anni Quaranta del XIX secolo; e un significativo dipinto ad olio, 
di fine Ottocento, raffigurante il garibaldino cesenate Eugenio Valza­
nia, quadro che è stato donato al Museo da Marina Deserti, Assessore 
alla Cultura del Comune di Bologna (tav. 4). 

Al solito molto attiva è stata l'attività espositiva e la promozione 
di attività culturali volte a fare maggiormente conoscere il Museo, Il 
29 aprile 2001 si chiudeva la mostra Albione, Marianna e il bersaglie­
re, Stereotipi nazionali e stampa satirica nell'Europa tra Ottocento e 
No;cento (era stata inaugurata il 1° dicembre 2000); dal 19 maggio 
alI luglio 2001 si è svolta l'esposizione Intorno a Verdi , Echi di un 
grande mito italiano, nel centenario della morte del grande musici­
sta; il ~ dicembre 2001 veniva inaugurata (per proseguire poi fino al 
28 ~Pflle 2002) la mostra Cent'anni fa Bologna, Angoli e ricordi del-
la clltà nella racc II r. I h" BI ' '. o a,o ogro, ...... a e luzzl, che ha permesso di valOrIZ-
zare una sigru'fìcaf I di' Iva racco ta lotografie risalente al primo diret-
tore del Museo d I K . 
vità, nella ' e lsorgunento:, ~~a~le Be,lluzzi. Fra le altre atti­
d'Jt l' pnmavera del 2001 I mlzlatlva Gwco deLL'oca dell 'Unità 

a la nell'Ambito deU Il 
l'ottav " a rassegna" Museo si diverte»; il 19 maggio 
me a1laSocedl~lone del Gran Ballo dell'Unità. d'Italia realizzato insie-

a letà di Dan al 
ca rivolta ali . za; e natur mente un'intensa attività didatti-

e classi deUa scuola deU 'obbligo (325 classi, per un totale 
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dJ Cll"C3 6.000 ragazzi), 23 visite guidate e 5 tra incontri seminariaL e 
corsi ili agglomamento. 

I visitatori del Museo sono stati nel corso deU 'anno 9.518 (contro 
I 9.964 d.1 2000); gli utenti deUa Biblioteca 968 (contro i 1.027 d,) 
2000 ). 

P'ERANGELQ B ELLEl7INI 

QI4~kl rtlazlOlU? . 1. ___ _ . 

'1'On.sablh rki setto 81 ~ In. gran parte sui reSoconti redattI dal L~n ~: 
gJnnaslO, Ca.sa Ca n ed u/fi.c, u~ CUI Sono articolati la Biblioteca dell 'Arch 
del R/..BONn rdUCCI, ,l ClUlCQ Museo BibliolTrafico M USicale e ti Museo · e'~nto. o 

Intorno a Giovanni Luigi Valesio 

Scritti di 
Babette Bohn, Andrea Comalini, Kenichi Takahashi 



BABETIE BOHN 

Valesio, the Archiginnasio, 
and the first American at the University 

of Bologna 

Giovanni Luigi Valesio (ca. 1561?-1633) was an artist and poet 
associated with the CarTacei school. The son of a Spanish soldier for 
whom both the dale and piace of birth are unknown, Valesio was best 
known as a poet who associated with other writers like Giambattista 
Marino and Cesare Rinaldi , and as an engraver who produced nearly 
200 prints. These lwo activities were related, since the artist's engrav­
ings provided a forum for visual expression of his literary imagina­
tion.! Thus, many of Valesio's engravings, particularly his heraldic 
designs, are strik.ìng for their iconographic inventiveness and origi­
nality. This attention lo literary content and iconographic inventive­
neSB also characlerizes his paintings. 

The recent scholarship ofVeronika Birke demonslrated that Valesio 
was more active 85 an engraver than was formerly known. ~ Now, it 
appears that his activity as a painter, which received less attention 
from the early sources than his engravings, was also more substan. 
tial than W8S previously thought. Valesio's newly red.iscovered. fres. 
coes in Alto Lario, published. in this journal by Andrea Comalini, join 
the small group of frescoes by the artist in Bologna and Rome that 

I AlI Veromka Blrke obeerved In Th,. llfu$lroIro Bart#h. 010 ICQfllnWfllary. Pori l t IlcUum 
Mrule,.. oflM Su/ef!fllh ofld l'e'I/ft'fllh Cefltune. /)y \ t-rol'uko B,Tk,.. New York. Abara Boob, 
1987, P 21 

I Ibld4'l'11 _ 
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were. ~e8d~ known. This essay will attribute another fresco in the 
ArchigInnasIO, of Bolo~a to ~aJesio, suggesting that he may have been 
more productlve and Inventive as a painter than has bee th h 

Val '. ", n oug t. 
. eSIQ s acuVlty as a pamter was eclipsed for posterity by the work 

ofhls more ~~ous Bolognese contemporaries, like the Carracei, Reni 
~d ~o~emchmo. resulti~g in a lack of information about many of 

s pamtmgs. ~he early wnters, more interested in the works ofthese 

M
othe,r ~eat prun~ers, said liltle about VaJesio 's activity as a pai .~ 

asinI characte ed Va] . n\,t'T. 
ist an . TlZ eSlo as an excel1ent engraver and miniatur. 
Rom d3 n;;nltlon~ only five paintings by the artist in Bologna and 

Paint:~. ao: ::: o~ted that VaJ.es~o was a better engraver than 
fiifty-t . ~ a dozeo pamtmgs by the artist, in contrast lo 

WQ engravmgs dlscussed b th b ' ms discussion lo Val '. . y e lOgr8pher.~ Baglione confined 
eSlo s pamted works in R b ' 

paintings for the eh h rs M . ome, most nota Iy hls 
ure O . aTia sop M ' li . 

provided the fullest pieture ofVaI .• ra m~rva . Marcello Orettl 
describing Some two-d kse~1O s accomphshments as a painter, 

. . Ozen wor In Rome and Bolo a 6 
This absence of Information on th '. ~ . 

applies to ms work in both ti e artlst s productlOn as a painter 
on Valesio's frescoes ' t ' rescho an~ oiJ. AJthough this essay will focus 

• I 15 wort notmg that r h' . .. 
have probably also bee 1 . many o 15 aiI pamtmgs 

n ost or mis 'd ffied ' 
century Bolognese biographers M I . ~n l I . His ~wo seventeenth· 
five ail paintings produced ti &1 asini and Malvasla, recorded only 
eral works to this short)' o~ o~ese churches, OreUi added sev-

, 1St, mcluding a haIf d 'l ' ' private collections TL: dd" " - ozen 01 pamtmgs for 
, IUS a Itlon IS Important ' , 

ondary prominence l 'k Val ' ' smce an art1St of sec-, I e eSIO alm t ' , os certamly produced more 

, ru.-m"IO DI PAOLO MAs 
752 IlIId Boi . INI. Boiogn.o ""rlu,troto In Bol • 

• Co.su.o ognll, per I erede dI Vittorio Benacci l ' Ggna. per Carlo Zencro, 1650, p 751· 
w Do CEl!AAE Jl.1AL ... ASV.. Frl!Jlno. P,tln« Vù ~. I. p BO. 131, 135. Ilnd 343. 
and l:

enlOO 
Barbieri, ad UlilUlnu dl Gio ~C:F"oo ck pllton boIognt.l. m Bologna. per l'erede 

164 ~ ~~tture di &lagno, In Bologna, per Giaoo DIl%CO delto Il Turrmo, 1678. II , p 95-104. 
'. ' . and 248 mo onll , 1686,P41 76 112. 13 l"" 142 

GIOVA.'iNI B.t.c " ........ 
dnla FI'I 1642 .. ~I(f;. U ~'Itt de' plflan leulfon ti h 
.' • P .,....·355 llI't' Itl'lI., In Ro.ma nell •• '-- d'An u,_"O . ......"perla . 

• '''''"'--..u..o llElTJ NOI d' 8.._ 
BibLoWca Comuna] ',me ~ ,-<vfellllOn ckl D" no . 
407 blS_ e dI'li Arclllgmna.aio, Bologna ~' nd. unpublished mnllWICrJpllll the 

, 1lUI. 125. P 586-587 and mi. B 126. p. 386-

VaLesio, the ArchiginnasIO, and thl! first Amerlcon al the Unl/Jersilyo{ Bologna 5 

works for private than for public patrons in early Seicento Bologna, 
Moreover, Oretti's list of VaIesio's private patrons is conspicuous for 
the inteliectuaI and literary character ofits personae: it includes "Casa 
Cospi», the Bolognese SenatoriaI family who were notable for their 
interests in antiquity and modern art and their close association with 
the Medici;7 the Cavalier Marino, a prominent poet who praised Valesio 
in his poetry;8 and "Casa Rinaldi .. , the family of Cesare Rinaldi, a 
Bolognese writer who knew Valesio,' Oretti's additions suggest that 
Valesio was closely associated with a group of humanists and intellec­
tuals who appreciated the poetic imagination evident in his works, 
and it is likely that the artist produced many more such paintings for 
private collectors that are no longer known, 

One example of such a work for a private collector is Valesio's hith­
erto unknown painting of a female martyr saint, illustrated in plate 
1. This picture was catalogued in a recent auction at Sotheby's as 
an anonymous work of the Bolognese school, a1though it is inscribed 
with the artist's monogram, "VALE .. , which is also found on his en­
gravings, LO This work, now in a private American collection, dem-

On the CoePI rwmly. Ree LoRDlZl) LEGAn. MUM'O COI/p.arlO onMUO o qu~1I0 ckl fOITKJMJ 
UlIU#! Aldro • .'(J/ld. ~ donalo alla suo poJrla daWIIlustnSSl/no Slg1WT Ferdinando COSpl poJnzU) 
di &Iogna e senotore COl'ol!ere Commendatore di S Slefano. Bali d'Areuo. e MOf'Ch. DI 
Pelnolo ... , In Bologna. per Giacomo Manti. 1677; MlluAM .' ILLTI MAzu.. Archll'lO ckl coIlezlOfll­
smo ~tla'O. Il C(lrdln(ll LropoIdo, Milano and Napoli. R, RlCClllnh, 1993. I. p. 3-91.1lJld ElM'MtI) 
L, GoUlEll:RG. PoUtrns In wlt MedU:1 Ari PalronO/ft , Pnnceton N.J. Pl'mC('ton Umvt>nilty Pn>sa, 
1983, P 34·53 . 

• Aa noted by Jo'R. P [UJ:(;R1'"'O A.'ITO~IO Ol!l.-U'IJI. L'Abectdo.no PittoriCO dml 'aulore nslam­
palo. corretlo. td accreM.uto di molti profeuon e di altre nolwt spelto.ntl 0110 pltluro, In Napoh. 
a spese di Nicolo. e Vincento Rlspoh. 1733, p. 248. and 10_, NotIZIe dcgl. M'nlton bolognn. t 

de/I'opert'/oro ,/ompalt t lIIo.n08Cnltf'. In Bolognll. per CosuUltmo Plsarrl all'insegna di S M" 
cht>!t>. 1714, p. 167; and by M ORE"Ml, IV, P 386 

• Rlnaldl (1559-1636) WIlJ Il BolognNt' wntt>r who was beat lmown far l'lia poetI')' Aooordmg 
to GIO\"A.'iNI . 'ANTl721 (Notl:z,t ckgll M:nlton boIognl'!J •. m Bologtlll, nellllitamp('nil dl S Tommll8O 
d·Aqumo. 1781 ,94. VII. p. 187·88), Rmnldl W8lI a dcvotée of pruntmg end Il partlcular fr1t>nd or 
the Carracci Hill engrave<! aulhor'll portnut. whlch served I\S the frontlsplece for part three 
ofhlll Del/t Rmlt di CtS<Jrl' Rmald, 8oI01f- (m Bologna. per Vìttono BenllCCl, 15901, has been 
tentat .... ely oltrlbuted to AgQetlno CIllTflccl (See Tnt IIIustrolOO BorlM:h . 39, Commenl(l~'. Porl 
1.110//0/1 Masle", offhe Suletnth Ctnlurv. by 80bcllt &hn, Nt>w York. Abarils Books. 1995. 
n 3901 240x) 

,. SothebY·I. 15 Aprii 1999.lot 414, m 011 on cam'fL!I, mOOllunng 86 5 x 72.5 cm The fuur 
lettera are intertwmed and oyt>rlappmg and appear ftl the 10wI'r ~ntt>r or the plcture 
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Babett~ &hn 

oostra,tes. the artist's stylistic debt to Ludovico Carracci, with its 
~Udovlchlan figure style, emotional expression, and dramatic light­mg. 

Ludovic:o was a key fi~e for Valesio in many respects. According 
~o~:!~asla,. wh~n Valesl,o was ove~ thirty, Ludovico supplied the 
his '. artlst ~~h drawm,gs of vanaus animals that led the way to 
, artt ,ISlie carheer. CarraCCI also provided the artist with the designs 
lor a east t ree of his engra' 12 Th "" 
SOm f Val .• dr vmgs. us lt 15 not surprising that 
SCho~;s to t~;Ob:tte:~ngs have b~n wrongJy 8:tributed by modern 
influenced h dr .known LudoVICO, whase pamterly drawing style 
G ' l ;uc .a~mgs by Valesio as the Coal of Arms of Cardinal 
'h~ohamo amp~Llt with Allegorical Figures (plate 2), This work 

w le was prevlousl tt 'b ' 
VaJesio's re ar y a TI uted to Ludovico Carracci, is instead 
r kn p p atorystudyforanengravingdated 1606 " Oneofthe lew Own drawmgs b Val ' , 
design for a print th Yh eSlo th,at supplied the final compositional 
, , e s eet proVIdes an ' rtant b " " 
mg other sheets t th' Impo aslS for ascrlb. 
generalized fie,. .. .....,. 0ty' e artJst. Its characteristically eJongated and 

11:> ......... S e rather over-ab d t d " 
sive reliance on was h 'are un an . rapertes, and exten· 
Valesio.'4 also to be found In other drawings by 

This essay will consider Val " 
Archiginnasio in Bolo . eslO s three fresco paintings for the 
artist by the early Wri::::~ dest~oyed; a,second ascribed to the 
considering these works ' .u a thJrd that IS a new attribution, In 
acter ofValesio's w k , we ~ attempt 10 consider further the char. 

, or as a pamter - his t, h ' , ., . 
nallty, and his r ..... " t " d s y e, IS IconographlC ongl-. ,-vcp lon an reputati ' , 
city dominated by the on In early Seicento Bologna, 8 
Al h presence of othe " 

t ough Valesio was t , . . r, more promment pamters, 
L d ' s Y Ist,cally de d " u OVl.CQ Carracc," his' pen ent on such artlsts as , 'conograph" , 

IC tnventlons were truly original, and 

" CC. M.u.v 
" See T~ 17::~:!~~ Piltru:t cii, Il, p 95 

(Antury by ~ rtllCh. 39, Commenlory Po 
" ~ M tle &hn, New York, Abans 800ka I rt 2 Ita/'an MOSlt,.. or Ihe $u/et?nlh 

mm publlll ' utée du loovre, InV n 1723 in ,996, p 156-158 
29·30 On I~ed In B Bow.i, I d~lIr11 di Gtot.'.annr:"::U IlIId :,rown mk wlth brown w8Bh, 292 " 387 
4() ("-- eengTavlng, whlch 1l1ruc:n" - ~ Il ,,_, 1111 CJlello, -Grafica d 'arte_ XXIX. 1997 P 

.",ml/ne'IIIO? Pon l ) .. uo:<Q - .tuetlO Inu F 1606 • " 
" N h • , I 7. Clt., n. 4002 142 . -, le(! The fIIullrotcd &rt.,d, lne 01 er drawln_ b h 

...... :)' t e artistare publuhed 
In 8 BoIIN, l D''''/ln, Clt, p 29.35 

Va/esro, theArch ig,nnoslO, and the {irsl American al the Unlllenlllyof&logna 7 

it is in the exercise of ms poetic imagination, seeking visuaI fonn in 
fresco, that his greatest artistic contributions were made, Valesio's 
intellectual inventions were particularly weU suited for appeal lo the 
scholarly and ecclesiastic communities of early modern Bologna, 

As noted above, neither the date nor the piace of Valesio's birth is 
known. He was the son of a Spanish soldier who was sent in 1580 to 
Correggio, where the family is documented until 1598,15 Several of 
the early sources remark that before becoming an artist , Valesio was 
a dancing master, fencer, lutenist, and poet. The date of Valesio 's 
arrival in Bologna is unknown, but it seems likely that it predated 
his activity as an engraver, which began by 1594,16 This chronology 
wouJd also conform with the aecounts that Valesio became associateci 
when he was over thirty with Ludovico Carracei, who provided the 
artist with drawings of lions, eagles, angels, virtues, and other figures 
as models for study.17 Valesio also worked in eities near Bologna, in. 
cluding Modena and Reggio Emilia. His contacts with the Ludovisi 
family, who commissioned nurnerous engravings from the artist, led 
lo ms transfer to Rome after the election of Alessandro Ludovisi as 
Pope Gregory XV in 1621. In Rome, Valesio worked partieularly for 
Gregory's nephew Cardinal Ludovico Ludovisi, for whom he produced 
a variety of engraved and paintecl works. The artist evident1y remained 
in Rome until his death there in 1633. 

Masini and Malvasia, Valesio's two seventeenth-century Bolognese 
biographers, mentioned eight frescoes by the artist in the city. Masini 
noted only one: .. la prospettiva del Collegio Pannolini, a vista del1a 

1& NICCIIn:TI'A RoiO, GlOvon UHgl Va/eslO, in Lo &uola /hl Carroccl_ dall'Acrtukmla alla 
&ttega di 1..1.1001)100, o cura di Emilio Negro IInd Massimo PirondlOl, Modena, Artloh, 1994 , P 
335 and 338, n. 4 A1though ROIO g .... et Valelllo's date of buth 8S ca. 1560, I hove adopted the 
date ,uggested by &everal ofthe ea.rly wntera, Includmg M HL'8ER _ C.C H RoeT, flandhuch fur 
KUlllltlldmaher und Sommltr, Zu n ch , Orell , Gessner, Fussh und compagnie, 1796-1808. III 
1799, p 277; and An.u.. VON EWmtctI , ùt Ptlnl".·Gro~'f:ur. a Vlenne. de l'lmprimene deJ V Degen, 
IibraIne piace St MiChe!, 1803- 1821 , XVIII, p 211 

" Valeslo', fif1lt pnnl, a Pbrtroll of Frun«sco Pomgorola , can be dated by lUI Ill8CrIplion lo 
1594, 811 Blrlr:e noted, TM lfIuJtroltd Bart«h, 40 (ComlMnta,-y Parll l, 1987, cII , n 4002 001) 
The pnnt 13 &lgned wlth ValetlO', monognun .. VALQ ... One of oruy two portrtllU In lUI pnnted 
01'1.111"., the engravlOg , how. the IOnuence of Aptmo Carracci', many engn .... ed portrtllll m 
ovai formaI 

Il p A OIUA~Ot. I.. 'Abrctdano l''Ittonoo Clt., p 248. 
Il A MASlNI , BoIogno PtrlUSlroJo CII, 1650, P 752 
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chiesa di S. Giacomo maggiore •. " Malvasialisted seven others, includ. 
ing the SI. Roch euring plague vie/ims in the Oratorio di San R""",; 
the frescoes far the Ferri chapel, San Nicolò di San Felice; a frescoed 
frieze far the Palazzo Pubblico (plates 3 and 4); the frescoed lateraJg 
far the chapel of the Speziali in the Church of the Mendicanti; two 
ceilings in the Palazzo Fava; and ane fresco for the monument to San 
Carlo Borromeo in the Archiginnasio (plate 5). " 

One ofValesio', mo,t important freSCOes in Bologna was evidently 
bis frescoed frieze in the sala del/a guardia de' Svizzeri, in the Car. 
dinal Legate', ap8rtments ofthe Palazzo Pubblico, which was recorded 
by both Malvasia and Oretti (plates 3 and 4)." These well-documented 
and well-preserved works, commissioned in 1611 by Cardinal Ma/Too 
Barberini dUring his nrst year as papallegate to Bologna," provide. 
revealing insight into Valesio's approach to fresco painting, duringthe 
8ame period as his activity in the Archiginnasio. In addition to heraJ­
dic depictions that feature the coats of arm, of Barberini and the 
reigning pope, Paul V Borghese, the frieze portrays a group oftwenty­
two female allegorica1 personincation, of Virtues. Here Valesio ex. 
pands upon the traditional groups of three theologica1 and four car­
dinal virtue" adding les, cOmmonly represented Virtue, such '5 

Amabili/os, Benigni/os (plate 3), Clemen/ia, and Concordia, that were 
not even described by Cesare Ripa in his Iconologia of 1603. Even 
Valesio's conventional Virtues often do not conform to their stand­
ard iconographies. Cari/os (plate 4), for e'ample, i, a fully c1othed, 
winged ngure who extends a piece of bread to an implied recipient, 
-

.. c.c. M.w,"., Lo p","~ a,., p. ' 35, '42, '64 ~d 0.. , . "''''0 "'","" a', Il, p 96 
... i1one aI8() , ...-0<;1,_, 

ltlenUOned two freen. es by ValeslO In Rome, in the chul'the. or Santa Mana aopra MIh!rv
a 

and In the Madonna d.t Costantinopoli (Le IJIU! Clt., P 354). 

al, Il ~8~- F,h'M P"'n« a" Il, p. 96, ' o, Lo "'""~ al, p '64, M 0"",,1'0, N",u~ 
, ma. B 125), p. 388 ~Ctsoo Sc.viNEUJ alao noted lhat ValN lo produced .dl­

;:n, r .... ",I "':~"'" """'" ... 11 ' .. """", .. d,II ' Emoo" .. ,mo Lo .. "" '" 1/ Mu""",~ "',_ a:;:"~, '" C 'no, ... " N,n, ' 65', p ,.. Th. r....." w .. aJoo "'''''' ,,,,, by Amo,~ lS.l ' J:~ ~~r3' Vile ch, P/IIc" ed CJrte(ic, boiOf/fI.t" , Bologna, TIPI jOvernatlVl allll Volpe, I l ' .... l,p 128 . 

........ ~ w .. """"!od by Po .. "'"' V Md .. """ .. ' ... ", r",", '6', '" '614 s.. 
gno. dai 1ft X\I7 ~ Atvrr

A 

P .\SQL'AU, CronotOUI rnt.C{I ch, kllall, ",«legalI e /lOl't'moJon dI &/0. 
memone· ~. 'Vv.

XVJ
J, ,',',',In -DePUtulOl\e di Stona Palna per le ProVInce di Romagna. Atll e • .. , .tVU , , p 142. 143 

, ntmg prIvate oollectmn F. l Mart\T SO/Il/. 0 1 pru . PI. 1. GIOVANNI LVIG. V,unml, t'ma f! . 



PI 2 
GIOVANNI L UCI Y 

legor'col F,gUI"f'IlALE.:.IO, COaI or Ar"'8 or Card 
, ca. 1606, dm . . "'al G"ulamo p ",I" 

Wlhg, Parrs M (In 
, usée du Louvre / Ph " \/. PI 3. Grov"' ..... ! Ll'!(;r Y',H'"ro, B"fII1:fIIla.~, 1611. rrl'SC'O. Boloj.!ll8. Palazzo Puhbhl"() 
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Pl 4 

PI 5_ GIOVANNI Llr.Gr V ALr.SIO, Four \.'.rlllt'l> \Monum .. "t lo Son Carlo), fn's\:o. Bo­
logna. Palazzo dell 'Archiginna sio IPhoto Studio Pym and StudIO C'l' rJ. 
FC!bruary 9, 200m. 



PI 6. 
Grr.l\·",-'I;SI L VIGr V AlESIQ },1 
SCo rbelì • otlumefll lo Ihl! Card I 

ore rel:iloratlonJ Bologn p 1/10 lktlwrlto GIU .~/ltIralll fl 
Pym and StudIO Cesari: Febru~ 7 ~8.l:000Z0 del/ 'Arch'glnnaIl IO rphoto SluJ 

, ) . 

PI 7 
GrOVANNr Ll"I (òI V .u .• ""rn, M otil/m"/II lo tlu.' ('oreil1lol B.'nt.Jl'fI(. UUUllnlOlII, fn'­

SCO (after res toralion l. B(llo~"lla. Pulauo dt'll' An:hlglnnru;io I Photo fitudJllI~'m 
and StudIO C('slln , JI.Iarch 7, 200:11 



PI 8, GIO\'"",I'I LCIGI V 
ncol FlgUrt be~IO, Coal o{ Arm o{ Cardinal fÒt't"hl Idll u'Oh Allt 
lma. s, ore 1606, engravmg, Wien . Graph l!.~:he Sammlung Alber-
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instead of her traditional portrayal as a bare-breasted woman nurs· 
ing infants. In Valesio's original conception, it is Benignitas, rather 
than Caritas, whose spouting breasts are her identifying attribute. 
Thus the fresco supplies a telling example of Valesio's inventiveness 

as an iconographer. 
Valesio's best·known work in the Archiginnasio is his fresco of Four 

Vìrlues in the Monument to San Carlo Borromeo (piate 5). lt dates 
from 1610·12, making it contemporary with the Palazzo Pubblico 
frescoes, with which it shares many stylistic and iconographic features. 
Both Malvasia and Oretti mentioned this fresco, which was evidently 
one of Valesio's best·known public paintings in Bologna.T.! Probably 
inspired by the canonization of San Carlo Borromeo in 1610, the 
monument was conceived lo honor Borromeo, who was Cardinal Leg· 
ate lo Bologna when the building of the Palazzo dell 'Archiginnasio, 
new seat of the University, was initiated in 1561.

23 
The monument, 

on the wall of the first ramp of the scala dei Legisti, consists of the 
centrai features of a commemorative inscription flanked by angels and, 
above, a statue of the saint by an anonymous sculptor, flanked by 
Valesio's fresco of four female allegorica1 figures of Virtues. lt seems 
clear that Valesio's fresco was executed first, since the sculptural 
decoration partially obscures the painted figures, complicating the 
identification of those Virtues whose identifying attributes are no 

longer visible,z" 

.. C.C. Jl.1AJ.,vASl,o\.. 1-è/sma Plltrla Clt . Il , P 96 and lo , U PItture Clt , P 248; M OIU:TfI, 
NOllzu! Clt. (SCADo, mB. BI26), IV, p 388 ond lo., U pitture che 51 ammlrono ~II. palazzi e 
rose de' nobili /Iella Città di Bologna e di a/tn edifiCI In delta Città , unpubhshcd manuscnpt In 

the Blbhatec8 dell 'Archigmnaslo di Bolob'l"la, n.d (BCABo. ms B 104), I. p 9 The frel!CO was 
al80 noled by GIIIOI..AMO Bw;co"'l . GUlOO chi fOrl'sllerl' fM'r lo Cltto di Balogno e SUOI sobborghi 
dUina In due parli con lot'Qle In rome, Bologna, per Anne510 Noblh . 1820, P 267 8nd by A, 

BoLOGNINI A"OIUNI . Vile cll , Il , p. 128 . 
.. l'he bUlldmg WIIS officially commlMloncd by Pope PIUS Iv. bullt8 true patron, who financed 

and 8upervt&ed It8 conlilructlon . leadmg up lo It8 maugurtltlon m 1563, was Pier Donalo CHI. 
BorTOmoo's VIce legate and B\8hop of Narni See R1ctwW 1'l'Tl"U:. Il Pulcum dell 'MhlglntuJ&1O 
In una relozlOfU" Inedita di 11er IJtmo/o Cel i al rord,nol,. Carlo BorramM, m L 'Mhl6'nn0.5lO. 1/ 
Polauo, I'UnWjO'Nltà, lo Blblwteco. Il cum dr Gla.ncarlo Rovel'Sl. I , Bologna, Credito Romagnolo, 

1987, p 67 . 
al Dona.tello BIB,gI M8Ino notell that the monument was erected In 1610 and enlllt1;OO In 

1612 In lo., Lolpnlitudu'U'e lo memoria I rnonunU'ntl a!f"retJCOll d 'eta bnro«o. IO L 'MhlglntuJ&1O 

/I Polcum Clt ,. I , P 119 
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, ViìrtUes are not ali easily identifiable, a1though Presumo 
Vale510 S . ...:...... . th . 

ali selected to bODor appropnate v U lUes m e S&nl 
abl)' ther were h bi ' 

\ 'a1 -. ;"ventiveness as an iconograp er poses pro ems m 
Here eslO • - b I ' te li - . particu1arly since none of t e ear y wn rs supp es 
~~~on, tI'OD OD the Vutues' identities. At right. the figure of 
spe c uuorma ldin " 

, de ~~ tanding nearest the center, bo g a cross. Her F'alth LS Pll,;\oeU 5 '. 

d ; ... troverled demeanor contrast Wlth the gregan· dov.-ncast gaze an u..o • 

DllS sensibility of Charity, a more youthful. figure seated at rlght. 

Cbank ' ore oonventional depiction of this VlJ'tue than her coun· 
." a m bildre h 

terpart ID the Pala170 Pubblico, smiles down at the two c . n w o 
ber as she bares her breast to offer them nounshment. 8CCOmpany , . h b 

Her colorful garmenls 81so rontrast with the somber gra)'lS rowns 
or ber sister's clotb;ng. Faith and Charity are the tw~ most ~nv~n­
tiooal deplCtions ofVtrtues bere, making them the easlest to ldentify. 

Tbe two Vutues at Ieft, wbo are aIso oontrasted in pose, c1othing, 
and sensibilitv are more difficult lo interpret. The seated figure al 
f ... Ieft.. ~ in white and gold, looks down al a .mall orb in her 
righl band and places ber left band OD ber heart to demonstrat.e her 
smcenty be is seat.ed OD a lioD whose reins are held by a putto, the 
onty figure in the D'SCO who looks out and ma kes dJrect eye_contact 
. ·lth the \"iewer. Although previously identified as tbe personificatiOO 
ol Justice , Il seems more likely that this figure represents Magnarum' 
Ity Although me does not collespond in every particular lo Cesare 
Rlpa's drra.uptioo ofthis \ rutue, Magnammity is tbe only Vlrtue de­
sc:ribed by rupa .. -bo sits 00 a lioo, tbe noblest of all beasts. who allego 
ed}y sbowed hjm;;eJf to bunt.ers to distract tbem from other animals. 
~ nskmg his own lire, so as lo enable the weaker ani maIs t.o 

·g.'U a1thr6 -m'·. " :-..... rcba ... l,buttlwptr' ut.".,...t,uoa' .. 
• i Z; .. t 'n" _. I 

, : -
" • - ' t ifl" t..... • iV ,_ a.. 300 Rq.. __ _ 

.. T' , • F te" t d. .. :':..'-.) !;i:! ~1,.., tt!t d» p.llUt ~ ~ Iarp 
... r.....,......... .d 

i' :~Ort, " .tI dMa-ibed by Rlp&. hU tM ... '.n ....... 
10 

"'

-' t 'i.o.'" Lo- Il-- " ... c-,_ .. .tu-rt 
• T~ -'.'''7 ", '--.:._ W."» ... ,, , _~~ _ 

, 7 ~... • aL.. p. 14.1. .. 4., 
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The veiled figure standing next to Magnanimity, holding a pasto. 
ral staff, eludes clear identification in the absence or any other vis­
ible altributes. Presumably she refers in some way to the pastoral 
mission of San Carlo Borromeo, who as bishop of Milan tended ac­
tively lo ms flock, increasing assistance lo the poor and needy, estab. 
lishing programs for the religious instruction or children, feeding 
thousands of people during the famine of 1570, and even personally 
ministering to the afnicted during the plague or 1576. It is worth 
noting that in Ludovico Carracci's painting or San Carlo baptizing 
during the plague or Milan (Nonantola, Abbazia, 1613-16) of just a 
few years later,27 a similar pastoral cross is conspicuous in the com. 
position. Perhaps Valesio's a1legory and Carracci 's painting both re­
fer to a specific type of Christian charity, performed by the clergy 
during the Counter Reformation, with its strong emphasis on this 
particular virtue. As Mauro Carboni has commented, Counter Refor­
mation Bologna enjoyed a particularly strong emphasis on the 
.. religione delle opere" , promoting the founding, in late Cinquecento 
Bologna, of a series or charitable institutions, including the Opera dei 
Mendicanti (1563), the Compagnia dei Poveri (1576), the Pio Cumulo 
del1a Misericordia (1576), and the Monte del Matrimonio (583).28 
This religious context may account for Valesio's unprecedented inclu­
sion of two different types of charity, one applicable to the laity and 
the other lo the clergy. 

In both iconographic inventiveness and figure style, this fresco is 
marked1y similar lo the cont.emporary fresco or Virtues by VaJesio in 
the PaJazzo Pubblico. Both works demonstrate the artist 's willingness 
00. be unconventionaJ in his depictions of Vutues, and both employ ide­
alized, gracefuJ figures with little anatomical detail vis ible underneath 
their draperies. The generaJized, ovai faces with small features are 

tmil" On;:,Ul patnllng, lI.'e ~CIllCO Altc.v;(lt:u, NaJura td f'tlprt!Jllon~ n~Worlf' &lOGnf'tI~ 
XXV UUIO. logna, Alra, 1970, O 63 aod B OmlN, LucWt.'loo'. Last D«adf'. IO _, Master Drawlnp_. , n. 3, 1987, P 225. 

• nu. h 
ftUon P raee Ul talteo from AoiuANo PIIO!iPER4, I/nbuna/l dd/o OOM"letua InqUltll/on. con. 
app~ ~"'lOfIOn, Tonoo, Einaudi. 1996, p 21 MAlRO CAIIBO". oompelhngly lI~ted Ila 
MflJnrn:,. ty lo &logoa (Le rkNl tkl10 ·po!Jt.rlà' fornlg/la. n.paT'mIO, prt~'ltktua. " Monte rkl 

IO di &lO{fna (158J.1796J, &Iogna, il MulinO. 1999, P 17) 
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. nt ofboth Correggio and the late works of Ludovioo Carram, 
:teacher. Although the rondition of the ~ ffi.akes such judg_ 

t.s tenuous, Valesio appears lo demonstrate little mterest in spa-
men ·th li I I tia1 illUSlonism here, portraying bis figures Wl tt e vo urne and placo 
mg them in the foreground, with no evidenl indication of a background. 

If bis fresco for the monument 10 San Carlo Borromeo quickly 
became 8 weU-known work in Bologna, this fate was nol shared by 
Valesio's two other frescoes for the Archiginnasio. One fresco on the 
ground floor was cited only by Oretti : .. Nella camera d[etta) la buja a 
canto la sud[dettaJ cappella il volto è dipinto dal Valesio".29 No trace 
of this work remains today. since it occupied a portion of the 
Arehiginnasio that was destroyed by bombing during World War Il. 
lt is impossìble, without even a photo of the lost work, to judge the 
\'8.tidJty of Oretti's attribution of this fresco to the artist. 

A third fresco (plates 6 and 71, a1so OD the ground noor of the 
palace, has evidently never been attributed lo any artis tA Despite 
Its prominent position in the vault of the entryway to the Archi· 
gmDS!:.IO, it is mentioned by none of the many writers who discusse<! 
the ArehlgiDDSsio's frescoes, apart. from Sorbelli, who transcribed the 
mscnptions without mentioning an artist.-

Tbe frrsco depicts an elaborate concetto: A large globe appears, set 
agarnst a IieId of blue. in wbich a wind deity with infIat.ed cheeks al' 
pears in eacb of the foue romers. At the top, below a long banderole 
IOscnbed • • ADVOCAVIT BONONlAM TE COELVM DE SVRSVM·, 
h\--o purti carry a cardinars bat. Below this, standing at tbe summit 
or the globe, are t\l,--o remale allegorical figures, representing Justice 
and Peace. Tb ... figures are clearly ideDtiflable, both by tbeir tradi· 
tional attnbutes {Justice bolds scaJes and a sword, whereas Peace 
boIds an oLi\-e branch and a Oame that is tumed down 10 extinguish 
a col1ecuon or arms\ and by tbe inscription OD the smaller banderole 

that tbey JOlDtly support. U Tbey flank a Iarge golden escutcheon W1th 

• Il C hl, U. rr"UII.. .. l ,. lO 
.~ So; t' :; " u F· , t,. 7 ., dttIl' .I. ....,. .. 0 . & ..... s zV' 
l,.l~ Su ' • .... - _ 

-h _2 "'IU .... trnL' 1$ · oCalhhew di.,,, .mWf;22 .... 
• l ':l. ·I\~ltiv. ET PA..' PROP'TER TE.. SE SE OSC\UTAES\~"-

Va/tsio, the ArchiginnasIO, and 1M firsi American al llu! Uniuersity or Bologna 13 

a castle sunnounted by an eagle, the arms of the Genoese Cardinal 
Benedetto Giustiniani . Below Giustiniani's arros, more putti support 
a large, inscribed banderole; and below this, three more heraldic es­
cutcheons appear, sUITounded with further inscribed banderoles. The 
three coats of arms on the lower register, moving from left to right, 
are those of Lima, Peru (with the three Magi); the city of Bologna; 
and Didacus de Leon Garavito (with helmet, rampant lions, and ar­
rows). At lower right, the last inscription aJso supplies the date of the 
monument: 1607. 

AB the inscription in the cartouche at lower right explains, the 
monument celebrates the accomplishments of Didacus de Leon 
Garavito, the first student at the university of Bologna to come from 
the Americas. A s tudent in the faculty of jurists, who was born in 
.. Novo Orbe .. and carne to Bologna from Lima, Peru, Garavito com­
missioned and paid far the fresco in 1607, theyear that he was named 
to the high office of .. priore dei giuristi». In 1607, Cardinal Benedetto 
Giustiniani was papallegate to Bologna (he served from 1606-1611), 
which explains his prominent acknowledgement in the fresco. A let­
ter from Giustiniani, written in July of 1607, expresses the CardinaJ 's 
approval ofthe work .32 Although this is Garavito's only commissioned 
monument in the Archiginnasio, his historica1 importance as the frrst 
.. American .. incorporated in the increasingly global reach of the uni­
versity is confirmed by the recurrence of his coat of arms in s ix places 
on the walls of the Archiginnasio.33 

AJthough there is no record of the artist who executed the fresco 
for Garavito, that artist was surely Giovanni Luigi VaJesio, whose 
authorship is indicated by several factors. First and foremost , the s tyle 
of the. fr~sco is charac te ristic of Valesio 's early Correggesque­
Ludo,:chian manner, with its smali, ovaI faces, elongated bodies, in­
attentlon to a nalomy beneath the draperies, and disinlerest in spa-

dell~A T~8 Ieuer, Wh lCh II par t of manu8cTlpt 8 1303 In the Bl bhoteca Comunale 
~II~: ,glnna810, 8 010gna. wae publi l hed by GCAI,TltilO TONELli, Uno 'mtmorlo' 
na lto 1"~;w'1D al pnmo ,'udt rs t" ~~rsu to do/lt Amtncht all'Ur::t~"'ltd dI &106rso, -Stren. 

• nca. ogIlete_, V111, 1958. p. 265.273 
11.11, P 272 



" 
. Tbe c:omposition, with ils symmetrical arrangement 

aaI ilInggn'socal figureS and escutcheons, is similar to manyor 

~r~ ~~ eogravin~, such as the CooJ or ~ or Cardinal 
__ •• A1I<goncol FIgure< (plate 8), a pnnt that probably 

Fo«/IuIdb a~' - - '-~ 
..J 1606 Il Tbe symmetrical compostuons. exaggerau::u curva· 

:::'~,ed ~ the contrapposto stance, similar ann .positions, ~.rned 
"" I h ".n.I n>ther fussy arrangement of the drapenes are strikingly 

S'milar in both works. . . . 
A se llod compelling reason for attributlOg th~ fresco to ValeslO 15 

_ ~ ic:onographic inventiveness. In this fi esco, commemD­
:':llIIg \be global reach or the university population in Bologna. with 
the fin;t srudent from the Americas, ilie artist portrayed a glohe, with 
\be rour card.mal directions indicated by the four wmds m the cor­
_s. A\ttw.lgb (be fi,sco is damaged today, it is c1ear iliat the right 
SlIie ns ~ darker than the golden tonality of the left, express­
mc the cooreìl that the dark, or unknown side of the glohe that houses 
the _o\n __ nca5 is now made visible and known, under the ausplces or 
Cardmal Giu..o;tiniani, by tbe virtues of Justice and Pesce. Thus BoID­
gna IS unìfied with distant I jma. through tbe arrival of Garavito, 8S 

Il. jr ad]'N'nt coats or arms expres5. 
Altbough there 15 no written documentation of Valesio's responsi· 

bility for (be Garavito fresro, bis authorship IS compellingly inrucated 
by \be style and iconography of the painting. In addition. it is tempt­
ing lO specu.la.te that Valesia's half-Spanish origins nught have sup­
ported bis connection lo the Spanish-speak:ing Garavito. Valesio's 
sucxnsful invention in the Garavito fresco was probably mOuential 
m helpmg tbe artist to secure tbe subsequent commissions, anly a few 
yean later, far the Monument to San Carlo Borromeo and for the 
Virlll'S m the palazzo Comunale. 

lo any case, the Garavilo commission or 1607 provided tbe artist 
Wlth tbe opportunity 10 create his most originallru~e scale manument 
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in fresco. Building upon his experience as an engraver with heraldic 
designs, the artist conceived 8 fresco that incorporated heraldic im­
agery, allegorical figures, and global references to express the broad 
geographica1 reach of Bologna's university community. Perhaps be­
cause Valesio was as yet unestablished as a fresco painter in 1607, his 
responsibility far the work was long forgotten . But the iconograpruc 
inventiveness of Valesio's fresco provides compelling evidence of the 
intellectual vitality and sophistication or this poet-painter of the 
Carracci school and reminds us or the close links between literary and 
artistic creativity during this periodo Valesio's literary gifts were par­
ticularly well suited to meeting the needs or Bologna's intellectual 
uruversity community, who would have been as unable to afTord the 
high prices of Ludovico Carracci and Guido Reni as they were capa­
ble of appreciating the nuances or iconographic originality. 

l am grateful to Dr. p . l 8 Il . encou..... . leronge o e ell'"l far hls supporl asslslance and 
'ugement on Ihis es' l l h " Veronika B,rke wh say. a so WI S lo acknowledge my debt lo Dr. 

or Giouann ' L' ?, ha.s done so mllch lo restare mOOem crltlcol awareness 
I Ulgl "l'alesLO. 



ANDREA COMALINI 

Un 'insolita presenza bolognese in Alto Lario: 
Giovanni Luigi Valesio nella chiesa dei Santi 

Eusebio e Vittore di Peglio 

La chiesa dei Santi Eusebio e Vittore di Peglio, nelJ'AJto Lago di 
Como, ricostruita agli inizi del Seicento su un precedente tempio del 
XV secolo, è nota soprattutto per gli importanti cicli di pittura, a fre­
sco e a olio, eseguiti a partire dal 1614 da Giovanni Mauro della Ro­
vere detto il Fiammenghino. 

Finora trascurata dalla critica è invece la decorazione a fresco della 
cappella della Beata Vergine del Rosario (eseguita nel 1611), forse 
anche perché attribuita, in un manoscritto del 1854 dell 'allora parro­
co di Peglio Gerolamo Fell i, I a uno sconosciuto Giovanni Valerio, at­
tribuzione puntualmente quanto acriticamente ripresa in seguito da 
chi si occupò della chiesa (tav. 1). 

Nella chiesa antica era presente un altare dedicato a Maria Assun­
ta; ~ nella nuova, la cappella designata per il culto della Madonna, la 
quarta di destra, viene dedicata espressamente alla Beata Vergine del 
Rosario. 

L'iconografia della cappelJa è scopertamente rnariana e rivela l'at-

eia I ~l""I'O!Xhlale d.t Pegho (APPI. GIIU)1A\fO Jo't:w, Ml'monr mtorno alle plllurt IkUa 
1""1 hUJk di hgflO ~ aJ/T't ItOlUIf' Impanan/I, 1854 L'autore 8Cnve testualmente • .. Il nllf!ne per I cu h Ca 

"'do l ro c e questa ppella sIa stata dlpmta da Giovanni Valeno pIttore di In quel tempo_ 

Ni~~ IlorlOO della dlOce.1 di Como (ASDCI, VI ,lte po,torni" cart XII, FehClllno 
93 Con questa denammulone 1'1Ùuu-e era citato nella VlS.lta pastorale 
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. . il rettore Pietro Antonio Grassi, artefice del rinno-
tentlone con cw . \ ' d'ff d ' 

d \\ hl sa recepì i detLrum vo ti a Illon ere Il culto di vamento esC e, ._, 
, bersaglio degli eretici, nelle terre di confine plU soggette alla 

Mano, " l'Alto La di t d ' ' d \ protestanteslmo tra CUI go, non rnos ran o-diffUSione e ' . ... . . 
.. lo da meno degli ordiru religIosI, soprattutto domerucam e 

sltnques "l \ \ d ' 
. che cercavano di propagare tra l popo o a eVOZlone alla francescaru, 

Vergine del Rosario. 
Pe \ decorazione delle pareti laterali e della volta della cappella 

r o 'al 'ta t \ ' d' P \' che nella nicchia sopra I tare, aspi una 5 atua Ignea leg1o, . 
\" 8 della Madonna del Rosario dentro una cornIce con quindi-

po Icrom . . 'b'l ' 
. tondi 8 fresco dei Misteri manam, è presumi I e un mtervento fio 

~anziario della Confraternita della Beata Vergine Maria. d.el s.antissi. 
ma Rosario, eretta all'altare proprio nel 1611 con privilegIO della 
Vergine delle Grazie dell'Ordine dei Predicatori concesso a Roma il 

31 gennaio.1 
. 

Nella chiesa rinnovata questa cappella fu la pnma a essere affrescata, 
come testimonia l'iscrizione alla base del riquadro raffigurante La Iotro 
dello Fede rontro l'Eresia sulla parete destl'a: lo. Val . Pin. 1611 Peiro 
Mtomo Grasso Rectore, in cui appare il nome abbreviato dell'autore, 
'tradotto' appunto dal Felli nel non documentato Giovanni Valeria. 

L'affresco sul lato sinistro della cappella, situato in una cornice in 
stucco dorato come il precedente, rappresenta la Consegna del Roso.­
no a San Domemco (tav. 2). 

In questo riquadro San Domenico è raffigurato in ginocchio, con 
accanto uno stelo di giglio, suo attributo come emblema di purezza e 
anche del culto tributato alla Vergine, mentre riceve il rosario dalle 
mani di un angelo rivolto a Maria che appare tra le nuvole con in 
braccio Gesù; questi porge a sua volta una corona tra un tripudio 
angelico, mentre, sullo sfondo, si svolge una battaglia.' 

NeU 'affresco di fronte, l'Eresia, nelle vest i di una megera gozzuta 
dal volto stravolto (tav. 3>, lascia cadere un libro da cui escono serpen· 

• ASOC. \'iaIr '" "~cJl. can.. XL, ruc. ot . Lanaro CanCino, p 264 (anno 16271. 
• k. Irl)iwgrafidw la 1IMÙdIe, eb-" L I o come un ep'IIOdIO deUa o ouaUl ronlJ'O Jb A[bJp. 

berwhtl DtlI208 da PIJIIIlnncw--w ID Domeruoo. pur _",odo rapportl d ' anuo'" con Stmllllf 
di M(mtm, il CIpOlla 0'00"',11 fft tuU ........ tenuto lontano dalW operulOlU rrulltan, deddD­
"'~tean.~ 
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telli, simbolo delle false credenze (un serpentello in fuga si trova pure 
ai piedi di San Domenko nel pendant di sinistra), e arretra spaventa­
ta dinanzi alla Fede, che tende il calice con l'Ostia e regge su una spalla la 
Croce. Da una nuvola si affaccia la Vergine che tiene in braccio Gesù, 
mentre sopra la piana di fronte al mare è in corso una furiosa battaglia. 

Le rappresentazioni rivelano finalità didascaliche precise, anche per 
"apparato simbolico del rosario, della croce, del calice, delle serpi, del 
giglio, dei serti di fiori, chiaramente indirizzato a suscitare la devo­
zione popolare ravvivando la fiducia nella capacità di intercessione 
della Madonna a favore dei fedeli , richiamata anche a grandi lettere 
nel cartiglio dello zoccolo sulla parete di sinistra: SUB TUUM PRAE­
SmlUM CONFUGlMUS, 

Incorniciati da pregevoli stucchi, sono raffigurati nelJa volta, late­
ralmente, Angioletti festanti con strumenti musicali e serti di rose 
bianche e rosse affacciati a una balconata (Lav. 6 e 7) e, nel medaglio­
ne centraJe, un Angelo con puttì che si sporgono da una cortina di nu­
vole a significare la glOria celes te (Lav. 4-5). 

La leggerezza e la varietà delle loro posizioni, a cavalcioni della 
ringhiera, sulle spaJle l'uno dell'altro, in volo, rimandano a un esecu­
tore amante deJJa vaghezza oltre che della profusione: s i vedano an­
che, tra le mani o aJ braccio degli angeli , i numerosi serti e coroncine. 

li ciclo presenta un linguaggio diverso da Quello della pittura lom­
barda coeva, meno concitato, più 'naturale'. L'ambientazione è accu­
rata; sono descritti con pazienza e abilità da miniatore gli elementi ve­
getali e animali e le battaglie sullo sfondo dei due riquadri principali. 

Anche la vivacità e la tipologia degli Angioletti giocosi della volta 
richiamano altro linguaggio, di memoria correggesca, documentando 
un .artista lieve e fantasioso, con 'maestri ' s icuramente importanti . Un 
artista Con un linguaggio differente da queUo più corrivo di Giovanni 
Mauro della Rovere, 8 cui s i deve la gran parte degli affreschi delJa 
~h.iesa di Peglio, tra cui spiccano Il Giudizio Universale e L 'Infem o e 
li Purgatorio sulle pareti laterali del presbiterio, realizzati nel l614.6 

, NeU'Arch 
fi 'VlO PIII'TOtth.ale di Pt-gho è presente Il contratto .... r gli alfreach. del presblten. Irmato dal Jo' h Y"- • 

do LMlmeng Ino Il " ottobre 16 13, che lo obbligava a ·commciart> d a opera 8ubblto 
PPO PasqU8 di Reaurellone, et lavorando 8Ulche d a OJl('ra 8Ilr8 perfett.a_. 



base d Ua documentazione archivistica e del raffronto stili. 
SuIJa altre epere dell'artista mi è possibile attribuire a Giovanni 

mco con o 1633) l' . d li "al . (Bologna 1561? - Roma esecuzione eg afTre. LwgI •. e51o . IR . 
. _11- Ila deUa Beata VergIne de osano. 

scIu n= cappe chi d . C . eh '1 
È propno questo pitto~ della cer a el arr~cci e I tempio 

pegl.iese rivela di aver OSpItato, nel 1611, aprendOSI, anc~e se per un 
sodJ ltanto a quella domestica naturalezza perseg\uta aJj 'inter. ep~oso , . . , d Bol 

no della celebre Accademia degli IncammmatI, 100 ata a agna da 
L dovico Agostino e Annibale nel 1582. 

u Dete~inante ai fini del1 'individuazione dell 'artista. che a Peglio 
si fIrmò IO. VAL. (tav. 8), è una annotazione relativa a un Giudizio 
Unwersale perduto del Morazzone a Gravedona, opera la cui esecu. 
zione doveva essere affidata al Valesio.6 

D Valesio, secondo il suo più antico biografo, il Malvasia, 1 dopo avere 
ctiretto una scuola di scherma e di balJo e aver fatto il calligrafo e il 
miniatore, si dedicò, già trentenne, aJ disegno e alla pittura entrando 
come allievo nello sturno m Ludovico Carracci. 

Le poche tele e gli scarsi affreschi a lui attribuiti sia a Bologna sia 
a Roma. dove si recò aJ seguito del fratello e dei nipoti di AJessandro 
Ludovisi, eletto papa nel 1621 col nome di Gregorio XV; esemplifica­
no "impatto esercitato sul non più giovane Valesio da Ludovico, in. 
terprete m rilievo dell 'indirizzo controriformistico e realizzatore di 
quel colloquio religioso semplice e intimo, sugger ito daJ cardinale 
Paleotti nel suo Discorso sulle immagini sacre e profane stampato a 
Bologna nel 1582. 

f Cfr Il MOtauoIlf, cat.alogo deUa mostra a cura ID Mma Gregon (Vare8e, 14 lugllo. 14 
octobre 1962), Milano, Bramante edJtnce, 1962, p. 162 

' C'ro ~'" MI.L\'~ Fthmo Put~. Vitt rk' Pllton OoIognetl, Il , Bologna. per J"ell!de 
di DomtIUal &rbten, 1678, p 139-153 Per un profilo del ValetllO, Il I.ed. NK06tIIA, ROIo, GIOlOll ~ \b/n'o, In Lo lCu.oro da Canum DoJI'Accode"'1{l alla bottqa di 1~,dot'ICO, • CII" di 
Enul" Negro e MUIiJno Pu-ondlni, Modena, ArtJoII e<I11o,.., 1994, p 3J.S.344, oon blbltograf .. 
Plte«ltute L.ltudJou PIIU ID una ~ ID damll4llO ~monot In &egulto al ntrattG If.~ 
.. cb Gtovann., Lwg. Vabllo COme Pittore tnvolto dal c:anoruco Malvall •. un ntl"lltto taIt.dI 
JJef* .. d ~se tutte le (anI.! IUcr ,n lve, che lo giUIDcarono "va.lentlSllmo- almeno nel1ll poee' 
~~ttln! e ndI·lDOlDOn~. lacere li pII,! IIOMlblle delle sue modeste quali" di piUOr'f' AD: '- ., "' . ~ , ,'" __ .... 

• h !li .. mllca d arte 81 ~ OCcupata BOlo m ........ naJmente deU'opt'ra pl .... _ fan... .. -e' 
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Ebbe un ruolo nella formazione del pittore anche Pietro Faccini, 
di cui frequentò l'Accademia detta de' Mirandola e che orientò i suoi 
interessi in direzione del rnanierisrno.8 

Il Valesio è noto soprattutto per la sua attività di incisore su inven­
zioni proprie e altrui (Cavalier d 'Arpino, Baglione, Reni, Domenichi_ 
no ... ), nella quale si accostò a un altro Carracci, Agostino. In questa 
produzione (sono state catalogate oltre 200 creazioni dell 'artista COn 
soggetti allegorici e mitologici, stemmi e frontespizi per libri ; rari i 
soggetti religiosi)9 il Valesio eccelleva, grazie alJa capacità di rendere, 
con tecnica raffinata, morbidezze atmosferiche e vivaci effetti colori ­stici. 

Coltivò anche la poesia e a lui si rivolse Giovan Battista Marino 
per ottenere alcune opere di soggetto mitologico cui dedicò versi elo­
giativi; per lo stesso motivo gli scrisse varie lettere Cesare Rinaldi, 
esaltandone la bravura, l'affabilità e la disponibilità IO (qualità che 
procurarono al Valesio non poche amicizie). 

Sempre il Marino lo esalta COn altri «letterati di gran nome .. e ne 
tesse le lodi come pittore, insieme ad artisti quali i Carracci, il Baglio­
ne, il Reni, il Morazzone, nel Panegirico composto per Maria de' 
Medici , regina di Francia, e nell'Adone ne celebra il valore che, dice, fa -insuperbir Bologna ... 

Secondo il MaJvasia, il Valesio si recò a Gravedona per un .. lavoro, 
che COn grand 'applauso ad ogni modo, e molt'utile fece C .. . 1, condotto 
da un Prete, che addottorato in Bologna COn lui si strinse in una in­
dissolubile amicizia»; Il mi è Possibile identificare il religioso nella 

La ~~ CItm"INA BERSAoNr, 0
1
00011 w.lgl Vo/ello (1560 co. _ 1633). S. Rocco cura glI apptlla/I _ 

Il cb di C. C::8It
, In ~ GI!tX:O GIWJ6JIJ.l, S Rocco ilei Pra/ello. Stona t Or1t o BoIog

fUJ
, COn 

... '" (Bo flanl e Carmen Lorenzettl, PresentazIone dI Giancarlo Roverai, S_ GIovannI In ,~~ J, A. Fonu editore, 2000. p 153.155 

I flCl#tJrI J....~ VOH BAlITScIi . ~ Peln l rr·Oraw:ur, vo I XVI II, Wien 1803.1821 , p. 211.248; 
ratlone d"«s "", I ~ t'm/14m del 1«_ XVII. a CUra ID G,oVllllna Gaeta Bertelè., con la collabo-

I te fino rerrara, BoJ"'""a Ae I ~_ ~_ 
939·1"""· I"'. --- -,... .BLlCllUlone per e arti , .. l'1tfJ~ .. .-;anCia" 1973. n v"'~. "''-'lIDIO S.UI NOI#! 11,1 I d \ I 
voi XlII ., g I IflCl lOn tttl " , 'i:I ellO_, Rassegna di studi e di notl:r.Je ~Illh' o-;~I~, 1986. P 680-693. Tllt lllu8traled Bartld, 40: /to/lo

n 
Mrule,.. o{ III; 

P. 21 ·171 Il ~nlh eefll UT1et, tdlltd t.,. Verufllka Blrlre. Ne"" YorAr., Abaris 8ooka, 1987. 

~ 1C.e. MA.u.."-'iL\, Ft~lfUJ PWrK\t Clt . P 143. 152 UI . P 141 
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di Giacomantonio Curti Maghini, la cui presenza è attestata 

~:;a già nel dicembre del ~G?4 . Nel Litx:r bap.tismorum (1604. 
1630)11 conservato presso ,'ArchlV10 .parrOCC~laJe di ,Gravedona, alla 
data 17 dicembre 1604. si legge che ,Il .cano~JCO Camillo Mognio rice. 

)' rdine da Giacomantonio Maghim, arciprete appena eletto deUa 
veo di .. b 
CoUegiata e Plebania di San Vin~nz~,. somml~lstrare attesimi in 
sua vece perché egli era . Bonoruensl 10 gymnasl~ commorante~. 

Anche Nicola Curti Maghini, che succede a Gl8comantonio come 
arciprete di San VmcenzQ in Gravedona nel 1630, risulta studente a 
Bologna nel secondo decennio del Seicento. Dal suo stato personale 
allegato alla visita pastorale Carafino del 163713 apprendiamo che 
riceve la prima tonsura dal vescovo Giulio Cesare Segni a Bologna il 
20 gennaio 1610 e che nel 1614 è promosso all 'ostiariate, allettorato, 
aU'esorcistato e all'accolitato da Alessandro Ludovisi, arcivescovo di 
&Iogna e poi papa Gregorio XV; conseguirà il .. Doctoratum Sacrae 
Tbeologiae in Almo gymnasio Bononiensi .. il 30 giugno 1621. 

È plausibile che entrambi i Curti abbiano conosciuto il pittore 
bolognese e, magari, siano entrati con lui in rapporto di amicizia, ma 
evidenti ragioni di prestigio, oltre che di età (nel 1611 Giaoomanto­
nio è arciprete di Gravedona e alla stessa data Nicola ha solamente 
15 anni, come si ricava dal Liber baptismorum [1575-1604/), indicano 
sicuramente in Giacomantonio la persona che condusse il Valesio a 
Gravedona. 

Nel palazzo dell'Archiginnasio, voluto dal legato pontificio di B0-
logna, Carlo Borromeo, per riunire le scuole dei Legisti e degli Arti· 
sti, e inaugurato nel 1563, funzionale a un più stretto controllo deUa 
chiesa sulla cultura. tre stemmi, tra le migliaia presenti a documen· 
tare studenti, corporazioni, rettori e priori , accertano che due altri 
Curti, di nome Giorgio e Stanislao, studiavano all ' Archiginnasio nei 
primi anni del Seicento.14 

Il Archmo JI'o.iIIHIIII.Je di Gnlvedona (APG). Mi nfenflCO a1 l.Jbro del batte5lnt1 Wlllto dii 

~toruo Pft' tutto il tempo del. IUO preKHterato, dal 1664 al 1630 
ASDC. V"Wk' po,'onJII, cart. XL, CII8C.. 4 I a " aro Canlfino p 415-417 (anno 1637), 

IO L'In!Ia dft Cu.ttJ., WIIo deDe famJglJe PI~ mfluentl di Gravedona per tutto li ClnqueoenlO 

t il SeION&O, IXIIII ...... ~ tre lItemmJ CurtJ (n 5566,5589,56131 preeenll !Il Arch!glnlJ85l(l, la 
CUI ImmllgJ!lf l llatl ~olil"""llte m_ I dJa~l:tOne dello scnvente dal dott Pltrangtlo 

Lu'g' Va/esio nelfa chiesa dei SantI EusebiQ e Vittore dI Peglio 
Gwoonnl 

23 

Si delinea una presenza 'forte' di appartenenti alla nobile famiglia 
gravedonese dei Curti all'interno del qualificato ambiente culturale 
bolognese che contribuisce a spiegare meglio l'insolita committenza 
al Valesio del ciclo mariano della chiesa dei Santi Eusebio e Vittore, 
sulle sponde del LariO.

15 

È certo Giacomantonio il più qualificato a essere definito «amico .. 
di Giovanni Luigi, e come arciprete e anche perché legato da un rap­
porto di conoscenza e di stima con una personalità di spicco della 
cultura comasca di quegli anni: Gerolamo Borsieri, intenditore d'ar­
te, consigliere artistico di Federico Borromeo, oltre che confidente del 
Marino e del Morazzone, della cui amicizia epistolare fu probabile 
tramite. 15 

Un suo manoscritto giacente presso la Biblioteca comunale di Como 
[1606-25] dal titolo Lettere accademiche historiche e famigliari di 
Girolamo Borsieri accerta un legame tra Giacomantonio e personag­
gi di punta della cultura bolognese del primo Seicento. In una lettera 

BelJettmi. IndJlculibile è la provenienza dei due Curti da Gravedona anche perché m dictlta 
chw-amente nt'lIe ICTitte. Lo ~temma 6566, che è Il plU e laborato del tre, presenta , oltre a un 
nIIIlroche recita ·FORTIS ET PRUDENS. , un cartigho alla ba ... oon la scntta . 0 GEO RG IUS 
CURTUS A GRABEDONA COMENSIS CONS. ET ANAT SYNDlC .... Lo .tem ma 5589 prellen. 
te. le tc:ritte ·SABAUDORUM . e . D GEORGIUS CURTUS COMENS IS .; il n. 5613 le IICntte 
·SA8AUDORUM. e · D STANISLAUSCURTUS A GRABEDONA COMENS .•. Entram bi I Curti 
traDO, dunque. iSCl'1tli alla no1lO del Savoiardi e uno (G IOrgiO) rioopl'1va la canea di . oonslgllere ;:daco di ~tomJ.a. , che lo qualifica oome Iscritto alla faoolUro degli Artisti, Lo stem ma di 
1),~1ao è dipmto uUlleme ad altri intomo a uns lapide datata 1618 (oom umcazlone orale di 
~0<fS" Paganelli , che l'1ngra:tJo). 

Il UI'III via di Gravedons è 1Il1ltoiata a Gerolamo Oenlone il nolo quadra tuI'Ista Il CU I 

~ome è Curti, che il MalvlUlla dloo -figho di un pover' huo:no da Reggio d i Lombaflha o 
em~to • &Iogna per t .. • , _" , VaIe!! . rovarvl plU ,""l.lmente lavoro. Con lUI ebbe rapporti GiOVtlllm LUigi 

iO, tempre a detta del MaJv8.8la· . Nel nOfit ro Pale .... t to al "'-bbo l n . ,., l re vtI11e figure al B .... - • n, .. I ....,n .... ne ece -co 0 1'1 ' 

gIOVini non d 'alt 1'1%10, a :ogruno, ed a f'l-anOOlJChmo Carraccl, aJ ValeslO, e Simili allora 
le Feme: (e c. ~ pAgBndoli , che deUa sua dolce conver&/lZlone ed allegria ad una lieta menaa 
dalcom' . ~ _ ASlA., Fehm~ PiUnct ClL , p. 160) Una provelllenza grovedonese o quantomeno 

"CO w queatl Curti potrebbe t'n-nella pieve di G È g\' ....... " una nuova luce anche sulla presenza del VlI.leslo 
ArigelQ Mlch I ~~nll.. da segnalare Il falto che e ra nati VO di Rovenna preS80 Como 
di Gerolamo ~ .;;na. prnna allievo e poi collabora lore, 8Oprattul to In quaillA d i rlgUnsta 
qU8t 'II]tlmo rtl ntone; il ""'a1)110 del due pltton durò fino al 1632. anno della morte d; 

Il Crr flMOIUUoneclt . 11M G 
Ili t1l'1l\1ero probabll te , PI . lna regon precl&B: . 1 rapporti de l Morau one 001 Sorslen 
tr&mJte deLl 'am ' men ne penodo dell 'attlVltà comMell. de ll'lI.rtlsta e furono certamente li 

!Cula col CavaJler Marino_, 



" 
databùe al 161817 l'illustre studioso comasco scrive a Giovanni Anto-

- Magini che all'epoca stava preparando la sua opera cari.{)grafica 
~;,a, ripubblicata nel 1620 ~ cura del figlio F~bio. con frontespizio 
mclSO da Oliviero Gatti, un discepolo del Valeslo:18 .. [ ... ) son'andato 
cercando chi faccia il Lario, ed ho trovato lo Arciprete di Gravedona, 
il quale vincerà le cure della cura, per vedere se puo farlo questo in . 
... -eroD. Non desperi ne tema: è ben diritto, che il Magruni affatichi per 
lo Magini ... 19 

In una lettera successiva al famoso cartografo e matematico pado­
vano egli scrive: 

I SllI delle ville principali saranno facilmente noti a Lei per lo tavola del Lario 
fatta dal Giovio, o per l'altra (atta dal Clerici, quej delle minori sono per lo più Alpe­
Itn e di non molta oonsideratione. 1'uttavolta però. che voglia servlrsene faremo 
eh 'il nostro Maghini ne formi una tavoletta separata, ciò che ad esso riuscirà faci. 
Ilsstmo, rome a quello artefice, il quale si trova nel propriO luogo, e n'è pl1J pratlCU 
d'ogn'aJtro,JD 

L'espressione .. nostro Maghini .. è quanto mai significativa, Si lego 
ge, inoltre, tra le righe la convinzione, da parte del Borsieri, della 
disponibilità di Giacomantonio a prestare il suo aiuto oltre che la 
certezza nella sua capacità di farlo da persona qualificata. Conferma· 
no il legame di stima due missive indirizzate dal letterato comasco allo 
stesso Maghini per chiedergli informazioni sui due martiri Mattoo e 
Gusmoo, i cui resti si trovano nella chiesa eponima di Gravedona.11 

La documentazione epistolare, dunque, attesta un rapporto mai 
interrotkl del Curti Maghini con l'ambiente bolognese anche dopo il 
suo rientro in 'patria', terminati gli studi nella città felsinea. 

QuaJe lavoro il Valesio abbia eseguito a Gravedona, se mai ne ese­
guì, non è possibile indicare, almeno fino a questo momento, ma sicu· 

GIlIOlAMO BoIl'llUl, wtlertaaodemlChe hJ.SlOnc~ e (omlgil/m dI GIrolamo &r.ltn,d­
.. ,!, BlbOOti.oca Comunale di Como 11606-25). DeUe let tere non Mno indIcate le date iln&'O" 
la. ":,lIte, ma.,10 a ~IUWO e a dicembre, aJe;ì che BI può ugualmente ncavare l'anllo 

Crr C.c. ~'ASlA, Ftt.IM Putn.ce aL, p 154 A prop06ILO del Gatt i, ti biografo nferu«dI 
un .ionp) suo donualJo IO Bologna di trent'anni ' 

• G Ba IU', l.nkrt ClCaJd.t!mlC:/w at., r. 199 
• hl , r 212. 
Il lu . r 162-168 

Tav),PeI 
g IO, ctllt'Sa del SantI E b . 

RosarIO. use IO e Vittore, cappella deUa Beata Ver(nnl' del 



Tav. 2 GIO\"'''''I LL'IGl VAU:SJO. Lo COf/.S(!gno del Rasano a San Domenico. Pegho. chie­
sa del Santi Eusebio e Vittore, cappella della Beata Vergine dci Rosano. pa­
rete laterale sinistra. 

Tav. 3. GIOVANNI LUIGI V AlE.510, lA lotta della Fede conlro l'Eresia. Peglio. chu.sa, de l 
Santi Eusebio e Vittore. coppella dello Beata Vergine del Rosario. parete la­terale destra 



Ta ... " GIO\"' ..... ' Lt1G1 VALESIO, Angelo con pu.ltl (al centro) e Anglolelll {efllon/l Ha­
teralmentel, Peglio, chiesa dei Santi Eusebio e Vittore, cappeUa della Beats 
\'erglne del Rosano, volta 

Ta ... 
-

5. GIOVANNI LL'IOI V AJh;JO. Angelo con pllttl (medaglione central(» , Peglio, chie­
sa del Santi EusebiO e Vittore. coppello della Beata Vergine del RosariO. volta 



Tal' 6. GIO· .. "-..... , LUIGI VA!.fSIO, AngIOlettI festantI (riquadro laterale SInistro), Peglio, 
chIeSa del SantI Eusebio e Vittore, cappella della Beata Vergme del RosarIO, "", .. Tal'. 7. ~rOVA.NNl .LUICI VALt:SIO, Allglolettl (estorlt, (rIquadro laterale destro), Pcgho. 

h.resa del SantI Eusebio e Vittore, cappella della Beala Vergine del ROsarIO, vOlla. 



Tav 8. 
f Irma dJ Giovanni LUigi VaJeslO apposta in basso alla Lotto dello Fede contro 
l'E'''&IO 

Tav9G L 
. V·IOVANNI urGI V AlE:;IO, L 'AmwIlC/a.lIO"e, PeglIO, chiesa dei Santi Eusebio e 

Ittore, cappella della Beata Verglne del Rosario, tondi nella cornil"e della nicchio 



d Sanll Eusebio e Tav lO. GIO\'A.""I Ll'lGl VA1.ESJO La Vislfa.uone Peglio, chiesa el deUa 
' '0___ della cormce Vìttore, cappella della Beata Vergine del f\.U6UrlO, ton l n 

nicchia 

Tav. II. 
GIOVA.\'NI L Ulel VALEStO, La Nascita di Cesii, Peglio, chiesa dei Santi Euse­

bIO e Vittore, cappella della Beata Vergrne del Rosan o. tondi nella cornice 
della nicchio. 



Ta,- 12 GIO\-\.·"" LLlGI VAl.ES10. La CircxmcIslone. Pegho. chIesa dei Santi Eusebl~ 
Vitlore. cappella della Beata Vergine del Rosarlo, tondi nella cornlce de 
nicchia 

Tav 13. GIOVANNI LUGI VALESO G - d V. I. esu Ira I ottOrl, Pegho. chiesa del Santi EuS('bio 
e, Ittore. cappella della Beata Verglne del Rosario tonw nella corOlce della 
nicchia . 



T.v 1-1 
" ., . o.....h chIesa del Santi GIO\"-,,, 1.ll(:1 VALfSIO. Gesu fI~1I Orlo deglI """LI, • q; o. d ,Ilacor. 

d I Rosano ton I n ElloeblO e Vittore, cappella della Beata Vergme e . 
lUCt' della ruccrua. Tav. 15. GIOVAN"I LUIGI VAl.EsIO, l.a FlagellazIOne, Peglio, chiesa dei Santi Eusebio e 

VIttore, cappella della BeaLa Vergine del Rosario, tondI nella COrmce della nicchia 



Tav. 16. P l' chiesa del Sanu 
GIO\'A,."NI LUIGI VALF.SIO, L'Incoronazione di spme, eg IO , d ' n"cor-

d I R" gn r.o ton • nelU' Eusebio e Vittore, cappella della Beata Vergllle e ......... , 
nice deUa nicchia.. 

Tav. 
17. GIOVANNI L UIGI V ALESIO, La Salita al Calvario, Peglio, chiesa dei Santi Eu­

sebio e Vittore, cappella della Beata Vergine del RosariO, tondi nella corni­
ce della flIcchia . 



Tav 18. GIO\ ........ ì Ll'lGI V ,li f'SEO, UJ eroelfi 10M PegI!.,) ctuesa dei Sanu Eu;Jwlr 
Vittore, cappella della BeaLa \"erglne de Rasano. tondi nella ('C)ffI.tee drii 
Olcchia 

Tav 19 ~~OVANNI Ll1I(;1 VAL~IO, La Resurn!zlOne, Peglio, chle~ dCI Santi Eusebio e 
Itlore, cappella della Beala Vergine del RosarIO, tondI nella cornice della 

Olcchla_ 



d Sa tI EuseblOe Vit-Ta\' 20. CIO,"",,·.,1 U1GI V AUSIO, L 'AscensIone, Peglio, chle l'I. n ce della 
tore, cappella della Beata Vergine del Rosario. tondI nella corni 
nicchla. 

Tav 21 
GrO\'A,'iNI LUIGI VAl..ESIO, Lo D,scesa dello Spirito Santo. Peglio, chi('sa dl'l 

Santi EusebiO e Vittore. cappella della Beata Vergine del Rosario, tondI nella 
cornice della nicchia 



Tav 22 G10\A.. .. Sl Ll1GI V ALESIO, L 'AssunzIOnE' dE'ila Vergini' , Peglio. chiesa del Santi 
Eusebio e Vittore, cappella della Beala Vergme del RosariO, tondi nella (Dr' 

mce della nicchia. 

Ta\' 23. GIO\'A..\~1 U,1GI V L '/ 
I E b Au:sro, IICOronazIOf/E' della \ -erglnE' Peglio chl(!sa dei San. 
I use IO e Vitlore ca Il d Il Be " 

rom d Il _ ' ppe a e a ata Vergine del Rosario, tondi nella Ice e 8 niCChia 



Tav 24. GIOVAli"'l LUIGI V ALESIO (aUr.), La vocaziOne dI S01l1 'Andrea, Vercana, c~ 
sa di San Salvatore, cappella di Sant 'Andrea . 

V. l o nella chiesa del Sanll EusebIO e Vittore di Peglio 25 
GioCiGllfll Wlgi o lSI 

ramente è suo il ciclo della parrocchiale di Peglio, la quale faceva capo 

alla collegiata di Gravedona. .... . . 
Consentono ('attribuzione ~ ~a1e~1O l,a , cifra stth.st.ca, le punt.u~ 

· di atteggiamenti ludoVlchlam Uniti a retagg'l ancora mamen· 
riprese ' d' . . U 
stici, i rimandi 8 figure, oggetti, elementi e paesagg'lo presenti ne . a 
sua vasta produzione di incisore apprezzato da una raffinata commit­
tenza di religiosi, aristocratici e letterati che si affidavano alla sua 
abilità, riconoscendo in lui una non comune sensibilità nei confronti 

del mezzo incisorio. 
In particolare, per Quanto riguarda l'affresco con la Consegna del 

Rosario, il modo di comporre la figura di San Domenico e di inserirla 
nel paesaggio è simile a quello del San Vincenzo di Ludovico Carrac­
ci, ora presso il Credito Romagnolo di Bologna; Quasi sovrapponibili 
sono infatti i profili dei due santi . L'insenatura occupata dall 'acqua 
chiara nell 'affresco del Valesio corrisponde esattamente alla macchia 
scura del paesaggio in basso a destra deUa tela di Ludovico. Affinità 
si notano anche nella zona occupata dal cielo che Giovanni Luigi 
affolla, però, di angioletti che offrono serti e una corona del rosa­
rio, obbLigato dall'iconografia propria di Questo tipo di rappresenta-
· . zlom . 

• 
E evidente anche la somiglianza del volto del San Dome nico d i 

Peglio con quello del santo nella tela del Carracci con La. Vergine, il 
8ambirw e San Domenico della Pinacoteca di Bologna, come ludovi­
chiani sono gli angeli affacciati alle nuvole che rimandano a quelli 
dell'Annunciazione nella lunetta della cappella maggiore deUa Catte­
drale di San Pietro, famosa per lo sbaglio prospettico del piede destro 
dell 'arcangelo Gabriele. Nell'affresco di Peglio, eseguito, però, prece­
dentemente alla tela del Carracci , risulta irrisolta prospetticamente 
la g~mba destra della Fede che si indovina sotto l'abito rigonfio e 
fuonesce dalla cornice in una posizione decisamente innaturale. 
· Il .Vales.i~ traduce, certo, la grande religios ità espressiva di Ludo­

VlCO m un ImmJ:lOin t tt' -~ t d ' . ... -' e u tuta to evozlOnale ma piacevolissimo è Il 
tenero San Domen· d · fi . ,. . ' 

. ICO 8I 1m meamentl, le braccia aperte in pregh ie-
ra, che SI staglia nel' t b · , . 
· '. ' a ves e lanca e nera delI Ordine su un paesag-

gto di delicata cr . . , 
volta ' arnia giocata su tutta la gamma del verde che a s ua 

di 
'

e stemperata in alcune zone in una tonalità chjaris~ima fonte uce. , 



D 
alare anche, nella descrizione degli elementi paesaggistici, 

• sego . h· l' b . il rafrmalO uSO del pennello che nc lama om reggaatura dell'inci. 

sione. d Il ~ d t l 'E . . Per quanto riguarda la Lotta e are. e con ro reslaslpuòfare 
riferimento a un'opera dipinta dal Valeslo a Roma, non solo di analo-

soggetto ma che, stando al Baglione, appare anche iconOgrafica. 
go nte simile a quella di Peglio: ,, [ .. . ] fece nel chiostro delJa Minerva 
:me si vede) [. .. ] la Religione, che tiene sotto di se l'Heresia assai 
buona figura,..22 La figura della Fede richiama per tipologia quelle 
allegoriche dell'Equità e della Clemenza del fregio nella sala degli 
Svizzeri del palazzo comuna1e di Bologna, di evidente ispirazione 
carraccesca e databile a1161l;23 e anche le figure femminili allegori. 
che di un camerino a1 pianterreno di palazzo Dall'Armi, eseguite, 
forse su una precedente decorazione, intorno alla metà degli anni 

Dieci.:N 
Basta scorrere le incisioni del Valesio catalogate da1 Bartsch25 per 

rendersi conto di quanto numerose siano le somiglianze con vari par. 
ticolari degli affreschi della cappella del Rosario: si vedano i nastri 
svolazzanti intorno ai puttini e alle figure femminili , i profili mulle­
bri col mento sruggente e le acconciature con piccolo chignon sopra la 
fronte, gli elmi con rilievo elicoidale dei cavalieri, i drappeggi sciolti e 
mossi dal vent-O di Angeli e Virtù di allegorie, frontespizi e stemmi. 
Spulciando dal corpus incisorio del Valesio ampliato da Veronika Bir· 
ke, che ha catalogato 195 lastre autografe del Nostro,26 attestandone 
-la grande rantasia come iconografo, specialmente nei fogli di sogget· 
to araldico e nei rrontespizi" e valutando «con intelligenza il suo de-

• c,c MAuoASlA, Ft l:rma Plttria cit. Il Malvas ia rlporla la biografill de l Baghone 1'I'!t1l,, 1 
GlOVUIru LuJgl Valesio a p, 142. Non è stato possibile vedere Il ch 'Olllro per aooertare la p'-' 
q deU'lfTretCO, pen;:hé Inagibile. 

• Cfr. N Rolo, GlOtIOn Llllgi \WUIO CII . p. 336. La studiosa ri leva nella deolraz~': 
DOtona gofTaggme del ValesLO', gilI segnalata dal Malvasia , che ne lle . ",ue plU nllOlIII\t' 
~-, tra M ]'opertl ID questione, non notava altro che un certo vellO-, una .]~ JIIII 
~nto cb IIlIlUIltote, che da pittore., 

IVI, p. 331 

: Crr. T~ W,*raUd Bcuuch, 4(), 1982, cit , p 12- 11 2 n i 
T~ IIIIlMroltd Bcuuch, 4() (Com~nto~ Pan , ) 1987 Clt P 2 1-171 Alla B.Bt_ IIWrlto di 'J' • ., dalt. 

1IIOdema. IVl'T "valutato la rJg\ll'l di questo artillla, qUalIl completamente Ignorata 

G.ouann' LUlg. Valesio nella ch.esa de' Sant, Eusebwe Vittore d, Peglio 27 

bito con Ludovico e Agostino Carracci .. , 21 segnalo il modo con cui 
sono resi i capelli delle personificazionj fluvialj nelle incisioni 024 e 
111 o i serpenteJJi nel1'incisione 117, la grazia dei putti avviluppati 
nei nastri della 121 (fig. 1) e di quelli della 138 e della 193, il profilo 
della Fortezza sempre della 138, i cespugli, le erbe e i ramoscellj della 
144, le pettinature con minuscolo chjgnon della Giustizia e della Pru­
denza della 150 e della figura di profilo della 179, la città affacciata 
sul golfo con un' imbarcazione a vela, a sinistra, sullo sfondo della 155 
(fig. 2), il profilo della figura femminile dell'Abbondanza con cornu~ 
copia della 156 (fig. 3), la spada impugnata dalla Giustizia della 159 , 
le teste equine della 192. 

Per l'affresco della Lotta della Fede contro l 'Eresia voglio qui indi~ 
care in particolare la lastra28 con la Statua equestre di un gran mae~ 
stro dell'ordine leutonico sotto un arco di trionfo - n. 85 (231 ), p. 83 
- per il movimento e il panneggio svolazzante dell 'angelo con la tromba 
simili a quelli della Fede e per la battaglia sullo sfondo, dietro il mo. 
numento, con la città tratteggiata in lontananza al di là del braccio di 
mare, che richiama battaglia e paesaggio suJlo sfondo dell 'affresco di 
P~glio~ o ~cora l'incisione dal titolo Un principe Moro che offre alcu. 
m SChlOlll o un guerriero,., - n. 88 (233), p. 86 (fig. 4 ) - in cui la lotta 
raffigurata sulla sinistra rappresenta, come in quella di Peglio una 
vera e . d· b ' , propria prova I ravura del pittore-incisore nel rendere con 
eVIdenza e precisione l'intrico di uomini e di cavalli . 

La figura dell'Eresia di Peglio è la stessa, in controparte di quella 
del Tempo 11" .. , 

ne mClslone con Mnemosine che scaccia il Tempo dal Par-
~~o ... - n. 86 (232), p, 84 (fig, 5) - e richiama anche quella di Atlante 
(;3;' stampa ,d~ titolo.~rcole e Atlante aiutati da Mercurio - n. 81 

ne .' P' I719 -. SI osservi Il modo con cui il Valesio evidenzia i fasci di 
rVlneegambe . I · 

L'E ' ' . ' quaSI a va er Illustrare un modello anatomico 
resla nchlama a h l lì ' , . 

ne principe dell ' nc .e a ~gu.ra femmlOile sotto il piede del giova­
nal Ba be '. a1legorla Prmclpe che sostiene lo stemma. del cardi-

, "n! ... - n. 94 (235), p. 92 (fig. 6) _. 

"' &sEllE BoItJol, J dlM'gm d G 
199~ n 29, p 29. I IOOOnm Ll4Ig l Va/l'iliO. -Grafica d'arte., VIII , ~nn8JO ... m8n:o 

1982 Ptrquesta 1n~IlIIOlle come 1 
,aL , per e leguentl , il rirenmento è 8 The IIIl.Istraled &r1sch, 40, 



f'ic. I. GIO\A.\-:'l ÙJJGI VALESIO. Stemmo dI Camillo 8orgh('u. tratto da TM l/IustfO

h Itd Bortull , 40 (Com mtntary, ParI l): /tal lOtl Mostus o{ fhe Suttt:
7 ond Stutnlftnth ~nluna, by Veronlko B/N, New York, Abaru Boob,l . 

P 121. 

29 

F' 
18- 2. ~~AHNI LUIGI VAlL'IIO, Allegona con gli altnbuti delle artI, delle scienze f' 

a guerra, tratto da The illustratecI &rtsch 40 (Commenta')' ParI l ): 
Itolul11 Mcut r h S . . 
B k e,., o t e /xteenlh end Seuenleenth Centunes, by Veromka 
"l, New York, Abaris Booka, 1987, p. 134. 



30 

d Th Illu stra/w G10\'M'NI Ll'IOI VAltslO Stemmo dI un nobile. tratto a e h d 
• h $Iunlon Bar1Kh, 40 (Commtnlary, Part 1): Ital,on Mosterll or t t IX k 1981 

&vtnlftnth ~ntunt •. by Verol'llka B/rkt:. New York, Abans Boo s, ' 
p. 135. 
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Fig." GIOVANNI LIIlCI V ALlSIO, Un prlfu:ipe Moro che offre alcuni seh,aul a un gller­
~ro, e stemma del CardlTiol Sc'PlOne &ruhese tratto da The Illustraled Bort h • • 

se , 40: Ilallon Masters or the Su/un/h and Seuenleenth Cf'ntunes, 
tdued by Verol'llka B,rke, New York, Abaris Books, 1982, p. 86. 
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FI(. 5. GIOVANNI Lu\cl VALt'SIO, Mn.emosllU! clu scacclQ ,I Tempo dol ParnaMJ, TrfJ­
~ruk lo *mma chi Cordinal Ba,wnm, tratto da TM lIIustrated Borl&(h. 
4() - ltellart Meuurr of the Suteenth ond Seuenteenth ~nturll!'. tdlttd by 
VO'OllI~ B1rU, New York, Abaris Booka, 1982, p. 84 
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F 
1&'. 6. GIOVANNI LuiGI VAlL'IIO, Pnnclpe che sostiene lo stemmo del cardmal Barbe. 

nlll, COn le Virtù f! IfY poeti laureati tratto da The lllusirated Bartsch, 40 __ Ilo! ' 
1011 Mruterr of the Suteenth ond Se/Jenteenlh Centunes, «IIted by Vero­

IIIko Blflte, New York, Abarie Booka, 1982. p. 92. 
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Fede dJ Peglio regge il calice non diversamente da come la Temperan. 
za regge il vaso nella scena allegonca 000 MlneTl.'O. accom/>OgnCJtadaUt 
qualtt'O ULrlÙ cardmali reggenh lo stemma cklla CIttà dl Bologna _ n. 
79 (230), p.77 - . 

In quest'ultima incisione ilDa spia della paterrutà del Va1eslO degli 
affreschi pegliesi è rappresentata anche da un particolare minimo, ma 
a suo modo significativo: le lettere alla base piestntano forti analogie 

con quelle deU. scritta che leCIta SUB TUUM REFUGIUM CONfU. 
GIMUS sullo zoccolo della parete sinisba della cappella del Rosario. 

Il ciclo del Valesio nella cappella del Rosario, inedito e trascurato 
da1Ja critica, appare di sbaordinario interesse nel percorso artistioo 
de) pittore, di cui risulta essere una tra le opere a fresco maggionnente 
equilibrate, oltre che meglio conservate. Le~bili ima la cromia 
armoniosa giocata sulle tonalità dei verdi, degli azzum, degli ocra. 

In parte danneggiato, e per questo bisognoso di un intervento 
tempestivo di restauro, è l'ovato centrale della volta col prezIOSO 
angelo in volo dal volto delicato di felicissima reminiSCf':Ola conegge. 
sca. II gruppo abilmente scorciato in cui l'angelo si volge verso il 
basso circondato da angioletti che riguardano con ana gIoiosa denun· 
cia una preferenza per il trattamento illusiorustico, di sotto in su,deIIe 
figure e richiama nell'impostaz.tone e nella resa pltRipettica la \'15lO!lI! 

della Gloria Celeste, uno degu affreschi piÙ riusciti tra quelli che 
ornano il soffitto dell'Oratorio di San Rocco nel Pratello, ID cui GIO­
vanni Luigi Valesio eseguì anche un eplsOOio della vita del santo, 
S. Rocco cura glI appestati , databile al 161 ,li accanto al Guert'lllO 
e ad altri . 

I putti dell 'ovato come anche gli Angioletti festanh che, In pose 
giocose, oITrono dalla volta di Peglio fion. serti. rosan sono "assaI \'8gIn 
e franchi ,.!IO come tutti i puttini del Valesl0. 

• C. ~"I. Sc:h«Io al. p 153. , n E c:bt_~ 
• C,C, f,l<U\I.'ilA,FtlsutaPlllrv'faL.p,lu'l iN I ...... iòdP gl •. queUiraI!iP'D 

~I Val IO llcarda ahn putll chpmu dal pm~ a , .... IP pia "p m ~ ~ 'P" 
nl'II'AnIlU~I(lI(I drl ctuc.tro dd1a ;1.1

" 
Trv&. 01'11 ..... i i Jh aie' I ;e~ ~ .111'11" r.~ 

i1A&hone. fUrooo arr'h -li uUo mnnDO.-caDlO. '" IL UI (I.D "'--' ,.,, "' ..... ," ,' ........ I\t' ~ ... no Lucio\ .. Sono!lll'!Ua dllbb-. hA' 'n I d1uaa ~ pi i .• 
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Sono attribuibili all 'artista anche i Quindici tondi dei Misteri ma­
. (ta·, 9 23) che promano la nicchia con la statua lignea della Ma-r/Dm Y.-

donna del Rosario sopra l'altare della cappella.. . . . 
Concorrono all 'attribuzione, oltre alla generale mtonazlOne stll1-

tica la tipologia delle figure e dei volti , la foggia dei capelli , i copri­
~Pi ~ cappuccio, gli atteggiamenti e altri particolari che si ritrovano 
nella produzione pittorica e incisoria del Valesio. 

Le scene sono immediatamente fruibili perché rappresentate con 
quella essenzialità raccomandata dai canoni artistici della Controri­
forma per facilitare ai devoti la lettura degli episodi sacri. 

Il formato ridotto permette all'artista una pennellata libera e cor­
siva e, quando questa non risulti un po ' troppo sommaria, e quindi 
nelle scene artisticamente più risolte, la narrazione ne risente positi­
vamente in freschezza ed efficacia. 

Il cromatismo raffinato e sapiente è giocato in prevalenza nella 
gamma di colori caldi e luminosi stesi come all'acquerello. Negli sfon­
di, oltre all 'azzurro chiaro per il cielo e al giallo tenuissimo per la luce, 
è sfruttata con abilità (esalta i personaggi) la tonalità del marrone­
rossiccio, che sarà utilizzata anche negli affreschi romani del chiostro 
di Santa Maria sopra Minerva. Questa preferenza è forse in relazione 
con la modalità utilizzata dall 'artista per i disegni, generalmente ese­
guiti a penna e inchiostro marrone, con aCQuarellature marroni e 
grigie, su carta marrone-rossiccia o su foglio preparato rossastro.31 

Tradiscono la mano dell ' incisore professionista i meticolosi segni 
delle ombreggiature su l manto del personaggio inginoccruato davan­
ti aJ Bambino nell'episodio della Circoncisione (tav. 12), e, in genere, 
il modo di definirle con stacchi abbastanza netti. 

Un 'analisi dettagliata dei Misteri permette riscontri significativi. 
In particolare il volto del giovane pastore nella Nascita di Gesù (tav. 

11) richiama da vicino Quello dell'angelo che assiste San Rocco nel­
l'episodio Con il Santo che curagli appestali dell 'Oratorio di San Rocco 
a Bologna . 

. Per la Flagellazione (tav. 15) inoltre esiste affinità, non solo tipo­
lOgica ma anche per il modo con cui il Salvatore è rappresentato, at-

.. B 
, BoItN. 1 dlM(/1I1 Clt .• pC.8I,m 



teggisto 8 una pacata remissività, quasi dolcezza pur Il 
za.. con il Cristo della tela con lo stesso soggetto deUa t~ soff'ere. 
!'letto e con il San Sebastiano del Martirio dei Ss. Fah ca ."':~Soo 
della chiesa dei Santi Gregorio e Siro a Bologna. tanoe ..... ~ 

In relazione al corpus incisorio segnalo in partic I I 
'gli . . o are a sll!tt,a 

soml anza tra la Madonna e il Cn sto crocifisso nel tond d Ila 
cifisslone (tav. 18) con gli analoghi personag"; della I o e c,. 

• to ' astra n 26 
approntata pe~ il ~ratt~lo del ~ur?atorio del R. p. M. Tomaso V~~ 
fU di Bologna. SI noti come I arumata gestualità della 11 . 

' " vergme con. fensca alla scena un Immediatezza vivace. 

n Bambino della ,Circoncis,ione (tav. 12) è simile a quello raffigura. 
~ con la Mad,onna In adorazione neU'incisione n. 4433 e il Cristocbr 
lDoorona Maria dell 'Incoronazione (tav. 23) richiama la figura di G» 
ve della lastra n. 23 (219), rappresentante l'episodio di Semelecheim­
plora Giove di apparirle in tutta la sua maestà divina,34 

Le condizioni di leggibilità dei quindici medaglioni sono buolll!, 
tranne per quello di Gesù nell'Orto degli Uliui (tav, 14), gra\'emente 
deteriorato. 

Probabilmente il Valesio eseguì i lavori nella cappella deUa Madon­
na del Rosario nella prima metà del 1611, perché in agosto si tro\ll1 

gi8. a Bologna, come documenta una lettera indirizzatagli da Cem 
RinaJdi, recante in calce l'espressione: . Di Casa il dì 17 di Agosto 
1611 .... 

Ci si può chiedere come mai il Gwdlzio Uniuersale affrescato 
nel presbiterio della chiesa dei Santi Eusebio e Vittore di Peglio nel 
J614 (il contratto è datato 4 ottobre 1613) fu affidato al Fiammen, 
ghlOO III anziché al Nostro. 

.. '/1l,,1II,. I/lfOIN/ &rtlK'h. 4() 'C&""M'tlhIn, Fbrf J l!*Ii, al ,p 47, 
11-., I) M ' 

.j -l'h .. dl,ulmlNI JJof1.,.:h, -#l, 19S2. al ,p 2S 

( , (' M"" \-"'1", " .... ,''''a Anrw:.- CH . P 1-46 
Il f/wdwI/ 1I/11I ... r'!tO/fI • anl."f!dona dJ t'W parla. li ~ • pag1M 141, romr" 

.l''"'!!"III "I MIlT/I"Ollfl, IInul'.M al \'.h ",. iII!l\&:a dubbio quello L E ,ifWt.o dal Fi.mmHIP:::: 
,,. ""I .. " fil' di Il .. dlh.>-!, d\'1 Sanll l'}- ,_L. - f' \ 'Il'''- eh Pr;da:. ilOfL "UI' albi ,hhorul di Cri. 

I ~U>InJIO Or !"CII 
, .... , .~ Il''I! ' -.1-1111111 III Alto) Lano alln dJpum del pnmo f' del !le • ....-.dc:> deorenruO del SeI .. ~ 
~I .t. -.. , "'~'II" 11(\ 11ll'lIlO1'l.IlI di ... or. doo,. ... m zuu- l'ri itolft del Malvuaa ~ ilW;:- r 
""",1, .. Il 1*'II,,,ltl r'I"'rt" Il dllltAnQ di anru. noCI ... T?!,"'~' un'opa' .Iw !!eIlI J 
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Q lo potrebbe essere avvenuto per una scelta della committen· 
ues , ' Mil " l ' 

h l, vrebbe prefento un "bravo plttor anese.. o per a rl-
zac eg 1a Il' 

. d Il 'artista bolognese, che si può presumere spaesato ne nunCla e . ' . , .. 
ambiente della piccola pieve, lUI abltua~ ~ tr~ttare con prinCipi e 
. . poeta blandito da poeti e letterati dI chiara fama, frequenta-

slgnon, I al " 
d· artisti personaggio versatile e acc amato v ente mClsore, ~re l , . , . 

Non si può non accennare a questo punto agh affreschi di analogo 
soggetto ed eseguiti nello s tesso anno (1611) di ~uelli di Pegl,io nella 
cappella laterale sinistra, dedicata alla Beata Vergm~ de~ ~osar~o, dell~ 
vicina chiesa di San Martino a Monte mezzo, attribuiti a GIOvanna 
Mauro della Rovere, La Consegna del Rosario raffigurante la Madon­
na col Bambino che porge il rosario a San Domenico e la Lotta della 
Fede contro ['Eresia di Montemezzo presentano soluzioni iconografi­
che e compositive analoghe a quelle degli affreschi pegliesi: l'affinità 
tra i cicli eseguiti in contemporanea in due chiese vicine non riman­
da, a mio parere, ad a naloghi prototipi, ma pone problemi di influen­
za, di emulazione, forse anche di gara, e questo alla luce di quanto 
riferisce il Malvasia che sembra alludere anche a un ritorno del Vale­
sio a Gravedona e a una sua visita a ll a chiesa dei Santi Eusebio e 
Vittore o nel 1614, data di esecuzione del Giudizio Universale, o dopo 
tale data,38 

Secondo il Malvasia, quando il Rinaldi volle condolersi col Valesio 
per l'affronto subito dal pittore nel vedersi cancellata la decorazione 
nella cappella di San Domenico nella chiesa del Santo a Bologna, di­
strutta perché non di gradimento dei committenti e affidata in segui­
to al Reni, Giovanluigi ebbe a dire di non essersi offeso affatto: 

Se volessero que' PP. farla rifare ad un minore di me, se anche ad un por mio, 
avrei ben ragione di dolermene, di rammaricarmene j ma volendola di mano del Pit­
tor del Papa, di un Guido al quale io mi confesso non degno di portar dietro i pennel-

nrente e non .cçertate pe~nalment.e _ Il blograro, nella slessa pagina 141 , accenna, per esem, 
pIO, aJl'lmpt:lM.ibllitli dI verIficare dI persona la bontà dell 'opera tanto vantata del Valealo a 
Gravedona, 

., La COnfUSIone tra MOl'IUzone e fo'iammenghmo operata dal Malv88la fu po88lblle anche 
perché I due artisti, ~aliuatoTl di opere all'insegna del dettamI oontroTlfOrmlShcI, lavorarono -:;:ma prell"oché negli IICI/.81 anO!. Secxmdo I critIci, Il prImo mlluenzò, tra l'altro, II secondo 
e ne npTl!le moduli e stJleml 

• Cfr C,C, MAu-MlA., Ftllllna Pl/tn~ CIL, p. 149.150, 
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la .''"l''eI tutU I torti a parlarne_ E cbi è che per atljtccar'SI al ntighore. non lasci anche 
d'buono' l. ,I Così dicono non isdegnaese egli glOnto a Gravedona. che quel Giud.l(:io 
Universale (o&&e dato al Morazzone laici, lasciato lUi IOdletro. allegando l'iJteeu 
ragKlne. di non \'roersl posposto che ad uno di se ffiagglOre , che tale poi lo predll:t\ per 
Itmpre, wmato a Bologna. raccontandone maravighe, ed esorbitando nelle lodi, del 
che npretlO dal J odi un giorno, pen::he IO tal g\usa presso a quello venisse ad abbas­
llU'&I antl ad ahanni, rispose, nurando un 80vra dI me.*' 

Si potrebbe anche pensare a una questione di campanilismo o alla 
difficoltà da parte dei committenti ad avvicinare, e quindi compren_ 
dere, un linguaggio 'diverso' da quello usato dagli artisti operanti in 
zona, quel linguaggio che tra Cinque e Seicento si era andato forgiano 
do neUa fucina bolognese a opera dei Carracei e dei loro emuli e disce­
poli, ed era stato tradotto nella cappella di Peglio con notevole digni. 
tà artislica. 

0, forse, il VaIesio non eseguì Il Giudizio U,ùuersale. perché allet· 
tato da una commissione ben più prestigiosa nella sua città: quasi 
certamente informato che, in data 12 luglio 1611, era stata accolta la 
sua richiesta di poter affrescare, a totali sue spese, il catino absidale 
della cappella di San Domenico, sottratto al Tiarini al quale era già 
stato assegnato,4/) ripartì per Bologna." 

Oltre che per il suo valore intrinseco, il ciclo della cappella deUa 
Beata Vergine andrebbe Quindi valorizzato per la sua storia singolare, 
che lega la chiesa dei Santi Eusebio e Vittore di Peglio all ' importante 
scuola carraccesca, ponendola decisamente in una pos izione di spicco, 
per le sue vicende artistiche, tra le chiese della dioces i comense. 

/Je$ldero viuamente. ringraziare la profssa FiorelLa Frisont per ('incorag· 
glamento e I tempestuJl quanto preziosi consiglt. Un sentito rll!grazlamenlo 
anche a Marta e TulllO Ferri che da. Roma mi hanno inuiato fola e wdiCOZID­
m aggIOrnate sugli affreschi del Valesio ancora uisibili nell 'Urbe. 

• f~~, p. 150 . 
• f~~, p. I.1 
" Cfr Vl! .. m.:~"o Ala., C .... n "J~ _ _ &kwrradal f597 '~-'" ck/k ~rr d 'orte deflo Coppeffo dI Sln ~"IOJ'" 

vano 1r. d." ..... ~ f61~, -Arte Anuca e Moderna·, 1·11, 1958, P 294·295,399 l palU conttnt­
delere Ienel1!lur. L'~r~~ · non fuent &eauldum art.em laudabdem I teru ffi IULII eJpeNU 
di Wl atto COfWg!w-e . U' fu tenrunato dal ValeslO pnma del 18 g\'nn81o 1612, come 61 tvIJI(t 

IOttltutlOlle della ttilato In tale data Le Clono dI Sln Do~tllro dipinta da GUlCio Ren> III 
voro del ValCSlO è databùe tra l'autunno 1613 e l'estate 1615. 

L, gi Valt'BID nella chiesa cUI Santi Eusebio e Vittore dI Peglio 
GUWOnlll .... 1 
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Sempre del Valesio potrebbe esistere in Alto Lario un'altra testi­
monianza ritrovata ad articolo concluso. Riterrei ascrivibile a Gio­
vanni Luigi VaIesio anche la pala d'altare rappresentante la Vocazio­
ne di Sant'Andrea nella cappella eponima della chiesa parrocchiale 
di San Salvatore di Vercana, appartenente alla diocesi di Como e nel 
Seicento facente capo, con Peglio e altre parrocchie delle Tre Pievi 
altolariane, alla plebania di San Vincenzo di Gravedona (tav. 24) . 

La tela, incorniciata da un notevole apparato plastico, completa 
degnamente il ciclo decorativo a fresco e a olio con episodi della vita 
del santo titolare dovuti al pennello del ticinese Gian Domenico Ca­
resana (1574-1619), tra l'altro amico di Gerolamo Borsieri .1 Sabina 
Gavazzi Nizzola e Maria Clotilde Magni la segnalano come opera di 
.. un ignoto autore della sfera bolognese, forse nell 'ambito guercine­
sco, come viene confermato dal documento che dice il dipinto prove­
niente da Bologna, senza ulteriori notizie ... Le studiose trascrivono 
dal Libro contabile della parrocchiale le seguenti annotazioni : 

1618, Datto al 8.r Arc.lprete de Gravedona a bono conto per mandare a Bolognia 
al pintore qualle (a il quadro a la capela de S.to Andrea, L. 198 1. .. 1 1619 14 dicem· 
bre, dato a S.r Arciprete de. Gravedona per lo pagamento del quadro de S.to Andrea 
docatom no. 48 ultra quellI avea avuto lano pagato Lire imp. 552. E più da to al S. r 
Arciprete de G~v~ona per la spesa (atta a condur il quadro di 8.to Andrea da Bolo­
glUS Sin qua Lire Imp. 15: IO.' 

L~ tela, affiancata da due interessanti angeli-cariatide di modi 
c1~lcheggianti, dovuti, come tutta l 'opera plastica della cappella a 
GIUseppe Bianchi di Moltrasio,3 viene dunque commissionata a Bo­
logna nel l618 o poco prima tramite l 'arciprete di Gravedona che si 
occupa anche dell'acconto e del pagamento al pittore, oltre che delle 
spese per «condur .. il d· . to d BI ' di G lpm a o ogna. Era In Quel tempo arciprete 

ravedona proprio G', to ' C · . . . l coman 010 urti Maghml, del CUI rappor-

' 8.w.'<A G~\'A1ZI Nuzou M.uu... C 
Sont/l4n()de/kt 8eoJ V. - LOTn.DI: MAGNI, Schede per lo chleta dI S &JvoJo~ e Il 
Cb affl"elchl lOno ~.:g~lIe delfo Neve o Vf'rcono , . Arte crislIana_, LXXXI, 759. 1993, P 442 

: IVI, p 447, tatl al Caresana In due nole di pagamento del 1618 e del 1619 
h'l. p 439-440 
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to amichevole con Giovanni Luigi VaJesio ho trattato nel presente 
studio ,~ Una certa tangenza guercinesca ri scontrabile nel dipinto 

trebbe essere dovuta al fatto, documentato dalle fonti , che nel 1618 
~ Valesio si trovasse a lavorare fianco a fianco col pittore centese 
nell'oratorio di San Rocco nel Pratello: 

[Il Guercmo I fece 8 6esco nell'or8~rio ~ i S: R~, ti ~,to medefllmo cacciato 
funosamente pnglone, e sì dice che ~n InVld!ablle fa,clhtà Il dlpmgesse in sola mel ' 
UI glornata.. e che compassionando GIOvan LUlga VrueslO che lavor ava nello ste&so OfQ. 
tono. e trovaV1l.Sl non poco impacciato per la difficoltà dell 'operare a fresco. cortese­
mente lo aJutas <òt! .' 

Certo il Vruesio non potè non risentire dell 'influenza del giovane 
Barbieri appena giunto a Bologna chiamato dal cardinale Ludovisi, 
ma già apprezzato da Ludovico Carracci che ne esalta la "somma fe­
licità di invenzione .. e le capacità di disegnatore e "coloritore .. , dipin. 
ge.ndolo come .. mostro di natura, e miracolo da far stupire chi vede le 
sue opere- e da far .. rimaner stupidi li primi pittori ... ' 

n dipinto presenta un'impostazione semplice con le figure dei due 
personaggi (Andrea in primo piano e Pietro sullo sfondo) a sinistra a 
bilanciare la figura di Cristo che campeggia sulla destra della scena, 
uno squarcio di paesaggio marino in mezzo e la linea dell 'orizzonte 
sovrastata da una vampata luminosa di sapore guercinesco sotto un 
cielo nuvoloso.7 Densità di luce e abilità nella resa chiaroscurale ren· 

• NtUe Sc1t«k pu /.o ch_ eh s. &1t'OlOn! un 'altra annotazIOne m datll 4 giugno 1628 pOO 
aiutar!! • mettere in luce u.na probabile funzione di dire;uone o quantomeno dI COniulenu. 
dtI] 'araprtte di GT8vedona nel nnnovamento delta pai l oa;:hlal~ dI Vercana nel pnmo Seletoto 
tnfatu, I propolJto del pagamento degli stucdu delle cappelle di Santa Rosaha e di San Carlo. 
Giovan & ttllta BWlclu di Moltrasio, ligiiodi Giw;eppe, è sempre Glacomantonlo Curti MlIglu/U 
• -~IlWlIiIre.- di colT1!lpOndere 80 IlCUdi per ci&.acuna cappella oltre al VinO. 

J iICOPOA"SMl'Ol*> CALVI, NoIuU! tkl/o Vito t dt:lIt optrt del ctJ1XJ/ltrt Gu>. Ff'fJIlCn«} &r­
~ cktto il GIU!lt:IIIO do Coito, Bologna, 1808, in CAlu.o CES.\.IU! MALv"s~, fÌ'blna plttrr« \'ilt 

pI1kn ~I. Con. f1.U"Iunk, ronuwnl t Mk 1~lt4l dt:1 mah"mo outort dI GlOlIIpIdro 
~;::~olln lICntton vwenh , Bologna, tipogr GUidi all 'Ancora, 184 1. p 283 

, L'im~ ... one deLla IlCena e a1curu partloolan della VOC(l.Zlont d I JIOnt'AIldrfG \"e1If.'OI'IC' =- dalll1tdtl.-.eDt [ I o valchiavennavo GIOvan Balllll~ MlIOOlmo {che dimorò per qual. 
tempo. Vercana ed ebbe modo di apprettare l'opera) m un aJTr e!N) di an~ IiQ<lto 

~to oeI l632 liti preeblt.eno della thJ_ di Sanl 'Andrea di Mont.enuovo' Era dI ~ 
s."':;= I MoooIllIO fHltOn chlOl'tnrlalC"h, dtl SeICento, a c:ura di GUido SearalIIeUllll. 

Clua\""enoa.. Centro di atucit s tono va!chlavennaschl, 1996. P II I 
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lide le figure conferendo loro realismo e profondità di emo· 
dono so ,. . ,. di h ttoli 
zione, Per gli atteggiamenti, l ge~tl e g ,l sguar c ~ ~ . n~ano sa· 

. l mente il muto dialogo del sacTl personaggI, l episodIO della plen e . , . 
Vocazione di Sant'Andrea aCQUista una forte ~regnanza, un energta 
bbastanza insolita nel Nostro, che, nella tela di Vercana, sembra dar 

a rova di una maggior sicurezza compositiva e di esecuzione, soprat· 
rutto nella bella figura scorciata dell'apostolo e nel volto nonché nel 
movimento delle mani di Gesù, Del Guercino, in quel momento la 
personalità di maggior spicco in Bologna, suscitatore di grandi entu­
siasmi, l'autore della Vocazione della parrocchiale di San Salvatore 
sembra recepire soprattutto i valori coloristici e il trattamento natu­
ralistico dei personaggi. 

Pur mancando documenti completamente probanti , si possono 
riconoscere neU 'opera elementi tipici della produzione valesiana, Quali 
la luminosità diffusa, la preferenza per le tinte terrose, la disarmante 
dolcezza e semplicità del Cristo, Per gli aspetti squisitamente colori­
stici ed espressivi della Vocazione basti il raffronto con il Martirio di 
San Barnaba presso la chiesa bolognese di S. Maria della Carità,8 Altri 
elementi a favore dell 'attribuzione sono le analogie con fisionomie e 
atteggiamenti presenti in altri dipinti e incisioni del Valesio, il modo 
di drappeggiare, di raffigurare occhi, mani e orecchie, e i capelli a cioc­
che estrosamente spettinati. 

Suggerisce l'assegnazione l'utilizzo di certe formule ricorrenti an­
che nel Valesio incisore come, per esempio, la luminosità centrale ca­
ratterizzante numerose stampe, gli oggetti accuratamente trattati 
sparsi sul terreno in primo piano, le vele delle imbarcazioni, la simme. 
tria, espressa dall 'incisore non solo negli stemmi ma ricercata anche 
nelle scene allegoriche. 

. • Ral'lgfQlO don Valemmo M h I .. 
il ~11OlO ~uto le e mi, parroco di S Mana della Cantà, per la dlspombdltà e 
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Le prime edizioni e rappresentazioni 
del Filarmindo di Ridolfo Campeggi e il ruolo 

di Giovanni Luigi Valesio 

I, Le prirm! edizioni 

La favola pastorale FilarmindtJ di Ridolfo Campeggi, uno dei mem­
bri più importanti del1 'Accademia dei Gelati a Bologna, fu pubblicata 

• • 
nel 1605 dagli .. Heredi di Gio, Rossi ... l E conosciuta come la prtma 
prova di dramma pastorale a Bologna, Al riguardo Giovanni Fantuz­
zi precisa: "Il luogo, che suoi darsi da' Critici a questa Favola, si è il 
quarto, cioè dopo l'Aminta del Tasso, il Pastorfido del Guarini, e la 
FiUi di &iro del BonareLli [ ... ] .. ,2 Non abbiamo informazioni sufficienti 
sulla prima rappresentazione. Volgiamo la nostra attenzione alla pri­
ma edizione dell 'Aurora Ingannata, gli intermedi del Filarmilldo, 
pubblicata nel160B,3 Negli intermedi e nell ' introduzione della parti-

, FlLARMlNDO/FAVOLA PASTORALE I DELI RVCGINOSO GELATO / IL co: RIDOLFO 
CAMPEGGI I ALL' I ILL.MO ET REVMO SIGNORE! CAROLE 55, QVATTRo. / I.] IN BO­
UX:~A, I PI ' IO gh HeT«fi dI Gio. Ro8eI / M DC,y' / Con licenza de' SuperiOri 

T K7>"""SI FAN1'UZZl, NotIZIe tkg/l IICnlton bolognelfl, III, Bologna, Nella lltamper(a di San 
Of"'0'50 d'Aq "83 63' , 

rot- umo" p ...... 81"«10 noonOl!Clmenw è rlpetuw anche negl.! IItudl moderm .... rv .. 4Ewn. T U 
Jltdeu,Uo 4 ANfANI e IJ)I:IUOO Rou.tior, Campeggi . Rldolfa, cU, oontl di /)QZZ6 , IO Enclclo-
~, Ipttl~, Il , Roma, Umone &htonale, 1954 , p. 1593-1594 

lo LAVRORA I INGANNATA I FAVOLETTA I DEL CO_ RlDOLFO CAMPEGGI Per gh 
s:;:.~ del I ~'ILARMINOO, I ALL'ILLVSTRISSIMQ I SIG FERDINANDO RlARlo. In 
GIO: 8atl:~Heredl l di G10 RoMI I M DC_VIII , / CJn lIanZll de' tlU~fV)n Ad llUIt.anla di 
&..no ile tL, P 23. ·1 . . / RecItata nelle rehe18lllme Nouedelli lIIustnllo8, Signon Ferdinando 

, ura Pepoli, In MusICa dJ stile rappresentalluo, ratta per lo SIgnor Girolamo GUlcobbl 



.. 
tura per gli stessi interm~ composta ~8 ~Giro~~o Giac~bbi, maestro 
musicale deUa basilica di San Petromo, è dichiarato .1 fatto che la 
tessa favola fu elaborata e rappresentata per le nozze di Ferdinando 
~ariO e Laura Pepoli insieme con l'Aurora, scritta in coUaborazione 
con lo stesso musicista. Perciò si può dedurre, in primo lu?go, che 
fungeva come spettacolo ~I'interno della regia d~lIe nozze. E chiaro 
che il protagonista Filarmmdo rappresenta Ferdinando, e Laurinda 
rappresenta Laura. Naturalmente non s i può negare la possibilità che 
la favola sia stata aUestita - in una dimensione più limitata e proba. 
bilmente senza gli intermedi - anche in tempi a ppena successivi alla 
pubblicazione della prima edizione, e prima delle stesse nozze. Poso 
siamo credere che la ricordata rappresentazione sia stata eseguita in 
occasione deUe nozze in una forma più ricca rispetto ad altre, perché 
una lettera di Cesare Rinaldi, datata 12 febbraio 1609, ci informa che 
in queUa cerimonia l'Aurora fu recitata pomposamente con la mac. 
chinadeUa nube e il carro degli dei. !> Inoltre, gli stessi intermedi scritti 
in coUaborazione da Campeggi e Giacobbi sono ricordati, neUa storia 

M.uo di c.ppu. di Santo l'I!tromo di Bologna · 1.0 IIt.esIo testo è n stampato '" RIME DEL 
CO RIOOLf'Q CAMPEGGI N~ll'ktxkmUJ chi Gtlatl IL RVGGINOSQ ' ALL 'ILI...MO ET 
REVERE..'VDISSMO SIG CARDINALE D FERDINANDO GONZAGA In Parma Aprtuo 
.su...- Porla..m Con 1~1U.O eh Supenon 1608, p 123-1 36 

• Cfr DRAMATODIA Ouero Cano rappl"e8entatlul di GIROLAMO GIACOSSI M. 
Itro di c.pI!lle In S. Petroruo di Bologna Sopra L'AVRORA INGANNATA dell ' lIlustnulnIO 
Signor CONTE RIOOLFO CAMPEGGI Il!Cltati alle noue de gl' lIIust mi Sig r MlIIChew 
FERDlNANDO R1ARIO, E LAVRA PEPOLA, DI nuouocomp060, & dati," luce. IN VENtTlA. 
APPRESSO GIACOMO VINCENTI I MDCVIII (Ristampa amllltatlca, a cura di GIU!leppe VfC' 

chi, Forru Edit.o"" 1969), SI può consultare l'edilione moderna ae~'Uente GIKOI.A.\lO GIAOO8III, 
L'Auroru IngonncJa (16051 Canll rappl"tknlatwl del Conle Rldolfo Campeggi, a cura di Vitto­
no Glbelli, Milano, A.M I.S., 1992. 

I LEM'ERE I DI I CESARE RlNAlDl / lL NEGHITTOSO ACADEMICO SpelllueNlto, 
ALL'IUNSTRISSlMO, ET REVERENDISS. SIG I IL SIGNOR CARDINAL O·ES'rE ColI 
PnUlhglO, ti ~1U.O ch'SuptrlOn, I IN VENETIA, M DCXV// . AppreBIIO Tomaso Bag~oru. P 
172· 174 ·AI Signor Robeno Fontanlo à Modena., SI Cita Il tel!to nel capitolo III dI QU esto saggKI 

Mann. CaJo~ hl gtà rich.amato l'attenzione sullo stes' o pae"(l MARINA CALOIU: (noLa dii. lA 
fHbIlOl!w dlUlllmahaJ tkgll lJC("Oc!enUCI ~/atl di Bologna SaggiO "onco-blbllOgrll(iCO. rAIU 

ckolle ~iTlUI deUe &.ente deU'Jst.ttuto di Bologna. Claese di ScIenze Morali., LXXXI, 1992· 
1993, p 66-67 10011",. 18 Cron.oIog.o del Dolli, nella parte relativa al 1608 e alla rllJTllgh .. RIanO. 
CI ml"onn.. a.llIUltrunol\iQ di Fenb.nando: March. Ferdmando dI Rafaelle, fu Senatore, e andà 
per ti Gr.n Due. AmbSuial.on! all 'Imperatore fil manto di Laura Pepoli POMPEO SCirIO''! 
""'" ~~._-' '0 p Ma ~, .... ~ ... dak fwrugl~ nobilI di 8oJagn.a , Bologna, pr ; 7'0 GIO. BattISta Ferroru. 161 ' 
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li- . GIOII""''N1 LUIGI VAl.F.SIO, rrontespizlo (in R. CAMPEGGI, F'IIarnufldo, in Bologna 

Presso gli Heredi di Gio. Rossi. 1605l. 
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della musica, come la prima prova a Bologna del melodramma inizia. 
to da Ottavio Rinuccini e Jacopo Peri a Firenze,6 

Nonostante sia Quasi trascurata negli studi moderni di storia del, 
la letteratura, l'opera ottenne un gran successo presso i contempora_ 
nei, ed ebbe numerose ristampe. Dopo )a prima edizione dedicata al 
cardinale Antonio Fachenetti, protettore dell 'accademia dei Gelati, si 
può ricordare l'edizione di Venezia, .. presso Gio,Bat, eiotti», pubbli. 
cata neno stesso anno (1605). Ha sul frontespizio la figura dell 'Auro­
ra' che vediamo ancora nella edizione de) 1606,8 ma non nella 'quar­
ta ' .. ad istanza .. di Simone Parlasca.9 Le tre edizioni successive alla , 
prima sono tutte dedicate allo stesso protettore. Esse variano solo nelle 
date della dedica. La data nella prima edizione è 29 ottobre 1605. La 
seconda e la terza variano nella sola data del giorno, 30 ottobre dello 
stesso anno, 

Invece, "la quarta impressione .. , benché sia dedicata allo stesso 
cardinale come le prime tre, è alquanto diversa dalle altre. Invece della 
dedica, vi sono inseriti alcuni sonetti di membri importanti dell 'acca. 

, Cfr tV..'i( ......... V,\l1ll..L1, Il pnmo ~rummo o: &lOIIrlll , ·Slrenna stonca bo~" 
III , 1930, P 510$; GIl'Sf:fft VEOCHJ., U ~mU' mU&looll /hl pnmo &/{'f'nto t Monlnttrdl. 
&logIwJ, Bologna, AM.I.s. , 1969, p 46-69, Il Accademia, teatro e fl'llta barocca. Inolllt. 1f) 
Il p Il :, melodramma è stato rappresentato nel oonvegno . Il C'-ICl8mO nell 'arte del Se~IO' 
Sul Libretto pubblM:eto lO questa ooca"lOne, ved.J G. GIACOIIIII , DromoJodlO, ot~ro Conii ~ 
ttn./QI.l'. di G.roIcnwG/OCObbI tIOpro L 'Aurora mlonflo1o rkll-.u ... &tnUlmo"gnorrontt RuJoIjo 
Comptggl CRappl1'tiental.ione tenuta nel Sa.lone del Palazzo BarbazZI venerdì 5 aprue 1963', 
Bologna, Arti grafiche Tarnari, 1963 (1). Per Inrormazlonl plU recenti lui comp06llQre G,roIamI;I 
Giaoobbi veda 0s\'A.WO G.ulIIASSI, Nuoul documl!'nt • .... G,,"OIalllo Gwcobbl, Rivista luhana di 
mUSla:llopa_, XVIII , 1983, p. 2948. 

- FIl.A.R.MINOO I FAVOLA I PASTORALE ' DEL ' RVGG INOSO I GELATO IL CONTE 
R/OOLFO I C4mptgg •. 1 AlI 'IIJ Uillri.ss. & Reuer. / Signore Cardinale ' SS QU1l.tro CON PRI\1, 
LE~IO_ /IN VENETlA I Pr " '10 Cio: Bai Ciotti I M D C.V 

F1LARMINOQ { PAVOI..A I PASTORALE ' DEL RVGGINOSO I GELATO IL CONTE 
RIOOLFO . Comptggl. I AlI 'lIIu8trl •. & ReueT.' Signore Cardmo.le I SS Quatro CON PRin 
LE~IO /IN VENETlA } P1 .''10 GIO: Bat Ciottl! M D.C VI 

FiURMINOO FAVOLA PASTORALE / DEL } Co R.do/fo Comptgg. ALL 'lLL./fIl!!7 
R Il1O SIG~ ANTONIO PACHENE'M'I I Cardmall!' SS Qua/m. Ad IIlonlO di SlI'IO>W 
~, P 3 ·AL LE'M'ORE Ecco la quarta Impl'Hltllone del Fdarmmdo, nella quale romrl 
ti ~ -.domataoon vanetà eh figure , 00II1 VIene honoraw l'Autore con ruueniltA di rom~ 

'~, ~ Lettore nDura ne I oomporumenh e nelle figure l"o.Itrul de6ldeno di ornar I opra. 
e <li lodare l'A tore <> ,. • C ' 
Che Il Co /lf'll opra ODnaIdera Il fine dell 'Autore, di glouare, e pl&Ct'rt" t I 

o:ntre /P'Id1nu la volontà de gli vru, e la fat~ deU'o.Itro, chi ali che non li 81 prepanllOo# 
, degne non lDE'OO eh ee&ere detl/derate, che d'_re conllderate" VlUI feboe" 

I 
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Fig 2 ANONIMO, frontespizio ( In R CAMPEGGI, Fllarmmdo , in Venetio, presso GIO. 
Sal CiOttl, 1606). 



.. 
dem,a Aluterà a capire il carattere particolare di questa edizione 
un passo delle Memoru! Imprese, e nirattr ck' slgnen Of"CocIemlCl Gt. 
lah a &Iogna dI Valeria Zani Egli scrive: 

Oooiò l'Alce'! iiia COD AzKl!l)f' pubbbc:a la mordante del flUO Pot ..... 1110 Pnxet. 
t.ore \\P"*' nel Pruai,.'O d'Ag 5 ijft()McnfC(~tl il Tdro : e la (eI.. metri. di!>.peArMe, 
V nel cw pruDO .DM mern\ parlò aro gran c:om.meMaz'One fin che viIae dtlIa ~ 
" i.pW-e. e del grande ~deI Cardinale •• cw dal noatro RUIJKIIMIIIO J)e'0fIb. 

De ~'A .. PUl1Ui dedicò il Filanmndo (, ,]. 

Se consideriamo veritiero il passo, l'edizione ricordata sarebbe.la 
quarta impressione ... Si può quindi supporre che la pubblicazione Sta 

da situarsi più vicino possibile alla morte del cardinale. Il suddetto 
fatto indica anche la possibilità che l'opera originariamente avesse il 
ruolo pubblico di rappresentare l'accademia stessa. Sin dall'inizio, gli 
statuti dell'accademia avevano definito ru assegnare alla responsabI­
lità oollettiva le opere pubblicate sotto il nome dei membri dei Gela­
ti. U Inoltre, rinforza la nostra interpretazione il fatto che la favola 
SIa stata pensata in relazione al matrimonio di Ferdinando Riario, D 
conte non era un letterato, infatti Fantuzzi nelle sue Notwe chgll 
scntron bolognesi, non inserisce nessuna informazione relativa a Iw, 
Eppure egli era principe dell'accademia nellGlO,ll e quindt ben p<r 
teva influenzarla 14 

• I mnnbn dell'N· -%uua del (ktatl che dedicano i IOnettl. RldolfG Campeggi lOnO o­
lbo Achilluu, C re Rmald1. Alo ndro Calderoru, Gregono llrIt MGntl, Lo~ Amgtu, (ìtD. 

varuu c.pporu, a.trM:Ue &abbia, C re AbeUI, LuaG r.benG, GIOVafUU Bal~ MaLlntto, FTIII­
, .. Man. <;am.nerruti, Melc:htorn ZoppIO Il testo d~ 100atl ~ trucnlto neLl'Apptndw I 

MEMORIE IMPRESE, E RITRATTI DÈ SIGNORI ACCADEMICI GEU,TI DI so. 
LOONA Rn(ilte nel Prinapato del Sl.gnOr CONTE VALERIO ZANI IL RITARDATO 
A.l/'E,".~1I1 .... r &~. SIg CARD FRANCESCO BARBERINO Dfcano del Sacro 
CoIJeg.o, ACCADEMICO, E PROTE'ITORE lo Bologna Per 11 MaoGl_. M,DC, LXXlI CooI 
l~tk'&pmon,p 12, ' 

Il LEGGI DELL'ACCADEMIA DE SIGNORI GELATI DI BOLOGNA In Bologna. Ptr 
bMano_ MOC ' , ,.LXX, Cm llCVUU dr' Supvwn p..r eeempIG, iO XII Aa:aderruo, 3. Il Irgt 
·Se~ I apptOuaz~ d'VIlO de'quab nGn pc no IIJI.ampare, né pubblK:are oomponunenlD II-
euno.atto nome d .... ' ... *IIuto Gelato 

LI Cfr MEMORIE IMPRESE, E ~TRATTI at p.ws CATALOGO DE pRINCIPI DEI, 
~~EMlA De' S!.gnon Gf,lall d,II. di 1f,I pubbilCUlOoe'l 'anno 1590 81no al 1672 l...,.dto 
dwa "": Secretano. e Conaeruatono iXl petl,lG df'u. medeeuna' J 1610 Ferdinando M.· 

O< !.or Ri(U1() Il Soel'l'o, 

Watll,IIIOhl ... • p L.u_ _ ._....v>'" Cfr . - IIIIQ 'UUIDO c:ompolto .:metti AlI tema delJ.o at~ ma" .. _ 

FILARMINDO 

PASTORALE 

DEL 

CO ' R,do!fo Camft;'j.9i ~' 
tt&Q IN! ,., 

ALL' lLL. ET R .. SI G . 

ANTONIO 

FACHENETTI 
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Fig. 3. GIOVANNI WICI V,-u'Sl() , frontespIZIO (in R CAMPEGGI, F'darrmndo, s.I. ad IStan· 
za di Simone Parlasca, s,a.). 
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Zani nella vita di Campeggi. pur criticando il successo della ra­
vola, ri~rda: .. il suo dolcissimo Filarmindo, che in poco più di due 
anru tornò ben cinque volte sotto de' Torchi •. I~ Noi oggi conosciamo 
solo le tre edizioni subito successive alla prima. L'edizione di Bolo­
gna (ad instanza di Simone Parlaschi, per Bartolomeo Cochi), dichia­
rata come .. quinta impressione .. , sarà pubblicata nel 1613.11 Essa ha 
il pregio principale di inserire effettivamente gli intermedi del Filar­
mlndo (l'Aurora Ingannata ) in collegamento tra un atto e ,'altro. Ciò 
Vlene a compondere, in modo più esatto, alla forma della rappresen­
tazione in quegli anni, come indica il titolo Filarmtndo. Fauola pa­
storale del conte Rldolfo Campeggi. In questa quinta L",pressione ar­
ricchita con L'Aurora Ingannata. Favoletta per gli Intermedi) in mu­
SLCO. Le edizioni successive avranno tutte la stessa forma. Inoltre, in 
questa .. quinta impressione .. , non si mette alcuna dedica , La .. sesta 
impressione .. è quella di Napoli, presso Scipione Sonino, pubblicata 
nel 1618, in cui Andrea Paladino scrive la dedica ad Annibale Capu-

DELLE RIME DI GIOVANNI CAPPONI Porrettano L'AmmolO AC'f'(Idemlro 
&I .... fIIO dl BaIopa. PARTE PRIMA, , li! Sec:onda. AlI'IIlIU1 e Jùu 8ONIFAZIO c.nl 
c 77"oo lAgoIo dl ~n.o CON PRJVlLEGIO. IN VENEZIA Apl'flto El1Q~/utl 
~lul\() e GIO Boll ~ 1609, p 105, RIME DEL SIG CESARE RINALDI In 
'l'I 9. teru Wl>" IOne dal lrUldesmo .utore nVlSte, e nool'T'l'tte ALL'ILL MO SIG 
CONTE CARLO RVINI SENATOR DI BOLOGNA Cm 11~II;zo de S/I.~rwn III BoWgNl 
per G~I"OII'....o Mrudlerotll MDCXlX, p 77·79, .Nelle noue degl'llhalrlMlml Marcheal 
Fft'dmando RIano, li! Laura Pepob. La cruda ninfa·, p 80-82 -Nel mooee.mo.oggettl) Lf, 

fuggitiva Lilla-.; R. CAMPEGGI, RIme Clt., p 137 · Madngale m lode de gli dlulllnSl SI' 
IJDO" M.iCIozu &ano, l''l Laura Pepoli, Fauo In musica dal me<! Imo 'Ignore Girolamo 
Glarobtll, " cantati) dopo l'ellenll reeaUlt.o al Filarmlndo 000 gh lotermed \,l 8OVI1Ipoijh In 

mlllw:a· Inoltre. a propOIUtl) della .l F'" on=a"'one, l'AccademIa del Selv~ ha curato una 
aDtI)logJa dJ IOnetll • e1J1 hanno partec:lpat.o Giovanna Cappona, Man:: 'Ant.onlo AlIOUI, Glo­
VIllIni &ortolotll, Giacomo Filippo Calvi. Bartolomeo Morandi, Raffdlelle Rabbia, G,o~anm 
Luigi Val_, LlOnello Spada Catervo DlamaOlmi, Lon"nzo Colli, Ceean" Abelh, Glln Batu· 
aa. Manno, C-ure RmaldJ, Fedenro Arnolfina, Pu:., t'l'8nCEIIOO MSCCI, R,dolfo CampeggI, 
FranotoIOO Mana C",,'ulOemlCi, LudOVlco Zuccolo, Giuho Brunelh, M A. Morandi, OttaVlO 
Duca. Cf, NELLE NOZZE DE GL'ILLVSTRJSSlMl SIGNORI IL SIG R t'EROINANOO 

RIAR.IO ET U. SIG HA LAVRA PEPOLJ In ~ per ,I. hertd. di 0I0Il011111 Roa' 
COIt /Ja'1tla fk S~penon 1608. 

MEMORIE IMPRESE, E RITRATTI Clt, P 372. 
FlLARMlNOO Fauola PutonIe DEL, SIG. CO RJDOLFO CAMPEGGI In quealG 

qu",Jolm· prae_tIIT1«hll4ron L'AVRORA iNGANNATA ""aud.ettaper,lllnt~,.. ~ 
III M"f'<:a I In BoIngruo, ad lOStama. d.J SIJDOQI!! Pvlaeclu I [ IIN BOLOGNA ~r BartolomeO 
Cocha_, MDCXJIJ Con ll«/WI fk'S .. perwn 

Ftg 4 
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AI-ONIMO f t .. (. R ~ ... d S' ,ron esplZIO In ~PEGGI, FìJarmmdo, IO Bologna, ad Instanza 
limone Parlaschl, per Bartolomoo Cachi, 1613), 
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" Tuta · to il 20 marzo dell~ ste~so .ann~. t . ~a, per confonderci, anche 
l'edizione di Venezia, di Glorgto Valenttnl , datata 1624, è indicata 
come .. sesta im~ressi~ne.' •. 18 Un'altra di, Venezia, questa volta per i 
tipi di Gio. Battista ClOttl, datala 1618 SI presenta come .. quinta ' -
pressione .. O!).19 Nel 1619 era apparsa l'edizione di Viterbo, in cu7il 
tipografo Pietro Discepolo s i attribuisce la responsabilità della pub­
blicazione; la dedica ad Andrea Maidalchini è datata il 6 aprile dello 
stesso anno.al Già la Drammaturgia di Leone Allacci , prima biblio­
grafia delle opere teatrali, in seguito consultata anche da Corrado 
Ricci, si rivela scorretta.2

\ Seguono ancora la .. Settima Impressione. 

Il FlLARM1NOO { Fauola Pastorale I del Sig. f CO RIDOLFO f CAMPEGGI III qlIdtc 

fQta ImprtUlOlll' OTTICChlla COlI f L'AVRORA INGANNATA. I Fauoletta per gI' lntmnfdu ID 
MWllc../ IN NAPOW, I Per Scipione Bemmo. 1618 

" nl..ARMINDO I fàuola Pastorale DEI.. SIG CONTE RIDOLt'O CAMPEGGI J, 
qut,'a «"a Impl'tlliOnt arrlcdulo con L'AVRORA INGAN NATA Fau o/tll(l PfT c/I 
InttrmtdlJ In MruU.'O. IN VENETlA. MDCXXJV Per GIOrpo Valenum COlI ~ /I 
PnIlUtgw. 

.. f'lI..ARMLNDO fàuola Pastorale DEL SIG CO RlDOLFO CAMPEGGI In queaa 
quinta unpreMlOne I &mcdu'" con l. 'AVRORA INGANNATA Fouoltt41 ~r6/'/nld" d'I 
,n MruU.'O Con Lu.'ent .. de' SUpeT "Pnuil IN VENETlA. M 0CJ(Vl1I App ,1(;'­

Battllta Ciottl 
• nLARMINDO fauola pASTORALE litI Cook' R/OOl.FO CAMPEG(;I Al M* 

mustre I SIGNORE i ANDREA MAlDALCHLNI In VITERBO CM /u:ynz.o dt' Si<ptTMn. 
1619 In questa edlllOne, dopo la dedK:a a Andrea Mauiakhlm (p 3-4), 1000 nstampau l''' 
llfIli IOneUI preeenti nella quarta echzione (p 5- 101. Inoltre, alla fine del ~to, .ooo IILItnII I 
IOnettL di G B Marino e di A. ManlICOUI. Secondo noi, eMI 101'10 IOprattutto mtt. ' nll_ 
stona della O'Iuca del F'ilonrundo Perciò li Cito qUI . DEL SIGNOR GIO BA'M1STA MARI 
NO, I QVf!IIto. I..illa genlil, TASSO mord ....... ' o. CUI piÙ bel non è dal Moro alnndo, , SoouotI1O 
IIIlOnoo plaCido, e tenace, I Ti manda In dono" tuo redel Donndo.' P.uelo AmmUL ~ P..unI 
IlI.g8ct, I in aù la COlta altL!6Ima di Pindo~ E di'se pOi, ch'addormentato gI ...... Da ch'rcb~ 
cento vd\ di FLLARMINDO Il Fama è ne' boIIehl , e cred6lli da molu Paator tn 001 più n\lfllll. 
e vegl i, / C'habbla In eterno oblio gli occhi sepoltl ./ Ma le por Ila, ch'el al nma. e JUeCh. .fi 
tù , ch'a1lhor la gran Sampogna alIOOlli./ Donrurè per dokfou.a .1 vento, & egli . (p 1 73)~'0dI Q. 

lu.slnIBlmO / SIG AGESILAO / MARlSCOTTI GEIUo.iE &tI tù del Ciel d'etenuunente. EDIJI 
d'al tronde V1em eterno Illgeg1l0, / E V8.1 d'eccelal honon oltre ogni aegno ,. Sì, ch" dirlo .... 

t 

lingua poNente /l 'l'ù lei pregio t\ te sieno, che Il lM'nt.e' Ogn'a1tl'O pregIO al tuO rn lDIIIIi 
LIIdegno, I Nè pregio ha, ruor di~. di 8è plll degno . VlrtU, d'e.geraL al C ... I, non d'a!ll"Il

udtDII 

Il Ma le non v'ha, mentre pIetosi euentl Canli di Nuua. e di Pastore amanO. I Scnttor
di 

ItJlil 
tel"lO. e piÙ recondo. / Se nmbombar per te TntgiCi II""'nt. S'vdrllnno. ti m gr1I\le JUI ~ 
IOtIIUlli, / S .. CAMPO anguslO ti le tue gIone LI Mondo. (p 174). L1 lOnetto di Manno

t 
fU ~ 

pato In DELLA URA / DEL / CAVALIER MARINO Parte Tei'U o.uua.
n 

/tJrlIJIl. 
Lai"IIIt, lItuolwu, # Capnt'1 All' llIultnA & Reuer SII CARD DORIA Ara'- ... ~ 
Palermo . CON PRMLEGlo. IN VENETlA. M I)C..XXIX.. App., 550 li CLOtU, P 1:KI ·\:a 

del Filamundo, Pastorale del me<!: uno· • • l..rotIt. AJ.i..AccI, Drommaturgw, Roma. li Ma .... rda. 1666, P 134 
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di Venezia, del Ciotti, pubblicata nel 1625,22 la ... Ottava Impressione .. 
deI1627,Z3 e la .. Nona Impressione .. del 1628,2-4 

È noto che nel1 'ambi~o dell 'accademia dei Gelati, seguendo l'esem­
pio del fondatore Melchlorre Zoppio, le forme teatrali _N'asc· . . ':l5 • Wl; mavano 
g~ accademiCI. Lo stesso ZOpplO, nel prologo della sua commedia Il 
DIOgene accusato (1598), fece entrare in scena la figura dell 'A d­
mia dei Gelati per recitare: cca e 

Qual mi vedete (o spettat.ori)f Neve la ves le o ghiaccio il crine/ So' . 
dc i GELATIJ Stanno in dcsir continuo i m iei! cii piacervi ho ~ I Ac~.demla 
con ricreationi honcsteJ Che il piacer vostro è il gusto lo; J ~ co; gravI stud!J.I Hor 
tacoloJ Per dilettare, e in un giovare 1 ... I.iII o e r pensando d I spet · 

. Anc~e pensand~ a Questa consuetudine, le numerose ristampe del 
Filarmtndo conferiscono alla favola un rilievo particolare.Z7 

• F1LARMINDO / Fauola PaalOrale / DEL I SIG CO RJDOL 
Settuna ImpressIOne I 8ma:hJta con I L'AVRORA INGANNATA FO I CAMPEGGI / In questa 
1/1 Muauu I Con lLctn~a de' SUpi'no & p I . Fouol~lIo ~r gl '/nlf!~U 
Cio!;tl n , rlUI eglo I IN VENETlA, MOCXXV Apprese il 

Il FlLARMINDQ / Fauola Paatorale I DEL I S IG CO RIDO 
Ortatv ImprtUlOM orncçh,'O I con I L'AVRORA INGANN T LFO I CAMPEGG I In qut,ta 
MIUICO. / Con l.Icenta de' Supenon & Pn I A A.I FouoltllO ptr gl'lnltrmnilJ lfI 
CIOlIi. ' UI eglo f iN VENETlA, MOCXXVlI Appnuu Il 

.. FlLARMINDQ / Fauola Past.orale I DEL I SIG CO ID 
N{)IUJ Impr'f!uUJ~ IlI"TI«hllo I con / L'AVRORA IN· . DOLFO I CAMPEGGI In quealo 
M/U1I'fl. I Con Llcen~a de ' Supenon & Pr J . G, ANNATA. I rouoft l/o per gf'/nlumedU III 
Cioth. ' lUI eglo IN VENETlA, MDCXXVlII I Appr~ no LI 

.. Il piÙ ramo.o è consideralo I 
TORNEAMENTO I Nel pauag I ~O~t~ Ideato da ZOpplO LA I MONTAGNA CIRCEA 
ALDOBRANDINA / SPOSA / m:t~E;E~ ;;elllu. I Ducheua I DONNA MARGHER ITA 
PIACENZA I Ft&ltgglCuo III 801 ' di / RANVCCIO / FARNESE I DVCA DI PARMA E 
Giovanni ROllII. / Con Ilunm, t ~~~I/I' ~;~~I~g~· 1600. I IN BOLOGNA, Presso gli Hered:dJ 

G
lo torneo, della pratica teatrale de" ., • d "', Ori. Sugh esempi generali , mcluso Il auddet· 

A.nANO G cc.a cm la ne tardo C 101UWfl, / Illortlo al grnn I I d I mquecento e nel pnmo SeIcento ve<h 
;:;::..~~~chf', Bologna, Società TI:gr~IiC: ~~'In: od D

alln 
ml1um Ifl Bo/ogrlo. Memon~ "O­

n EdJ __ rIll ~I SfCOII XVII t XVIII Bologn S ogn e Ilta Sassi, 18S5: CoRllADO R,co, Ileo· 
I I tore. 19(5): G Vr.cctn,l.e ~mu~ (.'~' ~c(;80n Monti , 1888 (RIstampa anastatl(!8., For_ 
TlWtI1lD'.UOI.peliocolIJ4(){)..J800 Bol l , Id.ORE,BoIog"oo ttoJro. ViIOd!UflO C!lldoJ· 

bù:LI!OIt(UCiL,Di'.IL/<IN"L .., , ogna,Guld.clllIeR088E<hlOri 1981 IV.Vfo.' 0 .• -

M blu t:NlI, . ~"tdanfiltoJ Bo! '" """"""Rl,l.a 
M t--UC:tollal,allO IIteotro l 't 1m , no ogMTlf!u«ol,XVhXV1l , m8oroo:roromo_ 

ad:"j';."j ~~' G&ngf'ml Ed:to::'I;;:; Q:~e:.~;!~' a cura di MIlITello F&glolo e Mllna LUl8ll 

!ledI ' ENE / ACCVSATO I Com ,. MDX~~ a1ll11ullrlaslmo SIgli . i N1COI::~/ DELCALIGlNOSO ACADEMICO GELATO 
.. .1 Ad uutantm di Gas B d rnal'O. CON PRIVIl.EGIO IN VENt.'TIA 

Le dod.a ed.tllOnl nntracc= IO In o,nl / CorI ucenro cIt' Superom. p IO •• 
no e encate nell'Appendice Il 
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Il . Il testo 

l Dopo il discOrso di Aurora al suo amante Cefalo, la storia 
Atto, ' Fil ' d( IlEI" . . . il lamento del protagonlsta armm o scena . gl, ono 

lruzla con ' _1': • d ' ' . . te arcade rapito nena sua lIuanZla al messeneSI, tuttora 
gmanarnen ' .. . od ' . - di . '\ e A rischio della Vita SI lOtr uce m .n...I ca a, paese ora 
V1ve a l' essen . .... . 
a lui ostile. Vuole ritrovare Launnda. Fdarmmdo SI nasconde per anru, 

d a Laurinda assente con affetto. Purtroppo però, Elfice, padre 
pensan o .- " d 'd 'I 
di Laurinda, e Coridone, padre del pas~:e ~ m~01o, ecl ono I ma· 

, ' d ' loro figli nonostante ArmmlO Sia gtà fidanzato segreta-
tnmOOlO el . .. . 
mente con la ninfa Glori. Vespilla , confiden~e dI Glori , dop~ e~~1 
consultata con lei (scena m, si reca da Launnda ed ascolta I. SU.O! n· 

rdi di Filarmindo e degli avvenimenti del tempo trascorso mSleme. 
~ fanciulla ricorda che era solita andare a caccia con Filarmindo, figlio 
adottivo del vicino Alcasto. Un giorno incontrarono un leone, Filar· 
mindo combatté per difenderla e fu ferito gravemente. Temendo di 
monre Filarmindo confessò a Laurinda di amarla, e lei gli lasciò il , . , 

suo velo bianco (scena III). Intanto Elfice e Corldone stanno aspet· 
tando gli ambasciatori di pace dei loro nemici messenesi. Coridone è 
contrarlo alla pace, poiché ricorda che in passato il suo primo figlio, 
ancora piccolo, fu sequestrato dai messenesi . Rivela che anche q~el 
suo primo figlio si chiamava Anninio, e a lui lasciò il gioieUo con In' 

ciso l'amor nudo (scena IV). 
Atto lI. Il secondo Arminio rimprovera al padre Coridone l'obbli· 

go del matrimonio (scena I), e conferma l'amore per Clori (scena Il). 
Nondimeno Elfice promuove il matrimonio di Arminio con Laurind~ 
(scene III e rv). Erbillo, amico di Arminio, entra in scena. Egh 
persuade Arminio a rispettare l'intenzione del padre (scena VU, e 
litiga con la fidanzata per divergenze di vedute sull'amore (scena 
Vll). L'atteggiamento di Arminio, inizialmente contrario, cambia~' 
dualmente (scena VIlI): nel finrue invoca: "Laurinda mia, che la mIa 
vita sei .. (scena Xl ). Invece, Filarmindo si prepara alla mo~ pe~ 
la troppa sofferenza (scena V). Egli giudica necessario UCCIdersI 
davanti a Laurinda, perché, per vivere in Laurinda dopo la SUS 

morte, deve renderla partecipe dell'estremo gesto (scena IX). Intan· 
to arrivano in Arcadia gli ambasciatori di pace, Arenio e Alcas

to 

(scena Xl, 
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Atto III. Arminio racconta a Vespilla la sua felicità riguardo al 
trimonio con Laurinda (scena I). Erbillo si preoccupa dell'avveni­

ma
di 

Arminio (scena III). Invece, Laurinda è tormentata dall'ango­
re

ia 
essendo in ansia per la salvezza di Filarmindo. Gli ambasciatori 

::.enioe Alcasto, appena arrivati, hanno raccontato che egli ormai non 
sta più a Messene. Clori la consola (scena Il ). Contemporaneamente 
viene firmata la pace in Arcadia. A questo punto c'è un colpo di sce­
na. Arriva Laurinda, annunciata da Erbillo (scena IV). Laurinda rac­
conta che è stata assalita da un uomo dalle sembianze messenesi, poi 
arrestato, ed attualmente tenuto in prigione. Laurinda desidera pu­
nirlo severamente. Alcasto e Coridone discutono sulla decisione da 
prendere. Elfice chiede a Erbillo di interrogarlo. Arenio propone di 
andarci di persona (scena V). 

Atto IV: Coridone è in ansia per la salvezza del primo figlio, ricor­
da ora la profezia dell'oracolo di Apollo: .. Quando sia per morir, trouerà 
il Figlio. (scena I). Invece, Laurinda trema ancora di paura (scena II ). 

L'attenzione si trasferisce ru diaJogo tra Filarmindo e Laurinda. Lau­
rinda, che al) 'inizio non poteva identificarlo, ha chiarito il malinteso 
s\'endo capito che, in realtà, l'uomo ha provato a uccidere se stesso e 
alla fine è giunta a riconoscerlo quando ha visto il velo con cui si è 
~ugato le I~crime. Laurinda perde i sensi (scena III) . Appena riac­
q~tata COSCienza, pensa che egli sia già stato giustiziato, e decide di 
UCCidere se stessa per restituire la vita a Filarmindo (scena IV). In­
tanto è .stata decisa la sua esecuzione, il solo Alcasto desidera una 
~pensl?ne dell~ pena (scena V) . Filarmindo è portato al patibolo. 
~to, I~ pole,'.uca con Elfiee, si chiede se sia più importante la com-

passione (il sentimento pe al l I . .. . eh F'I . rson e o a glUsllzla (la ragIone) . Sostiene 
e I armmdo non può '. . S ' h' essere gIUstiziato perché non messenese 

piega c e 1 ha adottato· ) dr .. . 
sto di ass· te '11i ' . a ma e sul punto di morLre gli aveva chie· 
notand IS re l Igho nella culla. Alla confessione Coridone reamsce 

o COme somi li fi ' b' ""na ,', I all g a suo Igho (scena VI ). Solo Alcasto esce e la 
vo ge a condan ' ta1 ' ' Filarmindo 1"'''''' .1 .. na capi e. Condone ascolta il testamento. 

....... Ia l glolello (con I ' " di adottivo Garda lnClSlOne amor nudo) al suo padre 
vero figlio : ord~dodi~uel1o, Coridone capisce che Filarmindo è il suo 
. ' ma SOspend l' . . Significato dell'atte 'am ere esecuzIOne. Filarmindo spiega il 

(scena "li) Elfi hW . e~to che aveva avuto di fronte a Laurinda 
. Ice adelnm ' t ' C ' pian I. ondone riconosce Filarmindo 
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come suo figlio. Filannindo, a~~pagnato dal ~~e, si dirig! \'er. 

so il tempio (scena VIII). CI.on, p~~gendo, arrtva Impro~samente 
da Elfice, Coridone, e Arerno, e li mforma della morte di Laurinda 

(scena !X). . . 
Atto V. Coridone, Elfice, e AJcasto lo comumcano a Fllannindo 

(scene I e 1I). Vespilla ent~a in ~na pe~ dire che ~urinda è stata 
~ li (scena III). Ma Launnda e IO realtà ancora VIva. Esanime ma 
e :ra viva nella bara, ha abbracciato Filarmindo, appena arrivalo 
~~na IV). Ora tutti i personaggi so~o riu~iti n~1 U:m~io. Elfice, Al. 
casto ATenio e Coridone approvano il matnmomo di Filarmindo COn 

Laurinda (scena V). Inoltre Arminio, che da Vespilla ha saputo del 
ritrovamento di suo fratello , richiede nuovamente al padre, Coridl} 
ne il permesso di sposare Clori, ed ottiene il consenso (scena VI). 

Elfice, AJcasto, Arenio e Coridone esprimono il riconoscimento che 
tutto il percorso sia dovuto alla provvidenza eterna (scena VII). E la 
storia si chiude con la felicità di Filannindo e di Laurinda (scena VIDI. 

Dovremmo richiamare maggior attenzione sul fatto che l'intl'<<. 
cio della storia è governato dalle varie ambiguità derivate dal nome 
"Arminio,.. Coridone aveva deciso il matrimonio di suo figlio Armmio 
con Laurinda sulla base dell 'oracolo di Apollo. Alla fme si realizza tutto 
col riconoscimento di Filarmindo, cioè il primo Arminio che si crede­
va perduto. L:l stesso riconoscimento era già stato suggerito nella scena 
prima dell'atto secondo: il secondo Arminio si lamenta deUa sua \'Ila 

difficile: "Padre; inhumano Padre I Mentre saper tu cerchi I Dal fah' 

dico Apollo, I S'ancor vive nel mondo I Quel figlio, che ti fu, bam~m. 
rubato; f Miseramente hor perdi I Questo, che sol ti avanza; I DI te. 
del sangue tuo, frale speranza». 

. . gnoso è Nonostante si possa scorgere questo meccaOlsmo mge , 
ovvio che Campeggi abbia seguito gli esempi precedenti dell 'A~unJo 
di Tasso, e soprattutto del Paslor Fido di Guarini. AJcuni elemenll sono 
comuni , per esempio Mirtillo è nato originariamente in ArC~dJ8 r 
cresciuto in Elide; il matrimonio di Silvio con Amarilli deciSO da 
Montano, padre di Silvio, sulla base dell 'oracolo; la relazione ~ 
di Amarilli e Mirtillo ; la sentenza di morte di Mirtillo a cauSI 
complotto di Corisca, innamorata di Mirtillo; l'entrata di Carin~, padff 
adottivo di Mirtillo, e la sua difesa ; l'approvazione del matfimonal 
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felice di Mirtillo con Amarilli e la realizzazione finale dell 'oracolo ecc. 
Inoltre non occorre ricordare che erano già stabiliti neU'Aminla l'uso 
del velo come mezzo di riconoscimento e l' incontro con un animale 
feroce come causa per sviluppare il racconto. 

Campeggi ha potuto avere fiducia assoluta negli esempi precedenti 
proprio sulla base dell 'autorità della teoria poetica elaborata dallo 
stesso Guarini . Questi, già poeta della corte estense di Ferrara, era 
accademico Gelato in quel periodo. 2B Lo stesso poeta verifica la legit­
timità teorica della sua ' tragicommedia ', avversata da Giason de 
Nores. Questi, basandosi sull ' interpretazione tradizionale dell a teo­
ria della tragedia dell 'Arte Poetica di Aristotele, attribuisce grande 
importanza alla 'unità' della storia.29 Secondo lo stesso discorso, ben­
ché l'Arie Poetica non comprenda lo stesso metodo poetico, è possibi. 
le mescolare l'elemento tragico e l'elemento comico, e ciò è testimo­
niato dalla pratica dell'opera classica e dalle varie teorie dello stesso 
Aristotele, per esempio dalla sua idea della repubbl ica in cui si spiega 
come l'armonia di ogni classe sociale sia la condizione ideale. È ragio­
nevole ' la favola doppia ' poiché, finché ogni elemento si intreccia 
necessariamente e verosimilmente, non contravviene la regola della 
'unità'. Tuttavia, si dovrebbero mantenere i caratteri di ogni genere 
indipendentemente, non come il "favoloso Ermafrodito» ma come 
l' .. uomo che s'abbracci con donna». Come paradigma per spiegare ciò, 
sono raccomandati i testi di Edipo e di Audria, e l'esempio del Paslor 
Fido per il metodo concreto di distr ibuire questi elementi ad ogni 
scena. Se anche il F ilarmindo rappresentasse fedelmente le espres­
sioni tipiche della tragedia e della commedia, per esempio il destino 
basato sull'oracolo, la peripezia, il riconoscimento-agnizione, il timo­
re e la compassione da cui derivano, e la conclusione felice, dovrebbe 
essere perché l'autore ha seguito Guarini. 

rkI • Cfr Lt'lSA Av..:WN •• 1'ru ·U1tWI1Slh t - (kfol. ~. f '~m,o romano t fa cuftum t m.fulna 
~~ rhl P'~flO &'N'1I10. · Stud. I5eOI!ntelJch l ~, XXII I, 1982, P 109.137 

ope fÙll' BAnlSTA GUARll'Il, Comptfldlo d~ilo ~s,o trog.com.co Tmlto dm duo Vt mt, ptr 
IW~ F':;u/

ort 
rhl l'nslor 1'ìdo, coIfo "1411/0 d, mal/t rost Ifpellan/I oJf 'orlt ( 16031. In ID .• il 

Laterza" ; Il C"OmptfldlO<uflo pot"Q IrogICO/nICO. a cura dJ Gioachmo Brognohgo. San. G,UI 
El.&JIEn S 18h. 1914, P 217-288 Inoltre, pt!r una anahal ec:cellt'nte dt'1I0 ateao IICnuo Ved, 
110ne di; ;u'" Noto oJ /1"/0. In Batt .. ta GUIl11n1, Il Po.slor FId{). a cura di E Sehru, Int:.oou-

Ula BaJdaa&arn, Vt'nt'll8. Manuho, 1999, p 35-74 



Sin daJJ 'inizio, nella ~avo.la pas~rale, che h~ avuto .inizio COn Ag0-
stino Beccari sull 'esempIo di Teocnlo ed ~ fior.lta grazIe al Tasso, ern 
già abituale la possibilità di mescolare l ~an ~eneri, come discutt 
Guarini stesso. Tuttavia, Angelo Ingegnen la riconosce come forma 
poetica moderna e, avvalendosi del pensier~ di Guarini, intuisce la 
validità della favola pastorale e la sua teatralità, a metà tra la gravità 
tragica e la buffoneria comica. Non è imposs ibile inserire il lieto fine 

nella trama tragica: 

io vedrò sempre più volentieri quegli scenici poemi eh 'avranno nell 'ultimo loro atto 
alcuna cosa nuova e dilettevole, ch'io non farò, verbigrazia. quel sì lungo e tedi060 
pianto del cieco e sanguino lento che riempie tutto '1 quin.to dell' Ed.po tmJ/lno, dopJ 
che s'è chiaramente veduta nella fine del qua rto la solUZione del groppo della ravola 
[ ..• ] per la mutatione dei tempi, i quali hanno in molte cose diversificati gli umaru 
gusti [ ... 1.-

Infatti, Ingegneri ha superato la teorizzazione del Tasso nei DiSCXN"Sl 
del poema eroico. Vi si ricorda di utilizzare con cautela la moltitudine 
e la varietà, che mantengono la loro superiorità ne lla forma moderna 
del romanzo e del poema eroico - tuttavia, anche in questo caso, è p0s­

sibile solo con la riserva di non creare disordine, la cui responsabilità 
si attribuisce a1l ' 'arte' - . Al contrario ne lla forma tradizionale della 
tragedia e del poema epico è attribuita grande importanza all'unitA 
aristotelica. 3\ Si può giudicare che la scelta del poeta di far entrare nella 
scena tragica un personaggio buffo come il capriccioso Arminio derhi 
da questa tendenza. La decisione di Campeggi anticipa la polemica di 
Bonarelli attorno alla giustezza morale della rappresentazione del 
doppio amore, polemica che esploderà ne l 1612.32 Se il Filarmmdoè 
stato tanto amato nella prima metà del Seicento, la ragione è da ricer· 
carsi nella sua aderenza alla sensibilità più aggiornata dell 'epoca· La 
favola pastora1e stava ottenendo il diritto di cittadinanza tramite 18 
teorizzazione di Guarini e la lode di Ingegneri . 

• A.'ò(;W) INCtGNtII. Dtllo pot8w ropprtUnlotlL'G r chI mQfÙJ di ropprrun/Dn Il {DI;vlt 
~~ (1598), a rura di Mana LuI.Sll n.......·o Modena Ed.llOru Paruru. t989. p 20 

.. CIi LlV5u " di Euort 
r TOIQl:ATO TA.'lBO, D~I tkJ plJrrl1(l trolCO (15941, In I l), Prwr, a !:Un 

Mal.l.ai1, MIJano.Napoli, RII:emlo lùc:aardl Editore 1959 p 487-729 
• Crr Gl1Dl-"1 00 8oAAaEw, Ducot-" In d.fua' cht ~PIO GnlOl"t' detJlJ .lIlJ",1D (1612'.: 

~~~ll. d. &.1"0 ~ t llpptMI«, a cura di GlOVanru Gambann, &n. GUL&.. LlltenI 
1941. p. 137-248 
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III. Le prime rappresentazioni 

Per quanto riguarda le opere teatrali di Campeggi , esistono i re­
soconti contemporanei che ci informano delle modalità della prima 
rappresentazione del Tancredi e del Reno sacrificante, entrambe scrit­
te negli anni ' lO. Nel Tancredi, rappresentato nella casa di Zoppio ne l 
1615, Francesco Brizio ideò le scenografie delle architetture in rovi­
na, del paesaggio deserto, e della loggia vicino al mare con la vista in 
lontananza di un vulcano che erutta.33 Sappiamo che tu tti i personaggi 
si vestirono con costumi all 'antica, e sopra il palcoscenico apparì "una 
gran machina di sette ordini di nugole in giro», e gli dei che salivano 
su questa macchina furono sollevati ne llo spazio dal meccanismo. 
Invece nel Reno sacrificante rappresentato nel palazzo del Podestà nel 
1617, Giovanni Luigi Valesio s i prese cura del1a scenografia, de l mec­
canismo, e dei costumi (ciò è dichiarato nella parte inferiore della pa­
gina destinata alla lista dei personaggi nella prima edizione), e ricor­
se a tutti gli artifici possibili, come la esecuzione de l palcoscenico se­
miciroolare di legno, della loggia grande, de lla prospettiva, del mec­
canismo in cui la nuvola compare dallo squarcio del cielo e porta gli 
dei, del mostro che esce dalla bocca de ll' inferno, della prora con la testa 
del mostro, del drago dorato etc.l-! Il relatore Roberto Ongaro e logia 
soprattutto i costumi sfarzosi. 

D'altra parte, l'epistola sopra c itata di Rinaldi , in re lazione alla 
decorazione del palcoscenico degli intermedi, l'Aurora Ingannata, ci 
ricorda : 

.. Cfr PAOl.o ANToNIO A\l81t061, RELATIONE 1 De gh ApparatI 1 DEL TANCREDI, Truj:f>­
~I(J f DELL 'ILLV~TRISS. SIG CO 1 RiDOLFO CAMPEGGI: 1 ralta rapprellt'ntare da gh 

CBdem,e, ( GELA rI 111 Bologna ,J lPomo 128 MHgg10 1615 1 AII'lIIustr,'" r Reuerrnd,ss S,g 
I IL SIG. CARD. BARBERINO. 1 IN BOLOGNA, M.DC.xv ·1 Per gh Here(I, d, G,o RON! 1 Con 
Lu:tnzo ck'Sllprnon~ M . CAl.oIlr., A«odenur r Teatro. /I TlJrn:rrd. d. RukJI(o ClJnJprgg. o palaz­
lO ~ rnoI16/5, -Strenna ,wnca bologn __ . XXXI I , 1982, p. 83-97. 

Cfr LET'rERA I DEL I S IGN ROBERTO ONGARO 1 ALL' ILLVSTRISS I.MO . S IGNOR 
PIERO I Del S FRAN' !gIIor CESCO CAPPON I I Con la quale si dA oonlo della mag1l1licenza 
oonchefù/rapPTNtntatoalh28 d 'Apnle 1617 .I ILRENOSACRIFICANTE,1 ATTION Dfv\M: 
MATlCA 1 DeU.' lItultntoil1mo SIgnor Conte 1 RIDOLfo'O CAMPEGGI IN BOLOGNA. IN BO • 
~N~ PerV'ltono Stnaca 1617. CON LICENZA DÈ SVPERIORI~ O Go.MBASSI, J pnmordl 
lIt!o "; G;:;:ma Q &l0fl1UJ -Apparoll r mOCh,nl.lml· de Il Reno sacnficante. dramma lrI mu· 
OIn In.~ mo Glorobò. U6J 7), . Il CarrobblO_, X, 198-4 . P 134-148~ D 1...t:.'IZI, reoln rd Qn{il~ 

Q DOfOfI\lJ ClI. P 183-186 



"""ch.. Te" ' , 
MI dICI! V.s dJe \"Ol:ntJeri haurebbe veduto quella nuvola. che n\: ne. 

S'i·KII Marc:beIe Runo apparue nel flne del oonwlO, VOi IE'i 77 '\"O " ~ 
porurgbtIa Ibnanll c) VD gran PJUore per coIonrgbela LO cane" al t gran:Pft 
due buie, menu'erano a tavola. e c.uahen. e J)eme, oon la dm,!IUra ~ 6 "­
fece 1IOtU, con l'· (è l'sieoe ru molu twn.i &I rece pomo. oomparue all'bora ~ irt i 
aruarodella.ala l'inarglmtata mechin', che lJeuemente tonando. In due '­
b. ruu.., e IIXJPel EP,. gIJ ooctu de' oonwlal. le lA.Ie bellezze LDterne. ~",". 
m'nta1O m mmuh 'me SteUe entroà cui _auano '" ._. d·... .. , . ' , , o.... "VIU amm quatln)r.. 
ai Del teneuan ~estI tra le maru arowolate hre, e Uoi bate ct't:n!, cantando 
Y1O?'ndeuoti IlOte si inchtusi "eJ'SILO honoJ1! de gf ' lllU-5tn8suni Sposi. dopo il CIII 

dopo vna pwgg" m varia.1J rM>ri ai nuru la nube. ma non aon'to nw per nun:llI,~ 
S pen::he da lei non !fOno, ne 88J"Ò ma.; per 8epararmi . I 

Nondimeno, per quanto riguarda la parte centrale del Filamun. 
do, non è conosciuta l'esistenza di testimonianze specifiche. Bencbe 
Gaetano Giordani e Corrado Ricci suppongano che sia stato rappre­
sentato nel teatro annesso alla casa di Zoppio, non ne siamo certi.ll 
Evide~temente possiamo ricordare che lo stesso teatro era già stalo 
costruJto nel 1588 nell'occasione della rappresentazione del Dwgtnt 
accusato, dello stesso Zoppio. E possiamo ricordare che il fondatore 
dell 'accademia utilizzava la sua casa come luogo di riunione penocfi. 
ca. f7 Tuttavia, non sappiamo se il teatro di Zoppio fosse usato ad ili­

tervalJj di tempo regolari per tutte le opere teatrali dell 'accademia;SI 
può pensare che la sistemazione sia iniziata nel 1615 cioè nell 'ocxa-

• • 
slOne della rappresentazione del Tancredt di Campeggi, e sia proce-
duta gradualmente, come si capisce da un passo di Paolo AntoniO 
Ambrosi : 

: c. RtNAU)I, ~t~~ Clt., p. 172 
G V Cfr ~ GIOIIllANI, JntOnIQ al gran lftIJra Clt , p 56; C. RIOCI, J troln d, BoIOfII" ClI., p.~ 

. !!COlI, acctukmle CII., n. 64 Inoltre, aembra che anche M Calore lo prHUpponp iI!l~ tam:nte: M CAl.ORl:, LtJ bÙJIIOlt'CG Clt, p. 66.67 
InraUI noDOStan'-" , .__ '" 

L ' ..., on 81 " eruca direttamente al D,""""e QlruMilo V La,,1 mut' 
UI poulbll;til che il teal delL -"., nd ..m 
t gI ro !.II caea di ZoppiO Bla stato reahzzato in un pnmo StadiO. , ... 
era I Ne:I anche la lragedia Mtcko pubblicata per la pnma volta nel 1602 .VOI IPIII 
r:::..e~' IXI M«k IlIe), OOU'AdIndo, e col MeolUlro OMrBI!Ile Il di lei Teatro, il qualt perdJt 
hUi M~ eempre IIlIO à l~ la magJlific. Sala della vOlitra nobile ablLazlOne ron generosa ~ 
Cii 3;.r»Uo 'eIIlsmento In-euocabilmente llUICINte . (MEMORIE IMPRESE. E RITR.-4. 
12 'c p D~ Sul funziOnamento della a'M'P C85lI di ZoPPIO. vedi G. F'A.<o/Tl17Zl, NoIIZJt Ol, l,p. JI. 

, " ....... , I ttaln di JL.'A_ ' h -'·0'" CoknllQ V M d St ~IIQ Clt" p. 278.; D G F'OKNA.'iISI, LtJ chIna porrott ...... ? 

194.196 G~ ~ouw" In Bologna, Bologna, OffiCina GrafiCli A. c;.coan, 194_' 
1966, P '353-357' M ~ PaJo.ul e 00Ir ndnli thl '500 o &101/"0, BologNl, Gralil FArr-

, , LtJ b,bltOtero CII . P 64.72 
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La sala adunque del Sig. Dott. Zoppio, dove i GELATI,oom~ In luogo à Ci~ desti~ 
nato frequentano le fontioni loro, an~rche no~ eccedente d ampiezza le sa.le de paI~ 
....... ..;; della Città: in quest'occasione nondime no fatta teatro, & quasi Circo antl· 

Orum .... " . od & ~ . lo" . rese al curioso popolo SpatiO assru comm o, propo. ~Iona . 
co, SI 

Ma poiché si trattava di un dramma pastorale, non si può negare 
la possibilità che sia stato utilizzato uno spazio aperto come il cortile, 
prendendo esempio dalla definizione della scenografia del dramma sa­
tirico tradizionale serliano. Dovremmo tenere a mente anche che per 
la prima rappresentazione dell'Aminta, è stata scelta la vegetazione 
dell 'isola di Belvedere nel fiume Po. Inoltre, è da ricordare la difesa 
del dramma pastorale presentata dall'Ingegneri. Nonostante il teori­
co prenda parte alla nuova tendenza iniziata da Castelvetro in cui s i 
attribuisce grande importanza alla ' rappresentazione', essendo in op­
posizione alla tradizione che da Trissino considera soprattutto il 'te­
sto' stesso, egli riconosce la difficoltà pratica della rappresentazione 
della tragedia e della commedia. La commedia non è lodabile senza 
apparati ed intermedi sontuosi, e lo stesso vale per quanto riguarda 
la tragedia: 

Le tragedie, lasciando da canto che così poche se ne leggono che non abbiano 
Importantissimi e ine8CUsabili mancamenLi, onde talora divengono aneo Irrapresen· 
tabili , 8Ono spettacoli malinconici, alla cui vista malamente s'accomoda l'occhiO di· 
Blosa di diletwione. Alcuni oltra di ciò le stimano di tristo augurio e quinci poco 
volentieri spendono in esse i denari e 'I tempo. Alla fine come imitazione d'azioni 
reali e di regie persone (portando massimamente il costume d'oggi altra pompa d'ap­
parate e d 'abiti che forse non si richiedeva a' tempi di Sofocle per rappresentare 
verbigrazia un povero re di Tebe oltraggiato dal cognato e minacciato dall'indovino) 
ricercano a punto borsa reale, la quale con sano giudicio i principi d'oggidì rlserbano 
per la oonservatione degl i Stati loro e per la securezza e commodità de' lor sudditi. 
Quinci viene ch 'in ci nquanta anni non se ne recita una convenevolmente, e ci voglio­
no a punto ~mpagnie ricche, come in Vinezia od Academie generose, come in Vicen· 
za e stupendi teatri, come l'Olimpico. 

Soprattutto problematico è il fattore economico. Quindi secondo 
Ingegneri, proprio il dramma pastorale è la forma poetica più ragio­
nevole: 

. ~~o ~un~ue le pastorah, le quali , con apparato rustico e di verdura e con 
abiti plU leggtadn che sontuosi, riescono alla vista vaghissime: che co ' I verso S08"e 

I· P,A A.ws ...... ', ReloJ!Ollt CII., p 5. M Calore ha già ncluamato l'atten:uone Bullo Bteuo 
P' l). Cfr M C-.\a.og, A«ntkmle e Ttalro elt ., p 92.93. 
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e m ila sentenza dllicata sono gratlssune agli 01 ea::hi e all ' intelle tto; c~, nOn 1llQpt. 
CI dI qualche gravi tA quasI t r8glC8 l . . 1. patIscono acconcl88lmamente certi ndirdJ comici 1_ .1.-

In tal caso, non potevano influenzare l'esistenza o meno del teatro 
o la dimensione del pruazzo; e la possibilità delJa rappresentazione del 
Filarmindo nelJa casa privata (o nel corti le ) poteva essere aperta 
ugualmente alle famiglie in teressate, cioè Fachenetti , Riano, Pepoh, 
Benché l'impostazione deU'Aurora, come abbiamo visto, eraabbastan. 
za sfarzosa, dovremmo ipotizzarla più sempljce rispetto a quella del. 
le due Opere del 1610, e non lim itata dal luogo. 

Tuttavia, stante la problematicità dello studio del Filarmmdo, 
possiamo credere che sia utile per il nostro discorso ricordare ancora 
una volta il nome di Giovanni Luigi Valesio.40 Egli , come pittore o 
incisore, collaborò COn l'autore Campeggi nella fase della elaborazia. 
ne del testo a stampa, eseguendo il frontespizio della prima edizione 
e le sei illustrazioni della quarta e<lizione.41 Inoltre, egli era esperto 
poeta, come testimonia il fatto che, quale membro dell'Accademia dei 
SelVaggi, scrisse alcune poesie. Risulta quindi logico il ruolo di colla. 

• A. I\(;IJ(;-.ur, OdIo /JOIUUJ FUppT'PWlIlflIWG Clt , 1989, P 7 

• Pnma di tutto, si PUÒ credell! che il Valealo, (.'Ome- membro df'lI'accademl.ll de! Sth'ç. 
U1ten.'l'1UaIt Profondamente sul dramma p&jtorale bologn,-, In g\'nerale, per e&emplO il 1ìMIII 
di G, CapponI Nella SUa pnrna edaione- ti! IIlsento un 8Onetto del/o steMo Va/t'fIlO Cfr TIRIXro 

F040UJ IWloroit, dI Cm,' CJpP(HII RNrrttGrlO; 1'Anlmoao AtTocUmtOO St'LVAGGIO IJ &I 
CI(). F,lipPO Ctrtonl " Poi~frt tkrJ<roJQ, t "OpPrtM'nlaIG dG1i'~mIQ DE SEH'AGfJf 
III 8oJcg/I(J /'011/10 MDCVII, In Bologna, per C IO &UMa Bel/agamba, 1607 c a7r .XlII Dr 
GIOYlInru Vall'IUO l 'lnvescato Accademico Selvllgglo MirtIllo, Ammta. NI!(I, e F'dann~ 
StanchI di Pi'eggl1II', su 'I verde prato, Cortllr1;i un !porno.il l'ombra, a/ rnsoo lialo, CM I.UII 
Ipu'lI II\fri PII1TlIliO, e PlOdo Quando di cantar v~ glunse Armmdo I /I f'wItorel, che dal jIIu ~lIIO lato Del monte USCIo 00'1 cri d, lauro orna to, Pe r farsi noto al Ma untano,ll nndo Gli 
: ,udl

an 
IDOnnorar frà i IS8Cri Omri A gara i ventI per portarne il canto Del peregnn J; ~ 

onor lJl rrt'gl _ A questo SOrse Anlmta, e in va n Pasum rOIS!le) nOI contendillm dellUODO 
Vanto; , Se nuovo Apollo or SI n'in vola I Pl'i'gl' 

" Il froll!eep,zIO . u (\Ij è fll'llla to ·· IJ Va/etiIO_ è già ltatO aUnbullo dall'Ore!IJ • Gio'olllllll ;~:~"' .. " M.uc,,,,, O""" , N" ,,,, d,' Pro{ ... ,,, d,I d"'8", B,b1,,'«' Com,:::' 
la

e 

hlflnl\q,o, &Iogna, ma B 126, P 410. Inoltn!, per Quanto nguarda le illu&ttalKNII cDt 
le Quan., eclulOtle, IUlla base del monogramma partICOlare Il può comprendere fllCllmente 

11Gl~:1IlIlO lUI' Tutte le Inctaioni suddette eono pubbhcate In Thf' lIIu.<lroItd ~If~:: 
Aberu a.lt"'or I~ SU/«fl l h rvuJ &vefl lttrJIh ~,./4no trJ.tni /1v ~"rolll.a BlrU, New tf 
•• S Book" 1982, p- 100; T~ 1t1UUrahtJ &r/~h 40(Cb:nmt'fl/~ Parllrllalwn "'~ 

" .. UlffllJhatJdSn '" 8oob.196I.P 34-36 ~~flth Q.fl1une., b:-- Vtl'tllll,io Blrltt, New York, Abaru 
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Lg. - GIOVANNI LIJIGI V AU:.sro, IllustrazIOnI! del prologo (in R CA,\tP[CoGI, FllarnHfldo. 

8. 1, ad istanza d i Simone Par11l8C8, 8.8., p . 19). 
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boratore. Q È valido per il nostro discorso il fatto che lo stesso Valesio 
abbia partecipato alla citata antologia di sonetti dedicata aJ matrimo­
nio di Riario e Pepoli, scrivendo due sonetti ed eseguendone il fronte­
spizio . .t3 Sin dall'inizio della sua carriera, come ci informa MaJvasia, 
ha utilizzato la sua attività pittorica proprio come materiaJe didatti. 
co della scuola privata di lingua per stranieri da lui fondata. Ciò spie­
ga il carattere della sua illustrazione, interattiva con il testo." La 
relazione amichevole tra VaJesio e Campeggi continua fino aJla fine 
del secondo decennio del Seicento, per esempio con la collaborazione 
per la ltaliaconsolata .45 Inoltre, si dovrebbe sottolineare maggiormen. 
te che VaJesio ebbe l'esclusiva per tutti i lavori relativi alla rappre­
sentazione deU 'opera di Campeggi, il Reno sacrificante. Secondo Gio­
vanni Baglione, il VaJesio, che negli ultimi anni di vita prese possesso 
deUa carica di segretario della famiglia Ludovisi, si occupava anche 
della decorazione del paJazzo Ludovisi, del disegno degli arazzi e dei 

.. SuU'attlVlÙ! del Vales!o come 8Cntto~, vedi G, FA1m!l.Zl, NoIlZI~ Clt . VIII, 1790, p 136-
136. GIO't'A.""',\ Pw,'Il, Ut plCtura poeslS: l'~mlO ~I Grlall t k orti {igurolwt, IO 111ll1llll 
Acodtm~o{tlwSl.Wtnth CAntury, edited by Davi<! S Chambe ... and FrançoISQuI~. Londo». 
The Warburg InatJtute, Uruvenmy of London, 1995, p 113.126 

.. Cfr NELLE NOZZE Clt , P 51-52 . 01 GIOVANNI VALESIO, I L'INVESCATO 
Acaderruco Seh"'To,/ IL voatro nome, ò FERDINANDO, ò LAVRA I Basta 101 1\O!IllII8r, eH 
lode" 1. 1 A che lodar, le I pregi vostn olll8.l l fùsuonan da l' ldaspe 1 ronda Maun', Spn 
1010 d 'Amor iIeta. e doloe aura, 150enda vtloce da i celesti r8.1 ~ I Vi Itnngo entnunbl, e lIOII n 
lCIolp IIIN I Quel nodo, ond 'anco Il Ciel l'empie, e rt3taura I Qumcl l'Illustre pargolettl prole 
I Vo.tra l'dOrga 1 nnouar g1i Emi I II CUI gran nome ancor a'onora, e cole, I GiA veggo lo Iplendor, 
ch'etof di vOl I Nel teatro del mondo, emulo al Sole I Illustrar, dominar la terra, e noi ', .DEL 
MEDESIMO_' SOVRA vn alpestre, e IOhtaria balta, I Stanca dal volo omm, rauca dal gndo. 
Ftrmò le PLBnte, ou'h.II ncouro, e nido ' Coll'I, ch 'I mertl altnll 001 luono Inalza J E volul6. 
doue .uperba .'alza J Felaina bella; in neco albergo, e fido I 50ender Vide Imenoo lieto, e Cup· 
do, I E con le Suore Aglaia IgnUda, e acaIza, I Danzauan lutti al l uon d 'ourata lira J Onde ratu. 
per l'ana i vannì IU!ae l EUa che 'I tutto narra, I\8C(llta, e mira , I E gluntll taCllurlUl al bel pae:1il 

100e LAVRA, e FERNANOO ogn'huomo runmira, ' Cantò do[CI d 'Elmor fehCl Imprese.- Lul_ 
rron tesPIZIO è 'lato pubblicato in T~ lIIu,lroJoo &rt&Ch 40 (Ccm~ntory, PortI ), 1987, (Il, p- >12-43, , 

.. Crr CI.Rw CI:SARE M..u.VASJA. Ft111M plllnct Vile ~'pltton bolOJlMII dtl contt Carro Cna' 
IY MaJvotUl co ZmuIIfI t 
d Il agglUnlt, COI'n'ZWIII t ~ lned,lt ~l mtch,mlQ OlitOIT di GlOmpi#tro 

I aJ~n «:rtI/on Ultltntl, Il , Bologna, Tipografia GUidi all'Ancora, 184 l , P 95 L 
S Crr LA ITALIA I CONSOLATA I EP ITAI..AMIQ I PER LE REALI NOZZE , DE 

ER.E:NISS; J VJ'M'ORIO ' AMADEO / PRENC, DI PIEMONTE ' CON I..A CHRISTIANISS 
~AMA CHRlSTlANA I DI FRANCIA / Del SIg Co, Rldolro Ctunpe,U' ALL'ALTE1%A 
G~~~/, ~ELSJG DVCA DI / SAVOIA / In Bologna, Con hcenza de ' $upenon 1- ,I IN BOLO-

o ~ Bartolomeo Cachi, ' M DCXV1111 ,Con 11CtftZQ ck' SufXrum 
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Fig 6. GIOVANNI Ll'IGI VAl.tsIO, illustraz ione del primo atto lin R C ...... PEGGI, 
F'i/orml1ldo, 8.1., ad istanza di SlffiOne Parlasca, s,a, p_ 25). 
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mobili, e ideava il giardino.46 Riconoscendosi come un Uomo comple­
to, egli parla eloquentemente: .. Dove non può il pennella penna arri­
va, Doppio honor, doppia I~e à me s'appresta , I S'avvien, ch'io le 
dipinga, e ch 'io le scriva .... 1 E necessario supporre la sua partecipa_ 
zione non solo alla scenografia. 

Inoltre, in relazione alla pratica tea tral e è utile ora ricordare la 
sua attività giovanile come ballerino. Secondo Malvasia, questo figlio 
di un soldato spagnolo imparò l'arte del ballo da suo padre e succes, 
sivamente aprì la 'pubblica scuola '.48 Benché non sia dichiarato nella 
vita, si può comprendere che le sue attività come pi ttore (o incisorel, 
poeta (o insegnante di lingua) e balle rino procedessero simultanea. 
mente. In tal caso, possiamo ipotizzare a nche la sua partecipazione 
come coreografo e regista al Filarm indo o agli in termedi, l'Aurora 
Ingannata . Infatti, le figure dei personaggi Aurora e Filarmindo, ri­
prodotti neUe prime due illustrazioni , mostra no un movimento lego 
gero che mette il centro di gravità s u una gamba, proprio come nel 
ballo. Ciò suggerisce la relazione immediata della pratica teatrale sul 
palcoscenico con il percorso della rappresentazione pittorica. 

Pensando alla partecipazione del Valesio al la definizione dellastes. 
sa Opera teatrale, ritengo che la ser ie delle ill ustrazioni rifletta la pri. 
ma rappresentazione. Naturalmente si r iconoscono i segni t ipici del· 
la rappresentazione pittorica, per esempio la scena in cui Filarmindo 
si reca in fretta da Laurinda svenu ta, cioè la scena raccontata sotto 
fonna di ricordo. Tuttavia, possiamo supporre che "impostazione della 
scena rappresentata da Valesio non a bbia in tenz ioni decorative ma 
esplicative. Lo rivelano gli elementi scenici aggiunt i a lla base della 
semplice scenografia della campagna: le pian te basse, gli alberi e i 
precipizi fatti entrare ed uscire ai la ti i fin ti cost umi antich i delle 
ninfe, e le pellicce dei pastori che illu str~o il mu tare della situazione 

Xl .. Cfr GIO\'41<~l B.u::uost, w rnltdf" p.llor! $Cullorl f'I archI/di, Dal pontlfirotod. G"~ 
G II fiMo lultoquf'1I0 d'UrballO V1ll, Roma Nella Stamperrll dr Manelfo ro.lIInelfi , Ad r.tanudr 
1:~':~' Libraro all'Insegna dell'Athrnte, 1649 fa cura dr C. Gradara Pe&cr , "elleln 

N~ LA CICALA OIGIO LUigi Valesro I ALL'ILL MO E REVMQ SIG RE IL SIG R CARDI 
• ~~~~I l" Romo appf"tQO G'O<:Omo I MQ.Kf;Jrdl ('On IU:t1lZ0 dt' Sup 1622, p 6 

- . ....... \~ FtltlfIG p,un« at , Il . p. 95. 
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narrata . A questo punto, non possiamo dubitare della loro validità 
come documenti per la ricostruzione della prima rappresentazione .• 
NaturaJmente è necessario indagare con prudenza ancora una volta 
se sia possibile estendere lo stesso giudizio agli altri esempi oontem. 

• DUCi ,VO I contenuti . La pnma ,1IU5lrDZIOne è sI tuata appena pnma della prefazione (p 
191, e rappre6enta l'Aurora parlante. La IIOOOnda che oornllponde al primo atto, IIlV«e, .'ll'OI1 
appena pnma della l,esse parte (p. 25), e colloca filarmmdo In pnmo plano (ICena I), ed m 
IMlOOndo piAllO Laurinda parlante e Vespilla che accetta il ruolo dell 'intermedllll1o (IIOena III" e 
d,etro alla roccia Elfice e Coridone che aspettano gl. ambll8CLolOrl SI può penll8re che Condone 
,t,8 eeponendo ,l ncordo del 8UO fLgiio perduto (scena IV). La lena che corrisponde al IieOODlIo 
atto, Il me6S8 appena prima della atessa parte (p. 54), e colloca m primo plMO Arnumo e Cion 
che confermano il loro amore reciprocamente (!!Cen!! 11), lIul lato destro Elfire che Informa d 
coro Blii malnmonio di aua figlia (!!Cena 1I1l, e au l lato amlalro un IIOlJtariO t'tllll'llllOdo In ap­
prelUllone pell5llndo a Laurinda (acena V). QUelll 'ultima ai potrebbe anche penllllre oome" 
IOI'llI IO CUI egh racconta la ~ua dllCllilone di UCCiderai (&cena [X) . E pou.lamo vedere BUI fondo I 
due ambucIst.on messenesi, Ak:ast.o e Aremo. che IIOno arrivalI nel terntono dI Areadlll (~III 

X ). La quatta illustnu.ione che cornsponde al leno alto, ~ messa IIppena pnma della lIfft 
parte (p 91), e colloca in primo plano Launnda e Clon (IIa'nI In, ed al lato destro la ~dtUa 
c:onferenUi di p!IOl! tra I rapprewntanli di ogm paese In CUI IIOno dipintI I Ire arçadl oltre "dllf 
meuenesl con i cappelli esotici, che lltanno suUa s lnllltra (ICena IV). Uno di questi Ire an:adt 
potrebbe _re Emilio (forse l'uomo che prova a parlare loro, nella parte plU a desinI. EglI 
potrPbbe _re consIderato IXIme l'incancato di mformare aulla venuta dI Launnda AI fondo 
deU'unmagme. ata aua:edendo IXInlemporaneamente l'avvenimento raooontato (ICene JV e VI. 
La qwnta che c:ornsponde al quarto atto, è IItuata appena pnmll df'lIa .tesu parte Ip. 1I0l, f 
c:olloca . 1I11a parte frontalf' la scena In CUI Filarmmdo condotto dal cuslode Il Inc:onlr1 «III 

Launnda (_na III) In questa fase, Laurinda non l'ha ancora nCOl\08Cluto Ancor plÌl lO fondo 
alI'unmagme, tono dipmte due scene: una è la _na de lla dtplomazla Ira A1CMto che duedl! 
l'mdulto per allO rtgl.Jo adott iVO ed Elfice che lnallte OIItmalamente per eseguire la 5enttnu 
I_na VI ); l'altra, IOveoe, III scena m CUI Condone, avendo nconoaclulo ~'tlarmlndo come ti suo 
W!ro rlglto, arretta 1'l'$fCUtione capitale (IICena VII ). Inoltre, al lato dCIII ro deU 'Immllglllt, Clan 
. Ia mfonnando CoridoM ed Elfice .ulla morte di l..aurmda (8C4'na IX). f<; l'uillma IIIUllnuiOllf 
che colTUlponde al qwnto atto , ~ me8118 appenll prima del la .le8Ia parte (p 159), e rappltitnll 
m pnmo plano il ricordo di Erbilio in CUI !IOno collocalI al centro Ftlarmtndo che SI d~pel"ll 
davanll a Laurinda IUlia bara, a SIOIstra gli ambasciatorI mes.senesi A1caslO ..d Arenlo. e I 

destra Corldone ed Elfice lO affilzione (sama IV). Al Ialo 81nl8tro dclI'lntntlq,'lIlC. Vesplila Inror· 
ma Armmio sulla 5COperta di IJllO fratello e quasi contemporaneamente questo Armimo chIede • 
• uo padre Condone il consenao dI sposare Clori (8C4'na VI) Inoltre, 8ul loto dCijtro. CondoneM 
Elfioe, dopo aver approvato il matrimOnio dI FilarmlOdo con l..aunnda, mondano ~:rbdlo al 
tempio (_na VI ), In fondo. Fillll'lllindo e Laurlnda fl'hei SI tengono per mano (&Cena VTII1 Sul 
plltore-lOcLlOre Giovanili LUJgI Valesio, ol tre alla monografia gll\ CItata della 8lrke. ,'edl C C 
~ . .o.5lA, F~hlno 11t1n« 0 1_, 1, p 90·92, Il , p . 95.104, A1w.. 8 ""1"91:'11. U IJfllllfY gralV'ur, X\111, 

Jenne, Cher. PlerreMechettl , 1818, p. 209-248; GIL'SEPI'E Pl ...... l, Gltlu:rnlll Lutgl \b1nlO/Illnta/llll' 
.g/I ~IOIII, ·Strenna atonca bolognese., IV. 1954. P 41.55; NI('()SITfA Roto, GlOt'Oll {,.,J61 

\.UIaw (Spogl14, 1560 ("(l·Romo, 1633), lO Lo 1<:1.1010 del CarroccI DolI'occodtnlla olla bolltt" 
dI IWIot·/Ct),. cura di Emilio Negro e M&IIIIlmo Plrondtnl Modena Artloh Ed'lore, 199-4, P 335-
3« B.uI:m 80Hs "de!­l' . " I dlMgfll di GIOVanili LuIgi Vol"tO, "Gndica d'arte RIVIata. d, tlOrut 29-

II"ICIaIOne antu:a e moderna e stona del dllt'gnO_, alino III , n 29. g\'nnaio-mano. 1991. p 

Fig. 8. 

.. cHO -"O 
}, ... ,,,~I,,(o . • J",." 
L_ou.J.I .. r;,,.. , 
""t'" ",. . /~ i."",. , 
O" .' " .,f. •. ... "",," " '''11., 
.",' .. _ •. (...,/. •• 1 '''l' .P' ..A ..... 
.AI. t" , ' '''" ,j'fi" . 
'~, f",t, "'" " ."f. , , , •• j .. l. " /' .I.~ , 
, .• ,j,(i . , od l'''''' 
C· ', ,'/00., 1. p .. (n ., ,..JJu l''''''' , 
O "'''(fI'' ,n.'" . 
0 .1", ,, .,,, ~"". 
O (J, ,f~' [.1""" , 
$ · '''1; "" '1"", 
, ,,,.,, ," ."I~I< ,~ " ~/ ,.. ~{'o """fl,. 
Cb. ~M' J.'rt ..A"'''.{' •• n • , ~jI •. 

""do ~~o. ti ~.'" rh, ~ ,I. 

~j '4:'. ' , .ofi .. '"l". /""'" 
t ' .t.. t. "".",(./ .. ,1 .. 
~" ... l' '''.' I,,, . J,I"I •• ti., otl,... , 
S., .. l''' s.", ... ,.11 J ".',j" 
L'.,,,<I .. , .·I .• ,·~, p, .. ,I" , 
( 1.,{o~ ..... ""J .. J, . 
E .. " , ..... , •• ,., . 
C., 'h,,, .... ,.,'·.uf"".,"'. 
J:. (. /" ... • ·,,,,,."M'''lm •. 
0, •. ",,, ... f J .. 

I , J • .... ", •.. 14 .. J • . ~ .. ", .. " I", .. .,..,/ . 
( •• i· . ··l " • • ,. I ~J,.!tJ "".o' ho",/. 

ATTO 

• 
• 

• 

69 

GIOVANNI L UIGI VAI fSIO, i llustrazione del terzo atto (in R CA,\lPEGGI Fllarnundo 
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poranei, come le illustrazioni dell'edizione del .1602 del Pastor Full), 
e della prima edizione del F,L" dI SCIT"O eseguite da quel Francesco 
Valegio, veronese, completamente privo di rapporti COn GiOVanni Luigi 
bolognese d'origine spagnola.50 

rv. Lo fortuna 

Lo storico della musica Giuseppe Vecchi riferisce dell'influenza 
sulla pittura bolognese degli intermedi del Filarmindo, l'Aurora in. 
gannata: 

L'accenno all'Auroro I"gannata, fra la nu~rita sene di altri testI anteriori e c0e­

vi. ha una ragione pratica e contingente. Questo testo leuerario-mWllcale, nspondt 
squisitamente alle caratteristiche di gusto e d'ambiente classico-accademioo che si 
accompagnavano alle incipIenti mO'lenze del Barocco, in accordo con prassi ed Idee 
del contemporanei maestri dell'Accademia carraccesca e della poetIca del Reni, 1)o. 
menichmo I .. ].S' 

, 

E senza dubbio l'Aurora di Guido Reni l'opera a cui lo storico fa 
riferimento. In tal caso, sarebbe alquanto ragionevole la sua associa. 
zione di idee. Prima di tutto, si dovrebbe sottolineare iJ fatto che non 
solo gli intermedi, ma anche il Filarmindo stesso riassumono tutto il 
concetto nella dea Aurora. Nell 'arte retorica seicentesca, l'Aurora erll 
considerata come la dea deU 'invenzione poetica o del concetto poeti. 
co. Lo testimonia, per esempio, l'opinione di Emanuele Tesauro: 

. Però che, SI come le arguzie de ' poeti s i chiaman fiori , così I fiOri della Natura Il 
chIamano arguzie. Talch'è soperchio il domandare perché l'Aurora sia tanto anuca 
alle Muse, poiché la Natura istessa allora scherza e fraseggia con mille arguti e inge­
gnosi concetti. $I 

35; KEN-ICIll 1'.uwv&-l1. L 'apparoJ(J funebre ~r l'Orulll!t'nllJrlO d , papa Grtgono XV ru:lJa ralI#-­

drahboIog/U!ft d, San ~tro 1124luglw 1624, «>promltMJ t ducntto da Gwu Jnnl LuIgI I&lDIO • 
. St"!nlUl storia. bolognese., LU. 2002. p. 389-409 

Cfr CUCDIO 5.u.<;1, NOlI" !Sugli '1IC1MJ/1 cktll I Va/1"610.. RR"egna di studi f d, noune·. 
vol. XlIi·allllo XIII , 1986, p. 497-699 

Il G Vanti, Clout(;l$1no t bor-occo nelkJ mU!Slcu tkl & u:tnlo In Ila/IO, m Il "uloM r/(II$I­
C"mo ~l StlCtnlo, Atll det convegno II clllSIllClamo nett'arte d('1 Seicento {Bologna. 2-5 Bpr!1t 
I~, preeenwlOflf di Sttrano Bottari, Ml"Mma. f'u'enzl:', G D·Anna. 1964, p. 366. n 30 

Elu.'It:na Tr:MlllO, Il COIInoa:hl<dt CIn$~lu:'O o ilO uko ehll arguta ti IngtltlOlG tlotuJWfll 
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Fig. 9. GIOVANNI LUIGI VAI.ESIO. illustrazione del quarto atto (in R CANPECW . 

Fl larml"do. 8.1, ad Istanza dI S .mone Parlasca, s .o .• p, 110). 
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Le nuove idee, i nuovi gusti scalzavano i precedenti . Lo si capisce 
anche della famosa polemica attorno al Marino a cui ha partecipato 
anche Valesio.5o\I Fra poco Matteo Pellegrini pubblicherà il suo Dell'acu_ 
turo. Esaminiamo il contenuto del racconto. Possiamo comprendere 
che la serie della transizione sia controlJata dall 'oracolo di Apollo. Fi. 
larmindoaveva ricordato che Apollo prevede il futuro: .. Ma già s'inalza 
Febo, e più non [ace! Ombra à la terra il monte .. (atto I, scena I), Ciò è 
in stretta concordanza con la pittura reniana di Apollo sul carro: egli 
è circondato dalle Muse del tempo, corre nel cielo ed illumina la terra 
sotto la guida di Aurora. Sono numerosi i punti comuni ricordati nel. 
le rappresentazioni . Infatti, nello stesso periodo della pubblicazione 
dell 'edizione del 1613, che è stata formata incorporando l'Aurora in. 
gannala nel Filarmindo, il poeta si trovava sotto la protezione di Sci. 
pione Borghese, come testimonia il fatto che la prima edi zione del 
Tancredi , pubblicata nel 1614, è stata dedicata allo s tesso cardinaJe.6j 

r~ M1Wd /ullG I·ArùOl"Olono.ItJpu1tJrra, d S.mboIlCO tsam.,lO/o co' P"" CIPU rhl dWI1IoAn"'*'t. 
Tonno, Bartolomeo Zavatta. 1670, p. 73 fnst. In 1'rr;Jttal'$l. l' norr%n del &K't'1I1o •• CII'" di 
EtIO RaunoD<h. AWano-Napoli. Ria:ardo Ric:ciardr Editore. p 27). 

.. Crr PARERE , DELL'INSTABILE , ACADEMlCO I INCAMINATO Intomoad vna Po­
Ililll del Conte Andre. deU 'Arca I Con/ro 1:/10 porllullo. rhe trolto dello PI//uro 111'111' l'QiIOIII 
rkl Con.k , f,udou'«l Tnauro . In difesa d 'm Sonetto del Caualler Marino. IN BOLOGNA. 
Per Vittorro Benaoci. M OC.xrv I Coli IK't'nza rh ' Suprnon S ul percoreo della atetlll poIem.a. 
vedi CollO DUCOR.~, Un at.'(}f'rsano rhl Monno.' Fl'rron/e Cori •. -StudllK'Ct'ntesduo. XVI. 19i5, 
P 69-155 Inoltri', come saqi In CUi si rifensoe la 81eeos polemIca nel conteeto dells teonad'w 
bologn_ del pnmoSelccnto, vedi GIAN P/ElIO C.uotAROTA.1 COf7'fUX1 l' II' JlmJdrmlf'. m &lopd 
1584 Gli ~rd, rh. Carrocc. t gli o/frtllChl di PaJ~ Fo~'O', Bologna. 8IIggIo mtrodU{tJ\'(I di 
Andrea EmdulIU. Nuova Alfa Editonale, 1984, p 293.326; LuISA ClAMMrrn, Vagoe Forte r_uIiJ<'II1I 
t Go./an"l0 per lo skndardo d. Sa" Roero: un PI"O«'Uo bol08ne$l' del / 636, m \.ir,I:o t FoN 
Luoo..·1(f) t Galall./W perlo siendardi) dI San R()(XO. un PI"O«'SIKJ a &lagno ilei 1636, catalop 
dtlla mostra (Bologna. novembre 2001·&\>nnalO 2002), Bologna, Editrice ComJXl'lton. 2001. p 
11-32. Oppure, m dovrebbe ricordare come avvemmento Simbolico il folto che Il Valwo ha reso 
hzzato come parte degli appar-oti per il funerale di G.an HaUlalll Marmo forl.'I\nlzl8to a Roma. 
nel paluzo Mancmi, dall'Accademia degli Humorrstl il 7 settembre 1625) .. ,1 SImbolo delle 
m&raUlgl1Olle muen~ion. del Caualier Mannj •. Cfr RELAZIONE I DELLA I POMPA t'VNEJW.E 

f'ltta dall'Accademia I de gli Humorlsll ' di Roma. I PER LA MORTE De( Cauahe", GlO, 
BA'M'lSTA MARI NO. I Co" l'OrozUJne rttlfOlo 1111 lodo dllu. I Et L,renza de ' Supenon IN 
VENETlA, MOCXXVJ .I Appresao il Sarzma. MAulUl/o F.-\GIOI,() Du.L·AlIco, fA ftslO barot:nl. Ro,!" EdIllOIU De Luca, 1997, p. 260-262 

Cfr IL , TANCREDI I TRAGEDIA I Dell' l lIus tnss S/( Conte I RIOOU'O CAMPEGGI 
NEU 'ACADEMIA DÈ GELATI I IL RVGGINOSO AJI'lIlu8tnss & Reuerendl!lf. Slgnort Il 
S'I. Cardmate . SCIPIONE BORGHESE IN VICENZA, App.tllo Frant'tlC'O GI'OfII 1614 Con /I«nza ck ' S"ptru')n 
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Il periodo di esecuzione dell 'opera reniana ne l Casino dell 'Au rora, che 
costituisce una parte del ~atro aperto accanto all 'ex-palazzo Borghe­
se, va dal 1613 al 1614.66 E insomma contem poranea. A questo punÌ() 
non posssiruno rifiutare la possibilità che s ia stata concepita come una 
specie di scenografia dell 'opera teatrale di Campeggi, allora famosa 
come abbiamo in precedenza dimostr ato.

66 

Negli anni Trenta del Seicento, Giacomo Torell i, che sarà sceno­
grafo anche delle opere del Molière presso la corte di Luigi XIv, ese­
guì a Fano il suo primo allestimento per la favola pastorale del Cam­
peggi.67 Si dice che abbiano animato la rappresentazione altri inter­
medi , nuovamente elaborati . Insomma, il Filarrnilldo era accettato 
ampiamente nell'ambito del primo Seicento, ta nto che si concedeva 
la libertà di cambiamenti e della decorazione, L'attività del Marino 
negli anni Venti varierà la forma degli 'idilli ' ancor maggiormente,lIe 
Inoltre, a Bologna, sulla prospettiva di un ampliamento di questa 

.. Cfr. How,uo H\B&tJID, Nola 011 Rtnl" Chrorwlogy, . The Burhngton Magazlne-, CVii, 
19&, P 508, n 33; D STV'If}!.o; PuPER, Guido Rtrll . A CJmpltlt C(J/afogut of h" WOf'bll:llh GlI 
frLirodudory Tal, Oxford, Phrudon, 1984, cat n 40. 

Il Come MggL 'aJMl.I IO CIII viene corwderata la &teeee opera remana IIOprattuttodai punto 
di VUUI della relnlone con l'arte relOrica contemporanea, Vedi RAu>1I UBt.. Gu.do Rt"U Al,Inn. 
PoIllllCht FII"'llon, Gotlungfpod.l und &/b,ldOrlttlfung dtr Ma/t rel 1m GorltdOll1lO 
ckr Borg_ anl Ql,Iln"al, .Jahrbuch ~ KUlllIthllltorùchen Museums W.en , Band l, 1999, 
p. 209·241 InolU'e, NII, relulone di GUido Rem con la letteratura contemporanea t l'arte 
monca contemporanea In generale, -.redJ E_ R.wIosOl, UJ Ittltroturo o Bologna "t I/ ad dtI 
Rou, IO Gllido Rt", e l'Europa. Fama t (orIUnD , catalogo a cura di Syb.lIe Eber-5chtlffl'fl', 
A Emullru, Ench Schle.er, Bologna, Nuova Alfa E<htoriale, 1988, p 71 -86; F'KA.'''('A VAl!lGII ... , ... 
~ lana di Guido /hm, in Guido Rtnl t l 'Europa C'l. , p 89· 110; K TAlWIASIII , CltfJPOlro, 
l ~mlO ckl &h'fl8ll f Guido Reni, .11 CarrobblO-, XXVIII, 2002, P 93·106. 

Cfr F~.'.oo 8Arrnrn:I.LI, L 'ot/l~.IO glOlIOnlft def Tarrfll a Fono f gl. 'f"term, dll ' chi 
F,lannIlWO, In GIOromO TorrI/I (1604-1678) IICfnogrofo t arch'ltl/O d.dl'anl.co Teotro della "or­
~1Ir;:~cmo, a CUI'II di Ml3I&Simo PulLani, Fano, Centro Teatro, 1998, p 15-25, l..l'lA FERIUI1TI, 
" di Il lIt .- /I Fllarm ... do_, In G.acomo Tortll. f. ' ... ~n.zlont IICfnlOO neU 'Europl.l borocro, I 
:~ f J'lU'l( o Mllest, Fano, Cassa RisparmiO, 2000, P 22-26 In qUCllt 'ultlmo, è In!lento ,I 
~I .teM. mtermedi. Inoltre, negh altn Cllt'mp. degh IOtenned. de l fìfarml/ldo , SI pub 

~, d ;::,che IO Cn&Rr Aan L I, lA flrtllt confu~, Il Gl!.ldlC~1O di Mlda , ThelN rffll(ItUfO, d 
F /o o. nlmtdt, drommaJlcl dtl &Ig Cnorr AbtUI rtellall In mll llCO ~r I/llramtdv coi 

• ;=~mMlO po8lorolt ck/f'IUUllrrll IIg co Rido/fa CamPf'ggl , Boloj,'TIa, ItllmpaU 
per. 51 I] e Coctu, a U\6tanu. di Pellegnno GolfanOL, 1623. 
aIO I~' Ulnl.lnult.l dell. pratica dell"idilho' degh accademiCI del Gelati, tnclUIIO Camptggt. 
~ue del Manna, \'ed! A>;[)RU BATTtST1Nl, 1f banJ('('() , Roma, Salerno E<iLtnOl.', 2000, p :m 

re. oorne teatunonianu. del r.tlO che già nell 'epoca contemporanea e81Jt.eva Il nconoeo· 
mento dot-u.. II- p eel_~ di V t.erbo ..J.. _ gen""""'lS .... pil6611mQ proporT'@ l'esempIO del IIOnelll lOaenll neU 'edIZIone 

, """' abbwna CitalO pnma. 

_~ _, ,roppresenttlllOfII del Filarmindo di Rido/fa Campeggi 
uprlln~f!U I ZIO" 
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t
. teatrale deJl ' Accademia dei Gelati, apparirà lo scenografo in-

pra 1C8 ' 
tivo Andrea Seghi zz i,59 E, arrivando a Pier J acopo Martello ed 

~o;;biena, il mondo teatra le de lla città fe lsinea entrerà ne lla su a 

massima fioritura, 

Vi et esprImere ti mtO apprezzamento alla profssa Marinella PlgOZZl, 
Ma ;:rmia grallludine Sl rivolge soprattutto alla città di Bologna dove ho 

vissuto in quesli ultImi anni, 

Appendice I 

TrascriZIOne dei sonetti presenti nella quarta edizione, 

p. 4: . DEL SIG, CLAVDIO / Achillini,! Dottore eccellentissi~o, / STAVA AM IN­
TA e MI RTILLO LO riua al ronte / E contendean de la Sampogna Il vanto / La glono­
sa DAFNE in verde manto I Era in premio proposta à piè d~1 Monte. I Quando co~ 
note inusLtate e conte I Giunse il gran FILARMINDO, à cm di tanto ' Cesser que 
duo che Dafn~ al dolce canto / Corse, e baciollo volontaria IO rronte, I Si liete giOie, 
eSL ~ lamenti I La ne beati boschi huom che spargesse / Non vwro già mai l'Arcade 
gentL: I Ne sentman del cLel le piagge isteaae I Si beli note, e ai 80aui accenti, I Se 
Ninre, e Selve il ParadLlIO hauesse-, 

p.5 . DEL SIG. CESARE I Rinaldi./ IL FILARMINDO è rulmine de' cori, I Cor 
della boscareccia Poesia, ' Occhio, che del suo bell 'alme indesia, I Mmera di TOpazZL, 
area d'odori, l ll Filarmmdo e nuuolo d'Amon, / Che scoppia in tuon di lucida armo­
nia I Anima del diletto herbosa via I Oue s'alza la SLepe de gli honorL.' Sì potess' io 

, " f d' lodartL, alma gentile, / Sì non rosse il mLO carme vn cieco inrerno,' Vn antasma er-
ror, notturno, e Vl le:' Ma non hanno [?I in tuo pro flondo stile I l GELATI? i SEL­
VAGG I? ah che il mio verna / A ragion non puo atar co'lloro Aprile-. 

p. 6: "DEL SIG, ALESSANDRO I CALDERONI. I DA le Scole del ciel quando più 
chiare I Spiegan le voci à lo. celeste mensa, I Apprendesti lo stil, le note rare I Che la 
tua penna hor cosi ben dispensa. I Stanai con voglia di dolcezza aceensa I L'Aure',e 
presente acqueteresti il Mare; , E pUOI veder, come lo. cima immensa I La QuercL~ 
inchini, e d'amar l'Orno impare, I Nouello Orreo, se ne Pastor puoi tanto I Che dw 
senso a le piante, alma à le pietre, I Di FILARM INDO intenerito al pianto; I Porw, 
s'vnqua gli Hcroi auono. il tuo canto, I Con più dolce Armonia torre à le <'"etre I De 
conuiti diuin la gloria, e ' I vanto-o 

p, 7: .DELSIG. GREGORIO I DE MONTI. I POI che la Cetra che dal ciel discesel 

• Cfr M •• JllNF.J.l.' PIGOZZL, Andrea &ghlUI ",~~n.z~, orilfielO, not:IIO Gli atnlll di CarltJ 
Ca.:rrt Mah'IUlo , Il CarrobblO-, XJv, 1988, p 332·344 
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Là tIOura A1feo, cb'a1 dolce suono intenti I Fe~mò. i cristalh 8u?i puri, e lucenti ' Al SUo 
bel MIRTO il gran CARINO 8p~. J Arcadia n~nar s:ols I Intese I O, rll..ARMIN. 
DO" gli amorosi accenlJ, I Che d amor sono B 8UOI 808pln ardenti, I Anche le ptante 
anche le (ere accese. Tace ogni Musa e lo. sua voce Il8COlta, I Su ') picciol REN per I~ 
nouo Hlpocrene Fatto, e Parnaso ou.unque .ferma il piede. I Quella dolcez~ ha ne 
suoi detti accolta, Che formano nel ciel dolcI Sirene, J Onde canta il suo Amon', e la 
sua fede -, 

p.8 .. DEL SIG. LORENZO I Arrighi./ SEdean già l'vna tempia, e "altra BUIJJnI4 

De lo. fronde d 'honor, d' intorno à l'onde I Che de l'Arcade Alfee bagnan le Sponde 
TITIRO, ALFESlBEO, MIR'I'ILLO, AM INTA. I Gareggiauan cantando: è "Aura l.un. 
ta I Di dolcezza lacea: ne chi risponde I Da le rupi. e da gli antri, e'leuen confonde 
Scossa per iterarlo era rispinta / Ed ecco risonò di FlLARM INDO I I I canlo, dolce piu 
fra bosc~i o~b"?lli / ~ ],A~ra A se rapi. trasse i .Pas~ri ./ Alhor ~l'itiro , A tè dwegli 
Allori ' pleghmsl, o Fllarmmdo, è non SI8 che OSI , DI teco b'tlregglBr dal Mauro al'ln. 
do •. 

p. 9; . DEL SIGNOR GIO.I Capponi. ' L'Anim08O Academico Seluaggio. 1 Piangea 
su'l Reno in si pietosi accenti I FILARMINDO gentil LAVRINDA vn glorno, / Che 
per vdirlo a QueUe piaggie intorno I Correano a gara inuidiosi i Venti: I Quando a le 
nole in vn dolci, e dolenli ! Sorse dal molle suo vago soggiorno,! Di populea ghirlanda 
LI Cllpo adorno, I II Diode l'onde limpide, e correnti; I E disse volto al PastoreUoamante; 
Chi se' che puoi sfogando il tuo dolore I Spirto a le pietre da r, piante a le piante? 

Pastor non già, se non hA fatto Amore ' AJ destr 'occhio de l Cielluocldo, errante 
I ,asciar le sfere, e diuerur Pastore ... 

p. lO: . DEL SIG. RAFFAELLE I Rabbia. I L'Agltato Accademico Seluaggio 
PREMEAN del picciol REN l'herbose sponde, I Schiera d 'Arcade Ninfe, e di Pastori, 

Fermato hau.ieno A i lor cocenti amori, 111 pie fugace le più tumld'onde Sciolta la 
beUa NAile chiome bionde, I Sotto l'acque sentiua i do lci ardori,l Ardean l'herbette 
stesse, ardeano i fiori I Ardean l'Aure Ia.sc.iue IOfra le fronde. I 1..0 stesso DIO delliu· 
me anch'ei laguiua, f Mentre ne molli horrori infra le brine I Le pastorali auene In' 

tento vdiua./ Quando di FILARMINDO A le diuine ! Note splccarsi dala verde nua 
llaun A gara, e coronargli il crine" . 

. p. Il : . DE~ SIG .. CESA!lE f Abelli./ 1l Solingo Acadenllco Seluoggio. f DE ~oi 
plU verdi, e plU fiontl Allon ' Cinga tè pur RIDOLFO il Sol non meno, I Che gL8 il 
T~ban, che giA .il .C8ntor. ~ifeno, / Che 'ben sono i tuOi pregi anco maggiori . I S'vn le 
pietre spetrò, t~ Impetn I cori, I S'vn placò Dite, e tù fai Dite vn seno, I Che se non 
ard~ In tutto, el .~nte almeno ! Ne la propria pietà gli alterni ardori .! E non è tra 
Que boschi horrldi , e fieri I Là doue canti A Satiri A S iluani ! Hor Vedi a1troue poi 
Quel che tù speri.! Ninfa, che per vdir non si dis tani:, Tana, ch~ per gioir non si disfen, 
I Fiera, che per amor non s'inhumani ... 

P', l2 ~ -DEL SIG. LVCIO I Faberio. / 1l tardo AcademlCO Gelato. f È Tiranno de 
con I. J ma relice (CAMPEGGI) lo tuo sti! chiuso ò va ..... nte I Così nlle .... a e oontnsta 
In vno !Stante I eh '\ ' , . '0- ' .. · E' , e nso e I pianto à suo piacer n 'elice. I Per la bella auumar C3I1I 

undice I MOlISe a ple!A l'inferno il Tracio amante ! S i cotenò d 'AlCide il volgo erran° 
~~ E~~~ de la man hn~a vitt.rice.1 Tù, A tua voglia traspianti e selue e mo?t i, TU 
lei p . , I, e fw pietosi glL empi, I Ne ponno contra tè Stigi, e Carontl_ TU I oracolo 

, e tu I adempI" DI fortuna e d 'Amor le ";oie affronti I Il FilarmlOdo val per mLiJe 
essempl o. 'O" 

._. "mppresellto.:ionl del Filarmindo di Ridoffo Campeggi 
J.,eprlmecu lZIOII 
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13: . DEL SIGNOR G10.' B~ttista Mau~tio.' L.' immaturo Academioo Gelato. 
p. O li . d 'Amor si ben contesti I Per mano Illustre m pastoral corona,' Che degne 

' ECC P"'d' d'Hehcona ! Star ne ' luoghi più alteri , e manifesti. / Eterne Muse 
son di m o, e . f \- d I P - h d" ' A ' t h questi ' Nel le80r vostro. A VOi ama I ona, 01 c e m",mo, ou 
colW!rua' leT·oren suona / DI Filarmindo altato hA il nome, e i gesti .' Era GELAT~ 
A.dna'S~LV~r~or colta I Dal buon CAMPEGGI gli ha prodotti sparsi ! Di oolon, a CUI 
pA :Mba no~ tiene.! Se tai fiano i Buoi parti, vn altra volta I Selua Gelata non doura 
~amarsi; / Ma meS8hausto giardin di Piante amene ... 

14' . DEL S IG. FRANCESCO / Maria Caccianemici./ Il tenebr~ A~demico 
Gcl~~. i NON sò se dA le selue, ò se da .l'onde, / O da le s fere esca Il ,mlrabll canto,' 
Che il pregio A quel di Smirna, A que l di Manto / Inuola~ ~ A quel ch A Thebe O;itÒ le 

d I in questi apertamente si nasconde' Sotto vn giOire amaro vn dolce pl8nlo, 
~y~ ~~to80 rigar, qual ponno e quanto I Dar feconde nature, arti faconde.' ?ue . ~ 
l' d' Pr dai oue al vedere I FILARMI NDO in Theatro esci, e CAMPEGGI I VI8 plU 
c~e I~~ Fil~fo, in Liceo.! Dunque diciam (che ben tù lor pareggi)' Che fra noi spunti 
Apollo da le sfcre, I Ligia da l'onde, e da le selue Orfeo ... 

. 15 : . DEL S IG. MELCHIORRE I Zoppio Filosofo Eminentissimo:. I Il caligmoso 
ACC:demico Gelato.' DOLCE il mele de l'hi.bla hA la .faue lla I Ne le l~bla LAvruNDA. 
Ama? ed è pia? I Dolce amor e pietà. Duo181? e mOrrLa? I Dolcetta è Il duol , dolce è .Ia 

rte anch'ella I L'Alta Clio lUSingata pastorella I Pospon Bellona A la genti l Tah~ , r: mentre il tuon terribile s'oblia,! La Tromb~ A.~a Si~inga è fatta ancella . I Dolci I 
carmi, e gli affetti vsa.sti osaa~i , I Laudata. osa di pIU Taha ~PEGGlA,! Laudablle 
di più ne i proprij fasti . I Chi segue altr~ è ,secondo, et ch.1 I paregpa I Non primo. 
Habbia chi vuoi l'orme, e I contrasll ; / Tu s hru da gareggtar teco gareggia". 
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Appendice II 

Edizioni conosciute del Filarmindo 

l Bologna. p. p w' gii 
Heft'dl dJ GIO. Rossi, 
,60> 

2 Veon ... plt Wl Gio: 

3 

• 

, 

Bat ClOU.!, 1605 

Veneua, p. '-w' Gio: 
BIt CJotu, 1606 

.. l., ad lItllnza 
di Sunone Par1asca. 
'L 

Bologna, ad instanta 
dJ Slmone Parla.9ctu, 
per Bartolomeo 
Coctu, 1613 

E«mplon lUI, 

8CABo 8 Y.118, BCABo 
16AI 22. BMY~ DRAMM 
0055, BUBo A.VEE-KUO 

BMVe DRAMM 3011002 

BMVe DRAM?f 0667.002; 
, Cape 100, 62; 

',7~272 Op, 3; T~ 
Vl&O. Blblloteca CivlI:a; R0-
ma, Biblioteca NUKlnale 
Ctontrale 

BNCFi 3.8.247 

BCABo 17 Scntt Bologn. 
FIlo!. Comporum teatrali 
cart U N 9, BCADo 
16QV31, 8CABo Buaeo­
Ian_D 49, 8MVe DRAMM 
0759.001, Roma, Blb!JOte­
ca NazIOnale Centnlle 

5 hII Vmezl.B, appresso BMVe DRAMM 1780.014 
GIO BatUsta Ciotb, 

6 

6b. 

1618 

Napoli, per wplone 
Boruno, 1618 

Viterbo, 1619 

BUBo A VTab I E III 
Vol.iO.3 

BMVe DRAMM 2009; R0-
ma. Biblioteca NlU.lonaie 
Centrale 

• 

Dedica ad Antoruo JokheIletIJ, 
datata .1 29 ottobrt 1606 
F'rontespl!'O di GIOVlJ\ni 
Lwgi Val~IO 

Dedica ad AntoniO Facheneth 
datata li 30 ottobre 1606 ' 

Come W1pra. 

Dedica ad AntoftlO tìlchrn.tttl. 
Con BOneltl di akum IIII'rnbn 
.mportant. dell'Accademia 
de. Gelati. 
Con ilei ilIWjtratiom 
di Giovanni LUigi Valallo 

Con gli intermedi, l 'Auroro 
lngalllu;lio. 
Le edlzionl SUCC · · Sl~e a\TaIU'III 
tutte la Sles., forma. 

Dedica di Andrea PaJadJno Id 
Annibale Caputo, datali LI 
20 mano 1618 

Dedica dJ Pietro DLBcepoJo III 
Andrea M8Jdalchllll , dallll ~ 
6 apnko 1619 
Con I sonelti prel!entl 1II'u, 
quarta edlzlOne 
Alla fine del leiIto, lODO 
aggiunti l due IOneltl dJ G B 
Manno e dJ A. Marucotll 

uprtmetdwolll e rappresentazioni del F'llarmindod, Rldo/fo Campeggi 

6 "' 

1 

8 

9 

Sigle: 

BCADo 
BUSo 
BMVe 
BNCFi 

Venez ia, per GIOrgio 
VlIlcntll1i, 1624 

Venezia, appresso 
Il Ciotti, 1625 

VeneZIII, appresso 
il CiaUi, 1627 

Vene~ia, appre880 
Il Cioni, 1628 

BCABo 17. Sente Bologn. 
Filol Compomm. teatrali 
çart Il N IO; BMVe 
DRAMM 0609, 001; Roma, 
Blbholeca NaZionale Cen­
trale 

BNcrl 3 8, 332, BJl.fVe 
DRAMM 0609 002; Pa­
dova, B.bhoteca Uruver­
I,laria 

SUDo A.VTab.l,O 111.80.30/3 

BMVe DRAMM 0609.003 

= 
= 

Biblioteca Comunale dell'Archiginnasio, &Iogna 
Biblioteca Universitaria. &Iogna 

= Biblioteca Marciana di Venezia 
= Biblioteca Nazionale Centrale, Firenze 
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GIAN L UIGI BETTI 

Il car<linale ' Serafino Olivier Razali 
tra eretici e curia romana 

Lione fu centro importante per i rapporti tra territori italiani e la 
Francia nel Cinquecento, poiché nell'allora .. seconda capitale del 
Regno di Francia .. s'intrecciarono traffici commerciali e culturali . 
Infatti, non solo . due terzi della produzione italiana delle armi, della 
seta, della lana, della vetreria venivano esportati a Lione .. , I ma in 
essa vivace era lo scambio delle idee e intensa l'attività degli stampa­
tori.' La città costituì inoltre rifugio per esuli che fuggivano dalla 
Penisola a causa del1e loro scelte religiose.3 

Tra coloro che, provenendo da Bologna, frequentavano Lione nei 
primi decenni del Cinquecento per commerciarvi tessuti , vi fu anche 
un tal Giacomo Razali, il quale ebbe o adottò un figlio , nato attorno 

, Cfr. &J.vATOU Co\PON I:'M'O, lA R' forma protelStante nell 'l tal,a del Clnqul'Cf'n to, II ed n ve­
duta~ corretta,Tonno. Claudl/ma, 1997, p. 377. Sui rapporti t ra llaJ ia e francIo. m quegh anO! 
~r ILI: PIOOT, La l/ol,eu en FroTlff 0 1.1 XVle 81klt IntroductlOn por Nuccio Ordme, RomA, 
ect,h~lh , 1996 (nst. an8llt dell'ed. Bordeaux 191 8). 

gulll'do a tale aUlvltà cfr H &NRI B AUI)Rlt.II, 8,bllogrophle lyonnallt. ~f'Chn .u,. lu 
'~~ .. ", libro,,", relleu" et fonde .. ,.., de.lellres de Lyon au 16, 81~clt. publiéefl etoonllll uOOll 
por I ~ ns.'!:udner, Paril, De Nobele, 1964-1965 (ed orig .. 1895-1921), 
m ~1are ANA SflDEI. MI!NCHI. Erwnw '" l /alla 1520-1580. Tonno, Bollati Bonngh.en, 1987, 
~ Gt.'IOO D: x. Per quanto concerne lo maruera specifica quelli di origme bolognese I l 
ia IItol'l.l dl Bo OLIO. Ere/ICI t IlU/ullIllon nella 8Qlogna del CllU/uecento, Bologna, Il llluto per 

lagna, 1999, p . 349.350. 
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aJ 1533,· a cui fu dato il nome di Serafmo - destinato ad avere un ruolo 
significativo nelle vicende politiche del secolo -, del quale aJ momen. 
to appare impo ibile ricostruire con esattezza le tappe dell'infanzia 
e dell'adolescenza, cogliendone il momento preciso dell 'arrivo a Bo. 
logna. Si deve infatti fare i conti con notizie biografiche di diversa 
fonle, tra loro in quaJche caso difficilmente compatibiJi, se non a COn. 
trasto l'una con l'rutra.' A Bologna è possibile che Serafino sia giunto 
solo adolescente,' ma è certo che poté godervi dell 'appoggio delJa fa. 
miglia bolognese - anche se di origine ferrarese 7 - dei Sandelli, i cui 
rappresentanti erano pure impegnati nel commercio di tessuti e 

• lo" deduoe dall'alTermazione di Giovan VittoriO R08ILi, che mdlca In 8eUantuno anni la 
.ua et.iL nel 1604 GIO\'A"~ VI'I'roIUO Rossi [I.v;us Nrcll1L ERYfHIlAt:U!lJ, PmllrelhttQ Ifflal{lnum. 
II/"'nun rJoctn_ vft mpnu lallde L"l'OTUm, qu,. auctorr .upersllte dlem luum oO,erunt, Col 
A4!nPpmae, apud loducum Kalmvium et .acios, 1645, l, p. 145), Glovanm tÌU1tUUI ne pone 
Invece la IlQ(Ita al 1531 !Notule degli «nllOTi boIagne", Bologna, Stamp d, S Torrunato 
d'Aqwno. Vll, 1789, p 173). 

Sulla loro anali.- e companuione, alla luce anche di quanto Il può atllngert' con certe~u 
da rontl docul'lM'nt&r1e, mi pent}ettodi l'Inviareal mio articolo, Note per la bwgralia del rorrI",a­
le &rufi_ Olll~r Ro.zal •. gl, atllIl pltc~ntl /'arrll'o o Roma, ,I testamtnto, l'amICIZIa l'0Il. 

Souuu, -Bu1letul'IO lleneee di stol1H patl1H-, XCIII, 1986, P 433448. Nelle blogralie d. 5erafino 
.a:anto, R .. ,h com~ il eognGme OLVler, probabolmente a legnalare la fam.gha d •• pparte­
nerua del ~ nalunle del futuro cardinaJe. Qualcuno lo ponI'! tra • memb" deU'dJultre e 
poWn\e -'1.0 degli OLV1f'r - MChe Ile J'lpotai 'ppare p.uttosto Lmprobabill'! (crr G. f' .... ~'Tt'lZl , 
NOIweal_, VII, nota l. p. 173) - akuru deL ali esponenti non mancarono di mOlltrare simpalle 
per bi C8UIiB d~ ugonotti fl'llnCel!i (cfr El'Gf:."'! et t .. u.t H.v.G, La FraflCr proU.tantt ou t'JtS 

-P"OIaIantIfrançtu, qUI te IoOIIt ((LIt un 110m daq l'hwolrr. Genève, SlaktlOe Rt'prmu, VIII. 
1996, p 45-<t71. Fonte LIIlportante .... tegno di tale Lpotesl è quanlO affermato da GIO\"'''''l 
PAI .. m, FfJIIl rorrIlllolium Sanctoe Romano.P Ecdn,o.P ,val III, Venetn., expen511 GlISp.anI 
Benc.rdi Blbliope1ae AugLUtanl, 1703, col. BOI La nega mVa? Amt'lol de la Houll&llye 116.'W-
17(6), per un certo periodo 8egJetano dell'amba$ciala franoese /I Vt'nezla, teoriCO dellll politICI, 
tnldultore eh MachulVelli e Sarp., nonché autore di una et>lebrt' /I"tOlrt du goutoern~mtnt de 
VenIMII6B6I, che pe!". 1U0. COnl.enuti lo poee In rotla con la Senmll&Lma cfr uln" du oordmal 
d'Ol«lJ, CII.~ da lWtu hlllonquea l't pol,'U/ue' de mr An/riai de lo /lou".a,e, Amsterdam, chez 
"'erre Humbert, 1708, vol. Il , nola 22 a p_ 142 PII:' prt'8umibilmenle ru . IiJB poathume de Pierre 
OhVLef, bourgeo .. de Lyon.; NOUlorJk bwgruphle sllliro/r depUI' 11" tempI 11" plu. reculbJullqu 'à 
-)Ou,.., PIll1I, FLnTLLn D.dot fréres, fila el C'" ÉdileUl'8, 1862, col 640 Talorll lo s. trova men­
Zionato COn Il nome 5era!ino Rau.li Ohvieri. 

I 1.0 , i afferma, Id _mplo, allorché 81 &a«tlene che fu -ammaelltrato nelle lettere grec:hee 
l'"ne nella cltti di Tournon. COme accade nella &rlf' cronolog'co dI'gli emlnentllllll'll , t 

~nd,",m, oordltLoli boJogl'ItIl comprr., quell, CLIIJUlltl ollOmmo pont,{lOOlo d.sp08ta_ ­
do I O:';edel MmpodlJJ 6lOmo della loro elOltlUlOM, ed OL~lIle Il,UO prlllC/p/O dall'onllO /()(j() 
!IIO l '55. Con epologo dello loro 1la«"1/Q, t'ltO, morte e n'/1f'tlo al I."L~ntl de, 101'0 (ott. 11110 al 
.;:::::.;:,.rrellU. &Iogna, per il Sasal, 1755, p, 41-42 Su questo punto comunque le ronll, pur se 

. li nguardo ad a1tl'l momenti della. vita di Serafino In gene", concordano. 
Crr G L. Br:m, NOle at p 436, ' 
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Ritratto del cardmwe Serafino Ohvier RazWL (Aurooe decislOnes &rophllu O/wam 
Razroll , 1, Romae, ex Typographia Camerae ApostolLcae, 1614, c. 02). 
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frequentavano la piazza lionese. Una famiglia con cui dovette avert! 
rapporti assai felici se ne indicò alcuni dei membri come suoi princi. 
pali eredi .8 L'arrivo nella città petroniana fu comunque decisivo nel 
determinare il futuro destino del giovane. Vi incontrò infatti il vice­
legato pontificio Giovan Angelo Medici9 

- poi pontefice col nome di 
Pio rv - il quale sarebbe rimasto particolarmente colpito dalle quali. 
tà intellettuali del giovane - di cui si afferma la precocità dell 'inge­
gno" -, che poi anni dopo volle con sé a Roma, una volta divenuto 
pontefice, attribuendogli, poco prima della morte, la carica di audito­
re di Rota (26 novembre 1565).1\ Una scelta nella quale ebbe un nu)­
lo importante Carlo LX di Francia, che ad essa diede sostegno: un 
intervento forse decisivo per consentire al RazaIi di superare gli osta­
coli che si frapponevano alla nomina.12 In tale modo aveva inizio per 
il Razali un cursus honorum all ' interno delle gerarchie ecclesiastiche 
che si sarebbe concluso con la creazione a cardinale, avvenuta nel 
1604.13 A nominarlo fu Clemente VIII , che de l Razali era stato in 
precedenza collega come auclitore di Rota, con cui aveva conservato, 
anche dopo l'elezione, rapporti di stima e di amicizia. I. Tanto che già 

I IVI, p. 438. 

, crI' MAI:mo. F'u:Rr:m - MArrA P~AIJ, CroruJtaul cntlcc del legotl, t'lce/egall e p't/"TI/J' 

ttm dI BoJogoo dal M:. XVI al XVIII , _AttI e MemorIe della Deputazione dI atona pptna pff Ir 
Provmoe dJ Romagna., n .... , XXJI, 1972, P 202~ I..egoJ, e gowrnolon dello 51010 PtNLII~1O rl59J. 
18(9), a cura di CnlLtoph Weber, Roma, Mlni8tero pcr i Beni Culturali Ambientali UfroCIO Ctn­
tnle per i Beru ArduV1311a. 1994, p 148 e 635 

" Cfr G V 1ù:mI, PI/loroIh«a Cll ., I , p. 145. 
JJ Cfr EIOWIIJEU: CEROII.W, CapellalU Popae ~ ApcMtollcce &d" au.dl/am toll.SClfljnl.· 

CM paro/II ~loIU:1 teu I(I("TV ROl'rlotltl Rolo ab ongllle ad d/em "Silue 20 IH!plembru /810, 
Romae. Typt. Polyglot lLa Vatlcasu., 1921, I, p. 294, n 28, Il , p. 106, n 420. Su tali tnbunali dr 
Grand.,nbuNII, t ROk 1It1/'11oI/4 dI anltro f"f'lfIme, a cura di Mano Sbriccioli e Antonella Settonl, 
Milano, A. Gluffré. 1993. 

: Cfr G V RoM, PlfIOCOlhm. a t , I, p. 146. S. veda anche Serle CII, p 42 
R Sulle canche rellglOlJe ottenute dal RaZall cfr, Sene cIL, p 41-42~ BR~SO KATTf_~aN:II· 

tftf"f'ndam u/nulqllt S,gno/uroe o Mortmo V ad C/emenlem IX l'I pf"f'/oll Slg>ICllul'lJl 

~"P,~onum o M ortl>lO Vad l.eo' lI'm Xlii , Romae, m BybllOthecti ApoIItol,ca ValLC:ana, 1931. 
Sum ' ItI'"Orf:h/4 CothoilCO Medll Aet .. , ~ rmmll~" I\( a cura dI P Gauchat , Monasteru, 

ptlbua et t)'pia hbra.nae Rege~be""an8e 1935 p 7. 
"Cft G V RoM .... ". 

Roy .. , PlfIOCOlh«o Clt., l, p. 146. Cfr anche lettera del cardmale d'o-I ·tu 
d,o.::.~:11~ giugno 1596, in Lelf"f" cit, voI I I, let LXVII , pp. 145_1461127. 147J_ Il cardlllJl 

, - 6(4), veec:ovo dI Rennee e poi dI Bayelll fu amba.aclatore Il Roma nel 1584 AI 
IlerYItlO I Ennoo IV o riI " ncht l' ' pe per ottenerne J aaeoluzlone T ra I 8UOI merLtl vII annoverato a n:.:tribu, Ilo. conVl nOl're la Santa Sede ad approvare l'edItto di Nantee e ad annullare ~ 

IO I Ennoo con Ma.rghente di ValOLa. 

---- -
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nel 1596 pareva intenzionato ad elevarlo aUa porpora .15 Serafino do­
vette invece attendere otto anni, anche se il cardinalato era già per lui 
quasi certo dopo l ' in~esti.tura,, nell.6?~ , del patriarcato d 'Alessandria 
e la delibera dei cardmall deU InqUISIZione romana, voluta dal ponte­
fice stesso, in cui si affermava che nulla avevano potuto trovare che po­
tesse "blesser sa réputation».16 D'altronde, è stato affermato che la sua 
carriera ecclesiastica sarebbe stata assai più rapida se ad ostacolarla 
non fosse intervenuta la Spagna,17 con accuse sulle quali getta anno­
tazioni ironiche Amelot de la Houssaye, riconducendole ad un ecces­
sivoamore per il cibo e i .. bons mots .. , 18 ma che assai più probabilmente 
gli rimproverava i troppo stretti legami con la Francia e l 'attività da 
lui svolta presso la curia romana a favore di queUa naz ione. Neppure 
la nomina del 1604 avvenne del resto in un contesto privo di ostacoli e 
se a sollecitarla furono i meriti de l Razali e la stima di cui godeva negli 
ambienti romani, 19 nondimeno fondamentale per ot tenerla fu l'appog­
gio che gli venne dalla Francia, come rive la implicitamente la soddisfa­
zione mostrata da Enrico IV allorché gli venne annunciata.w 

IO Cfr. lettera del d'Oesa~ _au Roy., Roma. 16 glUgno 1596, Clt., p. 141-143. Si veda anche 
G V R08SI, PllloroIh«o cit., I. p. 146. 

" Lettera del d 'Ossat . au Roy·, Roma, 26 agosto 1602, In l.elre, cit, voI V. let CCCXXI, 
p. 1581156-160J. 

" Cfr. lettera del d'O.88al .au Roy-, Roma, 5 giugno 1596, 1lII, voi Il , let. LXV. p 124 e note 
21-221117- 1271-

LI l UI , vol. Il , p 24, note 21.22 

.. 1'a.Ie Itlma è ricordate dal d'Ossat in alcune delle sue lettere, In particolare In due _au 
Roy', Roma, 16 giugno 1596, Clt., p 14 6~ a monsieur de Vi11eroy, Roma 191ugho 1596, V<ll. Il , let 
LXXIII, p 171 1167· 173J Una sene di e logi nfentl al Razah è nportate nello atea.ao volume alla 
ROIII19 delle p. 120·121 NIcolas de Neufvllle de Villeroy (1542-1617) fu pnma III servlZIo d, 
Qltenna de' MedICI, poi IM'g.etlmo dI Stato al tempo d, Culo lX DestitUIto In IlegUlto dall'Inca· 
nto, tornò in auge al tempo d, Enrico I\( che lo pose alla g\uda degli alTari esten lùtlrat081 dalle 
lUe fu nl lOnl In IM'gulto ad alcum lnaucte8II., le n prese dopo la morte del Conclnl t autore delle 
"'~~ra d'~1tJI R1V(Ini Cl l'hlSlolre de notf"f' lemIM dePIli' 1567 Ju.squ 'l'n 1604. un te8to che 
e numl'l'Ol!e edlZlom durante il Seicento 

d • Cfr lettera da Pangl dI Innocenlo Del Bufalo a Pietro Aldobrandlnl , In Corre.spondona> a::: l'Il ~'rance JIl~/I.w Del Bllfa/o iub./Ile de Camenno (1601-1604). ed par Bemard 
741 ~ ,Rome-Paris. P, iRe de l'UnlVenuté Grégonenne - EdltlOn8 E de Bocard, 1964, P 
~ ~nco IV lo aveva In precedenta nominato vescovo di Rennes. canea dalll1 quale tuttaVIa 

I al dlllllM IlenUi averne prl'110 po6s~swo Sull'Aldobnlfldlnl cfr IRLNI: FOSI ~'1'Omld 
PIItronage t gl I . . , , ' 
C·,. u.s Illa: .uppl,che e lellef"f' alla corte romana nel primo &/cenlo e F Rl'lI,.\I.Y. 

"'>IW'/lle VIII Gr ' .. 
ClILq &' I '1.111, e lo conlrow",o gwnldwonale mdon~, In ÙJ corte d, Roma 11'0 
(Rom~ ~ 2~~"w . Teolro .. della pollllcc Europea , aUI del Convegno mtenuuionale di studI 

. mlll'tO 1996). Roma, BullOni , 1998, p. 228-236~ 324-355 



Durante il primo periodo vissuto presso la curia romana il Razab 
_ fidando forse anche nella protezione che gli veniva direttamente dal 
pontefice _ ospitò nella propria casa romana Fausto Sozzini, rientra_ 
to temporaneamente in Italia dopo la fuga del 1561.21 Una scelta 
as<;aj coraggiosa per chi era appena entrat.o a fare parte della curia 
pontificia, tale da lasciare in~ndere un sohdo l~game tra lu~ e i Soz­

. Un legame confermato moltre dalla sua diretta partecipazione zim. , 
all'incirca nello stesso periodo, a un'intricata transazione economi· 
ca con al centro beni bolognesi di Celso Sozzini , da porre nel quadro 
co:nplessivo del trasferimento, posto in essere dalla fam iglia senese, 
a partire dalla seconda me~ del Cinqu~ento~ ~e~ proprio patrimonio 
da Bologna a Siena; trasfertmento che I InqUISIZIone bolognese cercò 
di ostacolare.22 Una partecipazione manifestatasi attraverso forte 
impegno economico del Razali a favore di Celso durante la fase della 
vendita dei suoi beni. che i vincoli posti nel proprio testamento da Ma· 
riano Sozzini ai suoi eredi aveva resa irta di ostacoli, '23 L'atto iniziale 
della transazione fu rogato, per singolarità della sorte, dal notaio Cri· 
stoforo Pensabene, inquisito per eresia e costretto all'abiura nel 
1540,24 ma poi fiscale del S. Ufficio bolognese dal 1561 al 1566, così 
diligente nello svolgere il proprio compito da essere in seguito impo­
sto da papa Pio V al Paleotti .. allo scopo di assicurarsi che le tendenze 
religiose del vescovo bolognese non ostacolassero la spietata repres­
sione anti-ereticale che stava prendendo avvio in città" 25 in quel pe­
riodo, Una transazione che vide coinvolte un buon numero di perso­
ne. due delle quali furono particolarmente legate alla famiglia Sozzi· 
ni: Giovan Battista Pellini e Andrea Stancari , Il primo, dottore in fio 

1\ Cfr. V.\I.lRlO M.utottrn _ GWotPAOW ZI;CCIIINI, I ntroduZIone, m AggrU/I/e oll'(Plsloianotll 

FO"IIO Sownl 1561-1568, a CUnll di V Mareheltl _ G. Zuc<:hml, Wanxawa-Lud ~, PaJl5I~ 
Wyda1ffilctwo NanIowe, 1982, p. 40. Su talUnL Il8pettl del penlllero di Fausto cfr V ~fAr ... Ih, 
I _1I11ltn de/u parole f Illooorotkl/ 'err&IO RI«/'Che sulle o"gml del BOClnlonnlllW, BoIogPL 
CISte, 1999 

• Crr G D>\lL'Quo, EmICI at. p 211 
.' il Gtot-U lepto è stato edJt.o da Ros.vm" PA8'TÒ, IIlellomen/o di Mu"OllO SocI/ii 

(l~, ·8u!LettLno IJenese di atona paina., LXXXV1I, 1980, P 236-246 
Cfr G. D>\lL'Ouo ErellCl CII p 28. • ' ., 336.311 

313, ~I, p 291. Sulla 'ilCt'nda del Pensabene crr. Wl. p 266·261, 288-295, 32'2, ' 

l ~~ ..... Ij"o OluJler Razab tra ereticI e cuna romano 
Il cordllliJ e oX' ... /' 
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fi medl'cina docente nello Studio bolognese, fu amico e curato· 
losolae , . '.26 . 

d li interessi bolognesi del SoZZIOJ. li secondo fu legato IO par-
reeg . . di . 
. I a Fausto che lo incontrò a Mantova, IO occasIOne e suo n-tlco are • . 

tomo in Italia nel 1563, per riceverne danaro e raggu~gh sullo stato 
delle proprie finanze,n Un viaggio che Fausto. a~e~a IOtrap~eso per 
'ordinare gli affari di famiglia e creare le condlzlonl economIche per 

:n lungo soggiorno all'estero, ma che, al contrario. fu l' inizio di una 
permanenza in Italia durata più di dieci anni. almeno tre dei quali 
(dal 1565 al 1568 o 1569) trascorsi a Roma presso il Razali, 28 Un 
mutamento d'indirizzo nelle scelte di Fausto Sozzini fu dettato pro­
babilmente da due circostanze principali: il forse inatteso disinteres­
se mostrato dall ' Inquisizione nei suoi confronti e la protezione otte­
nuta da parte di Cosimo Il de Medici .29 

I legami tra il Razali e i Sozzini quasi di certo sorsero a Bologna, 
forse in ambito universitario, per comuni interessi nel campo del di­
ritto.30 Non apparirebbe tuttavia un fatto straordinario che a renderli 
ulterionnente solidi ve ne fossero stati altri, rivolti alle novità in campo 
religioso che in quegli anni scuotevano l'Europa. Temi sui quali è, per 
altro, certo il coinvolgimento di giuristi e notai bolognesi del perio­
do," Celebri fra tutti Angelo Ruggeri32 e, soprattutto. Annibale Mon­
terenzi.S3 il quale fece parte di un "vasto gruppo ereticale attivo a 
Bologna negli anni del Concilio» che comprendeva anche Ulisse Al­
drovandi e Lelio Sozzini34 

, Il Monterenzi, arrestato e poi condotto a 

• Sul PeIlIRI cfr V MMcUf.1'1'1 _ G. ZUCCIIINI, t/l/roduzlo/le cii,. p. BO . 
., Sullo Stancan cfr. lUI, p. 38 e G L. BI:'I"rI, Note CII., p. 434 
• PolirovO ospitalità pre8llO Paolo OrBmi e Isabella dc' MedIci. cfr. V. MAAcIlEl"rl - G. Zr<.'(' ltL­

Nl, flllrodl.llIone cII, 38-41. 

• lUI , P 19. 
• Il Razah figura, tra l'allro, anche se solo per un breve periodo, Ira I docenti d, dJntto dello 

StudIO Cittadino (d'r f roIUJI del lellorl leglSlI e ortlstl dello SludlO bolognese dal 1348 01 / 799, 
• cu~ di ~mberto Dallari, Il , Bologna, 'l' lp Fr Ih Merlam, 1889, p. 135 e 131!. 

SuU argomento _ ollre al Citato hbro d, G DAU.·Ouo, ETl'/lcl , po8SWI _ mi pennello di 
nn~ al miO art1CQlo, UfI 'lpolel! 'UI roppor11 1m roppTl'u nlOfltl del mondo rwtonle boIOflfll'St 
e I • 1111 nel CIII~uf«:nIO, . Slrenna 8lorlca bologne&e", XXXVIII , 1988, P 69-13 
161 I"Sulla'ua VlDl'nda cfr G DAU.'Ouo. erelU'1 CII, p. 110-111 , 113, 119, 141 . 149, 163, 166-

, , 288-289 
• Iv. , p 140.154-155,119_180, 215.218 227 229 239 
Mfu,p l54 ' , , 



8B GIOII L"lIgl Be/h 

R ne) 1549 fu costretto all 'abiura. Di nuovo inquisito l'anno se-
orna. I · ·t . 

guenre. poté risolvere felicemente 8 propria SI uazlone grazie ad in. 
fluenti appoggi ed alla benevolenza perso~~e del pontefice Giulio 
m- i cui legami con gli ambienti bolognesI SI erano maturati parti. 
col~ente negli anni durante i quali era stato prima governatore e 
poi legato pontificio neUa città:36 Im~rtant~ anche segnalare la di. 
retta parentela del Monterenzt con Il Razah , che per la famiglia di 
Annibale sembra costituisse un punto di vanto,97 ma probabilmente 
fu anche utile strumento per agevolare il figlio stesso del giurista nelia 

sua brillante carriera ecclesiastica.
38 

Un altro importante episodio, che finisce per legare ancora più 
strettamente il mondo dell'eterodossia religiosa a Serafino Olivier 
Razali, è stato di recente portato alla luce attraverso la vicenda di 
Cristoforo Razali, pur proposta senza riferimenti alla assai probabile 
parentela che univa il suo protagonista al futuro cardinale.39 Cristo­
foro fu inquisito dal S. UfflZio bolognese e poi da quello romano negli 
anni 1566-1567, con un'azione che è da porre nel quadro di una più 
vasta attività repressiva che vide coinvolti numerosi personaggi di 
diversa estrazione sociale, compreso il senese Deifebo Spanocchi .... 
lnvero non ho trovato notizia della presenza di un Cristoforo di GiOo 
vanniu nei, per altro pochi e frammentari , documenti che ho potuto 
recuperare riguardo alla famiglia Razali , non certo tra le maggiori 

.. lUI , P 216-218 

.. Cfr M PA.'JQl:.W _ M. FEJw:n-1, CronollUfl Clt, p. 134 e Wl; lAgCltl ~ I/QlI~rntlJ(m CII, 
p. 149 e 630. 

.. ·Elena di Cornelio [Razali) fu mantata ad I nnooen~o Monteren~I, dalla quale nlll"que 
GIUlio vmovo di f'lIenu, e gran Prelat.o, e si pregia d 'haver avuto Il card. Serafino Ohvan, che 
erti mt.o aurut.ore della Sacra Rota e patnlU"Cll d'Antlochla"; POMI":O ScIl'IO~r. DoI.fI, Cronciogua 
IUlk rrllr"(JI~ nobili di &log1Ul. Bologna, G. B. f'erroru, 1670 (ed tlnllJlt· Bologna, Forni, 1913), 
p 338 

• Cfr. G L. Br:m, N~ Clt., p. 447-448. 
• Cfr G D.w.·OlJO. Erme. cit., p. 313. 320, 350, 360, 374 Nel libro non VI è nOlllla dell"e8l· 

t.o r~ della vicenda, che glunae lino a Roma ove Cristoforo fu mcarcerato 
• &!.Ila YlOtIlda del Rarah dr. It'., p. 313. 320, 350, 360, 374 Su quella dellCl Spano«hl dr 

IU, P 211,266,291-292, 313, 321-326, 337, 345, 364 
.. Con tale nome il indicato DI'l fa'CioJlo pro.- l' nuale che lo nguarda oonaerval.O tra le caJU 

dtU·'nqu I'l7""'e bologJklIt , DI'Il' ArcluViO Generale An:lvetIOOVlle di Bologna, Rlc .. ptn A/t,,(JJ"IQiI , 
r. 160, fa.. ·Chnatophon de Ranlibua_. 
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allora presenti in città.42 Comun~u~, ~ella genealogia deIJa ~amigli~ 
sta da] Carrati, tra i fratelli di Giacomo compare un Glovanru, 

propo . disc d . ., l . "I t· 
senza pero "indicazione di SUOI en. e~b. n 0c:ru caso, ~u e e~en I 

he emergono dalle vicende processuali rru pare lascmo pochi dubbi sulla 
~mune origine familiare tra Serafino e Cristoforo Razali. Vi si affer­
ma infatti che quest'ultimo operava da oltre vent'anni sulla piazza di 
Lione e, in genere, in Francia nel commercio dì tessuti.oW Quindi svol­
gevala medesima attività del padre di Serafmo e dei membri deUa sua 
famiglia. Né, d 'altra parte, vi è al mome nto notizia che a quel tempo vi 
fossero a Bologna due famiglie distinte con lo stesso nome, impegnate 
nel commercio di tessuti con la piazza di Lione a centro della propria 
attività. Non appare quindi esagerato indicare come solida la JXlssibili­
là che Cristoforo e Serafino fossero tra di loro cugini. 

Alla luce di questi certi e consolidati rapporti di amicizia e pare n­
tela con ambienti legati all'eterodossia,4S sarebbe assai inte ressante 
conoscere le colpe che a un certo momento furono imputate al Razali 
a Roma e dalle quali fu difeso dallo stesso pontefice Sisto V - il quale 
pare intendesse conferirgli il cardinalato, se non ne fosse stato impe­
dito dalla morte -,'" anche se dal racconto dell 'episodio proposto dal 
Fantuzzi tali colpe sembrano aver origine da fatti accaduti durante il 
soggiorno in Francia.47 Un luogo ove era stato inviato .. per sedare le 
turbolenze di quel Regno .. ,48 dopo la morte di Enrico ili. Un sovrano 
al quale aveva reso omaggio in precede nza, per scelta de l concittadi-

.. Solo pochi cenni VI dedica, ad ellemplO, F'ltt.NcESCO AMAoI D'AOO6'J"INO, [hl/CI nobIltà di 
EWogno I. .1romprua n~I ... o 8pecc:h.odella /lobI/Id d'E .. ropa, m Cremona, appresso Chnstoforo 
Dl"llOOru , 1588, p. 161 

.. B~ CAlUlATI, Alben g~nmloglCI dell~ famiglie di Bologna Biblioteca Comunale 
dell'ArchiginnlllJo, Bologna, mI. 8 .70 1, ,ub 1IOCe. ' 

.. Cfr. nota n. 40. 

eam: Un eplSOdJo che lllllCla trasparire lo s pinto, non certo mtollerante, con Il quale Il Prelato 
allon:~eno afTrontava l'eterodOllllia religiosa è nlUTato da Caponetto {ÙJ Riforma Clt., p. 341, 
dJ . I"Ia;lrda un Incontro di Serafino-avvenuto tra 111565 e 11 1566 -oon il filologo e umamsta, 

religJone ealV1l1lata, GIU&eppe Sca.llgero In quell 'occasione il futuro cardtnale avrebbe l"8C--
contato -della vendita a D~ I d Lot. dJ M ..... ma, per o tre un anno, eJ PnOClpU sen~a che nessuno pensul!oP. 9.1 

~._ e!antone, lino a una clamol"OM denuncia di un frane ' r .. no. Allora tutll gli esemplan 
'WVIlO bI"\lCl8tJ_ . 

• Cfr G F .... vn.'W. NOIIZ~ Clt. VII P 17 • 
" Ibl(k". • , 

• &rn Clt.. p. 42 
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no Gregorio XIII, a1Jorché nel 1573 il VaJois aveva assunto tempo . 
neamente il trono polacco,49 abbandonato l'anno seguente per sue: 
dere al fratello Carlo IX su quello di Francia.60 n Razali doveva inol. 
tre essere ben introdotto presso la corte de l monarca francese se nel 
1584, sJJa morte del FaUc, ambasciatore francese 8 Roma, una lettera 
del segretario di Stato card. Galli al nunzio pontificio in Francia indi. 
cava la volontà di Gregorio XIII di distribuire i benefici prima attri. 
buiti al defunto anche a favore del Razali , in quanto perSOna gradita 
al re.51 Una scelta che raccoglieva il compiacimento di Enrico III 
trovando poi piena applicazione,62 nonostante qualche tentativo me~ 
in atto dalla regina madre a danno di Serafino per ind irizzarne il 
conferimento a favore di un proprio protetto.&.:) A ul teriore conferma 

• G. F,um.:m, NoIJ.zu VII, aL, p. 174 La mlSSlone del RJuah, nelle tue vane tappe (dalla 

parteDZIIlt. Roma il I pugno 1573 al ntomo in Italia poco oltnl La metà del aet~mbl'l! del 
~uno anllO) tl'OVll documentazione nello ICIUllblo epistolare mtercol'8O tra Il can:luuJr 
ToklmeoGalh, Iegftt&nOcb Stalocb Gregorio XIII , e Il nunzIO m Francia Antoruo ManaSatv.au 
1m ~ du lWln« An4m.o Mann So/L'UJlI {J572·1578J. vol. T [1572·15741, ed par 
Pwre Hurtub_. Rome, Uruversité Fontificale Grégonenne - École Françal'u, de ~, 19ii 
p. 630 al. Durante il penodo cb permanenza m Franaa, a Seralino rime! anche di nICU~ 
Illlo1 -peI'WODP- che, 10 preo:edenza, aveva oel'C8to ffiYllllO di ncevere, nonostan~ I buom uffICI 
deIJo Il T • Galh (cfr Wl. p. 153-154. 177, 181, 614-615, 620), Sul Galli, po~nte aegrel8no cb 
Grecol'lO X1I1, ai veda A.'iTON1O ME. ... ~-m IPI'OLITO, NOIe .uflo &gmeno dI St0J4 con~ mllll.JUro 
~ck1 Pt:xit.tfi« Soc.'rano, m Lo corte di Romo Clt., p 173-179. 

Tnclll80 da SISLO V nella -amgreg&%Ione straordmaria per gh alTan fr&flCelll _ VI fu Il bolo­
O"_IERn Anlomo r.odunetti (A.,'llU.\ GAIlOI, Lo 510./0 In proclllCla. L ·ommlnl,.ll'I'lllonechllll kp. 
- di Bologna durfJIIU Il rotgno dI SUllo V 11585-15901, Bologna, 18tltulO per la filona cb 
BoIocna.I994, p 143)- poi pontefice. anehe le 11010 per pochI mesi (1590), col nome di [nl'l(Ja!lIlO 
IX - perlOl\aiilO eh ribevo neU'ambll.o delle geran:hle ecclt'lll.84llche del perIodo e aulore di 
opere polJtJChe, IBplrB.telO partJco[.aredalla Situazione francel!edel tempo al momento mtrovabLII 
{dr ..\JrruI1O Eszo B..u.o L _ I ' !iL . INI. nr<&~ /.Imo t p/alonll/mo ntl/t dll/pult romant .ullo rogwn di 
• % di {illt Cnq~nJo, In ArUlottlll/mo politICO t 'WI.ofl di 51010. Atti del oonvellllo Interna· ;naI; di Tonno, 11·13 febbraio 1993, a cura di A.E Baldml. ~'irenze, Olachki, 1995. p 207· 

l. ullt llUa 'Illlugha e IIUIlo ItesSO pontefice. con gIudiZI che ne tocc:ano anche l'altlVlÙ di 
:relatoe polJtlrirli è IIOfTennato di recente FAillO CHIOOINI. Sctno pubblICO t dlmtMWIU pm'O/o 
~ t:.o_ . t XVlIl>«Olo, In BoIcgno cd ttmpo di Covo.uonl Approrondlfl~nl. , a CII", cb 

" • '6VI'li. Bologna, CLUEB.I999, p. 120,136, In part P 120 
_ ~ 13 mareo 1584, lfl Girolamo Rago..uofll IL>éqUt ck Btrg(uno ~ tn Froll« 
11J1IJ~ ~ G de IO noncUJIu~ J58J.1S86. édJt. par Pierre Blet. S.J, Rome-Pant, p..-de • c7: ~nenne - Editlons E. de Boccard, 1962, P 248 (248-249/. 
(269-260;. '- lettera del Rapzzoru al Galli. IICTltla da Panga Il 29 m&gglo 1584, !l'I. P 259 

• TI falUl è RIIrTIlUl dal R 
'684 33 apuoru al GallJ In una 1IllM1V8 inViata da FoIN)' 11 18 1"IO'1!rnbrt' 

,/(. .•• p. I (326-3351-

I 0- li o Olwler Ra..wil tra ereticI e curia roman.a 1/ cordlfla t ~ro In 
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d 
' b ,' ,apporti che correvano tra lui e il re si pongono inoltre i el uon . ,. 

contenuti di una lettera al Vllleroy del card. d .Este, pnmo successore 
d I Foix nel compito di rappresentare la FranCia presso la Santa Sede. 
;. si afferma infatti, con riferimento all 'assegnazione dei benefici del 
Foix che erano andati a .. Monsieur le Cardinal de Pelleré., ed a «sieur 
Sera'phyn .. prescelti «estant l'un très digne seigneur et l'autre per· 
sonnage de mèrit.e qui cognoissez, et tous deux subjects et secrétaires 
de sa Majesté ... 601 

La scelta, da parte di Sisto V; d'inviare il RazaJi in Francia si può 
quindi, a giusto titolo, collocare nel contesto generale della politica 
del pontefice nei riguardi di quella nazione,M di cui la presenza del· 
l'Olivier presso la cort.e dei VaJois doveva costituire segnaJe e, in qual­
che misura, garanzia, tenuto conto dei rapporti particolarmente feli­
ci che legavano il bolognese aUo stesso monarca e al paese d'origine, 
deUa cui causa si era dimostrato sempre fedele ed abile sostenitore.6tì 

Una politica che era infatti attenta ad evitare, nelle guerre di religio­
ne che allora vi si svolgevano, un pieno sostegno alla causa deUa lega 
cattolica, fidando piuttosto in Enrico III e, dopo il suo assassinio, tesa 
a gettare le basi sulle quali si sarebbe poi giunti ad un accordo tra il 
futuro Enrico rv e la Chiesa romana. 51 Rispetto ad essa l'Olivier si 
muoverà poi in maniera coerente anche dopo la morte di Sisto V; ope. 
rando per la 'conversione' di Enrico di Navarra.58 Memoria è rima-

.. Le ~fUI -ano oontenute In una lettera de l 25 maggio 1584 panlalmente traacrllta e pro­
~ 1Il'1llnJroductw/I che precede il CItato episl.olarlo del nun:l.IO Ragazzoni, p. 47 

Sulla pohtlca di Stato V dr. ANORM G"JU)I, Lo Siolo Clt .. in parto cap. Il . Sulla prefH'nza di 
~~ a Roma negh anni del ~uo pontificato ed il ruolo svoltovi da alcuRl di loro crr. lUI. p 

"Tale '!il I . ~m h
men 

g I VIene rivendical.o dal d '08/J8t nelle sue lettere. In una di esse afferma ad 
PIO, c e tglJ era · .afectionné I dR ' 

P<*ible.'ltt u &eIVlOO e oy, et au blen de lo f rance autant qu'il est 
Alla lIot~" 3 dite; 7117 mOl\8leur de Vì lleroy, Roma, IO mlll":l:O 1596, In Lelrel/. Il. Clt, p. 77 176.78 [ 
abiliti e I Il noorda un epulo(ho in cui Serafino avrebbe meuo In campo tulta la 8ua 

I 1J\J05plnloper nannodllre h di EIIMaIO N · I rapporti, c e 81 erano al momento speuall. tra un inViato 
Il avlllT8. e Il papa. 

III tale amblUl va PQfII.o I 
,_ "- h o IICOntento mostrato dal papa per l'opera del legato In FranCia 

ru - c e pure era un 8UO fid lo Il bo ' alla call!a deUa I . I a co aratore - per I e(ce881VO _tegno da 1m dato 
" llIte '. tga catl.ohca (cfr. A. GAJU)I.l.o Slo1o cit o p 170), 

S I ,lItequantoafTermatoin Il'0 
.R.E. cardI/1m .. de u.tek Propoe:l to ne rulli) In fu~rr Serophlnl 01wonl Ra.zol" 

Den,/OtIft dello Mee: ~ v.la, n numbu., poeta a precedere Il testo nel voI. T delle Aurroe 
I, pubbhcate a Roma (6 Typograprua Camerae Apoetohcae) nel 



92 

sta, IO particolare. di un episodio legato alla sua attività a favore del. 
la nconciliaz:ione tra Enrioo di Navarra e la Chiesa di Roma. A fron. 
te deUe titubanz.e del pontefice e dell 'opposizione spagnola, l',, habile 
et oourageux- Serafino si sarebbe rivolto 8 Clemente VIII in questi 
termini: .. Tres-Saint Pére, permettez mai de VOllS dire, que Clément 
Vl1 perdit "Angleterre, pour avoir voulu complaire à Charles-quint; 
et que Clément VIU perora la France, s'il continue de complaire à 
Fttippe Ilo ... 

Alla luce del ruolo assunto dal prelato nelle vicende francesi di 
quegli anni, un particolare interesse acquista poi una superstite let. 
tera di Fabio Albergati , a lui indirizzata, in cui rivendica una lunga 
familiarità con Serafino.60 Infatti l'Albergati , come autore di Opere 
politiche, si trovò a recitare un proprio ruolo nell'ambito del lungo 
processo che vide alla fine Enrico di Navarra salire sul trono di Fran. 
cia." 

Durante la sua carriera ecclesiastica RazaJi poté godere dell 'appog­
gio certo di almeno alcuni pontefici , ma soprattutto di vari monarchi 
che si susseguirono sul trono di Francia sino ad Enrico rv: Attorno 
alla sua storia personale - per altro ben lontana dall'essere conosciu­
ta nei vari aspetti - paiono coagularsi numerosi elementi tipici degli 
anni in cui visse, che si manifestarono in un groviglio non facilmente 
districabile all 'interno di una vicenda in cui sono presenti contempo­
raneamente influenti protezioni ed amicizie compromettenti, ma non 
bastevoli ad incrinare gli esiti di una carriera_ Eventi da collocare poi 
all ' interno dell 'ampio e variegato Quadro dei rapporti tra ambienti 

1614. In alliembra VE'rllre anche delineata la figura politica delle 'convergenze parallele' desII· 
~ ad avere IP.lf( so aeooli dopo: -qui se labonbus, cuns, e t V1galijB confeclt, ul F'nlnfls Regi 
Re :ur, Rez, et tahl Rez, Francia pobretur: Rell e l FranCIa, salva et incolumI ChNtmnae 
~pu K:ae dJgnJtate neo, Pontifici, Ea:lesiae servarenlur_' _Qua In re Seraphlnua non tam 
1m lu.m, quam d!inum CardmaJem praebwt, dum unus eli 'anguhs fUlt , qUlbu. medJantlbus. 

Ne ~ EttI('!I!Ie, parallelu f'rantiae hneu ",vere, ex qua con,uncuone ,rodot ,III 
pulcMmma tra.n i.lIu8 li qu Imi praeaentlJ franclae Statu., au.pu!e Hennro PotenlLMImo R~, 
~ cwUlupectu.laetlficat CiV1tatem Del.; A6r e Blv 

NOLI 5. p. 314 del vol. I deUe CItate Lttra delJ'o-t L'episodiO è ncordato anche alla 
fIOCa 2 eh P 437 dello,, · ) volum. • • 

Il Crr G t.. 8nn, N~ ClL, DOta 8 a p. 434 

_,.~rxxx.A.E. lW..oo.1,~rgoll tonIro 800,110 doll 'ArltiOOdlno 01 DISCO",I polltlCl,. 1I pell$ltfO 
........, 1997, n. 2, p 287-310 

I 
O . fino OlWler RauJl. tra eretici e curia romana 
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.tali . e francesi del tempo, in cui politica, attività commerciali, in­
~; personaJi, scelte culturali e ~elj~ose si mescolarono fra di loro. 
Un quadro di cui tale vi~.nda costitUIsce un ~~lo t~tto ~mmato 
poco noto in relazione ali lm~rtanza e. alla ~arletà del ~attl, ch~ eb~ 
bero il suo protagonista tra gh mterpretI, e del personaggI con CUI egb 
coltivò relazioni di stima e di amicizia. Una vicenda capace forse, se 
meglio conosciuta, di aprire spiragli per meglio comprendere talune 
almeno delle questioni del tempo e delle logiche che regolarono i rap­
porti tra i loro attori. 



CARLOS H . CARACCIOLO 

Notizie false e pratiche editoriali 
negli avvisi a stampa di antico regime 

Gli avvisi monografici a stampa, detti anche «relazioni ... circolaro­
no nelle città italiane dal XVI secolo, nel Seicento anche dopo la com­
parsa delle gazzette, e per tutto il Settecento. l Nella maggioranza gli 
avvisi conservati presso archivi e biblioteche si riferiscono a eventi 
politici europei, ossia battaglie, assedi, accordi di pace, incoronazio­
ni, ecc. Ma il ricco fondo conservato presso la Biblioteca Universita­
ria di Bologna, costituito a metà del XVIII secolo dallo speziale Ubaldo 
Zanetti,l offre un numero considerevole di avvisi di natura diversa: 
calamità naturali, casi di cronaca nera, miracoli , prodigi , e simili. 

In questa sede ci limiteremo a elencare alcuni avvisi che hanno una 
caratteristica particolare: riportano notizie false. Si tratta di mate­
riali a stampa che ripropongono, come fossero nuove, notizie già date 

' Per una deecmione degli avvis. cfr. &NORO Bul.GARY.w _ Tuwo BUl.GARr.LU, 11 giorno/I' 
'/110 o Ronu! MI &K'tnto, Roma, Bululnl, 1988, p . IL Cfr. inoltre Uoo Br.U.OCClU, Siona del 
~"mo In ilo/ID, Bologna, EdUIOO, 1974, vol. I M. permetto di citare anche C, CAltACCIOW, 
~{o,.mll.rnln~ Il Bologna Ira e",çU~nto e &.«1110: ti 00&0 chgl. «OlJtI/.S •• a slampa, IO Uno 

p In P/4ZllJ. ComUIII('C,llOne e IIltO quot.diOna o &lagna Ira eU/que e &la!'1I10, a cura di 
~~~eltlnl, RosarLB Campioni, Z'la Zanardl, &Iogna, Compoflltorl, 2000, p. 77.90 

b0l1O{ilo o Zaneth Il vedano le note biOgrafiche di SILVIA f"IlATTAROLO Uboldo 7,cm4!tI. 

P.oIoC~'~' In /I Magr"flCO Apparoto, a cura dI S ilVIa Camerlm, A1~dra ~àbrettl: 
l''-~ li, lagna, CLUEB, 1982, P 91·92 Vedi anche L.o.URA MlANr _ M.uuA CRISTINA BACOn, 
IWIG' l1I4f1O«fTttlelerocoolt d _L. I 

fonlI la e .'n('un ........ 1 tcmçuecentlnede/lo B,blIOteca UnllJenllano rom~ 
pn- tIono clel/o culturo nrn:J«lm~nloJe, -Schede Umamstlche_, n 3, 1989, P 1-45. 
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. decenni e, talvolta, più di un secolo prima, con le sole modifiche 
~:~e luoghi , nomi e con alcuni aggiornamenti ortografici e lessicali. 

Partiamo di notizie false e non di semplice r iediz ione eli vecchi te. 
sti perché l'avviso stampato era -. a1me~o d~l~ fine del Cinquecento 
_ veicolo riconosciuto di infonnazlOne di notizie nuove: la narrazione 
che portava il titolo di .. relazione .. , .. avviso», .. distinto ragguaglio_, 
.. lettera .. , ecc. presupponeva un fatto nuovo, o abbastanza recente.i 

In altre parole si può parlare di notizie false perché siamo neU 'ambi_ 
to del nascente giornalismo, e non in quello strettamente letterario, 
che renderebbe legittime le ristampe di vecchi testi. 

La precisa volontà di spacciare notizie vecchie per nuove diventa 
evidente quando si sposta la data dell 'evento o si introducono oppor­
tune espressioni per attualizzarlo: .. nei giorni passati», .. ultimamen­
te accaduto" e simili. Anche il cambiamento del luogo dei fatti , quan­
do il resto deUa narrazione resta pressoché intatto, costituisce un altro 
segno deUa volont! di smerciare notizie vecchie per nuove. 

Questa singolare pratica è stata segnalata in ambito francese da 
J ean-Pierre Seguin, studioso che ha riscontrato come certi canards 
siano stati ripubblicati più volte a distanza di alcuni anni .4 Qualche 
caso è stato notato anche da Tullio Bulgarelli per gli avvisi cinque­
centeschi conservati a Roma.6 In quanto agli avvisi conservati presso 
il fondo Zanetti alcuni casi sono stati già rilevati.6 Dall'esame di que­
sta raccolta, si evince che la diffusione di notizie false era ancora fre­
quente a Settecento inoltrato, e che riguardava soprattutto notizie di 
eventi meravigliosi, fatti di cronaca e talvolta informazioni di carat­
tere politico, 

L'analisi di queste notizie false ci aiuta a fare luce su aspetti della 
'pratica editoriale' in ambito informativo: può darci un 'idea di come 

I err, T & MlUI1 I " Gli avvili a . rompo .,. ROfrUJ M I Clnlluec:enUl, Roma, I. tltu l-O d, Studi 
Romaru, 1967, P 18 . 

• Cfr JEAN-P,'IU Saa.'IN, L 'ln{onnolwn ~n Fronct OVDIIt k pirnxl«lu~, Parli, M8IJ(HIl'lfllw 
et 1...M:!ae, 196-4, p, 19 

I Vecb T BI.,ç .. n , " GI. O{.'IIUI a sUunpG Clt" n 172 e Z25 
• Vedi A" h'O N .. T~ 1/ .~ ~ Il prodlglOMJ Mila ktt~raJuru d, rom .. ""', ~I 

XVII r XVIII , T.., di laurea _ tenuta prEtto la f'aoolLè di Lettere e FlIoeofLa dell'Umvel'lllÙ di 
Bologna nel1 'anno """8Ih~oUco 1!J8S.86, relal-Ore Piero Camporeei , Que!ll.O lavoro però esanuna 
g1i . VVY! come teeli !enerari e non come matenale gulrnal llltlco, 

llehe rdllonoll negli OUVIS; a .tampa di antico reG'"u 
Notwt falH e pro 
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, atori/editori percepissero il mercato che dovevano soddisfa -
gh .tamP d · 1 " . ò · I · h 

I ttative e le preferenze el oro cuentl-, e pu rive arci anc e 
re -easpe , ' " afid t 

al lo ' ndizio su rutri condizionamenti CUi I bpogr I ovevano so • qu c e I 

tos18re. I· . . fai . 
Dal punto di vista de l contenuto, g I aVVISI SI possono essere 

raggruppati in due categorie. principal~ : a) quelli ch e informano su 
eventi prodigiosi o miracolo~l ; b) que lli che hanno come argo~ento 
casi di cronaca senza alcun mtervento sovrannaturale , TuttaVia, la 
cronaca e il meraviglioso condividono spesso neUe relazioni il mede­
simo spazio narrativo, benché con gradi e s fumature diverse a secon­

da dei casi, 
Occorre osservare, inoltre, che le stesse re lazioni sembrano rifarsi 

a tre diverse tradizioni : Quella 'profetica' , queUa degli exempla me­
dievali e dei racconti popolari, e quella legata al nascente mestiere di 
'novelliere' o 'menante', cioè di colui che r accoglieva informazioni e 
le trasformava in notizie, per poi distribuirle e soddisfare così la do­
manda (allora sempre crescente) del pubblico, 

lA:! radici più immediate de lla tradizione profetica affondano nella 
crisi religiosa della fine del Quattrocento e ne lla particolare situaz io­
ne politica italiana a cavallo dei secoli XV e XVI , Le tens ioni che agi­
tavano le società e gli stati italiani trovavano un canale di espressio­
ne nella voce di molti predicatori di strada, che annunciavano immi­
nenti tragedie nelle piazze delle principali città della penisola, Le loro 
parole venivano spesso stampate e vendute a poco prezzo per assicu­
rarne una più larga diffusione,7 Quei testi sono gli antecedenti delle 
relazioni che, dalla fine del Cinquecento e fino a buona parte de l Set­
tecento, davano notizia di segni a pparsi in cielo e di nascite mostruo­
se, interpretati in chiave profetica come messaggi celesti , Il cambia­
mento,de~'assetto politico europeo e italiano tra l 'epoca delle prime 
profeZie diffuse tramite stampa e quelle prese in cons iderazione in 
queste pagine si riflette nei diversi stati coinvolti, Le profezie di fine 
~att~nto esprimevano le tens ioni della lotta tra Spagna e Fran-
cia per il predominio solI . I ·tal· . 

a pemso a I lana. I funesti presagi presen-

I Un deit«gllAI-O studiO d Il' ' d ' 
Orr"V1A N.ocou Proli. e ongme e eli uso pohtlco d i ques t i test. è s ta to reahzzato da 

, el. e popolo nel/ 'ltal.a d~1 Rlna,clmento, Romll.Ban, I..8 tenll , 1987. 
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. " aVVl's', dalla fine del Cinquecento in poi , invece, SOno legati al 
b~u . 
minacciOSO dilagare, dell ' Impero ~tt~man~ nel Me(hterran~ ,e nella 
valle del Danubio. E senz 'altro Slgm~~t~vo che ~r8 le notizie false 
trovate nel fondo Zanetti circa la metà S I mquadrl nel contesto dello 
scontro con il mondo musu)mano. . . 

Anche la frattura interna al mondo cristiano causata dalla Riforma 
rotestant.e si riverbera (benché in misura minore) sui contenuti delle 

~olizie false; e tuttavia, stando alle relazioni esaminate, il confronto 
con il mondo protestante non sembra avere ispirato vis ioni profetiche. 
In questo caso gli avvisi pubblicati rispondevano al bisogno di squali­
ficare i membri delle confessioni dissidenti e di dissuadere il pubblico 
dall 'avvicinarsi all 'eresia, con i conseguenti pericoli spirituali e mora­
li. Per raggiungere tale scopo sembrò più utile rifars i alla tradizione 
degli e.rempla (nonché alle notizie di cronaca nera). Gli exempla erano 
racconti edificanti risalenti all 'epoca medioevale, usati all ' interno dei 
sermoni come strumento di persuasione; essi venivano raccolti ad uso 
di predicatori e missionari' ed erano usati, almeno in area francese, 
ancora neUe prediche seicentesche.9 Analogamente alle notizie degli 
avvisi, i fatti raccontati dagli exempla erano presentati come eventi ve­
ridici e, non di rado, come se fossero avvenuti in epoca recente. IO 

Roger Chartier ha studiato a fondo l'uso politico di due relazioni 
stampate alla fIne del XVI secolo, e ne ha rint racciato i legami con i 
racconti popolari e il genere degli exempla. Il Non stupisce che anche 
in Italia si siano pubblicate 'notizie' derivate dai canards francesi e 
risalenti alle stesse fonti. 12 

I Cfr. J !,OQt.'I!I BI'.llLIOl: •• E.umplumfEzempla. in D,ZlOllorli) e neldol't d u:fJ dtl MNU)fl.'ofJ, 
vol. I, Roma, Cml Nova, 1998, p. 68S-689 . 

• Cfr JI:.A.'1 lm.l.'lu~.M: ,1I /1«.(010 e lo paura , Bologna, Il Mulmo, \987, p. 605. 624-625 
.. Cfr. J~1:S Lr: Corr, L '.mmagl/l4l1.O mtd~t'fJlf. Roma-Ban, Latenll , 1988, p. ] \ 8- ]2(1, e 

Rcern D.IJt.>m»I, I I grwuk mo"cero dt:, go1lI , Milano, Adelphl. 1984, p 28. 
" Cfr Rncn CiwmrJt. l.G rapp~nlazumt rhl fOCUJlt , Ton no. Bollat I Bormghlerl, 1989, p 

126.161, e ili pa!'tlcoIare p, 142 e seguenlL. 
Q ChartlE'r ra ~ il (8S() da 101 studiato alla !Auen<hA OU /'fO Un aVVJJO pubbh1210_ 

Bolopw appartJene alla " -p, 5ene eegnaIata dallo I ludlOllO franCl'lle~ cfr Qua IIombllt t d. 
gr"IlIIdlallrlG OfMroahotuo, OCCOI'lO nUOl..'Olrn'lItt Mila FUJlldro In lo CllIà d I 8oIduc, d, C~nqJl/' 
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verlltana, Bologna - d'ora ili poI; BUBo _, Tab I N III 260 5J. 
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Tanto gli eventi prodigiosi ~c~m~, le visio?i c~lesti .o le ?~ite mo~ 
) Uanlo quelli 'meraVIgliosI (come I mll'acoh o gli mterventl struose q . . 

d· titA soprannaturali) ricorrenti negh exempla avevano ancora un 
"n tal · d Il ' An " " XVI posto significativo nella m~? Ità e epoc~. . Zl , ?e~ secOu . e 

XVII il discorso sui prodigI mteressava Vasti ceti SOCiali, allacciando­
si addirittura all ' indagine scientifica ,I3 Ancora nel Cinquecento e in 
buona parte del Seicento l'atteggiamento degli uomini era più vicino 
a quello medioevale (epoca in cui l'incredulità e il sospetto venivano 
considerale espressioni degne di un montanaro ignorante, che non 
ammetteva le meraviglie della fantasia creatrice di Dio), a differenza 
di quanto si verificò poi nell ' Illuminismo (che al contrario vedeva con 
occhio diffidente gli eventi strani e guardava con disprezzo chi s i 
mostrava 'credulone'),I. Inoltre, le nuove scoperte geografiche del XVI 
e del XVII secolo portarono ad un allargamento dei confini di ciò che 
poteva essere considerato possibile, con la conseguenza più immedia­
ta .deU 'abbassamento della soglia scientifica deUa credibilità .. come 
mai era accaduto in passato.16 Solo tra la fine del Seicento e la prima 
metà del Settecento la soglia di credibilità cominciò ad alzars i nei ceti 
colti, manifestando la fine dell ' influenza del «meraviglioso» s ulla cul­
tura alta (con tempi e modi non uniformi nel contes to europeo) e la 
sua permanenza solo a livello popolare ,I6 

La terza tradizione a cui si rifanno talune relazioni è quella pro­
pria dei mezzi d'informazione, che all'epoca era rappresentata daglj 
avvisi manoscritti e da quelli stampati; ambedue i tipi ragguagliava­
no su ratti politici, militari e di corte accaduti in tempi molto vicini al 
momento deUa stesura della notizia (o addirittura lo stesso giorno del 
ratto), Durante il Seicento questa tradizione fu ulteriormente arric­
chita dalla comparsa delle gazzette in alcune città della penisola (Ge­
nova, Bologna, Milano, Mantova, ecc,) , 

.. Cfr L.ou...iNt DABrO KA 
p. 181 e lItgUentl N - T,m UNt PAJU(, u mtravlgllt del mondo. Roma, Canxcl. 2000, 

" I t'I. P 5:J.S4 ThltaV18 _'I 
cb eventi mera""..1 '- , nemme no ... ora'l disdegnavano le pro...e empiriche dell 'eslllten~a . '- ' h'l. p. 185 . 

.. lt'l, p 295. 
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Per riproporre notizie false, i curatori degli avvisi non si procura. 
vano il materiale solo dal riciclaggio di eventi prodigiosi. La maggior 
parte delle notizie false riguardava fatti di carattere 'secolare', in cui 
non erano presenti interventi soprannaturali . In particolare, almeno 
tre serie dì notizie false pubblicate lungo il Seicento e durante la pri­
ma metà del Settecento si fondano su eventi realmente accaduti e al 
loro tempo pubblicati come notizie. 

Osserviamo infine che la nascente tradizione 'giornalistica' ha in. 
globato forme e contenuti delle altre due t radizioni incorporandole 
nella cornice narrativa degli avvisi. In altre parole, s i può dire che 
materiale appartenuto al retaggio cult u rale precedente sia stato 
riut.ilizzato in senso 'moderno' per soddisfare la crescente domanda 
di notizie che si registra dal Cinquecento in poi . 

Ognuno dei casi di avvisi falsi meriterebbe un esame particolareg­
giato, ma in questa sede ci limiteremo a poco più d i una semplice 
elencazione senza alcuna pretesa di esaustività. 

I - Prodigi celesti e mostri 

Gli spaventi del gran Turco 

Nel 1595 Vittorio Benacci stampò a Bologna un avviso in cui veni­
va riprodotta una lettera che narrava .. li gran prodigij, e spaventevoli 
segni apparsi in Costantinopoli .. (fig. 1) .17 Con questa pubblicazione 
inizia la serie più lunga e più antica di avvisi contenenti notizie false 
rinvenuta finora nel fondo Zanetti. Si tratta di una lettera rivolta a 
un certo Paris, un mantovano residente a Roma in cui s i raccontano • 

lt, 

C0PI A D"VN A 
'~J.TTI RA VENVTA .c.­

. ~ r,Ì COSTANTINOPOLI. O 

~ue li narra li gran prodigi j I C fpaucnceooli 
{tgni apparfi In Co rt an tJRopuJi. C 

per Il paefe. cunuicJno . 

(olul,."t trribi/i .,ifio"j .pp.rft di tr." r", .. 
~o J ~jorfiltllt, .,uri, temprfii rlloni. 

C7 4,p4rir;." di CQ.II~·tc • 

lt la jDterpet~lt~one,. & ~po6tiol1e di q.cile 
fana dal" plU {apu:DtJ AUro logi , & 

JDdoUI~ del (uo Impero • 

.ti_, Jj"l.' Sig." ",il i!Si!.. 
M •• "."., m R, •• 

• 

Srampata in Fjorcou , & Riflampat&.io Bo'", 
ani, per Virrorio Bcaacci. "" 1' -

• 
2 i • . 7 

, 
r , 

• , 
• • 

• • • 
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• 

,., 
Fig. 1. Copia d'una lettera In' t d C 

<0_'. I . _1 1IU a I ostontmopoil. Dove si narro II grafi prfXhgv 
...... ~n 1'""" il'C'" op_ C I • 

.... F' . ,,_T81 In ostantlflOpo l , e per ,l paese oonuicmo stam-
In lorenza & rl tam . Bo .. . 

T~b . I.N. III .260/8). 8 pala In lagna, per VittoriO Benacci, 1595 {SUSO, 

L 8VVU1o più antico tra q Ir h .. ue I c e vennero rlUtilizzati successivamente. 
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gli eventi accaduti 8 Costantinopoli dallO all8 aprile, del 1595. È bene 
ricordare che in quell'anno, dopo una lunga offensiva turca comino 
ciata nel 1593 nei Balcani, le armate cristiane erano riuscite a ferma_ 
re le truppe ottornane e avevano comincialo 8 prendere il sopravvento, 
Vincendo battaglia dopo battaglia. Le notizie delle vittorie accesero la 
speranza di una totale sconfitta del nemico nella nascente 'opinione 
pubblica' dei paesi cristiani, i quali vivevano ormai da più di un seco. 
lo sotto la minaccia dell'invasione ottomana. Date le circostanze, un 
segno dal cielo che rafforzasse s imi li attese non poteva che essere 
benvenuto dai fru itori di avvisi, e il Benacci colse prontamente l'oc­
casione,l' Il testo si occupa in primo luogo dei "segni Celesti », ovvero 
i venti e le saette che avevano provocato molti danni, e le comete vi. 
ste sopra il PaJazzo del Gran Turco e sul tempio di Santa Sofia. In 
seguito vengono descritte le «visioni" avute dal sovrano, ossia i sogni 
fatti in queUe stesse notti dal "Gran Signore .. ottomano, che aveva 
avuto l'impressione di essere assalito da una moltitudine di leoni e di 
vedere una _grandissima sanguinolente battaglia .. , La lettera racconta 
che il sovrano turco, scosso da quei sogni, aveva chiamato tutti gli 
astrologi e indovini dell'impero perché interpretassero le sue visioni 
e i segni prodigiosi. Ma poiché il significato (ovvero la fine dell 'impe· 
ro ottomano sotto i colpi deUe potenze cristiane) non era stato gradi· 
to dal sovrano, indovini e astrologi erano stati giustiziati. 

La stessa lettera viene riprodotta da Nicolò Tebaldini trentaquattro 
anni più tardi senza significative modifiche (fig. 2 ).19 Perfino i nomi 
del mittente e del ricevente restano immutati. I giorni e i mesi dei fatti 
descritti sono gli stessi deU'edizione del Benacci. L'anno dell'evento, 
invece, benché non sia esplicitato, non può essere altro che quello della 
stampa, cioè il 1629. Come si è detto, già il t itolo dell 'avviso (Copia 

Il I\>t-l'anaktgo .Uegpamento dello stampatore fel"Tlll'l!!Je VittoriO Baldml cfr GIO~ ...... "I RK:. 
a, L'c 110M /111'1."0, Bologna, Il Mulmo. 2002, P 69-70 

" Cfr OJp.a d'una Itlttro ~IIU/(I di COItan/lnopo/l, dOIH! $' narro I. groll prodigI) f 

'PfAom'tvol, wg'" GppfJrII III cklto Cùt.:ì, t pu Il poni C'1WIIl·/.tInI, 00II aiCU/lot homb.ill·jflOlU 

GpfKll""W ai lfrr;III Twrco; c~ Sot/~, Vtll/I, TtmfX./t, Tuo",. d apparl/loll di Comdt E ili 
~IOM. t 'l'W1/1OM di qutllt {r.ùùJ dQJl. /HU Ml/'ltnl. M/roJog. , &- I rtdo4;llII tkl '110 1m, 
ptro AJ MOlto MClf 5'6 nuo. Il 5'6 Pon.. MantOI:(lJI().1I ROmll In FiorYllU & In Bologna. per 
NICOlo) Tehtkhru neU. Scmua, 1629 fBUBo, Tab I N 111 231/35;. 

J 
COprA J'-

D'VNA . LETTERA" 
VENVTA DI COSTANTINOPOLI, 

jJoue fi nma li gran prodigij , e Cpauenteuoli Cegni 
2pp~r(i in detta Città,e per li paeli cjrconuidni, 

Con dltu", borribillvijìon; appal'fi alg,.4" T~, 
(Oitioì SalIti, V,,,t;,T,mp,fl(,Tt!f!ni, 

6- 0PP"",IÌon di Com/1f t 

~ I~ intcrprettationc, C fpotitione di quelle fa~ 
Q.lli pil\ Capienti Aflrologi,& Indouini 

del Cu\> Impero. 

cfl M.ll • .:M.g. Sig.mio. ilSig.'Pa,11 .:Ma". 
,oll,mo in '1\.QmQ , .. 
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Fig. 2. CopIa d'una fttl d Co 
ero IN'nuta I stantmopoll . dalle si narra II gran pro(j,gl) 

e 'p(Jutnleuo/ •• ton/ a . d C Fio & ' pparSl III etta /llà , e per II paesI cu'conviCIIII, in 
I.N~I~~~~ I~~)~logna, per Nicolò Tebaldini nella Scimia, 1629 (BUBo, Tab. 

La silografia vu l . h' 
o e ne 1000are la figura del sovrano orientale. 
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d'una Lettera venuÙl di Costantinopoli o •• ) indicava al lettore che si 
trattava di un evenw recente, concetto confermato dalle prime paro. 
le dell'autore della lettera: 

Mag Signor DlJO. Se Alli giorni passati non vi ho IICrllto, siate certlSlllmo che IO 
non aon restato per ptgrilia ma solamente perche In queste parte non è OCCOlllO C05& 
che rosse degna d'esser scntta, mà essend061 hora ve?uto qUI In Coetanllnopoti. e per 
lutO questi paeSI, come si è veduto molti &egro nell ana, & havendo ancora il gran 
Turro \"t.'duto certe viSIOni, non ho voluto mancare ru raguaghare V. Sig del tutto . 

Passano parecchi anni prima che la stessa lettera venga ancora una 
volta riproposta al pubblico.- A Bologna si incaricano di darla anco­
ra una volta alle stampe gli eredi del Sarti nel 1686 (fig. 3).21 Il testo 
ricompare dopo una pluridecennrue crisi politica dell'impero ottomano 
che si era risolta con l'arrivo di Koprillii alla carica di Gran Visir. È 
un periodo che presenta forti analogie con il 1595: dopo una nuova 
offensiva dei 'furc.hi. che erano arrivati alle porte di Vienna nel 1683, 
la coalizione degli stati cristiani irrompe nei Balcani e minaccia la 
sUaa Istanbul, L'entusiasmo successivo al fallimento dell 'assedio di 
Vienna contagia gli eredi del Sarti i quali ripropongono la notizia, che 
non solo esprime il desiderio di rivincita delle popolazioni cristiane, 
ma contribuisce a rinsaldare i legami dell 'identità collettiva di fronte 
al nemico comune, oltre che rafforzare l'atmosfera trionfale di quegli 
anni Nell'edizione del 1686. però, i fatti non avvengono più in aprile, 
bensì in giugno, e viene aggiunto il primo luglio come data di stesura 
della lettera, Questo cambiamento è dovuto alle necessità dello 
stampatore, che doveva attenersi ai tempi delle campagne militari in , 
corso, E questa una pratica che vedremo ricorrere altre volte in que­
ste pagine, Un'altra modifica riguarda l'omissione del nome dell 'au­
tore della corrispondenza, che si spiega con la tendenza seicentesca 

• NeAt t.bI"!me di RNn· SI trovano a1tn du@.vvw..del 16n e 16tW che ucunmenlt 
..... , '"l0 -~ro .. altre nJll'Oduuxu di qUI Ali '''''0, ".mpatl ~lIvamft1l.f'. SpoIrto e" Anc:OII&. 
me - _"'lI "-"'U; dr S. BllC .... " _ T BllC.,n, ',11 gJOniOlumo Il ROMtJ nd StI, 
a, t aL, P 12:! e 140 III.. 463, 5Z7l. 

• Cfr C t 'o d4 "IMI Id~ t>,e""14 eh o..'II1tlllwpoh. dot-.r •• nanu t. gron prod'6V. t 

:;:. ..0/' ..... nwr ... ut do '1g Cutò. t ptr il 1M = ttI'roIIl'1nnO. 11\ Ana:lM. In \'i~f ID 

"' : .persh~cWSaru.lOl101eScuolult.Rc ,16bfj,BUBo. T.bIFU"U1)1 

c O P I A 

DI VNA LETTERA 
- Venuta di Cofiantinopoli. 

Dou( {j nnr31i gran prodigi; , e fpauenreuoli fegDi apparr1 
in detta Ciuà ,e per il plcfc circonuicino. 

(O" afc,,"( hmi',li lViloni apparfo Al Cra" T,oc~, ticè 
SactU,V(IItl, TtmptJlt, Tu oni , @"applfritùmi 

d, Comt(f( , ~ lru R,btHion;. 

E la inttr prmt:onc, & e(po{jtione di quelle I (3tt3 dalli più 
bplt'Ati Ml:rologi ) & IndOlhni dd.fuo Impero. 

" .... .. 
J.IKIA rQ.VI'PiOTMLt 
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Fig. 3, Copia dI IUlO 1"11 d C 
... era tU!IIuto / ostantlnopoil, doue SI narro il gran prodlgU 

espavtnteoollHgn d C·'· .' '. IOpporsl1n etto tUo e ...... rllpaeseeu-con/J/CInO In Anco-na ,"Vite bo ' Bo ' ,- , 
l'" ' BUDo

r 
e In logna, per gli Eredi del Sarti, sotto le Scuole alla Rosa, 

, Tab.l .F.11.424I9l, 
L'avviso ricamp .... al te dII ' , . mpo e avanzata delle armate Crlsl1anc. 
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verso una maggiore ' formalizzazione ' degli avvisi. Tale formalizza_ 
zione esprime la volontà di aggiornare lo stile rendendolo più simile 
a QueUo deUe gazzette, che avevano sviluppalo un modo di espressio­
ne più anonimo e asciutto.tI 

La lettera da Costantinopoli viene riproposta al pubblico anCOra 
una volta 8 Bologna nel 1717 dai fratelli Carlo AJessio e Clemente 
Maria Sassi, ossia dopo centoventidue anni da quella del Benacci 
(fig. 4),= La versione dei Sassi contiene due modifiche che alterano 
uno dei due termini del modello comunicativo, ovvero il destinatario. 
Lasciando da parte la forma della lettera privata usata ne lle prime 
tre versioni , gli editori deUa versione settecentesca pongono come 
intestazione la dicitura .. Nuova Relazione», che ha caratteristiche più 
generali di una lettera e quindi un pubblico più largo, Questa scelta 
viene ribadita con una seconda modifica degli editori , che attribuiscono 
all 'autore la volontà di ragguagliare su quelJo che era successo «acciò 
se ne facci palese a tutto il Mondo .. (e non più ai soli «amici .. , come 
neUa prima), Simili interventi da parte dei curatori del testo sono 
indicativi dei cambiamenti stilistici intervenuti neU'informazione gior. 
nalistica deU'epoca, ormai quasi totalmente emancipata dalle forme 
cinquecentesche, 

Anche la pubblicazione de11717 risponde alle mutate esigenze del 
'mercato', Il fronte bellico contro il pericolo turco si era r iacceso nel 
1715, quando gli ottomani avevano invaso l'isola di Morea, posseduta 
dalla Serenissima, L'Austria era dunque scesa in campo per difendere 
l'antica alleata mutando le sorti del connitto; aveva sconfitto gli inva. 
sori a Peterwardein neU 'estate del 1716 e l'anno seguente avevaconqui. 
stato Belgrado,:f..I Si era dunque venuta a creare la situaz ione ottimale 
per riprodurre la notizia delle visioni del gran Turco, dal momento che 
l'opinione pubblica era desiderosa di ricevere noti zie sulla guerra in 
corso e di essere rassicurata sulla superiorità delle armi cristiane, 

• Quetta tendenza,.tegnalata anche da! Bulgarelh (Cll., p xl, vIene da questJ ultim, Inter, 
~ta aline legnO di una maggiore 'autonomia' del genere dI'gli aVVilII 

NUOI,>Q rW ... o~.; Qturo ropu. d'una le~rn Uf'nl.l/a da Co./on/lnopoll 1717, m Bologna. 
per ~ AI. ~ e Clemente Maria Sa"I, 1717 fBUBo, T.b I FII 424/17). 

GBIl parte de! ~nti pe", dall' Impero Ottomano negh anm 1684-1686 (lnI di 
- la atÙl di ~) furono liUto 7!lvamente recuperat, da Soùmano I l 

NUOVA RELAZIONE; 
OVVERO 

COPIA D'UNA LETTERA' 
VliNUTA DA COSTANTINOPOLI '1'7' 

D r. "arrA/I~ /i gl'll1l prodigi, ' [pa'VtHfl'Voli ftglli t1ppdrfi "'J'" . '/P'r. '" il, Jr"d CiI/a, t pu t ae)e ""(O!:""l1cmQ. 
• 

Con alcuni orribili fogni medernamente fatti da I gran, 
Turco, cioè, Saette, Venti, Tcmpefle, Tuoni, 

6( appariz.ioni di Comete, c gran Ribell ione. 

COlf Id illurpraat.,;one , ed efp#{i:..,ionc di 1ftt!l, ) fotte affili pi .. t 
("o;mti AII,Q/olli , ed ;m((I'VÙJ; dd "'0 1m <IZ.~ll,; ' ~ -t'''":-J .. ... , 
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J'c b J' "f"lI: . , .. .. I, ' '' .... 
'\..... ~jl -.: ... !:\ 

~..,....:t.. ..... & '-: .... R{J j,OGNA.. .,' .l'' 

E Sfcndofi ora veduto qui in Collanrinopoli, c per tutti q ue­
...J Ili Padi, come li è veduTo, molti (egni ncH' Aria J cd a­

vcndoancora il gran Turco vcdurq ccrri (egni, non hò vo lu_ 
to mancare ragguagliarne il ruttO, acciò [t: nc facci p.l lcfc L 
t UltO il Mondo. Adunque li h3. da fapeTc come alli dicci di Giu. 
11::

110 , 6noalli dicidouo [ono nati Venti rCL'ribi liffimi, ch' han­
no ca~~to gli Albori della ttrra, c [coprivano le Cafe ,eù al lri 
elMl! If1luogo , ed hà. ammazzato quauro Corr ieri dci 81 an 
~urco, qu~li adoperava andando in b.Hu,glìa, ed h!\ portato 
Yla un Capitano del gran Turco tultO armaro, ne mai piu CI: 
n'è udito nuova, cd ancora da l C iclo è eareato grJi1 ùi ffi mc.... 
SaClte , delJ~ quali UIl.1 fra l'altre diede nel Scrr;;gl io del gr:m 
~urco!c rovI nò uoa gran parte delliGlannizzc ci C uoi,c (ono Ha ­
tl.t~t3nd,fJi.rni , i Q,Uo1Ji hall no (eeclfo unJ gnn partI.' dci r acfw 
di Co!lantlllopob, dove {j (Iova pocllllTima \'ccdura, cd anco_ 
r.t fi (1,)110 vedule ùue i nf UOC.11 i IIi mc Cometc , chc .1vcva l'O UlJa 

gr:m-

Fig. 4. NuOIJQ rt'ICUIOM; OVlJero COp IO d 'una lettera uenuta da Costantlllopol, 1717, 

T
ln 

Bologna , per Carlo Alessio e Clemente Maria Sassi. 1717 (SUBo, 
ab.l .F.1I .424/171, 
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La l.'iSlOne chi fratI 

U secondo caso riguarda i prodigi celesti appars i in Stiria a un 
di , ' ' ' D ' t 10 ' grup-po . 1mb cappUCClnl. I ques o even eSiste una relazione stam 

ta a Genova,· che narra il fatto capitato a Christoforo da CividaJP!' 
e ad aJtri tre confratelli (di cui non si menziona il nome) durante e 
viaggio di ritorno da Lubiana, il lunedì 28 gennaio 1664. Un u un 

, di be t ' 'vi! Il ' omo .. vestito re tmo, CI e ne apparenza esterna .. fermò i reliui . 
di I Padri

· . e ,OSI e 
sse. oro: .. . nuel o~rvate per cortesia, come s i leva il Sole questa 

mattina senza il suo solito splendore», questi si voltarono a guard 
e videro "il Sole tutto offuscato, e senza splendore alcuno e I. L are '.. una 
si vedeva dentro il Sole chiara, & il rimanente del vacuo circol d I 
~le era di color Celeste ... I religiosi continuarono per la loro st~adea 
d~scorTendo, sulle cause del fenomeno, quando a un certo punto si 
grrarono un aJtta volta a osservare il sole e vide ro «dentro di Q U 

'h ue o 
un uomo grande, e dalla parte di mezzo giorno entrare nel Sole 
un 'aJ~ro huo~o grande, e nero, e doppo lui altri huomini piccoli, e neri, 
questi trè urutamente con gran impeto si portarono verso quell 'huomo 
grande, ch'era nel Sole, quale subito cedette, e tutti uscirono fuori del 
Sole verso Levante e sparvero_. 

~'avviso fornisce poi un elenco di visioni avute in seguito dagli stessi 
frati: 

l. Quattro Huomini visti nel Sole 
2. Due Huomini à Cavallo 
3. Quattro Huomini à Cavallo 
4 Una Compagnia di Cavalleria 
5. Un'Esercito di Cavalleria 
6. Una Chiesa 
,. Un Gigante à cavallo 
8. Un Squadrone d 'lnfanteria 

• Cfr ~u POrk~1 0Urt 
CCIp"'t'1AI COli .111 {«kfld ~rvat rvatl III van IlWghl, dG ftU)/1~ ~"fK)fl~ deg~ di {tik t do p 
de' V"lJIClI!'nlJ, .... (BUBo Tab I N 1 t polli III Knlto, IO Parma "IO Genova. per GIO Ambl"OSlO 
una n"'m .. ~~ "n. :.....:.. rrJ .260 17). Come" evlOce dalle note lipognafiche, Illral" di 

... ~- pl nte .~,-• f'nI CL_~.. . "WLlone parm!'nse non nnvenuta 
'U"lM.OIOIll fu i1aupeno deU . I~ 1655 e 1661 Cfr l re a provulCta cappucclOa della SllMa negh anlll 1641. 

LI~tu BrundlWJU 1" ....... 1 ~, CopUITlllllm, Roma!', Blbholheca Collegll InlemBuonah. S. 
, ....... 1647. 

'"' p .... l/che ~(J.torlall neglt aUUISI ti slampa di antico regime 
NoJllIt I",$t t , .. 

9 Un gran Corpo di Cav~leriB: . 
IO. Un gmndi88imo Esercito dI Cavalleria 
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La relazione termina con una preghiera di supplica perché Dio 
plachi ('ira contro i pecc~~ri e p~rché .. con l'Onnipotenz.8 del s~o 
fortissimo braccio [fiacchl1 I orgoglio del fiero Ottomano, (dia] glorio­
sa vittoria all'ARMI Christiane, gloria del suo Santissimo Nome, & 
ad esaltazione della Santa Fede,. . 

Le condizioni politiche e psicologiche dei protagonisti (che sono 
anche gli autori de l teslo, e si trovavano assai vicini alle terre 
aUomane) giustificano lo stato d 'animo che tale preghiera esprime. 
L'anno prima, infatti , i Turchi avevano duramente represso una sol­
levazione in Transilvania, a cui era seguita l' invasione ottomana del­
l'Ungheria, deUa Moravia e della Slesia. Il tono deUa relazione ci in· 
duce a credere che il testo sia stato scritto e pubblicato prima della 
controffensiva dell'imperatore Leopoldo I, che diede come esito la 
vittoria sugli Ottomani nella battaglia di San Gottardo il lO agosto 
1664, 

Nel fondo Zanetti non è stata rinvenuta alcun'altra re lazione che 
riproducesse il testo edito a Genova; tuttavia Mario Vigna a Parma:l7 e 
la Stamperia Camerale a Ferrara28 pubblicarono rispettivamente ne l 
1676 e nel 1681 una medesima relazione "de' maravigliosi, & horrendi 
prodigij apparsi in aria ... nella provincia di Stiria». Il testo ha forti so· 
~gtianze con il testo del de' Vincenti. La prima parte della re lazione 
nproduce con parole diverse pressoché la stessa scena iniz iale dell 'av. 
~so genovese: la strada del ritorno in Italia, l ' incontro con un altro 
Vlandante, ecc. Poi vengono descritte vis ioni simili a que lJe del testo 
del de' Vincent ' (' t· .. .. . 
'. I glgan l , compagme di fantena e di cavall e ria , 

archlbug18te chiese ec ) , d ' di " , • c., ma IO or m e verso e con alCUOI dettagh 

" Cfr NIIOW, t IItrel rTIOIIO~ d'I 
Irt qllartl di __ J. e manulig 10lI1, & ho,.~rnJl prodlgV apparsi III ano. Cirro 

....... , III glorfU) di III tdl Il d ' ' 
10M, ~lIo prool/IC.O del/o Il. ti o p~IItIlUi I qua/lro padn ropUCCIIII, e d oltre per-
Tab.l.FII407f6J. StIrlO, IO Bologn8 & IO Parma, per Mar.o Vign8. 1676 (8UBo, 

·Cfr NII~~ ., I .....u , 't'rei rT 0110111' fk' I & IrlqllOrtl d • .oIe I d I1IOrol:lS' 10&1, ho~nd, Prod'S'll apparsi In ono Cirro 
• Il gwnw I lunedì olf d 

lltllo JHOul1ll'Ul dello Stino I ,o prelen.lO I quattro padn ropUCClnl, l'd'altre fW~~, 
IBURo, Tab I G 1147 Il ). ' n Modona, Panna & In Ferrara, nella Stampa Cllfllcrale, 1681 
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d1!ìOOrdanti. Queste divergenze potrebbero essere la prova che si trat. 
ta della descrizione di un altro evento, secondo la pratica di combinare 
diversJ testi per costruire un singolo avviso. Tuttavia le molte somigliano 
ze tra la versione genovese e quelle emiliane inducono a ritenere che 
rendano conto dello stesso prodigio, anzi che corrispondano a versioni 
scritte da diversi testimoni del fatto (due dei frati presenti). Nelle rela. 
zioru emiliane questa seconda parte fmisce con un riferimento allo sta­
to d'animo di coloro che avevano avuto tale esperienza: .. il Padre Pro­
vinciale, e noi aJtri restassimo con tal prodigio talmente atterriti, e fuori 
di noi stessi, che gridava[m]o Misericordia, Misericordia .. , mentre i COn­
tadini -fuggivano, nascondendosi nelle Case aJ meglio che potevano per 
non vedere tal cosa". La terza e ultima parte non coincide in nulla nelle 
due versioni, e risponde evidentemente a diverse necessità. Nell 'avvi. 
so genovese si afferma la veridicità dei fatti facendo ricorso all 'autori. 
tà della testimonianza dei frati ( .. le suddette prodigiose apparitioni sono 
state viste, e poste in carta nell 'accennata forma da' sudetti Padri 
Capuccini .. ) e si introduce la sopra citata preghiera finale. Nella vero 
sione emiliana, invece, la terza parte costituisce un brano a se stanre , 
che ha per titolo .. Divota interpretatione ... Lo stile narrativo lascia il 
posto a quello 'pastorale', che rivela lo scopo religioso della pubblica. 
zione. Il testo è un invito alla preghiera rivolto direttamente alletto­
re: .. dunque se tù vuoi fuggire li castighi temporali, fuggi il peccato, e 
confessati, che fuggirai l' Inferno, & andarai in Paradiso». 

Nel testo del Vigna e della .. Stampa Camerale» di Ferrara, al con. 
trario di quello del de' Vincenti, è omessa la data del prodigio; si dice 
soltanto che la visione è accaduta .. in giorno di Lunedì .. (come nella 
narrazione del 1664); però in compenso si menzionano i nomi dei 
restanti frati,29 particolare che conferiva maggiore verosimiglianza alla 
narrazione.- L'assenza di data non diminuiva l' illusione di contempo· 
raneità necessaria all'effetto .. giornalistico .. della notizia nonché al· 
l'efficacia pastoraJe del testo: se il .. celes te avviso» invita~a alla peni· 

~~:I",,", tnno: pedreTeQfilo da Curleli . fra Gratiano da MOf!KlOe fra Colombanocb Mal ....... ~ 
" 

nere amto che fra Chrutoforo da CIVidale e ... morto ~ .. da quakht tempo, prr 
_ IWotu Il li lette b 6 .- '"' '- m re I 74, dr_ Townbuch der WltM~r K"nuzlI'ler Wien 1949, p. 249 • P'ZIO per .. I · .'<'.... , . 

lPgNL UIOn.e il p Andrea Maggloh o fmc 

he ed.tonol. Mgll auulsi a stampa di antico regime 
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riferirsi a una visione recente (e non di dodici o dicias· 
tenza doveva . . d ' . odi ' 

, . . a) in un'epoca in cui le notizie l nuoV1 pr gI erano 
sette anni pnm , 

." assai frequentI. 

Il mostro della famiglia Lucertolini 

Non solo i prodigi celesti entrano nel novero degli avvisi falsi ~a, 
com'era da aspettarsi, anche le nascite mostruose: La consuetudin~ 
di diffondere tali notizie risale almeno alla fine del Quattrocento, e Il 
loro uso politico è stato dettagliatamente documentato.al Le stampe 
bolognesi non sono avare di notizie relative a ques~e nascite.' per~ 
quelle su cui ora ci sofTermeremo sono alquanto tardive . La prima di 
queste fu pubblicata nella stamperia dei Sassi neU 'anno 17153.1 e narra 
gli eventi accaduti in Turchia, nella Tracia, nella "famosissima Città 
di Andrinopolj,. (ovvero Adrianopoli). Anche se non è specificata nes· 
suna data per gli eventi descritti , il tono della narrazione sottintende 
che essi si erano svolti di recente. 

In una giornata cominciata bella e allegra si videro risplendere un 
sole a Levante e un aJtro 8 Ponente; poi avvenne una grande tempe· 
sta nella quale morirono 420 persone. Di seguito comparve un «viluppo 
di serpenti, che per dove passavano facevano raggi di fuoco». L'even· 
to più enfatizzato daJ narratore è però quello del mostro: .. dopo que­
sto volse Iddio mandare segno più evidente, acciò si emendassero [gli 
abitanti del paese) dalle loro sceleratezze». Una donna «chiamata 

. " Nel teato pubblicato dalle 8l.amperie emiliane si parla dells paura 9 upel"8ti~i()l.(l dei conta. 
diru di morire -quell'anno., se guardavano I prodigi. Questa espressione potrebbe dare luogo a 
pensare clie l'lntenllone degh stampatori non era quella d. dare noti~ia di un evento recente. In 
reaJli quelle parole andicano l'uflO, da parte degli atampatori , di testi non eepreS88mente nall 
come onotllle., come '1 è accennato nella introdu~.one, ma non sempre adattati al le eelgen~e 
ogLornall3tlcheo 

/..( • Cfr O. NIOOOU, Proff!tl ~ popolo '1 .. 1 Rlna&clm~nto ci t .' SI veda anche L. DASrON _ K PAlU(. 
IIIt:NWIB/~Clt., p 14g e aeguenll ' 

.J ___ ~ ?"r NO~umt:dftll mOfTWlglI081 prodiGI) O!TOr3'I già In Trr:u:.o n~lIa citta di Andnnopofl , 
-...: • 11Ih/Uk ~ d I 
LJrdItlo~fI ' III e fo città ' 110'10 utdUtl nlO8tn, tUrb,,", ~ Io/gon , con ono OItura. e iii j 

7'rudotto lItlO IItrptnti 'fKJlltnw.l , t con aifn maroVlgll081 8U~SSi , d.e leggendo ~'(ll ud"'tte. 
ili ~r comcdS"ò di clOM:htdu/W ndlo _ fro IlI'lgua Itollana , 111 Roma, Viterbo, Siena & 

perh UO;: - 701"1 del Benaoc, 1715 muBo, Tab I FII 424/131_ 
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Francesca moglie d 'Antoruo Lucertolini .. dJede alla luce due gemelli. 
uno del q1lRIi 8\'e'o-"'8 la faccia d'orso con looga barba. e mustacci co I 
quatuv gambe, due erano umane, e l'altre due di cavallo .. e visse'SOI~ 
qmrvhci gaorni L'altro, invece, al terzo giorno dalla nascita "parlò ad 
alta ",ace, dicendo, mora, e pera l'iniqui peccatori, per i Quali è prepa_ 
rato il baratro infernale, e viva i fedeli , a cui Iddio darà il Paradiso in 
preDlJo·. 

All'iruz:jo del 1726 viene pubblicata a Venezia la notizia che in una 
certa famiglia LucertoliniSt era nsta una coppia di gemeUi; questa 
volta. però, non in Turchia. bensì in Svezia, e non più a Adrianopoti 
né MIlo Tracia. bensì a Tracia [o realtà, la stampa veneta non fa che 
riprodurre la stessa narrazione pubblicata nel 1715, modificando il 
luogo degli eventi e inserendo la data (evidentemente falsa) di stesu. 
ra del testo, cioè della -corrispondenza .. : 4 dicembre 1725. Sebbene 
la dcsuuione degli eventi sia identica (perfino i poco credibili nomi 
dei protagonisti), i brani introduttivi deUe due relazioni sono diversi, 
oompresi i luoghi comuni propri di tutti gli avvisi a stampa :J5 

D cambiamento più significativo che si riscontra neUa relazione 
• .. eneta è tuttavia lo spostamento geografico degli eventi. Che moti. 
vo c'era di cambiare il luogo di nascita del mostro? Anzi, che motivo 
c'era di scegliere la Svezia? Forse si tratta di una scelta puramente 
casuale, ma si può anche azzardare un tentativo di spiegazione. 
Qualche anno prima la Svezia e ra stata colpita da gravi epidemie, 
aveva atliaversato IIna profonda crisi politica ed era uscita sconfitta 
dalIa lunga guerra nordica, durante la quale il re Carlo XlI era ri· 

• 

h _.1 JOrla11 negli avviSI a stampa di anJico regIme 
NrJlllU false t pro/le f'.:u l 
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d' ' annj una sorta di rifugiato-prigionie ro ne l territo-masto per Iversl . . . 
, 'ali la Turchia. Si può dunque Ipotizzare che le modifiche 

nO dell ea d I aJ 'aJ dal redattore veneto tenessero conto e m essere SOCI e 
apportate l ' va in quel periodo il regno scandinavo. Anzi, non è da che travag la .. .. 

l'ipotesi che esistesse una relazIOne precedente In CUI il rac-
scart.a;el mostro della Tracia fosse già s tato adattato al contesto 
"'ed

nto 
(forse nel 1711-1712, uno dei momenti più difficili nella sto-

svese I" Z " I 
'a del aese), e che l'avviso conservato nel tondo anetti sia so o una 

n P l' '' di d 'd copia successiva. Comunq~e, con inserimento ~na a~a ~Vl ~n-
temente fittizia e il cambiamento del luogo degh eventi , I avv Iso 
veneto costituisce un interessante caso di adattamento di una falsa 
informazione alle condizioni politiche di una parte del continente 
(oltre che uno dei casi più lampanti di smercio intenzionale di noti­
zie false). 

II - Tra cronaca e miracolo. 

Una categoria a parte è costituita da alcuni testi che raccontano 
fatti di cronaca legati a interventi soprannaturali. Si presentano come 
avvisi, cioè con la pretesa di informare su un evento nuovo e di co­
struirvi sopra una notizia. Tuttavia, lo stile delle narrazioni fa pen­
sare a possibili legami con gli exempla di origine medievale, nonché 
coi racconti popolari di apparizioni soprannaturali:36 Gli avvisi in 
questione si discostano da quelli che ragguagliano su eventi prodigio. 
si per due motivi . Da una parte, i portenti celesti e le nascite mostruose 
vengono assunti nel corso de l Seicento dal discorso scientifico (men. 
t~ il loro valore simbolico resta confinato ai settori 'popolari'), e i casi 
di contatto con il soprannaturale (d i natura sia demoniaca ch e 
ce,lestiale) saranno vieppiù relegati nell 'ambito della superstizione. 
D aIt~a parte, i primi sono segni che riguardano un'intera comunità 
o un Intero regno, ma non un singolo individuo.37 Invece, nei casi che 

• n Iqpune tl1l alcu· -"' gI 
Lo ~ ru COIl(b" t l utmpJo. me(hevali è stata documentata da R. CHARTLER. 
POPOlare è ~Uu~ chJ lOCuUe (:It, p 143 e &eg\lentl. mentre il rapporto tra aempla e rattOnto 

" L. D~ ~ato da R DI<IlHTON, /J grolllh mo.no.cro ot., p 28. 
- PARi(, Le mflrulJll1J~ at .• p 155. 
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esammeremo di seguito avremo 8 che fare con 'miracoli di pu .. 
•. • nJZi(). 

ne' per atti compIUti da srngole persone. 

II diavolo in Fnub 

Nel febbraio 1620 lo stampatore Moscatelli pubblica a Bologna il 
resoconto di un .. nuovo .. miracolo avvenuto in Friuli, suJ confine COn 
la Carinzia.- La narrazione parte dal momento in cui alcuni vicini 
vengono richiamati dai lamenti di un uomo di nome Valentino. Que­
sl'ultimo, mentre riposa nel suo letto, si trova al collo «una bestia in 
forma di un Serpente,. che aveva .. la testa come quella di un Dragone, 
con duoi corni, che pareva gettasse faville di fuoco ... Nessuno dei vi­
cini accorsi ha il coraggio di avvicinarsi aJ disgraziato fino a quando 
giunge il pievano, che con l'acqua benedetta e la croce scongiura la 
bestia di dire per quale motivo tormenta quell'uomo. L'avviso ripor­
ta per esteso la risJX>Sta del serpente: «l'altro giorno davanti aJ giudi­
ce,lui hà giurato un Sacramento falso in giudicio, contra quel povero 
Gieronimo suo cugino", e per di più .. hieri, che lui doveva andare dal 
Sacerdote à confessarsi in questo Sacratissimo Giubileo ( ... ) lui è 
intrato nella Chiesa con altre persone, & hA ricevuta la Sacratissima 
Communione, senza esser confessato ... 40 

_. Il edltoriail negli avviSI a stampa di antico regime 
N()/Ule falte t p" •• IC e 
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AlI fi . ""'''lena contro il malcapitato Valentino una pioggia di ame,-- . 
. . f ocate· dopo di che il serpente lo strangola e Il dannato pletre mu , ' . . 

. la sua vita oon un aspetto sfigurato e disumano: «il corpo suo temuna . . 
rimase tutto negro più, che un carbone, ... & non haveva faCCia di 
huomo, ma di una brutta bestia ... U.na ~~Ita sepo.lto in un luogo d~-

rto l'avviso informa che dopo tre glOrm I paesam non trovarono plU 
:cu;a traccia del cadavere, e pensarono «ch'l Demonio l'habbia por­

tato via ... 
Il testo si chiude con un duplice auspicio: in primo luogo, si chiede 

a Dio che il racconto della vicenda si diffonda in tutto il mondo ad 
esempio ed edificazione per tutti i fedeli . In secondo luogo, si racco­
manda ai fedeli di confessarsi: «Et vi prego, & essorto tutti voi fedeli 
Christiani, che vogliate confessarvi con quel modo, ch'appartiene ad 
ogni fedel Christiano, & andare con tutto il cor devoto, & con le lagri­
me al core à ricever questo Sacratissimo Sacramento in remissione 
deUe anime vostre ... 

Questo racconto si colloca a metà strada tra l'exemplum medieva­
le e la relazione "giornalistica". La storia era adatta per essere ado­
perata all'interno di una predica e, di fatto, nel sottotitolo dell 'avviso 
resta la traccia di questo uso: «Essempio degno da esser inteso da ogni 
fedele , & buon Christiano". 

Un secolo più tardi, la scelta editoriale di presentare questa storia 
come notizia verrà ribadita e rafforzata da Clemente Maria Sassi 4 1 , 
nella cui relazione si precisa che l'evento ha avuto luogo .. alli 20 di 
Febraro dell'anno presente .. , cioè del 1722:'2 Una simile attestazione 
cronologica, palesemente trufTaldina, mette in evidenza la scaltrezza 

vi~: ·quando la "'"~ , • ...,_ _ • • . , ... va, o oort"ejJgIeva, che al oonft'll!"oee, lUI se ne flloova betTe. 
quando andava alle Predlch, l'· · . d d., , .. ,. , .. l 81 n eVII e a PIIl"O a di DIO •. T raapare qumdl un Immagine 
~:, totalE mente negativa dell'angelo caduto, comcidendo in parte con alcune tradiziOni popoili . 
... u r. lIAl.OO BAUlI/i1 Pa I 

" efr Il d' llro t -mtroUlg IO. In Romagno, Ravenna. Longo, 1988, p. 60 
Gpprruo I cfn ~Imo e I7UlroVlg/lO«l ffllNu:olo nuovamente apparlO rl#!lIo patna del Friuli 
"""A,_ o 11110, fOpro u" ptU U1W Uonw, Il quale ho glUroJo Il falso In gwdulO per odiO ch; 
""' ....... OIl",IIOCIlII1W Dotxn!ld - 'I ' 
~r lll1roc% d Dw / . o alo ... o chle50 , " ~ communlcoto senza eue,... con(I'850/o, e 
I0Il t!fll1l1tP/et' dol' I ~ ondalo un denwnlO In formo d'un terpf'nte al collo, e lo free mOrl rr. lo: 
Illl\o1ogna, pt'T '"tel cuoio In(UOCale, che lo perrotevono, COm.! leggendo mtenderrte, m Parma el 

.. An<:ht nella emente Manll &seI auccessore del Ben!lCCi, 1722 (8UBo, Tab.l ,"' Il 407172), 
P"aIo . aIJ VffI.lone del Ma.catelb è dato un nfenmento cronologlC:O però un po' meno 

. J /tIOrru P""tall del pl'f!tente meee dJ Febraro dell 'anno presente •. 
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giornalistica de1 Sassi. Una impo~~ d;ifTerenza tra questa seconda 
versione e quella del 1620 sta neLl omiSSione sul frontespizio del sot. 
totitolo summenzionato: nel Settecento )'exemplwn ha ormai lascia. 
to il posto alla cronaca. 

Anche altre modifiche rispondono aUe caratteristiche spesso riscon. 
trate negli avvisi falsi: adattamento dell'ortografia, semplificazione 
In alcuni punti del testo (si omette la sparizione del corpo, che sareb­
be stato portato via dal diavolo), e in particolare dei nomi propri (il 
Valentino della Roia diventa Valentino della Rosa; il prete, Pre Zuane , 
diventa Giovanni, ecc.). 

Inganno a Ginevra. 

Il già menzionato Mario Vigna pubblicò anche la .. nuova e vera 
relazione,. del caso, avvenuto .. il dì 10 del scorso Aprile 1672 .. (fig. 5), 
di un mercante cattolico di passaggio in una locanda ginevrina, che si 
ammaJò e venne a trovarsi in punto di morte.43 Il testo riferisce che 
il mercante "pregò instantemente l'Hoste à procurar di condurgli un 
confessore ... L'oste, però, "da diabolica instigatione mosso .. , colse l'oc· 
casione per rubare dei soldi al forestiero e, invece di andare a cercare 
un sacerdote, andò a raccontare tutto a un amico. Quest'ultimo, già 
.. nelle rapine, ed assas.sinamenti incallito .. , si travestì da prete catto. 
lico e si presentò al mercante. Dopo avere udito la confessione, l'im­
postore chiese al malato duemila scudi per dargli l'assoluzione, giu­
stificando una simile richiesta col fatto di dover vivere in clandestini­
tà in quel paese ostile. Quella notte il mercante morì ; il giorno dopo, 
arrivò a casa del falso prete un .. huomo di statura straordinaria 
d'aspetto horribile,., il quale gli comunicò che il defunto era ormai in 
Cielo e gli intimò: .. voi verrete meco all'Inferno ... Così, dopo esser stato 
portato in piazza, l'impostore .. cangiatosi tutto in fuoco, & fiamme 
spaventosissime scomparve ... La morale finale del testo è scontata: 
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- . uwa,eutrartlatwned'un h . 
Il di lO Apnle 1672 ' Tu ' COSo orrendo, e Spauenlevole seguito In Gen(!ufO 
Estense M .... Do 'donA 2SOnno & Parma, per Mario Vigna, 8.a. (Modena, 8ibl 

, -- n I , n. 34). . 



118 Carlo. Il. CarocrlOlo 

_impanno gl' fedeli à temere il nostro Dio, e non deridere, e profanar 
quei Sacramenti, che furono per nostra salute instituiti .. , 

Cinquantotto anni più tardi, la Stamperia Vescovi le di Modena44 
pubblica la notizia eli un fatto che, in sostanza, è lo stesso pubblicato 
dal Vigna; però non si tratta della riproduzione dello stesso testo 
(fig. 6). II rapJX)rto tra le due notizie è analogo a quello che esiste tra 
due versioni di uno stesso racconto popolare. Lo stile della narrazio­
ne modenese è più accurato, e i dettagli aggiunti fanno pensare a un 
redattore più attento ai contrasti religiosi del tempo. 

Nella seconda versione si sostiene che i fatti si sono verificati "ul. 
timamente .. , per la precisione il 21 febbraio dell'anno in corso (1730), 
Ma varie e significative sono le 'varianti' rilevabili in questa versio­
ne. Resta la città di Ginevra come scena e s fondo dell 'episodio, in 
quanto simbolica città-stato in cui regna la religione riformata. Nella 
versione modenese, tuttavia, non è più un mercante il viaggiatore 
ingannato bensì un mulattiere e, soprattutto, il truffatore non è un 
semplice amico deU 'oste, bensì un pastore protestante. 11 beffato ap­
partiene dunque a un ceto sociale più umile, e ancora più vile appare 
pertanto l'agire del truffatore, che approfitta della semplicità del 
"pover uomo,.. D'altro canto, il colpevole non è più un uomo qualun. 
que, caratterizzato solo dall'assenza di scrupoli, bensì un pastore 
protestante, ministro rappresentante della Chiesa riformata, perso­

na di ruolo sociale ben più elevato del povero mulattiere ingannato. 
NeU'avviso modenese vi è poi l'aggiunta di un particolare non pre­

sente nella versione del 1672, ovvero il desiderio espresso dal 
mulattiere di ricevere la comunione. Tale richiesta offre al falso sa· 
cerdote l'occasione per un secondo inganno, che si trasforma in una 
seconda offesa alla religione cattolica. Un 'ulteriore differenza tra le 
due versioni consiste nel fatto che, mentre nella prima lo scopo prin· 
cipaJe dell 'impostore è quello di appropriarsi dei beni del morente, 
neUa seconda il ministro mira a "divertirsi co' suoi Compagni ~ e a ~ rare 

.. Cfr \Yndaeu ~ d 'lI11 IrUllutro 611\fttnno rapito 11100 dal thrrwnw. ~r rwtr In (I/Wo 

rh pt?k mlfollCO romano uoIulo ~r K~T'lJ() ammllll&"trorr ad UII '",(trmo Il 6Qtramtntl ddliI 
~,tcomlllUOM, in LIone. Tonno, Genova, Milano, Novara, Parma ed In Modtna. nftII 
Sc'MjIeI'lII v. ' o.u, 1130 {BUBo, TabJ F1I401123j, 
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D'UN MINIST 

' GINEV"lUNQ . , , .. , 
, . ., , 

.. ,.APlT.O 1"1'0 DAL' DEMON 
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Fig, 6. Vtr1dlCQ rtlaz d ' . 
To' Ce «)111: un m"lI8trogmeurmo rapito vivo dal demonio, In Lione, 
ae:~o' nova, Milano, Novara, Parma ed in Modena, nella Stamperia Ve­

e, 1730 (sUDo, Tab.I.F.1I.407123). 
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un'irrisione de i più Santi Sacramenti deUa nostra Religione_ (ben. 
ché poi non disdegni di prendere. anch~ i soJ~ ofTertigli dal mulattiere). 

Risulta evidente la volontà di marupolazlOne del1a .. notizia. , con il 
palese scopo di rend~re a~co~ ~iù negati~a l'immagi~e del mondo 
protestante agli occhi dell 0plruone pubblica, oltre a rmforzare nei 
fedeli cattolici la convinzione di essere dalla parte giusta. 

III - La cronaca nera (e politica ). 

I casi esaminati in questo paragrafo hanno la caratteristica di non 
includere alcun intervento soprannaturale, e anche là dove ne resta 
qualche traccia, la rilevanza ai fini dello svolgimento degli eventi 
narrati è minima. 

Il rwbl/uomo pluriomicida 

L'avviso più antico che riguarda una notizia di cronaca falsa, tra 
quelJi esaminati, è il caso di un nobiluomo che ha commesso una 
quantità eccezionale di omicidi e violenze a Milano, città dove viene 
giustiziato nel 1609. TI lungo arco temporale (centodiciassette anni) 
in cui la notizia viene più volte riproposta consente di vedere in che 
modo il testo originale sia stato di volta in volta modificato, in rap­
porto alle condizioni storiche e alle esigenze editoriali del momento. 

Questo personaggio (di cui non viene fatto il nome) godeva di molte 
amicizie tra i potenti . All'inizio viene accusato di essere in contatto 
con un generaJe francese, e quindi sospettato di tradimento verso il 
sovrano spagnolo Filippo III, motivo per il quale era già stato impri· 
gionato. Poi però si aggiunge il sospetto che avesse avvelenato la (pri· 
ma) moglie. Viene nuovamente arrestato, e di fronte a una simile 
accusa le sue influenti amicizie non lo sostengono più. A questo pun· 
to, per timore della tortura, il gentiluomo decide di confessare i suoi 
crimini, alcuni dei quali vengono raccontati nell 'avviso. Oltre aU 'uc· 
cisione della moglie, egli ammette di aver ammazzato o fatto ammaz· 
zare ben centoventi persone. Tra le sue malefatte, spiccano l'avere sot· 

• 

h td lono" negli avvISi a stampa di antico regime 
N(1/llK {oJM e pro/le e I 

\2\ 

, l l'avere ucciso un figlio ( .. era tanto crudo, che 
t ato VlVO un pre e, . . . l ' 
.rr fi l' di quattro anni in circa Il capitò In mano, et UI utto suo Ig lO . . 

un p l per una gambitina, mettendo su l'altra il suo piede, havendo o preso . . 
'ò così vivo in due peZZI ») , un suo servItore, ecc. 

lo squarci • . d ' t ' , lozl'one che dà notizia dell esecuzione I ques uomo La prima re . 45 
, tam ata a Bologna nel 1609 da Bartolomeo Cochi (fig, 7), ed 

Vlenes P ··d r l ' nle quella vera poiché il caso narrato comCI e con un la -è Slcurame , . 
ti" ttivamente avvenuto a Milano sabato 19 settembre sul corso dI 

lo'''' d G' , BIt' C ' porta Tosa nello stesso anno, quan o IOvanm a lsta accla~ 
feudatario di Novara , fu giustiziato per avere commesso .. molti 
omicidij~ .46 Infatti , nonostante nella .relazione d~l Coch~ non compa­
ia il nome del protagonista, la dala, il luogo dell esecuZione (a Porta 
Tosa, mentre le altre condanne eseguite quell 'anno furono tutte .. alla 
Vetra») e l'accenno agli arredi sulle strade disposti per l'esecuzione 
sono coincidenti . 

La relazione stampata dal Cochi fornisce dettagli che collocano gli 
eventi in un contesto storico preciso. Viene menzionato il Fuentes, 
ossia Pedro Enriquez de Acebedo, conte di Fuentes de Val depero, 
governatore di Milano tra il 1600 e il 1610,41 che in un certo senso fu 
uno dei protagonisti della vicenda. Fu infatti il suo ritra tto ad essere 
pugnalato dal Caccia, insieme a quello del re; e fu lo stesso Fuentes 
ad opporsi alla tiberazione richiesta dalle influenti amicizie del reo. 
Un altro personaggio significativo è il generale francese, indicato con 
il nome . l'Aldigiera,., con cui il Caccia avrebbe avuto contatti .411 Que­
sti riferimenti, che richiamano un preciso contesto politico, verranno 
man mano cancellati nelle versioni successive. 

.. Cfr Nu ovo ov. ~o I/tllUtO d, M!/orl o, dOl/t S'lIIltlldt lo mortt di UII gentl f 'huom o 
~';'".paf""II\(), .1 qualt i Itmo glullltiolo, per hOl)tr commesso 120 Iwm'cu:JjJ . tIOttt rroJo UII 
"M: Il'110, ~UartaJo Il tI _, 
ttmq,~ Il pu !nO, t t .. .tre COtIt Inoud ltt, COIrn! Itggtndo mtt ndt relt. E tuttt C05t 
TabI.N lilf~~~ . Iupo" , In Bologna, per Bartolomeo Cocchi al Pozzo T068O, 1609 (SUSo, 

• Seeondo I dati raocoll da r B 
2311rnt. Bib~oteca Amb • l'8te tNVENlItO IlA MlUNO In Stntt nzt copltcl. , 1753, voi l, p. 
OlIIlPlftanol llIf; l'OI'Ma, S Q.+ 161, che, per quanto sintellci {e t.ard!vi l, oolnc.dono e rodi ~'IO ~=::ru forrute dalla relu,one_ Il perllOnagglO è rIcordato anche nel romano 

o U ~ . . M • Lo ch."ttra , Tonno Emauru 1990 
110 ..." PiÙ noli v ',. 

deU'lfDPOrtanza It go enuaton 'pa,gnoh della provmcia, e il primo ad esseri. nlIIO conto 
ratfglCft della VaJtellma 
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Stando sUa reJ82ione stampata a Bologna da Giacomo Monti 
{fig. 8),41 lo stesso gentiluomo torna a~ es~ere ~ustiziato trenl.asei 
anni più tardi. ln questa seconda pubblicazIOne VIene però omessa la 
data precisa dell'esecuzione, e la forota epistolare è stata rimpiazza_ 
ta da un'intestazione - «Avviso venuto di Milano .. - tipica delle corri. 
spondenze contenute nelle gazzette dell'epoca liO e che ribadisce la 
novità della notizia. 

Altre modifiche, invece, hanno più a che fare con la leggibilità. Si 
tratta di tagli al testo che rendono la narrazione più scorrevole e meno 
contorta. Vengono cancellati il riferimento alla morle del marito del. 
la donna che sarebbe poi divenuta la prima moglie del Caccia; quello 
relativo alla fuga della seconda moglie, nonché alcune richieste avano 
zate dal reo alle autorità, tutti brani che avrebbero complicato e ap­
pesantito la lettura (e ancor più l'ascolto) della notizia. 

Nella terza e quarta versione della notizia, pubblicate rispettiva. 
mente dagli Eredi del Peri di Bologna nel 1686 (fig. 9),51 e dai Vedrotti 
di Reggio Emilia nel 1726 (fig. 10),62 vengono introdotte almeno due 
modifiche importanti sugli stessi frontespizi degli avvisi. Prima di tutto 
l'evento non è più ambientato a Milano, bensì genericamente in Abnu-

• 51 tratta tn reallA del g.:'nerale f'ranç0l3 de &nne, duca di I u.t'gulèrell, nOOllnato dii 
EnnoD IV luogotenente g.:'nerale deU'ArmaLa del Piemont.e nella C8ffipttgna 001111"0 Carlo Ema­
nuele nel 1597, e poi llIlOOI"I nel 1600, quando il duca labaudo fu ruutato nella difesa contro I 
f'ranas da un oorpo di mille eoklati Mueri Inviat. dal conle di Fuente8. Cfr A ftwJ:muos, 
BluTTA. HI&Ioru:1 tk EspaM:Y'U IfIfI~~14 tn fu Hu/ol1o UruuertOi. Baroelooa., Salvat, 1900, 
~. VI, p. 1008, eJ MH:Hnr:r, Hl3lclrttk fa Fronce, vol. XII I, P8T1JI, C. Marpon _ E f1amJllBl1Oll, 
1879, p. 55 e 8eg\Ienu. 

• Cfr Nuouo o~ .. o ~tlluto di M.foIlO , doue ,'m/efld., lo morte di UII Ge/l/.lho/lU! 
pnnc.poJlU'/FIO, 1/ qiUJk 1.14lo Gu .... IltUJJo, ~r ho~r oommtuo ceTlto, t UI/I/' homICldv ,.x1U­
rulo 11/1 Prtte ~'IIIO. et «IUOI1olo un '!lO figlIUolo uwo, COle d, grofld .. "mo , tupore. In Bologna, per 
GlIIOOmo Monu ad IIl8taJw1 di Mare'Antoruo QuertagroNa, 1645 (BU&,TabI N 111264/-'6). 

• t. prretta di Bologna aveva cominciato a uscire da c.rea tre anni, e dopo I~ l~n 
Mtebbe alata rilevata e pubblicata dallo.teMo Giacomo Monti 

.. Cfr N!JOUO. e ~ro rtlatlOMdl un gron coao.uce'lO lfI Abbruuo dove ,"II/elltkÙJ morltdl 
PIetro Rulo ~lIIù·huo/FlO. Il qiUJk l.talo 611U11/UJJo ~r ~r oomm .. uo cento, e ~'llIt, /r.om/Cuil}, 
~m:IIo IIn Prtk !lIW, & «IUWÙJlo Wl ,un figluJOÙ) VIOO, COIIt di grond,,,mlO ,/uport, M,I'M 
.eOdll" ID Bologna, per gl'Eredi del Pe" 1686 (BU&, Tab I FII 407/46), 

• Cfr lJJ#mJ.o relono~ d, qlUJllk>, e 'U('!"rfPO In Abruuo o ' .edICI Ft:broro 1726 OOtlU'uo· 
~ lo lOIOI'tc- dI Pldro Nolo, .1 quok i .1410 glu.tuuUO per aver lquor1a1o un 1/10 fitl,-' 
lOltemJto un Prtk !lIUO, e OOOImtN(I molti om'CutI, Ul Napoli " In Reggw. p('r li Vedtotu. 1126 
(BUBo, Tabl.F.1i 407.42). 

VENVTO DI MILANO, -

Doue s'intende la morte di vn gen­
ril'huomo principalillìmo, 

II-qu.le è flato giuJlitiato per hA//er comme(-
fa 120. homictdij ,fatterrato rvn Prete 
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'VJUO ,l9.uartat~ :,n p~t~t(,:~iiNi\;tRsm~ 
@! altre cife maud'A~i\··. J) 1"14) 

.... Uo 1.0 r.N {\ 3-,'" r· ~._.~ _ _ -__ 

Come leggendo intenderete.-. 

E tuttecoft ~erijJìme, e dt.g/:an fluporc.('~, . 
, 

In Bologna, Per Bartolomeo Cocchi 
" 

al Pozzo rolfo. 16 09. 
CON LICENZA DE' SVPEl\JORI. 
--.--._~--_.---_. __ . ----

.Ad in~.n,. di Domenic. Li(ro", . 

Fig. 7. Nuouo aVIlO 1M t d },/ I 
P I fI~ o "ono, do~ • 'Intende la morte d, un geTltll'huomo 
I1~lpa '''''mo In Bol 8 ' (SUDo T b I N' ogtla, per artolomeo CocchI al Pozzo rosso, 1609 

.. ' a .. .111.231/28). 
NOliz.a di cronaca d' , 

I un evento effettIvamente accaduto. 
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,L..qH O V O A V I SO : 
VENVTO DI MILANO, 6' 

Doue s'imende la morce di v n Gen: 
tilhuom~ principali1Iìmo. 

Il qu.le è flato G,uflitiAto , per hauer ClmmeQo 
cento,e 'P'nt, homlC,dij,jotttr.to 'V" Prete 

'P.uo,&, jq.u.rtalo 'V" fuo fig l,uolo '\lI -

0 0, ,ofe d. grand1fmo flupol'e . 

Ad inOanza di Mare' Antonio 
Bologncfe, 

*-= -, 

-
11nBologna ,perGI<lcomoMonri . 1645 . 

Con liCCll'{4rb' Sup~r;ol'l·. 

(7 ""'V fU' "~' /" (Jl r 7<,a 
.li' 0-0. , 'or' -~.,l> 1 " 

' ~ ' ~ 

/' 
• 

• 

Fig 8. Nuooo (W/.$O ~nu.hJ di Milano, ~ ,'mtende la morte di un (kntll~~ 
pnnc'polUSInW, in Bologna, per Giacomo Monti, 1645 (BUBo. Tab .. 
264,46). 
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'f" • NVOVAl E VERA ";1/,"" 

UI VN -CRAN 1::ASO 'SVCE"SSO IN,. AlISIW1.l0 

S'INTENDE LA MORT$ DIl'lea.O Jl.rLtI 
fJ{)Vi G"NT IL' flN'OMO. 

• 
Il "I,~ R.IO CiDfti,ill.l'er lIauet 'CO.'lIItB'O unlo, ... 

~Intj nO'nllcid'j , r.nenato ~n Prcle 'Yl~O':& i::Iua~~ 
uto.,n fuo 'Mgliuelo 'VJU'o, 'COre ,di aran: 

lI ,fimo :fiu'or .... 

_ t .. , 

, 

, 

, ,. 

.. 

. , , . " ''':' c 
~ " , 

:O' .. " 0: .... ' 
~ . ' " 

;:')!'! ", 
" ". . ' .... ,'-" , 
• , ' 

, 
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, 

• 

Mil ••• ,V ••• tì •• at 'in lIologil.,p.t gl'Imi; .1.1 r.,;' , ~ l'. 
--~~-~----" --..._- - • . 4 

~~~!!!,.~~. ~·/r",'!; ~ - - -

Fig. 9. Nuooo, t vero relatlOne di lUi gran coso sucesso in Abbruzzo drnH? s ',ntende la 
mortedl P1etroRulogentll'huomo Milano Venetia & in Bologna per gf'Ere-
di del Peri, 1686 (RUBo, Tab.l .F.li .407/46). ' 
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F .. 

s'intende la Morte di Dove 
PIETRO NOLO, 

Il quale ~ flaro Giullidato per aver fqU3.rtato Ul't (110 
Figliuolo . {oueril{O un Prete vivo, e commetTo 

molti Omicidi. 

ia Reggio. per li Vedrotti. 
lOea li, ~.' hp, 

lO. DutlllUJ reltuWne di qll.llnto, e $ucaS80 /Il Abruzzo a ' sedICI &braro 1726 
doot ,'munde la morte di Pietro Noio. in Napoli & in Reggto, per li VedrottJ. 
1726 (BUDo, TabJ.F.UA07/42). 

h ~Itorla" flegll OVlJisl a stampa di antico regime 
NotWl (Glse t prollc t 
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, d I go viene dato un nome al condannato: Pietro Rulo lo'msecon o uo I ... l 
' , N I ( mi probabilmente inventati ) rispettivamente ne la e Pietro o o no . 

terza e neUa quarta verSIOne. .. 

N Il rsioni del 1686 e del 1726 si nota pOi un altro mtervento 
e e ve Il' b' , d Mil sul testo originale. Con lo spostamento de ., ~ le~~lo~e ~ . an~ 

all 'Abruzzo, la faccenda diventa un. po' p~u provmclal~ . e I risvolti 
politici (poco significativi in una reglOne piuttosto ~~~male nel qua· 
droeuropeo) vengono omessi, Di conseguenza, le amICIZie vantate neUe 
prime edizioni dall'omicida con «t utti i P~i~~ipi Cristiani:" ~ven~ano 
nella versione settecentesca soltanto amiCIZia con «molti SignOri"; e 
il ritratto distrutto non è più quello del re, bensì quello del governa­
tore, L'adattamento tocca infine l'organo istituzionale di riferimen· 
to, che non è più il Senato, ma un generico .. Conseglio», 

Benché in tutte le versioni successive all'originale sia palese la 
volontà di spacciare per recente una notizia di altri tempi (con il ri­
corso alla espressione .. Nobilissimi Signori, con questa mia li dò nuo­
va, come alli giorni passali .. ,,,63 nella stampa del 1645 e del 1686), 
soltanto nell 'avviso dei Vedrotti si inserisce una data (fittizia) del fatto: 
16 febbraio 1726, 

L'omicidio a N6tre Dame di Parigi 

Sulla gazzetta bolognese del 27 agosto 1670, in una corrisponden. 
~a da Parigi in data 6 dello stesso mese, si dà notizia di «un Fanatico, 
o Tremolante di Caen in Normandia .. che il giorno 3 ha ucciso un 
sacerdote durante la celebrazione della messa nella basilica di Nòtre 
Dame,M Qualche giorno dopo, Giacomo Monti _ lo stesso stampatore 
della gazzetta - pubblica una relazione dettagliata del fatto di san ­
gue,M Le due fonti di informazione Sono coincidenti e complementa. 

: Il COrsivo è IIOetro. 
Crr -Bologna. 271&01 16 O _ 

e. 12-73) RlIlgru , 1'_ t.o 7 (ArcluV10 Segreto Vaticano, Segl eteria di Stato, AvviSI , 40, • cti rJ-, __ _ IO per IndicazIOne P,erang\>lo Bellettlnl 
r '~lQlI</!tkl SacTlJ~ ..... H .j 

~ /llf:1Il1'f «kòro la .. - omac ... ,o rol7W'UO cm "'" Fona/reo netlo pt!l'$Ono d, un soar­
~MIIO 1670

uo 
... mlo m_ Tl('/lil ch~f(I d, N03tra DonflO d, Pr:Ir1811. 20 Lu.Slw fhJ 

C ........... MOlIIl 1670~(BtJD_ il doJJ'OTlglflO/ fra~ ~I romm"'ne I{Ollono, IO Bologna, per 
, voo, Tab I FII 407/18 ). 



". 
ri .M Lo stile delle due informazioni è però assai diverso. Le notizie 
riportate daUa gazzetta sono sintetiche e non s i dilungano in commen. 
ti . L'avviso, invece, si sofferma sul retroscena dell 'omicidio, ovvero 

° dii ' ° 0 " sulla stona e aSS8ssm . 
La storia è Quella di un giovane avverso all 'appartenenza religiosa 

deUa propria fa miglia. Recluso in un monastero per volontà della 
madre, scappa e si reca a Parigi dove uccide un sacerdote mentre 
celebra la messa nella cattedrale. La re lazione stampata fo rnisce un 
nome poco credibile dell'assassino, .. Saraceno Barbaro», che risul ta 
essere una traduzione manipolata del vero nome, François Sarazin,M 
Dalla lettura delle notizie non è facile identificare l'appartenenza 
ideologico-religiosa del giovane.&!! Ad ogni modo, la conclusione che 
i lettori della relazione erano invitati a t rarre è evidente: occorre 
far tesoro dell 'esperienza altrui . evitando di intraprendere la stra. 
da di perdizione percorsa dal figlio che ha rifiu tato la fede della 
famiglia . 

Questo episodio (e l'ammaestramen to che se ne trae) è stato evi. 
dentemente considerato degno di reiterazione anche in epoche suc. 
cessive, a giudicare dalle vers ioni pu bblicate a Bologna nel 1680 
dagli Ered i de l P isarri ,so poi a Reggio E mili a da l Vedrotti nel 

• Solo la dat.t degli eventi è dive ..... , oeU'.VVlIO la data del fat lo VIene per quakhe mouvu 
retrodaLiLI di due 8etllmane, 0881.8 ili 20 lugliO 1670, e l'e€: cut lone deU'.",as' lno a11 'ulUlllD 
pwno di quello te F" I mese; mvece sulla puett.t il glovane ruru.l ta bruciato VIVO Il 5 apto 

Il N el numero . ... IVO della galletta VIene pubbllcata la notltia relativa elle cenrDOlllf 
di nl*UJODe Indette dal VElOOVO di Par\gl neU. cattedraJe , Confron tando le due notlllt, la 
oolT1lJlOndenu pubb1tcata dalla glI2.zett.t e la relatiO ne l tampata dal Monll , SI deeume che noa 

hanno la te P '" fonte (dato mtere6lante da tenere In oot\6lderatione nello studio del rapporti 
tra quNIJ due matl di mformaziOne coevi) 

• Cfr MlCHtI. f'luIutll, HI#oI~ fk lo Vill~ fk Pan$, Pari~, che~ G, Desprez el J Om1"'I'lI, 
1725, voi, Il , p 1500 

• Sulla puetta lo 81 defin .. ",,' -Tremolante_, nome che n duama Il movllne nto qUICCMru 
lperaltro notol'18menl.e non VI(I!ento), ma POI al du:e che gil a ppartenento al la !Ietta con CUl l ltn 
m p, ' t III COnLltto 81 cluamavano . Iaraeilti ., D'al tro canto, ne Ua relazIone I l atTenNI dIe ~ 
~ Il rra n 'l'elato della -~iIglone preteea., preaurrubùmente q uella degh Ugonotù, eoIDt 
- nbIdJto plU ' vanll nello etn' o telto, SI all'enne a1t reel che , a ppena arnvato a ParIgI, tP 
Il "! m ' m I rl'ftluentare . certl lll\ImJfI.8tl ., 

Cfr Rdai_ dd ~ Hom lCldiO ~dtJ un FoliOllCO Milo fKf'3OfiO d, UllIOCfT' 

W. ~"t~ cekbrooo 14 I0Il10 /MQ(! M IIQ clu~ta di N~tro Do"na d. Prmgl TrtlJporllliJ 
~'ong.1tGl froncta nd COIrImulJf! I/(J/UUI(J, In Parigl , Lua:a, Siena & In Bologna. per gI 'ErtdI 
d Antoruo Puam, 1680 CBUBo, Tab U :U407/19), 

_. hl editonal, negli aUtlISI a stampa di antu:o ~glfn~ 
Notult {olIt t p, ... u: 
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1690,61 e infine un'altra volta a ~ol~~a n el 172.1.
62 

• • 

Dal confronto delle diverse v~rsJOm, S I vede ~ub,lto ch,e I ~5tl sono 

hé 10dentici Nell 'ediZIOne d e l Monti vi e n e indica t a sul pressoc ' , , 
f ntespizio la data dell 'omicidio (retrodatata, come S I è già de t to, dal 
3roagosto al 20 luglio 167~) , mentr~ alJ :interno ~el testo ~ene segna­
lata la data del rogo in CUI fu brucl8to il reo ( " CIO lù esegu ito con non 
ordinano esempio di terrore il medesimo giorno ul t imo di Luglio, del 
presente anno 1670 .. ), La stessa frase s i ritrova ne ll 'ediz ione stampa­
ta dagli eredi del Pisarri, con la sola modifica de ll 'anno de ll 'even to (il 
1680 al po,w del 1670)0 Invece, ne lle stampe del 1690 e de l 1721 non 
viene indicata nessuna data O'unico rife rimento t emporale, q ui ndi , 
resta quello dell 'anno di stampa), In questi casi gli stampatori ha n no 
deliberatamente cancellato ogni riferimento cronologico per nascon­
dere ai lettori la data reale deU'accadimento, Senza bisogno di inseri­
re una data fittizia, lasciano intendere che si t ratta di un fatto recen­
te, com'era normale aspettarsi da un avviso a stampa, 

La fine del bandito 

Nel 1733 viene pubblicat a a Genova6.'l la cron aca de lla cattura e 
della condanna inflitta a Sidoro Scacchi, capo di una banda di assas­
sini da strada, insieme a due suoi seguaci, La relazione offre ai le ttori 
molti dettagli delJe ultime scorrerie e delle efferatezze commesse dal 
malvivente prima di essere imprigionato, In primo luogo l'assalto a 
tre viaggiatori, .. Mons, Colomben .. e «Mons, Forner», il ter~o, in quan-

.. Cfr. RtlatlO~ chi &c l, H d 
ckJIf Ifltlll 100 n e o omlC' IO comUIK} da un FOllat.co nello persollO d, un ,acero 
doiIOn,I::U7. rooo/a 6anta mtS8/l nt l/o chltsa d , Nostro lkJnllO d. Parigi . TrcufX)rtoto 
Rtgglo pn ~ ~~mu,,~ l/aliOno, In Pangi , Lucca, Siena, Vincenta, Macerata & In 

• Cfr Rt/al pero ~tti, 1690 (BUDo, Tab,I.E Il ,372123), 

~ Ifltlll- ~~~I Soenltgo Hom.n dlo commtuo da un FOM/U:O nella persona d 'un IO. 
, , ~ et~ lo SonUI M Il h 

daI/'''"IInoJ fra ~ M o l: ItfIJ di N~tro Donna di Parlg. TrcufX)rtola 
Frttttill s.., 17~ COIrI,mCUIJf! .toJIOIU), In Bologna, per Carlo A h ,'SlilO e Clemente Mana 

• Cfr " ,"" ' ' aute cnmlnah, Cart B , n 18), 
..., '"' l dW lllla ~/oz d I 

dJtPtr II An", 0'-- IOne • un fKrvtf"ll() Uomo ch.omatQ SlCloro Scacch, IOt'O.ardo 
~ ... ml l'lata llna ""U I 

/.fndt hl 1l~ltO 0T'r1bI1 ht ,,~ Imo I!' a CO" tUtrs. fX)' fallo CafX) Assau.no, do~ S 'III ' 

1tIari. &,!.olia 14 G""t:~CoJ[7: Xt:ando fII arrr,l% dallo GIUstIZIa, ~ con~ prodlglosamentt 
P.aua deUe Cinque Cam 1733171) 1733, In Torma, Mila no e Genova , per Il Casamartl a lla 

))IUle, (BUBo, Ttlb l fo' 1I 407f51l, 
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10 semplice servitore, anonimo. Non soddisfatto del boltino ottenuto 
il bandito uccide due dei tre uomini , mentre Colomben resta solo r; 
rito e riesce 8 scappare in groppa a un cavallo. L'avviso riferisce poi 
di una razzia all'interno di una chiesa in cui i banditi si erano rifugia_ 
ti, e infine la brutale uccisione di una donna incinta, per sapere se il 
nasci turo fosse maschio o remmina. 

Quest'ultimo episodio produce una separazione nel gruppo dei 
briganti; e inrme lo Scacchi e quelli del suo seguito vengono raggiunti 
e catturati dalla soldatesca. La relazione racconta che Sidoro Scacchi 
viene condotto alle carceri dai sacerdoti gesuiti, e che altri religiosi 
tentano poi, senza risultato, di convincerlo a pentirsi. A questo punto 
entra in scena un frate cappuccino, che entra nella cella, stringe il bri­
gante tra le braccia e gli dice: .. fratello carissimo, Iddio qui mi manda 
acciò voi sveliate le vostre colpe r. .. ] mentre voi di cuor pentito, devo 
darvi ampl[i]a assoluzione d 'ogni commesso e rrore, e questo Cristo, 
che in Croce pende, per saJvarvi di nuovo tomena a morire ... 

Questo gesto commuove lo Scacchi, che si pente (fatto sottolineato 
nell'avviso, insieme alla emozione de l popolo). L'autore dell 'avviso 
afTenna che questo caso è un esempio .. di grande ammirazione" per i 
giovani, i quali crescono per lo più «con poca attenzione, e custodia 
de' loro maggiori, e s'immerg[o]no ne' vizj, e quel10 che è di peggio, 
senza timor d ' Iddio, né de' Suoi Santi Precetti, come appu nto è .se­
guito di questo miserabile peccatore ... Riferendosi alla sorte degli al­
tri due compagni arrestati insieme aUo Scacchi, l'estensore della no­
tizia dà per scontato che, una volta .. terminate le Difese, ancor essi 
saranno giustiziati .. , e si impegna a .. dare altra Relazione .. , se ci sa­
ranno sviluppi di qualche interesse. 

Il medesimo testo viene ripreso tre anni più tardi dallo stampatore 
Giuseppe Pescatori, di Parma, che pubblica la noti zia della cattura e 
morte a Gaeta di Niccolò Minichini. 64 In questo avviso risultano 
modificati i nomi dei principali protagonisti, ovvero il capo dei bandi· 

.. Cfr ~~duhnta ~d. U"lXrvtf'110 UomochUllTlolo Nu:oio MlnlCn.nl f)wUIM 
di GattG ~ ~r Il An ... _ ~1\al(I una JJeUlnKJ /;,ta roti tuersl f10I (olto Copo AIM ""IO, 
dow .'~ lo Uf'tplt() ~Ilt. c~ {«% quonoo fu Ol'f't$lolo dolio. GlIlStwO. ~ romt prod",. 
.:JIIIMlt' mori. &PIla lo G" .. tUUl 0/11 26 MtJjfg.o 1736. In Gaeta, Viterbo ed In ParmI. per 
Cnl' ppe P'i :a1o". 1736 mUSo. Tab trII 407147). 

h editoriali ni!gf. aVUlSI a "ampo di antIco regImi! 
NoJllI~ fa/Il t. pru"e t. 
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, 'tt 'me che ora si chiamano AnieUo Biachi (quello che rie-tlelesueVi I , . .. . 
t'. • ""vallo) e Francesco Montarl. Altn nomI restano mV8-sce a lugglre a "'" .... 

" quello del parroco della chIesa saccheggiata (GiovanO! naÌl, come . ' 
Bruni), mentre qualcuno Vlene agglU~to. ., .. 

La versione del Pescatori omette I aspetto plU macabro e IrrazlO­
ale dell'omicidio della donna incinta. NeUa versione parmense vi è 
~i qualche altro cambiamento, co~e l'omis~i~~e del r~feri.men~ ai 
sacerdoti gesuiti (forse per non fenre la sens ibilItà dell ordme, VISto 
che da una lettura affrettata della versione torinese si trae l' impres­
sione che essi siano stati incapaci di pers uadere il bandito a pentirs i) . 
Viene omessa anche la promessa di pubblicare altre notizie sulla sor­
te dei seguaci del malfattore. Ma la modifica principale riguarda la 
data e il luogo dell'esecuzione, che viene fissata al 26 maggio 1736, 
non più a Torino bensì a Capua. 

Benché i testi dei due avvisi siano sostanzialmente uguali, è legit­
timo chiedersi se una stessa narrazione non possa essere servita per 
«coprire- due casi di cronaca simili ma distinti . A differenza del caso 
del gentiluomo assassino, dove la descrizione degli omicidi commessi 
e deUe circostanze narrate renderebbe molto difficile una tale ipote­
si, la diffusione del brigantaggio e degli assalti armati lungo le s trade 
potrebbe legittimare una simile ipotesi. I tre uomini assaliti per stra­
da, uno che scappa, la chiesa saccheggiata, un altro omicidio, la cat­
tura, il pentimento e l'esecuzione in piazza potevano formare un mo­
dUl? ricorrente. Bastava quindi cambiare i nomi dei personaggi, le co­
ordinate geografiche, ritoccare qualche passo della narrazione (come 
l 'o~ic.i~o della donna). Per verificare tale ipotesi occorrerebbero ul­
tenon mdagini . 

La bella figliuola assassina 

di Il quarto caso di cronaca nera ha luogo il 10 agosto 1672 ne ll 'isola 
Malta, secondo la data della relazione più antica .M Si tratta di una 

• Cfr N/JOOO t d'$/mla lot d 
d.1I11G FI,IIIIOIA d "d f't W1Ie 'Una dlobolu:o nuolut/Otlt Iltgu,lo n('l/o C.ttò d. Molta 

.. It .19Ann'q,," do dlD ' f Madrr ,d ... o"' .. _, t m'nata a la~'Olo. hà eroto morl~ olp""'nno Padrt . -''i!I '''''''/Jnod3 l' .-.. . 
per Giacomo Monti 1672 ' BU' D~81 . t oltro d, IS Seguito alli lO Agosto ckl 1672. In Bologna. 

• DU, Tab.1 F.IL407/16J. 
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ragazza ruciannovenne, di famiglia nobile e ricca, ~he u~ci~e i genito. 
n perché ostacolano il suo amo:e per un ragazzo di fwmgha facoltosa 
ma non nobile. Mentre tenta di scappare su una feluca verso le coste 
deUa Barbaria con il suo amante, la giovane viene scoperta dai solda­
tI che scambiano i due amanti per fuggiaschi scappati dalle galere. Il 
~oune VIene scoperto e i due giustiziati . La relazione si 80tTerma sul 
carattere deUa ragazza e sul suo stato d'animo prima dell'omicidio. 
Vengono addirittura riportate le parole rivolte dalla ragazza alla 
madre: . già molti giorni sono che mi chiedete la cagione della mia 
mahnconia, mA io sò che vi è noto .. _ già che lo volete sentire di mia 
bocca, vi dico, che il mio male origina d 'Amore, e già che non volete 
sodisfare i miei desiderij, io vi dico Liberamente, che farò mordervi le 

, 

IDanl-. 

U tono cambia quando, sulla via dell'esecuzione, la ragazza si fer· 
ma davanti alla propria casa e si rivolge al popolo: -specchiatevi, ò figli 
di famiglia, da quella Isabella, che per non volere fare a modo delli 
SUOI genitori, è arivata in questi piedi, quale hora mi vedete, & voi 
Padn, castigate i vostri figliuoli da piccioli, se non volete vederli anco 
loro in questi piedi ... 

Nel fondo Zanetti si conservano altre due riproduzioni della noti­
zia. Una è del 1680 e fu pubblicata dal Pisarri ;66 l'ultima viene stam­
pata nel 1739, daJ Sassi.61 Inoltre, neUa Biblioteca Estense di Mode­
na esiste un 'edizione stampata dal Vedrotti a Reggio nel 1690, che 
segue quella del Pisarri." Siccome non è facile trovare una fonte 
documentaria che confermi la storicità del fatto e nulla garantisce che 

• Cfr .\'-'111 ~ dutuakJ rW:IJwm dI 11110 d,oboluu n.,JlltlO~ .wglllta nt'//o Cllta dI Mani" 
Po. di ....., fìgl.uolo cb t'llJ cb dU<C1JlOt.>r MIII quolt' oomlllahJ dal [hOI..'Olo, ho dolo mortr oJ 
"h; .. 1'IIdrr. t' Modn, 11\ Roma, SI1'.8I:la, Verona. Regpo, Mllano, Parma. Ancona &. 11I Sol» 
IPI' Ja" cI'lMb del PIIIlIT1, 1680 (S UDo. Tab I FII 407 171. 

• Cfr .... -.111. ~ ~ d~1IJ.tJ ~ d'lIlI4 d.oboIuu rvolullOM IItgullo Milo CIIUI di 
.\'.:aa .., AIA tUII alU 11 apnk 1739 ., III N IZU.. Venez.~ ed IO &logna. nelt. Swni» di c.rla 
A' • t C , tet·1t Man. Fnttlb Se.;. 1739 (BUBo. TIlb I FU 407 15 1. 

• Cfr N_ t dubIIJ.tJ rtlahont d·1I1I(! dllJboll('Q rvolutlOM 1qUua ndlo ellia eh MIJISI" 
,.., l~ lf(819 adì 15 fI'IIIOI'O, d'lI(! fiIJ/lluJla d, dà d, ducll/Ol"'r (Ulill quah doM.1IaIa cW 
o. " .Ilo ckIo ~ al propn.o pod~. t rn4d~ Con.l fItI."'rro c:o.sJl8O. cht fIt lui {allO /d 
"""0- • IIIl·Gl.WIInImIo ~ f," al popolD OL'Cllltl la .ua mork, tn Padova. TrevlgIO. '.ero­
... CI 'Ia" 1.11 ~ per Proapero \'edroltl., 1690 (Modena. Sibl. Eat.enae. M_ DoDcb 
A 250. Il. . 

hl ltlltonalt m'gl, aVVIli ' a stampa di antico N!g lflle 
NoIlZu folM l prallC 
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. . sia quello .. vero.. occorre limitarsi ad a nalizzare i il primo aVVISO . ' . . . .r, 
. ti apportati nelle versIOni successive. La prima modi lca è 

camblamen , M ' l' ( Il ' d" d I 
Il d Ilo spostamento della stona a arslg la ne e IZlone e 

quea e 9) b' , d ' dali 680) e a Nizza (nell'edizione del 173 ; cam lamenti ettatl a 
l I .. d' mantenere la verosimigHanza della storia, che doveva es-
~onw l " 
sere per forza ambientata in un porto di qualche Impo.rtanza per ren-
dere credibile la fuga in feluca verso le coste nordafncane. 

Riguardo alle date, la prima relazione indica il lO agosto 1672, la 
seconda ilIO aprile 1680, la terza il 15 gennaio 1690 e infine la quar­
ta l'Il aprile 1736. Come già si è detto, questi cambiamenti rispondo­
no certamente alJ 'esigenza di rendere la notizia compatibi le con i tempi 
di stampa e pubblicazione dell'avviso. 

Fra la prima e le successive edizioni della notizia si riscontra un 
cambiamento significativo nel contenuto dell ' informazione. Secondo 
la versione pubblicata dal Monti, la ragazza ammazza anche i due bam­
bini figli della balia, che dormono nella stessa stanza dei suoi genito­
ri, con lo scopo di fare tacere le Joro grida. Questo fatto viene omesso 
nelle versioni successive, forse perché appariva in contraddizione con 
l'aiuto che la baJia offre poi all'assassina. AJtri cambiamenti nel testo 
sembrano rispondere al bisogno di adattare la narrazione aJ contesto 
in cui viene pubblicata. Ad esempio, nel brano introduttivo, citando i 
diversi flagelli mandati da Dio, la prima edizione parla del terremoto 
(richiamandosi senz 'altro alla memoria di quello avvenuto in Romagna 
nell 'aprile di quello stesso anno, il 1672), mentre nell 'edizione del 1736 
il flagello menzionato sono le .. pestilenze .. (che già dall 'anno prece­
dente provocavano la perdita di una grande quantità di bestiame in 
alcune ~gioni ~el nord della penisola, e che non di rado affiiggevano 
anche gh esseri umani).69 Infine, vi è una serie di modifiche al testo 
c~e sembrano andare nel senso dello snelli mento narrativo, nonché 
di una certa 'secol · " , d anZzazlOne elio stile . Ad esempio solo nella pri-
ma versi~ne, quella del 1672, per introdurre il no~e de l giovane 
8mllante ~I fa riferimento .. all 'Acqua del Sacro Battesimo ... Sempre 
ne a ptlma versione I dii'. . . ,a momento e UCCISione, la ragazza viene 

• Cfr le ilIlnate (;() 
rn8pondent. della gauell.a d . Bologna. 
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defmiUt .. demonio humanato .. ,l0 espressione che viene rimpiazzata da 
un semplice _colei,. nell'edizione settecentesca. 

l martl n di Barbana 

Le visioni celesti non esauriscono i modi in cui il confronto propa. 
gandistico con il mondo islamioo si sviluppa nell'Europa moderna. Le 
vicende di cristiani fatti prigionieri e martirizzati nelle terre 
musulmane non potevano lasciare indifferenti gli editori di avvisi. La 
difTusione di queste notizie hanno in buona parte contribuito a foro 
giare l'immaginario italiano ed europeo. Non c'è da stupirsi, dunque, 
se le notizie di questi episodi vengono riproposte anche a distanza di 
parecchi anni come novità. 

Nel 1666 Ventura Vieceri71 stampa a Venezia la notizia del marti. 
rio - accaduto il 20 agosto dello stesso anno - di un giovane diciottenne 
di Trapani, ratto schiavo da bambino dopo che la nave in cui si trova. 
va con il padre era stata assalita vicino all'isola di Candia (fig. 11). 

L'avviso riferisce che il ragazzo incoraggiava gli altri schiavi a mano 
tenersi saJdi nella fede cristiana; le sue esortazioni però gli valsero 
l'accusa di predicare il Vangelo. Così il giovanotto venne condotto 
davanti alle autorità cittadine, a cui espresse il desiderio di morire per 
Cristo. Allora gli -infedeli_, sdegnati per la perseveranza della sua fede, 
lo torturarono e lo crocifissero. Siccome dopo quattro giorni non era 
ancora morto, e anzi la Madonna "con grandissimo splendore gli ap. 
pariva la notte, consolandolo à star costante, e forte .. , venne colpito 
alla testa con una scimitarra. La notizia si conclude con la spedizione 
dei chiodi e della croce a Roma come reliquie. 

Cinquant'anni dopo , lo stesso testo viene ripubblicato dallo 
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LAGRI fV 
E D l G R A. N D I S S J M A A M M I R. A T I O NE. 

S 11'0 li lO. A"ol1o 1666. (n Tundi di B:arb:H1::J, d vn pouero 
ucce :I h . d" N " T (iIOlianc: Schiauo;c ,am:lCOAnrç/Olo I atlOFl I: r:lpanc(e 

che doppo l'dt:"c:r. nato con va ri; cormen c i .~?~men (:1n l , fu 
finalmente fano morire con mille Cl ruOI J I n Croce. 

& è ,iudlo quamo giorni inchiodato fepra 14 
la Croce, com, legcndo intel , deret~. --

• 

rli'. 11. COlO Icwnmeuol d d 
In T e ti I g1YJfl ISSlmo ammira/ione successo II 20 Agosto 1666 

untll di Barbaria in V r y, 
Tab.IEI1.359/14). ' e'le 18, per entura Vieceri , s.a. (BUBo, 

La raffigurozlone del martirio è di rorte impatto visivo. 
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stampatore Pietro Antonio Magri 8 Pavia, ma questa volta la data 
precisa della morte del giovane trapanese è un 'altra: "questo suCCes­
se adì 2 Cenaro 1716 .. {fig. 12).71 Non sappiamo se la data reaJe del 
martirio sia effettivamente quella riportata dalla edizione veneta 

Qualche elemento di riscontro in più lo si ha invece per un secon. 
do caso di martirio, questa volta avvenuto ad Algeri . 

La vittima è un frate francescano sardo, e la prima relazione che 
lo riguarda nel fondo Zanetti risale aJ 1639 (fig. 13), 73 In essa si rac­
conta la storia di padre Francesco Cirano, il quale aveva ottenuto il 
permesso dal Pontefice di andare 8 liberare un suo cugino (anch'egli 
frate francescano) da quindici an ni schiavo ad Algeri. Padre Cirano 
approfi tta dell'ambasciata di cui un suo confratello era stato incari. 
cato dallo stesso re di Spagna per recarsi in Barbaria. Una volta ani. 
vato nel continente africano, egli si mette alla ricerca del suo paren­
te, ma resta coinvolto suo malgrado nelle manovre diplomatiche del 
re cattolico, che lo portano in carcere con l'accusa di spionaggio rivol­
tagli da1 bassà di Algeri. A rischio della propria vita, approfi ttando della 
preghiera del venerdì nella moschea, il cugino gli sì avvicina per av­
vertirlo della sorte che lo aspetta: .. [il re di Algeri) fece bando sotto 
pena della vita, che ruun Christiano li potesse parlare ma suo Cugino 
stimando più la salute del Padre, che la sua vita un Venerdì i Mori 
stando neU'Omeschit gli disse, se apparecchiasse, che per cosa certa 
sarebbe abbruggiato vivo ... Padre Cirano risponde senza esitazioni: 
piaccia Iddio concedermi gratia, che patisca simi l morte ... La condano 

na prevedeva che il condannato, prima di essere posto sul rogo, ve­
nisse scorticato vivo. La relazione, secondo il gusto macabro dell'epo­
ca, 74 descrive in dettaglio l'esecuzione della pena, insieme alle virtù 

.. Cfr ~d'WI ('(110 klgn~t. t di grondlu lma ammuoJWllt '/olcreuo III Thrtn,ch 
BcrlJma, d'/oI1I powro twt'~ .h&auo, cht d()pO f n..wr . lalO con l 'Gn l lormt n/l lormtnUllo. {ti 
fr;ll1o IrIOnrr COlI mùft ftro{J III. CI'OC'l!, td l ~'&Uldo quallro IllOrnl IIIch tOCfulo topro /0 C('(J(t. t roN 

plU pitI\OrrImI.f Uiltndtrru, III Roma. LuOCll &: In PaVIA, per P,etro AntonIo Magn, 1-1. (BUBo. 
Tu.! fU 40768), 

Il Cfr &taI~ dtUo mortt cht hd poIlW III AigIul .1 P Frur.cnro C.rt:lM Sordo dtliD CIna 
~ '''l , Frou Cont ... 1IhuIlt d4 Scu. F1UIICUco Tradotta d. SptlIpI/oIoio lIt 1101I0I10 dQ/ f)oDoT 

Strodo Senio Calci/dono, m Barcellona. Thn.no. Padova, Venetl., ti. di nuO\-'O In Bolo­
cna. ~G.atomo Monll e ~lo Zenero, 1639 (SUDo, Tab I N 111264. 39 1, 

,J DIu.'Kr..u.:, Il ,.' "lo t la paura Clt . p, 153 e wg\Ienh, p 188 

RELAZIONE 
D 'ilO 

s 
I N 

DI 

Calo Iagrimevole • e di gr 
dlmma ammirazione. 

u c c E S S O 

E TUN 
BARBERIA. 

D'un pwtr/J Gio'tJi"e Schia'Vo, che dopD t tlfor fl ato (on viIrii 
TDrmtntj tormt?f410, fil fatto ~or:r~ co~ mille fira\) 

i" lo r, ,, . cd t 'ZIiflutO 9""'tro g,ornl "" h,odAto [opra 
III. Lroa I e come p'ù pltnamenu intenderete. 

. , 

In Roma, l uc,~ , & in P~v ia • ptr Pietro Antonio MiIIg r. , 
Con licenza dc' Superiori: 

, 
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Fig, 12, RtlOl:IO~ d 'ull caso l I 
T d 'L agn m4!UO t', t' di grandlss.ma ammuQ/lOn4! succt'sso In 

Ullt''' I D(l r"btrIQ in Ro L & Pa ' 
Sa (BUBo T b ' ma, ucca In Vla, per P1etro Antonio Magri, . . . a .IF.1I 407/68), 
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eroiche del religioso, che rifiuta cJj accettare lo legge di Maometto in 
cambiO deUa vita e di altri privilegi che gli vengono promessi. 

La relazione termina riferendo la sorte subita dal corpo del marti_ 
re, che viene sepolto dai fedeli cristianj, mentre la peUe viene riempi. 
ta di paglia ed esposta su una deUe porte della città, fino a quando 
una tempesta non la butta a terra. Allora, anch'essa viene presa dai 
cristiani, i quali .. per lor devotione se I[a] spartirno ... 

Il medesimo testo si ritrova fedelmente riprodotto a Faenza nel 
1717

11 
e a Bologna nel 1718 (fig. 14),76 anni in cui si registra una COn. 

centrazione di avvisi con notizie fal se riguardanti il mondo 
musuJmano. Rispetto all 'edizione seicentesca, nelle due versioni suc. 
cessive viene soltanto omessa la lettera iniziale del traduttore all'amico 
che gli ha fornito la relazione. Ma quelle del 1717 e del 1718 non sono 
le uniche riproduzioni fasulle. Più di venti anni dopo, infatti, la stessa 
relazione viene ristampata a Bologna dai fratelli Sassi, i quali aggiun. 
gono sul frontespizio la data del martirio: 20 febbraio 1740 (fig. 15).n 
Da altre fonti è stato possibile ricostruire che Francesco Cirano corri. 
sponde a Francesco Zirano, morto il 19 gennaio 1603 in circostanze che 
corrispondono a quelle descritte nella relazione.78 Risulta evidente, 
pertanto, che l'avviso pubblicato da Giacomo Monti e Carlo Zenero nel 
1639 aveva riutilizzato una notizia vecchia di trentasei anni.19 

• Cfr ~1114 ~ cklla cl'Ulkluulfno mortI', ciiI' ho polilo In Alglf'n Il PodTf Fr 
F~ CII'OnD. ""nDrt r:onutnlualf' di San Franftlr:O '. IO Veoe!la & In Faenla. per 
G-'I'&llt.olUO An:1u Stampatore del Santo UtiCLO, 171 7 (BUDo. Tab I FII 407 68) 

Cfr Co.o I«nltlt!lJOle di graMuulfno Omll'OZlOnf'. IIf'gullo M/,JOmenle ~lla CII/a d'Alf!t1l 
oIl'adrr F, ~ CIIWLlJ mlllOrt r:onl.'tnlualf' d, S FranftlCQ ,In Venezia, Faenza, ti ID 

&Iocna. per Giulio 8oru.gtu, 1718 (BUSo. Tab IK. II 102/36'. 
11 Cfr \<ll1Ulma rtI/UUJ~ ckllo cruck/~8lmo morte, che ho polllo In Algren Il PodTf F 
F~ CIIWLlJ M", Conutnl dI S Ff'OIIcuoo , , u 20 Febbrq;o 1740. '" Verona. Ferrara ~ ID 

&lagna, per Carlo A1e81llo e Clemente Mana &uiaL 1740 (8USo Tab I "' 11 407,67) ·C " 
fr ConM'TlJ<O M OE\-1LI.A, I (rot, mmon r:on~'tnlua" In Sorrhgna, &tuen. Galhu~ 1968, p 4503, 

" Nel caLliogo de! Bulgarelh Viene Clteto un aVVUIO del 1605 che nportava qUIIiL c:ertaJntO. 
te LI martlno dello "e'X) frate lIt tempi molto pUJ VICini all'effettIva date di morU Rt/ohoN 
ddhJ ~ d, IIn podrt ~ll·OrdLn.f' d, San FroflCf'llCO. ch 'I "010 .cortu:oJo t:Il'O In Alprt O­
lo lI\a.1f d 'oIln ChflltllVll unpaJah, bTU«1IJt1, 11t4IIC1n0l1 allo Turcltnro C4IO ~'f'~nlttl)lll. 
~,degN) d, rwuJuu"'lll ammll'OllOtlor Tradotto d. Spognolo In Ilalwno OOJ [)oIW 

An4acu StnIdQ 8aroJo CaIaruono, io FlOn':nza. e di ouovo LO v.tt>rbo, apP"en' Girolamo J)ucr­
!do, 1606 Cfr. S. BL1I1,.U!" • T Bl'l.G .... u.u, Cl! .• n. 26. 

DELLÀ"MOR. TE 3 
Che h:ì patiloin AJgieti il ~,F.RAN~E !CO 
Cf RANa Saldo della CiCCl'd, Safla".: 

,FrAlt Conuml.Alt di San Franctfco, 

Tradotta di Spagn~olo in 1t3li3no d~1 Dor-
lcir Antioco Str3Ga Sardo Calermtano. 

, 

, 
, 

In Ba.rc~lIona.T urino. Tladou3, V rnttia. Et di nuo.;; 
uoin Rologna, per G;acomo Monti J r ( 3e .. 

loZtnero 161~. (Dnli, tnt.!l~l·SIl;. ~ 

• 

i 
I 
; 

13. 

F· 
l( 13. RtUulO1U della morte che /ad paillo III Aig/eri il P Francesco C,rano Sardo 
~ Città di &s,on. Frole Conwntuale di San Francesco. in BarceUona, 
Ze no, Padova, Venetia et di nuovo in &logna. per Giacomo Monti e Carlo 

nero, 1639 (BUBo, 1'ab.l.N.III .264139). 
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C A S O 30 
L A C R 11\1 E V O L E 

DI GRANDISSIMA AMIRAZ IO NE , 
St&uito nrnJamfntr »fl/tI Cm.1 (f .11lgim 

AL P A DRE 

FR. FRANCESCO CTRANO 
MINOKE CONVENTUALE 

DI S. FRA NCESCO 
Dove s'in tende , come deu o Padre (ù (corticaco 

vivo J & altri Cri llia.ni impalat i .alla T ur. ' 
chdca , perche non vollero rmegare ' .,. ~, 

la S. Fede di GESU CRISTO. 

Fig.. 14. C,IIO lacnr1lftJole dI gronduslma amlnuIOfU!, In Venezia, Faenza, & In B0lo­
gna, per Giulio Borzaghi, 1718 (BUDo, Tab.l .K.1J.102J36) 
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VERISSIMA 

Della crudeliflim.a ~?rte, che ha @ 
in Alglen Il Padre 

F.FRANCESCO eIRA 
Min. Convmt. di S. Frafm!eo. 

• 
• • Dove s' intende, come de no l'ad re fu fcortlcaro VIVO, 

cdalrri Crilliani impalati alla Turcherca) ~erchè 
non vo!(cro rinegue la ~anta Fede d. 

G E S U' C R l STO. 

Li 10. Febbrajo I H0. 

Jn Verona, Ferrara, ed in BOLOGNA; 

--._--------.----.--.-----~-, 
Per Carlo Ale ffio, e C'lemente Maria Fratelli SalIi. 

Con IÙflIM4 il SlIl tI'jorj, t Pri 1Jilrgio . 

Fig. 15. Venulma rrlculone della crudellsswla mOrie, che ha patito In Algu!rI Il Po­
drr F' F'ra~1CO Cuono, in Verona, Ferrara ed in Bologna, per Carlo AlessIo 
e Clemente Mafia Sassi, 1740 (DUBo, Tab.l.rI IA07/67). 



l'' 
Dal confronto tra le diverse versioni non emergono molte modifi_ 

che nel contenuto. L'unico cambiamento significativo riguarda il co _ 
testo politico deUa vicenda neU'edizione del 1740, dove non si fa ~. 
cun cennoaU'impresa tentata dal re spagnolo contro AJgeri (come neUe 
precedenti versioni), bensì alle tensioni fra la Spagna e "Inghilterra. 

Lo schiavo conuerso 

A queste due storie di martirio se ne può affiancare una terza, in 
cui le parti si sono però capovolte. Si tratta dell 'esecuzione verifica. 
tasi 8 Livorno (cioè da questa parte del Mediterraneo) di un ragazzo 
algerino (quindi musulmano), .. schiavo forzato .. , che aveva ucciso al. 
tn tre schiavi ed era stato arrestato e condannato alla forca e allo 
squartamento (pena poi commutata in semplice decapitazione), Se­
condo le due relazioni che riportano la notizia, il giovane nordafricano 
diventa cristiano grazie all 'opera di persuasione compiuta da un sa. 
cerdote gesuita durante il tempo trascorso in carcere. Nonostante le 
parti rovesciate rispetto alle notizie di martirio, la conclusione del. 
l'avviso è comunque la stessa: il trionfo e la gloria della fede cattolica. 

Mentre in aJcuni casi di notizie false precedentemente esaminate 
abbiamo visto gli stessi testi ripubblicati, con minimi ritocchi, anche 
a distanza di molti decenni, in questo caso vediamo che la notizia viene 
riproposta ai lettori a distanza di pochi mesi. Anche questo caso, tut. 
tavia, rappresenta un 'ulteriore conferma della manipolazione delle 
mformazioni da parte degli stampa tori in relazione alle necessità 
editoriaJi della tipografia. Secondo l'avviso forlivese del Dandi la data 
dell 'esecuzione è il 16 aprile 1716 (fig. 16).80 Secondo la versione del 
fratelJi Sassi, invece, il giovane algerino è stato giustiziato il 16 no­
vembre dello stesso anno (fig. 17).81 

h ttbtorw/l n~81. aVlliSl a stampa di antico regime 
NoImt falll t pro/le t 

La crISI dell'Impero 
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.. olti degli avvisi che riportano notizie false Abbiamo VISto come m d" " 
, d l'annoso conflitto con l' impero turco, e IverSI bbiano come SIOO o ) 

a . . I tanbul o altre città del Mediterraneo musu mano 
abbiano propflO s )" "" )" t" 

I d lI'aziooe È questo il caso deg I aVVISI sug I even I pro-come uogo e. . I-~ U a arte 
.. . di martirio che abbiamo or ora esamlOao,v. n caso p 

dill't~t' e e un avviso stampato nel 1686 da Giacomo Monti,'12 che ha 
COS l U1SC .. ) " ") d " 

~ di a lettera firmata da Gio. Paolo Lazan I pnmo apn e I 
lalorma un d"") '-d) 

Il ',nno e inviata a tal Antonio Nosadini. Il lscorso SVl uppao,v a 
que al .r. . t 
Lazari è prettamente politico e 'secolare', senza cun n enmen O a 

" 00 )1" visioni o prodim. In primo luogo, lo scrivente accenna alle mira ,b' . 

difficoltà che si vivono nella città di Costantinopoli a causa di un 
.-morbo pestilentiaJe .. e della «carestia penuriosissima» che colpisce 
la città a seguito del blocco imposto dalle navi venete. L'autore narra 
altresì lo stato d'animo degli abitanti della città, descrivendo il loro 
camminare .. àcapo chino, tutti sospirosi, ed astratti .. , mentre constata 
che la fedeltà all'impero sembra compromessa, poiché è "'negata l'ub­
bidienza sino aJ proprio Gran Signore, il quale vive fra miUe agitazio­
ni, temendo sempre la totale sovversione del suo Regno ... La lettera 
continua COn il racconto delle divisioni interne alla corte ottomana e 
dei crimini commessi daJ Gran Signore e annuncia le defezioni dei 
popoli che si trovano ai confini con la Persia. Chi scrive sostiene in­
fatti -che ogni giorno in grandissimo numero vanno ad arrollarsi al 
servizio di quella Corona .. , prima di vedersi crollare insieme al resto 
dell'impero. 

Anche senza far ricorso a segni o visioni soprannaturali e premo­
nitori, la conclusione a cui arriva l'autore della lettera è sempre quel­
la più gradita alle orecchie dell 'Europa cristiana. Infatti si afferma che 
SOno gli stessi sudditi turchi a sostenere che "dentro lo spatio di un 'An-

liti: ;:r :dl1llO~dqllnta ch' contagI, corelllt, ammutlnamenll e can{ut/IOnl, che 81 pl"Ol'Ono 
iI4L' /al : ~r COUIQ de' progreUI che, quotldlanamenle 81 {anno dalle ArmI C"t/llane 
SIf ~ I lonl,nopoli COn wltera .c"Ua dal S'g Cat'Olier GIO. Paofo l.{lm" all.Ufut/lnt/ll 
'Tab,1 JI';7'~:fO~fIj, V"ll"Onodl MtI, In VenezIa & in Bologna, per GlacomoMontl, 1686 (BU80, 
III Owa'll~' mpl'f! nel 1686 ne u&el anche un'ed,Zione modenese CopIa di let/era venuta 
et In M~III I, ,t~:~a dW'I/la ref(lJla~ch ' rontGggl. ctJre311t, ammutll/amen/I '_, In Venelln 

,per ~"', 1686 (8,bl,oteal Clas.sense di Ravenna. calloc. Bertelè 52581, 
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' NUOVA 

RELAZIO 
Della Giuililia 

INLIVORN 
NELLA PERSONA 

• -, I 

, i --

DI CASSIMO DI MAOMETTO 
D'ALGIEH..! 

Il tli 16 . .Apri/( 1716. 

FIRENZE, ET IN FORli', 
~-- ~--_. 

l)cul ~mdj, Stampatorc YC('5!vilc. C", lir.!/Sur 

FII 16 Nu.Otoo ~IQlWM dd/o 1(IIJ.!ltWQ {atto /II ut~Jrn(} ,. .. lIo,:wfYOlllJ di Ot'" :". 
MQO~tto d'AJK'~n ,I di 16 Apn/~ 1716. In Fln-ou' l't In Fl'rh. pl'f d o..­
Stampatore VeICOV1It', la lBl'IJo, Tab I FII 407 ,H ' 

, 
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• 

• 

,.' N U o V A ,~ ~, ~-:S- :::-

R E LAZIONE 
DELLA GIUSTIZIA FATTA 

IN LIVORNO 
NELL~ 'PERSONA DI 

CASSIMO DI MAOMETTO 
D'ALGIERI. 

lN f1kINlI, m IN JOLOGNA. MOCCXVU. --- -, - ----
fft Cllio A!dfio, ItCICIIK'DIC Mari.l Fratelli Nfi. CM frr.j,' s.,. , 

-

F'I 17 NUut'o rdOZIOM chilo 8u~.tUlo folta III L.n .... .,.no ,...Ila fW~ d. C(tU/mo d, 
M~tto d 'A1gwn, In FIrenze 00 In Bologna. ~r Carlo Al, o e CII,·(tll:nl 
Mana Fratelli S'". 17I7IBlBo. Tob I K.1I1(»1,'3: 
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no ql' "'rta __ o Crttà di e: ... ntlDO):Y'lli de\--e J lIf"\IT'!'"Iue _I '\ 
~- . --- Ilo! ~"""It 

delle Anni Cn&tiane .. , Certo e che la .b I8Tlftl\f del] 'unpero ottom'''MI 
nell6b6 era drammat .,... Alla Santa Lega COi !liMa daDlquo. 
1Il:l'laCO. dali. Poloma e dali. Repubbl .... Ve!w La si era 
lo stella anno la RII'P' deU',U,... pen--ane PIetro il Grande Tile 

coaht ......... • ''e\'3 '''''·'0 tutti i oo"fiOl tun:bi m Europa. I \'a tu:1 
r3?iiiplO •• ,'t"VaQO ncooqwstato la 1)a1mal'e il F\:::L::rpemOFTC! e Ate.t. 
l Poh ..... tu la Podoli· e l'L'enti na cond m.ale gh &borgo .".,.eh'" 
aperto la strada vaso Belgi Mo, ronqu.&S'ando Buda ed es; ED".~a 
"befle TekeI)". Tu~'1A., la fine deD lIDpoO turco non era .nc .... g:nm. 
ta. e la" i; notWa 10 forma epomolare pOl.é e'P . I e reruperata tIjr 
e quale qualche dUfOilOM) PIù tard.t. 

Lo roc.ea.J t? sto. len n nfenmenti alJ ·aut.Lirf' e al dest'Dat'nG.IDldt­
IalO CcstBntm.>pOb 20 DO'VeIIlbre 171 . r(OV lO"ru npior\(to Del .. 
.. e.llbre eh quell'anno d,Ilo stampe'lM"t" \ 'edrotti • tan!J)1ID 

IV - CoocJ 

La dt.ifuu. pra~'iJ dt oont:ra.f'fa.rf. DOII7-! f' Lmport.an~ per 11 st.r1I 

del gIOrnahsmo pen:he 8t"gnAJe di .J i14 41") quattro d'h rnd"lC'.ILI\l 

Primo. cene DOtme nscuole\·ano un J.Dd:u ttt il p1b-

~~.~""~~'~'O~_.;';':+~'~':';b:':'~~~"':~~:~~~:~~~~~ , •. m 7 • & ••• 71 n', ' , 
p-su,...( ..... : dw'~ _ • !'I.o • ....,('- • ..,..c.s .. ,. .. ~ .:- "' 

I.J l_h", .\ O "".0 -- l". _ '. p Pw .... il" .u -
T_I Fil U4.15 -

.. CIr '" " • 7 t I p: " .:.;:.~""~.:.~.~o ~'1,~.::O?~~7 .:.~:Js;'~' .. • ,. "..".. " • CI" 
C :tCs Pio : ''e :t l ·,:~p! . JIf'I"~:'::" ::o::Ar-\'y .".. 

T_I FU 4.:M.16 • 

Notuu (al" t pratu:he eddonaJ. negl, aVII"'1 (J ,tampo di CUltu:o ~gl11~ 147 

Mico, e rucuni st.ampatori prevedevano che avrebbero potuto riscuo­

teme ancora. 
Secondo, gli avvisi venivano in qualche modo archiviati per esse­

re all'occorrenza, ripescati e riutilizzati. 
'Terzo, esisteva una notevole sensibilità e attenzione da parte degli 

stampatori per gli umori del mercato, per potere individuare il mo­
mento giusto in cui ristampare certe notizie. 

Quarto, la riproposta di vecchie notizie fa pensare a una domanda 
di informazioni più consistente rispetto all 'offerta che il sistema 'glOr­
nalistico' dell'epoca era capace di fornire . 

Non c'è dubbio che lo scopo degh stampaton nello smercio di no­
tizie vecchie fosse commerciale, .. toccare moneta",. Però la funzione 
cultura1e degli avvisi trascendeva quell 'obiettivo. Dall 'esame del con­
tenuto degli avvisi, si capisce che questo genere di stampa doveva avere 
un ruolo importante nel processo di .. disciplma mento sociale .. e di 
_confessionalizzazione .. europei dopo la cnsi sociale e religiosa aper­
tasi con la riforma protestante e le guerre di religione.M I rifenmenu 
all'eucanslla e aUa confeSSione (i due sacramenti aJ centro della di­
sputa con i protestantI e assurti a simbolo dell'appartenenza alla ChIe­
sa Cattolica), aJ diavolo, alle regole dJ comportamento tra geOlton e 
figli,- aJ gIUramento, le V1cende del martiri, ecc., sono m hnea con I 
dettami della Conlronformn e con le regole di un ordme soetale che si 
vuole fortemente gerarchizzato, stabIle e Internamente coeso di fronle 
alla mmaccia musulmana e protestante. 

Lo stesso stile degh aVVlSI sembra COinCIdere, almeno In parte. con 
quello delle prediche esortaLive controriform.istlche che SI vanno dlf-• 
fondendo nel SeIcento: 8 1 inSiste su contenuti emotivI e ,· terrlblli .. 
della vicenda narrata, indulge ndo anche su dettagh macabri per 
meglio incutere paura, sgomento e tJ santo .. tlmor di Dio ~ , e si offre 
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aJ pubblico l'immagine di un Dio giustiziere, piuttosto che misericor­

dioso.17 

Questa sintonia con i dettami delle gerarchie della Chiesa non deve 
far pensare a un'adesione acritica da parte degli editori/stampatori 
aJJ 'ideologia del potere, ma più semplicemente a un compromesso ne­
cessario per poter continuare a svolgere il proprio lavoro evitando di 
finire nel mirino delle autorità censorie, che già intervenivano di 
routme negli affari delle tipografie oon un 'opera di censura preventi­
va sugli avvisi da parte dell' Inquisizione.- QuaJche espressione che 
usa disinvoltamente il sacro per persuadere il lettore della veridicità 
di fatti che si sanno falsi, ci indica un atteggiamento piuttosto irrive­
rente che poco ha a che fare con lo spirito oontroriformistico.· 

11 lungo periodo di tempo durante il quaJe uno stesso testo fu uti­
lizzato ci porta a fare qualche considerazione sulla sua ricezione da 
parte dei lettori (e degli ascoltatori). Come è possibile che uno stesso 

testo, pur sottoposto a modifiche lessicah e a tutti gli adattamenti del 
caso, abbia potuto essere nproposto a più nprese, In qualche caso dalla 
fine del Cinquecento ftn quasi alla metà del Settecento, senza dJ ... en­
t.are anacronistico? I gusti, gli intereSSI, le attese, la senSibilità del 
pubblico non si erano modificati nell 'aroo di plU di cento anni? Per 
rispondere a queste domande bisognerebbe consldernre le trasforma· 
ziOni del contesto in cui gli avvisi venlvano npropostl, le mwcazlOru 
sulle modalttà dlleLtura che l'erutoTe,stampatore SI aspettava da par­
te del fruitori del suoi 'prodotti ', le caratteristiche matenah con CUI 

uno stesso testo fu pubblicato nelle diverse epoche (qualità della caro 
ta e dei caratteri tipografiCI, cura delle caratteTlstlche grafiche delle 
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bbticazioni e così via).90 Ci limitiamo 8 due esempi. il primo di cam­
~~amento nella lettura; il secondo di cambiam~nto n~i lettori. . 

Un testo riguardante l'impero attamano (SI pensI ad esempio al­
l'avviso pubblicato dal Benacel nel 1595, la cui ultima ristampa è del 
1717) era letto in modo diverso a fine Cinquecento o durante Quasi 
tutto il Seicento (quando la forte pressione turca era non solo milita­
re ma anche culturale e religiosa,'1 e l'effetto cercato era di serrare le 
fila di fronte all'infedele), rispetto agli anni in cui la decadenza turca 
era ormai palese e le previsioni del crollo totale degli Ottomani servi­
vano a rinsaldare nel lettore occidentale la consapevolezza della pro­

pna superiorità. 
Le osservazioni di Daston e Park9'J 5u118 frattura (consohdatasi tra 

fme Seicento e inizio Settecento, in particolare nei paesi anglosasso­
ni e in Francia) fra le élite colle e Il popolo rispetto al credito prestato 
alle notizie di eventi soprannaturah o prodigiosi, possono formre uti· 
li indicazIOni Sui cambiamenll del fruitori dl avvisI e SUI modl IO cui 
questi ultimi venivano lelll. Questo cambiamento di mentahtà è d<r 
vuto in buona parte agh orroTl del fanatismo religioso e alle sangui­
noseconseguenze della marupolazione della coscienza collettivo attra­
verso miracoli e appariZIOOl prodigiOse, di CUI gli aVVlSI st.ampall era· 
no stati, da1lùnssclmento IO POI, uno strumento efficace di diffUSIO­
ne- Quindi uno stesso testo, ad esempio Quello del friulano UCCISO 
dal serpenle-dlavolo, avrebbe perso parte del pubblico (soprattutto 
l'è/de culturale) tra il 1620 e il 1722. 

1ùtlociò spiega l'enfasi usata 8 volte dagh stampatori per rR.SSlcu· 
rare li lettore Circa la novitA e In vendicità delle noli zie racconlnte 
segno chiaro che molti non Cl credessero affatto o le guardassero co~ 
IOSpetto." 
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Infine, occorre spendere due parole sui ' r esponsabili' dellaoontrar. 
fazione delle notizie. Abbiamo dato per scontato che gli artelici delle 
notizie false fossero gli stampa tori/editori. Tuttavia resta qualche 
margine di dubbio. Diversamente da Quanto accadeva nel mercato dei 
libri, dove lo stampatore aveva tutta la responsabilità della scelta dei 
testi da pubblicare, nel mercato delle notizie la disponibilità di infor. 
mazioni da diffondere dipendeva dai corrispondenti che spedivano l 
materiali . Erano loro che ricic1avano vecchie notizie per accon~nta· 
re gli stampatori pressati dalla domanda? Peraltro, per quanto è dato 
di conoscere finora, non si è mai verificato che la stessa notizia verus­
se riproposta a distanza di tempo dallo stesso editore/stampatore, rorse 
per prudenza, forse per pudore. Non sembra possibile, però, che una 
pratica cosi generalizzata e di lunga durata abbia potuto restare a 

questi ultimi sconosciuta . 

Dt"df'ro rlngrazia~ per I C'onslgil e I Buggenfflf'nll P,f'tro Albollt,m, 
Plf'rangf'lo &Ilf'ltlnl l' Romano CamCl8sl; f' per lo stf'8Ura In 1I01laltO dtlllV' 
tlcolo GIUSf'PPf' Borghi e GIOvanna Carla Sono gralo Inollrt al blblwtt'(01l 
della Sola M anOSCrittI dI'ila B,bl lOtrro Unwf'rsllarlo di Bologna 

LI' illustrazIOni C'hl' corredano Il saggiO sono pllbb/lro/c SII conCf'SSIOllleh/14 
BiblIOteca UnlUf'r8ltorl.O di Bologna, con dIVieto di IIlterlOrt riproduZIOni' 

duplicazione con qllol$lasl rnf'ZZO. 

ADELINA M ODESTI· 

Alcune riflessioni sulle opere grafiche 
della pittrice Elisabetta Sirani 

nelle raccolte dell 'Archiginnasio 

Le opere grafiche nelle raccolte della Biblioteca Comunale dell'Ar· 
chigmnaslo di &Iogna che riguardano la pe.nlre-gravf!ur bolognese 
del Seicento Elisabetta Slrani possono essere suddiVise In diverse 
categone: stampeongmab da disegru e dIpmtl di sua mvenzlone, stam­
pe di presentazione, stampe da lei eseguite su disegni di a1trt autori 
lin particolare del padre Giovanni Andrea Strani), e stampe di tradu­
rione esegwte da a1tn artisti. da dIpmti e disegni della pittrice. 1 Inol-
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tre l'Archiginnasio contiene numerosi ritratti della famosa plttnce:l 
stampe sciolte, disegni ed illustrazioni presenti nelle pagine di diver_ 
si manoscritti, Libri antichi e pubblicazioni che parlano di lei, COme 

nel frontespizio eseguito da Lorenzo Tinti per Il Pennello LagnmakJ 
Orozwne del Signore Gwu. LUlgl Plcmord, l .. ,} con alcu.ne potStt 111 

morte della Signora Ehsabetta Strani p,Urlce FamosLsslfna, pubbb· 
calO alla fme del 1665 8 Bologna da Giacomo Monti.1 

Mia intenzione in questo M ggiO è di otTnre un Quadro dello svilup­
po artistico della Sirani, inserire la sua produzione grafica nel conte­
sto di quella pittorica, tracciando così l ' intenso percorso della sua ric· 

ca attività professionale . ~ Mi 80fTermerò qu indi su particolari esem· 
plari che ritengo interessanti, s ia per la loro importanza o bellezza. 
sia perché consentono di approfondire non solo la pratica artistica di 
Elisabetta (come incisore e come pittrice>, ma anche la produzione 
materiale della bottega del SU'ani. Altri esemplari potranno dar! 1Il. 

I Pn-lecolleuoru cb nlttltll 1H"1Ia B,blwua vtrdi ]· ,ndlOP"~ .('U"' cb P ...... C'1I1':'"" 
• &. -n ... MIotD.I:rn . GL\HI ._0 T ..... v.aJ. lA R~k d. ntrvJt. drlla &hl", r il (. , ' 

drll'Arthl6'JU'lWO . • L'ArdupnnlUlch LXXXv. 1990. P tl7-381 I r le ".mpt dr 1». .... 
Ua roJlowMd. ~ dJla &bI~ C(JlOlII~ a,U'lvt-h'lfl"IIOI.o, L ArchII'ME " .1l\ 
1961, P 335-347 . VAI.U'''' Ro o;rlur. lA t"U~z ... ," d •• to,"P' t dI""" dtllo S,bi' rE 
dt/l'Arch"IIIIIIJflO, . L· Arch 'lmn .. 'o-, LXXVI 191\ I P 17 -2:0. r, ... ". l"t ""OIpI Il 
L 'AlTh,",usN'lIo Il l'rdonn, ' ·UlII lWW.UJ, lo 8 1b1w1.tm • CUri di G\IIncario ba .. &. C 

Grar:. Edmnru, 1987, Il, P 637-649 
• Crr BCABo, 17 BlOgF'afte~c {S,",nI EI ... ~ta' n f.o Qu~t.o rnlflt8p'uodtnndzlII­

IruIto oJ~ d. EI.w:bttt4 S."vu -.r.lJto da TEn tI d.,po la m.,r\fi ck-Ua plttn(lf IBUBo­
Fondo Gon.diru, I..I.bro XV1, c. 131b, n I l ~tldo M..ua ~Wl {)um. f:../f1ZW (k' ,,4 "~ 
dl«,M, 1760-80, 8CA8o, mi B 129, c 71, TEntI ha aoch~ proOOuo la It.foIElpa ~1.rappa1llDl* 
Il fu:wrale cb EJI-betta SII'aI\I oon l'effijpe dE-11a plltnce loon * n llOiW"· Matheull!urboal l~ 
L. TsnllQ Sculp . 1, pubbbCtlto ... da P,c,n.ntJ. asa da ('AR.t~) C[MJI,F M.<lHA,. ..... , ~'Ua di {ÌMJ ~ 
dr'fO Su wu e dI E/~'to . uo fiIl/U.loJo , \Il In , ,.''rI"tuJ PEttruv \'.to.' Pltt,,,, ~ a.: 
gna. 1678 ledwone del 1841. CUrll di Glamp,etro Zanolll , 1~ll)tlt\a. TIIKli. af"1oI GUodll. ll , \I­
(aenza l'lICIUlOne dua:2ILta da <>mhl Un .,.empi.", dI qu ... ta fUimpa ch~ rF!(» I ~ 

, Shl-.... 
n en" d. QrelIJ al trova .i'IoII'nto In un manoecr,Uo IIf'llel't'ntMeO preaenlt ",u. ' • 
deU'ArehJcsnnaa<o RO«'Olte di I!CETW' noIlZ~ attlM'lit. olIo ntld d. 8cJUtf(I!G Opms dtI p ~ 
""ioniO BorO..tn Un M .... ,", IBCABo, ma Gon 2701. Tomo Il 1700. fra P'i"'" I~f! El 
~tlJrallO Domenu:o Medan per la ~1C)11@ Alln ...emplan di n t",tli pubb/Jca111D 'iz­
BOnO le btorrar:e cb O Nannlru per Il front.l'lllpl7 11l di IIICn.tU-.~ "'pcWl'roh d, G .. " /ùJU t 
bttJo &n:ru, • I:W'II di Amil'O Rxn, Bologna. T.p Man,.h. 11'41 10CA80. 11 s.opr.t'~ 
El.MMtal n 8), ~ dJ l..udovIoo Aurt'1J In 1~0fl1G do-( P"'I ~/w. ptltoro d ~ r 
tMtllitlOtldo doli tpOC'O dJ Rl«JiTIl7WrUo di q"- 'orl4> .'I!D al Ii,..,n ,..".,.'- .'k_ • 
lWncna. 'flpocsa'-'. Se , IH"IIe Sp ...... , le, 18.52 (BCADo. 17 X Il 3) 01 q1,lMle 01"-'" ~ 
un M ili) ID Prepan!ZIOiW". l. '1It1""Wlllt di /o/ 'WI pltt~ 0110 modt> ,ntrolh dJ Eli '*, 
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di ioni o aprire un discorso sulla committenza, sulla fortuna cnti-
""popolarità, altri ancora potranno offrire uno scorcio sul collezi<r 

ca' o \ ' Oh al nismo italiano del Sei e Settecento o consentire attn UZlone cor-
us di Elisabetta di nuove opere inedite. Infine vorrei chiarire alcune 

~ttribuzloni 'problematiche'. 

LA tecmca IncJSona della Strani: l 'acquaforte 

Elisabetta Sirani (1638-1665) si formò presso la bottega de l pa­
dre, Giovanni Andrea (1610-1670), che dirigeva uno dei più notevo­
li studi di pittura a Bologna. Nello stesso tempo Giovann i Andrea, 
pittoreafTermato, sperimentava i vari metodi dell 'arte incisoria , svi­
luppando nuovi acidI e vernicI per perfez ionare la tecnica e facili ta­
re la produzione delle stampe. Egli QUindi , oltre che la fo rmazIOne 
pittorica, insegnava anche le tecniche InClsorie più moderne al gio­
vani artisli bolognesi ' Fra Questi VI era la figlta ElIsabetta , ma anche 
Lorenzo Loh e Lorenzo Tinti , noti m CI SOri della metà del secolo 
Elisabetta Sl llpeclallZZÒ neU'acquaforte, una tecnica con "pastose 
pDl)Slbllit.h che si prestava bene al la sua maniera molto pittorica. 
spontanea e !Jbera ed al suo modo di disegnare ad aCQuerello_ L'im­
magine vemva disegnata dlretlamente sullo strato di cera che co· 
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pnn la lastra di rame, facihtando un 'immediata traduz.lone dellt 
sue Idee e permettendo sottili sfumature di chia.roscuro:' 

~on rotte le stampe che SI trovano ora m vane t&)ulte, JX1bbldw 
• Cure erano desiinate alla ,,-enchta o alla PiEsentaZtOne dell'""" 

"" ~ , a .t un poe:eoziale cliente o commlttente_ Alcune di L&!, come SI PJO 

Ht .. le da dJ'Oasi esemplari di non perfetta eseCUZIOne, sembra S13T(1 
state utdinate per la formazione della giovane Ehsatwtta. per dariP 
esempi pratJci nella tiratura deUe stampe, O per perfez.tonare le sue 
remvw oel1'arte mosona. In alcuru caSI la Straru e le sue a'iSlSlfDb 

produc:e\-'8DO dJyerse mature della Sf.E'AA8. opera. fmo ad &lTware ad UIII 
srampe perfetta, chiara e puhta. Questo viene confermato dalla pr!­

S Fon nel'. Rw"mlta dJ Stampe eh Auton Van deU'ArchtgmnastOw In 

@ : Il.pIan del Rlposo m Egrlto (Bart.sch 41, uno del <[Ilall ba suJ MI) 

un dl"j(gno raffigurante una Madonna (tav_ 24).' E noto soltanto un 
nnMX) stato di qur 'a stampa,: ma fra 1 tre esemplan qw pILkDU5I 
rilevano notevoli differenze, spena1mente neU'mchJ06l.raZlODE' e oeJ. 
l"imprc "*?De della lastra l'lilla carta. Nella pnma stampe ,Carttila Xr 
n. 611l'uvnios' IO viene teglSU"8to con p7f ant.ezza., <[I18SI ooegu1ancb;;a 
ID dnalA! parti dell'immagane come 51 può nscontrare nel coUoe ndIa 

• r." , .,.. _' '.~cfr G ..... -A, h Dc .,,17, .... _ .... 1\71 
nU .• IQ I .... c 19 001 ' •• d, 1 .... 19. p:J).25 

DI C ••• C·~~" b •• ,··p·OajiFlii __ 'or .... ,.. 
e •• _ .. ' 'rz "n ' Il ... 'In. : ..... : •• IIt~_":: .$ ". ' •• - .Pnt\o~q"'P, PU'!' ......... I.rt.aII_ , 
~"·I'l·azI ... L I dz.1l"' .r ,. ,,,~, 

P , Ip C )-"- .-olo. 
".· ...... ebbtLi Il ... _.I.,.p._ ......... " ........ ".~ - ; 

I ,n. , WeiJ ...... diI'nallPEz w. NeA· ... k.V1I'1. 7,.,1-
, 

C •. !._-=:~~ .... ""d ,:s.r-. pu6, ~~ 'I ... .a'~h'"'~" !--~: l'" 
....... aleI_.-r -'"n dz.1I"-.<:I , ... _cb, •• iii I , 
1'1",~ 'I l' N ~wlD.dJC-D .... ~cbp.-l'p«il7 ... '1 .. P ",[1 .C' '.-
erll" dr Ir I I di A I Gharnb ... h_O', \ u=n,. !Gl,' ,'m 7 ,....,.".; , - w- II_ 
,. : k .• alnlllliVerafonup" .. 8.«. I PPOf '.1 p '13-;" n ..... pah" , • 
'!II .... --C li'" " •• Dlllld ..... ' l'" 'qz"~10 s- .... ,-- . l';' 
.. =1150.- ... ~Ioe........ ali. ,A. ."llutu.k Il •• i' ._ 

•• 'I pzur... ed.. I " '" T "I .kn _ 'I 1M dr la .., ,... " \la,.. ~ 
"'7 I ,. ,29K22. .. ca.. .. ~.' .... h .. (':..IJ IO' -.IIi'l ..... _ 
.t ._ .. P' ' 

5 t 7. -.tut! cl l trbi, ""\ '" ... Pw- la ~ I ~ ti' ltIIF 
p. __ fimi .. , ... " w.1 n. ,,~.-un ... , .. za -_: • .". 
I .. .- .. Sin • 1*'. I7"A" UM T P ... pror _ ,t, •• " ... iii. 
_. l.r .·.'zr dUFDd. :;''''11'1. 

'arPE 'M,rz. ! 71 ,'"'-"aL.P IO D." 
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d Ua Madonna appoggiata al tronco dell 'albero, nel braccio e nella 
testa ~estra che tiene il panno di Gesù, nel panneggio intorno alla 
mano il' ba · . : .. all' spalla siniStra e alla schiena,. e ne ~r lO pnrno plano Y1CIO~ : ~-
golo in basso a destra. Questi difetti vengono a poco a poco eliminati. 
Infatti nel secondo esemplare (Cartella VITI, n. 70) - queUo col dise­
gno sul verso - si nota che i punti ~ti e.~ già ,son.o meno evi­
denti, ma Il risultato non è ancora Ideale. POI nell ultima stampa 
(Cartelli V, n. 34) vediamo che il risultato è più limpido, netto e legge­
ro, aiutato anche dallo spessore deUa carta più fine (tav. 1). 

E~sabetta dipinse un quadro simile a questa stampa nel 1659, ora 
non reperibile: .. Una B.Y. in rame con s. Giuseppe che dorme all'om· 
bra di una palma un ramo della quale vien piegato con una mano dalla 
suddetta MV: per 1'1I1ustriss. sig. Gio. Simone Sirani ... 'o Un'opera eli 
questo soggetto fu venduta lO Francia il l marzo 1819, attribUita a 
Gwdo Reni nel catalogo dJ venelita, ma ritenuta da alCUnI critici ope­
ra della iraru. La descrizione rivela uno strettissimo rapporto con la 
stampa deUa pittrice: 

RrpoI de la S.m~Fanulle La Vierge !Se lur rherbe, au mlheu de la rompo-
allall, tIrol ..... ~11e rEnfant.Jéaua, L11 n-la léle pour la regarder et IUllE'nd l'n méml' imi.,.. brat St Jowph, llMia .u pled de deux grand8 arbres prend part l cette 
k~IIf~, Ce rroup i : 110ft dana un lOn argenlm ur un fond de Ciel l'l de 
Pi,,*,,. tmrun41 par un lomlAln de mont.agn _ Le méme.uJel Nt 8U Muè. 80UlIe 
1l1.UI'Ifro949.leaamn'lS'eu"'Jugeronl rauthenllCllé de celUH:1 que quelqu per: 
-en Illnbuenl .. Eh .. bHh Siraru . 

Recentemente, poi, è stato esposto 8 Bologna un disegno acquerel. 
lato ralli, 19uranle II riposo in Egitto con attribUZione ad Elisabetta S,. 
rami 
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Queste opere SODO r:-a le ~r:une ~~~ prodotte dalla Strani pre­
senti nelle raccolte deU ArchigmnSSIO, mslcmc con la Sacro Fanugl/(J 
ron S. Elisabetta (Racoolta Stampe di Autori Vari, CarteUa VU, D. 8; 
Bartsch B, terzo stato), ed un'altra versione del Riposo m Egrlto (Rac­
colta Stampe di Autori Vari, Cartella XLV; n. 59; Bartsch 5, pomo 
stato).1J I soggetti rappresentati furono suggeriti alla plttnce da aJ. 
cuni disegni del padre Giovanni Andrea che la Siraru poi mt.agtiò ad 
acquaforte. Le stampe portano l'iscrizione .. iranus [n.-, con il nome 
della pittrice presente negli stati originah - - Elisabetta SITani r..­
che venne successivamente cancellato. Nella Sacra Famlgha con S. 
EltSObetta (tav. 2) si vede come il sacro s i trasfonde in una scena dI} 
mestica più intima, nella tradizione locale dei Carracci e dJ Guercmo: 
le donne in primo piano sono ritratte in ruoli domestiCI, la Beata 
Vergine nutre il Bambino Gesù aJ seno e S. Elisabet ta raccoglie le fa. 
sce_ n pu:t'olo S. Giovannino, Ul un gesto armoniosamente d.mamico , 
m.stende la mano destra verso la Vergine per raccogliere la cÙJegta da 
lei offerta. S. Giuseppe neUo sfondo, come un bravo padre dt famaglia, 
lavora da falegname, forse costruendo una parete dI legno come nota 
Adam Bartsch.'( La tavola in mano di . GIUseppe però ha un SJgJU' 

ficato ben più preciso, alludendo alla PassIOne dt Cnsto e alla CI«e, 

Imbolo, come pure la cdlegia, del futuro saCrifiCIO di Gt>,su Paolo 
Bellini nfensce di un du;egno "-strettamente analogo a questa stam. 
pa nella Biblioteca Vaticana attnbulw a Donato Cretl Ilav 31, 0\"' 

Vl
8 mente una prodUZione apris l'inclSlone deUa lranj.;~ mdicazione 

che conferma come le opere deUa pittrice furono studiate ed apprez­
zate dalle successive generazioni dI artisti bologne I. 

Un quadro di questo soggetto dt mano della SIJ"8n1 non SI è ancora 
mmviduato, anche se lei ricorda nel 1660 un dIpinto Simile a mezza 

• et. L"C_ ~rr. ~ ',Fd.utoPwnctat,p73 . .tov.QUeat.fodUfl."mpl! ,noll'~~" 
Rv' • ~ rQU .u'kquafort(o. ano. da GlCtVUru And.rM Siraru l'n d" i WOO ar· .... -' 

.... l·~ In 1 4~~ rl"ll ~ opere .ttnbult." Eh_tllta Mi G.buwtlo Oh pu' ~ 
• A &.t''''H, CE.IITI!' dr ElIMbdJ. & I l' 

M A' i " '. U1I9. p 167 l'0Il1. m n lA AIutl,.. G.' i 2&1: \.Lx" "' ..... 9iin 

• P Ra'NLEk bL". __ 
• D - = """"" al, p Il 

\'.. no fWtI s... ...... _ A' D i ~ dr kI col' L'-t ""'- JuM.. ala BdJ/,.,,;.Jqw \-IJbn' .... (;.tùdal 
. ~ = ~Q!"" V.I .... M. 1976. n 126 
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fi dove invece deJ1a Madonna che allatta Gesù Bambino, VI è la 
r~lsabetta che allatta s. Giovanni, e lo B. V. che coglie le fascle, 
~ un Padre di 8. Gregorio .. , probabilmente il padre Bovio per il quale 

:-eva dipmto due anni pnrna .. una B. V. che allatta il Bambmo mvol­
IO neUe fascle, per il P. Bovio di san Gregorio, mezza figura,..17 Que­
st'ultimo dipmto (tav. 4a), già neUa CoUezione Neri è recentemente 
ricomparso sul mercato locaJe; ripulito, SI può ora leggere la fmna della 
plttnce e parte deUa data 165(8?) sotto il vaso accanto alla manica 
destra del manto blu della Madonna (tav. 4b). e apprezzare Ù V1vissi­
mo colorito. SI nota la somiglianza con la Madonna che allatta Gesù 
Bambino, avvolto completamente nelle fasce, neUa stampa del RIJ}()­
so In Egdto (Lav. 6), il che rivela quanto vicino ai modelli reniaru del 
padtt' era la prima attivitA deUa Sirani. , ~ Questa miziaJe dipendenza 
su modelli stabiliti BI nota specialmente quando confrontiamo questo 
quadrooon due altri che rappresentano lo stesso soggetto e che Ehsa­
bttta dipinse negli anni successivi (nel 1662 e nel 1663). In questi 
\'ediamo la sua manIera personale e piÙ plttonca. e la sua mterpreta-
110ne meno formale ed mfattl molto più naturale del rupmto del 1658, 
con il BambinO Gesù, ora non PiÙ ristretto dalle fasce, che gJoca. che 
&I gu-a, e che guarda 80rridente verso lo spettatore (tav. }O).I. 
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È da chiarire comunque che queste ultime due incisioni nella 
".­

colta deU'Archiginnasio (Sacra Famlgba con S . Ebsabetta eR, 
In Egillo) non sono state stampate all 'epoca dalla Sirani, ma: 
esemplari tardi. ristampe tirate dalle matrici origmali a CUra dJ s~ 
patori deUa seconda metà del Settecento su carta bolognese settecen. 
tesca .• Mentre lo stampatore del RIposo rimane ignoto, la Sacra 
Famigllo con S. EhsabeUa fu riprodotta su un foglio di bozze COn testo 
latino stampato sul uerso: si tratta di Quattro piccole pagine destma­
te ad essere piegate, legate e tagliate 8 costituire parte di un lIbretto , 
più precisamente un calendario ecclesiastico bolognese, di cui è stato 
possibile dedurre sia la tipografia sia l'anno dt produzione (tav 5). U 
quattro pagine recano i mesi di ... JULlUS .. e ~AUGUSTUS· e soltoij 
giorno 16 luglio si trova l'indIcazione .. D,es Annw. Coronai Ss. D.N 
Clementls Pap. XlII .. , Papa Clemente XI II fu eletto il 6 lugt,o 1 i58 t 
mori nel 1769, e così si ricava una data approssimativa per la stampa 
del foglio. Una ricerca tra i caJendan ecclesulSticl pubbllcali In quegli 
anni ha rivelato poi che la forma tipografica relativa è quella ron le 
pagine 34, 35, 38 e 39 dell'Ordo Da:lnl Offiel della Chiesa Metropoli. 
tana di S. Pietro di Bologna per l'anno 1761 , pubblicato dalla ti!» 
grafia arcivescovile Longhi.11 I n qualche modo o la lIpografia I..onglu 
possedeva la lastra originale Incisa dalla Siram o chi ne era In ~ 
so la fece stampare dopo il 1760 presso lo stesso Longhl. Lo stampa­
tore utilizzò un foglio di scarto che SI trovava nella stampen!, prr 
tirame una prova prima dJ produrre In stampa definitiva, forse per 
una sene di nstampe che sarebbero poi state vendute. 

s-p.m pcc'a III &topa. Struda NfIUI<J"" 244 8oklcna. Tlp en. alla "not.,., IMI.' 4 M. 
D 28. 1891 Il qu.dro fl.I ft"fIdlt.to dal Sampltn Taino dI PlATIOm, • put ~uUlla ... 1 
l' 1P\liIlO 19&4 InfotmallOru pi I J la Sopnn~ndtnu 11ft" I KtIU ('wlurab di So'. p ~ 
YIO" VIIMlOh, urlOO C.1-IopUOM 

.. Il flllfao della Soc:1'II Fomytlu; COt\ S E1IMIbttto !'tal la fiI~ di Ptrtl t ~u. ~ 
del Noro .• aodIe Il amboAo cW tnf .... lO, uuhu.to all·@}IOUi pt'r Ind .... rt carte ' 7} # I 
-.mPII- Cfr ~ BItIUTTNI, Il,.,.{rJ,"-. "(lIto:lO/'O t lo 11<'110 fuipfIN !w.Jrt.-'" 
':'; "'fId rkI XV1lI f«Okj .• L'Arducto~ •• XC'!. 1996, P 163-203. aUt P UW I JlL 

• Cfr Ordo Dltllll Off~ .. ut ~ Mnropollt a-... pro ClllIIO Mf)('f'W. '" '3~ :s 'J'n:q..ptu. Looatu Unjll ..,. An;:hJtpla~'PI'I., 117601\ mpIaR na. 8(A8o. O; 
~,691_ op 21 Sono ,",te I ~kJ KtIa.tlilU P'" lYeft nnlrwNllOqoJIIIIl"'­

~""" -

n.~Q'~1II .ulleo-re gro{icMtklta pdtnce El~tta 511'11111 AlcuM n/ ........ .., ,.- l.' 
U titolare di questa tipografia arcivescovile, che si trovava "nel por­

tico della Morte .. , era Giuseppe Longhi, attivo a Bologna dal 1730 al 
1771. Fino al 1754 Giuseppe risulta in società con il padre Pietro Igna­
zio Longhi, per poi continuare da solo l'attività. L' impi esa commerciale 
fu fondata nel Seicento da Giuseppe Longhi il vecchio, stampatore di 
rami e libraio attivo da prima del 1650 fino alla morte, nel 169l. Il 
Longhi fu l'editore delle opere artistiche di Giuseppe Maria Mitelli, le 
cui incisioni egli stampava in serie e vendeva attraverso le sue botte­
ghe. All'epoca la stamperia Longhi viene documentata in quattro di­
versi sedi: _All'Ospedale di Santa Maria della Morte,., "Alla fabbrica 
di San Petronio", .. Sotto le scuole all'insegna di S. Paolo .. , e · In via 
Orefici, nel palazzo Montecuccoli », tutte abbastanza vicine alla chiesa 
e collegio di S. Paolo Maggiore con il suo nuovo fabbricato, la cui c0-

struzione era iniziata nel 1652.:12 Cioè vicini allo stesso complesso edi­
tiziO appartenente ai Padri Barnabiti - che confmava suJ retro con la 
nuova Via Urbana1S - dove dopo l'anno 1655 erano collocate, su due 
piani, la bottega e la NIIS8 dei Siranj. È possibile che conoscesse 
Giuseppe Longhi, perchè nel 1647 la famiglin del pittore abitava nel 
fabbricato dell 'Ospedale della Morte,~ dove SI trovava, all'angolo tra 
il port.ico del Pavagbone e quello della Morte, la prima bbreria e stam­
pena del Longhi, gtà atltva alla metà del secolo,- Sarebbe stato molto 
utlJe per Giovanni Andrea ed Elisabetta Strani avere una stampena di 
rami nel quartiere, stabilita poco pnma che Elisabetta lnlziasse la pro­
dUZione cb inci.s.ioni verso il 1656-1657. Se i Siraru, come probabile, fa­
cevano stampare le proprie IOCIS10Rl nella bottega di Longhl, SI Spie-

• Cfr Lo Ba..loca d. S AIola M~ .... &Uv-, KokJi'na. It. 1979, P 33 
• \'tdJ I d ....... II.rCNlf'tto/u(:l della nuova natruUu~. I .... P 133-142 
.. MIOUIlA.l fU) Gl~, El'«HIdtu SItUtl" /Htt,... ... ,,,tQlIUPInCf'. ". ..... · ... to ~ ID 

. L'lndJcal.ort Mode_ ·, Anno Il . 18 dic:rmtw. 1852. P I-:l, f~ m(ormazlOlM' d-. In ~ 

.'~ .. f.mlp .. S\J'IU\I muLò 'Il FII) abitau..>ot noH 1647 nel r~to dtrU'~ dNla 
Mmu, ~ pI.)i MI i6/j() In ~ Paeelh, nella paroi'ChiA di S M ..... M~ Qu.lche t.nn<.I do>po. 
lrMferi 1:M!u. paI'Ul"Chla ""taa. di GIOVanIU AndrM. S- Mammo"" al D 267 di Via l'rbana. ~ 
r..oflnaalla iDOrWdeU. r ...... EI .. bftta N~ l666que.tolooaJ.ru affiltatodai padri &mablu 
• Carlo VaDoKII 

.. Cfr Zrr", ~, Lo fOIII"lIlR1ZaoN di polo. ..... In l·tI(:I "tld "' p*o I c.c ............... 'ttc" 

t LI. CJIOOhd_ a BobwItO 1m ClAqut t ~"A:I, I l'Uta di P 1~1~1l1U. R_ Campil .... l ~ 
Z. Zanardi, 8oIopa, ~::dJtncto Com.-.ton. 2000, p :n 
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W"lt·,,·t,t-w· O'JIIj) la J)r8erJU della lMtn dr".,&- 'u t'amH.L 

. r L 
... "" ... S Il. lIoJJPIUJ. tJfK't1J di Eh.a.beua. nella UpJgi .62 Lo .. g'u nel Settecen . 

pwmfJ InfattI che fu lo JC.Nw) Gu's2i1OE I..oogb,i a J1I'bbllCa.J'e nel ~6S. 
JklflOnlRfl.6tUm ptelorum "","&non.. gl.onDt qua dom: lUC'ut ~li 
CUI figura la lÀ"mpa di un quadro di Ehm"'tta &nuu. il Anto.uo; 
" /ksmhmo, delmoila e lt1G da Gn, .ppe ~1ana Mrtelli ltav 46 ,' 

Le .tampe rawrc [Ctltantl il Rlpt'J., In Eguto e la Sr-"'#a F~ 
<YJn S EiI~t/a furono UlC10e tra il 1656 ed il 1659. '11/,,,,, EJs. 
betla era appena ventenne n Sono-tra le pnme opere graf'rlede!l 
plttnce, che InJZlO la ptvpna pux!UZJOneJ.J:l<:bona su cLegru dtl pa­

dre, arnvandoad una tale maest:na dJ kemca daprodurreanchestam­
pc di 8ua propria IOvenzlont"_ Come nsuJta anche dalle tre stampedJ 
preeenLazione ili C1..Li parlero nt'lla pi '-"blma sezIOne. bellissune pnJIt 

della sua t.ecmca, Elisabetta, (o~ Plu del pMre. sviluppò un mPtOOo 
di lavoro ed uno stile grafico che SI 8VVJOflaVa molto a queUo eh Gut. 
do Reni e di lmone Cantanru.- n R,p:,O In EgItto, per ~mpeo. en 
un soggetto trattato plU volte dal Pb8" se, e !iOpeSoO le sue mtett"fU. 
zionJ IO acquaforte sono molto sunili • queUe della Lntru- Yf!dt. 

• &n.'IUf'Il.IIII""/Hdut'fUrIC " o-.n.."",-", ', ... 'Sau=J. 1:11 rJrI" 5 • , 
la"Uw 01111 QJI'WJb~ dlnll«. /. IlpAu \I ,"" 1I1eUo Pu'"lI" ruoc'wNocunm 
8clll()mAf'"J~~ 1DnIu..16' ft 1211tq1 624.322_ 'J('A& (' t 'Uc,? 2 
• ,stamj». (:aI"W'J .. Gor ... hft! 22. D 11 Fw li fur4:. ',.ah. d.n, ... in. C 'r. 
INe!to dool cona. GlOVanru C_lE I."" anKiUta!WI dr \ Ho: _ IL........ a. 
l'I'J'''''a.''Md,,"tIGi"UCm_ .... ' 11'.,.,- .... 7 .JJ~n ~ 17<"'41' .nJll!l 
p 318-3'14 ~~. Ut ,.Il MI tb 5 "'" E • d. .... aL, P I ~ 19 '-aD, <.;........ . '" 
Il'' .• ~""' .... fr>ltdl liJNvn -db &MI(' • C'b4tu....:&lr dtII,~, p it" 
11""""I'IIIII~pndooto. IG la)t-d; .... l'Arduct~ L'OCX.IM&" m,w ... 
31t..3 16. n "2 

.. Prr I. data" ....... _1", "'" F_~l .. _ ,'i ElUolorttG dr r. HoMIl.& 
M •• ,f'f'IIan ""M Graphu: Art. F--. oIWi F"".,n.m K ""'" ~ r 1&50 t 1_ • 
"n;" IIoclt roIoJo,w. North Nt..."_ (nnn, I . D'I • 

• ('fio (' (' MM~ ... ,,". Fn ..... ~ctt . I, P 10Ii Pft'u""a.-lfWlUquIIUI.~ 
I 

" '/1 'id t._ .l. ti int"1lOno rrll Eh-bf.tta SU'JlI\j t- S.,.,..,. CllnlAnm .. ....ru:\. .... no .... uu. 
l .. ro t lndft'''t ""~ .. LGfon,. .... dl""'"o., ~ -u.ptIAI"''' 'r,. ali: 
do ","d fk18f'1O"1lIo t dft JWlt'r<O ..... -..~. UI" __ ("El .... "111 do' Il R 1I1I 
llC\!r'IIdJAndI'NEnulaan'.Mllano.lhf.a.IAtltl p He lI'I~p'" H! i 

• N.I Glbuwtra 1)., pu. Sc.amj» "'leh l tIiaa .. troq ili! d. JL1Wi' fil' -:. :r.._ 
col Rambmll. Itlnbwto.u.Suaru, con IItrnaImP das,_.'n 16I:i6f' ,,= •• 
~=~~: r;::n;:;:l::-U':;'~~;' ::':'~I~U:.= ~ ~!~ ~: \,; 

Il lrov. l'It'U'Arc~rmMIO IG.bulKto I): 'su t- ."iUmp" Ra.."l'Uit.a Stilli,. di A,don \.". 
lt-U. VII. n 67) 
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. li mplari presenti nell 'Archiginnasio (Gabinetto per esempIO, g ese ... C Il VII 51 
no, . R crolta Stampe di Auton Van, arte a , n. • D· gnl e Stampe, a . 

ISO Cantarini anche la Sirani sottoponeva la lastra a vane 57 6.\). Come , .. .. di fu 
' .' ll' 'do per creare diverse intensità morsura e s -immersIOni ne aCl , 

mature dì chiaroscuro.JO 

Le stampe autografe e dL presentazwne 

Nel suo registro di lavoro Elisabetta elenca unicamente due ,st.an:­
di sua propria invenzione e produzione, eseguite ~ d.opo I inIZIO 

reUa sua carriera. nel 1657: .. Per il Padre Ettore Ghisllien, sacerdote 
della Madonna di Galliera, un rame con una 8.. V. che contempla la 

d spIne e diversi Angeletti contemplanti altri slromentl del-
_MI , 1' [11 I e e l'l·ntagliai anco In rame ~. e "Un s. EustachIo, per u-ap8SSlOn, . l'h 
striss_ Signor D. Paolo Parisettt a Regg'lo al naturale. e panmenle o 
mtagllato m rame ... '! Ambedue le stampe sono rappresentate neUe 
raccolte dell'Archiginnasio (Gabmetto Dlsegru e tampe, Raccolta di 
SlampeAuÙln Van, Cartella xrv, n . 145 e 146; Bartsch, 7 e 101. Que­
ste sono fra I capolavori di Ehsabetta Siranl come mClsore, anche se 
nella loro esecuzione la tecOlca non è sempre precisa. ell'angolo a 
SIn.istra in aJto della Brota Vergine dello PasSWIll! (tav 8l SI nota m­
fatti una doppia registrazione dell'angelo e anche del margine della 
stampa, menlre nella parte superiore del S. Euslochw. dove ;ra le 
fronde e le nuvole figurano Il cavallo ed il cervo col crocefisso. I aCido 

. .. non ha morso suffiCientemente lasclondo un effetto incompIUto. 
Adam Bart.sch descrive la qualità della &>0/0 Vergme della PassIOne 

cosi : -on ne peut qu 'admirer le goùt du de:;sein ella mnlU~re leger et 
splntuelle avec InqueJJe cette estampe rare est execulée .. e la ritiene 

• Cfr IIGI_ ! 'Idto'o(llw R~OIrd &.roqw .• ('UI'tP dE ~ .... ~ R-.I.Iùo..hard 
W.n ..... hM, N~1I1 orf'1I'I(P AN. 1!lk9. 1Ch«b: dE RIchatd \1,.!1.., .... H ...... u .. Swaru 

• E SmA."1, ,.-Ofa 05 , P 394 ~ il quadro dE S 1.· .. ·10//11 •. in coI-.K_ pnVEltll. Roma. dr 
F r..-.. La _ Suwu Ol. P 6. not.a 13, di 7., 7 b, tl 

. ,. QUIItopruno "'1.0. non p' lj~ nelle NOOOIt. d,' .. 8.bhot«ll. dr G G..",>\ Bun:1A. 
''''''-' bJXowr. Cll. n 926., T~ lJJ.wroJtd &:irl.,II, 42 l/Qlt(lll "fa,la!. t>I IIt.t .. fIlft',,'lI 
~rY. mll#d IN JoIin T ~. Nl'w ' ora, AilElnI 8oot... 1981, p l:z.t_ I().I t 1681 
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.. la plus considérable de toutes ceUes que 1'00 connoisse de cette re 
habile ... » Mentre nota con disappunto come anche se il S. Eust::: 
.. est une des plus beUes de ,'oeuvre d 'Elisabeth Sirani ( ... ) est à: 
gretter. qu ' il y ait quelques endroites, où l'eau-forle n'a pas assez 
mordu ... S4 L'esemplare del S . Eustachio posseduto dalla Biblioteca 
(tav. 11) non è tradizionalmente considerato una versione originale 
ma viene in genere citato dagli studiosi come copia di un anonimo del 
'600, elaborala dal secondo stato che Elisabetta aveva rilavorato, e 
nel qurue aveva risolto le mancanze del primo stato.3/; L'anonimo in. 
cisore, poi , ispirandosi all'originale, avrebbe ridisegnato le nuvole e 
tutta la parte superiore dell 'immagine, e aggiunto più dettagli flore­
ali in primo piano. Secondo Bartsch, questo 'autore ignoto' non mano 
cava di buona capacità incisoria: «très bien faite par quelque artiste 
anonyme habile".36 Il fatto che sulla roccia in basso a destra risulti 
però quasi cancellata la firma della pittrice .. Elisa. 1oO Sirani f. 1658'1 
iscrizione che non si trova nelle stampe origina1i, fa supporre che la 
cosiddetta 'copia' fu invece prodotta da Elisabetta stessa. Sembrerebbe 
che la pittrice abbia lavorato su due diverse lastre di quest'opera, 
utilizzando una seconda dopo aver visto il risultato imperfetto otte­
nuto dalla prima lastra. Si nota inoltre che la fll'ma è identica a quel­
la che lei ha aggiu nto nella dedica in fondo a1 secondo stato deU'ori· 
ginaJe (tav. 12), e come ha notato anche Fiorella Frisoni la Qualità di 
quest'incisione è abbastanza a1ta da ritenerla autografa. :r1 

L'altra stampa origina1e di Elisabetta Sirani, la Beata Vergine del· 
la Passione (tav. 8), è tratta daU 'omonimo quadretto su rame ora in 

• A. BAlt1'SCH. (Euure de EIL.SObeth S"UfII Clt, p 156 
)o l UI, P 158. 
a ~ 

k., p. 159, Cfr P Bo.uNl, EluobetÙJ S"UfII Cl t , P 12, Il quH.le confonde I due .tatl II<U un-
P"'l. 

• A. B..urr9cH, (Ellt'rr de Eluobnh S'TUIII Clt P 15' • • Cfr F f"Itoom, LD \/tra SITUIII at.., nota 13. Un'altl"8 jX*nbde (ma meno c:on\"LJ>DtlLlr 
IpoteIL ~ che questa ua una copia ..-gulta da un falaJ.ficatore, Il quaJe abblll voluto ~ ~ 
lA) dalla reputaJ.lOOe della pltlne!!. Paolo Bellaru nvela che la pl"8uca dI lIQlIungeft I IXD' 

grandi mae.tTi I laatre destmate H.lla ~ta.mpa. "'1CUl"8ndo coeI Il &Un: ' 777 della \"tflIiLta. 1fI 

~ cWruaa nel Bo~trM-' all'epoca. Cfr P Bo.ust, SlOmpalon e mtmlll" di ~: 
In ltol", 11ft 1Ilrol, XVl e XVlI, . 1 quaderni del cono8Cltore di sta.mpe·, 26, m~ , 
p 19-29, In partla)lare p. 28. 

Il ,_,..rofu:he chilo pdtr-ia Elt.SCbetto Sirom 
AJcune n{ln!lOfII 81.1 eo,.~ 
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. la Pinacoteca Naziona1e di Bologna, proveniente dal-
depOSIto presso ) ,. La fi ' , f t" della Madonna in Galliera (tav. 7 . tnlSSlma opera u =. :me nota la stessa Elisabetta, ~r il padre Ettore Ghisilie­

ri appartenente a famiglia nobile e senatona, e fon~to~e ~ella f~osa 
, d 'a del Nudo (ospitata nel suo palazzo), di CUI GlOvanm An-

Acca emi 39' . 
dreaSirani fu presidente e professore. La sta:npa e s~ta Ideata co~e 

'ngola integra e indipendente. Non SI tratta di una semplice opera SI, . 

t asposizione su lastra del disegno de l quadro (Collezione Fachsen­
r:ld, rov. 9),.0 perché, se cos} fosse, risulterebbe .in con~rop~e al l'ori ­
ginale (come è infatti ne l cas~ ~el s. ~ust~hLO) . . QU.I Elisabetta ha 
lavorato con precisione e dediZIOne, ntracclando .1 dJsegno sulla la­
stra al rovescio, cosI che apparisse in s~pa esattamente nello stes­
so verso del prezioso quadro originale. E una stampa <li presentazio­
ne come si vede dalla dedica a margine del titolo, in cui appare lo , 
stemma deUa famiglia Ghisilieri : .. Al P.re Hetore Ghiselieri Sacerdo­
te della Con:-di S. Filippo Neri", ed è fmnata e datata in basso a destra 
-Elisab." Sirani F.d.d. 1657". Probabilmente anche pubblicata all'epo-

• Il ~I.O 124 I 19,5 cm} entro nelle raccolte della PlIlBClltec& pnma del 1808. Fu mor­
dalo dr. Coordaru nell'mventano del 1826 come .E Slraml, . VPlttura piccola In rame della 
quale MI rxonial.O c.t.alogo la PlUnC'e IucIÒ Kntto eotto l'anno 1657 che lo dlpllllle per com· 
DII_del P Ettore GhwLe" Sarrdote della Madonna di GallLera. e eh 'ella steMa lo mta.ghÒ 
aIl'tcq\III forte SUI ... neu.l8I'"t~ della Madonna di GaJhem. (n ISO, p 106), InformuLOnL 
nprae dalla Itheda InY n. 370 della PlIlacoteca Crr GIA.~ PII:RO c.uou..orA. lA 0tVl1n1 dello 
l'LrL«u/mI NIlZIMtJJt d, &Icti- U_ rocnHto d, fon/' Volu~ PrImo: 1797· 1815. Bologna. 
Muworva EdulOnl, 1998, p. 617. 622, 647, 701 

• c.c. M.l.LI'''lLA. Vi~ d, Patton &lognt •• (Appunll .ntdlll). a rum di Adnana Anelh, BoI~ 
~mnualone per i Tl!lltl di wng\la , 1961 . p 93, ncorda come Il pittore franct'6C Noel Coypel. 
:..e l'lltoquelta Modo,,_ In CIUI:I Ghuuherl nel 1672 ed altre opere della Slranl, concluse 

'aVl'f ella dJpmto da uomo e non da donna e che, se rOllII(! Vissuta, avrebbe supemto ogm 
~tol'l! dJ Bologna_, Per notizie su Ettere Ghuuhen e la sua colleZione crr F'RA.~(,~'iI.'O 
~ quadJyno d, Pudrr Ettorr Ghul/len (1605-1676)- vKf!nde d, uno nnxrlnulOne 
~Iwon Clemenllna. AUI e Memo"e_, Bologna, 1995-1996,~. 141 -186; RAtTAt"U-A MolISl!.w: 
1_. I t qllodrrnr "eUn BoIO/{na thl Sell'ento ' Inventon 1640-1707 Lo. Angt!lea Getty 
UlIGrmallo!1 lll1lLtute 1998 (n-. ' ., 
CUno dJ Anna Ct-re.' ........ -umenta for the lustory or collectmg ltahan InY1'ntonefi 3, a 

• Il d Son ... I, p. 236-242 
dE'Oli ~':::.e ~lioo Ili qulldro e alla It.ampa di ElLaa.betta, proVIene da.lla colleZione di 
Koen.c.Ftc:h.tnftld GgneIe ~ GU!lIU t 1752· 1828) acqUIStata da.I barone ~'ranl. von 
~,o...m. 'l'Imlt. IW'I 1899 <'-iII erf!(h del mnte Zof"l.l. propretarJo della nw;wlta aJl'epoat 
~ ~ddlo ~. m CU1.." boIosneaJ dal SeICento all ·Ottottnlo dello ClJlle:zUJoflt &hlou 
_ "'- 1983 raphUCM&mmlllfIMS1ootgokne, Bologna, AWIYIUIO>le per leAttl ~"""'n-

,p 9, 103-104. n 51 
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ca come ljI'ggu1SCe Giovanru Con Gande1hni,4.! la S'ampa SiUebbe un 
omaggIO offerto al Gbisilieri per nngraziarlo di qurL'a sua QJmmls. 

sione. wnw:: lei SF-';so 'l'"?'. fare pet sviluppare buow i&ppoib COD i 
suoi (X)mm1tteDtt. se XIIM 'l' laoto i -, •• mandava GR1hO MaooD! nel­
la sua $,,110 Puturo.C 

Ma1V8S'8 ci i IW"OAlta come Eh. 
seberta .altre "'u (te, come t e ... UCClUOle. o piccole figunne lo rame 
pingea ( ... } per cotospoodere cortesemente a sUaO!en per ric:eo.'\rti 

servigi.. o per mosb arsi grata. e altrettanto offic:iosa coo quakbe VIr­
tuoso. che celebrata ra ... , ;se-, come lei fece per il sigoor Sochi e per 
l'avvocato Andrea Bianch.ini. in ieoDmpenso per le pocsae scntte.1Q 
lode de' suoi quadri al pubblico smdJcato esposti . G Padre Ghise 
poi dlVenne uno dei slIoi più de'loti committenti, e per lui Ehsabe«a 
dipinse ben otto quadri fra ill65i e il 1664, solo onque de! quab e1en­
cati Della sua Nota, ma tuttl ncordatI neU'i.m'entano legale del nobr 
le Ghisilieri. stilato il l luglio 1676,404 Sembra che anche la stampa 

originale del S. Eustochw. il quadro eseguito per il conte PaoIo?an­
setti di Reggio Emjlia nel 165i. rosse un legalo SImile. 10050 l'10M 
seguente in rame per ç sere pii ;:"'Dtato alla moglie del oomm1ttenie, 

come si vede dalla dedica, aggiunta al secondo stato della lastrL AD" 
111.- Sig." et &on- Col. - La &g_" OttSVl8 Affar06J Jlaru;e[tL Ehsa­
berta Sirani 1.I.d..d..l658.jtav. 12 1.4A ln tale oc"'.sione però il dooo noo 
ha sortito gli effetti desaderau - almeno non per Ehsab:tta - p:wNo 
non nsultano ulteriori commissioni per la plttnce da parte di quesII 

Però i Pansetti furono in questo modo lDuodoUI 
alla bottega dei e negh anDi Sr .. Mnta ncruesero quMn al mi-

"Cfr.(ìp.,--.::qGo.G.\..,.., ........... -r' ,._ .... ..,~_..,.. , ••. T_OLS 7 .... 

V_ Puvm I nl. p. 24+245 
• mA ....... A". '_",,"= .. al p.375 
• CC_ MAI.naI... Fa- pub _ aL. P 4W 
"AI" 4...,.,.1 ... I. M.di.Rdp-'u. 'fetrR." .. Col! lifl 

at...p.Z39 L·~cbf","Gh,' •• bova.p ;,W).:!Q_P""", ., ... ~ 
.. IL 6. lO. 11. 15. 24. 42.. e 46-

• fa- "" o I 1M t ••• 0 ..a. J.. SI I,"", /l' .... 2' , Banrr4 CII., p l25.. l'!,.! 
A"' ..... S · .uFu.wba_S Ij'le , I.pi" ... it, •• _*_d 'hp. 

lo ""1'0",,-·'0 W'O l'., "-"7' "..'."'.... i E'. t .. S,· 
~ -. ·c· ... In "pI!!I".BeaaCultunUccbRc ,c,'. '''00 3",.5 .. ,*,f'C :s:: ...... 

..... bclal_ro' I - _5 dcaJ , .... Il " E'''.' iO ,. 'o ,-- ..... 

li o_ngrorlCh~ d€lla plttnce Elisabetta Sirom 
AkuM n{ltu.oru IU t ,. ~ 
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. d. Elisabetta. L'inventario della famiglia reggiana, stila to il 20 
leghi 11782 registra infatti due quadri di Giovanni Andrea Sirani e 
agosto '. . 46 
ben sette dipinti di Lorenzo .Loli . . . 

Dopo il 1657 l'unico rifenmen.to di E~sabe.tta , ne lla su a Nota, ~d 
ulteriori incisioni è il pendant di .. un Signormo e una Madonna IO 

eseguito nel 1662-1663 per il conte Carlo Cesare Malvasia. rame-, 
Come rivela lo stesso Malvasia nella sua Felsina la Madonna è tra t ta 
dalla copia del quadro della Concezione di Giovanni Andrea Sira ni 
all 'Osservanza che il canonico le aveva richiesto lo stesso anno: "que lla 
Madonna, che a me grande del naturale fece inte ra con le m an i ag­
giunte al petto [. .... 1 e ch'ella st essa intagliò pe r la me t à al l'acqua 
forte_. 47 Questo silenzio da parte de lla Sirani riguardo alle sue stam­
pe ci fa comprendere come l'arte deH' incis ione non costituisse per la 
pittrice già affermata una pratica essenziale de l suo lavoro professio· 
nale. Malvasia infatti rivela che la Sirani produceva le acquefort i -
nelle quali seguiva lo "stile del Pesarese .. - solo «per suo passatem ­
po •. .a Sembrerebbe Quindi che i suoi esercizi neH'arte dell 'incisione 

• Id PIIotrot.'O, Guido Rt, .. ID botttlla f la lKuola, In La &/.1010 di GuuUJ Rfnl , Clt" p 16 I 
quadn eomm'h'nali dal Pancreltl. ClOvanni Andrea erano un Adomo ~ ~t'O ed un Sali Poolo 
,SanI'EIIIl, lIlent71! quelli commlJ;lOnau a Loll rurono LoI t lf figlI#!. Lu~rrzla romano !Parma, 
l'Inaroteca NlltlOna\eI, ",nfIV ron tIV figurr {Bologna, PlOac0tec8 Nax.onalel, due quadn oon 
:" I.Il\fI &ott. "'rrlllf! col Bombmo, f Sant'AntonIO d4 Podm'O roI &mbl1lo (Bologna, 

di S Catel"lna In Stnula MlI,gglorel. Per una dl.!lC\lllo!l.lone del quadn PanseUI dipinti da 
~ dr A,"'iA M.w... Awu'OIIF"" MA'!&\RI, LoIVnzo Lot' , In La Scuola di GUitto Ren, c.t_, p 302. 

,~I 291,292,293 

, " E SIIlA.~I, NOIa Clt, p 397 -Una Beata Vergme figura Intlfra del naturale la Luna lOtto 
'.P .... ,'~ due leozte di Stralin!, e IOpra la colomba rapn!llenlante la Concezione rat u: a 8lpIllitudme 

qIIe .. del .Ig PadreIll PP d.IJ ' ........ ·_ Id' 
LI.LE' C ~rv8nu, COlI coman ataml dali Illustn&EUmo S'g, Co Carlo 
........ _. Ptr lo 'H~ un Su",o M d Andrea ~ - ..... nno e una a onna '" rame _o U quadro del padre CiOvanO! 
Ftlai ora eollocato nellllllgi"e8tlll della Chiesa di S Fran~800 Bologna Cfr C C ~k\'A.~1A, 

IUIplltnt'Ult I p 106 Il P '01 Q , , -"- f' . EliMbetla S. '" " ueala ....... lino 1.1 una delle tre stampe ongmall' di 
lOIiOil S .. ram che MaJYaBIII .dl'lllifica come di 11.10 proPriO . perullero· Le altre due ltampe 

<:'lI.Ilocllloela Mocù.lflliOlkfl <L .. I 
lÌ ~ o ' -UN'OIIt', mentre e nove nmaste rurono diAegnalA! ·oon 
MadoItno ~~="lnvepl.lOnl' da IUO padre G.ovannl Andrea SUllO!. ~r la lltampa dI'li" 
CEIfl;~ dt I!:I~h Sia vedi G C.o.n ... Uum::ù, IfIC.1IOM balog,,"1 c.t. n 951, cfr A. ~'i, 
odenlll'qlaoon il ,'/"CIIII at, p 161. n I e 2. do\·e la st.a.mpa per Malv8.lla ~ erronerunenlA! 
, P. anll(h~conun l' l' , daP 
,Il 2 ' errore npreeo 1ku.J.". EI'MÙJf,to SlI"Onl Clt • p 

• Cc. M.o.u"ASl4, FrUlliO plllrlff Clt , I. p 106 



I hll 

IIVI''',,!lrf' une {un.l tOrJe dA .'.." ~ p'. '4"pIPlare la 
j'innflllfJIlf' pr(J{'" -.,.clz e p!.*fI , •• ~ la H hl .. grafie. : 
1lllf'Nlfl urU' non ~~cW._~dtP"l'n~~. 
"'111'1' (I •• 1I8doolteea SU::u, di~ L __ :~ "I~ m' >tro. 
l'II"{'/I v,'nll ue anlll. w- ~ y .. ~ ---~ ~u.nI ed Anna Mana 
tl(l (lItri 11111PVi come Guw:n. C-.a6:rIi e r-,IJIiaua:e Veronu FU). 
t11110 Lo pIttura in.fine readren. ~ delle stampe,! 
I" fumOla velocna nel eh,"' tue di I sw wa.a una vasia 
prodll~lone, come n.,ha nella .. ~'* d,rw Put&rr m ari la SU'iru ~ 
I{lelru plU di 180 ope.e m ti M, amu Era mta", (blIINto di. Eljsa~ 
IJOslcnere l 'economut deOa ""'4gh- e port.a:re ... ntl la bottegaa:mil 
8UO lovoro e l'llUiegnarrw 010. dopo che il padre per malattia. non era 
stolo piu in grado eh Carlo. ed molt're Iet S'T. " ".,00 e due . ! un'k. 
cudcmio di disegno per ragazze. 

Ehsabetta contmllo CQillunque • prod", te tiene stampe, anche ge 

non le registrava, COlse proprIO per farne LEgaIo al (1IlIImmentlugti 
[Unici di fanuglia. oppure per nfondere le spese di rasa. senza che DI! 

risultasse traccta nel bl1anno economico della bottega· Unade(ko 
opere di CUI la SU"aDJ tace e La Macùmna con. Ii. BamhlllO t S Gux"QII· 
"Ula del 1660-1661 arca (BCABo. Gabmetto thsegru e tampe, Rat­
colta Stampe eh Auton Van. Cartella xv. n. 12. 1l00CO statol, gmdn!J 
una .. superbe plèce .. da Bartsch. ,. e veramente splencllda prova drIII 
.HIO perfetta maestna nella tecruca dell'acquaforte (tav 141. Ciò SI 
(.'VIdl'nzia IO particolare dalla capa.ctta d.t ceg:t.Strate l'ampia grMazWl­
no del chiaroscuro, dai fondi plU tenebroSI w rilieVI ptU lummO!J.u 
titnmpn di Elisabetta fu espotita alla mostra dI Roma R..4PH.1EL IS· 
VENIT nel 1985, senza alcun nferunento pero all'ongmrue dacwè 
I rattn 61 Come nvela l'iscrIZione sotto l'immagIne, la stampa fu lDD" 

n .ulleo-regrafiche della p.ttrice Elisabetta S.rom 
Mcutu ""wwm ,,-
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sa da Elisabetta su disegno del padr~ ~nave~tura Bisi da un quadro 

d ' :donale ritenuto all'epoca un ongmale di RaffaeUo (tav. 13), che 
"'o di Mod 62 '"'- .• p . . trovava nella raccolta Estense ena. vt:m.mJano OggI, so' 
S.~ntendente aUe pitture, aveva procurato il quadro per Francesco I 
~eI1649 da Giovan Carlo de' Medici, in occasione di una serie di tran· 
sazioni che vide anche la Madonna col Bambino e i Ss. Giuseppe e 
FranceSCO del Correggio nella raccolta del duca scambiato con il Sa· 
crificio d'Abramo di Andrea del Sarto proveniente dalla raccolta 
Medicea.M Unico quadro attribuito a Raffaello nella collezione Esten· 
se, e per questo molto apprezzato,M La Mcu:lonna col Bambino e San 
Giovanni era collocato nell'appartamento dei camerini di Suo Altez· 
za la duchessa Laura Martinozzi - cioè nelle sue stanze private.M Fu , 

• Crr A. MOOf"..lI"I"1 , Putro fa ca. !ogtnt, Clt , p. 373. nota 76 e J. SPIKJ:. TM J/lulltrulm BartllCh 
(Il. p. 120. 6 (1(;4). che CItano un quadro raffaelle8CO al Prado, ÙJ MadQnllO ckllo ROMJ , come 
~Ilo per la ltampe. dI EhaabeU ... Quett.o quadro è una VlU"UlIlte dell'ongmale, prodott.o daJlo 
Ilucbo di Raffaello tu cblleglU del mlleltro. molto VICinO al tondo@!!ltelUle In addizione a tutti gli 
tltmtnU che Si vedono neU 'lncwone di Ell&llbeua, 81 trova IIflche S. GIUseppe In fondo ed UNI 
"'10 pnmo pumo. Per una nprodu t lone vedl RlclWW CocKE· Pwtu!1G1 DII VttOIl , TM Com· 
pkltl'blllllllpo{RopllOtl, Harmombworth. Penguln. 1987. p. 117. n 141 

• \'ed! la lette ... dI TomffiQO GUIdonIa GIOvan Carlo de' Medic, Modena 5 novembre 1649 
tASf'i. Guan:iarob&. r 585. c. 396) pubblicata In Sel\-1,o\ MAAc.uo;l. An/lClpCZ/oOII' .1011 m«'rnallllmo 

tkl f."OIlJlnok a.o..'011 QuW ck' MmlCl e ,/.lO rontnbuto oJl~rollcloni ckgll Uffi: •. Appendice. In 
GlI U/fin. QU4Itro t«OII di 101M GaJ/~ruJ Conl'tgllQ mttm4llOlIQ/~ di llIud •. F'lrtrur. 20-24 Wl· 
/rlIIbt-t 1982 fontI ~ ~ .. ~nll. I. I., l. n. 1982 (f'lrente , Centro 2P), p 80 Cfr le due lettere d! 
GemmIUlO Poat al duca t' ... ncMOO nguardanll Il quadro di Andrea del Sarto. datate 26 ott.obre 
e l' novtmbre 160. pubbhcate cn Aoo!Jo'O V~ .. NT\'lU, ÙJ R GaJ/~ruJ E.lerIM In MOlÙno. Modena, 
~ TOIChI. 1882 lnaUunpa. Modena, Ed.lZlonl Pamm. 1989), p 256-257, doc. XlII . XlV 

Cfr G. CAwc>oIu, Not.:~ Inm.tl" d. Roffo.el/o do UrbinO trottt do documenti ck/J'Art"hll"lO 
PolaIllIO d. Mockfl{!. Modena. per Carlo Vìncenz.l. 1863. p 36·39, e RoooLPO GAU-OII , /I bologrl~ 
• 8on4l~I\IUro Bill, rroJ~ ~ p./torr tm I Mmlc. I" gli E.t~ • • 11 Carrobbloo, V, 1979, P 17&-188. nel 
quale 1I1rova una d~IN .. one de lle lrllttatlVe ralhte del BI81 nel 1653 per pl"'OCUrare un'altra :ra di RafTaello. la MoOOnno d. FoIcgno. per Il duca Alronso IV (p. 182·83). Le lel tere rellllive 
&ti ';:~~tlve IOno ltale pubblicate da N.lKDOO Porem. Il p.t1onno Bologrleu_ I-'ro Bonouenlum 
IfE.rk 2· /6.59). wll~rt d.rttt~ 01 Pnncl~ Cordmo1~ WopoJdcJ ck' MmlC. ~ 01 Duro AlronlO 

.' Urbania, EdIzIoni 8nunMte. 1976, p 122.129,149-150. 152. 153 
t._. cr:.~,vtnlonO th· quodn d, Suo Altuw &orerl/n'nlo. In Arredi, ,uppellf'tt.l. I" ·pltlurt 
I.."...· ..... E.te I rr.noc.eo. IlIl IIl~nton /663, a cura dI Jadranka Benlml lo' P!:tlnZla Curo, Modena. 
D Iondot. :; Paruru, 1993 (Matenah per la Stcorut dI Modena Medievale e Moderna Xl ). p 66 
MocII-l1&, T ;:~ ~ I"II:ol'dal.O ~ G CAMro.u, GlI orllJtl Ito1.0111 ~ .t"lIl1~n n~gll St~, E:llt~nIli. 
~ Cfr A.l~ B D CIme .... 1855 (nat..mpa. Roma. MuJtlgnUlCa. 19691. P 79-80.433, 
~ tà Lvn, ... La R GoJ/~ruJ E:,t~rIM Clt • P 17, che II~TIltCe che qUetto quadro ru ·Ia 
di !tu ~~~ ~~i' non del maeatro mII della ICUOla, poò'~ 2duta già dal cardinal F10roibelio e 

onao Il , eon Il Dreeda 11 quadro FlOnhbeUo però non cornsponde al tondo 
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ricordato negli inventari estensi del 1663 e del 1744 prima di entrare 

in possesso di Federico Augusto ICI , Elettore di Sassonia, a Dresda nel 
1746 in occasione della famosa vendita di 100 capolavori della raccol. 
ta del duca modenese. Padre Pietro Ercole Gherardi che nel 1744 stilò 
la Descrizione delle Pitture esistenti in Modena nell 'Estense Duca/ 
Galleria, lo descrive così: "Un rotondo, in cui e ffigiati si veggono la 
Vergine, il Bambino, e il Battista: lavoro di Raffaello Sanzio o Sancio 
da Urbino. La piccolezza di questo dipinto non toglie già allo spetta. 
tore il compiacersene, mercé dell'aria nobile e dolce neUe teste e bu. 
sti di queste figure, della bontà del disegno, e della vaghezza del colo­
rito ... 6jj Fu accettato come originale di RaffaeJJo da Pietro Guarenti, 
soprintendente alle pitture della galleria di Dresda, nell'inventario 
redatto nel 1747-1750, anche se già nel primo Settecento il Quadro fu 
registrato come una "Opera beUiss. a della Scuola di Raffaello» in un 
inventario estense ne/J'Archivio Muratoriano.67 Il Quadro di RafTael. 

-...to ditrusuone. come "\'t'la un dOCUmenLO tra le carte della Gallen. (PlIIu,"" dI eotuukrtwq. 
M ~ liOII(I MlID CUlo dI ModotuJ • 1548): · In C8ila d@1 caVI't' liordebeUI un quadro d, mano di 
Ratraello da Urbino. con una madona ooJ ptiUII'IO In braccIO un S GIO baU18t11rl genoo:/uo t 
ala "I, .. h-tla di 00ft0· (pubblicato In lo., P 17l); cfr IUlche G CJ,.WI'OItl, Na/Il'" llI«i,,~ tU &qanlo al., p, 3J..34 

.. fui., Ewu..: Gnu: .. "" DP.f"T.Zlon.t (Ùlk Plllurp r~"/en/I In Modena neU'E'/'1IM 0uc0J 
Goilena (1744), • cura di GiorgIO BaIlMnIi, Modena. &111.1001 Panlm, 1986 IMalenall prr bo 
Sc.on. di Modena Medievale e Moderna, V). p, 27 Il tondo di RalTaello era Il pnrno ~~to 
neU'.ppendice U .. otlllo ~I cb /HI/uru, c~ Il defun/o Sot'rul/O FrantrllCO //1 ha cnlu/Q alla 

Galieno d, ~ ~ MI Lù:Jro G~rurdl) &gg!unta ~tenQrml'nle all'elenco dI GhenuUl, e 
fliUra ancht nel mllnoecnlto DP.'UIO~ d, trn/o peu, d, plllurp pano" ntU'onna 1746 dalla 
Goikna ~1IM."MadefItJa QuelkJdl F«knllOAugu4to III Re d, NOTI/a td ~/ellorrdl Sao,n", 
pd /,}CJjorr f pruzo dI Z«thu" IIl!nuUJI\I trn/on"la nello B,bhoteca comunale d, RegglO Emilia. 
Cfr G Bo.'iSA.'TI, op Cli., p, 246, 249; A VWruIU, La R Galter/Q Ers/rnM! Clt , P 353 e p, 31:? (dar 

11/) per un altro inventano del pnmo Set teeento della Galieno Eetense che CIta Il quadro come di RatJ'IieUo, 

.. Cfr Lo utndua d, DlYfda, a CUra dI J ohlillnes WlI1kJer, Modena, Edltlonl PaninI , 1989, p 
64. 180, 181; R VENn'IU, Lo R Go/lena lùlefl&t l'Il, p 3 11 È d/l far pn'~nte cht l'lIttuale 
CUrato", dellalnlone de, dJplnllltaltlllll, G~r Weber, non fII "fe"mento Hl tondo di HaJTlJello 
nella tua nor:.truzlOne della GalIeno di Oreeda basata ault 'lnVentano redauo da Pietro GU8I'lI'ntl 
ne! 1747·1750 che fu la base del 8eOOndo nOrdlnamento delta OHilenll ne! 1750 Cfr nrtlden In I~ ~ o( Splefldo, ond Entllllt~nment EIJ/ltleen/h~n/ury pam/"'g. fr'Om /he OId MtuloJ l1du~ Gallery, Il cu,.. di H Man: e G J M Weller, Columb~, Columbua Musetlm of An, I~, 

P 18J.197; G J M Wre'R, 11 lI~ko /H1t~mco U~fUf! netta Galltno dI Df1'Mla 1U'8" 11/1111 II~ 
1765 &w/a, ftpt»u/Onttl'lCuum,deldIPII'III, In Socrane Pn.t.'Ont, a cura di J Benllru. Md.. no, Fedr,11(u Motti, 1998, p. 124,137 

I 

I 

',. I 

. ' ....... 

TIIY I. EUMar.rr" SIII • ., ... 'I, RIposo In Egllto, c. 1656,1657, acquaforte, 167"178111111 

'8CA&, Gobll1etto D'st>t.'lll e Stampe, Raccolta Stampe AutOri VarI, Cartella V,n_34 ,. 



Th 2 ~"S~'ì . .so.;.ro Frvrllglla <'011 S El"cb.-tla, 1659 a"l.jua{"ruo ~no 
."0. 29'à221 mm nStampa setteocem0"0'8~. edJl.n,.. stampltan! GLlL .... !'~ 
Longtu. TYJIOgraphia Longtu Impn!'~ . ..;orL~ ArchJepl....,palis dopo Il 1160 
8CABo. GOS, Rrooha Stampe AUt()n \an. Cart 11.1 \'Il. n J" 
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T,v 3, Do·'~ro ClttTrlattr,) (aprè, Ehll8betta Sirani), Sacro Fat"'glra co"."i Elisa 
bit/o, penna e inchIOstro nero, acquerello bruno!<u carta bianca, 2,'iI'i~I!i 
mm (Città del Vaticano, Biblioteca Apostolica Vaticano. C-ollt'lUlnt. Thuma'! Ashby), 

li' •• 
p, 

' .. 1 
~ 



Cd' *1 ha,. ... cCC nE 'm. 
8...., Po'VA, ... delJ EmdlA 

E n Q "-ln.no ::w ~ 

• b d Il fi '·.I.IS.\R H 
.a" 4 . EUSAam" SrRA.,r, Madonna del LaUe, 1658, dC'ttagllo f' a Imla 

SIRANI F 155? F010 rourte,~v PIC'rfruncC'>sco Savt'IIL 
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Tav 5. \{orto della stampa Sacro Fanl/glta ron S EliNJbetto I La\ :! ',le pagtnl' 34. li 
38, e 39 deU'Ordo DiwlI OffiCIi li! Lxkslo Ml'tropo/ll BuRIJIll.l' pro Anno 
MDCcua. Bonon ... '" 'l'ypog,..p/tia Longru Imp ... ",,,. ."' .... P~~ 
1160 IBCA Bo, COS. Raccolta Stampe AutorI Vari. Cartt'/Ja \ . n 18, terso!. 

TIV 6. EllSABm~ SUwo/r, R/1XnO In Egllto, c. 1656.S7. ocquarorte. prnno :itatll. 
169x183 mm, ristampa med,ta dl'lIn seconda metil del &.ttecenlo 48(',\80. 
GDS, RaCCOlta Stampe Autori Vari, Cartella XLV. n 59). 

I 



Tav 7. ELllMBE'TTA SIl!.~ .. "J, BeoI4 \hgJflRcklla Ibss/Qfl(', 1657, o" ,) ~u rtlffi(>, 24(b-195 mro 
(già Collezione Padre Ettore Ghisil,en, Bologna. oro PmaOOU>Cll NazIOnale di Bologna !. 

, . , 
- --! , . • 

Tav 8 EU.'i.YlElTA SI/W.;I, 1kota ' .... rglne della Pa.~SIO"('. 1657, acquaforh> 2~6,2n7 
mm, firmata l' dlltala E:llssb." Slrli", Fd d , 1657 (BCABo, (;oS. Ran::nlt,l 
dI Stampe AutOri Vari . Cartdlu XlV, n 145). 



, 

r" 9 E""",,,,, S"""', Boo'o "'8'n.d./Io P"' .. n" 1657, ."'u ..... 110 bruoo,:::; 
IO m matlta nera su carta bianca. 238x184 mm (già Collezione rnlll 
GiUsti, &Iogna, ora Stii.ttgan, Sammlung Sch lQM Foch:<enfeldl, 

( , 

• 

• 

-

, 
'-,,'-.......... 

Tal' IO, ELL~m\ S.M."'., Mado""a del Latte, 1662, allo l'iU tela. 9,1;\;8 ('m, rUl'l"Olla 

P
rW

8ta (già collezione Glovanm BaUI la NegrI, ColIl'zlf'lne &tmpll'rI t 

, 

I 

I 

• 

, 



T.,. Il [u""",s...'''.s E",,~.,odopo 16.\8 ~"uaf, _~',c"mm= 
dal 8ea>ndo stalo 'la, 12'. in be~,;o a dt'~tra ul..l.3 l\AXllItirma ~C.v. 
Duo· nuu f lti.'J.b 8CABo. COS. R!MXOlta di :-'!.aJllpt" Auton \an. tdlaXIYn l.w, . 

cf (:o., 
..... 

• 

• 

• , .. ,. 
J, " . , 

( 
- , .' 
"L 
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Tav 12 ELL'WIl"J'T" SIIIA.'O., S Eustach,o 1658. acqua.forte secondo suno. firmata (' 
datata 1!:il8obel1a S'TO", J-Id.d 1658 · (glà Co/lf>zione Otta .... a AtTllro~, 
Par

l8e
!lI, Reggia, ora \\'1('". Graphlsche Sammlung Allx>rtinal 



Ta\- 13. ~ R.u,.\V' Q, Madonl!Q. OOIJ Il &mb4 /U) r S GU:Jt'OIlIllM olio ~u tawl&. 

diametro 83,5 cm 'gIà GaUena Estense. Modt"na_ racrolta d"Ua duches:.a 
UIlnI M&nI.noui. ora GemaldegaJene. DI EGdtOn 

Tal-' 14. ElISA8tTrA SlfWlr, Madonna ron Il Bambi no e S G/O{'Onlllno. c. 1660-1661, 
acquaforte 235x214 mm. unIco 8tato, dal disegno di &na\'entura BI"I della 
Mado

nno 
COn Il Bombino e . Glomnnlno di Raffaello, cfr ta\- 13 !BCABo. 

GOS. Ractolta Stampe AUtori Vari. Cartella Xv. n. 121 



Tal' 15. ELlMBnTA SrltA. ... ' (quI aUribwtor, AutOri/ratto l? J rom" CU'ff' 1657, oho ~u 
tela, 132x112 cm 'già ColleZione Boe.;:l'u, ora Antichità Il !.t'ORe &Iogna l, 

ADc Virtù delll S~,~g"~o:,,:-~:­
ISABETTA SIR 

DIGNISSIMA PITTR.IC.E. 

{ei non Plltricc li "opre beDe, 
(l' ua m~n • che n~.auigl~ c{prime, 

Verga inc~01ull è il tuo permei fubhme. 
Cerchio {arai ti fon k ttlc ancelle. 

Son fC'gni Eginij i tuoi dilTegni. c qud~ 
Nore. che eol colol tua dellr. Imporne. 
Fai con l'arte Ilupir le menri pmne, 
Tù l'ombre :lUUIIiI allume dc le Stelle. 

Aecoru Mas~. e gran Pittrice (aggi2. 
&n con rJglon Febo faromir.l, c CQle, 
Call.l Eglttl2 ti non'll. l(lI t'irr:agg'l:a. 

Wbo. che qllal Pinor dipin~r {uole, 
Col pe'nncl dc 1.1 luce. ogni crm:a piJggia, 

_":ombrc, c I lumi 1\ di dc J'a1t~ Mo.:k~. :-_::~::: 
IB lkoJoIlft>, prfll"o GIO.BillT, «non • • 6"" , Con liunu dl' Su!" 

Tal' 16 AJlt Vìrtu d"lIa Signora l sabetta S"UIlI dlg lll ssw/Q plltrl(Y', anommo !ò<.ln('l. 

lo, rogllo volante, Bologna, prcsso Giovanm Ballista Fl' rrolll, 165S ([l('AIkt, 
17, Biografie ele., Siram Elisabetta ), 



IL BATTESIMO DI CRISTO N. SIG. 
DIPINTO DALLA SIGNORA 

E LI S A B E T T A S I R A N I. 

Dci lUCI FIOr VuguuJ hm.~ CO'UC'D1.l 

V,lUI<" ,o <li [ogglO P.clrc E,reg" FI8~" 
Sc:DU lmel'l(/ kcondo In le dllJ(/lu • 

Se unfl p.m In pK,clOl ranpo ti figli •. 

<bI .'gglO lpelTO d Ciel, Gr'UI (anflgl! 
Copu. del.cH,roe, m,l (.nno; c quelli 
.... tIOVANNL~ GIESV' pu dlC(omlgli, 

E (o,re,1 Rcdcnlor,InI:/lI'c ,l pIIlVQ" 

50 dc' VergInI gode In gremboi L G'g'l. 
T, nuc16lc'lwLu CcJdb. 

'-'-k .... ,,..c;.,, __ ,., .. 

<l!.r" Dro.ll InIn f'«juc(.rnotc: 
DcJ4 G.ude. pOfU .U· lull.lln kac" 
0'1 pcr IOC.lllfO d, prnncl {Cft1lo 

N,u{"8° Cl l'occhio 6i delmc ondo/C. 
Il tic ~Jc f'conck c p'cIIO(, 

Cdc nlrur4,b n'elldor •• lmenn, 
V/ne.n , AI'ELLI:..EUSABtTr A.upJCno 
P<)m~ ZE VSllmpuuOp,~ .cuo[e. 

H~ur~ 1 nel RedcIIIOI Vlue tncmOrJe, 

S'l " Colomb.! Il {Ul F,mull{l, 
l:: ,,~m Il P'ccudo< l( rue OIrrDrle. 

Sl, ~rchc lm,cO all, lua '"'''r,CSI'!> 
Offe,fdC,elo I [UO, IllOn ,eglom, 
l'c,che le ,Io"e ad C~'nu Cc, 1IoI1.!. 

"' .... ,..,-

Ta.,. 17, /I Batte.,rtu) dI Cnslo N. Signore d'Plrlto daJlo SIgnora EI/sabf.tta Sa'QnI, 
IOnelll di Vltbio Tronchi e Silvio Felice. foglio volante, &Iogna, preSi'O GIO­
vanni Baltista Ferroni, 1658 (BCABo, 17, Biografie etc., Siraru Elill8beu.aJ. 

P E R LO BATTE S IMO 

DI CRISTO 
D'pimo viuameme dalla Signora 

ELISABETTA SIRANl 

là l'onda del Giordano 
A prender dal13atrill:a 
Zelo d'altrui faluteIddiofofpinfc. 

In quel1a Tela or la grand'apra è vill:a: 
Nel Quadro appero tutro ciò. che miri 
Opròvna FIGLl A del fouranSlRANO. 
Ecco come dipinfe 
Barril1a. Cril1o, e con lo Spirro il Padre I 
Rimira arri diuini in vaghi giri. 
E di poi, con Il:upore. 
O' fu l'Alba pittrice. ò il Sol pittore. 

c.~ 

Tav 18 Ptr LtJ BatteI/modi Cn8to D'pmto l'll'fJme"te dalla Sll:nora Eilsalwtta i:'Ìlralll 
SOnetto di C S, foglio volnnte, Bologna, pre;;so Gioyannl &ttl~ta F't'rrum. 
1658 fSCABo, 17, Biografie etc, S,ram Elisabetta !. 



NELI..'ESPOSITJONE 

DELL IMAGINE DELLA B. VERG. 
Col & 1\'\1""0 GIESV'. dle rporgc C'OQ Il lTUDO deftn vQ limo d. Rorc, 

OrEllA DELL A SIGNORA ELlSA8ETTA SIRANI C'TULA 
"Trl/CII/NCOLAIIIIIMA, 

Tav 19 Nell'EsflOIltiollf! €kll'lmogmf! ddlo B \'érg 001 &mbmo Gle<~Il. che .~por~ 
COli lo mOllO destro UII romo di Rose. Opera della Slgllora Eh_aoclla SIrfIJlI 
C,tella PllInee SIIIgolorusm/(J. SoneHI dI Vincenzo Maria Marescaldu 
IY.M M , per Il quadro destinato a Paolo Poggi , rogho \'olante. pre;;,;;o GIO­
vannI BaUlIlta FerronI, Bologna, 1663 CBCABo, 17, Biografie l'te, Slram Ellsabetta )_ 

• 

." l 
• • • , 

• • 

• 

Tav 20 ElJS..wtlTA SIIlM'I, 1010(/0""0 dello Roso 1664, acquarello. 195\ 117 mlll, di. 
segno preparatorio ~r II quadro dI Eh8llbeUa dipJIlto per un CaVIÙI{'rf",o_ 
rentlnO. nel 1664 (Venezia. FondaZIone Giorgia Cini, Rm::l'olt« ('('l'talll). 



• '[LL [SPOSITIONE OELL IMAGI. '[ 

DELLA B VERGINE 
CHE ).lOSTRA VNA COLOMBA 

A L BA .\1 B I t\ O G I E S V 
OrEI..I. DEllA SIC~O.A 

E L I S .\ B E T T.\ S I R .\ X l 

u \'ERGI!\ :J C,d quc:tb c la pu-J. 
Lm~'f'1IIUJ..I ...aB.\~f81~O A. IOR.E.. 
Dc YegtD d4 Rea qaeh c I.. 

Pe OlI '&lIt: .. Pavrt. ~ Il V*rc 

Ce~. J E L15 -\ O~ ...... d • .l.I 'f' dare • 
• . '"' 

I r~ fIaD I. 

.1 .. :TaDQDf.!l', ~.c· rec,: 
.-\ .. p.l 
De lo ,)n1\i. TO O: d. _) eone :' 

Jt:·a~n .. QO. p .~., 
-- ftU .... e • CllI &.101. 

Per ~ \"'0'0 .-\ « kg~o pale r, 
L COLOMBA mk DO J Op" '" 

~7' ... '77', "h- )4 .. u 

.. ..," -

..... 

--
Tav. 22 ElJSAB!:TTA SlItAN'I, Madonna 001 &mb'no l! Colombo, olio su tela, firmato e 

dalalo 1663 (già collezion(> di . M Agoslmo merciaro alle Scuole, l'Ollell(). 
ne Riano. colleZIone 8ru;s1. Bologna, ora Lago M8ggIore. Isola Bella, Palaz. zo Borromeo I. 



r 
N E L L' E S P O S I T I O N E 

DELL IMAGINE DELLA R VERG 
Col n..", ' DO G r~.!o v· . cltc rporr con l. m."" dell •• WQ r orno d, R Gfe .. 

OPERA DELLA SlGNOR.A ELISABETTA S .... ANI CITElLA 
'IT"'~/Ct fINCOL"'./SIIMA_ 

" 
V"~" .. I't, .. &_"", 

uhuuD 110,.1111 ... _. 
f>'. 61!1L ...... cd~vMAR.JA. 

=:::----="" 

T8\' 23. Bona -Non Coretto del foglio volaOle Nell'EV)t).~It/OIII' (Idi 'Imoglnt della 
B. \ 'érglflt' col Bomhlllo Glesit , che Sporge con lo malia dt,,-tro 1111 ronw dr 
R~, O~ro dello Signora E"sohf'tto S,ro", 0"-/10 P,UnI'f' Smgulan$3' 
1M, SOnetti di Vìncenlo Maria Marescalch. IVM M dr t,,\, 19IBCA&!. 
17, Biografie etc., Sirani Elisabetta ). 

• 
, • 

A 

• 
, 

• • 

, '-"<>I 
<:::> " • 

\ 
• , • • , 

• • • 

• 

• 

• ." , 

Tav 24 El 'S'RmA SlIlA ... ,. MadO/lfIO, matita grigia. disegno sul l't'ffl() della stampu 
Rlf)OIom Egitto, l66x 179 mm (BCABo, COS, Raccolta Stampe Auton Vari, 
Cartella V111, n. 70) . 



Tav 25 
BAIUI.-\R..\ SUW ... (qui attribuito), La Sacro f àmll?lIa con.li GIOI-anmno, 1659, 
0110 su rame, 36x2B cm 19ia Certosa dI Bologna, ('appo'lla di San GIO\'aIIDJ, 
Ora Pinacoteca Nazionale di Bologna ). roto_ Antonio GUl'rrII 

Tav 26 
ElIS..uImA S'RA..~I , La Sacra Fal/lIglla oon S. GIO('annlflo, 16.')9. 1I~'\lunfi)rtt, 
169x 142 mm, sanguigna, secondo stato, firma cancellata E/unh Stram 
F 16.59 I8CABo, COS, Raccolta di Sta mJX' Autori Vari. C'artt'llu \1\ . n 1 



c;, .... J, 'r"s f4 Cf'a.tt Y(Utv eSt' Hu,ìc. A.... V/nJt./, ~ 
,,« nisl/", tlf"luf/Pt",,4l,.. I"diCtC.flL: ,:..·._. ______ _ 

Tav 27, R.n_. _ _ S R ,u, 
~ lRANr, Ilmllo allegorIco d, Elisabetta S,rum romt'la Virili , vuv. 
~cquaretJo, penna e bistro su carta bmnca, 20,5xl6 cm Wu'enze, GaUl'N 

cgil urnz
l
, Gabmetto OlSegJlI e Stampe, Raccol ta Mwv(>l1I) roto Sopnn. 

tendenza Beni ArtIStici di Firenze. 

~ud d .. us J,'k~~1tI rroJJr/"/ spofù, l'« dtcOrt,.~ 
)(lI.d~ f:r .. 1ttrl·bltj 'P' I7IfA.. foesis NJ , 

Tav 28, B.\RI!"I,RA SU!M'I, RllroUo allegOriCO dI Eltsabetta S'rom com('la AIII'sla. 161;',), 
acquarello, penno e bistro su carw bl8nca, 20.5x16 cm tFlrenzf>, Galll'rlu 
degli UffiZl, Gabilletto 018el,"T1\ e Stampe, Raccolta MaI\'t"lZII .,'oto Sm rln­
tendenza Belli ArtistiCI di Firenze. 



I I • 
i 

\ 
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~ ... - -; - - , . , '" . 
-

Tav 29 LoRnizo LoLI lapri, ELI~BETTA SJRANrl i.AJ Madonna col Bombmo f 

S Gkx~""11l0. dopo 1659, acquaforte, 192:<134 mm ~OCABo. COS, RarcoI. 
la Stampe Autori Vari. Cartella xv, n. 54 ). Tav 30. El.l!WIt:rrA SlItA.\'1. Madonna col &mblllo eS GIOt'Onmno. c H;S!l pt'nna l! 

acqu~lJo, l28xlO8 mrn (Windsor, The Ro"w COllectlOnl Ft>!tl 'Int> Rtl.'w 
CollectJon 2002, Ilet Ml\JC'Sty Qut'en Ehz~bcth Il 



Ta~' 31 El 'SU!'n" StaA..'I1. &hLUI ~r lJ.na Madonna col &mblllo r S G'OI"OJ/1I111G, 

c. 1659. carboncino e blatta su carta .... ima 215x301 mm Wmd..or. Tbt 
... .... , n"t't'D RoyaJ Collectlonl foto : The Roval Collectl<," 200t lIer ~faJC~I~ ... ~ E11zabeth Il . 

Tal' 32 EU'i.\8t rr" SIRA~I. Madollna ddlo T,w/oro. prima dt'l 16.;9, \llw lòU It la. 
105_94 cm 'giB ('OUl'Zlolle Zanchlnl. ColIl'llol1l' Zambt'(:~:an. H"I"J:'w.l ura 
PlnACOIt'CB Nrmonale dI Bologna), tòto Sopnntendl'Il!B StilI \rtl Ilei di 
Bologna. Archl\ IO fo'otOh'rllfico 



I 180M· Tav 33. Loa.:. ... zo Lou {apTis EUSABITr-\ SnIAN' , Lo M adollno l'h, C'fJnlt'lIIp a I _ b 
n _ • d t lo iscriZIOni 1/1.0 vt'su, dopo il 1664, acquaforte, 17811 135 mm. It"-XIn Il ~ 8" Car-

Ehs. S In,', LLoI F' IBCABo, COS, Raccolta ~tllmPt> Auton \ an. tella xv. n 55). 
Tav 34 Ell'i,.\Jl[Tf.4, SIlIA .... ', Lo Mado""a che coflll'mpia ,l &mbmo Gt u. 1661. ullO 

8U tl'la, 85lt69 Cm, firmato e dototo EIi~ba S.ram F 1664 ICOtll'21<l111' priVata ). 





Tav 37 
~E\Rl·AI.'TQl'1E DE FAr~"'E, Tirllocloo e Il COPi/(J1J.:J d, Alf'llòondro ,lltJl1l4 c 
699, olio su lela, mercato d 'arte 1992 IChnhtLt 'al 

Tav 38 EU'\.OJItTT,\, SlItANI, TlIlloc/oo C'he /{r tta ilei pono II capi/ano di . \ h'SSatuJro 
Magno, lirmoto e dntnto ELlSAB r~ SIRANI p 1659., 0110 su Ida. 227\ 176 
t1n (Bologna, gul Collezione Andrea Catla/ani, CollezlOllt' Fl'rdmand,) Mun­
ti , ColleZione Francesco MontL BendmL , ColleZIOne degli En-dL Bl1lnl:hL'tll. 
Bologna, ora Napoli , Museo dI Capochmontel. Poto: Sopnntt'ndt lWl d"1 R.'fII Culturali dL Napoli 



PER LA TIMOCLEA 
PITTVRA DEllA SIGXORJ\ 

ELISABETTA SIRAN[. 

---- L' I III BOl -----_ ,/fU «#III' OGNA,pcrC,~e M-----.- ----_ ._ 
Tav 39 

omo OlIU. MrkUX. I, , ),'I",,,ell. 

L 'Af"'CAoQlIC'O "'Clr.l'l'O Pe I 
gna, per Giacomo AI • r a TUT/oc/ro, 80nNtll In f(l~ho \'olante, In Bolo­
betta l. Ontl, MOCUX I BCADo, I 7, BIOf:Tufit' ('tc, S,ram E/J5I-

Applaulì douuti a i meri,i dclla Signora 

ELISABETTA SIRANI 
FAMOSISSIMA PITTRI C E 

PER LA TIMQCLEA 
Operol N, E({a Signora. 

T upirc. o voi, che qui gli occhi hlTue! 
Per occulr;ar refor Donnò!. fagacc 
Entro.1 pozzo /',dru ~ vn cor r~p.ace# 
Indr d ~roru l pere.n le prede .aurace . 

Archi di mer.al.liglr.a hor raddoppiate. 
Se da m.ln femlnr/, penel viuacc 
Ad Ingrum. del tempo, onu ver.lce 
Dr duc Donne Il v.llor qUlui .lmmlrue . 

O comc al vmo e(prrme, e con mirur.a 
Tempra. ad ambii' color pena , e conforto 
Manca (01, che dr(corn ogOi figura. ' 

Mia d,(cor(" non v' e , (c fano aCCOrto 
V c~o, ch' In quelle tele CI vuoI n.uu,., 
Ch vna ta.Cla d ' horror, l ' .lItro tia morro . 

--- ---- -- L& P",fJ, ,.,, !Q 8OLOCNA . .... r CII -- --______ _ _ 
,- tomo MOlltl, MOCLIX. Con httnu dc' SuperIori. 

TII\ 40. Lmlo P"'-'n'01U: Ah I , 
F: • ' 'PP A'." ( Ot'ul, a I menti del/a Slgn.oro Eh~aht'fta S'rom amo.r/.s$'ma p't/ru:t> pcr Lo T I O . 
fogl,a vola m iO(' co pera d, E.,_,o Signora. 8(lnNlo In 

...... tie nste, In ~Iognll. , per GllICOmo Monti. MDCLLX 18('AIlo. 17, BlO­..... etc.. Iram Ellsabettal. 



.~-" r ''' .. , ..... ~,,,.,, 
D HIEROl'n.to 8O,"''CO~fPAGNO !il R t. CARO 

::...-cc",' ;-;;'-;;,,::-=_ 
--.. ---- -~---

-, 

Tav 41 PAI)Rt A1.70NIO CLtM~ìt: Pl'lIANO. CO"clU.~lOlIt Tlu",logl('O, Bologna. GIU­

seppe Longhi, 1672. COn inCISione o bulmo d('! quadn) Tl)mmde fa 1m""" 

gtrr ~/6Qflgue lo testa di CirO, di P,cter Paul Ruht-nll !8CABo, Gos'l!ac­
colta Stampe Auton Vari, Cartella Xl , n. 81. 

• 

T.~ 42 A.~O)iUolO t. ... 'LIANO (da EUSADflT" SIRA1';J). Rifratto del Pro! LU/RI ,\loN1II. 
dopai! 1663, inCISione a bulino. 201xl48 mm IBCA&, COS, Fondo GOl.7odml 16, n 6Ia). 



I 

I 

'fa ... 43. 

.,:I 

r . , 

-
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H, 

, " • .. . , 

EUMJ!F.TTA SrRA"~J (qui attrlbuitol, l~ncl'l'. c, 1664 _ 8l'quaforte, 221x16J I!IIII 
(Pmacoteca Nazionale di Bolo~ .. na, COSI. 

I 

Ta ... 44 
EUS,.\8lTTA SIRANI, Orfoo t Euruilce. c, 1664, 0110 !Su tela I ~d\'l'lh. 20011 Foto 
tourtcs:v Plerfrancesco Sn\'elli 



Tav 45. 

EiJMBttrA SIRAXI, Sant ' AnIO/llo da Padol'O III odora.mmt (It,/ &mbm (k"u, 
fin,,,,,,, d.tato ELlSAR" SIRAN I F 1662 . 01>0 '" "I •. "",~~7;: 
CPlr18COte<:a NaZIonale dl Bologna , giÙ co!tt'Zlonp TO$I, ChH'~1I Leonardo, Bologna). 

••• . 

Tav 46. GrbEPPE MARIA MIUU I (après EU~W~:rrA Slfl .......... ) S Ali/olllo CIII Bomhl/w, 
1679. acquaforte, 520x322 nun, iscrizione: lo~ph l\.f ro.htellus delm l't 

lIicld !BCABo, GOS, Raccolta l 'Or/t" Stampe, (' COpi!' de' quadri, t J:;tt'1tt1 In 

BoI0
6110 

t 'ua dUJe€SI, Cartella Gozzodlnl 22. n 711. 



Tav 47, 
, 

GI0\-I.\1I:1 S.\'l"TIST" Ro''''COV''''''\GLlA lapll's E, ISAltt I r ~ SIJt..\~11 S An/MIO n: 
:ambino, acquafOrte, dopo il 1750. 302x202 mm I H(' \Bcl, GOS, Racrolu tampe Auton Vari , Cartella XXVII , n, lO I l. 

\ '. 
'- . 

- 0:1 " 
~, o." •• . ". 

48. A\O"IMO E"'tlL\.·W (apn'.~ EII'i.\Rt n \ SUL\.'rJ S AntOniO (-0/ J1.lmhuw. '.,; 

X1X, acquaforte recAno, COS, Raccol talmmagml Dt>\'Ollnnll.h. C,lrh'Ua K n 290). 



l' "''' 1'111'0140 ,, \ "\1> 11 \ ' 

TIIV 49. GJl'.~[PI'E e FRA.\CESCQ Rc&.sJ>JNA faprès EU~.\R"rrA SIRA.\JI S An/ollloni 

Bamblflo, IICQUafortecon rialzo dI bulino, tra lla d.l Lo P/flOCt,/ero del/CI itJII. 
Ilficlo Acrode/1flo delle Belle Arti , Bologna, 1 824.1~JO IBCABo, GDS, ColJCl. C8zlone: lO QQ.liI 261. 

Tav 50. EUMBErt.\ SIRA.NI, S GlOl'<lflnlrlQ nel deSf!rto, firmato e dawlo E LlS.\B 4 
SIRAN I F 1660 . , 0"0 su tela (giò. AJton18Ol Pesaro, ora Ranc/\ Popnlart' 
dl'lI'EmillO e Romagna, Modena). Foto COll rle.~.\' Altomani 



Tal 51 
EU'WItrr,o, SIRA>;/, S G/(){:amuIlO CVII 1'a,'IIf'lItJ nrm,I!O l' datato EUSAB SIRAl\' '. 
N . I F 1664 . 0110 su (t'la, 75.5)(62 cm (1011 raccultll C;"rlm, FIll'nze. ora 

IItlOna] Gallery or Scolland. Ed , nbur~h I 

· -

, , 
,r (1It ,,'//l1I1I 

~'II"'\." l (I.,.dvll" :ft',1111 "II.'. ~~/""" I 
, 

1.",,- 'I 

\'rUL. ... 'rf VI\.\\I (' UJRf\1Il LORF\11 tapru EU"Ulf l n :S'H.,'! S (;1 flru o 

OOn l'ogl/el/o, dopo Il 1750, ncquaforte, 394x303 mm lK!à ran: .. lt.1 (;, rull. 
F,renzt', ora BCAllo, COS, ('urtdla K Il 2911 



Ta~ 53 
ELLVUlOT.\ E GrO\-""'~1 Al ' S S 9 
O/IO su tela 5 1 36' NDREA IRANI, , G'Otanmno fOn l'ognello, c. 165 ' 

, x cm {raCCOlta pm'ata, Bolognal 
Tal' 54 

EI.LVUlE'rrA SIfW-.;I, S GIOt'aIllIllIO roTI l'agnello, fi rmato (' datato ELlSAB 
SIRANI F' 1660 ·, 0110 ~u to\'olo, 48,5)(70 cm (già Sotheb,\ 8, ora r'Il'\:oltà pnvata ). 



Ta\ 56 EU'\flF.TL\ RJRAN'. Olll/lla \ "/IInl Amur. 1662. olio 8U Id,l. /'>,(7\0 .... 0 OTI 
1t:J;I ('hrL~IJ(>·I, N'f. Mt'rcatu d'artt' :?002 I FlltO t'Ourte Y (' lnloo' \11 Im .. l. Mod('lla l 



fa\l 57. 
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CU~!(E.'m: NICOU faprè, E lI:iABE1TA SrRA..~Il. S,bilia, c 17M;, ilcquafortt. p; 
mo Slato, 335x218 mm fBCABo. COS. Raccolta Sl.nmpt. Auton Vano Cart la xxv, n, 1071. T,v 58 ClDIENTE N!l'Oll laptis EU~Ot:rr" SUtANII, S,bilia. c. 171S6. alXjUi.lt'"t[lllt.p~ 

pIa, 8eOOndo SUllo, 330x220 rnm, iSCrizione Elr:sab ~Iranl m\ t'l. Dd • ( 
N 19ià raccolta CalvI, om BCADo, COS. Raccolta. Stampe AutOri \an. <. ur. 
tello XVII, n 94 ). 



, . 
(4,.."'hl4/,uoC' ( 1"'kW (..)..te;le-

Ta\'. 59 Ctn.: N 
E.''Tf: IOOU fGp1V!$ Ellsa~tta Slr8m t. Sd.tlla. (' liNi. acquatinta gn­

~a, secondo stato. 33Ox220 rnm, IscriZIOn e F:hl'lllb Slnlnl 1m" l'I IJl>l C 
{già raccolta CalVi, ora BCA&, COS. Ra~'\.'orla Stllmpt' .hlon \ 'an. c.t,.­tella XVII, n, 951 

-

., '-
• 

, J 
.:..:..:. " I,. 
~. 

Tav 60 ElJSI.BttTA SIIW;I, S,blllo . c . 1664 , penna {' pen ndlo. acquart>l ln hruM. 
314x203 mm {già ColleZione Bossi, ora Galle riE' delrAttndt'm lii. \'t'rw l il. Gabmetto Dlsegnil. 



Tav. 61 ANO ! 
. N'MO ITALIANO !aprll ELI~A8f:TT ... 8,",,)<;/ FK~ .. c [S(() B AIlTOLOUI. SaJl'Olon Do _ 

[1; _- M _ ""lente, c. 1800, inCISione li bulino. 17t'id:ii-I mm, l!CfWOIll' 
" Ulitib. Smuu 1J1V f8CA&, COS. Raccolta Stampt' :\uton Van. Cartella XXXVIII, n. 921. Tav 62 f'RANCE!lro B"RTOLOZZI Coprè, EUSABE'1TA S ntM' I), Sah'alonno Dormlt'II/e, prl' 

ma del 1765, InCISione li bulino, Iscrlzlone: Ellsalx>tta Siram I n\' F' 
BartoloUl sculp CRnccolw prIvata, Melbourne). 



lUl./'O, ue h mp" J '»I ITIt fJWr f Ul 
l ....,. , t _ ...... '_ , 

Tav 63~ 
fU) t S ;°1 Z.UUkl-.1 foprn E ll'WlETIA S IRA' l 1.iIJ R.'OJo \ 'rglllt' col &ntbt. 
p"u &b' ~ Nen, acquafOrte. 357%225 mm . I 'nzl"O(, E'" (I 5mllll 
da Luigi G mbon, chl,& LuIgI Gfnd"UI /ilrmo In & J/ognD t pubb!Jc:aLl 
Autori \' UI~~_LL In &Iogna dopo Il 1700 ' B( t \Bu, GO", Raccolta Sutmpt 

an, '-""l'U'Ua XIX. n 11 81. 

Il o-ngroficht della p/Una Elisabetta Sirom AlcuMn/1tUwnI.u t..",.. 169 

tal ~to neUa raccolta di Dresda neU'Ottocento dal direttore lo fu ca 0f>~ . 

gall 'a Karl Woermann (n. 98, 328), e ricordato da Costance della eri 
Jocelyn Ffoullces come copia da Raffaello: 

ofth any altered COpIe! or the MadonfUl della Rosa in the Madrid Gallery, ~IIII ue:'ted by Giulio Romano r~m drawings or Raphael's. The pwnter se­
",hl h mpoaed the pieture (rom d.fTerenl sketches cleverly adepted lo hls own 
emsto a;:%e angmal the group include<! St. Joseph . The Holy Chi/d, supported 
r~ilother, has one 'leg thrown aCr088 her knee. ~r repaint!ng, His fOOL was 
~ade lo rest agrunal a parllpet, on which a rose was lymg - the trlVlal r~ason for the 

D..-nt>l and rose were 8ubS<!QuenUy removed and do not appear In the nume-Dame.~~~y~ M 
rous cople8 made or lhe pieture. 

Il Quadro, che ancora si trova a Dresda nei depositi (inv. n. 98), viene 
ricordato in tutti i cataloghi della galJeria del Novecento come copia 
dal quadro rafTaellesco del Prado, come, per esempio, nelle edizioni 
del 1920 e del 1930, ambedue curate dal direttore Hans Posse.56 

Bonaventura Bisi 0612-1662), frate minore nel convento di San 
Francesco di Bologna e pittore di miniature, era consulente artistico 
sia per il duca di Modena, Alfonso IV d' Este, sia per Leopoldo de ' 
Medici." Grazie a questa sua attività Bisi aveva modo di studiare i 

• Cfr C<*9T .... '<Cf; JOCUYN f'1'Ot'l.Kt:5, J/Q.fIdIJooj ofth~ ItoJuu. &/tooh m/M DreMkn GoIlt'f')'. 
l'l"don. Alleo &: Co , 1888, P 183 Un dl.llegtlo di RalTaeUo n oonlaw nella l'8Ca)ha reeJe di 
\\it1dtorCanle hn~ n. 127431 .. rebbe uno IIudio Prep&rIIUlno per quesw quadro, Vedi EcKHAIIT 
1<. ...... . [ntH MITICtt • K O!<iRAll O IlfIUtVIIEIl, R(J~ll(), I DI-Ugnl, (edu Italiana a cura dJ Paolo 
DII Poatltol, Firenre, Nardml, 1984, p. 603, n 243. Cfr. G. RL'lM'D, TM 1.L'Or1l$ of Rop~l 
5.w.. UrlNlI(IlJl f"f'P~tenJt'd In 1M Rophad CoII~Jum " 1 tht' RoyoI LlbroryaJ WmdlJ()r C~tlt', 
" I , I.f, 1876, P 83. n XLVI, voce Modim na dt'lla Rosa, Prado, do~e lo iltesao dl!egno è ricordtlUl 
IItLII ..-.colta del duca d. De~onsh""e, Chat.l! warth Inoltre, Ruland I~I elenet! BIS la s tampa di 
Eh .. betta ' lII una 'litografia di lIanfl Uingl come t ratte dal quadro rafTaeliesco Il Ore&dll _n 6 
Lllhograph by F Hanr.tingl. or a cu'Cular plcture In the Orellden OOllectlOn, reprelM"nlmg t he 
""'! IXIDlJlOlll lon wlth ~anoU8 alterallOl18 n 7 ReveNled etchmg of t he lIIUJle by 1::1 8,"lIlI _. 
Po.e Cfr O~ Stoa/IIChf' ~mdJdi'gaJt'n~ Zu D,.,.rde" KatalOlf di'r Altt' /.1t'llIt .. r , Il cura di HEln8 
Kat , KIflneAu~, DI :Id!'n , 1920, p 19, In ~ n 98, D~Staot"cht! c..rrniJd..gaJ .. ~ Zu DreMk" 
II. ~ di'r Altt' Mt'IIft'r, a cura d, H POSIM', Kleme Aun~, Dresden, 1930. p 166, on" 

tIIo,:' ~ Anwdf() Pot!w, Il BIIII lavorò col pennello e col bulino non 8010 opere d, Ralfa. 
III, liti Guercmo e de. Carrattt ma anche quelle di EllSIlbelta Slranl Fu anche au mnaglln dJ Bili che il S ' 

'" forte • I( L..e..ndro . uo IKOlaro_ mcUie la propna condUStOne come fea! aJJ"ac. 
~ .:!!"L"IO IItlla St,..m del 166:) . Cfr A. PO,110, Il P.ttonno BoIOS_ CIt , P 7, 179 
~ iAt liti Bili, G.,ra,r L.ander, figho del mercante di leta fiammingo Pol!fono Londer, 

~ In Legge PreMO l 'Um~rsl~ di & Iogna e C,nsultore del Santo UffizlO e POI 
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Qllprln del duca e qUUlm fece un CÙ8egno del quadro dI Raffaello: . 
gllo chBe Elisabetta npradu',,, m stampa dopo il 1658. Qu"""ru i ...... 
IO cw 141 InVIO un -poco di ~zo della SlI'8.ru al P I 

per presentare la gIovane pJttnce alla corte medti nr;:pe a:, ... 
i, ---.88Jleranzai 

ottenerle deUe COlll.m.lbOJoru. QueB18 PI' E entanone diedt i SUOI fnQ 
perché la S1C'8.D.l ottenne m aegwto molte COmmI " ROm dal MedxH!ÌI 
loro enJou..race: da Mwt:herlL8. Farnese 1661 e 1662 dalla grand,.of,... 
sa V,ttorut della Rovere 1661.1665 da Coomo m 1664 'daì: 
pol~ostR :&..)(~~1664 il quale raramente nclllede\'8 OJmmi R.I" 
artLSU \'l\'enti. Elisabetta Bpillta anche da!J"amblZlOSOPlldrf 
(cfr. nota 68 mfra • ln\10 numerosi omaW 8 Leopoldo- nel 1662Cl1! 
due dl.segui, la decollanone c:ù San Gwvannj Barusta &cquareI]o 11 

jJ.optlilt'. J _,*.wr.,.... .. _ lE r . Ho 
quanto; m, c:d.ip,It ."n a' : " 
_del. c..-r..o_ ...... ID I .; t_ 
~CWQo7'o" .. n H hm, dp 

• 
,. '*'_ t' '011,. IIHI 

• t ne" -. ... ,.(11., CA ..... 
, _. .. .. ,...': Il 

! .. , L IIIiID , .. __ 
VfltGft",.,D-"" IIrM '. 'M' ... 7 .... _"..HI 
\'f"dtifq' ,. ...... ,... ,dI '._P' 7 ;, •• ' 7 l1li.* ..... 
oo.t.ro ~7 ' •• ' 2 7." 4'_n, al i ... ', " .' _ t P Il 
1n\'ftI'cplo •• 3 h; ..... I" .• "· t",,_s .. 
~diquIS ' mE ·d.r ' h.~ 5 7 5 5*.a.._Fi 
l-ftlpl .... )ijlz·, ••• _, . , • e !,liLt.A. :'\_ .. .. 
n(ln!wl "'*uko M' i? ,.Ii C i Wl _ ... t.r ...... ,. 
It'iwr ."ù", v~ Il N • • -'. _ ,...,1 

'E ... ,1'1,." .... UI'I .oa_ • _ .. • 
1 - 'j 4111t1'l.JInln'iDfll ~,* _lUI" 'f>_;', _ D 2 ... , _ 

hECll40ht-n; te_," N'f>" dIi'_-I" .. 'H '.ID", ", 
.. '" ll'arT6 ..., ., ,., li A. .. ' ,, ' '.i.qunli q 5 r , , .; .. 

"'nll\ ...... I~ ... la4w"'. "'.'. l'et! 
\\l" 1 .... '111= _ . 
I~,",, ~ 111\'. FU 

• H .. 
Uilli t5 ..... !il 

l' ""...... .. 
I l''''''1 I\u .. , ", .• , 

"""11tID" ",,.,, n i' 

MIIUI!, M.JII' 

'7 ' aL,"-'" 
-...Ii:A. M d\J 2 .~: 
dr' = hG- ·, A ;':. 

n I, • .Ai' .. ,.' , ....... 

Il ~grofich~ d~tla p"tn~ Elisabetta Slrom Aku(5i nfliSlioru su e opi! '71 

d 1 . ane di pasteUo al naturale .. ,63 che si trovano ora nel l J testa e glOv , 
' . lo O·segni e Stampe degli Umzi (n. 6300F, 6299F); poi nel 1664 
G.b:n.' • dC ' III (' . 'lo del nipote di Leopoldo, il futuro gran uca OSimo lrt'e-
un ntra ' di fiil fi L . . ·bil 1 un altro ritratto del suo giovane msegnante oso la wgt 
pen e,e , ' , il'A di Boi .. 
I . 'essore di Loaica e di Medicma ne teneo ogna. ! agru, pro" b' • • 

U ritratto di Luigi Magm SI conosce soltanto a.ttrav~r~ un~ rara 
stampa di traduzione che si trova nelle raccolte dell Archlgmnaslo (lav. 
42),. di anonimo incisore emiliano del Seicento, che reca lo stemma 
mediceo.la dedica, .. SEREN.MO PRINCIPI LEOPOLDOIETRURVE. 
Dicat Elisabeth Sirana delineando ... I riferimenti iconografici alla pro­
fessionedi Magni, i libri di Aristotele e Ippocrate, e l'iscrizione: .. ALOY­
srvs BONON. PHIL. ET MEO. OOCT. COLLEG., ET LECT. PVB. 
NVNC JETAT, XII. ANN ... , indicano che il ritratto originale di Elisa­
betta fu dipinto nel 1663, probabilmente in occasione deUa registra­
zione del Magni, avvenuta il 6 marzo di quello stesso anno, nei .. Roto­
li.dei Collegi di Filosofia e di Medicina dell'Università di Bologna, dove 

• Come ICnNe li mlll"(hese Ferdmando CoaPI I LoopoJdo de' Med,c,. Il 19 fti0810 1662 
'quNI.lllOflO due fitti a)me dia) I poela per mlndare I VA ., c,lata di RICCAIlOO C",""2!LU, Un 
~'tC"OlIQlOIIu'CI /JologntM dd &Krnlo. fo"trdul(Jn.cW COIIpi t i IUOI rapporti con la FII'l'n, 
_IIIfdICfO, ·11 Carrobbia., 1988, p, 99--114,. P 106 Per nproduZlOn, delle opere della pittnce 
-CUiW per I MediCi, v«I.i A. Mooom, PoIro~ 01 Agt"" Clt .• fig. XXVIII, l..t1. 

.. l.ucI Magru (1651·1690) fu un ProdlglO. ]au~ta In t'Uoeofia e MedKIn. El 26 eetlembno 
1661 all'ti! dI IO annI Cfr Nolltla Doc'orum "W Cal%gu, doctorum qUI in Collig7l, 
~ d Mtd~"llJl &/IOn1Ol' IoUf"!tOll fUirun' on anno 148Q I4qUt od o""um /800, a 
CW1t do GiOQnru BronZIno, Milano, 1962, P 168 Oltre a tenere lenoRi pnvlte In CNo8 lna"g'oò 
~~StudJo Pubbhcodi Bologna (16621, poi med'Clna teonca daJ 1665, e med.ocln~ prat,ca 
,,"/(O ,~ncordato In SE7v.rJNO MAzzt:rn. RtfN'rlof"ll) di 'ulli i profUMN1 antIChi t motlirm 
, ro- UIIUlt,.,,/d i fkl ~ltbre l a"' ulo di/h &,en~ di BoJOlf'UJ. &Iogna, San TommHJO 
~i\O. 1848, P 190 L'esame pubboo di Magrli e ]a ooneegna della ]aurea furono riportati 
d PZ%fltn Ittttmana1e - Bologna. ,I 16 Mai"'tO 1661 e ,1 28 Seltembre 1661 (AVl'l$i ° Ga.w-lù 
:-~ luflo l'MIlO 1661. Giaoomo Monto Sotta le Volte de' Pallaroll. 1661 ( .. mplare 
Viltono ~VM I[ 26 l. Cfr Amo/'l'IO MMINI, BoJogfID perlustroJo, Bologna, per l'Erede di 
GJJ'IUtd ' 1666. Il. p. 265--56, 257. Vi.'Kt:IoIZO BlISAC("ILi L4 laureo In filO«Jfia i tnftlu' ,na 
III ~11~ .... l,.j,~, }.fogrll (1661) rm ~ fkUa tkcod~~ fkllo StudIO di BoiagfID, .Stl"t'n, 
'.. • ili !', XV11, 1967, P 87.100 

8t.b1J01.eao CU8lodlill.'e ,_ G.lJuaetto CInque enemp ... n di queata .t.ampa In bulino (201 El 1<68 mm) ,·_ .. ,,"'-'R e Stampe, Fondo GoUadinl, 16,1..1 n 61a Collnlone de, Rltrtltll (A:351 -- nl · i'rQJh ".h_", , , 
_UUt~ ~I d i "'""IS''''~ di Bolognnl illutl", Il . c 402. n I ; RocroJto di R,tral'i dI 
la 86 Cfr '; s::.:;~ ~~Il(J. Il , n 106, u ntral" di olCUfIi BoJogfU!II m,.,'n. m. B 1963. 
'OI1VU"" d'IPrt. E~~ lo SUWIi Cit. P 12, dove la .lampa VIene Cllala nelJfllIt'tlOne 

ti SII'8.IIl ., lenza alcuna ooll~,one 
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il prodigioso dodicenne già insegnava logica da un anno." n gi 

Luigl Magni aveva anche ~itato la co~ 60re.ntina diverse vOlte~ 
mato dal gran duca Ferdinando. Il de MediCI per difendere "'Conclu. 
SJoni di Filosofia alla presenza di quel Gran Duca., e Prencipi di T 
na r.--1 0011 istupore, e maraviglia di tutti _, come scrisse Antonio::­
ni nella sua &rogna Perlustrata nel 1666.f7 A conosoenza del sucr " 
ottenuto dal Magni a Firenze, la Sirani donò 8 Leopoldo il ritratto de~ 
studioso da lei eseguito. L'opera venne inviata al principe dal padn 

tramite Ferdinando Cospi il 4 marzo 1664, 8CXX)mp&gnata da due let­
tere: una di Cospi stesso e l'altra di Giovanni Andrea Sirani Queste 
lettere rivelano che sia Elisabetta sia il suo giovane frateUo Antonio 
Maria studiavano la filosofia, e sarebbero stati . scolari . del Magni Nella 
sua lettera, Giovanni Andrea si riferisce anche alle visite del Magni alla 
oorte medicea, dove il giovane ebbe l 'onore di esprimere il propriori­
spetto "'eI'SO l.eopoldo, dedizione che ora potrà i2S1Jere nnnovata grazie 
al ritratto del professore .. formato dall'Elisabetta nua fIglia _.-

" 

"gror~he dello. plltnce Ehsabdta Sirom 
A/tlllIlnptUwnllu t~ 
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h al " ,".turista padre Bonaventura Bisi , che a Firenze ave-Ance mm .. 
·'A la sua fortuna iniziale, Ehsabetta per riconoscenza fece 

va favorI...... . _l'r Il 
. della stampa, nella quale nprendeva un lavoro nl.llae esco 

om&gglo . al t " , 
I B· . conferendo così allo stesso tempo un omaggIo maes ro plU 
.~, "" I ""tal " . rtante del Rinascimento italiano che aveva Ispirato a nVI l Z-

=ne del classicismo neUa scuola bolognese, di cui lei era una delle 
" cipali esponenti . Così la Sirani affermava la sua appartenenza ad 

pnn . d " ""là " una tradizione ben determinata, facendOSI parte I una tnm arti-
stica come lei stessa rivela nell'iscrizione in fondo alla stampa (tav. 
14): ~Opus !wc à Diuirw Raphaele pictum, et a Fr. &nauentura Bisio 
ob/initum, inter reliquas inuictissimi Ducis MutinlE delitias conspi­
citur, Elisabetha Sirani sic incisum exposuit ».69 

Come rivela l'ultima parola, quest'opera fu esposta prima di esse­
re inviata al Bisi, come era consuetudine a Bologna nel Seicento. Artisti 
sempre più desiderosi di un riconoscimento pubblico del loro lavoro 
usavano far si che le opere compiute, prima di essere spedite ai com· 
mittenti che le avevano ordinate, venissero esposte per la «verifica 
pubb~ca. in un luogo pubblico, come una chiesa, una finestra di bot. 
tega o in oocasione di una festa religiosa, pubblicando anche avvis i e 
volantini in prosa o versi di letterati bolognesi per promuovere l'even­
to.

ll 
L'Archiginnasio conserva vari fogli volanti di Queste poesie pub­

b~cate in onore dei quadri di Elisabetta,'1 esposti in diversi occasio­
ni, Iniziando con la sua prima commissione pubblica in città, Il Bat­
tesmw di Cristo alla Certosa, del 1658.72 Due fogli di versi in lode del 

: Cfr lo. Mooon, AlIro~", ~nt, Clt , p 373 

Sol EAD., PoIrolll", Agtnt, Clt . Cfr GIOYi\NN ... PI:RlI'fI, Strutturo t funz'ont dellt /'rUMtrt d'artt 
o "".~~ ~I &. t MI/tetn/o. -Accademia Clementina Alti e MemorIe_ Bologn. '990 
P.o....,.."..ISultlloi dl~ , " 
ftnto Yfdi " o e aglio volante ti degh aVVI., nella diffualOne dell'informaZione ntl Se •. 

vrnl elltcl In PWll(l Clt. 
,. lfogli YOIan . ' 

tllOno r.ccoJlIln BCADo, 17. Biografie ed EIogt (S ITanI Eluiabett.al Com ....... 
lIIIIIWl pott~l. hl plil por1t amftt I-J- _ 
J.w:. hln Dpr " In ......., !hl/o S.roll. ~r dl~TW pl/tUrt rkl tt. utgultt (dr 
]0390) Cf; ~'7:.IG Blblwgro{io 8oIOtf1ltW. yol Il , Bologna. Zaruchelh, 1889. col ]348. n 
~ COn . 11 ~ INI quadri di Ehuhetta .ai pubbLco amdlcato espolJll o l' lodati da AndrNI 

Il U aede lNa ~na canora _, ,upro nota 43 
~ PMdont ciel --'re. ' . n . " 

plbbhtll .... _- lo -- .... ~no dt FOI'1MO del 1652 - fu es ........ to ...... r la ~nfica .......... te Fe.t.a del San C!.___ _ ..- r-
~ tt NA.i.v.w..., Wltru dtI S liIItmo ." .... .-nunento. "'!CUrando ox.i una grande YUllbùlU, 

tkUo ~ Roca. ''1 '~ Contt CJrlo ~ MoIVOI/.O a MOllI.., MbtrgoJ.lwdlt~ 
f'QIf/Ul(l114 d uno pitturo fotto ultlm~n1t tkJI Sig GIO. Àndf'tO SII'IlI" . 
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JJallesU/w 8CrlLti da SilViO Felu::e,Vubio Trohdu, e l'anonimo C. S., 
furono pubblicati per J'inaugurazM)Ut: del qmwlro da Gicn"8llru Batti. 
~t.a Ferroni (lav. 17, 18), il quale Rampa oello stcsso anno l'anammo 

sonetto Alle V,rtil della Signora ISABETTA SfIlAVI, dIK1US!11rI4 

plltru:e, che paragona la pittrice ad IIna maga tal' 16 ,11 L'anno suc. 
cessivo, nel 1659, la Tunocka. es-egwta per Andrea Caualani, fu 
lodata dall'Accademico Incauto ·lav. 39 ,-. e da I..Jdio Pastore U.av 
40);71 ambedue i sonetti furono pubbl- ali dal tipogi afo Gliv'OmoMon_ 
ti . Poi nel 1663, Giovanm BattISta FeiiOoi stampò i sonetti dJ VlJl. 
cenzo Maria Maresca1chi (che I!sa~"B la Iggta \'M , f •• composti -nel. 
l'esposizione- di due quadri di Elisab:tta nlWiESClltanllla Madonna 
col Bambino (tav. 19, 21), il pnmo dipmto per Paolo Pngg; , il secondo 
per .. M. Agostino merciaro alle Scuole .. t tav. 22 ." La 8lbbotec8 pos. 

&lopa. GIOVaruU S.llQtl Ffi1vw. 1662 8AC"Bo. I. Raoc'*" ed f' r !:IlrII:II" (;.0;_ 
AndrNJ n I l. npubbhee'o m lo .. Frlwt4 :Xl! ... al D. P 40' to7 

Il SI ncord.. che oe/J 'anrJOpi.,...h, .. n t '1."i 'V .. T L _.\ III _Cm- ~ IS' 
Per que.to qUlldro, ehe wdo _ ~ dII .uritIwrw..t " ! I.:sa.ni.. cfr eIf/ra aouo lG4 

IO ~r lo TllnoelaJ PatUf'Q d, EUSABEJJ." SJRA'1 Pwe .... A-- ! ..... lflCall.tot 
J'odeAJ NOrnt! Imf7llN'klk tkl14 Moinu.. Si« EUSABETTIt Si/V.SI PItb ... Fon ..... 
pubbhcato p. [ lo ,,: ) GI.,.,..." ..... M..,tI ... 1~ Cfr ~ Ll-.a fno"UIII, La tw. 
MuUl Cthbroto dGJkJ PIttura Icq .... ~. di S ..-a ''44'' al r z"e--mlrd.41 
SIfI'WroEUSABE17'ASIRAl\'IPlir .. ::w If",_ "'''C'. Jll"l'pl' _chE .... " " n.... 
1666. p 85-90 

Iepplollfl doold. a I ~ ddJ4 .C\y • • EU :UlETT." .'iJRIt.' 1 F_ LfIIIPtIIna 

pul.AT1MOCLEAo,.;orhF '~ an 80.C 7 ..... G ' D\4ms'.WDCUI'_ 
pian VlIto· BCABo. 17. 8Jograr~ ed F"'" Smu:u. n 7 t 7'. 

E Sw.. .. '.Notoat , p 39ti . LaaB \ ' F9 "fiiuncolP,- h_anbi.I ... ed_ 
BambIno ab. con la d 7,. m'no IlO P4'a. cii ~, t emi la en 'tp r. ca 7e alll lUtIIt­
per ti lIgIIOr Paolo F\lggJ [. l U. _ 7P ficunt d _ B \ ... ..-w-ur. drte .... \l1li c0-

lomba al Bambmo Geau, per M Awwlno - [.' ' I"'O NR Saa' n ~quwl",~l7a34lt, 
roneftlnent.e .denlifkato lÙgiIatud .. coa la j/Adot--..- «Il &",60'..". un. nnanLt ~~ 
a W .. hmgton. Niltona] MUIeUm (or \\,.-vy m an dw Arta dr ... I la cii .b". G.,.,.", !Il 
Loc.'1II1O ""ontono o{ Bolopo 1552--1614, • CW"It cii \;n ramI" 7'1 Nh a .. E' ' ,I ,_ P. 126' 
Il quadro da w ... tun.gLOn ~ mr,Ilt.I quy'1o et. n t tu. feop .., c .... _ 1663., pn 11 ~ 
!.c'Ilo d. papa Al-.ndro vu don Mano n.._ Fu deacnuo.. n. '3 lIet 'i ' , .l n- B *" 

. -- . --l1nt IIIMU (liUl"a, llOD d Bacnbmo., quaJtt. ... an ILUO eh ... 10: _ ....... di .,.. ID 
Ittnendolo ella • le l [ e topi. d'UD C" 1 I .... cb. ha III il h .... D 'tLv1O 6 ,,4 ~"t ~ 
(p 3981 UndragIlO~.trov..n..\\.lk_ An C .. u i L .... p ... l I\. ':,.,.. 
BlIOOlI, MOIII~gllo,O R,.~,,* T~ l4'rld -BJ .. ltddl drru.:11t,p ~lodIO. l~nF" ~ "" 
HoIberton, 1998, p 103-104. Il . 51 . do'l! Il N lin ' tten~" q" ho l- • .,.... -r' 
ltlicato oome 00 ... u __ , D_...L _ _ ' n..-. .... B, h n. 9 7 ,.. " .", •• ,."... di CI' '....--.u UOF.rUO!l'UU '_ .... _ " __ 

pubbllcu!Onl!J_ EI'Mbelta dJpeoe. un 'altra vanantl! .. qot ,pdro eh 1'1: ...... I ....... zpl .0 p!f 

Il ,~ngroficlrukllaplttnce Eluabetta S,ram 
AltUM nfltSSWnllU ~ o,..~ 
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, h 'l ~ glio .. non coretto», cioè la bozza, dell 'avviso stampato 
S100e an~ e I Od .sposto foglio nel quale sono annotati , evidenta. 'I prrmo qua ro , . . , h 
peri M scalchi stesso, non solo le correZIOni tlpografiC e, ma mente da are , . 11 

h uovi pensieri poetiCI (tav. 23). 
anc e In. " ,"s,"on. di Elisabetta presente nella Biblioteca dell ' Ar. L'u t1ma mc . . " . 

" . . è La Sacra Famlgba con S. Gwuannmo del 1659 ( Gabl· 
ch.igmnaslo . u . C Il vm 

D· " Stampe Raccolta Stampe di Autori "an, arte a J\...1 " . netto lsegnl e • . ., . , 
n. 1; Bart.sch, 3), riportata in tutti I reperto:1 com~ una stampa ongt­
nale della Sirani su inve nzione del padre G iovanni Andrea. ~ stam­

pa qui presente (tav, 26), una bellissim~ e r~a. pro~a a sangu~gna, è 
·~ndo stato dopo che la firma "Ehsab. Suanl. F. 1659 .. IO baso un~v , II p . 
destra fu cancellata, 78 Un terzo stato nella raccolta de a lOaco-

:: Nazionale di Bologna, nel quale risu lta aggiunta l' iscrizione in 
basso a sinistra .. Guido Reni inv. inc .. , è considerata una produzione 
tarda, posteriore ai precedenti due stati, come confermala qualità della 

un comnuItenU! ttramero non identlliento nel registro della p'ltnce - Una B V mezu figura, 
oon ~ &m.bmo che mgmocclualole In grembo. 0011 III Sinistra le fa enreue. e oon la deatrn 
mori", di yolerie porre nelle mani ulla rosa atei ehe caramente con ambe le mani l'abbrncc!8 
fio !llnllgt, per un Cavalier ~"ìorenlInO .. (N(}4o Clt" p 3981, Fìrmato e datato 1664 , ull 'orlo del 
... to dellct Madonna, " quadro (aceva parte della raccolta d.J Lord Oet!borough. pOI venduto 
all"t!llrtdiCbnttlt'1, 9 .pnJe 1964 Cfr Pu:t14tn b:i Old Mas/~,..., Jamet Ctmatle Salet Calalogoe. 
1""':"", 9lpn!e 19&4, lotto 75 , una nprodu;uone 71 trova nella W,tt Photo Llbrary. Courtauld 
Inzt.ttu!.e, London Un dqgllo preparatoriO medtto provenIente dalla raccolt.a Certaru dJ BolI)­
"". trove. VtneZI&, Fondazione GIOr(pO CIIlI , Gabmelto Dl'"glll l! Stampe, Nl-'CC 31245 
I .... 201 Per la colleZIOne di deaegn. di AntoniO Certalll 0879. 19521 cfr A M,uu, D'Mgnl 
/Iolog! .. fkI &. ~ &I~nlo olio F"cmd&WIIC' G'orl/W e mI di Véna.a. lo ooIlU IOlit C~r1om , iii 
U.putM1"II t".dlG/lG MI V~ndo. a cura di SergiO Mannelli e A. Mazza. Verona, &nca Popolare 
di 'krona· Banoo S, Gemuuano e S, Proepero. 1999. p 242-268. II 8eCOndo quadro etpo!Flo nel 
1663 per Il quale MlU" '5 alchi iiCrl8le l suoi I!Onelt'. la Madonrw 001 &mbulQ t roIomba, l! nella 
I1II"Colta del Mueeo Borromeo. l80la Bella Nel 1671 Il man.:h_ R!8rIO oomprò questo dlpmto 
dag!e tf1!d! di ,M Ago.tmo men::llll"O alle Scuole- tranule Il mercante A1-.ndro Mont" e nel 
&t_nto Ti trovava Ilf'lla raccol18 della (8mlgh~ RaM., etJp08to durante la r 18 del Corpus 
Docnuu del 1176. MalVlllI.8 POI pt"udt>V. _,I d~gno d, laPI' ro&I!(I -, atudlo preparatono del 
quadro BorrocnI'O Cfr. C.C. MAl..Vt&A, Vit~ di Plilon BoIogllnl (Appunti l Md,tl! Cl t , p 94 e ::!. hl o.m, De.-nzlOllC' rklk p,lI14re eM _ IloJ~ #1p031~ ~lk I trad# di BoJogn.o pC'r 
p. i1'76

dd 
SS .s.xffln#nlo, 8CABo, mI B 105, I. e . 217. G L., P1C1~1 , UJ ~ t(I mutD CII , 

fl3.37~ altn quadri della SII"lUII Mpotiti al pubblico cfr A. MOODJ"n, !\llrolll CII As~nts elt p 
• Pe

e 
nota 79 e per l YCfIl lI;.,tll In ono ..... d. _'. G L, P1CChiUllll . La ~6'O muto eli 

Ram: ~ qI!etto Pfllno Itato con la lirma dI EhaobetUi non ncordato da Bart.&ch . cfr G GAI'T<\ 
l.!., lIn.Itori boJogne'l Clt" n 918. ' 



178 

Uffizi a Firenze. Di partiCOlare ~tei E Me SODO due ntrattl JlOStunti, 
nella Raccolta MalVezZI degli UfT.m. che Ba. bara fece della soreUa nelle 
vesti allegoriche deUa Viriu e della l'Vd'o tav, 2i. 28,, '"' nel quali 
ve<hamo veramente quanto viano ai modi di Elisabetta f06Se il SUo 

slue gnUico. Si possono paragonare qUE .Ii due drseg11i dI Barbara ad 
un altro dtsegno SJr8Jll agli Uffin I n. 1651 F , la Madonn" "'" &un. 

mantoollo f\ 'O $oood gwperPi ....... H.' n l' m'.' 
bena Stram tftIu'- In San Do 7; .. il 14 ,+, ' e 1_ A ! , i 

'.' 'WI'.:n-Ial.lno nt: al ' l_ID _ em ·tI _. '' ' pc Fie '" ..... 
'Mda. H_YuW, __ ,...pro~"' 7.' : A'/a;it_. Q: " ....... ~ 
pnofllOllOIod '.u .. /I"wIo~, j ,. - 1M '-11 kWon.rpttll 
...... vw .... VIl'tl,lEi_ , "di ' h e •• • .. ·e' ':ft.- ' , 7"" Il . . ; 
fipradea.Mmu .. ",,_il"""d ' Fama'RE' ' •• " I .... II ' ...... 
1p'!1t IDentrecalF " liIraltne 't aIi,_ t , , L_--,. ..... ,' ',_ : " 
[] I!pIficaioddJ'a' gll .. ~-t .. ro. " H ·w be." , ... fi *' L _ ..... a ' ,dO" 
illJWl -ÒnUlmUDa'O'U"· ...... .....,... ar CC "M- n, T.T 7 PIIIJ - .. Il,.11Il 
nel PlU be&deOe cali • .-.dJ A . .... a" .... 11- -_~ ..... cWI "d " 7 laIaPdI-'t 

reeIID nei IlIO neo .'m're il pIU bel w., L.... ' -Ibor di· re i ~ bel fruaolll ~.,t 
P 39'2-393ptf"Ia_d '''--... ,..- .... " • ". Las.. fu.p .......... di 
San DoIneruco,nelI 'aJUldI!IC<'.11 C' I' 'b1' W_h, cWa-no .!5 M'odeldJYIDII 
Gwdo Reni t: Ila ..... apulo le,. ali ~ ... I ... va I hl I • JII!I' ! tCft1II&i..1u 
p.ebbl ...... daARkn.J«Fp 4' i "'''I"aI" U ·te" par. .. iI _", "pA'1 
CIO..:qua:.~tuu. .""""._,k'! 8Odi"" .1. b' ' ...... ,. ...... '-1 
Man:J.er.... ,29Ap·ol6ti6len -'. - 'caD : ' u ......... 5.1 "lune _ 
Alld,.Suwu, ......... __ , ... udi - beh_ 'te A ....... _".. ' Il 
I ,.IY&rn*CIaorT~c6 B 'e p,..,., "daUA-.. J6oU_.t!M,w/;'I)'I 
8CABo.-.B3.1.e,5&, ' enp:ll'Ulb p Da, 'i,. hm ' 3 I g iI . • -. I"I~ 
" ~ . ~ ,.,- .... r ·da'Pl ' .a.iJahn 9lta,dibEut l' ;W 1M P .... U Alli 

I 'me Plttzu, o 'jtalp!!l"lhtp o r '.et.wu..aa. p«Je~. rq"oI.,.,... 
mtil..dielll_,I,' d iaoo- .. d III '* o ' •• 181ir;i, .PaI" '" ~ .. MI pf' : .... 
p "<MIUdeDe D ...... ~ Re... • et. ahn .A.m. El 1 "n WU1.loI. ... + 'PPD' ~ 
"''''S:c, Eir beuwSmuu.,PlUnot' r."", p m' m:kbE p .. , LQt • Pacb.() ........ 
dw ... tuu.a ... "'"" .... IIIII!I'O,OCIIIP'Ii ..... " p • ~ te_ .. '; pfTilrl::''''' 
·L''''-cleDliDzL", S'65 ..... :;, 1 FFPn.' WIP=p'''-Pdi~-
..... [ ..... dw6g:n.-r.,d~ , ...... 0 _.' .. ~, •• I IL Jlttcnc,.lIIl111Ddi ....... I" t.. Y .... • o. ~---,.-

fù anlet. dì. ... "'I I 311 ...-:. d IL Citt •• F'oI p .. ed • '. '4 ne d 
::. ~ p d..';M' t' ...... ! &:-o......, .. ~ep 7'0.-*,"& • P .. :lP,::~ 

ID_ , .. I e* an,p .r." ue.---rr-P_~ ... "~ . gU'1z ' l'. ~ r- ~ -'ut 
" ___ ,,uNO" tuu.. la Czua -,ti ... ' !!p .. _dl"*'V 1 WIP ' ng .... 'Il 

~' -p ,. jl&'I)u., c."p' P ... \ ·",o. h _ 1.'wo&Sudzndb .... " . 
~ . P I et. [ ,,~ __ ':H "m' O l' a. R· ', Ardur:o:SUUtlil \'- __ , 'o(;: p_:b~"..& 
--_'[_ 'iL d'_P: p ug 'rP" UIDIjM!7'qu PP. /41,S * [+'-"OcMD-'" .' .. 
.. q:: r' IIb&l.i en '1O'" 9. __ nn , ,I _ __ ~,_'- do __ ..... ., .. _I '"'l'd\I'iW - ~,_" n MM('8u ___ , ___ ,..._ 
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. Giovannino, ritenuto tradizionalmente un 'opera di Giovan-
bmQeS

an 
l' . all' d· El · b t d ' Andrea Sirani e recentemente tr8Slerlto amure lisa e ta a 

nL l Mazza,'l Se Mazza ha ragione a considerare quest'opera non 

:!;o di Giovanni Andrea, r~ten~ ~r~ debba a~~ri~uirsi a Barba­
ra Sirani, più che ad Elisabetta, il c,w stile e ancora pIU libero, ed espres­
sivo. Inoltre troviamo in questo dise~o c~e. la figura del p~~olo ~­
to, la testa deUa Madonna e la loro dispoSIZIOne sono quasi Identiche 
al Quadro e alla stampa qui in discussione (tav. 2~ e 26), ,anche se pre­
senta una variazione sul tema (manca per esempIO S. GIUseppe). Alla 
stampa di Elisabetta, poi, è da paragonare un secondo disegno in ac­
quarello nel Gabinetto Disegni e Stampe degli Uffizi (n , 4199), attri­
buito ad Elisabetta Sirani . Il disegno rappresenta lo stesso soggetto 
della Sacra Famiglia , in una s imile configurazione diagonale, con S, 
Giuseppe in piedi dietro la Madonna seduta con il Bambino Gesù in 
grembo, il quale però non dorme, ma s' inchina verso San Giovannino 
posto vicino alle ginocchia della Madonna, Si nota che questo disegno, 
al contrario dell 'altro, è in controparte ris petto alla stampa di Elisa­
betta, e così potrebbe essere una prima idea o anche uno studio pre­
paratorio per questa incisione, Barbara poi , all ' ini zio della carriera, 
quando passò dall'insegnamento del padre a quello della sore lla, ha 
usato la stampa di Elisabetta come modello per il s uo quadretto in 
rame, il quale sarebbe il pendant del Sa/uolor Mu nd, di Elisabet ta del 

RmiF-,1IWII1-O Italtano, l'J~ di C'1al't 1Lpei, la CUI pl'!ma edl~ oone .lIusl ratll fu pubbhcata 
~603 (<<bllone consultata, a cura di P iero Huecaroh, Milano, T EA Arte, 19921. La figura 
IMUI :;-'" a>n 11 1110 mantello trapunto di Itelle, ~ bllMta &ulla ulografia che IK1'Ompagr:a :I 

c.re RIpa (p 3581, mentre quella della Vl rtU llembra unII combma~lone delle dellCri . 
:;:0 della Vinù e di quella della ~òrteua do AmnIO Il di Corpo presentate da R:pa (p 14", 470-

i:Iarban poleva consultare la copia dell '/renolag.o presente nella IIbreml del padre, che 
~"'lXIme tlrumenl() IndISpensab: le per o d lplnlo di aa~lto mitologiCO a11~noo e dl l tor.a 
e en!trahl'" dae:uca h ~ , . ' 
w l ( e 'urtino tanto n ch.etlli daJ committenti de. S:ram IndllijM'fUMlbtle anche 
I:b ~~ tk. Dt. tk ,I. M 11Ch. d: VLN('~t;U) C.utrARl, ',"che queato IeIIw f .... I tanto volumi nella 
~I;" IO'iRnlU Andrea SIl'8l1J Un 'tdl~lon. :lIu. lre la di que&w testo fu pubblicata IW'I 1643, 
._ • trova una !e""~IOIW" Immagme di GiOve con uno manlo che pare d. vetro 

• lantillant: . teU Cedi I • 
"'-, 1996 13Q. e· IlOne OOI18U tatll • cure d. Gmetta Auu RI r/ 01 • VoC('n ~l7, Nel'! 
L " ",,' r 132, (Pv 20L Cfr A, Mosn:!m, CulluroJ llf'f'O' lle elt p 400-402 e ~nte 24 25 ..... uno lf'~ " "V,, 
~IIep, '" ~. thl &I(:rnto ( .t , S SAs&..TI"I , Per uno . lorUJ delle OOnM p lllrwo 

, II .,.,. 101 ....... 1' '' - ," d ., Cfr A MAZZA, Lo, ,.,.,· o....,n I4Lca~lone c: INII presenl: nella librerIa di Cftlll S.rano 
Ektcta, 200. ' 3 GnI/eno del d'PIII1. antIChi ddla C/l.fSO di R,$pornIlO, C"'N na , Mdano, , p l1 [ n0l612 
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1658, ~c.he. ques~ deposita~ ne~a Pinacoteca di Bologna. Ambedue 
sono di simile mIsura, con Identiche cornici dorate ed inta l' 

g late, e 
provengono dalla Certosa, dove erano entrambe coUocate neU Ca 
pella di San Giovanni.88 a p. 

Stampe apris Elisabetta Sirani: l'esempio eli Lorenzo Loli 

Lorenzo Loli (1603-1672) faceva parte della .. florida scuola_ d' 
Giovanni Andrea Sirani,1Ii con il quale aveva iniziato gli studi pr~ 
la bottega di Guido Reni. Is truito nell 'arte della pittura e dell 'incisit; 
ne da Reni e poi da Sirani, Loli era impegnato principalmente nella 
traduzione in stampe di disegni e pitture di Guido Reni e di Giovanni 
~drea ed Elisabetta Sirani, come si vede in alcuni esemplari presen­
ti nelle raccolte dell 'Archiginnasio.90 

Malvasia, nei suoi appunti per la Felsina Pittrice, rivela che Gio­
vanni Andrea 8irani era un maestro particolarmente premuroso nel­
l'insegnare ed aiutare il più anziano Loli: KJi mostrasse più di uno 
schizzo e SOVTa di ciò li facessero varie osservazioni, discorsi e consi. 
gli per is tradarlo alla perfezione .. ,9L Nel dipingere e ra comunque la 

• Cfr. G p C~MMAAOTA, ~ ongllll d~llo "'narol«u N(Ui(JfloJ~ CII , P 647..&18, &I n U1, Z~ 
p. 701, n 34 1,342 QuestoSoJl'Ok»" Mundl {olio IU tela Incollata IJU eartoMI ree. un'~ 
fUI l'II'tro Eluabelta SII'8.IU Fece 1658., e può _re paragonata Ila IIJ numeroll .SIIV1Lon11 
~~I Bambml mllen, di etA d'un anno, In quadrettI pIOCIOI.J, che contemplano la pa. « . dlt 

l.lllbelta fece nel 1659 per li cardmale Sattheul e il M'natore PlelramelhlrB, lUI al ·GeIù 
~mbLnO l ui rame, che con la destra CI mOlllra la Croce, e nella 8mIBIrtI ha un nuno dI olivo '" 
• o fatto un PIede aopra una testa dI morto, credendo raclle li Slgmficato, per Il BIg LoremO 
Zagnom o (cfr. E SUII •• >;I, NOIa Cll., p. 394-396) Quest'ultimo So.h'Oior !.fUMI dlpmtoperZagnoill 
nel 1662, , i trova all 'Ernll~ 

• L. CIU:SI'I, Frblllo "'Uncr cII_. III, P 73-74 Crr A AMfuI:ot<;INI MA ... ...uu, Lonr\JID Ldl aL 
p. 301-304, C. C. MAuASlA, Vilo d. PJtton BoIOIf/'l,(!JI (Appunti medili/ Cl i , p 16, nntll 9, pl!'rulII 
ctuanflCUlone delle date di I\a8Clta e morte del Lob, nport.&le erroneamenle oo~ 1612 r IQI'J 
In molt.! reperton 

• Per MemplO Mat:knna tkI Ro«vw, <I.. GUido Reni cRacooolua Stampe Autori Van, ~ 
la xv, n 321; Mat:knno 001 Bambmo ed UII ~lo, da GIovanni AIld~ Siram L c.rtrl~).: Il :S' Per ~tn! 8tampe inclie <I.. Lob, cfr G GAETA Bnm:LA, I nC/Mm boIogllnl elL • ctJ! " , ~I ·.ro: 

. ~H, c:HUl'rt th l.ou",nl W, . m u Pt>ml", Grot'f'ur ot , XIX, p 161 ·182, doW "­
elencate 31 ltampe 

"' C C M.~INA,.~IA. Vila di "'lIon BoIOlfnr" v.,'puII/I medlli) Clt . P I li, 32 

Il, o_~.rafiche della plltnu Elisabelta Sirani 
A!tIl(ltnf/UJIOI1UU y-
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, ' h d va esempio agli assistenti della bottega. Gli allievi di SlraOl c e a .,. . 
, ' Andrea come Loli Bartolomeo Zaruchelli e Marco Bandinelh, Glovanru " . 

. vano il loro mestiere anche assistendo ed osservando Elisabetta 
Impara " d 'J d fu " ' d di h lavorava alloro fianco, e quan o 1 pa Te non plU lO gra o 
c ~ avanti la bottega, fu affidato alla pittrice il ruolo di caposcuo· i Mentre Zanichelli si specializzò come copista dei dipinti di Elisa­
~tta, Loli divenne collaboratore della pittrice,93 Negli anni in cui 
lavorava nella bottega dei Sirani, diretta da Elisabetta a partire dal 
1660 circa, Loli incise almeno quattro stampe da opere delJa pittri­
ce," Queste incisioni ci portano a considerare il prob lem a metodolo­
gioo delle attribuzioni, mettendo in rilievo come la produzione mate· 
riale di una bottega seicentesca risultasse spesso da una col1aborazio­
ne stretta fra colleghi, come nel caso dei disegni della SiTani eseguiti 
proprio per essere incisi da Lorenzo Tinti ,W. Le stampe avevano an­
che la funzione di divulgare e diffondere fra i clienti la conoscenza dei 
diversi lavori prodotti nella bottega, ed in particolare le opere dei 
pittori più richiesti come Elisabetta, 

La prima incisione, La Madonna col Bambino e S . GiovannIno (tav. 
29, Bartsch 5), è una di queste opere problematiche, poichè è segna­
lata negli inventari della Biblioteca come opera d ' invenzione di Gui-

• Cfr c,."!'NA~, l.o .tudlO di EIJMJbrtIo Siro", 1!~"oJo d6 C(Mlmo tk ' MrdlCl dir 
~ Imo~i qll4to nomt, ID · lll.Jeto augunoo, Il. 1862, p 151 -165, m partlcol~ p 169. La\'Qo 

... boltep era LnevJublle che Il Loh e la Slram avessero m comune anche dCI 
~7'.'k'l~:':ll, per _mplo il signor Pal'llleltl d, Reggio, del quale abblEuno glil parlato {cfr la 

• del S EUllaclllo di Eliaabetta .upro. e nota 46 per I quadrI ParuJeUI di Loh , 
.. A. Mrooan,S"'IIRi El..abrtlo CI I , P 1276 Crr nota 123 PIÙ ovanll . 
G~ alt" dueeJiempllil'i "'1' h ottlQ l>tIl'gn , non prelentl IIJ Are Iglnnll.ljlO 81 po8IIOno vedt>re presso Il Gobl-

Iw._. I • Stampe della PillBOOteca NaZionale di Bolo~a cfr G GAETA Bnl'Tu .A Ifll'IMm 
........ - a l , Il 746 1SO Questa d di ' "'POndt al quadro ~ IK'OOn a .talllp!l e Loh, !lenza alcun finna o 18CrlZlone, coro 
QIaIf .U ... M ... khlt- e la SIf"llIU fece per il ctlrdmale Pietro Vidoru nel 1663, deec: rllto da lei 
brII'QI In( L ._ 011, che oontempla un Croclf..a, che ha nella IInllllra mano ed ambe le 

lOOtt",.te lRll petto mena fi (E St ~ , ' _0IlIl qutIJo fIl'lllllo da' agura · ItANI , nolo ClI ., p 398'· forae da ldentlficar-
ICfr F ~ Lo ~ tato 1663 noordlto dalla t' rlllOnl m una raccolta pl'lvala bretlClana 
~ 'WI&l &"0111 Cli . P III Un quadro molto VICIno aJ.J. 8tamP. del Loh, m. con 
~.__ IOIU, .. trova ora In raccolta llo'-
......... 11\1 liti quaif. prIVata. "'Ii"a, gllro attnbullo a GIovannI Andrea 
'*'dru. tanta nell8 lI!leh~denle la mano d, Eh.belta, m particolare nella Ilpologia del 

Ptr u ... dt.cu. mano Ira e nelle pennellale dello 8fondo 
e lGnoll1O Tinll, ved.! ~n~~ questa oollabonulone artIStIca rra Ehsabetta Slranl. Lorenzo Loh 

001, Uno bot/ega boIOlfnetw del Sell't'nto CI I 
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do Reni .- Esiste un 'al,tra versione, leg~rmente diversa, che deriva 
dallo stesso quadro o disegno - sempre ritenuto un originale di Gu.id 
Reni - con attribuzione dubitativa a Lorenzo Loli/n mentre altri esem~ 
pian della nostra stampa sono stati segna1ati come invenzione di Eli. 
sabetta Sirani. Paolo Bellini cita uno stato in cui appare l'iscrizione 
del nome della pittrice in basso a sinistra come autrice dell 'originale: 
. Elis. Siro In ,., e 8 destra il nome del Loli come disegnatore e incisore: 
. L.LoI f.", non conosciuto dal Bartsch, e inserisce questa stampa nel 
suo catalogo della pittrice come .. Gravures d'aprés Elisabetta Sira­
ni ,.,- Lo stile del disegno, con i tratti molto marcati e forti, e anche 
un po' pesanti (vedi in particolare l'aureola intorno alla testa della 
Madonna, che non si trova nell'altra versione) si avvicina molto al 
modo di Loli di interpretare gli originali di altri au tori, modo ben 
visibile anche nella Madonna che contempla il Bambino (tav. 33). E 
da sottolineare che Loli si rivela più libero e bravo quando incide le 
sue proprie invenzioni, come la serie di Amorini scherzanti pubblica­
ta in rorma di libro negli anni Quaranta del Seicento.-

. ~on è improbabile che Loli abbia tradotto in stampa un dipinto 
ongmaJe della Sirani s imile aU'idea di Raffaello con i due bambim 
c~e. giocan.o con ~a rascia, che Elisabetta aveva inciso su disegno del 
BISI (cfr. diSCUSSIOne supra e lav. 14). In fatti nel 1659 Elisabetta re­
gistra due suoi quadri che sembrano quasi una descrizione precisa 
della stampa di Loli : "Un'aJtra B.Y. s ul rame in forma tonda, col 
Bambino, e s. Giovanni , che nelle mani stringe un ucce lletto dal· 
l'altro desiderato e chiesto, scherzando con la canna del santo. e 
questo fu copiato da una grande del naturale, e la feci per il sig. 
Car~. Santacroce ... "10 Elisabetta avrebbe quindi prodotto un qua· 
dro In tela abbastanza grande ("del naturale .. ) per un suo commit­
tente - che lei non identifica. Tale quadro sarebbe s talo molto ap· 

Crr ~ ~B Gabilletta DIUill1 e Sl&Jnpe. RaccoILi Stampe Autori Vano Carttlla xv. n. S4 
mme IOvenUlrtElATtlA, fru:1M)r1 boIoglI" I Clt • n 746. dove è duhlUltlvamente aUnbl,ulO I Rtlll 

" EA.D" n 747. Cfr A B..urrsat n _ -'_ 
· P&..w..EI bd • ....,ullrt ...,LtJurelll lAHlclt . n , 5 . p 167-168 
• Co ,un /o Smllu CII " p 12 

_ E ';;:N~ A AIIPR'WIOII M.t..'IS.Ul. L.ol'l'fUIQ LoII CII • P 302 
. .", ..... Cil . p 394 

1/ '8UUf!o-rrgra{ichf! della p/ltnce Elisabetta Sirom Aku/ltn,.tuWII ,.-
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,to perché le fu richiesto dal cardinale Santacroce di farne una prezz . 
ia e la pittrice cosI reali zzò un piccolo quadro da stanza, su 

cop , , l ' . . Q 
e tondo per variarne un po inven zIOne. uesto rametto è 

ram, ' . 
rorse da identificare con un quadretto di Scuola Bolognese esposto 
a Parma nel 2000 (Mercantin{iera) con la s u a cornice originale, ma 
purtroppo molto ridipinto. L 'opera è da ritenersi l 'originale di Eli­
sabetta dal qurue Loli trasse la sua stampa. Il piccolo rame è infat­
ti un tondo, smarginato dalla cornice ovale; si segnala la singolare 
coincidenza che sia il rame, sia l'incis ione presentano un contorno 
ovale similmente irregolare. Sarà forse lo stesso piccolo rame in 
ovale che si trovava nel Settecento nella raccolta di Valerio Bo­
schi,lol una delle più grandi quadrerie di Bologna all'epoca, descrit­
to nel maggio 1777 da Giuseppe Becchetti .. Academico Clementi no 
Perito Pittore .. come .. Un Ovadino per l'impiedi rappresentante la 
Beata Vergine, il Bambino, e S . Giovannino mezza figura dipinto 
in rame dentro cornice dorata, della Sirani, 1: 500 ... un Era fra i tanti 

I Boectu erano IIO.Ulf!O"" nt:M., fabbncantl ti mercanti di teesuto. di nobiltà nunore. n!6I­

- III VII de ~ nella pa.i l ou:lua di S. Mana del Foecaran, dopo che Pane Mana Boechl 
ii ,-6 r:ael17I4 LI pel.no del tenatl';n Gin ' Pi* Mana Foecaran da FabIO Agucchi Guwanru MlO 
~ D pemro &.du, che fu ntlrUUurato e ampliato prog .. . lVamf'nte duran te LI Settea'nto 
: IlCq\lIItow ca.adl ..... nli. h tato dIRrutto dlirante la /lea)nda guE'rre mondiale !cfr Gn'!lUn: 
Q. i ~ noIobUl dtl ltJ cltld di Bol.ogna. voi 11, Bologna, T lp Monli, 1869. p ISO. GlAMl'IEIW.l 
l'II":' ~m IItnatonl CI~. Ardlt.ettUTU roIPIf' Imtna,glM'ckl fXMrt, Bologna, Zaruchelli, 
d'l . = 296-2971 J Bc.hl dJ~nnero eredi di Valeno Polani (al quale MalVBIIla ave\'1l donato ti 
~ ;epinltono fatlO ~ Ellaabeua per il &ltalmo della Cert.088. di BEgUO che I Boechl \'('n . 
Mm. &ed Ctoat ;:1 1714." poi nvenduto a PaMgl !'leI / 75 1), a tl.r8\(·I" Il malnmOIliO di Pana 
piII.aentL

u :.~enUi Polan l avvenuto !'leI 1675 (ASBo, Arehl VlO BoIIchl , Scnuu"" e KeaI­
fWuM VIO General" di CIIIa, Llb. XlU, n . 18. Do4- MllI'g(Jnla 1\)Jaul mJJN/~ di 
l.Uf,una~ &.chi. rogLto Dal Sole, 16 febbl'lUo 1675). Nel Selt~nto la (81mg!Ja BoIIch: era dlVen. 
lltllllarch c':':" ncche di Bologna la loro rendlUl per l'anno 1744 fu di 60 000 li"". pan Il que lla 
qIle//edi IW.I'IiOnon: Pepoh ~ la fwmgha &echi e que lla di GIUseppe Pepoli erano le piO. n cche fra 
tI'tYano ~perato l~no. Soltantol k"natonAnOltl . Bmnchetli . Malveuie ti pnnclpe Bologlletl l 
~fhtno que Cifra nel 1744 Cfr G. GnolCLNI. ~ Ml0b4/i Clt , voi V. MJlfC~IfWloo 
fu rw:.:.dat.l. da~ Bolorna. Tlp nuhtare tpà delle Scienze, 1873. p. 36 La qu8dren a Boechl 
r... •• PoIazll' la loro ::::::::'rt. IN, 8 104 Clt . il. c. 156. 156 bl8 (fogbo maen to l l'for la 
JIIi 4011 otlla eolIezlOnf! 8oec:h nella quale J)OIII.IIUnO riconoacere alcune opere pOi, nel 1777. 

ASSo, Fondo N \, d'r R. MOle I l '. CoIlQUJIII ~ quOOrt'U Cll. . P :J89..39'l 
~.ed, ~rra COIto :e. AntonIO GUidi . tomo VI . 1777. PiItUI'l'. du~g1ll . StornlN. Statue di 
li AIkho Hfrrd •• - , •• I fili III C!lIà II~I Polauo d~/.ucktlo fu nOO.Uomo S.,, ' \ OJtno 80«1" . - --· .-' 80 _ . III D. ~ &.oh 26 rn ....., ... e 1I0000rn heredltonororn. ti ~ h~reddote d NI)/) 
1I(.I"~nta ~ :.bbe':'~t~:brt l n7. c, "1- 8&. Il Plcrolo rame di Elisabetta era roll~to 

- e IblUlVll il detto fù nobll uomo s.g r \'aJeno Boachl [ nell 
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pi egevoli quadri di questa enonne raccolta - va1utata compleSSivamente 

Gabll)tuooonlJguoalla sala che nceve Il lume daJle Loggta, D'le ai .ono POSll PrtlVUJlOoaJlIl(ftI~ 
ak:um QIJ~tL, dmegru. e RIlieVI , per md. roUoc:are In luogo Opportuno_ {c:, 46 ... , OJt~.n. 
Galleria al putnO nolllle del paluro &.chi c'erano aru:he delle apPOII.lte stante ao:ant.oal palu. 
IO dove erano ool\oc:1l11 i tanti Quadn 1QcJall In depollto pr p 7 n U I Boechi (cfr nota sut'Ol!88lval La 
Gallena interNI al pelAno si trovava nel _Quartiere delle Donne. dell 'appartamento che f\Ilr. 
daY1l1U1 gianhno, e fu stabilita da f1ùppo di Pani Mana Bosch, nel 1715 per lICtOgl.ere i liioi 

cimi 130 dlM'glli e 52 quadri, 1. m&gglor parte ritratti. oon aJC\lm quadri devozIonalI (ASBo, 
An:tuVlO Boechl, MlIc:ellanea, busta 284 lanm 1708-1 7631, In llf'nlono eh D'~gnl III Gailmar 
Pltlu~ Mila ~ro a!le3*J ol/o Su(Ùtto). Suo figho ValerlO IImpiò la Galleria dUranllllavon di 
rilItrutturazione del palauo negli anru 1757 e 1758 (Wl, bU8U1 239 [anm 1656-.17721: Naur 
IfUlrnlano di RobOO d. CaIG). Da quest 'epoca ai trova che la galle ... a erll composta da trec:ame­
re, dove erano esposti ClrC8 200 quad .... am un grande numero di altre opere d'IUte ooUoeatt 
anche lII'Ue camere del vart appartamenti del palazw Una planUl sett«emest:ll della GaUena 
nell 'lU'!:ruvio della (wruglla Boecru Cltll, buaUl 610) è aUlUl pubblu:aUl dII OUVlU BoSfAIT lilla fUlt 
del filO .UIDO sul colle:tionismo bolognese, Ln Tabl~1a dir. 1"l1KWl1a. La NO'Q(lfIff ~ L 'Eaxt 
~ (1680-118()}, Roma, tcoJe Fnwçaloe de Rome, 2000 Questo documento è molto l/lt.­
" pnu> percM ri\-eIa la disposI:tione del quadn.u tutte le pnrt'lI della Gallefla. SI tl'OVll ~~ 
muorlOdella loro collocazione DOn era gemmco o deternunato dal contenuto morale o .... 11&1'*', 
ma di tipo 1tililtJ00 ed estetloo, Valeno Boechl ha poe;UI IIuueme quadn ID van0*"iliitttot'gflklt 
lper .empIO, quadri devoz:lonali con pre"gg:I e -bombaccruate· . quadn di iII()n(I oon nt/1ltli t 
IOiI'DI! ID genere), LO ogni pal'ete della Gallena CTeIlIldo del tabJt'Ola In e\u'I potevano ~ 
re le dutrnte maruere ID di\'t'nI mae.t ... , , CUi nomi ... nomall determmavano la ac:elta di quetIl 
,dl'lp.none tllOnfale. oome t. definllOe Bon(rut 1I11< , p 172· 173 SI nOla perii che li QUIIfni 
atato da Bonf8Jt come ID E"pbelta Slrnru è Invece del padre Giovanni Andrea SLl'1I1U .\IN. B 
V col BambinO e S, GlOvanru del &ram L, 450 " al n 42 IUtta tel'Ul fl\OClata delt. lesu 0""'" 
and!e1UlJa pWlUl è !ICfllto ·del SII'llnI.), Dalt. pWlta della ·Gllileml' e dall'mvenlilno 1tpIto ... 
\"110 &.clu del 1777 pn'laroo l''IC08trwre con abba.slanu Cf'rteua l'mtera quadrenli Rosdi. 
eheconuol'leV1l anche un Doppw autonlrollo di El!:tOhetta l' GIOt'lVlfll Andrm SUUllI, jM01t1\JtD: 

te dall·t'redltl Poi .... ·Nelt. tel'Ul Camera facclaUl p ... ma I ,I 121 Un qUlldro per l'unp.edJ ID 

ronuoe mta,ghata, e dorata con cl/na rap[pl'\'&entanlte due ntrattl m meue figure al naturale 
delli Padre, e rp SII'8ru, d.pmtl da loro med_Iml '· POI nella IIeOOnda tÌlcclaUl di nmptllO 
aI.1a fin .. tra· trano colloeatl due IDpmtl aliegonci di mano di Elena Ma ... a Panu~hi (160)9. 

1737). aJheva, da bambma, della Strani IIeCOndo Malvaaia, e poi di EmiliO Taruffi ·[)uo (MIb 
Pft' Il travt'l'IO, che rapP ..... ntano, uno il ParnIUlllO, e l'altro un IJaccanale. copioee di fagurt 
~tere Plcoole dipinto 111 rame, enlro comici mtagllate , e dortlte, DeUa PanZlIC(hl l. 1000 129. 

). hnventarso di Valeno &ecru, a c, 77v·78; nella pianUl Il nome dell'lIutore l> Il'1L!lCTllto ml): 
nelDlenuo come .del Ponu~hl'). Elena MlU'la Panzacchl era III nonnll mllterna di Valeno Bo: 
ICru; nel 1696 aveva sposato l'avvocato .. Dott Mattoo Landi [ l Caualdlco di questa Cil(j di 
Bologna della Cap.a ID S, Andrea· _ anche lUI come I Boachl cn,'(lIlore che accetUVlI quadn 
00 di " 

me pramlB un Prestlto- e qUt'llll due Ovali facevano parte della dote di Elena MIII'IB .J)ut 

ql1l\dn da Pmu .... ovatlcon oomllledorata Ln uno Il Tnonfo di Bacco nell'altro Il'I'l'mnfod'ApoIlo· 
valutati oomP'-Ivamentea 1500 !tre. Dopo la .u. morte nel 1737 qUe!<tl dlp'"tl nma:.ero~ 
~ genero di Elena, Filippo BoIChl {che .veva .posato l'Unica figlia di Elena Man&, AntoDll 
.otlenu Landi I 17 5 rw-, ne 1 l, Elena Mllna Pan:t~hl Landi IIvev. nominato Il genero l'r'' :;:tu come EIWIe FlduClAl'1o .. del suo palnrnonlo Come nvela un documento regIStrato di 

Ova DI degh eredi dJ Elena It. IOreU. e le Dlpoli l nel 1738 .Ie .ud e parti dLChJ.an.no c~ 11 due 
ti m Rame COmP8glU con COmlt'e Inta,ghate e dorate , dlplnll come Il dl~ della d I iii S. 

Il ,~~.raficltedel1a pdtnce Elisabetta Siram 
AJruMnf/tUIf"" IU eol'. 
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101' . e ad altri lavori della pittrice, come la Circe stima-1:l68.387 - IOSlem 

ntantl rupetto!ld uoo ù T ... onfodi Bacco, e mpetto all'altro ti Tnonfo delle Mult', 
EIfIII r-wr- . to p/ ...... lntemlenlt[el p' p sao ti Boecru a fine ds venderll ds oomlunle 
Rlliiil"'" '~~ :~:arol\eOOndo il Te8tament- Lstnn IOpra ciò rogato [dal f'lhppo Monettl, 
(I;IIIItIiIO, 738. (ASSo ArchiVIO &echi, Mtacellanee.. bult8 232 [anOl 1649-18&41. Erechtà Elena 
13 cbe, I Lendi i 737, Dare e Avere, doc. 43), Per altn documenll III ASSo nguardanlL Elena 
~hl ~I Notanle, Alberto Pila, Voi 7, 1696-1697, Dote Elena Mana di SI' RlfUero 
~l, tpQiI'" di /)ojt Molt~ Landi, 21 luglio 1696, e In uentor;c uga/e di Anlonw Mano & 

Irk MllInDnJ, ottobre 1696, al (8911: .Nella ltanUl che hA I Ingl 310 [ .. ] l lem un Quadro 
=::mmlceentfOVl dJplOlO La Vita humana di mano Slg,a Elena Panucchl .; Notanle, OlllOOmo 
Pila, 1735-1738, Aprntw ti PublICutw del Trlllamen/o di Helena Ponwahl Landi , 7 maggso, 
1137, Del quale tfOVl8ffiO rire ... mentl ad a1tn quadn di Elena lascia ti al 'UDl parentl . al Sig 
dottore GIO, GUIOOIIlO Fennl Parma pure mio nlpote unII Plttunna In Rame, con cornH:e nera 
prol'iIata d'oro rappreeentante la Beata Vergine col BambinO e S GIO, Battl8U1 dlPmUl da mia 
mano [.1 al" Sii' Oloanna Parma pure mia rupote una Beata Vergme piccola dlPlnUl In Rame 
"'II1II JD8llO.; ASBo, ArchIViO Pnvato Salina AmonOl Bolognmi. teg. 532, Note Inedite ds Anta­
iIIOBotocmru Amonru per le .ue Vile del pltton, Clt., .Panzacchi MllI'ia Elena, maghe del celebre 
Dr Landl Bologn I .. ded.scò all'arte del dlpHtgere da pnma lOtto la SIr8II1 e poeC18 pAne alla 
.......... EnuJIO Taroffi e fece V8I) ... trattl a pa8tello assai lodati Era ds tale VlV8CItt\ di memona, 
dir l.tIIIa I0Il fantalla faceva ntrattl di pellOne, una o due volte 8OIlanto vroute RtUJd 8""AI 
beat_ ttIpi&n! quadn d'alt""'l, DOn Iuclando di farne anche ID proprta mven:tKlnE', mlllliume per 
_ [),d di Parma. Due 1U01 paNi • I belli, e con fLgUre veggufll!.L in CliP 180laOJ e l'Qrlands 
_da_aperta nel fare 1'aeeI .. Su Elena. Mana Pan:taochl cfr G GREI'A, Ob4tode RtIò"l' CIt, P 
m.l. ()* ~ h{flfUJ Pittl'lff at" III , p 154, M ORETTl, NotlZJf! de, Pro(rnon, voi VI, 11\1 

B 128,c, 298 <>retti nporta, t. data. di nuclta delt. Pamaccht come 1668 (da to IIWI'ttato In tultl 
I '#11«1. JIft'Ò nota ehe mori Il IO magg'lO 1737 a 79 anrn, C08Ì l'anno della na&ClUi d(Wl'!!bbe 

e 1668 CJn-atl ,"fatll rtgIatra il battessmo deUa pIU"'Cf' ti 5 lugLo 1659 (d'r lJAuw;.'Wlt' 

Dan, Ubro di &finimI .00..11(' I6[j().J686, 8CABo, tnI 8885. c, 20. t corretta, perciÒ. la 
""'mI' nportlta da Malvula che una piCOOla JLgnorllla, fJiÙa ·del Sig. R1ruero Panucchl- ICloI­
ElmI) _ ftl le tante -fiovanette· che hanno aegulto la acuola ds dl8egao per fanCIUlle della 
Suw Icfr Cc. MAlI'w.... "'d"lna Pittn« al, Il, p. 407), Altn SUOI quad ... IOno ... cordatl nella 
IWX01ta franchi (delta pittrICe Veromca, anche lei come Elena allieva della Siranil: Due qua. 
11mb in UIlI Madonllll del ROSIInO, Il BambinO, ed un 'altra Madonna è ds Elena PanzI\CChla- {M 
0Imt, PilfUrt CM OI'DOIIO le ('oap eh ClltOOml, me. B 109 e.t, c, 114. n IlO CSM t'ranehl ), 

• Oltre alt. loro alllVltA Indu.trlale. I 808chl _reltayano anche una notE'vole alllVltà 
fmamana, t naultarono cr(!(!Jton COli di una grande parte delle famIglie nobili bologn I Docu. 
~ l'ArchiViO di SUoto di Bolognn, riportano nonu delle famiglie !kvlhl(IUa, T!l.nan, 

,Zambl>ecan, Malplghl, RanUUI e lIercolam , fra qUE'lIe che 81 ertlno ... volte all'avvo­
:. Matteo Landi e poi ru SUOI parenti Pari. Maria, Fìhppo e V!l.lerio Boachl. per ottene!'\' del 
L.ndJ

1J 
!Utlnl.e un penodo di grande d.fficoltà OCQnomlC8 Fra i ben. depo..ltatl In pegno p, e IlO 

IIOItlh I Boachi iO cambiO del Pl'elLtlto (case, terreni , mterl pat ... mom ett.l, figuravano ~ 
..... f dJpl/lh, • volte anche mtere qU8drer.e Ad _mplO la rtlCl'QIUI dE'I rratelll Cayantl 
I ,_ ,~ta .~ d!>UI S n BoIChl' dopo Il loro falhmenlO nel 1735 ..... r un cl'e<iLto ds 30 000 
......... i"ICtolta 164 ' "" \'almo Boec • qurodn, piU dL~egill, bron!I, e 8U1lue - ru meMB m vendiUl dagh eoredl di 
ltJ P :;:;eI 1176 per n>c1Jperare dopo Ulnto tempo Il capitale t'ra. quadn Cavflua rima 
~ b;'; hl per oltre quarant'utm, troVIamo _I n 521 due quadn compagru per •llu"80 
IIillllp Il t ~n corouce dorate et intagliate nel filetti rappreslenUlnth uno una donna chE' 

CI to In meu. figUra, e l'altro 1ft GiUditta colla testa d'Olorerne di Ehaabetta 
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t.a dal principe deU'Accademia Clementina 8 r 600 (lav. 15}.lGl 

&raru..[ 3CX). (ASSo, Arcluvio BoKtu, busta 86. [anni 1726-1824J Inventan, quadn detloScaco 
Cuppt Ilanni 1726-77J, doc.. lO De/t«ralo <h/lo Stalo dI MIQII/O et J.~ Cat'!lUu L I 
1/1 (ol~ </ql. trtd. dI Vakno &.c/u. 20 d .. ;::embre 1776. Sul fallimento de! Canna cfr O. 
Bo<.TUT, La TobI_ CII., p, 198-2(0). Dm documenti OOIl1lUlt.a11 nell'archIvio dI Botogn. ruu). 

la cht questa non fu l'unica vnlta che dlpmtl - non 1010 della Strani ma anche di altri grand, 

nonu della plttun bologne!ll - di un certo valore furono m_I _!Il pegno- dalle famiglie nobWcb 
Bologna per ottenere un credito in momenli dl CnBl economIca Q d. bl8Ogno Improl'110 Il\OIIIJ 
piÙ ap 7") CItatI alme c:n!dJton m queste CIJ'OO8tan~e erano quelh del dou Matteo Landi prr III 
fine del Seulento e !'inizio del Setteol!nto. e del Bo8cIu, m partloolaro d, Valeno, per Il Setlea!n. 
IO, I Bcwhl avevano 'ereditali ' alCUni deblton del LandI, 8vendo fo'lhppo ao.ch'8)106atoAnIoI\Jl 
Coet.anta Landi nell'agosto 1715, Parte della dote di Antoma Co.tanza Land, OOTIIIlSleva lJl UJ\I 

IOmlTUll di L1re 30000. non in contante, ma IOtttl forma di Crediti, come nvela un documento de! 
1716, lrufenù oon tu tta la documenWlone (pohne, recapiti. contratti) allo.poeo e. IUO pt. 

dre!ASSo, Boeth., busta 163, EreditA Landi. Nota t lk«nlume dtlf. Nom. d, lhbllOl'l {roM(tn 
fJ.fttglI4Il tCfdutl dal S'6 Doli' Mallm iAMd, aill S8" Pomi M' t Fil,ppo prt.t /iglwlk &.:A. 
ptr 14 IIOmmo d. L 3() m, tnonclall MIf 'Alro Doude dtllo S.8' .. Anlonlo M" ~Ionm figlio lkI d. 
SII Don:LondI t mogl~ dtl d." S',,'II. &.1:111. RogolO P ,I S ' Doti ' CoIlI/IIc CoIlOl:C lOtttI lì J 
~o.IOJ 11J$\ Fu In questo modo, tramate I quadn depo.utat. In pegno e po, nlflQu In p: Il ' 
dftla f.m,gli. quando I deb,ton non nu.ICIY1UlO ad eetlngllere dloro d"blto, che I &.ehi n\lla­
rono. formare l1lUI deUe jllù grandi " Imprr n ' !OnanI, quadrene bologne.u nel SeU«ento, dIt 
albi morte di VaJeno, nel 1776, valeva di piÙ che Il loro pe1azlO (dr A MODf'8n, lbltOtLf. 
A,<r1lÙ aL, nota 32), Questo è pnlpno un camblam"nto lotaIe ",petto aU. IItUUIOM ~nll'n, 
quando banduen come I Cattalani e I DaVla pl'e:!ltarono del denaro ftI oollellon..tl boIogneei per 
M:qIllM'.,.1e ape.,. d'arte che andarono a formare le loro quadrene Meuo IIeCOlo dopo ù'O'nt­

ma gb erf(!, degb IteaJ oo.Ile:lIolWltl !'!Volgen .. di nuovo IIJ banchlen, ma qul'llta volUi pet'~ 
.,. i qUldn acqUlltaù dai loro antenati per lruformarh In contante, ullhnando roel l'optrII 
d'8!1eoome l1lUI v@ramero!!dlllC8JTlblo. Cfr anche R MOUS1111, CoIlellOnl tquodrtne CII" p 14, 
A, MUIlISTI, E.lobJulllng MorI/ti. for Ari In Eorl,Y Modun 80108'no . h,{IInll poI/uv lVtlI 
~1I" t'Olua, relazIOne preeeniata al convegno Mdomorphoae. n f'ffiplt. , Ploctaond n_, 
AuatralllUl and Ne.... ?eBlend AsaoClatlon for M@d.evaland wly Modem StUdlN, UmVf!rlltyrA 
\I,~tem AuatraIia (Pertb, 5s8lugiio, 20(1), di proa'llma pubblicaZIOne, nel quale parlo di quSUI 
nuovo lipo di ICambLO eoononuoo ullhzzando opert' d'arte oome f~ro denaro 

' .. La nc,rr:t In mena flgllra di grandeua naturale, oon 81,111 oormCf' IIlt.nghBta, e dorala, 
della Sll"IlllIn non era collocala nella Gallena ma nell'appartamento pnvato dellu moglie di Vaimo 
&.ehl,Anna 01"111 (cfr Invenlano, Clt c. 00v), A miO jpudlzlo quc~ta c.~ I ,J dello Sll'IIn •• ~~ 
!dentlfiCBral con un quadro di questo soggetto 1132 lf 112 cm) espo!lto a Bologna 0.110 mOlira 
Mhquariato nell99600me -ntralto della oontesBa Murla [ .. cl Onll nelle Vetltl della MagaCtm· 
oon allnbuzlone a Benedetto Gennan (tav 15), Cfr lA Mo"lm &110, Bologna, 1996, P 6/1 
MBrtI8 Orsi, zia di Anna 01"111 BoIch., fu la moglie del conte lAxIOVICO Maivallia e mOIÌ 8l':IIP fl&iJ 
(dr. G Gl1DK'tN),AJbtro CklltClJflIl!rodtlle foml611t boJogM/lI , ASBo, m. voi 2, p M I s.~ 
diI' Benedetto Gennan regl3tra un ntratto della contesaa Onu nelle "est. d. Cln:!' nel 1102 
OOfTIIponde, In alcuru ?llpett., al quadro NJI06tO, ma Il pltt.o~ specifica che la lIllIP n(Ol'l '" 
deaIrI mano .dlta alcune IeUere IICTIlle!ll un hbrodl magL' _tenuto dalla mano IIIlllltra!Jlllle 
pure tiene la verga [, ,I e le. at() aeddtndo., menln! la CII'Oe nel quadro lOtto dlltCU!JU); ~ 
piedi e l\I)fI add.UI oon la tua daLtra Il libro, ma tiene In qut'llta mano la verga jdr Il n RorarUa 
NOkl dI Quodn CM "I11Ol'ItMOI,'U fallo In Bolot/fI{l duppo Il ntorno mw d. FrolK'llI , !11 

r. he d ello p lltru:e Elisabetta S.rom n.u/Oni /lui1~opl!regro, l c 
AAllflUII"' 
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I ande originale, modeUo del rame, esistono di-
Rigu~o ~a. : ~~onti su quadri deUa Sirani che rappresentano 

verse indicazIOni eU da metà del Settecento l'Orett i ne ricorda tto Ne a secon , 
questo sagge , Sam " descritto anche dal perito Domeruco 

n n n Palazzo plen , 
almeno sei: I U Quadro in Ovato rappresentante la Beata 
Pedrini nel 1787 come« n . n 'be S' 

, e ed il Bambino, che scherza con S, Giov~ru di, Elisa tta ~:; 
V' TIPI' l 2 oon cornice quadrata, mtagliata e dorata .. , 00, allA> p. 2,7, e argo p. , 

SCADo lIl8 8.344 pubbhcato in P/UllCO BAGNI, BtlltdtUO 
dllrItIIION' dI &Mdel;oO Cknrnm, Bologna' Nu~va Alf~ 1986 P 169n l 70, 187). È da 8Ottolllles 
GfIlll4'1 e 14 botltga d~, d''','''Md' è llPI::U dI EIi88~tt.a S:rani {p.aragonabLle alla GlUdi/lo 

nL. oon 11010 lo al! e (' qua ro d \I 
are UJ< ma Bnche Il può notare che JI VI80 di questa Cm:~ è I enllCO a que o 
tnon{anIt del ~~), J. po ,"ch'e.ao della Siram e databile agli Stessi anm m cu. Ehn dell.dlllltuar .... «OCflo I ,tm , Oalda 

la IflI, nel 1657, . D,veree mezze figure, o leste, cioè un Sansone, una I, una 
""" E~ . N-- , p.394 cfr la flprodutione III Ark Em,l,ana dolle f'flCt'OIte .toruhe al Cm:t" .3Il!.Iil, ..... c. n, , p ,.I, M- "" Art oh 

' di Graz18f\O Manru Emlho Ne:.,lo e M .ronWIll, vuena, l, 
_mllawllumo, a cura , "'_ d 801 to a tre 
1969 1()8..,109 iII 76) I ritratti femmlll!h di Ben@detto V"nnarl poi sono I I 

, ~anchot. de8Cnll. dal pittore a>me di nmezta fIgUra·) o di rlgUra mtera, e mettono m = LI W'QILllIlII'QO drappeggiO degh ab,t. che avvolge I ~tli, i quah IOno It'dutl III uno 
~'ml'l piÙ ampIO e non In pnmo pLllllO a mena figura come ,'edlamo qUI (cfr per elM.'mplO 
JR!bvI/od.IAd~ Eluabtlh Ftlton, in P BAGNI, Btntdetro Cknfl{ln Clt , P 85, n 48). lnolln! Il 
tuO lIIOdo di IflI!tBn! la pelle deU~ dame è molto marmon!O, mentre lo ~lIle della S.ran. lo 
piU ~1lI, ullluundo un chl8l(IKuro CLgiUIneaco, eVidente III questa Cm'e. È anche pro­
J.bùe dJe q~to d.pmto "a un autonlratto Cfr A, MODt:STI, L ',mma,f{ln~ d, '..,lIl piltrlCC' 
1liia !IIOda al 

• Cfr M Oum, LA Pil/Urt, ffiI B 104 cII, Il, c, 45, n 22, Palazzo Samplerl di Strada 
u'lPwe nUn quadro ovale, con la S V, BambinO, S Cloanmno, mene fig.e del naturale, della 
Ehaabttll Sirana- La quadrerla Samplen fu IIIlmata dal Pedrett. dopo la morte di padre 
FrrdULUHIo SemPII'n nella .ua lktf.oruWnt d. luI/e le SIOI'1e, Fot'flle, t d. qUlInl 'oltm l'U'ne rapn 
~ 1ItI1. Soffitti, ComIni, t Quotln t.,gttnt, nello golleno del Palazzo 01 PuJ.1U) T"rrrfl{l 
di "'fJt)IIetkl '" Rtlltrtrnlo Pndrr 'i'lrduUlndo SoIl1P.1'n In Stroda MoggIO,.... 17 Au.llu/lto J 787, 
pubblKato In GWi PII!110 ~A, lA> ortll"ll dello P"'lll'Olero No:umal~ d, &1011110. Uno 
ma'OIIo dI (onl. VoJume TtT'l() Lo CoIlelwM ZoIl1be.xon, Bologna, Mmerva Edlllom. 2()()(), p 
44.]..457. Il quadro della Siram, che Il trovava nelhl -Seconda Camera d'Anmbale Carracel ' , i' 
"-'nttolVl al Il 64, p 460 Era da! Samplen fino al 1811 quando la colle,ione fu 8CQUl8t1lltL dal 
PMape EugenIO Besuharmlll, Vlceré d'ItIllta, per .acc~rt' la Pmacoteca di Brel'll I , . [ Altri 
quadn P'l roroo a Monaoo d. Savena PreMO Il duca di Leuchtenberg, o Viene vlelnd I pnvato 
III (laha.n come lveva annotato Geetano C.ordam m due poIItllie del 1822 nella .ua COP'fI della 
~ tlailOlIlI f fronct8l': di lu/io cl6 CM" ro"'~n~ ntUo Gollerw fk/"6 mOrche/lt /I~nCl ' 
lIIrf L...'fI Scunp.trl copllllfl{l dello Porto, Bologna, n"lIa Stamperia d. S Tomrnaao Aqumo. 
lf9r.!BCtUto, 17 Stona Artlltll:a, capii, 02, n 781. Cfr M OIlET'fl , lA> PittUrt, iI1lI B lo.. Clt , Il , 
r 411, ~6 "POrtato che la colletlOne SRmplen nè /ltata acqullltala dal Go" ltahllllo p preuo 
:!f>.lIIlu'fl efl'etIVl_ Ment.t>e preparavo qUelllCl "IAlO, Angelo Mana mi ha genlllmen~ lI.'gTIa, 
~ rht ~ quadrodl EilIabetta nella ColletlCIne Samplen è da ldenllficare con quello BCqUJ1ltato 

C'II di ~'CI di Ceeena nel 1993 Pu la VIcenda del trasfenrnentl dell 'opera dopo la 
~~II al VLeerf vedl or-. la nuova@dlz.onedelcatalo(:odella Ca88a di tt..parmlCl di Ce.ma, 

........... Lo Gcultna de, d,/»nl, MIIChl ClI" p 307 n 311 
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in .. Casa Senatoria dei Mars iJij : La B.V, Bambino, S. Gio. Battista 
mezze figure quanto il vero della Sirana» che fu esposto nel 1777 
durante la decennale del Corpus Domini ;los in .. Casa Fantuzzi in stra. 
da San Vitale: Una B. v., Bambino, S. Gioannino della detta (Elisa_ 
betta Sirani) .. ;I01 in "Casa Saratelu: Una a.Y. col Bambino, S. Giovan. 
nino mezze figure al naturale è opera distinta di Elisabetta Sirani ~.lCIII , 
uno su tavola con il bambino (ksù che dorme, nel palazzo senatorio 
dei Bentivogli;IOt e un altro nel palazzo del conte Costanzo Zambec. 
cari: .La B.Y., Bambino Gesù, S. Giovannino mezza figura quanto al 
vero della Elisabetta Sirani, pittura ovaJe .. , 110 Quest'ultimo è da iden. 
tificare con il quadro già appartenente alla zia di Costanzo, Angelica 
Teresa Zanchini Zambeccari, registrato neU'inventario legaJe della sua 
collezione redatto nel 1783 come: «(n . 34) Una B. V. il Bambino e S. 
Gio. che le porge un uccelletto mezze figure al naturale fatte in ovato 
entro cornice quadra intagliata e dorata alto piedi 2 once Slargo pie­
di 2. Originale beUo deUa Sirani 1: 250 ... Angelica Zanchini possedeva 
anche una seconda versione di questo soggetto dipinta da Elisabetta: 
.. (n. 36) Quadro rappresent.e la s.Y. con S. Gio. ed il Bambino mezze 
figure al naturale dipinto in tela a oglio alto piedi 2:V2 largo piedi 2 
cornice intagliata, dorata originale della Siran i 1: 300". III Questi qua­
dri provenivano dalla raccolta del ramo fiorentino della famiglia Zan. 
chini, ricordati in diversi inventari del Settecento come "n. 19: Una 

.. M. Oum, FQ14 fkI 5S Sat-ro~lIto, flU. B 105 Clt . I. c. 252 Un quadro Ilm,le fu ~ 
11.0 durante Il decennale del Corplll DominI neglI anni 1767 e 1777 dal l'adn t'lhpplnl della 
Madonl\ll cii Galllera con IltlnbullOne alla S,ranl (I, c 64 , 2501. I l dIpinto però non ~ dI Elwbet, 
~ ma del padn' Clovanm Andrea, come Infalll n vela Orettl .tes&O (cfr hl., NOMu, mi B 179 
at., C. 601, e confermato da.! recenti . tud, d, F I...o.N OOt.l'l, W quadN'na di padf1' Et/o" Gh,.,/lOl 
at . p 151 . 179, n 34 .' .. M OtltTTl, U PtttUf1'. 1Nl. B 104 Clt , I, c. 88 

.. lo., PtUUf1' d u ontaIIo hl: eo.t ck Ol/adllll, me. B 109 Clt., c. 90 
ID. U PlttUf"f', 1M. B 104 at . Il , c. 173 .. Una Tavola oon la B V Il puumo. che donnt. 

S. ClOYanruno Il della m~una. 
, hl. I , c. 96-97. 

, Qu,., quadn NIl"anno ~ I FE' tI nella raoool~ del conII' Costanzo Zambe«::an. 6I«he lIOII 
Il trovavano PIU oella raoootta Zench1nl qWll1do mori l'erede di An~"ca, CIO,.aMI ZambfUaJ"l 
~ru nel 1796 Cfr giJ II1ventan di Af1&\'bca Zanchmi e di G iovanni Zambeccan Zanfh'DJ ili 

.. CAMW·...,. .... Lol"Oet"oJtaZam.betton c,t .. p 199-244;302.303 n 105. Ve<b anche laddC\lt" 
tIOne 111 nota 121 m{ru • 

. fkh~ della plltnce Elisabetta S,rGIII 
~nt nfluslOru ,ull~ opere gra 

189 

, S Gio· Batt.a di Elisabetta Sirani alta palma n. 
B V. I Bambmo, e. . I B b' 
.. co 9. Un altro ovato simile con una Madona co am I-

4, L. 20?~: ;~t~a ·della Elisabetta Sirani d. palma.4, L. 200». e " ~. 14: 
nO, S. GIO. I B b'no eS Gio: Batt.a della Elisabetta Slram alta 
Una B. V. co am I , II~ 
palma 4 di ovato, L, 200-, , 

Un'altra versione finì a Napolj~ d~ve nella pnm.a ,;"età del Sette-

l vava nella coUezione di NICcolò Gaetani d Aragona, duca 
cento S.I ro .. 113 all" . . d Il 'Ottoce to 

O e Principe di Ple<hmonte; IruZIO e n di Laurenzan .,. 
dro di questo soggetto attribuilo ad Elisabetta ed appartenen-

un qua . W' I 
te a! s.ignor Webb fu venduto in asta a Londra al Signor Instan y, per 
r 30,9 (sterline inglesi),114 mentre un altro faceva parte del1a raccol~ 
del bolognese Luigi Rizzi, esposto lungo il portico del Conservatorio 
di Santa Maria del Baraccano nella Parrocchia di S, Giuliano durante 
la Festa del Santissimo Sacramento del 1826.11

,s 

Ma non solo le fonti parlano di questo soggetto trattato tante vol­
te dalla pittrice. Un disegno a carboncino di Elisabetta nella raccolta 
reale a Windsor (inv, RL 6389, Kurtz 50l) rivela una stretta affinità 
alla descrizione da lei registrata nel 1659: S. Giovannino con un og­
getto nella mano sinistra (di difficile ind ividuazione, forse un uccello 
o dei fiorO, gesticola con braccia aperte verso il bambino Gesù, che, 
tenuto in braccio dalla Madonna, ha preso in mano la canna del santo 
(tav. 31l. Il foglio reca anche uno schizzo della testa della Madonna e 

, N~r St'Me di Quad" gId III ea.o Zanchlll'. 8 CA80, mi. B 3767, In particolare doc. 4 
l\o/adrJk [>,IIII" CM IMO fU! lIa 0 '110 eh S,. , Za" ch"u ron ù. Pruz, (Dlla do dwt'NI Prote"(Jn 
pottla ~ ROIII4m, doc. 7 NOlo di cUCUli1 quadn chelOllo III ~~lIdIlO col Nome dt'g/l A ulon di 
~,dIta, d,p."11 r ml6uru d 'tlll ndolta Ò PalmI tcrttoeBI t ro" II volore ò &udl Romani. e 

di 8 NOIa di a/culli peUI 0011 le loro m /furr t prrui r l stf1'1/1 Cfr. Nolo di olcUni peZZI 
QwJd" d, ea.a ZallChltll l&logfI.(J) ro, II()m. del loro Aulon. 1753, CItato 111 noIa 12 1 lII{ro 

l' Gttty l'rovenanot IndeJt. Inventory Conten~ database Invenwry n 1. 189,7 novembl1! 
~un OVIto, oon I"Imaglne di llna Verglne, col Putto In Braccio. et un S GiOVannI, con 
(;'u ln'lrl'la, ~ mGorata del Aalran, '"ct- N,rolb a\·eva erel:htato Il quadro dal padl1!. 

~?:!.e~~::::~t:"!~:'t~~~:ael~~~ol~:~~;::~~ :'86 

Pt • ,IIC1"!dedi manodeU'Agu·1UlllllCJ oon rorl1lct' nquadrat.a mtaghala dorata tGetty 
.o",~ ~ InVflllory Conl.ent41 database Inventory n 1-2401. 

'.'~'h~' ~: 88''f '' Londan. 25 maggao 1810, lot to n. 84 lGi>tty Pro' ·enMct' Index Sal .. ConlenL8 2, n. 77iJ. 
Cfr LtColIt.1:IfHII d'Art ckll C 

rm,h·ru BoI- L' .L t o a.uo di RllJpomlJo III BoIog"a I dlpllltl, a curo d, AIldrea 
-. "''''. ""lIZlOru Alfa , 1972, p. 50. 76 
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, al di Bologna poi c'è un dipinto, olio su tela, 
P· teca NazlOn e . . 'd 

la rosco I d Ila prima attività della Srram conSI era· 
lo rò rettango are, e . ' d M 

ques ~ lto vicino ai modelli renia m : la cosid etta a· 
I stile ancora mo 'd " J ali '" o (ta 32)120 che rappresenta una I ea Slm! e a 

JA della Tortora v. 'J b 
/,IUIIIIO La Y, 'ne in piedi tiene appoggiato contro I rac· nostra stampa· ergi , ' 

dì ta 103 .upro) Ve<b la aene di mventan En:olaru nell 'Ar, 
li prtoCIpt (su qu~ta !ematica dr n~o, __ • m. 146, doc l Quooreno ErrololU In &J/OlJna d4J. 

del" C. : di RUpunuo I DV ...... _, . . . 
~VIO trkl No«vo AnI/tIo Ftlu:on, porlantl I preu, dI . 'una , 1828, 22 opnk; doc. 2 
/11I4~.~ t 110 Galieno IItn:%ni Bo/ogna, 1830 (conllene la Nota de, qualin 
,.'~ tkr .......... n tf.,'tn I M , od Ca,,,,, 

!Itl.'OIIO olia GoJkna Ma1~ul, CM oro fa park In quntt con I qu ro aOl 
• ~ D. 15 ·8 V 001 Putto, eS. Gio. ' beU'opera dI Eilaabelta Siranl., eanche un crddendum 
:: "porta the la Gallena Hen:olani fu _venduta, dllperaa, gettata dlelro a <:h, me ne 

d " "zll'anno 1834 m poi .l· doc. 3 wla di Quoon d, 'Inolapropnda, ...... lutb i ptUli t . ......., 8 al 
11 ~ doc 4 Gol/triO tkI/o Pnru:lptna donna Mono Htn:olanl In &Jogno, lIf'nlllJU) 1 61, n 
31.s..r.ru Eh.belta bologn_, Vergine mez rlg Bambmo e S GiOvanru ., Cfr C~lOlO GWl.DI· 
<i lA CtI'=",t Htrf'fllolll Milo PinllColtro C'l'!CO di l\>.IOro , Bologna, Nuova Alfa, 1992, p.17· 
li. 98-99 123-129 (per i documenti riguardanll ti .,to RoMmi), n 29~ e In parl..ioolare BARat.­
I/.Gaa.n', Vimidrcol/Qlllll.,tiCI;t d. ro.I(i Htrrolanl. La qu.oorrna di Mono Ma1l~U' Htrrolalll 
tttlk cont dtll'a/dullO di (Olnl'/JtJ, e Appendl~ cUx:u.nU'ntono in La Quoorrna d. GIOachinO 
p. l'l 11 RJlonwI dtlla CoIIuwM Htrrolam o BoIOfina, a cura di Damele SenatI e MiIlISJmo 
1oIedQ, M"*no. S,lvana EdJtonaie. 2002, p. 15--24, 98. n. 27 lper altn documentI relatIVI al 
quadrodeUa SllVIIl Cfr G, P CAW.WAROTA, Lo rocroJt.o Zambrteon Cit, p 69 e 70, Mle 15 e 16 
r.",,·"CUnotIlehe la flgilll di Andrea Cattalanl, P,era Calenna Fionru 1m. 1717 ) portò un 
qIIIdrodl que!lto aosgetto In dote quando andò In ":X-, nel 1681, al fleC()ndo mllnto, GiUllePpe 
IlwIIIIl- 172,5\, tdentlflCalldolo però non con d noslro quadro :-rese. ma con la Modonna 
~ Torloni di El1Iabe\ta nell. Pmacoteca di Bologna Ollre all'acquarello nel Louvre giÀ 

lfI5lIb.\.Oda FIorella FlUOm (cfr Lo Vero SIT'IUII CiI" Eli 24b), efU,flle un altro dISegnO preparato­
nopn- ~ quadro C.ualam una lIIlIlgUJgIlIi del p,ttOlo San G,oV8llnino con la canna nella mano 
bn"'n IGallery Ktllo. Rlemsl, Belglo, 2002), figura POI che 81 Tltrova m po8Il lumlle ma 
lupeu:luall MglI alt" quadn dI qUeI!lto "'fWI.to dellto S,ranl p atati Ic::~ quel" di c.ena e 
lWojji4

1., ~ anche nel bambino abbl'8ttlato dalla Cafltà alla 8mlSI1'8 della AJ1ellono 
drIk.. Conld, G1Uflllll.1 t PruMnza che Ehaabet.ta dlPmse per Leopoldo de' MediCi nel 1664 Il 

........ 10 0I'1&lflale di queata figura .. trova nel PlttOlo San GlOvaonmo del tondo di Giovanm 
AIKIr. Suaru. VIenoa (cfr. "prodUZione In Lo Vero Sirom <:lt , lil 2) . 

.. La Pl'O\1'ruenu, d! qUelto quadro ~ molto problemalEca e chlTlCile da confermare SaPP\8. 
~~.WI quadro di QUe.to 9Ot:gt'tto, della Su'aOi, ai trovllva 1I1'IIa fllrn069 Gnlll'rUl del marchf'8e 
~- Zambetcan gtl nel 1795. anno della lua morte. e <:he PIl"Ò poi aUra\'efliO oomph<:8le :* iii. Ptnaoo7ec. nel 1884 Cfr G P C"WWOJIOT ... Lo f'Q('('()/la Zombrtt:un CEt • p 91,95, 

" 

.. -442, e p 302-303 lo 1(6) dove la ModonfUI dd/a TOr10r0 è ldenlEficata con il quadro d, 
...bftll elencato nell'lOventano di Aodl't'8 (' .. It.alanl N.n c'è ,..rò n_un dubbiO che Il .... dI"-ro ' . 

'\ de"" "'QUeUOdel Caualam conoordl'llllfaUi oon la deacrlllOne dci dipmto aia nella 
' loCQ pilll'lOll, "a n .. II'lnventario dE pItture nella casa Calt.alam m altà (al 11 33) e OOl\llf'rz 
"'1IlCIn1a ..... 
SrI*1b lXIf'"nIee ol1ginale, nttamenle .. ml..lJ.gtlllt.a l rogllaml - (cfr nota precedentel. 
U!l Eb JD~lIn de! quadll dI Andrea Cattalanl IIldlcano che li bttocruere po!Il~d"'va .ollanto 

PIO\.O 'n tela d, queetG ti d ' 
""", ... noa lFOgge o e I mano dE Ehaabetta. Cioè quello peParf'8e. II quadro di 

pulI qUindi -.ere ldenllficoto oon questo. Se IIOltanto un quadro dI EIUI8betla 
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cio destro il Bambino Gesù seduto su un cuscino, mentre S. Giovanni 
gli porge la tortora. Poichè non vi sono riferimenti ad un quadro di 
questo soggetto e dimensione 005 x 94 cm) prima deUa doppia cita. 
zione del 1659, si potrebbe identificare questa versione della Madon. 

ratrtgUrante la Madonna 001 Bambmo e San G,ovannmo entrò nella racroh.a della rallUgha o..,. 
zj alla fine del Se.oento tranute l'eredita Cattalan! - oome IJembra &la .t&to _ non può '-'t 

altro che Quello eh Periam, noonOKlbale neU'lnventano del 1767 dI G'l\(X)mo di GI~ Dw:. 
(l'hl' purtoppo non md,ca gli auton del quadri ) nel ~fllhlllt OOJlOClUO In una lua eamel'll ptlVJII. 

·In 181) Due quadn per il lungo d'Pmtlm tela rapre&entantll 'uno J. B V, Il Bambl/lOf San 
Giovanni, e l'altro meua figura d'Uomo VecchiO, o Ila &nto 001'1 comICI mtaghate e dorale l 
15-, Giacomo Zambeccan J!(leledeva anche una lene di quadn allegoriCI ldentrficau ntU'mfftl­
tano del marchese come ·Scuola del S'MlnI-, rapPl"I'!eentanll la M/mro. la JW.ID,1a M/WiiIIIo. 
dlfW, e Ja Trm~rtrlZlO (in.. n 242,245,272,274 ), entratI a far p8rU> della PU18CO(eaJ N ....... 10 
dJ BolognL Gian PIero Cammarot. ha PI"OpOl1o un 'attnbuzlonl' dubItatIva ad EhSllbl'Ua Suaat 
peT la "'ne flD_, Lq, rattoIta Zombeccon Clt, p 330, 3361. I pnml due JKlOO o~ eIIlQlJ I hJ.m 
Pepoh Campograndl', comI' ·Scuola dI GUIdo Rem- (cfr ~ ontu;hf' '/cmu PoJOUJr) l'qa4 
CGmpogroruk t kJ quadrmo Zamh«con, a cura dI J Bt!ntlm, Bologna, Mmerva Edu:1DIII, 2GOO. 
P 58,61, ili, 34, 35) La AluUJ (Inv 166, tav 63) a mIO gtudlzlO ~ ope~ dI E:hoabetta SuInI. 
databile a arca il 1658, confrontabile con t. wa Dolilo del 1667, chf:. l"VIdenllll /lOn IOItaDdolll 
&Jmtle Ilde morbido, mII raffl8Ura anche t. , I H • modelt. rcfr nproc:hlzlone In Mf' E,"J-.lt 
IIUQC." rotnJIk, at, p. 110, n 771. For1ll' &J tratta dI una pnma Vl'rllOne dI'I quadro "'Wl '. 
te la It III del 1660, che Ellllllbetta donò al 8UO IlUIt'fItro dI mWIlCII La hbrel'lll t10ppi .... ' 

dietro la ~la den~ della >%eSIli POI &J ntrova qU"1 IdentiCa nella J;Ua Sacro F~._ $ 
1't_, dipmta nel 1664 per Gabnell' RIzzardi {nprod.,t1o In F ~"L Lq, \rro &t'OIIoI al. li 
211, La MU$<ro (lnv 1671, lIIYece, Iftrj un'opera dI Glovanm And,", Slfanl. o ~ bOLI .. CUlI 

lo .ttle cla.lChegguante e Jea:at.o, plU viono ili modellI remam dI Slran, I*I~ Orew. ID""', 
l'IOOrda -Un Quadro, con meua r'iU~ del naturaJe figurata per la Mu~u~a, e dI mano di AtdII 
8Irano., e un quadro oompagno dI ·una meua figura del \'em dI Dunna ~pp"..nta" ~r 
del relI'O detto GIO. Andrea 8""110., nelt. l'IICt'Otta del notato G,ovanni Battlltl ClVIW ,Il 
01& .. Il, P!ltul? chl' omoM Il' CCIt' lk l'mollln!, IJCABo, m." 109, c 45, 46 , n 3-'1 EII.t..u. 
ha nelaborato tllOggI:-tto della M IUI('fJ nel 1669, q:glungl"ndo detdl ~trumentJ ml,l~ adii 
parete di fondo, per regalare Il mIO m8C'fltro da luonart' ,,,,,lIdonl alli fbt.~IO deU'anno~ 
"1'0 (cfr ~: SJItM'l, Notti Clt., P 396. 396, 4001. 1/ quadro, fimlllW l' datato, e dipInto eon JII'I 
b~vura e bno dI quello nella raccolta Zambettun, MrebJxo l'lutontralio ncordato da C.I'M 
Clordanl nella ~ocolta del pittore romano Vallatl SlI'IIm f]ulllbt-ttll Il r,trotto diPInto dJllt 
anco COn carte e .tn.tmentl mUlllC811 quadro aegnato <'01 nomt' ed flnno, mt'u.ll rJglltll 1lI __ 
(cfr Ml'ItllJnl' Il nC'Ol'd, ~' ql.j(Jdn _muroll p!U l'OlI" m'lIegol/ .. n,. (il Rumo da CIMt(Jl!(l (}.otf/lW 

boIO{jrtat ~lIh IInlll 1834-1844.1847-1859, SCARo, mI! 8 II:US, p 12{)!la ~&I"'1If' dllfW" 
ate manOlCntto ~ dovuta a DomenlOO Medon , per f(h lut.mtruttl dI F.h!!lllJt,tta nmandolllJI&PI 
d, ~. Mnuan, L '1I1111StW1nf' dI uno plllntf' allo moda CII I fo~ nflppll/'IIQ ""'-'t'ntl'~nlf JIIll ibI; 
: d arti'- !Sotheby' .. New York, 26gennlllO 2001, lotto 184. cat p Hì~.1 Gh altn q":7'~± .. 

Plntl da dul' diverw manI, 8empl't' pltton df'lla bott~ e 1Il'1C'-I8I'1 d.'lIa ~Ifanl I la ,1((11' - c.J 
::t't'-bbe ea.e", un'ape/a di GInI'Vr'l CMtafoh. cfr la SltHllo attr,bUlta alla plttnn' rari" '*' pii' 

del &bJon .. UnlV1!"'ty, GreenvtllE', South r..",hnal RlnK"fll1ll Gllln P:J .. rv ('~1'rPIIIi 
aver avuto la PG&Ilblhtà di esaminare quut'ultlme opt'rE', In d.'pc»uIO a l'alauo CamPD(lande 
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deUa Tortora con quel .. quadro grande al ,naturale~, il ~ proprie­
~ non viene citato dalla Sir~, 121 ch,e lei aveva glà ruPlOto e che 
po! fu rielaborato in rametto per il cardinale Santacroce, 

• t,eneralmente accettato che la Modonllll rklla Tartaro, pervenuta In P1I18rot.ea1 dalt. 
r;.' Il bJm ......... n.' da Kltnllf'iCllnll con LI -quadro grande* CItato da Ebsabetta nel 1669 Cfr 
A. l'wll)ll, LtJ CoIIaioM Zomb«con fll'11o P!/IOCUItai NOUOfUJk dI Bologllll, Bologna, Plnaoo­
.. lilllOlllledi Bologna. 1973, P 25-4, G P CAMlWIOTA, Lo fOI:'f'Oita Zombtttan Clt., P 302 Ma 
clJtllatolo IlXlllOIClUto wm.mJUente del quadro. e come qUeilt'ultuno è entr810 nella Gallena 
7tmlwnn'" F.acludIlllIlOAndre6 CaUalam, LI CUI quadro aapplamo peua alla raccolta Malve:m, 
IQlItn:oIaru. Pl'I" fimre nella PmllCOteCI! CIVIca di p ' Taro (cfr le due note pret:\'dt'nll) La nua 
lpoIoM~dJe" Mod.mno ~/kJ 7brloro "a Il dJplnto ricordato nella quad~na Zancrum _ fanu­
Plallllpll1'ntataoon '" Zambec·.n· provemente onglllalmente dalla raooolta del ramo fio",n­
IIIOdeo. C.m"'" In un documento del 1753, NOlo d, alCUni paz, di Quodn dI CG«J Zcu.c/u.u 
'Wpa, COI IIOml dn fo,o ÀUWn. , il quadro In d..taeuaJlone Vlene Idt'nllfica1o nella -8eeta 
....... col &mbUlO Ce.ìl, un S GlOIUInl fancIUllo che lIene In mano un Colombmo, plLtul1l 
b C -di Ellftlbf'tkl SU'Olu. OI!leb~u.ima Plttnce bol~ paJ.nu 4, L. 200, Faceva p!l&1e 

··PUppodi 18quadn identificati nel documl'n1ocome proveruenll dalt. Quadrena Zanctun.J 
'1"f~,fps to alla fllLllJli .. del 00. Zambeccan 1II Bologna, hl documento, !'NO noto gùJ 
.Mrl,Jsn ... Cuala.ndt nel 1841, '1ta1o npubbl.Jea1odaA. E.w:1lJA.'<l, L4 Q,/kz_ Zombtttan 
al, P. 31, 51·n oot.a un t.. q~na Zancturu venn~ ered.Jtata da Odoardo z.nctun.J, del 

,- .. t ç dtlIaJ fa&nJ&:ll&, dopo t. morte dJ NlCOt. Zandun.J a Fll'E'nze neU'8pnJ~ 1669, 
1II+ .. lanao In tU! Il'OVI8.mo Il nfenrnl'nttl dJ El1lbE'tta al -quadro grande del quale non 

I 1*· I JI "'''unltLPnIe ~ e.e ... 1la1o propno NICOla Zandun.J pnma della moiV a I I 
I f ad [hubetta al qu.dro dM' -PP'IIIl\O che nel 1669 era ,.. ..... 10 dJpm10 NotJamo 
-'ut dIe aeI 5- elllo abnl qUMn furono mandall 8J Zanchlm In Fu-en .. , fl1l I qual.t duE' :r:. .. daSu.ru,unodeUolt )IC)+ ttt.o .Unquadro,t. B V col Bambino eS GIO Hattadel 
DI • t 180" a111!Condo ·un qu.dret1o aul Rame. la B V LI BambinO e S GllllfPPE' della SII' ra 
~1iI &ram t 110 • {cfr 8CABo. ma, B 3767 Clt. doc_ 5. NOlo cklll' f'lUUf't tnWIdoJf: o 

- W fljf ali""" II! n 18 e 41 Que.1o dorumen1o, -enzl data ma ICnt10 dI mano 
:---ele .... qUAli tuttI I quadn chi' ntorneranno pOI a Bologna, Citali nella Nolo dE'I 1763 
~I ~ Zancrunl (m 1710)1aac .. I INOI beru 8J due r~h Alarnanno 1m 17331 E' 
"di ' • .:-''''ta. f al quadro di Eh.betta pane alla morte dI quest'uilimo nel 1737 alla r!&"lu. 
.. d~ "-Zandulll,,,. tpoMta oon Il <.'Onte Paolo Patnuo Zambe C"'en dal 1719 Pu 0081 
lembI or dej"Erlnit m PUI I ~ della famJgiUl Zambeu;an, per connul~ alla fine nella Gallerl. 
~ PI:: Pro nIpote dJ Pllalo Pr.tnllO, Il marcheee GlfIOOmo tramlt{' auo frat{'Uo ('oatalUo Il 
1IeI~ .. '::~ ZaJnbe,-"n muore nel 1766. propriO nt'1 penodo, fra gli anru 1738 e 1766, 
IIIlt1odal~cb ~uando una OOmpllCllla auddlY1lllone deU'lIltera t'redJtà Zan..,hllll. m~ 
"11$3 topr., attlta Pr.lJulO, ~Zambeo:antm 1767) I..aNoIod.tl Quod"Z4nchulI 
la.arhllU 

fii li""lmM ~~ -"re "la redatta In ot'CIIIIlOne dJ qUNla Y100nda L'E'red,IÙ! 
,.. ~ I te v ... tra due CUfpnl, ti oonl{' GJOYanm Zambeccan Zanchlru fl.gho dJ 
lllnedella ~ martl '$& Co.tanto Zambeccan, r~1O dJ fTance.co A qut'tl1o punto'JWIl't' c~ 
Aq I • ZaracluIU z.snZ:::: nmaee In fedeoomml!!MO pl ) t. InIHngn.a del conte GIU\'al\ru, 
.... dal 1753. nt ,fino alla 8Ua morte nE'I 1782, oIItthe I quadn elencali nel docu :a:. I JlQUetb~ elencali "'" auo InV!'ntano lep.J. <lftl 1783, dJ\·w fra qut'lb del 
• ~'''~aMJoltato Idlero L'erede pnllClpal@ dJ ~liCa fu LI ronl{' GIOvanni dJ 

12 'QIIId" dt!'rI Fide. Com CUilno, ~ 11lart:~ Co.taruo. Ioec:ava una ~dJ que.to nuc~ 
.." deU ~IÙ! Z.an..:hlm, nel q~ r.i'lra\'&nO I duE' quadn cb 



194 

Esistono altri due disegni della Sirani che richiamano sia la 
posizione di questo quadro nella Pinacoteca di Bologna, sia la 00 com· 
sizione della stampa di Loli e del rame di Parma, anche se in q:: 
Ehubetl4 rapp.--nt&nll Js, Madonna 001 Bambll'lo e lIUl GioVannI/lO Infenu ntl teIlo 
Inf.tti quNli due quadn non vengono pIÙ ncordatl nell'Inventano del oonle GIO'V&IUU z,m::::n 
Zandunl, morto nel 1796. Mentre lrovuuno nfenmen!1 ad un quadro di Ehubt!;ta di 
~lto appartenente al SUOi CUgini Cii man:heee Giacomo Zam~ e 8UG fraWJo d".: 
COItllnzo) propno nel penodo unmed.!Btamenle l uroe"IVQ alla morte di An,gelica ~ 
anche che qUeIIl1 tono gli anru In CUI Orettl (m. 178711U1v8 reptrando Il patnmQ~lIol'\ll_ 
della CIttA Oreth IlOta un quadro di Eh.-abetlli nel palazzo dI plana Caldenm di 0. ..... 
Zambecatn, SImile all 'ovale già di Angelica Zanchml ZamOOccan, mentre eleOOl eoItantGII 
MaddohfUI di EIJ.N.betta nella Gallena Zambecçan,. S Paolo Infatu, la MoOOn~ dt/I4 rw. 
ra Il troveri neUa raccolta di Giacomo Zamb .. n 8n IOIUUlto dal 1789, clOi! dopo la moftt.' 
0ret1J 81.11 del fralA!:Llo Co.taru.o. Il quadro Vlt'ne regl8tl'8to neU'mventario redatto dopo IIl1fW 
di GUIIX)InO nel 1795 al n 105 (m UOnmnJ che nduamano la delcnziOM del quadro ...n.NtIII 
della quadrena Zancluru ): . Una Beate Vergine 001 &mbltlO, e S GlOtlmoo d"t:Jllabett.ll Su. 
oon Conuc:e bellltlllJllll Integhata, e dorata lire 400- Erli p".'to nella Gallena Zambt<ecwl potD 

dopo la morte di CoItanzo nel 1789, come ru nchl8lto dal rrauollo Gl.lIOOn1O rw:11UO t Un " 

deU'anno pnma, e poi oonfermato nel codICillo del 1794 D1ct\laro che tutt.e le PlItUl'fcb_ 
del fu nuo S r F,..t.ello, le qual! nel mIO Tat.amento ordinavo. che Il do\. ZEro ururt ID pn; '. 
alla detta lIlLa Ga1Iena IKII'IO tutt.e quelle. che ali. IDQm MI detto fu mIO s.g r tr.ttUodtjz Il), 
rono pi ) di me LDdlV\Ie I di Iw SS n tìglu, e m~I Nipoti Fn eli undJcl quadri..,..,... 
I eo.tamo ~el'lClltl nel I /'nwnto di GUI('I)mo UUUI mraUI p ... nt. MlI'mVt'ntano ddIt(;lll, 

lena Zambeoean dopo la morte di GIaCOmo, e qua.. tutti entrati In PIJ\ICIOUUI Ùn 1".­
.Un quadro meuano rapII, , Z!lllatlt.e la Be.ta. Ve'lPnt oon no.tro SIgnore. e S GIO,lUUWIII' 
mene r'CUre della SUllru' SMX'Ome GIaCOmo Zambea:an V Z e ~~n 801t.anLO un ~ .. 
SII"ru di qul!ltO IOjIgttto, che el"l anche l'unlOO dlpmto di \Aie ICIII#tW In t.eIJ dtpoIiUICI. 
Pinacoteca e p.o,'@ment.edalla Ga1Iena Zllmbett.an, la ModutIrn. tkllo TlOf1<Inl non può-' 
:ro che il quadro di CoItaru.o, prov.-ruenle onglOalmente dalla 1"IC('(l1t.e Zanduro di F~ 

qUeita lIlLa IjIOtMi è col"l'etla, IJ MCick",na d~flo Tnrtoro dovrPblw fllllM'rt identUlCtIlII (l1li ~ 
lI!OOndo quadro (n, 361 di Eh_bette rf'jJlIIlrato nell' lIl\'entBno delill 71M'OOIta di Angtbal TIIftI. 
1.ndun, ?ambe .. _n (dr note 111 e 11 Z,,,,pro) ~ da IOttohnMn' mol tre chealtnQU'dnZaldill 
-oE\OoonnUiIl nella p,-'-'_.' 801 . ".~- .. "-G .~... ogna, come la T~~lo di .. no h~'l'hlo con / ___ ./ll atu_ 
~,do Rel\l (elencata eUl nellil Noto del 17&3 "a nelll Noto ch' qualin dI Pllluro dii ItJItOli 

300- Zonchllu rot. prru, d. (/U6«!u>dU1l0 6,u./o -Un ntralto d'una VetthUl del S GUldo_f 
, ~. 8,3767 Clt , doc l . c, 2) e Il l-oth {"'HP dn Soddnmo ron la {omoglUl guuJo/lJ ~ 

~~ ~tt'lto negli inventari della PmoooWCII (Il 311 COniI' dI Giovanni Andrei SItf.IU. ... 
n,~-,- LO

d 
a>rtle un abbono di Ehaabetlll negli inventari di CIUI8 Zanchlnl IdI' fll''f1\lQNJ dc 

qW<lUT] I Pltluro e D •• ~ L _ , ....... eh """"B"' c,... -ono '" Golena 111c! al n 66 Un quadrdto p ttllveMi -
Il! :.':,~ ~~c: ~re a1tn r~.,.. e due AnglOb. mano della S'I ra EI..abelt.e &nllU COI1 ~ 
Golk - 60_, e Ilutogral'o Itll'f'nlono ch' Quadn d. Pllluro e IN-rl'" tItt_ 
_'- nod.m<oro.o--.p.,.lIIn 66 _Unqu.adretto ..... ru .. W'rIOdJplntoaoghollOlll!JII p'" 
"'Plntov! Loth con a1~ li ,.,., - f 
"'UEt ... do 'CU'" e d~ AngJoh, mano dell. S" ra EI~belt.e S.nnl COlI ronv 
DIO Zamb.:-_~_t 60., 011. 83767 Cil • do.: 2. c 8, e do.: 31 Il TNuunento" Co.hol~cbc: 
otallO/U. ~no pubbùcat. da A", EwII"lA," I, Lo Cdln~ ~ Clt , p 10-00, \t, se 

D ... " .AI 'p 12.17 ~noblieMlII.fam lglJaZll.nd\l"'"ghln\t'ntandiC. 
. .m.nno Zanch ,6, ft_ 1.,.t...:dfI 1m. '~'II"'Uce Tu!z. Zanchml Zllmboocan, e di GII)VaIIIII 
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manca l'oggetto di scambio fra i due bambini, cioè .. l'uccelletto ... Un 
acquereUo (tav. 30) nella raccolta reale di Windsor (inv. RL 6369, Kurtz 
502), che potrebbe essere un disegno preparatorio per la MadJJnna 
dtlla Tortora o per il rametto, è anche molto vicino alla nostra stam­
pa nella forma piramidale della trinità terrestre: il Bambino Gesù a 
sinistra è seduto su un cuscino che gli fa da trono, sostenuto dalla mano 
protettiva della Madonna, la quale è posta all'apice deUa composizio­
ne ed avvolge con il suo manto anche il piccolo San Giovannino a 
destra, verso il quale Gesù Bambino si protende a braccia aperte in 
una sorta di benedizione. Risultano inoltre simili la fisionomia della 
Madonna e la struttura del panneggio e del velo. Anche nel secondo 
disegno, nella Collezione E.a. Cracker, Sacramento, un piccolo schiz­
zo tondo in aquerello bruno e olio su carta molto bello e sciolto, che 
misura 174 x 152 mm, 122 la tipologia della Madonna e la composizione 
si avvicinano alla stampa di Loli l con la differenza che i due bambini 
si sono scambiati di posizione. 

La presenza in varie raccolte pubbliche e private di numerose ope­
re della Sirani che riprendono questa iconografia dei bambini che 
giocano rra di loro conferma che il tema della Madonna col Bambmo 
e San Giovannino era assai caro alla pittrice ed anche molto apprez­
zato dai 8UOI committentI. IU Elisabetta in particolare sviluppò un 
modo dolce e sensibile di interpretare e ritrarre piccoli bamblOl, come 
ri"ela la numerosa presenza nelle sue opere di salvatonru ed amorml 
(dr, tav. 55, 56), confermata anche dai numerosi angioletti e putli che 

= ::no nportall In G P C·H"UJI(1I'A./.G f'O('('()/lo ZomMoon Clt . p 66-73. 179,20&4 Sono .. Coli: <:an.'marota per IIV1!rm, comunICato Il MIO ~ 8U queeto argomento 
Cfr ~ona RKlDe E 8 Crockf"r, Crocker Art Muaeum. Sacramento, c,.liromlll, m\ n 1871 372 
Tbe EL L'O.>., T~ An o{ VroW1"A' Old MfUJ~rw (rom l~ Croch" Ari Muwum, Sllcnullento . 

.;,'S.t lnalltute or Art.t, 1992, n 62 

IWtdl E~z:t~ ~ a1C\1m del Chenll MII. S,I'1lJ'II nchledev-no copoe cieli!' .ue opere, di, 
-.aa daJle s.n:. . OIW "'01 "IM!'nll f'er_mplO. 1a Madorueo. Gelu rSo.ot GHlt1OII'UlW 

Ill'l'tlllIno AS • da 8artoIomeo ZanlC:helb pef' Lorenw z.c.:om. ronoe noordaLO nel ~o 
Carram. PI'Ot ~ NocanMo. IIIl'f'IItono Iqok d. ~fUO Zocror.,. 1 IIprUr 1677. "*,to Marco 
'PDIXIEI\ , t 96-I(I()y iprot TI, c 2- 7 Iprot V\, P 98v Fo .... allo Zaruchrlll fu """'U1to 
1Ie~ ~~:: nprodurre le opere di Eli-bel..., a110rchr Ifo _ ope'" dlW'~ molto nchlf'­
__ ", _. Ue' quando la ptlrnc. pet' quell'lUmo I -cUlt ... almeno 30 oomm~ru l'W UNI 

tu DOp" da opI!.,. di Eh_bella, vedi A Mtll'lDT1. Phall", Poma-#i Clt 
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popolano le sue pale d'altare ed i suoi quadretti devozionali.l~ 

L'altra incisione neUe raccolte delJ'Arc~iginnasio che Loti receapris 
la Sirani è La Madonna che contempla ti Bambino Gesù (Gabinetto 
Disegni e Stampe, Raccolta di Stampe Autori Vari, Cartella xv. n 55 
Bart.sch 3, II/I1). una traduzione a stampa da un dipinto ora ~ ~~ 
zione privata (tav. 33, 34), che apparve sul mercato dell 'arte nell9St 
8 Milano e che fu reso noto per la prima volta da Carlo Volpe. Massi. 
mo Pirondini nota come Volpe lo ritenesse .. una delle più intense te­
stimonianze della tarda attività di Elisabetta, ormai libera dal 'timi­
do accademismo reniano' dei primi tempi ed aJtrettanto sicura deUe 
più robuste scelte cromatiche e luministiche condotte in questi ulti· 
mi anni,..I25 li dipinto è firmato e datato a sinistra .. Elisab.a Sirani F. 
1664,., e anche nella stampa, in secondo stato (non conosciuto da 
Bartsch) il Loti confermal'originaJe della Sirani con l'iscrizione in alto 
a destra .. Elis. S. In .... La sua sigla, come incisore, poi si trova in bas­
so a sinistra sotto il margine .. L. Lol. F. ... Elisabetta stessa descnve 

... A. MOOE8ii, 5"'0111 Ef....t..11O al, p 1274 Il "'Af'lto dell'AmorlAo fu IVIluP\*O. 
Ellllbt-tta QlI661 In almeno anque vananll 1n'(p&ll'1Ite nella wa Noto CII ,p ~f.1lI1r 
quab li famoaoMtdKI Amon_ (per li malnmoruom CoIumo III oon Margtlenta t.w.d·O,1 ... 
luabo 16611,clIe ru np"*,OGn alcune vanauom nell',4m.onno "d Mo~ per Il men:antplegrP" 
Rluanh ltav 55) I~ntemente appeNO lA IUlta pl; 'O Sotheby·. Londl'1l, dJa' .... bre 2OO'l1. poi 

trufonnal.O ID un amnIO \fineu Amor per 1'lnquulil.Ore Generele di Bologna. P G10VUIDi ~'ID' 
tienI(! Paobru, IH'l 1662-1663 llav 1)6) QuNI'ulllmo _ venduto ID Mia da Cluul't', New j".n 

otlObre 2001 e ora I» 7" , Cantore Anlich,l.à di Modena li trovavI ntol Setw;:ento DI'Ila " ... 
raccolta delllUll'theae Filippo HerwLam, per il quale d pltlQn! IlCaldemicoJ/K"OPOCaiVi pubbld 
un IOnelto, Knvendo a propoaito di queslo Amono DiViOO QuNta nobile, e grulOllll'lltll/l. 

degna verlmente del pennello di Ehaabetta etlprime.l fllIluraie Il diVinO Amore ID .mtunP 
• Fono ' "'&'O ullo, .eduto IOvra un panno di color ~ egh llene nella I llustra 111\10 coroni ib 
lauro, ed uno _tiro, mtanto. che non l'altra mano addiwalcuru I,brl , che 80110 In terra.! ,ili 
lu, Pled, è Illul'i'8!1o pieno dlliral! Non ponna IIlearal plU amllb,li forme ne pull q~ bfrw.e 
~~ndelto oorpo _r meg1ao hneato, ne oon piÙ morb,deua dlpmto Nei Cfllalogo <lrlle open! 

a Siram nport.ato dal MalvlIllia nella t'eLBma Plttnct' Torno 2 pagina 472 al lrovI- deltnllO 

quNl.oQuadro come fatto per Il Padre Inqu .. 'tore dI Bologna l'anno 1662 . Crr JAt'Of'OA" ' L' r;: CoU,.\ol, Vt", t Prwt -opro uno wnt d. t'ffflltnt. p.ttu~ TNUtMuto dal S.,n.or Marr4nt 
~ppo Htrrolom Pnnclpt del 5 R I. , Bo1orna, Tomuo d'Aqumo, 17&l, p. 62,63 jlOUIIiI 

It DI penllmtnll Intorno alla mano 1"'1I1n1 dove III plllnce ha pnma I(i8to che r~ 
~ un arco In mano, come mfatll ""'I pnnu due eeempian da leI dlpmO l nolt~, ~.., 

-apuntolnepuo;_ .... I ",~I~ '" ,..,lit...,.iW quadro Idi la VI! un ............ velo pUdlOO, ellmmaw dUnlnle u IItna n,._ _ 
.......... ,_o r nproduzlOne nel CItologo d, ChnJIlie'" New York Ofd MO$Itrr Sok, 30t 
~~,~47,p~)_ ' 

la Cfr M ~ 
Si· E NI'lGIIO, ""* Em.I«mO al, p III , n 80 

•ullto-ngroficht della plltn~ Ehsabetta S.rom 
A/cUunflt,ulbnl ,,-
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questo dipinto, nella Nota delle pitture all 'anno 1664, come "Una B.v. 
figura con il Bambino, che dorme, ed essa lo contempla, te-

mezza , l ,. ' di 
nendo il capo appoggiato alla destra mano, e ~n ,a sl.01stra, m atto 

rirlo con un panno bianco .. , senza alcuna mdicazlone nguardo al 
l'O~mittente, come la pittrice era solita fare , Probabilmente questo 
00 adro non era prodotto su richiesta di un cliente, ma un'opera che 
~ Strani fece per suo piacere, poi posto in vendita sul mercato (forse 
dopo la sua morte, quando il padre, avendo perso l'artista più rappre­
sentativo e produttivo della bottega, aveva necessità di recuperare 
denaro e mantenere la sua grande famiglia come ha rivelato il mar­
chese Andrea de Buoi nel novembre 1665).126 Così la stampa di lo­
renzo Loti avrebbe avuto una funzione promozionale, simile alle stam­
pe di Francesco Bartolozzi che sono servite nel Settecento per pro­

muovere la vendità di quadri italiani al re di Inghilterra. IV 

u stampe di traduzIOne 

Fra le stampe di traduzione nelle raccolte dell 'Archiginn asio che 
nproducono dopo la morte della pittrice i suoi lavori più importanti, 
unadeUe più sigmficative è un 'opera inedita, la grande acquaforte con 
nalzi di bulino di Nicola Melhni della 7lmocleo Teoona, datata 1804 
~ tav, 351.111 L'Archiginnasio conserva inoltre anche l'aVVISO pubblica­
todal Mellini neliSOI presso U1isse Ramponi per informare gli .. Ama­
ton delle Belle Arti . circa la sua intenzione di incidere questo quadro 
in una serie di stampe da vendere ad "associati .. ed al pubblico (tav. 
361. NeU'avvi80 Mellini loda il genio di Elisabetta Sirani e narra lo 

~ ::!eIttWra 1 Carlo de· Med'Cl, CItala .upro alla nota 82 Che EIUIIlx>lla prodUCUNe delle 

........ 
"I per fii It [ , Viene conrermato da MaiVilIlla. In nfenmento IlIla MCld<Jnna tkU .. 
.. '"bel ... fece u. __ 

1fWId.,r .. " I ' per utUwlomoo Zambolll neL 1663, Malvtl.li .. ~ft r,m_ ella ~ 
Mm--IIIA, Vita I che un ali ... ben pn:wto nt' ncavò per lenerlll aempre pi p 771 Ile It_ C r 
ftt. .... ".A6t dl P./Ion BoIOf'lftI (AppuntI ItIM,1!) CII, P 101·103, nota 44 Cfr A Mnllwn, 

.. Cfr A,_~_~l, P 376 ti nou 112, E.w, PMJ/lc PtunJbnWI CII , nott' 41 43 
• ElCÀB:,.-..-one PiÙ IVI!IIli, nota 170 

ti ... _ ,G~Dt'tto 0.7 i hl ti SINnI», Ractolta Stampe Auton Vano Cartella XXX\" n 66 
DIllI .. In 7 I Ian d r1llllro 1ll1lnl 01 mp 'quelt.a nampl, quello deU'Arclugmnaa,o potrH!be -,'" 
fICr ti pubbhca 
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sloria rappresentata in questo quadro_" Gli .. Assoctati .. POtevaJ. 
acquistare la s~pa ad un ~rezz~ pii.! fav.orevole (otto paobl. __ 
tre il Rame a chI non è assocato SI vendera Paoh venti •. L'esem~ 
posseduto dalla Biblioteca fu realizzato tre anni dopo la pubblicazio­
ne dell 'avviso come dono del Melliru ad un suo patrono, comesnede 
dalla dedica personale: .. Al Cittadrno Teodoro Somenzari Manto..l. 
no: Prefetto del Dipartimento del Reno, e Fautore delle Arti Liberab 
In segno di rispettosa stima Nicola Melliru 0.0.0. Quadro esistentt 
già presso il Cittad. Francesco Monti Benwru, ed ora presso gli Eredi 
Bianchetti ... 

Il quadro grande della Tmwclea , con la firma delJa pittrice incisa 
come un 'iscrizione antica nella base del pozzo . ELlSAB,TA SIRANIF 
1659 .. , ora a Napoli, Museo eli Capodunonte Ctav. 38), fu rupintorome 
pendant alla sua GwdLtta tnonfante deU'anno pnma. entrambi ese­
guiti per Andrea Cattalani, committente anche della Modonoo t ti 
Barttbmo con S. Glouanmno e di altre opere da Eltsabetta.iJt I quadn 
erano collocati nella .Sa1etta in B .. sso dell'abitazione dI Cat.alaruneDa 
parrocchia di S. Barbaziano, forse lo studio commerciale come suggp­
risce Raffaella Morselli , e descntti nel suo mventano posi morlfm del 
1668 come - Due quadn della Sig.ra lsabetta lrani Cioè una Giudllu 
in Uno nell 'altro Una Donna che ura un huomo nel Pozzo ftgUre pU 
grandi del naturale ... 131 La quadrena del banduere SI rusperse dop:I 
la sua morte in alcune divisioru del bem Cattalani nel 1668 e 1669, 
fra il figlio Carlo e i nipoti maschi, con alcuru quadn lasciati ancbt 

• ."lIe ...-rrgroficM chlla plltria Eluabetta Slronl Alt"'" ""nl/Olll .. -,.~ 
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alla moglie e aUe due figlie. l32 La notizia successiva sui quadri viene 
~ & II" entario del 1685 preparato dopo la morte del marchese e com· 
lJl:UI lfiV di dM · '" I al . iante di tabacco e profumo Fer nan o ontt, ne qu e SI nota 
~e~ dipinti non vengono più descritti insieme come pendant. Dopo 
c e I cquistato nella parrocchia di S. Barbaziano (dove abitavano 
::~: i Cattalani), un palazzo .. nella strada pubblica di S. Isaia .. dal 
. Angelo Antonio Sacchi il24 marzo 1676 per r.. 28.000, e una "casa 
s'~de posta sotto la suddetta l ... J in Strada d- Barbarino (Barberia) .. , 
~ Griffoni nel 1681, Ferdinando Monti e suo fratello l'architetto Gian 
Giacomo Monti li ristrutturarono in due nuovi appartamenti nobili, 
collegati fra di loro da un "Androne,., cosi creando un grande palaz­
zo. AI piano terreno dell 'appartamento detto .. della casa grande .. Gian 
Giacomo architettò anche una Galleria, ma i quadri del fratello Fer~ 
dinando Monti erano collocati anche nelle altre stanze degli apparta· 
menti del nuovo palazzo.l:W La Ttmoclea , indicata nell'inventario le· 
gale di Ferdinando come . un quadro grande con entro una Donna che 

• Cfr ASSo, Noc..nle, Z' o.lUIOfN' Coil4lan" rogIto M8JeUI, 21 mano 1669. o.lUIOM <k. 
&u dl QIrlo(Ù Andrra CoIl'luul!. rogIto DomenICO Mana Boan, 19 ... 1.0 1669. ASSo, Ardu­
fIO Ibchl, bulta 136, PrOC .&11 e Regwtn hmOl 1638·1717). C P CA.IlllAAlM.\"rA, l..o f'fI('ro/to 
19-· ... ...., Cll, P 72, not.. 16, che otrrf' anCM UNI l'tuanfiCUKme .uU·lndJnno deU'ablwlOoe 
di ArIcInt. Calw.ru 

.. t.. famlgl .. Mootl olt.en~ Del Selreoto Il t,tolo di marc-h_ c-oo FerWlUUldo Cfr AS80, 
'~dtll'AlThlllO BIlJndw1tl-/tlMtl , a ClIni di V.wno n.-hò, p w· ... A~-nl~K) Bo.>l.(l(;~I"1 
~ MtrIt<.JIW IIltunw k Wl' f' k Of1f'rP di l'f.IIV pltton· ·Ie 1_ l f.mlgu. IMontl] ali .. piÙ 
,,' "'idi vam di oobilti ed In potO plU di meno aeoolo ebbe un mateeCiallo di fTaJKlII, un 
Ctuel •• due tatdmalI, Il due Senaton di Sologna (opWlOOlo ma. In ASSo, Arc:hlVlo Pnvalo 
S.hMAmonru 8oIognuu.,... 6321. Cfr C Cl'PPI~I, I poJaulW1l{llorli Clt, P 309 

... ~ ASSo, Notanle, ~ Melega, Mlnutano 16, Adi/w Hl'rPd,t0'V d Frrdlllondi 
dr MO#Ik, p DD Jo. JIJl'Obt,., f't alla. d, MMt" T'OIPto IO Ilg'OIIto 16M Inl'f'ntof1(J /hllo Siaio 

Io.na.fodDJ 816 F~rdlnando M onll .. Uo VOCo'! ·BeO! Stablh di Citlà Il PaIano Monti fu .. mpllll 
lo di nll(/V'O nel 1719 dal ngho di tènbnando, Il eenlltore t' ranoeeco Mano Monu Divenne pro­
~ In rvoc:- 1UC( ' uva della fanugh .. ClIprara Il pOi del Salma. Cfr V Du~~, ln tTntof1(J rkI· 
/ Art:1I11.'OO B_lif'ttl MOIIII CII ,p l'' -IV~ C Cl "l'I"', I fK1laul ,,1Wlon1 Clt ,p 309, A !kllAlI.;Nl'il 
A.IIoInon, Me_ Clt ,CIO Clacomo Monti d..cepolo afl'ernt8l0 del Mltelli ~I qpo Pittore no.>n 
mtnothe vakonte Arc:hlt.etto morto nel 16921 -J fra a. opere di arclutettUni da ~ 1"7 -gwlfo fù 
Il amo Il IlIoU .. ,nYo chiNa del Curput Domini, ed il ~ Anlo d'lngH 1M al l'orucl che 
~ lUI monle della Guardia alla B v di S Luca. 001'1 che il vaeto propno paleno da S 
B.rt.u.no, l, I da lUI tu arc-hllettato ti f.mOlO paiano di z.ou. ~I A1berptu. una gru~ 
~ I)@j PalatIO Monti , I . Ila ... 1, e ili 'tn del Paiano Ma..-.-ottl, gh amali ~I·orpno. 

abono ~Ia CaPPfcIIa Maapore di S l''PtroruQ, l proepetu del oorule e le Ka.Ie ~I P.1",o 
~l"", Queat' ulurM notu. .. tlCnt~ dallo ,",neo. trovano IIU un foglM>8ClOlto U\ ,~80. 
A.rduViO Pn...,to Sab,... Amonru 801ocmOl, rf'I 628 
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getta un soldato in un pozzo con oorn[icJe intag(liatJa e dorata, di mano 
deUa Sirani", era posta nella .. Saletta,. dell ' .. Appartamento nobile in 
basso .. , mentre la Giuditta si trovava nella prima stanza deU'appar. 
tamento .. della casa grande ... I36 Quest'ultima era valutata 1.000 lire 
nel Seicento, e poi 1.500 lire nel 1754 alla morte del cardinale Filippo 
Monti, figlio di Ferdinando, mentre la Timoclea, che ora si trovava 
_nella sala grande o sia Galleria grande deU 'Appartamento Nobile~. 
vaJeva 500 lire. l36 La coppia di quadri viene ereditata dai nipoti del 
cardinale Filippo: monsignor Cornelio Caprara, il marchese Giusep­
pe Stanislao e il marchese Carlo Armando Monti Bendini, figli del 
fratello, il senatore Francesco Monti (già morto nel 1725). Fu ricor­
data come ancora .. esistente .. nella raccolta Monti in un documento 
che reca l'anno 1771.137 Ne!lBOl quando Mellini decise di incidere il 
noto quadro, la Timoclea apparteneva al marchese senatore -cittadi· 
no" Francesco Monti·Bendini , figlio del senalore Luigi di Francesco 
Monti (cioè, pronipote di Ferdinando Monti) ,I311 e poi passò agli eredi 
Bianchetti nel 1804, l'anno in cui la nostra stampa fu Incisa, come ci 
rivela l'ultima frase della dedica di Mellini . Francesco Monti·Bendiru 
muore nel gennaio del 1804 senza figli , così la sua eredità, inclusa la 
Timoclea, andò alla sorella, la contessa Amelia Monti , maghe del se­
natore conte Pietro Bianchetti. 1st Fra il primo e il terzo decennio 

ASSo, Inumlano Stg F"rd"uJndo MOlli. CII , alla voce . P,uure · lA> 1ìfflCdto fu nID'­

dati> In Paiano Monti dal Cochln nel 1750 . Una .'emme JNtanl un Soldal dalll un pu>\I 
(JI'1U1deur nalufl"1IE' J; d 'Elllabeth SU'1UIl d '" ,! IlxlOnt' IlUUllere, m~lIx:rn d·adJeu,..· Cfr ()t ••• 

NIOOLAS CooIllO/, VO)'Qgun ItaJw, Pam, chel eh Ani Jombert . 1758, Il IV, P l'' l. R M, Il 

Rf'{Jf'/""Ilm{) al, p 237·238, -=hede 313, per notizie 1\l1l'lIIventano dI ."rdmando MonlJ 
.. hw"nlOl1um ugoJf' &morum rf'ptrlorum .n Sta/u, ti Il''''riilt(J/f' 0/"" A'm. El R.m D 

Card,I •• Phll,ppI M Mon/l foct Per 1100.1 V,rw IIImum Et Rmum D C.Ql7li'IIO Copnuo Marr/I 
JOM'phum S/(.,."Iollm, d Morrh CoroJum Ar",and"". ti Ollln". "'rot I Manll &..dIlU H_ . ._ .. ~ 
Ialonlf'n/ono. d oI,m D Cord ... 41 .. , 15111SlIO 1754, T'OgllO Serafinn .. RoaIm (ASSo, ",uu 
BIiUlchelli·Monu, blata 369, c, 12341, al n 27 e c, l25r al n 45), g,r JOIIhla Rl')'l'Ioldl ~ 
d'aver VIfIo la GUuilJ/o PrlllO Il PaIano Monti nel luglIo 1752 Cfr O I)(>,Wl, Ln Tab/IIoMl 
CII , P 2(1).203 

U1 Queatodocumento, un elenco di qualin Monll , è un rO(l;oo lClOllOlIlJ!l'nto neU·/IIt"~ 
LtgoJ~ Clt del c:ardmale FII.lPpo MOnl1 ('rr M OIlITTl, lA PlUUrf', IN IJ l().t (II, C ~.\ D- ~. 
P-Iano Monli S!'natono: .Una C.udJtte rigulll mllera roml' Il v.ro della S,raJl1-, c 126. PalaaII 
Monll ·Una femma che bulte un Cuenero In un pouo è della l.J.ebette Stra/U \'l,.;nMr ~ ... 
nome ed anno· 

: Cfr C Cl11l1C."lm, Nbvo ~nmJOfICC) tlt P 84 
Crr V DEttO, InvrnJano thll 'ArrhlLICI 8tOllcl!<ItI MOlli, al , p UI·I\ 

~n{lnl101Il .ull~~rf!groficM dello pttlnce E/uMetto Stram 201 

dell'Ottocento dovette avvenire una vendita del quadro: infatti la 
TlIflOClta era già a Napoli prima dell'agosto 1832 quando fu traspor­
~ta da1l'.Apparùlmento Grande- del Palazzo Reale alla Galleria di 
Capodimonte. '40 Mentre la Gwdttta fu venduta in Inghilterra, al nono 
conte di Exeter, Browruow Cecil, che la collocò a BurghJey House, sede 
della famiglia Cecil a Stamford, ivi ricordata per la prima volta nel· 
l'inventario del 1815, \U e dove si può ancora vedere. 

Come si capisce anche dall'incisione del Mellini, il quadro di Elisa, 
betta è un superbo lavoro paragona bile alle famose opere di Artemj· 
sia Gentileschi, sia negli elementi formali della composizione, sia nella 
!ematica della {emme forte , 142 U soggetto specifico, Timoclea che get, 
ta ntl pozzo Il capltano dl Alessandro Magno, è però alquanto incon­
sueto nella storia dell'arte, introdotto neJJ'iconografia pittorica pro­
priodallaSirani, Si conoscono soltanto tre altre versioni di epoca più 
tarda, una di Tiepolo (Washinglon, National Gallery), un'altra di Pel-
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legrini (Ponunersfelden, Schloss Schonborn)'43 ed un quadro del pit­
tore francese Henri-Antoine de Favanne (1668-1752), apparso qual­
che anno fa sul mercato antiquario (21 maggio 1992, Christie's) (tav. 
37). L'iconografia più tradizionale rappresentava Timoclea e i suoi figli 
di fronte ad Ales'5 a ndro, il quale riconoscendo in lei una donna di ca· 
rattere nobile e degna, la perdona. l'''' L'episodio rappresentato da Eti· 
sabetta invece è l'uccisione del capitano di Alessandro Magno da par. 
te di Timoclea. La storia è tratta direttamente dalla Vita di Alessan­
dro MagnQ di Plutarco (33: 12), opera il cui testo si trovava nella rieta 
e fornita libreria di Giovanni Andrea Sirani, facilmente accessibile ad 
Elisabetta e alle sorelle pittrici. l~ Timoclea, nobile dama di Tebe, dopo 

'"' Cfr CIWS1'OPlWl WIUCItT, T~ World', MQllter PomIUlg • • London-NI"W York. Roolfledpo. 
1992, Il , p, 668 I pnnu ItudJOII moderru a _,nalare" rara nIIpp~ntazlOnt d1 quellOqpt· 
lo furono A .... ! &'rntnlLAND I-t..uuu.! • UNll.\ NOOIUN, " MM'II Mul, 1551).1950, aot.aJoco d6 
~ LoI~1e8County Mueeum or Art, dICembre 1976, mano 1977 (ed_ NewYotk, Knop( 
1989), P 160 SI noorda che Eh .. beU .. a~be dipmto anche una ·8rwiamante cht Iltlm i 
Vft(hlO [renutro- che fu eIIJI08t.1 dal propnet.ano Glv.eeppe SalIJlJ alI.- F .. del SanI4 s.­
mento del J836ldr QuOOn H~tl lQIto Il PortICO lkI COII«rtwono tklk Zltdk!dtI &a._a. 
MlIG 1'lCOf'TTn.m ddlG &knM IkttntWl~ l'hJUNtOIIe thi Sonl ... "no SoallMeIllO pu /o ?OIno<· 

cAlli di S G,,~IUUlO IlllOf'nlJ 19 GII~gllO 1836, In /\. EMlUAl<'l. Le CollawlII d'Arie al. p 60, ii 
Tale quadro è da nfenre ad una pergamena del 1658 prt'lt'nU! nella fIIttOlt.I m.N_liUI 
dri!U'Arthll1nl\NlO 18CA80, mi B 4267, c 66.-1, che repp~nu. Giobbe QlW"ftillOdoJIa iC(foI 
aUnbu.,t.I a Gwvaruu Andn!a. Siraru, la quale mlnl8tUnl nvela una don,... raffCUrata ID" 
moh.o VlClIlO al.la Tllnocko di Eh .. betu. Icfr I\.>.GCU) MMlA. Thu XX>.'VIIJ XLV In BobI .... 
ComulllJie dell'~h.,..nlUUlO,lJolnirtll, a rnl'll di P,erangelo BelJettml, Flrenz~. NanIuu. 2001. 
p 202-206, In partICOlare P 206 e t.lv XI.1I1 lùapetto a1l"lnt.erpret&llOrM' /tlnovallva cb Et..­
bett.lSuaru nelle llIe rappreeental.lom Vlnll di fIgure ro:omm,nlh , cfr A M"oam, CullutTJI ~ 
CII, P oWl-2, e not.- 36, &w., 'The JelL'el o{ llolv, Sun o{ Europe ' EIIIGbrltn 5,/"l1li1 fUI*" 
Htrome o(BologllO (artiCOlo preeent.lto al NoltOllol "omtn 'I Soo-Itlyuf AnM'nro JwrrttJl.l!l9t! 
EAD" The Vinle Wnman..lmOjlf'fo(fOO.«>,., Knowledgt cmd WlMlom In tlle /tr1o{Eluobdkl SIIIMI 
(relulone preeentata all'ArtM-OClnllon or AUltreha Nallonal Conrl'renct', Art GaUeryofSouIh 
AUlltralia, 3-4 ottobre, 19971; E.w, The Pholl/(~ POlntb,-u,h CII , (d<Ml N8lmno Il hnguaQJO-
1.0 alJ'~JIOC.' per detcnvere le opere e la maniere vmle della plttru:~1 Quellli lavun rtlpprfIIft'la­

no l nlJ\/ltati delle rrue ncerche arclUVlltlehe In Bologna e a ~·lrenJ.e per un dottonll4 al fjIIJ" 

bella &raru IlUtJato nel 1992, EliIOhttto SI/WII OM WOI7I~" " Cultl.ira/ ProducIUJII .... 51 .. _ 
&lctfrtll (Monuh Un/ve""ty). Cfr ora.lioJI~ Bo""" The NttlqlU' IItfTHnno(Ellf(">btUn$uGlUi 
-ReIl&la&nCe StudlM" XVI, I, mano 2002, p 52-79, pubbh~to dopo che a''eVO pnpara/D 
p .... IlU "ffR'!). 

, .. /\. Mooul1, C .. lturol IltfTHM, CII, P 401-402, noi.- 36 (' rr JoUIlS HNJ... lM~: 
5~" SymboI.", /tr1, I..ondon.John Mu"""v 1986 p 12 /\. PUIJ!, Boroc*t/teIlVll,~· I , AA..demw K ado ........ ' , , A' il r 

I 1974, dove elentfl undiCi _mplAn della T!n1Q("/M pef"doN:lJO do _bi -n. 
III, p 3621 mentre ala IOltanto il quadro dell .. Snlllu come _mplo della1'l",...w 01'" 
P 4381 

Wl Cfr noc.. 86 'upra, /\. Mooan, Cuflurol J/n-ome Clt , p 400-401 , note 24, ~ 
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essere stata violentata dal .,Iascivo ed avaro .. capitano dell 'esercito di 
Alessandro Magno, decide di vendicare da sola il su.o onore. Avendo 
r&CtOntato che tulti i suoi tesori e rano nascosti nel pozzo, mentre il 
capitano si sporge per guardare in basso oltre l'orlo, Timoclea con de­
terminazione lo spinge dentro, uccidendolo poi con delle pietre. Nel 
suo racconto Plutarco mette in rilievo il carattere forte e la superiore 
moralità di Timoclea, la sua dignità, intelligenza, indipendenza e c0-

raggio, proprio come viene rappresentata da Elisabetta.'-te 

,. ctr Stmndo 1J(IIR ckfk Vite di Plutorro Cher""OlU!O eh gli Uomllli 1flu~" Greoc:l e lWmo 
'.1 uF'lWf trotlo/k per M 14ldo4.'100 ~nlChl tt alt", d dlllsen~me,,'e oon(f'OIIfoIe 00' ';;;; 
l'''''pnlJl Leonardo Gh/lll, In Vene:ull, apprE F30 Gabnel GlOhto de' Ferran MDLXV111 1 '5 
pro\JIbI! redw d ' ,p ~ :te one ", SH uta da! SIfllILI)_ lA U!Ona IlTtUlica del Rm~unento e del Ba-

nm:I, , ulUlia ~lnNI c1_I~ di ul pldura poetIlI, nchlOOeva neU .. pittura di Iltono che 
p&lltld arumodeU uomo Il rapprNenl'FUro tnUTlIte I moli del COi po In modo di meglIO com 
_It IftI'IaUche morali DOntenute nel k+FdUl rappreeentato (d'aiOrum 1. L'obll'\.livo del~ 
JIIO,lrI .. _ quello del'" pc : l', d' .... ruue 1lI1o.1 ) tempo che dilettare \ __ ..1 • * ...... ttore lD'oJh_ t. ...l___ "'"""'".,..u," ,a.. _ .... "n e caJNiCe~ • .rrron~ con 1"I/'Qf1IO ed IIIttotnn.on.t CollI .. pote-va-
.~ ....... t'lti Mtra.lli e 'ss )/Uli come la Virtu, l.- Vent.à, la GII18I:II)&. I.- Mn-',.' , __ . 
/t.h 'd-sie neU.pe-rr. .... nu ....... _." 
16ae1t __ ~=, ~l.ione d@Llaflg\lndell.- pl'nooa rappre!Enlau. hl corpo che 
_.. I aroma e I.- bt!Uelu dello spinto), fa nelle proporuon, perfette ed armo­
,. _prwnone ed! tutll Iii elementi ronnal.J del quadro ICOIIC"ln.nl4ll dl.fethon Inkmo) 

...... .,CI' L1adotlnn.edf,U'l.ilpld l . e'-
,. U _II pod.e. che GIOV.-nn ~ ~II - I pangone della plUunl con la pomI e del 
U&4 .. !fAi arte Il ttore' nuw:o propoIIe nellUO TrolIaltJ thilo l'WuFO del 
lalill&Un dBIe fii habb .. d. dar Il moto ...... rifU.ra COtl~-eruentemMte ~ It'IXJndo 
rr :utlblfa== ::11. r~ e della ~tena I I Pef'CIoch~ con queeu. l' pltton ranno 
.'+1 '1utte le P'IF! -JIU e I V1~ .en d. gI humw, I puu d. U.VII, I meetlCia gli 1lI1egn. ft. 
e 4IIIWIdooo fOn uf:;. ,peti puo moetrare, e rare un corpo hunumo trà M! duitJnli. che 
~~ '::e~ome di moto, non per .. llro che per unft C('rta elJprftolllOne, e 
7 , tquftle .... ~... oorpo di queUe COlle che petillCe Internamente l'animo I I Quindi 

... 
• ... Ie ,"",dlMlme de gl' ftì t'· d • r ....... tbYenl e e .... e UllOllTaliom deUe rifU.re che ma rl'll di 

..... 10 .. art lIlil~~: cWrereotl le pe.,oro de loro anImi, delle quali In qu to libro 
1III'.n. t nPJlata Lanl.o dim Ile, eognlllOoe di queelo moto, l! quella che dlai poco IOpra, che 
~ la pttlurn Il IC e .umata come un dono dlvtno. lmperochl per qut'fio pork 

w.-.])I , Paolo Gotta~ 0110 ponID· G Lru.w:&o, TroltaJo ehll 'ltrtt eh lo Pitturo 
1'Ictw.~ TMH OUo, 15IW, ubro I, p 108-109 Cfr IW.~II W I...u: LT~ 
71-12 Accanto. Ripa,:: ~ ltun/lfllJ, Nl'w 'l'orli.. Norton, 1967, In partlOO~ P 

:c:.~'" lroqV?l anche ' hbn di rorurullRlont' ICO~CII per I pllwn d<olla 
'.. Andre. &ra.ru, ed E.I~U:: Importantofl manu.-lofl toonco della pitture nofIlla hblW\a 
'-l' L'di Delle noca lUt'c IV?I) N LIII\a benofl _mllato k> leZIOni di t..orn..uo (dr le ".rolofl 
., -:- tora.. una dea.. I:ne. ~ntOclM, come nel suo pendont la GllIdlllu. la rifU.1'II 
l' I II_II 0CII"p0 eotto-IO ,Ot""CUpando lo 8Pfl11O del quadro In modo Impotll'nte 
~1"'1~lIIOraledi TlItIOclea -eu del capitano, _lul.fOne ronnille ehe.ta Id lndKar.la ron..: 

.... '1 SIZ;"tata, • nve1. 1. .... ~,:I VIMI cb 'runoclea, con LI suo 19Uardo roncenll'llW.1.. 
24, cb oedu allann.ll .. boe detft-nunulOnofl, menlre li C8.p!t.-oo. LI ~lo coIplo 

, ca aperta, al l'ofIncie troppo t..-rdi cnnto dtollUO dfIotmo 
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La tematica riguarda lo stupro e l 'affermazione della giustizia, il 
che è sottolineato da parte della Sirani - sempre preparatissima nelle 
sue interpretazioni della storia classica lH 

- dall ' inserimento nel bor-

(cfr 1. deec:nziOne nel fogbo volante dl Melbnl, lav 36), Che E1Wlbelta abbia ben 1lI~ 
Il.igruficeto morale della ,toru dI Tlllloc:ler, come l'aveva m~ Plul.ara)"1 nota p&rtJcoIar_ 
mente quando 81 confronta il 8\10 quadro (tav 381, con la ~na rappresentata da Heltl1 ~ 
Flvanne meuo III!COlo dopo (tav 37), II dIpinto di De tÌlvllnne eembra piuttosto un Bagno da 
DUina che una teena di vendetta il capItano Viene inVitato da una eellulluda Tlmodea,_ 
pagnllta da quattro 'runfe', ad entrare volQnt.anamente nel pono_ Vediamo II capitano JlO'&O 
IUU'OrlO del pozzo, mentre Immerge la gamba I.mltra L'unico nfenmentQ ali. fine Wnbtle 
che lo aspetta l' vede neUa ragazza Illchlnata dIetro la ach.ena del cap.lano. che!"lll:'COgbedrD! 
gJ( m pietre apatIE! per terTa alla bIl8e del pouo. 

,., GIovanni Lulgl Pl(:lIUI1'dJ ci Informa che Eltubettll fUMe dotata [ .. ] di VlV8CIÙO d· ... 
gno [ .. 1 ecce~nza eh memona [ .. 1 finena di "UdICIO·, l' che avevi una -perfett .. now: .. dtDI! 
iOE!nze ch'elLa eeen;:ltaVL Operi della di 11'1 IndUltn .. [ ... 11n luUa. perfenmnl' la COItltUI''lM1IfI 
rnoetn:J detrarte· Ul pena/o IDBnmoro In CC. M..u.\.'.\SlA, /0""/",14 PI/lrn:t Clt . Il . p 388, atatolll 

A. Mooan, PluJJfu: Pumtbn4h ot, nota. 101 Cfr A. AloIOIU!';1 8(>I.(l(;"L .. r. f..'/1IUbttto Suwu _ 
_ : .Srno da. pnmo a"IJ I l mOltro EIlJIIIbena. vlgtlantuoaun .. e con _Iduo lturuoed!!18 I .. 
.. tal vido eh rama sublrmò li propno pennello, l' nella m_tna di quello. tanta tU Q l'' 
pervenne che ruuna a1lr8 donna la .... però maJ, ed &ru:1 supero molu aolebrau ehpiJlton. A_ 
_ UI1lll crlenÙl aorpn'Ddente; dr colonre 1m .. bene II' .ue U'II' che con ugua.Ie ~ 
tapeva rn~~ CertamenU' molto doveva agh IlUIII!fNUllenll dell'ottlmo 1\10 l'Idrr CIO A&­
d,", che lino IlIUOI conU'rnpol'1U\f'l ~nvanD null .. di mesho potel'll ....... 01 gMlO'U .... Otn dii 
1U0 pennello. tASBo. ArchlVlo Pnvato &Ima ArnonnJ Bolognini. "'I 5321,1' le ~ d>!I_ 
chele FtnIrnando Co.pl a Leopoldo de' MediO, m l'IIlIardo all 'Al/l'gonG del/o COIUd. Gll'lh" 
t ~ che Eh_beu .. WpLIUM! per LI pnnClpe nel 16604 .1.,. SUllO" pLIl~. otIIP trDllU. 
conaotto della rnlgiux' maniera l' IoIIpe!'\' di n...una .Itrl donnl ch·.bbl" dlpLnto. Itudll! p6 r. 
..:hllZL perii quadrocbe VOItra Altezza h hl ratto grul" rometU'rh [ J II lrgno.>1'"oon~Anlo)alr 
Il portò le rnlllln' et LI penlLl'ro che l' A1tez~ .. VOIlra vul'\'bbe nel quadro. et IO dii' M) ooa Iw 
LIWI'me .. vedl'1'la dLpl~ qualche ora ron tlupo!'\' del con~. perché certo è 1IlI'1'1I'"t..a. te III 

condWllone LI meglIO pennello. ora, che 118 qui - fASt'L. Car«-gglO d'Aruati . XVI. c 318.5p!1111' 
LO 16641;·Le SI~ .tudJa pll'rl dar pnncLpLo al Quadro di V A. et mettervl tutto Il.uoeapere· 
(ASlì. Metbceodel Pnnclpato, 5532. lilza 35, lette!'\' a Leopoldo de ' MediCi , 166(1..1669 t W.~ 
mano 1664); ASL Ii_avanli e al fine dalla Slrln8 Il qundro per V A. l' tnodo fonamtn~p:rW"' 
lo IO nel pnOCLp.o di II'IU'mbre. e che Ila per Placerle uMndeel tutlo LI ,uo lllpere per far ClIII 
buona. (ASFi. MedLceo del PnncLpato. 5532, fil~a 35 c 280, 19 agmto 1664), Cltato.n A. ~ 
m. IUlron,- 011 Attnll/ al, nota 45. NI'II'otlobre del 1664 Il padre della prttfll.'l', CI(IVaIUlI 
drN SU'IlllI, KI'1Me BUo -,: nl ~ Leopoldo ronrermando che . 11 quadro cM l'Al t u VrtI Selli' 
re.tò "'rYitoorduuU'e a Eh"lbetl.l m18 rlgilll, è di gtè COmll.IO R 1.11010 che I. fortu':. b~ 
da cbe l'NtllUlche compito ,lilUo e mIO dmldeno che è d'mcontr1l1't' al meno LO quale ~\. 

" dtU'A1tP .IL .,.h.rllione dell'A1t_UI Vra. Vive però arodata. mLa ligllll nell'llIIl'naa. bfomgrutA Ir 
che -.p .... bfon Ili compatire le ilUe debolI'UI'. comI!! humllm te ne la .... pph~, l' prof~;,\f ~ 
restwno ambi Inchinali · (ASFI, CA. IX c. 225, lettera dallota. Bologna, 12 ottobrf GlI U 
que.toquadro veW IUlche la .:hedr, 1\1 Eh .. bfolta. Siram di Angelo Maa:u lO r-:n R~_ p. 
pitturo tkl dU(Olo almat nd rolluUJ"1IImlJ pnrolo. lohlano, t'todenro Motta f,d!IOI1', 
136, n 40 
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do frontaJe del pozzo di due bassorilievi; un trionfo di GalateaJ e la 
battaglia dei Lapiti e dei Centauri, collocati proprio sotto il viso, or­
mai pieno di terrore, del . Trace Capitano,.. Una statua di Galatea 
9i!!IutasuJ delfino forma la fontana nell 'ombra del muro dietro il pozzoJ 
con la mano destra alzata come se stesse benedicendo la scena. L'ana­
logia è evidente: come Galatea che ha respinto le passione del mostruo-
50 ciclope Polifemo, e come la vendicata Ippodamia, moglie del re dei 
LapitiJ Timoclea trionfa sul lascivo e bestiale capitano, ma 8 loro dif­
ferenza si vendica con le sue proprie forze e ingegnosità. La brocca -
simbolo dell ' integrità del corpo femminile - situata in modo così evi· 
dente, alla base del pozzo (proprio sotto il rilievo del Trionfo di Gala· 
tea), rimane in piedi ed intatta, rappresentando così la vittoria perso­
nale di Timoclea. Si può leggere questa rara interpretazione della 
Timoclea Tebana di EHsabetta Sirani come un'allegoria del1a Giusti­
ZUl (aemplum lusILllae) : il t.rionfo della virtù, della giustizia morale 
e!leUa civiltà suUe fo rze del male e della barbarie. 1411 

.. A q'l 110 piopoiito la Jtona di llmode.. trova del para.l1elwru non 11010 con quella di 
Oli *MII, il quacbvpmdonJ, ma. anche In quella dc!lranlica rt'IJlYl onenta.1e, TornIO, che al ~n. 
-''''1IIOrte dal natIO ucadendo Ciro "' di ~ suo ·"-Ino IHuoofm: HIMonft I 
lli~ . 

, \.II ~ 1ft I ....... li rapp~nta.no il tnonro della glUItu:m morale .. Ura',""I" le nlorll 
~ di ~ donna Itoncbe, non mlto\otpche o alleconche Come w'rDOI!Itra ManlYl WarnI!!r. la ... e. ptIl dIe le a1tnr VIrtù cnallane al marurelta ..... In rapp~nt. .. uonl dc!lIe J/"K'f!nde dr 
f) ~. m modo w rlIIUlt.are PLÙ eff'K':aCI nl!!lI. comuI\JCU.lOOt', ~ente uWe PH la 

durante Il Contronfontl./l, Le n)()nJ VlrtU08l!! di donne rapprEFEntate nella .tona C'-I 
Ilo ~ s .... te co Il del" lrIUI&o - n qu@ e ... I!!f'()me blbhdW! oome C,udltl .. Inrattl trovuuno che nel ... =tua\e 1J'ftti,~, 8p«ulum hu~ eaÌl'UlIOllU l1B GIUdrtta chI!! ucade Oloreme. 

_bobca di TornIO che Immerge la teIta di CU'O IU'l aangue, furono Inte'lll'\'ta.le 
~~ntlOt\l della VerJLne che IK'OtIr .. il dlavulo, IIgnlficando il lnonfo del CnallAnM!' 
\lIIrbcoIue wt'Ua Fu propno nel SeICento che, Gf!tnull nlll8Cltarono l'epL.lOdUJ di TomLn In 
-w."., ::,z:'-lIndo LI N.flC\Ie dell .. su. vendetta materna alla Pa.,one del rlgl)() della \'t'~-
1IlIb".,. durlnCO: Il MllCUe che Cn.to ha donato per !NÙvare le nOltl'\'! arume La ,'-1tonI fii 
• bto den. ~~ penodo anche COniI' Ul':mplu", W.fIltUU'. con dipmtl I1Ippr'Nen~li Il 
.... «nUoelti II della ~na Tom," comml"Mlnat, dalla t1'iIIg1Itratura propno per_ 
"'1UIttIill~ AI::: del tnbunah Cfr MUI ... W"Il/'oEt, Th~ SU'<Jrd or Jua',.'f'. In E.w, 
r.:....lLu,L·Art,rYi ..... T~AJ~~o(tM Ft~ Fonn , lAlndon, Pocador, 1981 P 159.1&4 
~ 1961, P 298 J :::'lUdtlo fili du XVII". .lkll'rI du XVIII I/l«k, r fd . Pana. wbl'l-l'" A 
w.,. MIlICI .... ; 1': DldtOllGryo(Su~ 01 , p. 306 Trovuuno moli'" che Go.am1.tltata. 
IcIt l. Go" 11:1 a.::::::: nella lUI ramoe. GuJ/~I'WJ, aoI.to la YOOl" ·donlU' 1wU- e vtrtu~. 
tzl - "';'ta edulOQe ~ Bottu14 MQI1/1(},. cura eh ManI() Plen, Padova. WVUlflll., 1979. Il, P 
• ° l .... r lo _ Q'UNlo testo nnuctlUi!!'ntaJe ru pubbÙCIto. Vt!neam M'I 1647 •• cM 
-... .. IWI~.to 1 v:;:to furono II:nttl all'epoca. come ~r _mpoo la '1\",un di Ant.onon 

UI! nel 1680, e che .. Bo6ogna. uD'UlaPOne ,,",tla dal qwodro dr Ru1wna 
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AUri noti quadri .. capolavori .. deUa Sirani furono riprodotti e dif. 
fusi nel Sei, Sette e Ottocento tramite stampe pubblicate. La pala d'al­
!are del S. Antonio da Padova m adorazione del Bambln Gesù. (Bolo­
gna, Pinacoteca Nazionale), dipinto nel 1661 per il commerciante Sl­
moneTassi, era molto rinomata (tav. 45),149 e venne incisa diverse\'olte 
a partire dal Seicento: da Giuseppe Maria Mitelli (tav. 46) per la seMe 
di 12 famosi dipinti bolognesi BononLensium Pictorum Celebnoris GIo­
riae Quaedam Sacrae lcones, pubblicata nel 1678 da Giuseppe Lon­
gru, del quale ho già parlato;'MI poi da Giovanni Battista Ronoovassa_ 

Tom,ndt (o. Im~rgtrt nel $(lll8Ut II] It1l10 di C U'O fu uhhu8ta COITl@ m telt&I-lOne per Il CarI­
nlUlOM T1r«JI0({IC0. dedicata aJ carWnaJe GII'Olamo Buo ncompagru, di padrt An torllO ~ 

Pu!wJo, Cannrhtano, d.ulputa preeentata Il Santa Mart.ll delle GriUllI! e pubbhcata dii Gli""," 
p@longtll nel 1672 ltllv 41). Nello It F p' modo, ]'In",hto abbll\amento della TlM(ll'ltw! tltt,.. 
/Id porM ,I ropiltulO dI Akuandro MCJII'W oon G'uddto f1I(Ml"JI.I~ lo '"14 dI Oloftnw g/ /» 
polo d, &tlugho mel~ In nhevo i I .m.h oon':'-III mora h ev.de n t. nel dot tetti Inbelo. ... 
aa1men~ _ a>nsldenamO Il momentG atonoo degil e pllOdl Le anonl d, Gludllta "'DM lilJr. 
rito ti popolo ebreo dalJ"PFdlO degi, Alaln, l'ftltaurando OOIJI JMK"l'e normalJt.io I BftulII. s.. 
m.!mente, J'epllOdoo di Tunoca h. IlVUto luogo durante ti IkCh<'1Gtlo della _ (l' ca. T. 
Plutarro l'IiCWnta oome I"moontro dJ AI : 77'ooro con III degn.. e VlrtuUIIII Tunoc)e(o ...... lUI­

pto la tua fel'OCl8 e come da quet momento AJ_ ndro Il 118 d,m.-.traFo plll romp 7 r IO 

~ \'etW> tl popolo il 1'0) &cordtamo anche che 18 Stran. &1 e _ " fu par.gonata a1~ ___ 
d,plnte - 1P""1.lmente Gludllttl e lole ne He Pl ne M:nlUl .n lUa lode. come Il ~ ID akuII 
del fogli votlllti p noordatl . PartK'Olarmtn~ llll11ficat.\'e .ano te parole dI LMIIo r..un)lll' 
la 7ìlllOCf.to, dipinto nel qua1e .. vedono le Vlrtu non dI una. ma dI due dunM. 11 fttJIDI dii­
llca e la l'nllna della FNIfIO p'tt~, Eh .... beltl 8 1rtUlI Arçhl di merlVlgha hur r-klt", .. 
~ da man femmn, ptnel VIvace Ad lOlPuna del tempo, onta veract' DI dllC' Donnt d .. 
qUIVl Immll-I~. Itlv 40). E Plcmallh nella 11,111 Orl..llo ne fu nebN". emulando Il IX CIGN 
M/lI~n/)u, di Boccacc.o, pU X'1I _le dllet glOf't' [el u lone [ I degna d. Eh .. bttIU.1II 1 

. tnonli , delle antiche BOlne, f!'ll le qual. non .alo Zc-nob'lI , Regina dI PaJnlllllL cM·fil eII/\I!o 
del vaIor de' Romaru -, mi propno quella Tom.f. ch(' vendICÒ la mol'lt' dfo' "-'01 f:OIL lo ""'. 
101010 de' ruml(l_ Cfr G L. PIf"'S-'I?OI, Il !\m ll~lfo IAJNnmoJo c.I , P IO. In. IAI (t)n1lJ ~" 
CII., P 39, 40 ; A Moo&<!'T1, Phallu; Polfllbruilh CII , nole 9J, 116, 116. per Il par1IFfIl' do EbA· 
betttl con G.udltta. 

IO' De.cnlta dalla Siranl nella eua Noto c.t , p 39 7 UnII t.!lyola d. un I AntonlO da PlJdut' 
pe!' Il ", S.mon T_, polla nell'a1tan> della Ch' f!IM dl! lJ l! MODI/che di I LtoonarOo' Cfr ~ 
Cochm ehe ncorda LI quadro anooral1l "tu nl!ll750 .S LEONARDO J)&f/S 11' t l'OlJlÌ'tntchapelll'· 
à.~ro,te, on vO/t IMIJnt Antolne de Padove, ha, ' tn l IN plt!da di' n : nfant J èlUt, (@ubleMl­
d f.lrllbeth SUllru, femme, @l~ dll Guide Il . t tr'8-beal,l . furt blC'n dt'ItIIl~. d'une III&ILJII' 
fenne, et Je. omb,.... fortl!ment frappéee. de fort belle coull'u r et d 'une bf>IJto fraldll'Ur de ~ 
teln" IN ~ IOnt jp'IClel,l _ _ I \'nw._ CII P 12" .. .. ~--- -.. .,,~ . I E 

............ ~1UII/I'" l'lc,,,,,,,," Ct'ltltnt)'U GlonlM Quafthll7l SocTOt. !._ Deh..-IM N 
El TantM Arus Amatonbu. Otcatae A 10000ho MA Mllella Pietore 80nnruenle MOCL.'(X\111 
- Sonorule. 1000pN LonghJ fOntul, 1678 n 12 acqf ~24 li 322 m m IBCADo, Gllb.nttlO D=P 
e Stampe, Cartella GOUlldJru 22, n 71 1' <>rett. ne l ~uo elt'nro (llTu ItIIOSlloJ~ dolio f:j.Jr<'" 
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. nella seconda metà del Settecento (tav, 47) ,151 Dell 'Ottoce,nto, dopo 
~ il quadro di ELisabetta e ra entrato nella raccolta della Pmacoteca 
~ ~IOgna nel 1821, sono la versione dell'anonimo emiliano dedicata 
al marchese Antonio Pepoli .. Amatore e Fautore delle Belle Arti ·, (ta\', 
48) IU dell 'incisore faentino Luigi Martelli in bulino pubblicata dalla 
caI~a Salvardi di Bologna nella serie ALbum sacro LnCLSO e de­
scnttoda LuigL Martellt c, 1850,lM e quella in acquaforte con rialzi di 
bulino di Giuseppe Rosaspina incisa su disegno di Francesco Rosaspina 
~tav, 49) per la serie di stampe raffigurante i più importanti quadri 
della Pmacoteca della PontlficLa Accademia delle Belle ArtL (pubbli· 
cato da Francesco Rosaspina a Bologna, tra il 1824 e 1830), t54 L'ac· 
quaforte di Rosaspina fu ripresa in litografia da Lodovico Aureli per 
una edizione IO forma ridotta di questa pubblicazione, La. Pmacoteca 
PontifiCIa Bolognese, del 1857,7&6 

DeUaseconda metà del Settecento poi è l 'acquaforte mcisa da Vio­
lante Vanru su disegno di Lorenzo Lorenzi (tav. 52), rappresentante Il 
grazioso S. Giovantll coli 'agnello, dipinto da Elisabetta nel 1664 per 
un Cavalier Fiorentino .. ed ora conservato presso la Galleria aziO­
nale di ScoZia, Edimburgo (tav, 51) , UA La stampa di Vanni fu reallZ-



zata prima del 1786 per una pubblicazione sulla CoUezione Cerini di 
Firenze, neUa quale si trovava il quadro di Elisabetta: RacroJ.ta di ot­

tanta stampe rappresentanti i quadri più scelti de' Signori Marchesi 
Gerini, Firenze, 1786.lb1 Di nuovO troviamo la predilezione della pit­
trice per la rappresentazione di piccoli bambini, con il tema di San 
Giovannino nel deserto trattato molte volte a partire dal 1660. come 
nel quadro neUa raccolta deUa Banca Popolare deU'Emilia, di Modena 
(già Altomaru, Pesaro, t,av. 50), al quale possiamo confrontare un dise­
gno acquerellato di Elisabetta conservato al Prado di Madrid (inv. 
F.D.373); queUo su tavola proveniente da una raccolta privata del Con· 
necticut, esposto alla mostra Baroque Painters in /taly tenutasi a1 Smith 
College Museum of Art, Northampton (17 novembre 1989 al 18 feb­
braio 1990), e poi venduto presso Sotheby's, New York il primo giugno 
1990 (n. 47) e di nuovo nel 1993 (15 gennaio, n. 40, del quale una pie· 
cola e rarissima copia autografa deUa Sirani eseguita su una sezione di 
tronco fu esposta alla Mostra Bella , Bologna, nel 1995 (ora in racrolta 
privata bolognese); e la deliziosa opera, anch'essa in coUezione priva­
ta, Bologna, che è il risultato di una collaborazione fra Elisabetta e 
suo padre (tav. 53).1:.8 Cfr. anche il disegno di Elisabetta nella raccolta 

rorte della ramogl.la Crenru da Firenze. propnetan del quadro nel SetteceolO Il qt*Iro fu poi 

V1!nduto dal ~ GenlU al RoyaII",lllut.e di F...dtmburj'O MI 1831 Cfr H 8IIo8.ocu:. 
JuUUlII and Spcmuh Ptuollng. lIt 1M NotlOll4i Golkry o( Scolland, Ed.nburgh, The N.· ..... 
Galle!), oC Sc:ot1and, 1993, p 151. 152, o 79, pl 116' UIUI <:Op.a di quellO q~ • lI'Oft III 
rac::oolta pnvala; per l'illustrazlOoe cfr E Nf.(.110 . Nl{'lr .'A Roio;l, Gwromo C.4l~ /571-
1660, Modena. ArtiOl.., 1996, p 34 (DOma aul.ojp'afo di El .... betla SU'1UUl 

.. , H BiII08fOCU, luUKUI ond Spanl,h Ptunl.nll' C'l, p 162. noia 4 
, .. I quadri di Modenll e Sotl!eby'. IIOno ambedue finnal. e datali 1660 Eloe&betta • .,; .... 

uo quadro di qUetto .oggetto oel 1660 per .lleoatore p.elramellara comI' ptndan
l 

di un 

&/ootonno eteg\uto per tI.enalOre l'anno pnma (cfr NrJlo Cil. P 3961 Il quadro di •• ooIIa 
pnv&1a bolognele è IO perfette coodmonl ed è rlfer.b.le nella upolOjp& del vllO del plC(do 
GIIMUlnmo al puUI di GIOVanni Aod,," che &I l1"OVllM nel .uo. quadr. , come nella S /tgr'tIIl 
(PLI\KOteaI NlUlOruUe di Bologna), ApolllJ ocrompajJrKIhJ da Amort lCoIl W P Ch~,~rl, 
P,twnlQ.llO~ cklkJ VrrJiM 1P1n1lCOt.eca NlUlOnale d. Bologna l'angwlellO IO allO a .,IUItnU 

Rebrtta r:iJ Pouo, di Paiano Ptlli hl bLmbo .0 pnmo pUUlO a &In",'''' che prda 'ItI'8O lo .petti\' 
torel. Un dm" ... di GIOVanni AndrN SIf8IU nella ColltllOT'Ie W,tl, C.ourtauld lMUtu~, Lor "" 
hnv o. 3080), aL pub 0I)lW(\era.re Ui\O Iludio preparal.C»'>O del quadro balogll d 1.0 IP"'IO del­
l'opera. la doloeua del b.mbo e la peooellalura molto pBiltoN e ec:iOlla però ncluaJiVollO cb piII' 
modi di EI'.abet.. . . .. L • ' , •• , dpllO .... euwpmto arruoaVV1aOuo'operadeIIaS.I'1IIlJ !' ""laO \fI1 ... _ v 

del padre, databile \'t'1IO ti 1659-1660 lnollre è da relUlUlre all'amb.lO de. SI"'" la ".p'~ckl 
piCOOlo San GtooonIlUMI MI a-no lradluonalmenLe ooiWderala opera di Suoollt ('.aP1Af\III 
(dr P 8elliru, L 'optf'"O 'IICI&O d. s,~ Qlnlannl, Mllano, illpartaiOllt Cullura e Spd~ 
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reale di Windsor (RL inV. n. 6377, Ku.rz 508), che si avvicina molto al 
uadrO di Sotheby's, a differenza che il santo accarezza l'agneUo, sicu­
~ente uno studio per iJ .. quadrettino sul quale la Elisabetta Sirani 
vi dipinse S. Gioannino accare[z]zante l'agnello, e ci è il millessimo 
Hi60 .. , ricordato da Oretti nel Settecento in .. Casa Ma1vasia da S. Fran-

«(500_.15• 
Non solo i dipinti, ma anche i disegni della Sirani venivano tradot-

ti a stampa, come troviamo neUa bellissima Sibilla di Clemente Nico­
li, autore deUa serie, DLssegni d 'Eccellenti Pittori ItalLanl, InciSi dL 
nuuuere dUlerse da Clemente Nicoli pubblicata a Bologna ne) 1786.

ltIO 

Nicoli si specializzò nella riproduzione di disegni di maestri italiani , 
utilizzando soprattutto la tecnica dell 'acquatinta, perfetta nei suoi 
effetti tonati e sfumati per lo traduzione in stampa di acquarelli . La 
Slbilla, che reca l'attribuzione .. Elisab. Sirani inv. et. de),. e )a sigla 
deU'incisore .. C N", non fa parte di questa sua pubblicazione di disc­
gru, ma è originariamente una stampa di presentazione dedicata al 
ptttore accademico Jacopo Alessandro Calvi, come si legge nell'Iscri­
zione nel margine del titolo: ...Apud Jacobum Alex: Ca/u, Accademm­
rum Clementllllle Bonon: Vene: ac Reg: Parm: SOClum" (tav. 58). L'Arv 
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ch.iginnasio è fortunato conse~atore di tr~ p~ove di questa stampa 
settecentesca. Ognuna di esse CI consente di riconoscere le vane fasi 
della produzione incisoria e le tecnkhe diverse utilizzate da Nicoli, 
che ha seguito il procedimento aJl 'acquaforte nel primo stato per 
delineare i oontorru principali deUa figura e stabiJire la composizione 
(tav. 57),161 La lastra poi venne sottoposta aJ procedimento deU 'acqua. 
tinta per i successivi stati, con varie morsure per ottenere le grada­
zioni di chiaroscuro desiderale, 162 sperimentando )' incisore anche 
diversi inchiostri, come si vede nei due stati qui presentati, uno in rolor 
grigio, l'altro in seppia (lav. 58, 59),l&! Così Nicoli è arrivato al pro­
dotto finale, stampe che replicano gli effetti acquerella ti tipici dei dj. 
segni della Sirani . La stampa del Nicoli conferma il recente recupero 
di un ctisegno all'auure di Elisabetta Sirani da parte di Fiorella fn. 
soni .

l
" Il disegno (tav. 60) nelle raccolte delle GaJle rle dell'Accade­

mia di Venezia, un 'elegantissima Stbd/a IO figura in tera già attribuo 
ita a Lorenzo Pasinelli, 11I6 è senza dubbio il modello originale delle 
stampe qui presentate, tradotto fedelmente dal Nicoli Il tema della 
Sibilla fu trattato più volte dalla Siram, 1M ma non ci è ancora noto un 
quadro che corrisponda esattamente a Questo s uo wsegno. Pero Que­
sto disegno è riferibiJe ad un qu adro con la S ibilla Cumana rappre­
sentata di tre quarti, che apparve da Christle's il 9 ottobre 1991 con 
attribuzione a Giovanni Andrea Si ranl , r imasto IOvenduto. Sia il 
quadro, sia il disegno raffigurano la S ibilla con analogo turbante, con 
penna d'oca in mano, mentre si gira verso lo spcttntore. 

III 8CABo. G8blDet to Dtqrn e Stampe. Rl\cr(llta Stampe Auton Vano C./lrtella XX\: a 10i 
.. Crr Fr:IUKNAHUO 8..o.u.NON. 1I COIU)fC./OtT d. Stompt, 3 l>d . Tonno. L:m~ Alle'undr, 

1986, p 29 per la ~ca dell 'acqualJ.n L/l 

.. 8CABo. Gabmetto DIIegIu e SL/lmpe, Raccolta Stampe d. Auton Vano Cartella X·W. a ... " 

... Cfr Jìgurt t'Ome .1 IIo/uro/e. Il n/rollo o &lOI{fItJ dm COlTOcn 01 ("rnp4 .• CUt1l di D 
Senah, Milano. Skua. 2001 . p 84 

• I M,I .. Cfr M.wo DI GlAlO>.\OI.O. Galleru dell"An:od.>m.o d. ~i:net.o D .... K' .. t"' .. UIN., 
Electa, 1993, P 122, Iclleda 103 

.. Cfr le . Due SlbLl le mene r1iU~ del naturale. eh. la ,s,ranJ fl'n' per Antorllo M_-= 
vat\l della MtIdonna delle A.iIe, nel 1660 (Nolo Clt , P 3951. o". IO de1X*'~.plt 1111 "'~ r..­
NulOnaJe dJ Bologna. Cfr. NuOt't ocqULlU'lOni ptr I Mu ...... Milo ~/o/t). J~J97J. ~,",,,n'r_ 
110m Alr .. 1971. p 68-70 Un'alt ... S.brlkJ della Su"anl Il trov.va. flt.lla I"1Il'OOIta dJ SurioIW 
nel 1611 Cfr R. Ma " •. CoI/QIOn.equod"",~clt p 420 

• 
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L'Archiginnasio conserva poi due esemplari ~ una s~.pa,.~ in . 
nimo che rappresenta un putto dormIente, con I Iscrizione 

"",re ano • Eli b S. . . 
d ·0 etcormeumvigilat .. eriferimenloa .. sa . ll'arutnv" ... .Ego ornu , . S 

. . bulino uno di questi è una stampa SCiolta (Raccolta tampe InCISI a , . 
Vari Cartella XXXVIIJ, n . 92), mentre l 'altro, proveruente dal Autore • . . ll . I 

lasc"to di Gioacchino MUlioz del 1847, SI trova rnco ato m un va urne 
di s:ampe e disegni vari (tav. 61 ).167" Si tratta di co~ia settecentesca, e 

per questa ragione a controp~~, di una ~~pa di ~ancesco Sarto­
lozzi, come si vede nella tecruca punteggJBta perfezionata dal famo-

incisore fiorentino che lavorò per il re d ' Inghilterra" La stampa 
:iginale del Bartolozzi reca l'iscrizione .. Elisabetta Sirani inv. F. 
Bartolozzi sculp ... (tav. 62), e fu pubblicata dal BoydeU a Londra nel 
l765 in Seuenty-three prints engraued by Barl%uL, ec., (rom the OrL ­

gllla/ plctuns and drawmgs o{ (.. .. ) hlS Majesty, voI.. II .I~. Poiché no~ 
nsulta che la Sirani abbia un dipinto nelle raccolte reali mglesl, sara 
più probabile che la stampa di Bartolozz i sia tratta dal disegno d! un 
putto, in sanguigna, conservalo nella raccolta di Windsor (inv. n" 6384), 
tradizionalmente attribuito ad Elisabetta.IM Sappiamo che poco pn­
ma di partire per l'Inghilterra, l'incisore, ormai famosiSSimo, s i era 
recato a &Iogna nel febbraio del 1764 per studiare e fare disegru da 
diversi quadri nelle raccolte bolognes i. Bartolozzi e ra stato Incarica­
todal bibliotecario di Giorgia III , Robert. Dalton, di inCidere le opere 
che voleva proporre al re per l'acquisto,I7O fra Quest i forse proprio il 
putto all'epoca considerato opera della Sirani 171 Il modello di Questo 

... 1ICABo, Gab,netto DLk'g1ll e Stampe, Cartella Q 104.,32 Per 11 11UIC11o di don GlOOtthmo 
MIliIoa dr V RoNn1ZZl Ro .... : .. M ONA('l· S 8N:,,.,:.1;, Ptr un .'~fIl' ,1.1, fond, CII. P 302 • ., 7 

.. Cfr A. CAMal. J.~ BartoJOUI Co/aiogue lkI e1tamptl, tllIOIlCf! blOlJrophlllUt d·oprh 

~(:-:~:,~~:, ~~·ntn:~.!'::~"/3;(ormj, ti rompltlh d·uM Itmk 1"n/.qUt por ;t 

• Cfr Ono KI!IIZ. BoI01J~ Orou.'Yl' o{tM }(l,"li ofld X\'III C.,lItunn.II tlle Coll~.'t."" IJ/ 
Ztr "'1II"tt) file Qu« n al W.1!dIor CO$/Ie. London, Phllldon PECE, 19M (2" edil.lQllt'. Bokecna. 
-- A1f, 19881. p 162. n 818, Il quale catalùp QUetito dlwgno r". iii Ilnonuru 

A. c..v.., ~ BortoJou. ClI • p. If\"'" 

<:.."-.11 ..... 10 t ra uno di Quelh eh. EI ... lM!tta lraUll cbvtrse voltt'. per _mp.o qU1'1 
;;:"HOnru pnltll Bamblnllnlten. cb etA d'un anno del 1659 per IllM'natore PIetraml'I~ p 
~dalJ. 'tupra. 1lutI 881, alcunI de, qua,h, IM'>I'Ondo Ort'u., al trov.~'''10 aneo". IO c.- M~1are 
~ ~. nella Mconda ~ del Set tecento Cfr E SIlI ...... I. A~ Clt . P 394-.395. M OUIII. 
... l'vbu-e, EtII B 1G4 tU , Il . c 130 L' n quadro "DUIe a q~te atampe. Ll.soJiQMnIld ~k'.w 

'-tolta df,11a FondulOne Quennl..stampaha. \'"nl':ua. attnbulto nel catai.., ad Eh .. bet 
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Salvatorino dormiente si trova chiaramente nei quadri di Guido R . 
c:ome si vede nel bellissimo dip~to della Collezione Lauro a BoI~~' 
E interessante, per questa ragtone, confrontare le stampe di Sarto­
lozzi e del nostro anonimo incisore con un disegno di puttino dormien_ 
te di Guido Reni neU 'AuckJand City Art GaJlery. U piccolo disegn 
(soltanto 79x104 mm) in penna e inchiostro acquerellato, è mOI~ 
vicino alle stampe di Bartolozzi e deU'anonimo incisore nella disposi. 
zione del bambino che dorme con le gambe incrociate sul lettuccio e 
la testa sollevata da un gonfio cuscino. l 73 

Infine, vorrei chiarire l'attribuzione a mio parere errata di un 
quadro segnalato come opera della Sirani e del quale esiste una stam. 
pa ~a ~r8~uzione nel Fondo Gozzadini della Biblioteca dell'Archigin_ 
nasIO, melSa da Francesco Maria Francia e pubblicata da Giuseppe 
Fabri. Devo far presente che nessuno degli esemplari di questa stampa 
settecentesca indica l'autore del quadro riprodotto, pubblicato alcu. 
ni anni fa come opera di Elisabetta Sirani sulla base di un'iscrizione 
a mano che riporta .. della S,ram .. sotto l'esemplare dell'incisione 
posseduto dalla Biblioteca, il quale fa parte di una sene di stampe 
sciolte che riproducono quadri di famOSI pittori nelle chiese e nelle 
raccolte bolognesi, Vane Stampe, e COpte de quadri, eSistenti In BoUr 
gna e sua dioceSI. 114 Considerata dj mano del compLiatore deUa rac· 
colta, Giuseppe Guidicini (1763-1837), l 'attrIbuzione alla Siram 

c.. 511'8nl, ~ In elTettl 0JI0eI"' dJ Mlil'CanUlmo "'rance.::hlnl, VICinO aJl'Am0l'l1lO In RIp(*) ElfI w~ 
100 Davla 8argfo1l1nl, &Iogna hnv n 147 . n rtgnlZlo Il Profe.or Dwlghl C Mdler per" ronftor· 
ma dell 'attnbul.lOlW, romuruCllXlOne orale, 2001 l. Cfr l'otolORO cMlo ' '-nQ<.uml dff/o f_ 
l~ &I~nt,r/CO QU~",II Stompal,o , a CUlli di Manho DlUu e EIUlre Merkel Velll'll&, t>frI 
l'oua, 1979 .cheda 302 A M ' l ' , . OOfSfI, S irom E/IMlfxtto CII P 1274 Dupo Il\'er r«enW1WllIr 
conau tato I documenti CItatI nel catalogo (oonaullal.lone che' non mi" ltata poIIIbllt nel 19931 
CII~ellaVQn In 0)1"1(1 ) ho trovato che t'att rlbul lone ad Elulabl'tta 81ranl non Vlenecoofrnu­
ta nllo~~n\'E'ntan OltocenC8chl della faall, ha Querlnl Cfr l' inventario del 1810, al n 11,' 
:u~ ~ 183{I al n 67, dove Il quadro è ncoroalo IOlta nto come di .lC'UoIa "-rt.nJe ..... cArd'ornll 

e l'' ondazlOl'U! Quenlll -Stampaha, VenellSl 

GI~r ~;UlIOOl" In Stwu.t bolognn, l.G CoIln.OIIt! l.G.ut'O, "cura dJ D StNlll e ~ 
," U· ~ Nuova Alfa Edotonale, 1994, n 23, p 123 

lllltltu~~=arlldei dI' egllo dJ RenI " t roVI pl'( 77) Il WIIt Phol.OfCl"'llpluc Ardu~. (ourUI&Id 
l'. 8CA.& 

Imlf146lnl di ~~ ~ e Stampe, Cartel'" GonadlDl 22, n 6(M, Cfr [u:'<A _ •• 
1996, p 147. 152 r 1I1l 1OOnOi/rp{UJ d. fClIl filippo J\"tn. &I~. EdaIOfll Qnl.Ol 

n .... I~ .. 7 ,ulko~rt grofichedella p7ttna Elisabetta S7raI5F A/al"UI/- .no 21 3 

f, aggiunta in matita posteriormente ad una prima annotazione 
U inchiostro sotto la stampa indicante la collocazione del quadro 
:riginale: .. Nella CappellLna della Sagrestia dei padri Flilpptnt ... Si 
tratta deUa Madonna col Bambmo e S . Filippo Neri , nella Chiesa 
della Madonna di Galliera, quadro recentemente restaurato e tradi· 
zionalmente considerato un 'opera di Carlo Maratta. Il quadro rivela 
poco deUa cuJtura reniana della Sirani , il viso della Madonna in par­
ticolare non richiama la sua tipologia, né i colori cangianti ricordano 
la sua gamma cromatica, che si avvicinano più ai modi settecente­
schi di Francesco Monti . Cfr. per esempio di F. Monti il San Bartolo­
meo (dopo il 1733) nel santuario di Santa Maria della Pioggia, o 
La Madonna che appare a San FdlPPO Neri , anche questo nella Ma· 
donna di GalJiera, nei quali appare lo stesso putto alato in primo 
piano,m 

Esiste però una pala d 'altare di Elisabetta Sirani attualmente pre­
sente nella Chiesa di Galliera, La Beala Vergine col Bambmo e S , 
FIlippo Nera, dipinta nel 1662 per Achill e Fabri - Dottor di Leggi 
fsic) .. , IM Questo quadro, firmato e datato, fu inciso da Sebastiano 

.. Pw una nprodul lOne del S &u1oIom.to, d r GIO'1 .... " .. , s....~, Il Sonh.-(II'\(I di SanID ""o· 
,...ua ~ ,I(i th.~ di San &rwl0m«J di R~no, &Iogna, c.ta EdJUlre, 2001. p 29 
o.-: d pii di Franucco Mont i ]X 7 7 ,no e.ere confrontatI con l'anonImo quadro. Il pnmo, 
7II1II NTadrnIl di Venella, i uno studiO prepllTalono per Il quadro di Monti neU'Oralono di 
~5.1 Crooe di Bologna Ila Sac'ro Fomllfl.o ron Son GII~M~' San GlOt'Omu &//ula, 1m' 
\' ', 7I'N'nlr1l Il II«'Ondo, nella PlnflCOwca di Brera dI Milano. atrnbullo In penelQ a GIU~ 
lI'Otll, ed ora al MQntl , l'1Ippreaenta La &010 \ ;'rgm, roJ &mbuw t San PIO \/ Ambedue le 
:' Il IVVlClnano al quadro anonlrnQ di S Mafia dI Galliera nella Itruttura romp1llòlll'o'll, 
l1!dt llllpoetltloneo delle f'l\ln>. t nelle fl.llonomie della Madonna e del .anll Per nprodUll<ml 

D • .,~. t mlllOlII de • ..reI. XVI/ X Vl/f delto PI/iaroIf'OO d. BlYro catai,,,," della mOllra. 
I rur. dO ' """ Gwa...! I an.t le PeK llrmona , Ml lllno, ro.huotta, 1995. p 178· 179. IICheda 68, M 01 
It f ~ Dl«illl eml/lOnl CII . P 130. eo.:hed8 III, Pu:coIo Gutdo dello ChlnCJ Pnrn.J<,.:h.o 
"''fIM'' t d. S ",,0n(J !t(odd{JJ~no m BologM, Uologna, I.t , 2000, p 33..J.& Cfr ancM l.G 
lIOIIt :,. a San Flt.ppo Ntn, diURno che aJ>Plll"""e lui mercato nel 1995, l'un attrlbu· 
IO ':04,. '1" Romana dt!1 Seu"'ento e con nfenmento a JacqU" Siella ISolh~Y'Il'\_ York, 
!tI 00II .. M~' lutto 160. p 7g. 791 SI noti, In partu:ollN!'. la COrn])OllllioM 1m contro..,.· 
"'adonfll. onna leduta cullI! nuvole e li lrattamento del pannep'lo e dclla tl'Olta dt>lla 

M, IO _ ......... h .wlla sua J\'OI{J Clt P 397 comt l'na ta,. d'AJten> con I t'lllppo HaUt.l. 
• .. pr FF od AI !l.llnb.no J un t.a.n< avanti la 8 \'''ra: cM Ila qUUl In attQ di po .... 7l[I1 Il 

, '1bOI11 - raJ'imll lom o • Cfr E R. ''''I, f"""(JjfIn< d. oScuIhID Clt P 1066-1-47 
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Zamboni l17 e pubblicato da Luigi Guidotti in Bologna nello stesso 
periodo di quello di Francesco Maria Francia, e reca non soltanto 
l' iscrizione .. Elli.a Siranl piru. Seb Zamboni del. Sco S. PHlLIPPUS 
NERIUS. Virgo benedicta, da mihi queso, ut semper slm merrwr tUI. 
LUIgi GuidottL forma in Bologna .. , ma riproduce anche la fU1ll8 deUa 
pittrice alla base della colonna dietro il santo .. EL. SIRANI F. 1662 •. 
L'Archiginnasio conserva due esemplari della stampa di Zamboni; uno 
nella raccolta di stampe sciolte (tav. 63);178 il secondo collocato nel 
Fondo Gozzadini, la stessa raccolta nella quale si trova la stampa di 
Francesco Maria Francia sopraccitata, similmente con un 'annotazi() 
ne di Guidicini che indica l'ubicazione del dipinto: .. Questo quadro è 
esposto in chiesa dei Filippini ... I79 

Nonostante la sua breve carriera, Elisabetta Sirani divenne il cen­
tro di una grande e produttiva bottega, la cui produzione pittorica e 
grafica forniva non solo opere artistiche, ma anche immagini sacre per 
la devozione popolare e per le istituzioni assistenziah, e materiale 
commerciale come frontespizi di librI, conclusioni eh tesi e illustrazioni 
. fih'" tlpogra le e. Queste che ho descritto sono una parte delle opere 

grafiche, principalmente le stampe d'arte che speltano aUa pt'lntn!­

graueur bolognese presenti nei fondi Iconografic i della Biblioteca 
ComunaJe dell'Archiginnasio: sette stampe ongtnaJl di Elisabetta e 
varie stampe di traduzione da suoi dipinti e disegni, Inte rpretate da 
altri artisti, sia coeve che dei secoli successivi . Grazie ad esse è POSSI­
bile apprezzare il vasto e bellissimo lavoro sia grafico, SIB pittorico di 
Elisabetta Sirani, testimonianze che la sua grande fama e fortuna 
derivano da un talento naturale maturato attraverso molto studio, 
• • 
Impegno e dedizione all'arte. 

U'" Su Sebq ID tana ?ambom. che operava a Parma e a Bologna nel Sett_nto, tr.ducendo 
ltampa non 1010 opere della Siram, ma anche di Pu;otro Martlnl, d'r AJ!MM.1I1l PtuJt,'lMI. f)utIJo 

~ .. rh,l. M!&tl IMI«1n Italionl . Cupi, Gualda. 19-49. p 196 
" BCABo. Gabinetto D'I 11m e Sur.mpe, Rl'CC'!)lta Stampt Auton VIln. tar1elia XIX. Il II~ 
.. BCABo, Gabonetto DIM'gIII e Stampe, C.rtelia GoulI(:hm 72. n 6011 , 

Sulla produzJ(Jnt! di matena1e oommereUlJe della bot~ ~ Su'am. d'r A- M,~,l.llll 
boI~1G /Iotopar chi &I«nto CII 

n .... eIO/lI ,ulleopert.grofich~ della plltnce Elisabetta SUUnI 

A/cIInt n/K
-

Referenze fotografiche: 
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Biblioteca Comunale d.ell' Archigin~asio. Bologna . 
Galleria degli Uffizi, Firenze (Gabmetto fotografico della Sopnnten-

denza) 
Pinacoteca Nazionale di Bologna 
Archivio fotografico della Soprintendenza per il Patrimomo Storico, 

Artistico e Demoetnoantropologico di Bologna 
Fondazione Giorgio Cini, Venezia 
Museo Nazionale di Capodimonte, Napoli (Soprintendenza del Beni 

Culturrui) 
'l'he Royal Collection, Windsor Castle 
PierfranceSCO Savelli, Bologna 
Sotheby's, Milano, Londra 
Cantore AntichitA, Modena 
Carlo Vannini, Reggto Emilia 
Altomani, Pesaro 
Antonio Guerra, Bologna 

VOnt'1 nngrrU/Qry tU1t1 roloro che mi hanno mutata nella preparozlone di :dn7'lO, fornendo /TIformOllOni e suggenmenll. /TI parilre/alT Il dm"'" 
ArchiginnasIO Prerongelo &lIeUuu per lo sua asSlsterua nella str­

~toJlQna del testo. Angelo Ma.:..~. Diana Turo dell 'Archmo di Stalo di 
dclr~;' Paola Cf'COOrrlll ~ Caterlrla Capro del Gabinetto Disegni ~ Stam~ 
1'10 F, IginnaslO, l'hl' gfn/,/m('nte hanno facliltolo lo mio n«"-'O, r Sat't'· 

trron Pf'r lo rtdazlon('. 



ANGELO MAZZA 

Cortona e Bologna. Collezionismo e 
rapporti artistici tra Sei e Settecento 

Alla fine del Seicento e nei primi decenni del Settecento un siogo-. 
1are intreccio di relazioni artistiche legò Cortona 8 Bologna piegando 
l'as.se deUe committenze della cittadina toscana verso la famosa Scuola 
bolognese. Favonrono quel dirottamento le inclinazioni di gusto e le 
vicende biografiche di personaggi di spicco appartenenti a due illu­
stri casati cortonesi, la famiglia Baldelli e la famiglia Venuti. Nella 
dmanuca di quei rapporti, In cui collezionismo privato e committen­
za ecclesiastica interagirono quasi sovrapponendosi, intervenne 1m­

provvisamente il Gran Principe Ferdinando (figlio del granduca C0-
simo III de' Medlci) con un ruolo incisivo che segnò ti trasfenmento 
da Cortona a Firenze di un capolavoro della scuola emiliana, la famo­
sa Estasi dt sanla Marghertta da Cortona (vedi lav. 1) che Giovanni 
Lanfranco aveva consegnato al cortonese Niccolò Girolamo Venuti nel 
1622 per l'a1tnre maggiore della chIesa di Santa Maria Nuova n Cor· 
uma.' È nel trasferimento di questo celebralo dIpinto nelle collezIOni 

~ dipinto di lAnfn.nro '1 \'00. In f)'Irllrolllff EIlII H So. l'U:!!II. DlMji(1I1 di G'.II'(VIIU 

"1C:bed.~J~,Js.m, attalO8O del!. m<",tn.. Fu'enlt", Leo S Ot.:hlu FAtol't". 1%..1. P ~1 1\7 , 
fX\l/ .: Sch.It!er In Ntll'rtd di C'~w t dn C'an'O('('l l''ltturo III EIf'IIJw a.-. .,uli XH 
ili"; ~ckou.. m<Mtra. Bolorna, Nuova Alfa EdJIOnPo, 19M). p 49()..&92, IMOf' ~ rK'l'nll 
""" I Rtcmrdo SplneU, In MCU1lht",o do C.orl<U'IO ClIO .t"no tmbltMOluv di «<,....,." ..... 
Dett.. ~'nII, ''''".,.,.nl, eatalO8O dool!. mllOOtra a {'\In. di Laun. ('orti R ~pl ..... lh. ~ltlant), 

. . p 183-184 .• di E Schlt"tef" In O..,..,nnl lAn{ruN.'O l'" ",ltun burot."CIllI'u 1Wma. 
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granducali fiorentine che vanno individuate le fagioni della commis­
sione 8 Giuseppe Maria Crespi di una pala con il medesimo soggetto 
ora conservata nel Museo diocesano (vedi tav. 2), destinata a sostitu. 
ire QueUa dì Lanfranco neUa chiesa cortonese. L'episocLio, molto cele­
bre, è ricordato dall'antica storiografia ed è stato oggetto di illUmi­
nanti interventi della critica del nostro tempo.' 

Come è noto, il dipinto di Giovanni Lanfranco 0582-1647) attirò 
l'attenzione interessata del Gran Principe Ferdinando, collezionista 
insaziabile ed estimatore appassionalo della pittura emiliana. Questi 
gradì l'omaggio da parte del proprietario, il cavaJier Giuseppe Venu­
ti, e ricambiò quel gesto di 'spontanea' cortesia con la tela commis­
sionata appositamente a Giuseppe Maria Crespi (1665· 1747), che 
pervenne a Cortona nei primi giorni del 1702 come si apprende da una 
lettera di ringraziamento del cavalier Venuti al Gran Principe del 18 
gennaio di quell'anno.' A giudicare dalle affermazIOni del cavaliere 
cortonese l'opera di Crespi avrebbe incontrato l'apprezzamento del 
selezionato numero di "intendentl - presenti a Cortona, . sì per la 
vaghezza ... quanto per la ricchezza delle figure .. ; né IJ destmatario 
poteva esprimersi diversamente. La tela fu collocata pertanto sulla 
parte tergale del1'altare maggiore, nel luogo che fino allora era stato 

RfHIW t Napoli, Cll~ ~l'-. mo.lnl a CUni d, F. SchleU'r, Milano. Electa. ZOOI. p 22M31 
Una tela botogneee lXHl Sonlo Marg~"to da Conono, appilrtenf'nte alle CollnlOru (OIIluaab 
d·arte, ~ Orli e8po11ta nel'-. Cappella f'arnNoe del Palauo t"'.omunaif di Bologna t nfenbtlt, 
CarloGllLIPppe PMnmi e idenuflC8blle oon Il dipinto lf'lPlalato dalla Illude tl'tlecent~ roeBt 
cappella ScaPPI dell. ehi_ delrAnnunutltll 

• Dopo la felJce mtuilione di f'lw<0II HASIt!:IJ. (/'oI"»UI (J/ld pomi''''' A "lId.\ OIIIArrdotlOlll 
btlu..'ft'n /JaJUln fU1 and Socle!y In Ih, CIIIf or Ihf /JoroqtU' , [Audon. Cltatto & Wmdu.J. 1963.. 
I!d ro~ M~notl e p/Ilo" StudiO "" rappor11 lro ortf # .... It"/c/d IlaJ,ooo nel/'dd bfJromI· 
Firenze, Sa~nl , 1986. P 367, notll I l, cfr MIIII\. PA./1'lI M"U!l~.voi , Olll/W'ppf !IIarlIJ CTffIPI· 
MilanO, Rluob, 1980, p 269, A!m)SIO PAOI\ n I, C,"PI In T,~no IIn an ... ArlooIe poIl"f]IIQIIJ, 
In Gu • .,p/W Mano Cre6p1 16l)5..1747, catalogo dclÙl mOlllra. cura di And ..... t:nlllllllU . AUiIIl' 
8 Rave, Bologna. Nuova Alfa Edllonllle, 1990, p XCV, la ... ·ht'da dI G,(lrdano \"Iro~ In GlM 
-ppe Mano Cretlp. 16l)5..1747 al, p oW-47, la acheda di Su-fono CUCIU In Il MUMO duxl ... 
di ~, a o:u ... di Anna Mana Maeuke t'lren~e C.,,8 di Ruipt.nmo di Ftreruf, 1m 
p 170-172, C"TUl.'!A C"""J:\4, N04.lld ("~~PUJ~ o fii,.,':' In GIII"·~ Mano Cretpo /ili AI..­
~nl" .. , c.taIogo deUa m'"-' .... FlI'I"n~e, Centro 0.. 1993 t-Gh rffill ~Iudl t' ~ Il' 

51 veda J'mlenl>nto chJanlicato~ di MAM.~1 C"'A8I~I. 1..0 dalo no/w drlÙJ S MIJIIIwnI'S 
da Carlona_ d, G.AI Cmp., -Aru- Ill UMt"'~_' VI, M.66. dl(' 1973. P 3M-31!6 
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dali. pala di Giovanni Lanfranco passata defmitivamente a 
OCCUpato . . 
F e in PaJazzo Plttl . tre"' il' dld . to pertinentemente osservato come ritrovamento e ocu-

E sta he ha rivelato l'anno di esecuzione dell 'opera (1701) abbia 
mento c di ' '1 " edi ed il , I to un'inattesa precocità . rapporti tra I prmClpe m ceo 
ne a bolognese fino allora tradizionalmente fatti coincidere con la 
pIttore ' . 

. ·tosa fuga di Crespi da Bologna avvenuta nel 1708 e con il tem-
P~~;a sua ribellione aJl'insolente tracotanza dell 'ecclesiastico don 

~IO Silva protetto dai Pepoli, famiglia ~oto~amente violenta. ~­
che una testimonianza rintracciata pochI anm fa nel fondo archlVl­
stico della famiglia Ranuzzi presso l'Archivio di Stato di Bolo~a .ha 
confermato il precoce apprezzamento da parte del Gran Prmclpe 
Ferdinando della pittura di Crespi e nello stesso tempo il carattere 
non superficirue di quell'intesa. In un donativo al principe mediceo 
consegnato dal conte Vincenzo Ferdinando Ranuzzi nel 1704 compa­
re infatti, insieme ad anelli in oro dai .. bellissimi intagli .. e ad alcuru 
cammei, un quadro di Crespi di cui l'augusto collezionista si era inva­
giuto: -un bel Paese con una Donna che mugneva una vacca, e varie 

pecorine, e pastorello ... • 
Vincenzo Ferdtnando Ranuzzi era stato allevato presso la corte 

medicea. -Paggio di valigta .. del principe Cosimo primogenito dI Fer­
dinando Il , era stato in seguito nommato ... Cameriere Segreto del Sig. 
PnnClpe Ferdtnando" del quale aveva saputo conquistare l'amlcizia. 
Dal padre Annibale e dal nonno materno, il celebre marchese Ferdi­
nando CosPI, entrambi frequentatori della corte medicea. aveva ere­
ditato una sensibilità artistica poi affinata nella pratica del disegno 
sotto la guida di Giuseppe Maria Mitelli. Di questa avrebbe dato pro-

• ArcluI'lO di SUito di IJologn., fonda RanUUI, CorruponcUlIN. MenllJrlt t' cant dll'''''' 
·/67/. .... ).'\111 /. voi 24, tomo Il , Cam," dtm.atl dal C.on.t Vinn-n.lIO RanllUI C<HIpI al &rmll 
s.,r."PnIl<.pt FerdllUJndod. TOIC'OIUJ roti l'f'r1oq .. adro Il 6op"t, J ;04, c. 3 t_ e pUl mn.amo­
I"l1o. lllllÙ\.eua ~rna In un quadro dipinto da GIll8l'ppe CrNpl IJologn_ detto S~1a In 

QII '" d..j)UlW In una te'-. da nlnllto un bel 1'8_ oon Unii OonNi che ml.JiU"R una VIICO. f! 

"""iIfO:H"ulf. e Plllto~Uo qul!«O pu~ le fu donatooon I detll C_I dal d o ~ l'unUl RanuUI. 
I Pltl" 'IaIftoe doble 20-), cfr A L ·noi eh! ROIIIUn P"rufdl' ckrorot'll , q .. ool'f'nG -' 
"*'IIn) DII!.. .J_. c.... nt> '- CIlfIte MOffOIIlwuo ROII/I.U:/ al roIIlt \ 'j1K'l"fUO 'i'erdmolldo AnI .. mo ROIIII.ZD 
c.. ':6i'90 J72til, In Aalaao ROII".m Ba.:lOf('h, &de chlla Corft d"Appdlo # ddJo Proo: .. ro 

- f fklla Rrp..bbI_, Bolnrna, Nuova Alfa Echtona.Je. 1994, P 97·QS 
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va nell'acquisto di dipinti disponibili sul mercato antiquario e nella 
commissione di altri con i quali avrebbe incrementato la collezione di 
famiglia. Al tempo dell'affidamento a Crespi dell 'Estasi di santa 
Margherita da Cortona da parte del Gran Principe Ferdinanda il 
Ranuzzi aveva da poco superato i Quarant'anni. Suo padre era scom­
parso nel 1697, ma egli non era ancora entrato in possesso del titolo 
di conte, acquisito inaspettatamente nel 1706 alla morte del frateUo 
maggiore. Uomo di fiducia della corte fiorentina, assolveva da tempo 
alla funzione di agente artistico mediceo . Lo avvantaggiava la consue­
tudine con le botteghe degli artisti bolognesi nelle quali era stato in· 
trodotto dal padre e dal nonno materno. Già da piccolo, all 'età di cin­
que anni, era stato condotto dal marchese Cospi nella bottega della 
celebre Elisabetta Sirani, pittrice molto apprezzata nell'entourage 
mediceo, che lo aveva ritratto in vesti elegantissime, provvisto di arco 
e frecce come riporta Malvasia, "fingendolo Amore in tal guisa tra­
sformato, per potere non osservato ferire , e però armandolo d'aroo alla 

mano, e di carcasso {sic] al fianco _.D 

, E a Vincenzo Ferdinando Ranuzzi che ti Gra n Principe espresse 
nell 'ottobre 1701 il compiacimento per l' impegno con il quale Crespi, 
meritevole sotto ogni aspetto della sua benevolenza, stava portando 
a termine il dipinto destinato a Cortona.- Pe r quanto non sia da esclu· 
dere che la scelta del pittore bolognese fosse stata decisa dallo stesso 
Gran Principe Ferdinando che forse conosceva i suoi affreschi giova, 
nili allora visibili nella chiesa di san Francesco di Paola a Pistoia, ora 
non più esistenti, è più verosimile che il nome di Crespi sia stato calo 
deggiato da Vincenzo Ferdinando Ranuzzi II Quale a l pittore si n ... o

l
-

geva per il proprio ritratto oltre che per un dlplOto con la VisltaziOnt 
di cui si trova traccia negli inventari della collez ione familiare. Del 
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I componente naturalistica e i robusti impasti pittorici della 
resi. 8 diC · be · d I , anticonvenzionale respl n SI accor avano con a preva-
Plt~n.-otterizzazione ftlobar0CC8 e neoveneta della collezione Ranuz-
\ente-- l' te I .. d . U quale scarSO credito trovava avanzan c asstClsmo acca e-
ZI,nea I NI dli · 0 , deUa pittura bolognese de tempo. e corso eg anm ttanta, 
:: scomparsa del conte Mar~to~jo ch~ per la decorazion.e ad af­

fresco di una sala del pi~O nobt1~ ~I era nv~lt:o ~ M~can~m~ Fr~-
hini fautore di una nproposlZlone clasSlC1Sbca di denvazlone Ct­

~~, il figlio Annibale aveva impresso un diverso orientamento 
di gusto, del tullo sperimentale e filo~eneziano: con apert~re all~ 
poetica barocca. Tutto si er.a ~volto .tra l~ 1~81 ed il 1687 con illungt­
mirante coinvolgimento dI gtovaOl artlsll che ancora non avevano 
avuto modo di esprimere a pieno le proprie potenzialità: i fratelli 
Giuseppe Maria e Antonio Rolli, frescanti , il paesaggista marchigia­
no Antonio Francesco Peruzzini, il giovane Sebastiano Ricci che ave­
va lasciato Venezia precipitosamente ed infme un irregolare allievo 
di lA:lrenzo Pasinelli, il bolognese Giovanni Antonio Burrini con il Quale 
il glovane Giuseppe Maria Crespi divideva allora lo studio. La colla­
borazione tra questi artisti per la decoraz ione dei medesimi ambienti 
""ela come in palazzo Ranuzzi avesse preso forma un promettente 
laboratorio baroccO in anticipo sulla cultura figurativa che a Firenze 

an'ebbe trovato espressione agli Inizi del nuovo secolo grazie al mcce­
nati.!:;,mo del Gran Pnncipe Ferdinando, con la presenza , appunto, di 
Sebastiano Ricci, di Giuseppe Maria Crespi e di Antom o Francesco 
Peruzzini, ai quali si sarebbe aggiunto Alessandro Magnasco.' È molto 
probabile che i dipanti di palazzo RanuzzI, in alcuni casi di vaste di­
mensioni , avessero colpito la senSIbilità artistica de l Gran Principe 
Ferdinando in occasione della vis ita al palazzo bolognese nel dicem­

bre 1687. 
In effetti si può dire che nella te la cononese di Crespi s iano con­

nuill tanto la roga pittorica di Burrini Quanto il piltoricis mo da Seba­
stl8ll0 Ricci , con esiti di lievitante crescita formale che sarebbe vallO 
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cercare nella tela di Lanfranco. Mentre questa condizionava lo sche­
ma compositivo, la generosa pennellata di Crespi provvedeva invece 
ad arricchirne l' iconografia con l'aggiunta di figure e simboli deUa 
passione di Cristo.' 

È da dubitare che l'apprezzamento del Gran Principe Ferdinando 
per la pittura dell'eccentrico artista bolognese sia stato condiviso senza 
riserve dal pubblico cortonese che si vedeva consegnare un dipinto 
molto diverso da Quello di Giovanni Lanfranco. La luce dorata del 
quadro del pittore parmense è ottenebrata dai toni bruciati della ta· 
volozza crespiana che ingloba figure ed oggetti in una sorta di noto 
turno dagli accordi cromatici cupi e autunnali. La bellezza seducente 
di ispirazione oorreggesca e il deliquio dei sensi della tela lanfranchiana 
vengono sostituiti dal vitalismo esuberante dell'impianto naturalistico 
della tela del pittore bolognese, capolavoro de lla sua prima maturità. 
Non è da escludere che lo stesso Venuti, malgrado le dichiarazioni 
inviate al Gran Principe, sia rimasto turbato da quella visione quasi 
negromantica. 

Molto lontana dalla lempe:rie crespiana e ra certamente l'immagi· 
ne che in quegli anni il pubblico cortonese s i e ra forma to deUa pittu­
ra emiliana sulla base dei non pochi dipinti pervenuti da Bologna in 
conseguenza di commissioni dirette o per il tramite di canati collezio­
nistici, destinati tanto a edifici di culto quanto a reSidenze nobiliari~ 
dipinti improntati ad un luminoso classicismo che rinetteva gli orien­
tamenti più selettivi dell 'ultimo Lorenzo Pasine lli e degli mterpreti 
rigorosi, dai gusti raffinati , della sua pittura, quali gli allievi Giovan 
GiosetTo Dal Sole e Giovan Pietro Zanotti La stessa famiglia Venuti, 
qualche anno dopo, avrebbe espresso prefe renze per Queste nuove 
tendenze di impronta classicis tica e accademizzante, entrando in con­
tatto con Giovanni Battist.a Grati come rico rda Giovan Pietro Zanot­
ti nella Storia dell 'Accademia ClementLna dl Bologna (fig. 1). 

In realtà l'arrivo di questi dipinti e ra stato anticipato 8 Cortona 
dalJ'esposizione nella chiesa degli Zocco!anti di una pala attualmente 

I SuUe IlOVItllOODOgI'1lIiche mtrodoUe nel di pinto dJ Crf'tlp. cfr t. .chl'(\a di R SptMIh III 
Morrlwnu. do Carlona at ,p 189-190 
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Fii t ElltoU! Lr.lJJ, R.trullo d. GlOl'OtI PIetro Zcmoltl, incISIOne pt'r l'aulOblOgrafia 
dello ZanOltl tn Stono dell'Acrodeffllo Cleffl,.ntlno d. &JJo~fIO. 801(l!{l\8, per 
Lebo dali. Volpe, 1739 



dispersa con .. s. Antonio di . Padov~ e molti AngioLi" di Giulio Cesare 
Milani (1629-1686), opera di un artlSta che la critica ha ormai del tut 
dimenticato e che merita al contrario un'alta considerazione' lo 

. a! d 'a! ' co". mostra una sconoscmta p a we ora conservata in collezi 
di . ali one 

privata bolognese, sicura autogr 18 per la flrma indubitabile 
guita dall'anno 1680 (vedi lav. 3) .10 Da quest'opera esemplare si:­
vrà ~ anzi. pe~ la .riscoperta d~l .pitto,,: bolognese il cui catala: 
molto eSiguo, gIà nchiede una reViSione. In alto vi è raffigurata la 
Madonna immacolata nel familiare, celebre modello di Guido Reni 
allora visibile neUa chiesa di San Girolamo degU Zoccolanti di Forn 
ed ora, deturpato per i gravi danni deUa Seconda Guerra Mondiale 
neUa chiesa di San Biagio; in basso sono disposti , a sinistra, san NII; 
la da Tolentino e in primo piano un san PelJegrino barbuto dalIa fio 
sionomia ben caratterizzata come un ritratto, in un fenno profùo iD. 

clinato verso l'alto, santo riconoscibile per le vesti da viandante e la 

801 CoUulonlS11W e rapporti artistici tra Se. t SeU«%nro CorfOAO t ogM_ 
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lo .,""ttro abbandonati a terra, mentre a destra si individua 
corona e......... , 

G
' vanni evangelista davanti a santa Barbara con la torre alle 

~ w da! · il spalle. È la presenza di questa santa a ren ere. ~uanto ve~slm e 
" tesi di identificazione della pala con la .. santiSSima Concezione, e 
llpo Santi- ricordata da Luigi Crespi nel 1769 o<nella chiesa di s. Bar­:a. della Comunità di Seravall~", cioè ne~'oratorio dedi~to a q~e: 
ta santa in località Ca' di Ciò di Castello di Serravalle, nel pressI di 
~'de Romani dove un oratorio dedicato a san Pellegrino re di Scozia 
attesta la diffusione del culto del santo viandante , La conferma 

proviene, oltre che da un mano~ritto settecen~sco ~i Marcello ~r~t­
ti che specifica i nomi dei santi, dalla fonte plU antica e attendlblJe 
sull'artista, nota a Luigi Crespi che ne fa ampio uso senza darne no­
tizia: l'Aggiunta di Antonio di Paolo Masini del 1690 rimasta inedita 
fmo al 1957, dove si legge: .. Nel Comune di Saravalle nella Chiesa di 
S, Barbara una Tavola con la Concezione della B. V. e li Santi Pelle­
grino Re di Scozia, Nicola da Tolentino, Giovanni Evangelista e S. Bar­
bara-o Il 

Le componenti di stile dichiarano l 'itinerario dell 'artista: la mano 
di santa Barbara prende forma attraverso immateriali stesure croma­
tiche che nell 'annebbiata trasparenza ricordano lo sfaldamento del­
l'ultima maniera di Guido ReO! interpretata secondo modI del tutto 

.. Cb t NI.o IOrat~ nfenlA>, ma per una avlItII meram{'n~ malenale, Il grande afTN'8CO 
di Mie con 1'//W.'OronQZCOM tkllo l~'lI'IM nella Madonna del MonUo di C.-n&, m realtà 10-
,-"tnto Ittt.-n' · v del parmen.e GIU..epl"i' Mllam {R. Rou, Pitturo bolog'lNt CII, P 2781 
Qper.t"ft1ai IO~ Il 7'ro.n.t11O dl.,n Gu.~ppe della ch.e&II de. CappuCCIOI. Sant'Agut.a t'elt"", 
noonbot.l dio LwgI Cl'Mpl f\!r bi nOliltl1l della 80. comm1/l61()ne da parte di Violan~ Tormll 
e per ti nftnruenl.o cronologiCO al 1673 cfr Do"~1'Q w. &..>i GKJl.A),n<l l'i" PUl!i1lt 1\1, / CO'll't"ntl 
dt! Frob MUUli"l Coppu«,,,,, (klla Prot·InCI/l di 8olQiffl/l, vol. Il , / COm .... "'tl fundotl nqr/I atttti 

1~',S78, ~nlll., t'nttelll ~, 1959, P 445 f' Ulv V111J18 
Cfr 1. CVarI, J.'tbln/l p.tfmY Cl t , p 145 ~r J"oratono di SanUl Barbara cfr L. A S 

ApoUI/IOI't di Suooolk, In lA chln#: PfU'7"OC'l'IIw./. ~Il/l dlt;x:"1 di BdQifmJ "troll~ ~ dacntk, 
JOI. Iv, Bologna, 1'lP'OlI ..n. di San Tomnuuo d ·Aqulno, I ~I, n 9 Per t. ClUlUOne OI"f'U~"", cfr 
M Ovrn., NOIuUlIU Prof~ Clt , BCABo, mi. B 128, P 465 - Nel Commuflt' di Saravalle 
aeIlr.c:b_1b S.1Jarbu. una Tavola con la S a Cona>uone <leUa B Il Verglnf'f' li anll lltlletrn­
JICI Rtlb Srol ... NK"OIa. Tolil!:ntll'lO, GI() Evangoeh.ta, e S a Barban.- ~r" puntualto ~trll 
:-cb Anloruo di Paolo M~ru, ora pubblicata. cfr i\oIuA.u ARnw. &WgNJ l\-rl,",rol/l 
~IO di PrDo MllIlfIl t l' "ARglunto- Ikl 1690. L·Arcrugmna..IO-. Wl. 1967. P 2:..'6 . .v­

l'MIUiI DUo &ro..da ~ IklhJ BoIugNJ Ptrl .... ,raJo di AnIottIO d. PotJkJ Mou"u. m A',n ,., 
~l. &/qr1lCl Ptrl/4.llroJo f&logna.pt'r 1·~ di Vlttono Bef\IICCI, 16661, ed • rurll di MarkI 

&kcr ... Arnaldo t'Dm. F..dJtol"f', 1966. voi Il . P 109 
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simili a quelli del pesarese Simone Cantarini, l'artista che Carlo Ce­
sare Malvasia indica come maestro di Milani .' S li volto di san Giov . 
invece accorda la sensibilità di Cantarini con le preziose vibraz

anru 

cromatiche di Lorenzo Pasinelli in fase ormai di progressivo i.ml~ru 
sibile schiarimento. 11 sobrio accordo tra le gamme crom~tich:e~ 
aperta luminosità è ottenuto attraverso il filtro di argentati valori 
madreperlacei, con un sentimento pasinelliano un poco castigato dal 
nobile arcaismo di Cantarini . Zanotti ricorda l'antica amicizia tra 
Milani e Pasmelli, i quali in un primo tempo avrebbero frequentato 
insieme la bottega di un mediocre maestro, Andrea Baroni; per ritro­
varsi infine nuovamente, l'uno di fianco all'altro, in quella di Flami· 
nio Torri. alla morte di Cantarini. U 

Dalla cultura figurativa di fine secolo prende invece il via Giovan­
ni Battista Grati (1681-1758), inizialmente messo nella bottega di 
Lorenzo Pasinelli ; quindi, su consiglio di questi , passato m quella di 
Giovan GiosefTo Dal Sole dove avrebbe operato .. con molta ossen'an­
za al maestro-, come riporta ZanotLi. 1& Riflette quegli insegnamenti 
la pala giovanile della chiesa di San Giacomo Maggiore a Bologna, ese-
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ita dall 'artista poco più che ventenne,ll L'adesione allo stile raffi­
~to ed ariswcratico di Dal Sole è molto esplicita nelle due tele con­
servate 8 Cortona, quanto sopravvive della più vasta produzione per 
la città toscana, ricordata con precisione da Zanotti: . Due tavole pin­
se per la città di Cortona, e due altre per il territorio della stessa cit­
tà, In una delle prime due si vede espressa la santissima Concezione, 
con santa Chiara, e santa Caterina, e neU 'altra l'Angelo custode con 
la Vergine nostra signora, e nell'una deU 'altre la fuga della Vergine in 
Egitto, e nell'ultima nostra Donna con san Giuseppe, san Girolamo, 
e santa Marta; e questo operar molto in un luogo è argomento di es­
sere stato molto gradito .. ,11 

Solo le prime due pale sono per ora identificabili: neUa chiesa del­
l'Istituto di Santa Caterina l'Immacolata con santa Chiaro e santa 
Elisabetta d'Ungherta riferita all?l? (vedi tav. 4), per la quale si po­
trà istituire un collegamento con il modelletto ad olio su carta stampa­
ta, compositivamente di poco variato, noto per la sola immagine foto-­
grafica (molto vicino al chiaroscuro, anch 'esso ad olio su carta stampa­
ta, raffigurante l'Immacolata con san Giuseppe e angeli conservato 
nel Gabmetto disegni e stampe degli Uffizi, sul verso del quale è l'at­
tribuzione antica 8 Giovan GiosefTo Dal Sole);1 e nell'abside della cat-

5«oodo Zanotll IS tono tk/l'AccockmKl CI~m~"t.,.a at, Il , P UI6- t 87) aarebbe ltata -rw.,: cL. Grall all 'et! di ~nlun'anm, pertanto ne l t 702, me un'lACrUlOne 11.1 UIUI t.plde delt. 
'*4. l'IIXIf'III, l'anno 17MI R, Rou, I quadn ~. d,~JIJ, murali rUSI, aJlan dal CmqtaO'lÙO 
.o~IIIa, In Il tt-mpl4 di San GIO<VmO MOIlIfIO'T m &JkJilna, Bologna, Padn Aptlmam di 
~ G\IOOIIW) Maggiore, 1967, P 174·175, t 79, nota 651 Del rellto \o Ili .. Zanot tl nconiando 
artIIUIln. gli alllPYI di Pumelh neUa biografia di qUl'IIIl 'u llimo pubbhCllta nel 1703. alTerma 

Mplnl.lmenteche allora nuUa ancora appariva di 111.10 In pl.lbb!Joo (G P z.... ... <m'1. Nuot'o (rqio di 
l40na al . p 119) 
WlOt G P 2..IJ.i0Tn, SlonlJ tkl/'Acrodtnlla Cltm~,.'11KI Cl t .• Il , P t 87 Rlpl'1.'nde la cltulone 
e. Z48~ con qualche Impl'\'CUIIOnlL', M ORt:TIl. Pl tlurr rUllo SlalO Clt • BCABo, mll B 291 , 
dt,~9r; mollre ID ., NCXUlt! tk ProftNtm CII, SCADo, IIUI. B 131, P 96, M 0U:rn, TaI'Olo 
.Il , 1r~lton, OI'C/lltnll boIOIffW!" ' , ~ di aJt" autori tkJlo «uoIo di 80101"0 dnc"II, 1Ift'll,.. 

~ ~ r~ {i«1t'011oO , 8CA80, IIUI B 407, P 304 
-. ~ modelleUo di GIOYlUlIII BIItllllt.e Grati cfr FltAN(~:A RoMn . P"TlUlIA Tut" .. !. Coli .... 
Dena, 1~ Mllt Ma dI Um~r1O ROMI Dlpl"" ~ dl«glll dal XIV 01 XVIII M'Olo. Napoli. 
,a,-..a cb d' p t20, per Il chlAl O«uro di GIOYlUl Gl(lIIelTo Dal Sole cfr C"TltUlNI J\Itt. .. "" .... 

OIort,h Ed.:!"' huJof_ 1 dal X\'f al XVIII «culo, ca~ della 1IIf»t.n., t)n'nd, L.o S 
4fiL41u d... , 1973, P 91 ·92 IL' r .. 69, Ctutl!rnp 1'HJUI, G<Ot'G1t 0"*",'0 l)QI SoU D'J"M .1' .-- T11, BoIocna. NuOVll Alra EdJto..w." 1990, p 166-167 Sul dlplllto di G,.u .. veda 
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tedra1e la Madonna con il Bambino e l'angelo custode (vedi lav. 5) che 
rivela la conoscenza deUa grande tela de lla Madonna con il BamblllOt 
san Gaetano da Thiene eseguita dallo stesso Dal Sole per il senatore 
Spada, ora presso la Galleria Estense. Ii Questa seconda Opera esib~ 
un così elevato grado di mimetizzaz ione dei caratteri stilistici dalsolia. 
ni da mettere in guardia contro insidie di equivoci attributivi. 

Ed infatti: perché continuare a riferire a Gian Gioseffo Dal Sole il 
modelletto della Pinacoteca Comunale di Imola (vedi tav. 6), COn un 
pontefice che distribuisce premi alle arti , eseguito con tecnica assolu­
tamente dalsoliana, quando il faro soggetto che vi è rappresentato 
corrisponde in tutto a quel10 di un grande quadro a suo tempo famo. 
so, ma ora disperso, eseguito da Grati per il cardinale lilisse Gozzadi· 
ni vescovo di Imola? Ricorda lo Zanotti che il pittore, portati a tenni· 
ne due dipinti per il senatore Spada, suo protettore, uno dei quali c0-

pia della citata pala di Giovan GiosefTo Dal Sole con San G!u!torww 
riceue il Bombino dalla Vergine ora presso la Galleria Estense di Mo­
dena, ricevette la commissione di .. un Quadro grande dal cardmal Goz· 
zadini, in cui espresse Papa Albano in allo dI dispensar prenu alla pG­

esia, alla pittura, e alla scultura, in presenza de' cardmali ... quadro . 
• 

che fu sommamente gradito daJ CardinaJe, e da molti laudato,..- EgJà 
stato osservato che le tre figure femminili di fronte aJ pontefice in pG­

sizione eminente tra il consesso dei cardinali raffigurano la pittura e 

PII di CorlOM olia mdd dtl &tt«rnJo •• CUnll di l'aul J Carddf" •• Accadf."mJa Et~dl~ 
Annuano_. XIX. voi Xli. 1980-81 , P \62 

Il NOllzJe 8peC.fi<:he.u.1 d.plnto del duomo cort.oneee IOno rom.te da Bl\l~ Gw.u.u'/,g 
roIluK/ll.f dto dlpmJI dtllo fotruglw Ventotl , m Ptl'tro da Conono ~r lo .uo tm'o. Do a/11llO' 
~rv. catalogt.o della mOlltno. cu"' di Roberto C,ontln •• Milano. ElectIl, 1997, P M. noIoI31

1 

che naova mronnUIOru importanti da un manOllCr.lto di Merrwne COJUeTV1lLO nl'lI'arduYlO pii' 

roccluaIe della clu_ di San F.lIppo Ne" ~r la CUI CIlppelia ck>1I'Ang\'lo Cualode l'opera" 
Itala oorn/JUllSlonata da AnLOruo Jannelh, aaceniote e progettllta della medeallM c~ .ADI 
cappella dell'Angelo Cuat.ode vi a~ .llJgnor dottor Jannelh una bella tavola. chr fa'e dipa' 
aere ID Bologna oon la IJIlPF' di .rud, 60. ovt' VI ~ l'Angelo eu.tode. quale In Ilto n~ 
p,..nt.a al\a. SanloAma Ver,pne _tI'nuLl da nuvule. con Il Santo Bambmo, un'aJUDW r,uor' 
no Y'l101IO divt'nl. AngIob. ~ lIlunata della pluura da d,vef'l,l prore.J" che CIIPIW'iO nelll ~ 
ClUà oome _ di buona mano. lCortona. Ar<:h.Vlo Pa. .oochJ&le della Chl_ di San flhppoNfI\ 
M~mooe, I. t 30 V; lnOItredr G G So/.·I!'i' Co."'I,A.1'T1, Quoon di dll..-' al, P 141 , pMJLD I,,«a' 

u.&onad,Cattuna,A1'ellll,BeUotti 1835 p 12'" 
• G P "'. . • , , '$IIf 

...... 'oIO'm. Stona dtll'kmdernw CkmentlfIfJ <:11 Il. p lt17 Innltre M Oul ,~. 
dt ~ Clt., 8CA8o. OlI 8131, P 92 
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ltura che hanno lasciato sui gradini, rispettivamente, la tavolozza 
IaSCU testa scolpita, accompagnate dalla poesia che regge un libro. Lo 
euna eali d ti . ti! del bozzetto policromo, r zzato a o o su carta come era In uso 
s l~a bottega di Dal Sole, è indubbiamente dalsnliano, così da motiva­
ne Iscorrente tradizione attributiva, concorde negli ultimi decenni sul 

:me del più raffinato ed aristocratico allievo di Pasinelli .
2

' Ma il col­
legamento alla testimonianza di Zanotti da un lato e, dall'aJtro, il con­
fronto con le opere cortonesi di Grati recentemente recuperate aJla 
conoscenza incoraggiano ad orientare diversamente la soluzione del 
quesito, La figura allegorica della scu ltura, ad esempio, mostra non 
poche somiglianze con la Samaritana nella tela di collezione privata 
cortonese da poco resa nota con Cnsto e la Samaritana al pozzo (vedi 
tav, 8), opera ricordata come di Giovanni Battista Grati neU 'inventa­
rio della collezione Venuti risalente verosimilmente al 1730, anterio­
re comunque al 1734,2:1 Anche in questo caso la composizione trattie­

ne numerosi spunti dalsoliani . Grati adatta al formato verticale l'in­
venzione che il suo maestro aveva più comodamente pausato nello 
sviluppo orizzontale della tela ora nel Musée des Beaux-Art.s di Brest.:D 
La conversazione tra le due figure - in posizione eretta la Sarnarita­
na, seduta mvece quella di Cristo - non cambia di tono. L'artista eh· 
mma il paesaggto alle spalle della donna e sposta l'albero un poco ver-

• Sul dipinto ...... la .:hOOa di C 'l'KlDI. GIQI.'lIII GIOW(fo DcJ &le ot • P 111, ch~ iSlI' 

~ IlO coIIepmento oon I. tNtlmonlanza JaIlottUlIla della grande tela ~ltgtllta da Grall 
per dcan:hnale GOnNllm. pur OOlUlof"rvlUlOO l'at tnbuJ.lOnI' a Dal Sole del pu:rolo dipinto Secon· 
do ~ru ID~nt.arlah del mu.eeo, .1 nollM' di Dal Sole era nportato ... d "",no del rOlho. 
~ ora non piÙ venrlC8bde a motlvu della tl'la apphcata Sulle modalità deU'lku pone 
.. dlpmto lll.Ia Plnaroleao di Imola nel 19'27 crr A M.uv.. ID MIUt'I rlt'I<', d, Imola , CaJaI,,1fO 
tk!/UOtro/k La P"'aroItro. a CUI"II di ClAUdia Pedruu. Bologna, Analill. 1988. P 224225 
L IpotaIi., In ~ non pnva di glU.tlficaJ.lone che G G Dal Sole 'la venuto In aIUto all'alhl'VO 
lIf!I'eIabonulOne della oompOlllllOnt' dlVlen~ m reaJtII poro probabile ae al oonlllderano da un 
Il1o la nerpunta rnaluntll di qu.'uilimo. dall'altro la sua OI1f\,8l completa autonomia profeot­
.... ,Ie;. ra poi Invt'l'O&Irn,le pt'r rappanlt.one di un ..oondo bonf"Uo della moot'jJIma rompo.!' 
QQIIe wl me'Qlto anl.iquano mtl'maJ.lonal~ Ivedo tav 71. Pa.a1O ad un'bta Chrueue'. oome d, = GlOII'fI'o Dal Sole nel 1991 tChl'lllue'" Lonoon. I f\Ovt'mb~ 1991 . lotto 271. qUMlfllJ 
iW mt.tl!, tenuombra di dubbiO, della mool'llun. mano del bonetto ,mol_, ma Il carattl're 

•
wltolellOndanoe i"I'I8r'JP~ delle vananu qbe CTe<bblhtà all'lpoteao di un nnlll>V8to noor· 

• GBGralJaI~ 

..
• L'idtntirIoCaUO~ Il ~. B GoaIluca tLcr rolfawM ck1 dip'ntl tlt , P 70-73.77, tIO-Sl. 

,"2(11, 
·0 .... ,GIOC.WI Gwwf(o DcJ &l~ cet. P 122 
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so il centro. facendo avanzare le teste degli apostoli. La brocca elegante 
è appoggiata a terra anziché sul bordo del pozzo e le figure SOno ana. 
logamente portate in primo piano, quasi al limite della tela. 

È sufficiente far scorrere l' inventano della famiglia Venuti pubbb­
caw da Bruno Gialluca2A per rendersi conto dell'incidenza notevole , 
anche sotto l'aspetto meramente quantitativo, impressa in queUa 
collezione dalla pittura bolognese, in linea con il precedente della 
collezione cortonese di Nicolò e di Francesco Baldelli . Nella coUezio­
ne Venuti erano numerosi i dipinti di Giovanni Battista Grati . Il suo 
pennello. ad esempio, era intervenuto in quattro paesaggi di Nunzio 
Ferrajoli svolgendovi con minuscole figure quattro episodi tasseschi; 
dipinti che si affiancavano ad altri tre nei quali il paesaggio del Fer­
rajoli accoglieva figure di Girolamo Benesi. Grati eTa inoltre respon· 
sabile di tele di grande formato, ad esempio di quella con . iI consiglio 
de' parenti con Bruto sopra il cadavere di Lucretia romana- e dell'al· 
tra con _Artemisia che beve le ceneri di Mausolo suo marito·; inoltre 
di un ovale con Erodiade e la lesta del Ballista . Del medesimo arttsta 
erano confluiti in quella collezione anche un .. disegno a chIaro scuro· 
con la Madonna. ed ,l Bambmo e una gnsOilie con un modeUetto per 
una pala destinata alle monache di San Girolamo di Cortona. 

Non mancavano naturalmente opere di Giovan GiosefTo Dal Sole 
(una .. zingana che suona il cemba1o-. due tele con la MadonfUJ an· 
nunciata e l'Angelo allnUIlClante), di Giuseppe Maria CrespI (un Do· 
vide con la testa dL Golia , pendanl dell 'Erodlade con lo lesta del &1. 
tista di Giovanni Batttista Grati , e - una giovine che tiene una bambl' 
na in braccio .. ), quindi di Felice Torelli e dI Pietro Paltronieri detto il 
Mirandolese; inoltre opere di artisti di più antica generazIOne quali 
Elisabetta Sirani, a suo tempo apprezzala daJla corte medicea. di Guer· 
cino, dei Gennari. di Cantarini e degli stess i Carracei, oltre ad un 
disegno di Lanfranco che veniva posto in relazione con la pala del· 
l'a1tare di famiglia, allora già emigrata nella colleZIOne granducale 
Erano presenti infine anche tre copie da dlpintl di Carlo Cignani.-

: B GIAU.lu, Lo rollaJonf' M. d'plntl nt, p 77-82 .e! ...... 
50 f. qw preqlente nfenmento aU'ln....,ntanCt piO .nuro f ... I tre pubbhcaudll B GO:: 

ILo roIkzIo,w /kI dlp'fIl. at, p 77-821 o. den .... .unne agnan .• appare la /of~ gg." 
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. nde biografiche di Domenico Girolamo Venuti, Uditore del 
~- . Boi ·b · cardi al arcivescovO Boncompagm a ogna, contn wrono a man· 

n ;va la passione per la pittura bolognese che doveva risa lire a 
tenere II I · tifi · Il . recedenti il soggiorno ne a egszlOne pon lela. rapporto 
lemp' P G .. ild -vilegiato con Giovan Battista rall, pltt.ore apprezzato per eccr 
pn lassicistico e la rarefatta nobiltà dei modelli , oltre che per l'estre. 
roc edi . bbe a cura della stesura pittorica molto m tata, SI sare conservato 
m!ungo e secondo forme di autentico mecenatismo. Ricorda Giovan 
~ietro Zanotti che l'artista ricevette dall 'Uditore Venuti la commis­
sione di due pale d'altare .. per lo stato di Firenze .. e che .. perché in· 
tanto egli era rimnso, cioè l'anno MDCCXV1I1 , senza padre, e senza 
madre, per alleviar l'animo dal grave dispiacere, e dal vedersi abban­
donato, e solitario, a Firenze n 'andò, e dall'uditore fu accolto in casa 
con molto amore. e stima, e vi dipinse alcuni quadri per lo stesso 
uditore-.- In seguito l'artista avrebbe completato l 'itinerario tosca­
no trasferendosi a Lucca, quasi su lle tracce di Dal Sole, ricevendo 
infine !'invito alla corte granducale come pittore salariato; ma la sua 
insofferenza nei confronti de lla vita di corte e la notizia della scom­
parsa dell'amato maestro nel 1719 lo spinsero a rientrare a Bologna. 

Le opere IOviate da Giovan Battista Grati a Cortona trovarono 
aa:oglienza favorevole per la sintonia con le non poche tele di Loren­
zo Pasinelli presenti nella collezione che era stata di Nicolò Baldelli , 
amico personale del maestro bolognese oltre che estimatore della sua 
ultima maniera, e con le pale d 'altare di Zanotti esposte nelle chiese 
deUa CIttà. 

1liia 0l'Il nella ch,Na di Sant' '': u&eblO a ~holo ne. pnn d. Cortona 111IlIeme !Id un Anl1rw 
~IO/Ilf di cononlone m ... ooe PIÙ dtlllOlltI.M La medfoauna Imm!lglOe della \'erglne alla =:..: "PlI'IIto anche GIOVan GII'OlIuJlo BonN! per la Solito te'nllO della ugreootla dI San 
.. Ib BoIoena (dr R. Rou. Pltluro boiOlI_ J65l).18lJ()ot rll IIThl rompare In una 
• e,\m.'1f I0Io cb poC'O InI"enon ...... ata In rollHllme pnvata forhvtW@oome cb "'pl~ CIgNUlI 

9'1 ~ raYcJ lPIlt .. /'01kl &1Ot"'o r drI &ltfatllto (I ForlI. Bologna. Nuova Alf. Edltona1e. 1996. 
:... ), ili un 'alt ... di Kkonllche m.-ur-. della P.naoot«:a deU' ~ml8 l..IguIIOI:lI di GeM\. 
= d retII un 'attribuuoOf> Inv.!l\tanale. Domem.:hmo del tutto Inatt.enrublM! (1/ M....o drll'A' 
..... ual..lpfl..:a dl 8dk Art, Lo~,. cura di EdI 8aoc~. Ce ........... tiUmp Edl 

.Ie :l. p Si, _heda 228, r" 2791 
p ZNoom. &uno Ikll"A«odt",1O Ck_"llll(l Clt. II. P 188 
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Nicolò Baldelli aveva raccolto nel corso del soggiorno a Bologna 
numerosi quadri di Pasinelli. Si era legato all'artista COn un'amicizia 
cosi profonda da pubblicare in suo onore, ne) 1691, una raccolta eh 
brevi componimenti poetici dedicati ad alcuni suoi dipinti, più o meno 
celebri (vedi fig. 2).n Alcuni di questi figuravano nella sua raCColta, 
ad esempio "autoritratto ed il ritratto che il pittore gli aveva esegui. 
to, ed inoltre il disegno preparatorio del dipinto con Nerone che fa oon. 
segnare il veleno a Britannico, uno .. Scherzo d 'Amorini, che Suona. 
no, e cantano~. una Maddalena, una Venere e un San Glovanm Euan­
gelista; opere confluite nel 1717, con il resto della raccolta Baldelli, 
in quella di Antan Domenico Tommasi , sempre a Cortona.-

La genericità dei componimenti poetici, enfatici ed encomiastici, 
si rivela di scarsa utilità per l' identificazione delle opere. Con tutto 
ciò non si può escludere che il San Giouannt Euangeh sla sia ravvisa. 
bile in quello già in collezione privata a Marsala, che l' immagine de­
gli Amorini che suonano e cantano sia riconoscibile nel monocromo 
delle Collezioni comunali d'arte di Bologna, oppure che l 'Autonlratto 

presentasse la medesima immagine del ntratto di Pasinelll IIlCLso da 
Cesare GiosefTo Mazzoni e inserito nella biografia dell 'artista pubbli· 
cata dallo Zanotti nel 1703, mentre del tutto problematica resta l'in· 
dividuazione della Maddalena, forse una delle numerose esisten· 
ti, e così pure della Venere, soggetto noto IO più versiOni che vanno da 
quella della Pinacoteca Nazionale di Parma a quella, relizzata à go. 
satlle su carta, della collezione Fachsenfeld dj Stuttgart, fino al mo-­
nocromo su tela di colJezione privata romana ;19 

" NIOOIil B.o.wuu, ProI~ ~'OjIa ntl! ammlro.ton' dl!/fl! morrJI:IIlI.~ opt'fY dtl/'lMf'1411111 
PfllMllc ckl lllfWn' LonoIU:O Pwlll~lll ConlOn~, Bolognl:l, per Gla.erro LoOghl, 1691, P g, 
Il ,13, 15 

• SuU'argornl!nto dr ~ BARo"{,'Nl, I..orrruJO PMHuolll pII/ono (/629-1700', R,m,QI 
&erano Pe'eoooru Editore, 1993, p 53, 165, nota 2, oon IICg ... IUltme dJ un Ul\'eot.anO delli!i& 
moJ~ B Gwu'Uo, Lo. roIlaUHU' <h. diplnt. a l , p 83, noUl 12 , 

Per queet.e opt' f: dr C. BAAcI"<CL>;' , ~ Pru'MIl. CII. P 164· 165. 20&2·243,3(l&-3Ilo. 
351--356, 362-365 A promUOYf'rI' le oonOltlenlll della p.ttura. bologneee d. quegli anru In ToP­
nl contrIbUIVI l'lncuorl' bologTIl'*l GIOVIn Antomo Loren1..m 0665.17"01, fra~ mlJlOl't 
oonveotuall', alhno di I..ol"eruo P.au'II'lh f: lraKnttore dI ak!Jn(' 'u(' IIWen1.lOnl. ImptgNIOJlf' 
oltre trenl88l'1.l.t anru I F~rue Il('IIe trldu1..one Inc..one (\(', d,ponll elel1l! eol1euoru ~ 

Tav I GI'l\ ........ L.+.. .... RA.>;nl, J.;iflm. d. 4anla M arght'rda da Cortuno. F,n'nlt' PallU 
l() P,tll, GIlIl~rUl Pal1llm8 
FlrmaUle dilUita 1622, la pala fu ('S('g\.IIl3 .. u commi:>: 1\)Ill' di N Il'(ll.) G,nlllU1\.' 
VenutI JK'r l'altare del coro di Santa Mana Nuo~'1l a ('ort,,"'l. don' nmlL'\\' 
fino al 1701 , quando ragglU1l1K' Il FU'('llll' la COlll'll<lllt" d,'l (;nm Pnll"Ipt' 

Ferdinando de ' Med.ci 
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Ta\' 3, Gn un C'rx \Rr MU ANI, Im mOt'()lal a ("un I 3QnU .\'/('010 do Toi lIh l\ll 'K" 
IlO, GIQ.I'OIIn/ tTOIIJ,wlu lo l' IJarboro (,'tlll,'ZIOn!! pn\-at,l holngn ' 
FIrmala (" datata 1680, ~ opC'ro k"1.)OI'II<4.'IUIa d"ll'llIlrl'\II di Canlllnm (" l"1. 111'" 
gno d, Ps!!lI1elll , del qualt' Il' fonti nl~.rdlln,l una p;11a l"O~ s, I \"t tu di 
Podvt'O 111"'1111.8 ti Cortona, POI d,~pt'r 



Tav 4 GIQ\ ,uoM B\1'TL~T.o. G RATI. Immacolato 1'(11. MfltO {'/lioro t' IIonla EI.sabttW 
d 'Unghena, Cortona . chiesa de l1 ' I ~ l lluto di ~l.lntll ('ilh'rmil Dal 
E una delle quattro pale d 'altllre l'Itegtlltl' daIL.lilt'\1l dI GI\!\ ilIl Gl~lT~ 
Sole per chiese di Cortona, delle quali mrornlll (;mvlln Plt'lro Zan"t!1 
S iona dell'Accademia Clemenllllo dI &.>l''K''(J l1\'117:19 

1àv 5. GlO\.uo;o,;l B\rns T.o. G RATI, Madonna CQII Il 8omb/f/o t' I·A.n,,'t"/()cl.~fIlJ,·. (\lrtona, 
duomo 

Eseguita per Cortona, la pala mC»; l ro l'el('vato f:(l1ldo di 'lffinamt'nhlll,rmalt' 
r&.gglunto dllll 'artl~ta, oon efft, t tl di lIl~oannt'\·{lle ImIIMI.lnt' d.,lIa mllnwra 
dI'I suo mDl'Slro GIovan GIOSt' lTo Dal ~lt" 



Tav 6 GL<.lVA."'" BArrL..,. ... CRAT', PQpO. Clemente XJ Alb<Jn' d,str,bu"ce pN!m, allo Pitturo. allo &ulturo e alla PoesIa. Imola, 
P,nD.C<)t.eca Comunale 
F,nora rlrerlta Il G lavan C,oeoelTa Dal Solc. l'aper ... reall1<1<at.a su carta "Lam r ... La Incollata a lelll. IO' r,veln mad .. II .. uo ,)('r 
Un p;r .. "d" d'p,nw ,"'ch,,,,,,,w a GIovanili ""ll1_lu 0,.011 dol ., .. ,.d"",'" b%",", ... , Uh_" Oo""-"d",, 

'J avo 7 GUl'VAA'NI 8 .. 11 HIA GRATI. Papa elemerlte Xl AlbanI dutrlbulsce premI alla P,ttura, alla Scultura ~ alla PoeSIO, ubll:az,one 

..:;onOIlCluta 
AppantO INI mercato antlquano IiOtto il nome dI Giovan G/08efTo Dal Sole, il monocromo, realizzato con la mede>olma 
le<:ruca 111.1 carta itampata incollata!iu tela. COf;tltullice un nuovo modelletto, con vananll, legato alla medel':lma com miS­

."me dl'1 canhnale GoZZadlnl 



Ta\' 8. GIO\'",,,o,;l B"TTL'IT" GRATI, Cnsto p lo Samontlltlll 01 poZZO. [<,rtona. roUl'liO" 
ne privata 

Come di GIO\"annl BaUlsta Grnll l'ojX'ra (> rll'\,rdMa. IO un \OH'nLanO d~Ua 
colleZione della fanuglla Venuti di Cortonlt In ditta aotl'n"'" al173~ 

Tav 9 GIO\' ..... O'; Pn;TJI() ZANIlIT1, Sant'ArI/amo di Podol. a rlmprol't'ro Ezu/lII.) da 
Romano, Bologna, Pm8cotE'Ca Naz.lOllale un dl'po.~ltOI 
Firmata e datata 1695, la tela fu ('h('I.'Ulta per Nll'\\ll\ Bald.·11I di l'''rt~,na" 
atnmlmtore di LON'nzo lln.."melh (' (:ollellofllsta di Ul' ('pt'n' 



Tav lO GIO\'",,, Pl'trRO z.,..\OrTl, La fTSl l rfTZl(lfU' fU I giorno do I (;wdwo. BoW!!DL 
cattedrale di San Pietro 

fII Il Gl'''''''''' PI.:TRtI ZAMlTfI, Lo \~·rglllt· l' ~allta Mar~lIt.,.la da Cw1.lno. teu\ il 

Coltona, frlU St>ano, dllesn di Santa LUClIl 
Scomparsa n('ll990 IO oonM'WJenza di uo furto. la tt'la Ì-' da .d.'ntlfk.U't' l't," 

lutta \"l'rot-lmIRhanza con la Il Margherita da C\lrwna fll"tlroat.l da Lui ..... 
Crl'!<pl nel 1769 come e~eb'Ulta da GIOHIO Pwtro Zllnult. od lti~!'Ì pt"r 
Cortona 
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T.., H GIO\.\.O; PIETRO z..... .. OTII, NolI III~ fanga"!! , C-Ortona. (l.lnH'nlo della SS ma 
TnmtA 
È Il dipinto chI' lo 8te8&Q Zanottl ricorda di a\"l'r t'lwg\jllO per l .. m'lnocht, di 
Santa Maria Maddalena di C-Ortona nel 1699 



Tav 15. GIOVAN PU'TRO WOl"l"I, StroR" dq'll, Inn(l, "fI. C"rllln.!, rhlr'-ll di Santa 
Marghenta di Cortona 
Nel 1700, alla morte dll.o renw Pru;lnl'lh flU') IInI,lltI mllef<lro. 1.allolll Intfl'­

ruppe per lo SCOnrorto l'(>!;(>('u llont' dJ qu~ I..u pilili (h" !1\l'\'iI mromJnCl3\O 
l'anno precedente E tra le opt"n' di piU d, n'lo!ll·ultllrll 1i~.lrlltJ\a alrHlterTlO 
della sua Produllone 

T8\ 16 GIt"'",>; l'In HO Z ....... UTlI. Stra~.· d"gh Innon·n/I, ffi.>CI"lIl'(t.I. Moti. n I, l'\llle­
tlone privata 

App&n18 nel 2002 l'ul ffi\'I'\:{ltO tmtJquanal •• Ct,n funn-'umtl 1111 nhu 10m I 
o\'l'la model1i'Uo ddln pul!1 ptr lo thl. di S<lnla \Llf}:h, nt.1 ~h,·I\l st.' l 
Zantlttl accompagnò nl'l VI~O \t!'lOt1 (vrtono d •• \ l'Iò<Gb,rnotn' n t pl~ 
dt>lIa ramlRha BnIdl'lh 



fa". 17 GIO\,-\N PU:TItO M.\Orrl, Sanla Mano .\fa(ldlJJ :'la, {'"rtuno Mu,.,co dell',\(· 

cademl8 Etrusca 

lh18.G P IO\'\." Il'TR(l ZM;OTTI, Santa ('al"nna d'Alf'ssonJna 
l'Attademto ElruJlCa 



Tav 19. GIQ\ ", .. PIETRO ZA."OTII, Santo dlCJ('ono mari,"' l'"rt(lllll .. Museo dl'll'AC('lIo 
demla Etrusca 

T ... 20 GIIl\"" PIYTIIO ZA.\\II'U {?', F'/<:lu"O di armalO, ("ortona, ,tu"" ... , (h'l!' kcad. 
mia Elru8Ca 



Tav 21 GIOVA ... · P'ETRO ~ .. orn, Cn~tocadl' ,(11ft) fa {'non'l' InOlntro h, Mant, C()rton&. 
chIesa di Sant'An(()lllo 
EsegUlw dallo Zanottl a Bologna entro Il 170:1 dopI! Il rwntro da Cortona. tl 
dlpmto era destInato alle monache di SlInt<l ('n ... 't. dl'lla l'llIa toscana 

T.v 22 GIO.,,, .. Pl.::rRO ZANnrn, T"II roll.~ .. gna II' armI ad At'hIU" G"novù. pallltzo 
Durazzo Pallavlcml 
Condotw80tto la guido dI DI,I Sole. Il dIpinto fa parte di una oK'fle di 'Ilde 
oon Btoru.' dI Achilie commlS>òlonate 11('1 1718 da.! marchl',;(' GIBl'OffiO FilipPO 
Il Durazzo per Il propriO pnlazzo gt'1lt)\'l' • od a.ltrt'ltanll artisti htlll'gllt l 
oon la mediaZione di Mnn:untollio F'nllll ... >Khml e dI GIO\l1l1 Gltltl'lltl [)al 
Sol, 



Tav 23. GIO\_'-" PIETRO ZAMlnl, Madonna (11'110 Po,. Fmall' Emllm, chll'sa dl'l San· 
II FIlippo t' Gl3oomo 
Dt>slumla al duomo di Fmale Ennha. 1.1 p'llu lu t 'gl.lllil d.llrùrtl.~la al n~n­
lro dal viaggio romano, alTrontoto ubltn d .. pCl lo Clm 'TU, dt>l dipinto ~r 
paIano Durazzo di Genova 

TII\" U GI'I\'-~ ]lI. TRO ZA,o,;HITI, San ta H/J .. ~olra t>Samf/le fIt·lla J.:n.llto ./d n/llnk 1\,111" 
1"'10, Boloht'fl8, oo1l('ZI011(' pnvull1 
Sebbene l'1'Chl mCI,;O sul V('f,;(), (:(ln Sl,;fltl u ra S<'I 1,'l. ... ·ntt'SC \, .1 n,1m,' di ),ufl'n· 
l() Pasmelh. Il pll'COlo ramt'. qUI Pt'f l,I pflma volta pubbllt.\lltl. fhpt'C.'chlll l" 
slile del devolo allle\'o Z,UIOlt I ed è d,l t.'ol1t·jCIln" ad una nul I Hl d..tl 'auWhul­
grafia PmM l'anno M IX'C,VI IIl un plt.,,-'Olo faml' un,l 'lilla RO!lllha morta, 
l' IPlk:en~ m terra, pef Il dottore Pu"l<I Batl ta Ralbl mUl ~tf\·tl Ul/ilnlt) ,om· 
O> 



Ta ... 25. Gll;~!:PP!: VAllANI R I I d I "o, Co . I ro lo e marche;;e CI~-gorlf) C(l,~ol, &:lIlll'ogliO rUlrottl , 

Mila, Museo dell 'AccadenulI Etl"UlICo 
Nominato Segretario d€'ll'Aceademm Cll'ml'ntlnll di Bologna nel 1759 w 
suggerimento dJ GiOvan Pietro Zanotll che aH .... u lunWlml'nte retW quella 
canea, Gregorio Casali rlce ... ette Illltolo di lunlnUlfll' ddl"Accademla EIN­

~ ,di Cortolla nel 1788 11 ntratto è operil di Ull art",la pl 101t'se atu\"(l 
anc e a Bologna 

PROTHEO VAGANTE 
AMMIRATORE 

Delle Marauigliofe O p E R E 
DELL'IMMORTAL PENNELLO 

DEL SI G N O RE 

LORENZO PASINELLl· 
CAN zoN E , 

DEL DOTTO RE N ICOLO 
BALD EL LI 

.Actlt1(m;co G.I"to. 

IN BOLO GNA, M.DC. XCI. 

233 

l Per Giolcno Longlu, 

'----

'" 6::"PI:UO della raccolta di compommf'ntl poetiCI di Nicolò Balde!!! di 
l_m n~ In ono", di 1.ore"&o PWllllelh, In Bologna, per G'08o..'ffo Longh,. 1691 

p art' BCABo. 18, Belle Arti Pittura. cart Xl, n 291 
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Coltivò l'amicizia con Nicolò Baldelli anche Giovan Pietro Zanotti 
(1674· 1765); forse, come è naturale supporre, tramite Lorenzo ?asi. 
nelli al quale egli era legato da vincoli di discepolato, di gratitudine e 
di amicizia, oltre che di parentela in conseguenza del matrimonio con 
la nipote.· Nel 1696 Zanotti dedicava infatti al collezionista COrtone­
se l'incisione con San Giovanni deLLa Croce (vedi fig. 3) tratta da un 
dipinto di Pasinelli che si conserva ne lla sala capitolare del monastero 
delle Carmelitane Scalze di Piacenza, provvista di deferente dichiara. 
zione: .. Aggiungerò questa alle altre obbligationi infinite, ch'io li pro­
fesso, se V.S. lll.ma non sdegnerà d 'aggJ'8dire questa primizia del mio 
debole Ingegno 0.0 ",31 Tra le .. obbligazioni .. figurava certamente la com­
missione di una paletta appena consegnata, che Zanotti aveva esegui_ 
to per una sua cappella. Lo stesso artista la ricorda nell'autobiografia 
inclusa nella Storia deU'AccademtG Clemerltlna pubblicata nel 1739: 
.. L'anno MDCXCV mandai al dottore Niccolò Baldelli di Cortona (gentil 
uomo, che molto mi amava, e molt i mi re' benefici) un sant'Antonio, 
che sgrida Ezzelino da porre in un suo altare ... D 

Rimasto per lungo tempo sconosciuto, il dipinto è emerso nel 1989 
in un 'asta veneziana SI Si tratta di un 'opera molto giovanile (veW lav. 

• Zanotll non .vrebbe Il\IfICIto, anche In IegUl lO, di ",pnmelT mlIllIf~nt. Il Pop. 
dm'\XlOne nel ronrronll di Pumelh SI n tenev. 11 eu.tode delbo IU. melDOnI e ~ 
prevenllvamente le lIfTennuloru delbo l tonografi. Doveva certamente _rt J» ti lOtto I 
-UOI ocdu, pnm.a della l tampa. bo VOllI! biografica 11\.11 IUO ~ro lNM'nt.l da p!Idrr 0rIm:b 
nell 'Abrmono pUkJnw pubbhcaU;! . &Iogna nel 1704 , l'lInno IlUtt .1 IVO .1I'edulOfle deIII Ilo­
graI'i. che eglo avevi dedJcato. ~nelh Inoltre nel 1730 ZanoUI non 1lUllIC8V1 di~· 
ll'IJmte G.burn. Il ~to di BIlld,nullCl Nel 1759 eMI mlemIClon.LO. nvede", Il propno ~ 
tcrLUO, da pal'''rt, un. voi .. emend.lO, I l.uli! Creapl che It.!I\·1I componendo III _ open 
polell1lC8 IUgh artLSll bologneaJ, affida .. a1111 . tampa 1010 dieci flnni dopo (GIO\.\,.~'I I!oTrUi­
STvA.~o 1'Icozu, Raccolta d,lettere . ullo Plltura, Scultura l'd Archltd/ura «n/te do 'Pl~ crItbn 
tJerwJltOUl de. KC'OII xv. XVI t XVII . Milano, ~r Glovllflnl SLlvetltn, 1822· 18~. voi Il .1ft\tf1 
LXXXI, P 201 ·202. lettera LXXXI II , p 204-205. voi III , Ielle ... CXXXVIII, P 21 Il 

.. Crr G p z.v.o.rn. NUiXIO frrgw d, R'orw t lt. P 35, 120, C ltuIo:.l~rI~', 1An/UID J'g"Mh 
CII.. P 375 Altra mt Ullone di Zanottl da PNllnelh ~ III 8on/o ('aJ('nMJ d'AJnJItlIIl/nlJ sci,,· 
-G PZ._ {dr C. ~Cl.~1, Lort,.., Po&'TW'/1i Cl t P 3731 

• ' N G p ZA.o;om, Slono dell'Acrodtrn w Clerntnt'MJ Cll , Il , P 145. mollrt' M Qu:m, (ItJN 

ch ' pro{~ ClL, BCA&>, Da, B 130, p 149, lo. Pltt .. re (hl/o Stalo Clt . BCABo, !ili B.29L 
c 248v; ID , TatoOIo ch' p.tfon CII , BCADo. ~ B 407, p 258. con la owlOflt' delJe a1m ~ 
IXll10nell di Zanotll 

• \Ynmo, Aata &mmmto, 1 ottobre 1989 Sul dipinto .. v!'dlll'll/uro lIGI_ &ti '600~ 
700, cat- logo Il CW"II di G Romano. Milano. G Mondadon e a ICUlU. t990. p :u.s. A. M,.ru. 
pIttUro a &logrtO TW'Ila f«OIIdo rnad dd &~,.'o Clt P 274 217. not.fl 203. JI, J(htdI di 
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Y, 3. GIO'.>UI Plf:nIO ZAAOTO (da LolU-:NZO P A.."lSElJ.J), San GlOt"(lllnl chI/o CrocT. 
Bo!ocna, Pmaooleea Nazionale, GablnNto du~egrll e stampe (lo" PN 5OB8. 
vol. li ). 
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9), eseguita dall 'artista all 'età di ventun anni come riporta l'iscrizione 
a~tografa, successiva solo ~a pale,tt.a. d~lla chiesa del Corpus Domiru 
di Bologna con Santa Catenna de V.gn che scnve ti libro delle Sdk 
anni spirituali assistita da un angelo; opera che procurò allo Zanotti 
diciannovenne l'incoraggiamento del maestro. La semplificazione com. 
positiva nella quale si riflette la timidezza del principiante già denun. 
cia solidarietà con le istanze classicistiche della venustà dalsoliana. 
Anche la ricercatezza della pennellata nella descrizione delle stoffe 
preziose e l'immagine dei rilievi del trono di EzzeLino partecipano del. 
la poetica dalsoliana, coerentemente con gli orientamenti di nobilita­
zione formale espressi dall 'ultimo Pasinelli e in contrapposizione con 
la corrente pittorica in via di esaurimento rappresentata da Giovanni 
Antonio Burrini e con il nuovo naturalismo di Giuseppe Maria Crespi 
denso invece di significativi sviluppi . La figura di sant'Antonio sembra 
ispirarsi a quella della grande tela di Pasinelli con Sant'Antomo dI 
Padoua che risUSCIta un mom, girata però in controparte come nella 
stampa di Giovanni Antonio Lorenzini .M La tavolozza di Zanotti ricer· 
ca preziosità seriche in sinoonia con le esercitazioni neoreniane di Dal 
Sole. 

All'artista non mancarono riconoscimenti pubbliCI, come dtmostra 
la commissione degli sportelli con la raffigurazione della Resurrezw­
ne del morti nel giorno del gwdwo per l'annadio delle reliqwe nella 
cattedrale di San Pietro a Bologna, un tempo sull'altare della sagre­
stia (vedi tav. lO); dipinto eseguito nel 1697 come riportano lo stesso 
Zanotti e, dopo di lui , Luigi Crespi:" 

È proprio negli anni a cavallo dei due secoh che si Infittiscono l 

rapporti del giovane allievo di Pasinelli con la committenza cartone-

AJt endro Volpe ID P1I1lKOl«o NflZlon.aJr d. 8olognn Dunl cxqul! /1 tU~./I lA tJI'q~"'_' 
tUgll ult,mI 11.«, anni 1987·J997. Il CUnl di A. Emil,ano Roc'lbII D'Amico · A Volpt, Bok(JII. 
Mmerva EduIOru. 1997. p. 49-50 

.. Per ti dlpmto di Puonelh e 1·lnc ... onl' di Lon!nr.ml cfr C BAIIO''' ' I. Lorrruo Ptullltlli (:IL. 
P 294-297.392-393. 
ID S, v~ In prtm(Ilu~ le aWlonl d, G P Z ... M1n1, Ni't'tlo {rtglC dl g/.onlJ al. p Il i. 
26i 5ronQ thU Atvw4:"'10 Ckmmt'NJ Clt . Il , P 147 ; qumdl L CRrNI, ,...rhlM p41tTWY (:1\, p 

In ........... one del ~nte rlltauro ~ ~to P1J 77 1b,le vl"nflCllrl' la p .... nu. di IUII~ lIIDI'It 
f\ol'\!!&b Illl Jall mternl del lPW\dl -r>OrtrJil lA. MAlzA. lA paJr d ·Blton r /.o q~()C/rrfw dt&.­
~~:::._ PIttura bolotrnnr tra da.lll~'.,"o rd rx-codrm.o , In Lo rotttdroJr di San M "'''' 
......... , ..... CUnl di Roberto Trn-a, Cuueello &1'IImo. Amilcare PIU I aTtIlnJk he. 1991. p 131, 

(#10116 t BoIoino, CoIlulOnumo ~ rapporll anutlCl tra &1 ~ &ttecento 237 

M 1699 risale il Noli me tangere per l'altare maggiore delle Mo­
se· he deUa Maddalena. Poco dopo l'artista iniziò la grande pala con 
~trage degl, innocenti per la chiesa di Santa Margherita da Corto-

" Iliporta Zanotti che l'esecuzione di quest'ultimo lavoro, molto 
lUI. 
unpegnativo, fu turbata dalla scomparsa d~~'ama~ maestro, avvenu-
ta ai primi di marzo del 1700. Il dolore gli Impedì, per qualche tem­
po, di applicarsi alla pittura, così. che solo più. avanti portò a conclu­
sione quel dipinto. La consegna divenne occasione per un breve, frut­
tuoso soggiorno nella città toscana. L'episodio è ricordato dall'arti ­
sta: •... a Cortona iJ recai , ave tanti onori, e tante cortesie ricevetti, 
che più non ne avria meritato un eccellente pittore. Stetti colà tre 
mesi, e vi feci alcuni ritratti , ed altri quadri, e mi fu commessa una 
tavola per le monache di santa Croce, che feci tornato che fui a Bo­
logna_.rI 

Della produzione de lJo Zanotti destinata a Cortona la Strage deglt 
IIIf1O(.'tntl deUa chiesa di Santa Margherita era l'unica nota agli stu­
di.- Ma, da un lato la ricordata apparizione sul mercato antiquario 

1lllaS71 Un dlpmto.llo Zanotll con Lo ~rwtM' Il bonIbIlIO r ICII ?t" ..... IO. -swto t,. 111710 
,.1714,. InOltre nel C.Pltolo deU. bul.hCll dt s.n ~rorno III veda Il contnbuto di llana 
3 _,'" III rttl_ r 80kwM Il l'OlIo d. U/IO atono. Itrlr .tono r ~ullo del Santo PoJrono , 
"'I.., clelia _lnl. t'e.....,., Ed"Pl. 2001 . P 282-2831 . 

• AlIIlIIp&iallOlle del due dipintI da pam dello Il -7 - ~ Zanotll nel 1703 f. /legUJto (lueUa 
'pIdre PA o....u.-DI ~rlC piltonro ~It , P 2261. Cfr iDoltre G G su.""1 Ct't'UATn, 

QaIr, di r..m. at p 154, 166 e noti 67, M 0uTn, Notl;t~~' Pro(rvon 01. 8CA&, mi 

BIlO p 149, lo. PltturY ckllo S'0I0 CII , BCABo. me. B 291 . ~. 248 Mllra"'lIo Ot-etll ncol'da 
lIlOItrt \ID MoIfIno di ICII'O W~IQ dello ZanOttl • (A)rt.ona, ma Il 1nll\.ll dI un fnunlendunento 
....... ullOm.nu UlDQlllana. poet.., nel volumetto ded,Cllto Il f'MmellJ . JlUblto dopo la CIWlo­
• drIle tele rortol"l(lll, da mtendersl m vece relativa. al dlpmto Onl Il Dreni, provt'nlenle dalla 
ct... ... COI1~nto dI Sant.. LuCia Il MonlA>novo nel Pe.areee . 
... ~CfT O P 1...>.Non', S,ono tkll 'Acoodtm.o Ctr~ntlNJ ~It . Il. P 146 ZanOlll neol'da Il 
tN:1OgIOrno lo Cortona Flnche nel NUQC.'O frrgw d, ,tono 01 .• P 23 QuanlO al eompelllO di 
• ~ l"O!I1aru If'nu I l'l'ph_, ~ lo au- ZIlnotll • la.tlcuu"ne re(IIlr1Ulonl! mllJlQ9Crllta • 
~dtII'_D1pl~ del" Stono ~1l 'Al'rodrmlO Clrmrn"NJ m JlUO pol"MW, .nnotaJ;lonJ di 
etI-· '"'" Jac:opo Ah.undro c.JVI nrll •• UII b,oçafi. dello ZanOItI , una CUI tnlllCT"lllOne 
la~''-ta. ttov.l'II'I fondo Ambroctru (Notw.r ckllo l" lo, r IkItr oprrt' dI GUlmpIdro CGt'P -, 
"Cri"_~'f4JIIn.1pO N~ro Co/v, J809. ma . 1eC XIX. ~ San GlOrg'IQ In I\:a ... 
an XII 7" d arte Il do mn. del" Fond.u.)()f)I! C. do Rap..-nuo m Bologna. fondo AmbfOll,lru. 

• • __ 492) 

• C ~ IVMloedetio ànotli ~coll ettamente ~lOdaJ" .t.onognaf .. rortonNf' (dr Sruno 
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veneziano del Sant'Antonio che rimprouera Ezzelmo da RomaM e 
dalI 'altro le dettagliate informazioni trasmesse dalla storiografia han­
no sollecitato la ricerca delle sue opere disperse.- Una prima atteno 
zione al problema è stata sollecitata una decina di anni fa dall 'improv. 
visa notorietà assunta, in modo del tutto accidentale, da un dipinto 
fmo allora sconosciuto della chiesa di Santa Lucia a Seano di Cort& 
na, in conseguenza del trafugamento avvenuto nella notte tra il12 
ed il13 febbraio 1990. Veicolata dalle indagini, l'immagine deUa pala 
con la Madcnna e santa Margherita da Cortona (vedi tav. Il ), accom. 
pagnata dal riferimento a .. Ignoto del secolo XIX .. , oiO ha messo sotto 
gli occhi una composizione di ascendenza pasinelliana nella quale la 
santa cortonese si uniforma alla santa Caterina de' Vigri dipinta da 
Pasinelli nella tela con la Madonna, ti Bambmo e santa CatemUl cit' 
Vign conservata nella sagrestia della chiesa di Santa Mana di Gallie­
ra a Bologna. così come alle numerose Maddalene del medesimo art i· 
sta. mentre la Vergine e gli angeli risaltano per la spiccata impronta 
zanottiana. Quest'ultima si fa in realtà preval ente. a tal punto da 
rendere necessario il riferimento della paterni tà della tela trafugata 
al giovane allievo di Pasinelli ; e pertanto suggeri re l'identificazione 
con la .. s. Margherita da Cortona .. rico rda ta da LUigi CrespI nella 
biografia di Zanotti, eseguita per Cortona nel 1698 poco prima della 
Strage degli mnocentl .41 

Le ragioni dell'apprezzamento di quella Immagine dovevano risIe­
dere nella sua composta dignità classicistica; la medesimo. che avreb­
be sorretto. ben più avanti, attraverso la mediazione di Ercole Gra· 
ziani, le inclinazioni devozionali di Jacopo Alessandro Calvi (1 740-
1815) bene espresse in un disegno da poco acquis ito alJe raccolte del 
Gabinetto disegni e stampe dell'Archiginnasio. nel quale santa Mar­
gherita da Cortona sorretta da un an~ .. elo e accompagnata dal redele 
cane si volge con le braccia aperte verso Cristo che appare sulle nubi, 
investito da una luce il cui nusso diagonale condi ziona lo schema com· 

• I ruult.IItl pI)6Itm deu" n a!1'Ca Il devono _nllalffiC'nle alle p~lIOlle nrogn)ll(Jlll dlBnI­
no GlAiluca. 
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uvo (vedi lav. 12).0 Le dimensioni molto contenute del disegno e 
~I eccnti intensamente devozionali ne rivelano la destinazione inci-

a come conferma l'iscrizione che l 'accompagna ( .. Jacopo Alessan­
:~vi Delineò,.). Ed infatti in ques~ disegn~ andrà ident.ilicato il 
modello inventivo di una stampa anomma (vedI tav. 13), priva deUa 
registrazione del nome dell'inventore come di quello del modesto in­
cisore. nella quale, come è stato pertinentemente osservato. la sugge­
stione del celebre dipinto di Lanfranco del 1622 per la chiesa di Santa 
Maria Nuova a Cortona si unisce a quella della tela di Giuseppe Ma­
ria Crespi che l'ha sostituita dal 1702, in un processo di semplifica­
zione iconica che soJJecita esplicitamente la partecipazione sentimen­
tale dell'osservatore per la ferita del costato esibita da Cristo.43 

Più di qualsiasi altro argomento, è l'affidamento di nuovi incari­
chi a dimostrare la soddisfazione della committenza cortonese per le 
opere dello ZanotLi . Con il Noli me tangere (vedi tav. 14) consegnato 
oe11699 alle monache di Santa Maria Maddalena. poi trasferito nel 

• D "" .. , 'pphClllO MI cartonCino. è entrlllO. rar pute deUe i1kXOlte deU. BIbliOteCa (;o­
ennele cIdI 'Ardl.l,mnaaao nelr.pnle 2002 (mm 126 x 90; Gabmeuo del dt!!egnl e delle Wlmpe. 
p . .... tad, 'V" do luton ... n . carl 14. n 111. È l'u huato a trlltO do peniUI d'mcluoItro bn.1no 
ICIIltqU&n!lIatUJe cl ~III~ 

• Un _pian delt. ltampa t ro~TVlItO Il Milano neU. CIVK:a RlICI'Olt.II delle Suunpe 
Ao:hdIt Bmarelb, lnv S PP 13 165 tmm 112 x 681 cfr lfI achl.'da do It Spmelb In M cugMnto da 
Cwbio CII , P 186-181. acheda 6 .6 Men ta moltte di _re eegllalat.ll una plCOOla tela con 
Sowa MIII'JMnta da C-OI"/o.w In P"'llh~ro OOl'Ontl oJ cr«lfiuo do rollel.1one pn\'lIta do ReggiO 
E.,I", ~~nte reu not.ll oon II ttnbu~lOne al cappuccinO rra Slef.no da Carpi tCAlIW 
PD.u. ... '!1. CapoIOUNl d 'fJJ'It o Rtlll1lO' M O<kno D'PIn'1 lnedlt. e prologonutl dtl roIkzuml8mD 
ltfI XX M'OIa. Reapo Eml1ul, CoTlllul ta.. 2002. p 251 m realtà operll del plU rompOllto plUOIV 
IlMUtuooAntonlO BI'MC"ru. 8J .UOI InU:I ' ooli.ega da Cretl ' Bologna. Il CUI pennello hl effiguoto 
pii.! ~ II-.nta di Cortona" meu a figura come In queeto CMO Se ne l rova traccoa neU'e lenro 
diii! lIIe opere lra.tm_ dallo . t_ a rtISta a1l'erudoto A1etle1lJldro Salltiol'vennl. alle aeguenll 
- 22 ottobre 1763 . Q ro Mlp le S MllTghen ta da ('.ortona meua rtg\lno per t. CertoM do 
PaTv. •• 23 genlUllo 1164 _Q ro Mlp te S MllTghe rl la d, Cortona meUII rtg\lrB jX'r ti S C.o Carlo 
~~., 21 lugbo 1168 .Q ro rnp le S Ma.rghenta do CortoiUI P h P P dI S ~Tanceero d, 
~- Un altro dopmlO oon la ~ta do Cortona, IM'mp~ In . mena figura . m. m U'1.a 
-. t "IIItrftto 112 pnnalO 1165 · per 11 CaPPUCCinI della Bad" " L'elell('(} ma.ooacnlto. c:on­
. ""110 • P ~ .rml prellO l . Sopnntendenll al pat ri mo nIo . tOl'lCO. IrtllllCO e 
Geo I lropolocM:o do Parma l ini 11 81. t at.ato pubbllC8to da Gil l'I ClIUW l G"Y\ ... '~ l 
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convento della 88.ma Trinità.~ l 'arti~~ ~~tr~ eli guardare alle ope­
re di Pasinelli come a modelli provvISti di mdiscussa autorevolezza 
formale, attraverso i quali procedere alla selezione della tradizione 
figurativa bolognese . .t& Per tale via la cultura visiva deU 'artistasi 
arricchisce nella comprensione dei prototipi reniani e carracceschi, 
giungendo al recupero infme de lla cultura tardo-manieristica bologne­
se e dei capolavori del Cinquecento parmense. 

I percorsi intellettuali dello Zanotti si fanno scoperti nell 'opera più 
impegnativa eseguita per Cortona, la ricordata Strage degli Innactn. 

l, (vedi tav. 15) avviata nel 1699 e interrotta nei primi mesi dell 'anno 
seguente per lo sconforto provocato dalla scomparsa dell'amato mae­
stro. Qui Zanotti si cimenta coraggiosamente con un 'invenzione che 
aveva impegnato in un confronto emulativo a distanza i nomi più 
eccellenti della tradizione felsinea .411 Dalle versioni della Strage di 
sani 'Orsaia eseguite da Ludovico Carracei - quella del 1592 per la 
chiesa dei Santi Leonardo e Orsola di Bologna ora presso la Pinacote­
ca Naziona1e e in particolare quella per la chiesa di San Domenioodi 
lmola datata 1600, cui si deve aggiungere la perduta pala dJ Manto\'3 
documentata dal disegno di Windsor Castle - SI passa alla rappresen· 
tazione atemporale di Guido Rem nella Strage degli m nocentl già 
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lI'alwe Berò della chiesa di San Domenico di Bologna, ora nella 
~wca Nazionale, ~uin~ all'allen~en~ sentim~nta1e dei dise-

. di Simone Cantarim ed mfine alla distenSIone eleglaca della Stra­
grud, sant'Orsola di Lorenzo Pasinelli . Riecheggiando il ritmo dolce­
~ente musicale deUa composizione ~inelliana, con lo sguardo ai 8uoi 
atrordi cromatici .. in chiaro .. , Zanottl recupera le forme elette della 
cultura reniana riproponendo gli effetti serici e le trasparenze mono­
cromatiche che caratterizzano il mondo etereo di Guido con le sue 
perdute dissolvenze, provvi8~ tuttavia di forza suggesti~a t~e da 
indurre Giovan Pietro Zanotb a dare alle stampe nel 1710 li Dialogo 
in difesa dello stile conclusivo del più celebre e inimitabile pittore 
bolognese del Seicento.47 Ma l'immaginario di Zanotti oscilla tra l'ele­
gia pasinelliana e l' inte rpretazione rarefatta, di toni aristocratici, di 
Giovan GiosefTo Dal Sole; un cantabile che si svolge in un ritmo sere­
namente classico e che trova una prima verifica formale nello scono­
sciuto modelletto monocromo ora riscattato da un opportuno restau­
ro (vedi lav. 16). Apparsa in una fiera antiquaria parmense nel 2002 
oon riferimento di comodo al pittore cremasco Mauro Picenardi , la 
piccola tela presenta una composizione del tutto corrispondente alla 
pala dl Cortona,'" anche se il confronto puntuale rivela infine non 
poche varianti; ad esempio il risalto attribuito alle due figure in pri­
mo plano a si nistra, poi riequilibralo, )'affacciamento di Erode e del 

, CfT G P ~unl, OlalOfO III d,{t,o di G",do Rt,u litI() III .. 110 Ittltro ot 1111 DoIIQt' 
Guoom1JO &nl.ffaJdl {t~M, Venezia, Anlomo Bortoh, 1710 ~ npubbhcal.o In C C. MAl \"'-~A. 
Ffttalltl plll"", Clt , ed al , Il , P 67-74 deIl'Appendll.,., IIIUI rapporti di ZanolU cun BarulTaldl" 
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-. Alpe'''. 1997', Il nch.amo alla pittura renlana è puntualmenlt notaiO da SIU .... z.u.1k> .. I, 
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-l' v X1 JII'O\'VIIUi di li""". nlCenltmente emeraa .ul mercato anllquan o bolognf'" ta:hed. di 
~ Ptrmll In CoI~ d, ontlCh l "I~ln ('m"m", BoIotf1IlJ. GoJwna COl'!1Ut: 21 oUobrl' 
... ~ 1996 • • CUI'I d, Damele BeTUl tl , Bologna, Fondanuoo, 1996, p 66-68\. tra.cnllunf' 
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soldati dal palazzo in prospettiva sulla s inis tra, poi trasferite sul fon_ 
do, la diversa disposizione dei putti in cielo e numerose altre diffe­
renze, anche significative. che tuttavia non alterano l' idea originaria. 

Come nel capolavoro reniano, nella Strage degli innocenti di Za. 
notti la rappresentazione si arresta ali 'apice espressivo; ma qui la s0-

spensione esemplare dei gesti non sopprime il fiu sso del tempo, rito 
mato dalle vibrazioni delle eleganze pasinelliane, quasi preludio al clas­
sicismo astrale di Donato Creti . La misura arcadica ricompone l'equi. 
librio compositivo e riscatta l'efferatezza dell 'episodio nell 'equivalen­
za tra compostezza della pittura e amarezza del componimento lette­
rario; così che, se Zanotti dichiara ai suoi lettori: «circa lo stile, io scrivo 
da pittore,., protestando con es ibita modest ia una scarsa familiarità 
con i .. fiori rettorici ... d il suo pennello visualizza per converso le aspi­
razioni di un'arcadia letteraria che declina il concetto del bello ideale 
in una grazia lieve di ascendenza ant ica;1iO sentimento che si volge ID 

melodramma nel MartIrio d, santa LUCLO esegwto entro il 1703 per il 
convento di Santa Lucia a Montenovo nel Pesarese, ora deUa Pinlll'O­
teca di Brera, parafrasi in chiave pasinelliana del Martmo di sono 
t'Agnese di Domenichino ora nella Pinacoteca Nazionale di Bologna.SI 

• G P lA'iO'ITI, Lntt'rr{ru.u/Uln fCnttt'oo un amK'O In d,{rfto dd ro/l~ {'.mioC: ,'?M~ 
o.ukwt'rkUa fo"mltlapd~. Boloen-, per CoItanlmo PIaIUTl. 1706. npubbbCllw 111 C C MwViLO, 
fo"n.ma pdtn« CII ,ed (IL. Il , P 36 deU'Appendlc. 
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Non resta pertanto che osservare il coerente rispecchiamento tra COm. 

portamento professionale e dichiarazioni di poetica: .. Circa la pittura 
molto io sono innamorato dell 'antico stile ...... 0 

li richiamo alla tradizione impedisce forse di vedere gli elementi di 
novità in quattro rarnetti ottagonali inseriti entro preziose cornici in. 
tagliate e dorate, conservati nel Museo del1' Accademia Etrusca di Cor. 
tona, uno dei quali, quello raffigurante la Maddalena penitente In atto 
di abbracciare il crocifisso (vedi tav. 17), è stato recentemente attribuo 
ito a Lorenzo Pasinelli.63 Esso presenta in effetti, in controparte, un 
celebre modello più volte replicalo dal maestro bolognese. E tuttavia 
la grazia più sensitiva e affinata che lo ispira, con tocchi leggeri sui 
capelli e risalti di luce, richiama convincentemente la testa di Cristo 
del Noli me tangere di Giovan Pietro Zanolti presso il monasrero deUa 
88.ma Trinità. Anche il mantello della penitente rivela lo stesso colo­
re di quello che avvolge Cristo, mentre i riOessi luminescenti delle pie­
ghe compongono lo stesso tracciato geometrico e spezzato delia veste 
della Maddalena inginocchiata davanti a Cristo ortolano. La Santa 

Catenna d'Alessandna (vedi tav. 18) appartenente alla serie rivela la 
mano del medesimo artista; e sarà facile riconoscere nella gamma CI'O­

matica e nel disegno delle pieghe corrispondenze persuasive con le fio 
gure femminili della Strage deglt JmloctntL portata a Cortona dalla 
Zanotti, mentre il volto della santa mostra un impiantoanalogoaquello 
della Vergine nella pala con Santa Margherita da Cortona trafugata 
una decina di anni fa . AJlo stesso modo, anche il Salito diacono maril' 

G P 1.o.Nom, Siano dtlrAcrotk"uo CI~1tU'nl'llo Cll, Il , P 153 
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re (vedi tav. 19) appare plausibilmente riconducibile al penneUo di Za. 
notti per l'ispirazione reniana appoggiata ad una gamma cromar 
cantariniana. Differisce invece da questi, per l'irrigidita prcsentaz~ 
ne e l'appannata resa formale, in parte dovute all'infelice stato di co: 
servazionc, il quarto rametto con una figura di armato (vedi tav. 20) 
che si riscatta però nel confronto con le figure in secondo piano dei 
dipinto con Cristo sotto la croce che incontra le Marie (vedi lav. 21), 

L'appartenenza dei ramelti al lascito della contessa Giulia Tom­
masi BaldelliS4 fa sospettare che questi SiWlO stati dipinti nei tre mesi 
trascorsi dall'artista a Cortona. In effetti non sono state identificate 
le o~re reali~zate ~e~ sog~orno seguito alla consegna della Strage 
degh mnocentl. Tra l ntrattl - annota a margine lo stesso Zanotti neUa 
copia in suo possesso della Storia dell'AccademLa Clementina - era 
quello della signora Maddalena Coroni Baldelli .. nuora del Dottor 
Baldelli .. la quale aveva ospitato l'artista nella propria casa.M Anche 
in seguito Zanotti avrebbe espresso gratitudine verso quella famiglia, 
inviando a Francesco Baldelli nel 1704 una copia fresca di stampa 
dell'Abcedario pittorico eli padre Pellegrino Antonio Orlandi (in Bolo­
gna, per Costantino Pisarri sotto le Scuole, 1704), per la cui antipor· 
ta egli aveva fornito un'invenzione poi incisa da Ludovico Mattioli 
(vedi fig. 5);" così come l'anno successivo avrebbe dedicato .. all 'illu· 

.. Sulla doruwone BI vf!de ora la .:heda di Silvia Burbl IO No, A,I)OtIA Enu """ III Com:otv.. c.. 
doJ "teMw Doi dqx»ltl dd mUM\:), a çura dL Il BI"U.:hl'tll Paolo Sanluca, Cortollll. Edo~ 
Grafica L'EtrurIa, 1998, p 21 · 22 , ed molt rt> S BlIIIII, /I /(l,CltO Tomm/ll' &l/rh/h elI, 
P 193-259, M,C.~, Lu tU# Tommall , In /I M~cMlI'ArttMknIlU Etrof('fl Clt., P 203-2ll5 

.. Annotalo Zanolt-l In calce a11 'l'tIemplare della Storw IkI/'AtnJtkm.1l C/t1Mnt.lIIlln Il1O 

p0

71 p
0

80 · e tra queslL quello della SLgnOra Maddalena Corom lioldl'11i n l,lO", del Dot tor s.kIoIb 

neUa CtU CUlI IIbLta.! Quellta donna gentLll.lllllDUII era anche al ln'ttanlo bt>11a e Vivace Mart l'P­
no 1714. n~ potea a~r P'Ù di 40 anni, e ror"lle anche non VI glugne8 No~ credo Il (!OIlOII'IM 
ntratll nfenll allo ZIlnoUI , a parte quello d, Mllrla Stuart ~lo all'uta g,Jp d, Roma MI 
maggw 1941 (l 'immagine è coneervata nella at.rtella GIOI-'Oll Pwtro ZatwI,. p~ t. ((lIIltd 

del J(Ul1llthlSlonachel ho.stltut d, t'trenlel 
II; T~ Il/tUlroItd &n.rh , 4J /toIUJII M~,.. o(t~ Sa ... ntf't'nlfL C#nlu~. td.~ a.-JuM T 

SpUw, New Yor&. Abant &oh, 1982, P 123 Dalla lettera di ~r.n..-v di N.rolò 8&1de1h' ~ 
P!1lEenno AnlotUO DTiandJ Il app.'e~ che GIOVIUl Plt>tro ZenotlL gli IIW'V1I InVllllOa ~ IIIL 

2 Lmp~ dell 'Alndano p.ltonro F'ranoeaoo &kk>lh nn,graz.a rOrland, per a\-eI' r.2to ~ 
nel volume alla nw:wlta di componunenll dal l-1lOkl Pro4h«J \ Q,fonlr che 1U0 ~ a_ r.uo 
·ampare nel 1691 m ooaredi Paao.nelb tPA 0iuA. ... 0I, ~pdWnrOCl2, P 3901, dr ~ 
d, dl~ # notQ~~ UI'JOt'Imh ~I kb#lIt 1U't1. BCA&. 1lU. 8 l~.lettm 70. ( 12ti 
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strisSUno sig. Avvocato Fran~sc.o ~delli nobile cortonese .. le Lette· 
familiari scritte ad un anuro in difesa del conte Carlo Cesare Mal-

"" p. . ~1 l-osia autore della Felsma tttnce. 
Rientrato a Bologna dopo i successi cortonesi, Zanotti metteva 

mano alla pala per le monache eli Santa Croce; opera, ora identifica· 
ta, che presenta Cristo che cade sotto la croce ed incontra le Marie 
(vedi tav. 20.1\8 La sua esecuzione è da porre entro il 1703, dal mo· 
mento che l'opera viene ricordata dallo stesso Zanotti nel volumetto 
su Pasinelli pubblicato in queU'anno;69 ma non è da escludere che la 
sua conclusione risalga all'anno precedente. 

Coerentemente con le affermazioni teoriche eli stampo classicista, 
che avrebbero ispirato la vita dell'Accademia Clementina di cui sa­
rebbe stato a lungo Segretario, Zanotti con la sua pittura non si sa· 
rebbe discostato dalle espressioni più elette della tradizione bologne.­
se. È esemplificativa eli queU'ortodossia accademica la pala dell'lncre· 
dulitò di san Tommaso un tempo sull 'altare della chiesa eli San Tom­
maso del Mercato ed ora presso la chiesa eli San Martino, la cui nobilo 

Ihduarando con letW"ll dedx:alOna del 30 maggIO 1705 tutlo LI gran nulDffO dfgll obbh· 
cIM., la ........ nroaoace a F'ranoNco 8aIdelh, r.gho di NICOlò, grande LntelLLgenu della PIttura 
IC p lA...,..", ~ (u"u/UJn Clt , ed al. P 35 dell'Appen~l. 

• Coa la demoli11One del convealo dI Santa C'Tooe. a~nuta allOmo al 1840. la tela. è .t.ata 
InIftnta lWlia ch_ di Sant'Antomo II dipinto è n cordeto In C.C &aM.'<' Ctuurn. QuOOJ1 
AlM-al , p 160 

• G P 7.o.N0'2'TI, Nu(1(.'O frqIo dI glOf"l(J nt, p t 17. Qw lo IChema compt:-Itlvo IOlenne e 
DftIJlaIo.ppare LI rruuo di e.penenzt' analoghe a quelle dL un eltro a1hevo dI Pulnt'lh, quel 
c.wan Girolamo Babenl 1l657. t 7341, aulol'e di pa.Je d·a.ltal'e. n trattl e .-ultul'e, ( hl' aveva 
l'M l gaalOallIlntuano della Beata Verglnt> di San Luca, #ntro LI t 703, la teta con San Grqvrw 
tlt OllI"" p"'ftlnll SI conrronll l'opera corto~ ID ZanoUI con la pela dI queelo artlSta per 
Il , bi di San G l&como di l:J4rgI raffigurante SaJQnIJ CM Imp/tmJ Crnto per I figi. GUJ('Omo" 
~ t G'()I,I(Jn", Improntata ad un d_lcUlmo di rermeue qUi"" frnnCl'flCh lnlanll., Il me-

"XI che Llplra 1'lmmacol'aJll r IQ.IItI delll\ a~ chiesa rlCO rdllta !ll unII bIOgrafia man()-
imIta df.ll' ' ... art..u. naalentt' alla metA del Settecento fi nIta tra le ~ di MlU"Ct'llo Drettl W.t,. 
~ .• n./wn # ot'f:/lItr ttl III g rall parl# Knttt d~ /CN"O m«k .m •. BCA8o, llU 8 96, c 216r. 

... 
p III datata Il novf!mbl't' 1 7591~ pale, queat 'ul luna.. Iffipropna.mente Ittnbmta a Pletro 

NIl del. n.._o ~ . n lo n.rr"ttano la CUI atl-l VltA è Invecr documentata t .... Il 1590 ed Il 1600 
;,,;:..~~ Rolo, Pldro Mana Mo .... n thttu IWmlQ1l(J, In La Scuola drl CGfI"(IC{"I DtJl/"kctJ· 
S. Ce IIIftj. botlqa di L.a.douco, a rura di Emlho Negro M..,mo Plrondml, Modrna. Benro 
11+. 110 I S Pnl&pu o . ArtIOl.I EdJI.OI'e. 1994, P 21041 SI \o'eda. ora. .... GIOvan G,rolamo 
... ", 81 . A. MAAot., La q..oof't'r"Ul J,ri/·lllTIl'fttVl"Odo. Ul Dorn.., E.:purofH Il 1'010#0 An-nl' ~ 1· 

fl..4t Bvlopa, a cura di R. Trrra, 801npa. Mlnt>rva EdlllOru. 2002. p 150-164 158-1~, noLe 
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fA compositiva ben paragonabile alla veste dalsoliana deU'Inc-...r I It:UUI_ 

là di san Tommaso di Teresa Muratori nella chiesa di Santa Maria di 
Galliera 8 Bologna suppone neUo stesso tempo la conoscenza di un'in. 
venzione di Simone Cantarini riconoscibiJe nel disegno ora Presso le 
CoUezioni reali ingle~i di Windsor Castle, più che in queUo della Pi. 
nacoteca di Srera,lII E verosimile che ai tempi dello Zanotli quell'm. 
venzione fosse facilmente accessibile a Bologna, magari negli ambienti 
deU'Accademia Clementina come lascerebbe supporre la copia conser­
vata tra i disegni del Museo del Prado riferita a Vittorio Bigari,ll 

L'artista godette fmo all'ultimo della stima e del1'amicilia di Dal 
Sole. Lo dimostra il coinvolgimento nella commissione dei sei dipinti 
con Storie di Achille per il marchese Durazzo, che impegnarono al· 

• Sul dlpmto di ZanOU.I crr Lt'('IANO MlU.l72l, lA «IPprnH ch~ po"o«/ucJ. dl &b 
gnQ. -Smnna ltOI'\Ca OOIogn_·, a_ XXII , 1972, P 126-128 Sul p.~nte eanlannlallOm 
A. Mt.n., _II mftodo d 'ulI/) ~'ero e hxkooh .mlltuWlit· 01 ,p 387-388 È .. mprt tramite l'mIfo 
gnamento di Puinelb c:he Zanoto glunw _ appreuart le mvenl.om di Cantanru, '1w bai 
note anche grlWe .. dl'zgm amR!'Vllt. nelill boue>p de l , uo m_tm QueU' ~te fu ... 
ilOICIut.o ed .ppreuat.o da GH.I.Ieppe Mana Crtillpl, d. IOhlO molto perro di romplLmnlll ltI 
ncorda oon evxIente .oddllfuiOne lo Zanott. nelle ~ mlnQkntte poIte llIIII1'JPi'Itd8""'" 
U1 NO P" ", ........ nto.u. OWiOne di una MadotitW COlI IOll Pw Ve .1 Bambino dM _., 

neLla cappeLla pnvaUi di p"IIUO GhJ.llhen ~ lo Spa,gnolo 101.-- molt.o Iodat.o. edettodJtech 
e ... deUo etile d. s,mon da P·l.TO ti qUNlO detlO d. un t.aI uomo non ~ per me plC"t'Olo onorf· ,dr 
A. OrrM"' C4~'l.~ _ R. R.:u, CotnlM"ntanQ nt ,p 149. mI J" apprtUlrnent.o nportato dillo z."'u 
va ~.1anc .. to aIO 1'168' "'VItA e l'aperto d'Men80 nel 'UOI oon(nmll. III quanto StpetonO 
deU Accademlll Clementu .... Per que8tl Upetll" veda I. C!uN>I, fo"f./mw l'II/n« Clt . p 2%1-
2311. Molto puntuale l'_rvuiOne di R Roh tp'/iuro boIogPU' elt. p 951 dlt. no:JI"dar.do 
dello Zanottl la S/rQ8e de,I. IrIOClftn/. di Cortona e 1'/ncft'du/./a di IOn TummatO p..- la 
dUIlI!iI di Sen Martmo di Bologna, PT'llCl8il che Il ' uo p81!lnelh.mo ~ _t.mUlto di ~ 
.tonca e COillM'rvalli put.OIUti di oerto Cantanm Quanto alla (Mlagha GhlBlhen" ncordIId!r 
a Zanotli lpetta l',n~nz,one del &JII PIO V Ch'ld.en rluo opporr Cl &nf'(/tlto XlIII~ di 
!"'rancelOO Mana Francia tGJO\-M"N4 G~ .... Ih;Jffn.... STtr ...... 1l FuuwlA., Inc,Mm boIopn! III 
tm./.om del t«:. XVIII , Bologna, A??oclauone per le arli • FrtlncetlOO ~'ra.ncui • 1974,lChedan@ 
e rag 2781. 

ti Per I d.legUl Citati cfr Orro KUtl,lkJognfW drou 'fIII' oflht :\\71 ond XVIII crnt~,.,. ... 
/M CoIll'(:lw" o( Htr Mq}e-ry 1M Qu~n lJt W",d.t(lr CGIi/lt, London. Phll.llioi\ l' .. '3 , 19M. P M 
no'" 36; MAIuo MA."-CJOOTn, SI/riMe Can/on", Il 1'ftcuT~. l'-ro, Banca Popo1art ~ 
1975. p. 215. fig. 239, MANt~ 8 Ml.'U. M~. al, D.blU'" dt ,,".",>nO MCJIW Bwon tli ti M.­
del :;000' -Boletm del Mu.eo del Prado-, l , 3, ott -dio: 19tIO, p 149_ }:.u>UI, M .. ~dd"'" 
CoL~ ck d~ vn o,bi.tJot: l/ol.OI1.()I del 'lil'" X1/III , Mlldnd. MUiIftI del PtwIo. ': 
p 36 e (il· 37; la «hed.a di Mat1na Celh", m SmWlM' Con/onnt ",U, Marc:/w. catalolO~ •• 
iIIOItrl a cura di A. EmJ!Wli. k M AmbT'Ollm Ma"en. M CellIO •. Raffaelhl Mn/"ftl'U •. \"tf!o • 

M ..... ho. 1997, P 182·183, ethede. 42 
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ttanti artisti bolognesi tra il 1719 ed il 1720 sotto la guida di Gio­
~: Gioseffo Dal Sole e di Marcantonio Franceschini, i quali svolsero 
la funzione di garanti come lasciano intendere i contratti stilati il 7 
ttobre 1718. Se Marcantonio Franceschini sceglieva il misterioso 
~toniO Cogorani, Giacomo Antonio Soni e Antonio Rossi (quest'ul­
timO poi sostituito dal figlio Giacomo Franceschini), Giovan Gioseffo 
Dal Sole affidava gli incarichi a Francesco Monti, Francesco Merighi 
e Giovan Pietro Zanotti al quale spettava la _raffigurazione dell 'episo­
dio di Tet~ che arma Achtlle (vedi tav. 22). E del tutto probabile che 
nel 1719, quando il marchese genovese Giacomo Filippo Il Durazzo 
compì il viaggio a Bologna per l'acquisto di alcuni dipinti in compa­
gnia del consulente Paolo Girolamo Piola, figlio di Domenico Piola, la 
tela dello Zanotti fosse prossima alla conclusione, se non già termina­
ta. a Poco dopo infatti, ricevuta la commissione deUa Madonna della 
Pace per la chiesa deU 'Ospedale di Santa Maria della Pace di Finale 
Emilia (vedi tav. 23),6.1 l'artista partiva per Roma . 

Nonostante la chiara conoscenza deUe tendenze della produzione 
artistica bolognese del tempo ed i contatti con i maestri delle Accade­
mie italiane, Zanotll mantenne saldamente fede ai prediletti modelh 
fonnali di Pasinelli e di Dal Sole. Quei processi di assimilazione fini­
rono anzi per provocare eSili Ingannevoli, con risvolti lusinghaeri per 
le ambiziose aspettative dell 'artista . Lo stesso Zanotti ricorda con 
comprensibile orgogho come un suo dipmto giovanile con , Venere stesa 
su un letto, la qual porge ad Amore una treccia de' suoi capegh per 
fornirne l'arco, mentre un saliTO in lontana parte corre dietro ad una 
ninfa~ ebbe l'avventura di essere .. da alcuni pittOri , in occasione di 
nvenderlo. attribuito aJ maestro».M 

~l d.piOli d. quella oomm.&/I.one o:(r la ICheda d. A Maxu iil Il Jlalo.uo I>urnuo 
• Ii., Bologna, Nuova Alfa &hlonal~, 1995, p 84_97 

.sr-", Ptr qUNto d.pmt.o " veda la eched.a di O Senat. m L 'ar/~ de~/, E"en., 1.0 pd/uro d...J 
1_ frltl &//«c'n/o Cl Mom-110 e ReggIO, catalogo della m06lra , Modenll. Edil.om Penml, 

p 308-309, 1e eched.a d. L..d.alùgh. Gllenor\! m Art.> ° Mlf'CuwoIo t nello &"0 nwJ,_, 
leunro di Gruwoo Manm, M.randola, Ce.ll di Iblipfttn\!o di l\.tirandola. IW, P 4M9 Il \"1.,:­
~"""""O' neon1ato enche da GIrolamo 8arufTaidi nelle sue lelte~ a Zannttl df!1 171\1 E' d"l 

..'~bce~ d., M.A N\1'oT~~~. Stono cklle \, .• / .. 01 . P 98-99. 100l·I03! 
fil dE I _": p lA.'<OTT1. Sluno d..·11 "M'ockmlO {'1,nvnJllto CII , Il , P 146 1\E'I1e b""'"e b.t1fI'"P­

allo Zanotli, lo et 777 D J ecopo Aie -miro CalVI np."nck- j·araomento do't(b ecambl 
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Avrebbe riempito di soddisfazione il nostro pittore ,un altro scam. 
bio attributivo che può essere tuttora documentato. E passato forse 
per lungo tempo sotto il nome di Lorenzo Pasinelli uno sconosciuto 
rametto di collezione privata bolognese 000 una santa eremita distesa 
a terra entro una grotta, vegliata dagli angeli in volo e accompagnata 
da un frustino, un cilicio e un teschio adagiati al suo fianco (vedi lav. 
24); dipinto che reca inciso infatti sul verso il nome di Pasinelli con 
una grafia antica, quasi certamente settecentesca.M Il riferimento 
appare comprensibile, in quanto si rivelano autenticamente pasine). 
liane certe fmezze esecutive ben apprezzabil i soprattutto nella figura 
della santa distesa esanime sulla nuda Lerra accidentata, con il corpo 
irrigidito dalla morte. Ma la sensibile evoluzione del gusto, oltre i 
parametri pasinelliani, verso accentuazioni aristocrat iche dalsoliane 
e la caratterizzazione deUe tipologie de i putti in direzione autentica· 
mente zanottiana spostano la pate rnità del dipinto sotto il nome del 
nostro artista, con il risultato che la consul tazione delle fonti fa luce 
sul soggetto rappresentato; non una santa Maria Maddalena, ma una 
santa Rosalia. Scrive Zanotti : .. Pinsi l'anno MDCCXV1 In un piccolo 
rame una santa Rosalia morta, e giacente in terra, per il dottore Paolo 
Batista Balbi mio strettissimo amico _.1iII In effetti nella figura giacen· 

attnbullVl de. SUOI dlplllll, prolTlOal al catalogo dI artllltl a1 u..onanll quah ll .uo _uo ~ 
IO Pumelh o GIOvan GIOIeffo Dal So~, apprezzame nti che vengono qUI templ'Ttlll dalllL.Oiulo 
ImuUiotiVO l ulle qualità mventl.... n !'al Il me n to del Zanott l nell'arte del dlpJillfft. IIOIL trt. 
a dir vero, molto felice nel comporre, e ne l getta re LO CIIrt./lle l ue Idee, ma fath POI ~ deblud 
l ui vero, dngt .... v. correUamente la tela. e dalo di plgho a pen nell I, coJonva oon otluDl! unlf, 
bene IIOOOrdate, e con eleganu.. e r .... heua d i bel tocchi, IIOmlgha ndo molto m qllNtII perttll 
Pu.nelh , e parecchi qlladn ha llUlClato. che a r&gIontl vengono dagli IntendenlL tenuu In prt'PI' 

ma pochi gh conOllCOno. e IOno per lo plU attnbUlti al Pluune lh sudl't to, e a GIovan GLI.L1t'pPt DII 
Sole . tNotlZ~ dt//o L'l/a, e delle opere Clt . P 6). 

• ~ facilmente leggibile l'~nllone .de l Pwune llo. Il ",metto mLWT1l cm 27 J 3Ui 
• Cfr G P ZA.'<O'M1, Stona dell 'Acrotknlla C'1..,men/ma Clt. Il , p 149, Inolt re M Qurn. 

Not~de Profeaon ClL, BCADo, lIU. B 130, p 146, M OI\Y1'l'l, 7(""'0/0 de' pl1/()n Clt. BCABo, 
mt. 8 .407, P 257. L'anuciti8 e la IlIma ave'lllflO mdotto la Zanottl a I~'" In an~' 
Paolo Batltllta Balbi •• filOlOfo, e maNlro egregiO di moolCllIa-, la . ua tntgl'dl. della IJukwtr dir 
avrebbe VISto la atamj» nel 1718 Zanott l n corda Inol t re che quf'tlll pc PEtieva un snndf qUI' 

dro di Luigi Qua.m con . U1i8 RacheUe alla c,-lema per a bbevel'tln' gh armenu, ~GI··o\.b!" 
IO a tto di a1mre la pietra, che alla ... nlll dontella Impedla di tran"&n!ua. f questa ~.,. 
eer\amente d rgti8 dJ molta .... mlll.lOne. !G P z....~(IT11. St.ono dell'ANodemoo Cltmtllh*' 0\.. 
l, P 203-'lO4 1 

n .1 CoffUlOni llmo e rapporll arllstlCl tra &1 f &ttfCf!nto 
CorlDtUl t ou<ogno 
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"sato il corpo senza vita de lla santa sicilia na, eremita sul 
te va raVVI • 

PeUegnn' o presso Palermo. In una grotta di quel monte furono 
monte dI " fu " U "' te le sue spoglie ne l 1624, quan o a peste m n ava su a Città. 
ntrO

va d U b"" all" t rvento taumaturgico e a santa, su lto nommala patrona 
E U I~t~ fu coUegato il declino de l te rribile flagello ,51 La data 1716 
deacl, . tr di l "" hd . ' il piccolo dipinto su rame In una ama re azlOru c e a 
msens: andava infittendo tra Bologna e Palermo sia sul piano istitu· 
IA!mpo " " " Se " d II d "ttà " . aIe per i rapporti diplomaticI tra I na ti e e ue CI , Sia su 

~I~;UO ~ligiOSO che produceva ~bi ~ ~liquie e re~ iq.ui~i , sia i n~. 
ne su Quello matrimoniale, pe~ I legamI di parentela Istitu tI t ra faul]: 
glie bolognesi e palermitane. E stato am~iarnente ~ustrato come gh 
imparentamenti avviati alla me~ ~el ~Icento tr~ Il r~~ ~,Iognese 
e quello pa1ermitano dei Bargellim abbiano favonto agli Im21 del se­
colo successivo una rete d i con tatti t ra i Senati de lle due città, che 
avrebbe portato alla nomina de lla bolognese Cater in a de' Vigri, cano­
nizzata nel 1712 da papa Clemente XI, quale compatrona di Palermo 
e allo scambio delle reliqu ie delle due sante patrone, inserite entro 
preziosi reliquiari. Proprio nel 1716, anno in cui Giovan Pietro Zanot· 
ti affrontava il rametto con Salita Rosa/LO d,stesa nella grotta del monte 
Ptllegnno. il marchese di Regalmici commissionava per conto del Se­
nato palermitano .. un bello, e ricco reliquiario di fmissimo argento, ed 
ingegruosa struttura ... che spedito a Bologna vi giunse sul principio 
del 1717. per essere esposto infine in una cappella dedicata a santa 
Rosaha nella basilica di San Petromo,6lI 

.. Su Santa Ro.aha Il veda IOpmttutto GIOIII)," ... O CA,..'I('l."l. 0 1 8on /o R OIOIIO n>nuto pal~,.. 
~, Palermo, apl'I 7 l'O I Clfllh, 165 1, In plIrtlcolal"l.' lo' p. 396-400 lulla dia'ul lone delle !'eh· 
qw., 1e CUIlaLdel'lll.lom di ClovanO! Slilling LO Acta 5onclorum &pI~mb~, Il , AnventR. Itpud 
BA l'aIlder P\a-.:he, 1748, p 278-4 14 , BlbllOtheco 8onctorum, Ro ma. ('I t tÀ nuova, 1968 . 
.. XI, coli 427-433, PAOU,l ('{ ' !.U'IVo, 5on/o RO«JlIO Milo ,/ono t nfll·(lJ"/~, Palermo, Santlla n o 
dii Monlf'pellecnno, 1 977 ~ VAlOlIO l'l:'nlA.IttA, C.eMIl dI uno trudUlOM urbano ti culto dI .anta 
R...IIG o PalI/ilIO III eld 'POIInolo, l'lùe rmo, • n , 1986, ID., 0, fOnta RQMJ/lo t'i'rglM palerml· 
lIMa , PtlrhilO, Sel~no, 1988 

• Such Kamb. tra Pale rmo e Bologna nel p n ml dtcl'nn l del Set tecento, che fruttMOno 
--" ClOaIfIUaIollf dJ una ImmocoioJo a Donato Crt'lI. IJ vedano gh Ihmolanh mte .... ~nU 
:;"1liCtHIu "-"n, Donota ~tl un dipinto per 1\JJ~t'm(J, In Lt- arti III S,C'IIIO nd Set/«f'"M 

.. Mt-.a di Mano Arma·11l(.I, Pal(,mlO, Reglone &ciliana, 1986. P 373-386. ID. PoJd' 
... JlOO '_1:01/1I'0Il 8olOfnll e la rommltleruu dd 1P'I(I«MM di RrgoI,.UC'I, IO C .. ntn t pt~ 
4B """"'"' \01 3 & fOf1:0 nwdl~ &collO, L«tt, Sorrkxna. Spopo. a cura di Mana 
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È inevitabile pensare che il committente e il pittore fossero a COno­
scenza di queUe relazioni . Non è una navitA che Zanotti coltivasse c0-

noscenze a grande distanza, sia con artisti che con letterati e con in. 
teUettuali di varia estrazione. anche in forza del ruolo di Segretario 
deU 'Accademia Clementina, svolto a partire dalla sua fondazione; OOm­
pito che comportava scambi frequenti e costanti con le altre istituzio­
ni accademiche.6I!I La destinazione dei suoi dipinti lo conferma. Questi 
raggiunsero centri vicini come Imola, Faenza e Finale Emilia; ma ano 
che città lontane quali Fano, Genova, Perugia, Piacenza, Milano, To­
rino e Grenoble.1O L'attività sempre più impegnativa di teorico d'arte 
e storiografo ufficiale deU 'Accademia Clementina non avrebbe allon. 
tanato Zanotti dall 'esercizio della pittura , mantenuto vivo fino ad età 
molto avanzata,ll anche se a prezzo di una certa discontinuità, rosi 
come, negli anni dell'intensa produzione per Cortona, non aveva ab­
bandonato la penna, tanto da dare alle stampe nel 1703 l'encomiasti· 

Lu ... Madonna - Luo.. Tnglha, Roma, l.wtulo Pohgn.fioo. ZooaI dello &alo. 1992, P 295-
318; lD . CoolaItl tro Ad '.not" lJoIcgn6 nd SdlttYnlO, In Il lobro tkl Pbndun ~. dll.bro. 
J,fantJ FtutlO IWik rollnu,m, dI Po/ouo Abott"II~, I C\JI"II d. V Abbate A Muza, ~ 
SeUmo. 1994. p, 78-102 

• vasu ~ " bùIDogTafl8lUl1'. tuVlU! dI G.ovan PIetro Zanotu OOIllC' l8mcOd·.rtu""' .... 
S, noda In pnmo luogo ,llIiIJlo dI Renalo Rolo !GIQt'(Jn Plt'/ro Zon(>//I t" Ùl ·Slo'lO dd/ArrcIdt­
"'/4 Clt~nt".lJ •• In A OrlA_~1 C,Wl""" _ R ROIJ. ('Qmmt"n/arn, c,t, p lX-XXI con b,blooça!ia 
1'1lgI0naUl l ull 'argomenlG; Ino ltre I oontnOOt. d. Sn:r,,"~f) Or""", " L. 'AttOOt"",.a CkMtfllUill 
Lo {U",IOM pubblloo L. ',d«JloSla tl /t /'OO, Bologn., Nuov. Alfa EditOrialI', 19S8, A,,.., 
WA Ik»orliLOO, L 'ArrodtmUJ C/t"~n/.no t" la pl'tOCfUpa.:IOM ,",I paSf(J/o. Bologna. ~1,10\'11 Alfa 
EdJtofll.ll', 1989. p 1148; e In pa.rt.cola re G ~)''-o\l<''o\ PtRl",. IAItt"rol"ro onu/.ro t ..xIM I 
~/IlJ oI ltmpod. G.IlMPpt Mano ('rt"/1f, In G. IlMp/W Mor.o ('rt.p. 1665-/747 CIt. p acm· 

li È lo .1 '1 o artISta I rtoordare quetlte e. tU! nell'autob iografia I\>r la pi<ll'tta con la V~IIW 
d, tali G.r%mo nchle&tagl.J dal conte P'e tro PAolo Maroolom ~r la eh leolll dCI CaWucnro cb 
tuo dr " ac:hed.a dI Anna Mana Ambrolunl M .... er' IO 1.0 p,lIlJl'OIft'U CI~'IOO d, />"'110 Co!o/qfo 
~IICraJt", CollulQtJt' C_ d. R~parmw d. F Ofl() • • C\Jf8 d i A M Ambl'061nl M...-..n - fùldoIfo 
Balliatm, - R. MOl'III!:lh, f'Ilno. C_ d. Rulpatmlo dI t'ano. ~oJvano F.ÀlJ wna!l', 1993. p 172-IH 
Un I lIO dlpmto oon Son Fl/lpf1Q Nt"n l''nI lCgnal8w In ooxa"lone dI unII VUllta paat~. nel 1113, 
nello chl_ dedIC8~' qlll'l .... to a Montefalco {cfr Stl\~,., .... N . Mvn/~ l .I,UIl /tmIO' 

no. ~uuio /Ilru-/IOO. Spoleto, ArtI Grafiehl" V.netlO. l"'t",1I1, 19I!O. P 31,321 
Zanotu Ivrebbe nnunallo al .. pittUnl alla 1IJ8I1lI dell'ottanlefolfl\O anno _l jS;J ~ 

Ilo mele di luglio ho abdxato aIT.tto la pl ttUI"II JlI!r troPI* \·('('JI:hlelu .• rl' utmaLll' qUllll" 
te pl"rtlnenu Il ho donali Id alcunI m1(', amiCi come Il S,,, MIun", • Il ~J,gIlM G~' 
CnntI ' .. ' 

manOlCntt.ll di G P Zanotll pubbhc.u In A On"~1 ('~\.". R Ruu. COIII~ 
c,t , p 1601_ 

eorwno t Bologna CoII~llonl.rtUJ e rapporti artISticI tra &1 ~ &necenlo 

bografia di Lorenzo Pasine lli , premessa al sistematico monumen­
ca 'ografiCO della Stono. dell 'AccademlO. Clementina di Bologna che 
toston 

bbe visto la luce nel 1739, testo fondamentale per la conoscenza 
: pittura bolognese ne~ cinqu ant'anni su~ivi alla pubblicazio-

d Ila Felsma Pilince di Carlo Cesare Malvasla. 
ne ~ relazioni tra Cortona e Bologna non si sarebbero esaurite nella 
dmamica collezionistica che aveva coinvolt~ le famiglie B&!de.lli .e 
V nuti né si sarebbero chiuse con la produzIOne cortonese di Giulio 
~' Milani, di Giuseppe Maria Crespi, di Giovanni Battista Grati 
e di Giovan Pietro Zanotti . Proprio nel salone mediceo dell 'Accade­
mia Etrusca a Cortona è esposto il ritratto del marchese bolognese 
Gregorio Filippo Maria Casali Bentivogtio PaleoUi (1721-1802), ope­
ra di GIUseppe Valian i (vedi tav. 25), Appartenente ad una nobile fa­
miglia che vantava lontane origini cortonesi, il marchese Casali rico­
pri dal 1759 al 1764. per designazione dello stesso Zanotti, la canca 
di Segretario dell'Accademia Clementina e nel 1788 ricevette il titolo 
di lucumone dell'Accademia Etrusca.12 Anche l'autore del ritratto non 
tra estraneo all 'ambiente bolognese. Allievo di Vincenzo MeuCCI - il 
plltilre fiorentmo che si era formato a Piacenza presso Sebastiano 
GaJeotll e a Bologna nella bottega di Giovan GiosefTo Da) Sole, e che 
nel 1758, al culmine della carriera, avrebbe meritato l'aggt egaz ione 

G_ Pwuo Zanotll annolll . L'Acc8demlll h. decretat(!, e voluto. PR'IPlto. chl>.o n­
...., ~ nonw di S!ile~no Em. nto. ehl! IO SUI colUI chI" !lOmlru Il miO IUCÙ7 Ife col 711010 dI 
~ attuale . volendo IIlnCOI'B che IO prc ugulltCll I/o I \'cr lo It~ l!molumento, rl'",teMI 
.... di pn .... U .... cc )r da me nomlllOlO. l! d811'~mUl' VlV1I voce I/opproVlltO ti • ,l S'i 
Coote GI'fSOI'IO C.I notl ro ACCltdt!m loo. glovm Ca valle", datha,umo l' JlI! r tu tti Itaha •• 01 
DOIOI.u. nobolà, e alli dottrina aggIun~ un. ~lltlll'n8. l'un' COr1.etl.O ( he nOIl h. pan. tA 
Oru.-I C~\"lN~ . R R"u, Comm~nl(ll'W ell , p . 1601 Sul march_ (,_h Il ~1'da l'6M.'nllalmt'nU> 
"-'1 Pwn. h. 1:Nllo ~' Ito t" dI'III. "'rltll d. Grtgot"W Fl lippo !tl COlIO/. lknIIl'QS/W 1'01 ... 11/', 
U I tlll partlOOlan! P 3. 231; tìv.J.<t. MI') 1 \-.:, ~ tTI l. V"a del rontl Grtg<Jno />ì/.ppo ,.,(lI'W C<JlWII. 
!'""00fI1O Pah«tl boIOIItU'It, Bolngna, pr'l' "O lù~'ClU'do M&III, 1827 lin partlcol8R' P ~ . 11·121, 

YOOf biaerarlCll cura~ di Renl O NI'gT1 IO Ot:'Qllono B"'KrWiro ""·gl. ital,a"" "1.11 21. Roma. 
~tod.lll Enc:k:IopI'dJ. 1t.aJuma. 1978. i> 114-116. Lo CoI,,"w R.'noa Clt. I lÀ',:1l1lll",,/llN()-

qrv(In Clt . P 40--41 CbulIraf .. I cura di Mana Steli. Santell.I, 120-123 tblbh,lgnIf .... 
ClInI di I ...... Mignarul 1\>r.1 n traUoID CIUk'Pfll'! \"alUllll ~ nn ..... al M'u.a-ent-.'O CQJaI'WOdn 
~'o PnltCopllMlo ncbIk ALTock,..,o Etl1llfOO d. l\orI.,mo RgnIlÙIto da AJt.andro TIMoI 
; L~, i-k"'la EtTQtQ , CII' 'Ioco de lla mOitra • CUI"II di Paola Baroccru Oanlt'la Gillio, lohlano.l, 

il ~ 19M, p 44, '1"I01tl'l' M Gt.1IU s...._IIJ, lA roI/~IWII' orlw .. :1k elt _ p b2-&1. ed In ~· .. Ia­
~ N Ct.!rnw. L. 'Et",..., P",onJtft'U Ot.'t .. ro hl ItIIrf."t'n/noo _ di ntrulll u.,., 1...If(II_' In 

-drll".4mad,o",1O EtI"1OM'(l a l p 261,294 
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aJj 'Accademia Clementina quale Accademico d 'onore _,n il pistoi 
Giuseppe Valiani (1731· 1800) cui s i deve il dipinto con la Vergine ~ 
t santi Carlo Borrom.eo, Francesco di Paola e Vincenzo de ' Paoll del 
Seminario di Cortona, sua prima opera pubblica secondo l'erudito 
bolognese MarceUo Oretti. svolse larga parte della propria attività a 
Bologna dove incontrò la protezione deUa famiglia Albergati. Per que­
sta esegui alcuni ritratti e soprattutto gli affreschi nel1a villa di Zola 
Predosa (il suo intervento più s ignificativo ne l campo deUa grande de­
corazione),1· conquistandosi nel 1777, 8 sua volta, la nomina ad Acca. 
demico d 'onore presso l'Accademia Clementina .76 

L'autore l riconoscente a quantI hanno ageuolala lo r/crroo . • n portloo/ore CI fIt. 
mnge/o Ikllettlnl, Vìttono COt'II, Connna GIudICI, Monuela Mal/ wl. , FrallNlf'Q MM­
lefusco BlgnoZZI, Alberto Rodello, Gwrglo Zombom. f' 6Oprotlutto a Br/Hl{} GUJJIIU:O 
ckl Comurn.' dI Cortona, alla CUI polnlOne Il df't~ l'mdulU:JuculOnf' d. optrt rkI tu.IIo 
d.mf'n tuxuf'_ 

Il tf'sto corri8pondf' allo f"f'lculonf' tf'nuto pf"f'SBO I 'Al'Codf'm lO EtruM:O d. CortO/Wl il 
28 ROI.'f:mbrr 1999 rudl 'amb.to dI'i conwgno . u Mornllo VenutI (17()().1 7551, 0If0IIU­
Wio dal Comutlf' d. Corlona l' dalla B.bllOt«a MoroCf'lIlOna d . F. rT.nu dopo l'otqu •. 
S'.l'OM di 92/f'ttf'rT. chi noto trudlfo cortonf'1W_ In con. u/ef'fUlOnf' del tf'mpo tl1l .. 0UII 

a. # prot.'t'ftluto 01//1 IndUJ~n.abdl ogglornafMntl blbl.ografic,. 

.. SI veda, per la nomllla ad Aocade mloo d 'ono~ . MIUIELA. .. (,ELO L Gln",.~N. C1Ito1qro 
tkgll NrodrmlCl dollOt"l' ~l/'kootkmUl CkmtnllluJ (1710- 1803/ • • Accademla C~IDI'nllll8 AllI 
e MemOfle., 38-39. 1998- 1999. P 222 (,SI,' I) Vlncent O Me ut"Cl. P,ovano del ea.~Uo di 
Montea:luo. nel temtono di Corlona, Pltto~. Archltelto Perllo d·.....,Uf'.) 

" &1 ' -~ di pinto ~l IleIO.l.n&nO corlon_, oon.tegnato nel 1766, cfr G G S[IlM~1 CtU1.lm. 
QUMn d. r llleM CI I , P 176 (. Ope ... di gnnde . tlma LIInto per l'lnvcnzlOne. che ptl DlIepI 
e Colonto. ed è fatta In Boloena da GIWIf'Ppe Vaham dI PUlLOta 8 Spelli' di del to MolWpOl" 
VeICOVO Ippohti · l. Per la partec' pMlone d, G'UIePJlI!! Vahnm alla dt'OOnlZlone d, Villll Alber­
gIItl e ~I n tra ttl cfr LUIGI ICNfollO AJ..BII:*l"TI CAl • ...r, 1.1.1, IkICr"lZlOn .. dl'l plIlauo ItIbt'1f(lh 
Copoall. t Iklk pUlUrtCOllpullllt , Bologna, daJ lIpl del Nobil I. 1837, P 1 .. ·2ti~ El'UL"'1O RnÙm'l. 
lA !!OnOlt t 1IOI.· ..... mt .n l~II.l'01U . PtrmOll('n.,.. t mldoment. drl gu~lo gl. tJ/fiut:lu Mlit 
·"'OlIn.{iche .14Ilu. tkl paJOUJO d. Zolo , lO lA mU61Ufiche .tOIlN l"nnogglO,orduutMII. 
d«orozume t l'ltQ nt/hl l'Ilio paJOUJO dtgl. Albergail o Zolo IJt>rpmo Edu:!OIU Boha. 1995. 
P 136- 137 ' , 

" Cfr M I... GIt'IrtA.""\lI , CotnJogo tkgll Afxoode",«,. d·onort ot, P 242 GIUMPpt Vaharu fu 
nommaLO pnnctpe deU·Academia Clementina. nel 1788 t' nroprl l" lOcanco di direttoredel mno 

:/~~7ut..negll 8llru 1784, 1787, 1790, 1792, 1795, 1797, 1799lcfr f ......... f ....... m, l .-.n 
mw Ckmro!hna fJ7IO-JlJ03 / .AccademJ.II Clementina Atu t' Memnnt 23. I_ 

P 1$-1281 ' 

PATRlZlA B USI 

Il fondo speciale "Laura Bassi e famiglia Veratti .. 
nelle raccolte manoscritte della Biblioteca 

dell'Archiginnasio. Note e inventario 

Tra il 1922 e il 1924 fu dona to alla Biblioteca comu nale deU'Archl' 
ginnasio mate riale documentario relativo a Lau ra Maria Caterina 
BaS!iij Veratti,l al figlio Paolo e in generale alle famiglie Bassi e Ve· 

ratti. 
Il dono, che comprendeva anche un cospicuo numero di pubblica­

ZiOni a stampa a carattere scientifico, fu fatto per volontà di uno del 
d.i3cendenti mretti di Laura, Giovanna Veratti, per mano della figlia 

Emma e di suo marito Giulio Mazzoni.3 

Tale donazione comprese m izialmente solo due cru1.oni , con docu­
menti relativi esclusivamente a Laura Bassi , con lettere, dissertazio­
ni, una medaglia d 'argento dedicata a Laura Bassi, fatta m occasione 
della sua pnma lezione Le nu la all'Arch iginnasio,3 ed un punzone per 
d como di una delle facce de lla sLessa (tav. 2). 

AI primo nucleo, pervenu to nel 1922, si aggi unsero nel 1924 Quat· 
tro cartoni di aUi notar ili r e la ti vi alle fanliglie Bassi e Veratti, tre 

-
D·onr, In pot II\d lCllLII .. mplll't'mente comI' ~ura Ba. 1 

I Cfr A.om.~) mJaI('() OCI. CA. ... I " , .... &. 'U){;l<~ Id 'o'" m pOi ASCBoI COFt .. SJ.IW omm",,..tro­
.... 1924. llt XIV rub S, Wl 3. prol 12688, Blbhoteca dell"Archlilnn .... o AcwtWloM dal 
:.. ' ClY Giulio Mauonl ed Emm. V ..... ttl M.uwru deUa OOllllDOnf' di \ett .. ,. • .-ntli van 

ftlob.~ IOefWa,l.& ,"-U,.. IleMI \'~·nl t ll t' di al tn peraoMIIP della __ r~ \t· ... llI 
Ar"n-~ :::~'Id'r carWRf' 6 1 r,u d I7 !"llaLII da DulTK'n.ro M8J"l8 F'nItLII e C!l.rua" daII·,ndIo<,,. 

. come .II"-t&no e mt'nmne f' b~. 



cartoni relativi alla famiglia Veratti, ai discendenti di Laura e in 
particolare a suo figlio Paolo, e le pubblicazioni a stampa.· 

I due cartoni relativi a Laura Bassi, i più consultati finora per l'imo 
portanza del personaggio, sono stati oggetto di riordino ed inventa. 
riazione nel 1962.' La restante documentazione, che si trovava anoo­
ra in gran parte nella sistemazione corrispondente aUa descrizione 
deU'elenco di consegna, è stata oggetto del presente lavoro di riordi. 
no ed inventariazione, che ha compreso comunque i due cartoni sud. 
detti con il relativo inventario, al quale è stato apportato solo qual. 
che aggiornamento. 

In generale si tratta di una raccolta di documenti manoscritti re­
lativi alla famiglia di Domenico Veratti (morlo nel 1679) aUa quale, 
grazie al matrimonio di Giuseppe Veratti, suo discendente diretto, con 
Laura Bassi, si sono aggiunti documenti a lei direttamente relativi ed 
altri della famiglia Bassi , da lei portati in supporto di beni ereditati, 
quale ultima rappresentante del suo ramo famigliare. 

Come già sottolineato in altra sede, la figura di Laura Bas..,i è ~ 
po nota per dilungarsi in questa sede su di essa.' Gli atti ulteriormen· 
te inventariati, che si aggiungono ai due cartoni a lei relativi, non foro 
niscono nulla di nuovo sulla sua figura , se non 11 falto di sottolineare 
ulteriormente la notorietà della donna, quanto essa abbia colpito i SUOi 

contemporanei e innuito sulla vita dei SUOI famigliari e diretti discen· 

• SI tl'8tta di 51 volumI p~ntl nella Blbhot«a Comunale dell'ArthlglnlUWO, dr elencom 
ASCBo, ~UJO ammm"'trnlwo, ot, a1leplO C 

'Cfr RA""uu. TOlol IU81, Documellli rlguardall/I I.aura 8a"l ((lII.Ula/1 prflffl 

l'mlllgllllUllll),, L' Arthlglnn8llO., LV1l , 1962, P 319,324 
'Cfr RAn-,m'A To/oOl-\Sl , Docu~1II1 nguarrUm/1 /.o .. ro 8auI, CIl, P 319 Eauite plll di utII 

biografia on mento a partire da • Notltle rtgUatdllntl h, algnol'8 L/lu 1'11 8aM, VI"I'8t1 ,ropi& di 
una leltel'8 del dr Euttachlo Manfredi , III)C, XVllt fine, C. 2 (cfr cartone 61 e dalle nOUllI"prMII' 
tI nel volume di memone, oompreeo nel pl"ftM'nte lavoro (cfr Cllrt.one 6), da CU' IOI'IO 11811 tBllI 

van parte de, dati, l pocialmente da AnlOniO GII~lh per la .ua blografill IrIJI'nl.8 In ùtkn 
IIIM,~ alki ~febrp Louro Bau, «:ntte d4 111 ... 11'1 I/allalll ~ llrolllln rull brotrufio, BoIopI. 
1'IpogIaf18 G Cenerelh, 1885, p 11 ·29 S, noti oomunque rome tutte le blO(EBfIl" , lei ~ 
~I MCc XVIII e XIX aono Incentl'8tf' .ulla 'Ull p~nlatlone In pubbhco, la IaUI'M e "II1II 
pnD1ll d_rtattooe, fatll tutti avvenutI neU',rco del 1732, ml'nlre poco o nulla..,ene MtUt IIUI 
reato della _ VIta. CornI" .-tiene ELIO Mru,J, ,n uwro ~I \ "ttIIl ndl«".">/I.I" IllOQI1 
'PuIIII, In Almo MOIf'r St~~m Lo prne~ fr",mlllll~ dol X\'III al XX tr('OIo, l\oIfcnA­
CLUEB, 1988, p. 71 ·79, i l'epwtolano cb Lau ... A '.I la fonlft pnmana per J\'fl'e un quatroJ'IÙ 
completo IUlla _ VIta. 
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FI( I. Ritratto di Laura Balllli In ottwl.lone della laurea, 1732, acquafor«> di Ludo­
YK'O MaHlO1! IU dlJK'gno di DomeniCO Man a Fratta IBCABo, GDS, CoUetlG­
ne ~I nlntttl , A.r5, CW1 30, n 31, 
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j 
, denti. Valga per tutte le ~iografie il ~r~o ripo~to di seguito, tratto 

- , da un volume di memone de~a fanuglia .Veratti, pr~nte nel fondo, - , 

J~ 1~lg • , redatto da Ferdinando Verattl, cognato dI Laura Bassi, nel quale vie-

~J i s dedlcato ampio spazio alla figura della donna, pur essendo questa · - • 
~H' ét , 

: elemento acquisito della famiglia. Egli, pur essendo solitamente , 
• telegrafico nelle annotazioni relative agli avvenimenti significativi del-- • , , 

l • o la propria famiglia, dedica più pagine per descrivere le doti della co-- Q..~ 

P 
, , 
8 ' gnala e gli avvenimenti del 1732, anno fondamentale nella vita di 

• • - f - , , Laura. A tali avvenimenti , e a volte solo a Quelli, fanno riferimento 

~ 
-" , -• 

h - , ' tutti i biografi della Bassi. 
~ ~J 

· , 
h~ '! -

~~ 
! • 

1...1 Crebbe talmente la fama della signora Laura che non si dubitò punto di avan-

~ 
, 15 i ,-

I I 
! ! urla alh gradi della letteratura e, perché non si omettesse alcuno di quei cimentI a 

i -. • • • cui si f.llpongono coloro che vogliono ad essi essere promOSSI, si pensò a farla difende-O 

h 
-, ., 

j~ 
, - rt una pubblica concluSione di filosofia Li signori illustnS8iffil ed eccelSI Confalome-~ • s ~ 

~ 1 - J! " 
rted Antlani ConlOli le offrirono, pelluogo della dJsputa, la gallena loro nel Paiano 

-
l~ F n Pubblico QuIndi, il 17 apnle 1732, comparve ella IO abito nero o 81a manÙl accompa-• j • '. ~ 

- pata da due nobiliSSime dame, cioè dalla signora marchesa Elisabetta Ercolanl, r , . 
J ,= mog\Ifdelllgnor marchese senatore Ratta Garganelh, e dalla Signora conlt'ss? Ma-· , 

O E' ,.. Bergontl da Parma, moghe del senatore Marco Antomo Ranuzzi nella detta gal-- , 
~ ~ U ~ 

F 
lini pima di nobili, letterati al bolognesi che forestlen e di C1ttruhm scelu, accorsi a 

Z - , ! qJlI1. fulUlOne. Vi IOtervennero h I!Ignon can:hnah IO abito Girolamo GnmaldJ ge. t a 
~ J - • ! ' , lII1i " lepto di Bologna. e Pr06pero Lambertlm , arcivescovo di Bologna, momugnor - ~ e AIbmoo SlOxmettl milanese, vlcelegalO e Il gonfalomere marchese IICnatore e com-

O JE " J.tort dell'Ordme di Santo Stefano Flhppo SamPlen e Il signo n Anziani Conso-

J 
• • 

Q 

~J j I~ li ComInciò la dJaputa Il padre don Glubo Marchetll, canomco lateranense e letton' 
~ ! ! , ""*co In San Glovanm IO Monte, e fu doppo lUi contmuata con van argomenti e 
Q J • 

SH! Il Gfl'1OOIlt! dalù ",ven'ndl padn GIUseppe Cassom, letterato teologo de MlOllItn degli 

;S , ~ i, 1nCmru, padre don Gian Gri8oetomo Trombelll della CongregazIOne Renana, cano-

H ~ 
8 . IIIUI e letterato teologo IO San Salvatore, padre fra GIUseppe SlVlen mmll!tro con-

Z E 

'" 
-

I~ -1 
" fftltualr e reggente del Convento di San Francesco, padre Paolo FrancesLO Torre, - • 

~ - E H 1fWJt& e lettore di filOIIOfia IO Santa LUCia. IndJ dalli Signon dotto Gl8como Bartolo-

It~ 
- IDeO Beccan, lettore pubblico di mediCina, anatonlla ed uno del professon deU' 19tltU' r 

'" ' . l/) delle Scienze e dal dOll . Gnbnl:>le Manfredi, lettore pubbliCO IICgretarlO del Reggt. 
U ~ Si • l : - fllftltoecelebrallUlmo filoeofo e o.Igcbnala Durò la dJsputa pII:" ore e finì con un pulito 

E d - . ~ '" -- f IlUlOIO nngraz.lamento della Signora che superò le aspettaz.iom di chiunque VI SI ~ j! Q , ::;: prI'.Iente al per la chl8reua delle risposte agh argomenti si per la profondità - J~. - o I ! tUa dottnne.l finalmente per la penetrazlone del suo acutl88lmo IOgegnO R111C01111C 

!~ 
, " ~lo da ogni genere di penlOne una IIIdlclbile s bma ed applauso ma portlC(). ~, 

j ~ I 
...;: da! leUerati ClttadlOl ed esteri onde non SI dublÙl punto di sollt'CltaTe ad 
!'ibofi della laurea dottoralI:> e perciÒ adì 12 mRgglO 1132 81 radunò Il C-OUegto del -

~R 

l 
lilred I e MediO nella IOlIta loro resldenla per udire lo esp081%10ne de punti 8lIO('gna-

F L • ad IlUteme lo K:loghmento delle OPPOSiZIOni lO contrariO, esame llOhto a praticar' 
,- diDaIe "~mento de promovendl al dottorato, Vi 8 1 volle trovare pre8ente ti Slg car-

ii! p a, aot butto bertml IU'Oveecovo e la Ilgnora Laura {che vesllva ora lO abito da corte · i Ile Rio e VMte color nero c che vi venne acoompagnnt.a dalle dette due dame Rot , 
UUI) diede nuovaml:>nlc IAgg\O del8Uo talento e I18pere onde Il I lgI'lon coLle-
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,'lIlll ah dl!tltmarono la laurea e l'aggitgzulOne al loro CoUeglo. Quindi PIl'tItllW 
(',.,!lcgiO 11 dollon Il portarono nel Pubblico Palauo dove neUa lilla d'Ercole fatta. 
magrufictlmenle apparare daJh eccelli 1I8JlOn Confaloruen ed Annaru CoIllOli iii le­

dl'uero nel luogo loro preparato faCCIa al trono de IJgnon cardlnah Legato ed An:r.t. 
acovo e dcll.gnor canhna! MelchlOrre di Polignach fr1Lna!fie che da Roma tornavaIQ 
FrnnclB che tultl e tre vollero Intel"Yemre • questa fun:uone. Fu aoeompagnata II 
IlgnOro Laura dal Collegio aUa gran sala d'Ercole nel pubbhco paIano dalle lI'!fate 
due dame marchesa Elisabetta Ralta e rontA:B18 Mana RanUUI ed &mval.aal ~ 
dee:lmolole fu da mOlUlIgnor conte A1eB88ndro Fonnaghan arodiaoono di Bologna t 
maggJor cancelliere dell'Università del dottan e IICOlari dello StudiO dlchwata doto 
1of1!888 In filO8Ofia premeaee una elegante orazione. Le msegne dotl.orali le furol'lO III 

gultO conferite con eloquentissima orazione dal signor doltor Matte<> Baua'll di 
filOIIOfia e medicina dottore collegiato e lettore pubblico di medJcma e notomi. ntlb. 
Umvcrsitll Questi le pose m capo una corona d'argento !51gmfICMte il lauro n>glO, 

l'anello nel dito e la omò col valTo Insegna ed abito propno de dotton collegiatl,tomf 
aggregaUl al Collegio de filO6Ofi , li qUali, siccome anche Il mediCI collegiati vi inttr· 
vennero con togli e varm. Furono a quca:ta funZIOne p, esenti h suddetti tre cardinah, 
monlignor Simonelta suddetto vicelegoto, II Signor confalomere conte Flhppo li'DI­

tore Aldrovandl, il signor Podestà e i signon AnZiani Consoli, lutta la letteratura p 

nobiltà anche estera, con folto popolo. Termmò la funzione oon un erudito ed elegan­
te rlngnu:iamento della detta signora Laura Fu In questa occasione dISpensali lIDI 

OOPI088 raccolta di rime In lode della Signora laureata Il 29 ottobre 1732 fu.n. 
signora Laura Bassi conferita la lettura di filosofia dal Senato eaaendo confalorum 
Il signor marchese Bartolomeo De BUOI Vizzam, con lo stipendio di lire canqueoento 
annue il quale nei aeguenli anm crebbe per due aumenti ottenuti IlIno 11m! lILlIIe. 
Fu al tempo SleS80 esentata dal peeo di far leZIOni su le pubbhche llCUole ma 101 tanto 
quando f08lle richiesta dai signon superlOn. Il 18 dicembre 1732 la signora Ilwld.ttl 
rece la prima llUa lezione di filosofia nell'ArchlglnnAlIO degli ArtISti coIlnteMnto 
del llIgIlon confaloniere Girolamo marchese CoaPI, Podestà ed Anzlam ConlOÙ Era 
la Signora Vestita In bUlto, ve!lta, e varro e IOmma fu la lode che mdi nportò_ IntanlO 
alCUni letterali ed altn Cittadini e nobili fecero fare una medaglia rapPreMntantelr 
effigie della 81gnora ' 

Dal fondo emergono alcune informazioni sulla famiglia BassI e 
soprattutto sulla famiglia Veratti , a partire dalla fine del sec. XVll, 
sui discendenti di Laura e in particolare su suo figlio Paolo che, VISSU­

to nel riflesso della figura materna, intraprese la carriera di medico 
diventando poi docente all'Università di Bologna.s 

Le notizie in merito alla famiglia Bassi vengono da una raccoltadl 

istrumenti ad essa relativa, conservata in due cartoni, pervenuta alla 
famiglia Veratti, come si è detto, tramite Laura . 

. Cfr canone 5, peno n 3 · Memone della famiglia Verlltll dI Bologna '. 1726-17l!8 lri-­
XVH. metiI- 17881, voi manoemlt.O, p 102-105 

• Cfr CllJ'\Oru 9-11 
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La famiglia Bassi, di origine modenese, si trasferì a Bologna con 
GiusePpe Bassi, padre di Laura, che acquisì la cittadinanza dopo il suo 
rolungato soggiorno in città. Laura era l'ultima rappresentante del­
~ sua famiglia, essendo Carlo Filippo Bassi, il suo unico cugino, figlio 
di Giacomo, fratello del padre, sacerdote. Gli atti presenti relativi alla 
famiglia Bassi sono in gran parte riferiti ai beni che in ultima istanza 
furono ereditati da Laura quale erede di Carlo Filippo. 

La famiglia di Domenico Veratti, o Verati, anch'essa di origine 
modenese, si trasferì a Bologna nel 1694 con Francesco di Domenico 
Veratti, medico condotto e padre di Giuseppe, marito di Laura Bassi . 

È da evidenziare l'utilizzo del cognome di questa famiglia che ne­
gli atti compare più frequentemente quale Verati, ma che si è attesta­
to nel tempo quale Veratti .' Nella memoria già menzionata di Ferdi­
nando Veralti, nell'introduzione, egli avverte che sin dalle origini la 
famiglia prendeva il nome indifferentemente di Verati o VerattPO ma 
i documenti stessi, quali lettere sottoscritte da Laura o da altri della 
famiglia mettono in luce la preferenza per la prima stesura. In que-­
sto contesto è stato usato Veratti per i riferimenti correnti, per atte-­
neret appunto alle abitudini e all'uso attuale con cui Laura Bassi è 
PIÙ comunemente conosciuta, e la versione originale nel caso delle 
citaziOni originali o desunte. 

Gh atti in nostro possesso sono costituiti da una raccolta di Istru­
menti e da carte relative a diversi componenti della famigha Veratti, 
discendentI dal capostipite Domenico e da suo figlio Francesco, ma 
!Oprattutto a Paolo Veratti, figlio di Laura, pervenutici tramite i loro 
diretti discendenti . 

Si tratta di documentazione conservata originariamente in ordme 
sparso, senza alcun nesso né di argomento né cronologico, con carte 
numerate progressivamente con mano del sec. XX.II Il materiale, 

• 

• 



: . .,io risultato frutto di una semplice sedimentazione di atti e non El 
iln;tiando alcun ordine pierostituito, è stato organizzato 5epara.ndo 
gli atti relativi alle diverse ~rsone. seguendo un criteno cronologi_ 
.;:o.famjljare, tenendo in co05lderazlone la dH'ce nde078, individuando 
pot nel caso di Paolo Veratti, il più conosciuto tra i figli di Laura Bassi 
e al quale è relativa la maggior parte della documentazione, degli 
argomenti ricorrenti e rilevanti nella sua vita. 

Agii atti pertinenti alle due famiglie si aggiunge una misa!:llanea 
o;:r;titwta da documentazione trovata frammista al fondo originale e 
che non è stato possibile ricondurre con certeua 8 nessuno dei due 
nuclei famigliari , Bassi e Veratti, o ad alcuno degli argomenti indIVi­

duati. 
È DaY !>sario infine segnalare che al fondo principale, donato negli 

anni Venti daJ1a famiglia Mazzoni, è stato in seguito 8mJrpato mate­
riale gUl penrenuto nel 1905 alla Biblioteca deU'Archigmna.sio, gTaZle 

ad una oospicua donazione effettuata dall'ingegner Arturo GoZZt
U 

Non è dato di sapere quando CIO sia avvenuto, ma SI può supporre che 
l'operazione sia stata effettuata quasi subito, aU'arnvo del matena1e 
del doDO Manoni, data l'abltudme dt alcuni ordmaton del psSSlttodi 
SlStemare il materiale in base all'argomento e non al pnnClpio di pro­
\-ewe"1.8 lcuramente era già riumto nel 1962 quando fu fatto l'm­
\"entario delle carte relative a Laura BaSSI, m quanto m esso è glacom­

preso. 
Del dono Gozzi est.Ste un elenco grazie al quale è posstbùe l'indlV!­

duazione di parte del materiale accorpato. In sede dJ nordino, tale 
documentazione è stata lasciata nel fondo. In quanto la sua presenza 
risultava ormai già consolidata ed anche perché l'elenco non pennet· 
te, data la sua sommarietà, la certa Identlficazlone di tutto il male­
nale.u Quando possibile è stata segnalata in nota la provemenza. 

IO Cfr P ",MA ec.n"'W..I ,.u:~."',w .. ArduvtO, R4uJn d ",,<no _ 1)oaJ. l_ 
a. 2161717-26I8i7 .Sora r .d nOli i·~ m .lO.~ ... m.n.- ct..-c:arw.rocbK'.ctllD'· ..... o . . 
-pr - 7M · '~edùtnacnl1l.m WFlI!lD .. _.d 'leL.MC 87 · \traW,\IiI·"" 
, . , zie M' "'&'''_I0I0 ID palU UI (furUo ClIni! ••• to"CWII c:an- 6. r •• oio6. 
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Elenco di consistenza 

Delle singole sene che coshtUlSCOno Il fondo 81 nporlano l'indl(:tUUJ~ckg/t 
tstrrmi cronologici, la consLSten.UJ totale e la numerazione del co.rlOnl entro 
I quali le St!rU sono collocate. 

descrizione 

Istrumenti relativi 
alla famiglia Bassi 

Istrumenti relativi 
alla ramiglia Veratti 

Documenti relativi 
a Francesco Veratti 

Documenti relativi 
a Ferdinando Veratti 

Documenti relativi 
a Giuseppe Veratti 

Documenti relativi 
a Laura Bassi 

Documenti relativi 
a Giovanni Veratti 

Documenti relativi 
a Giacomo Veratti 

Documenti relativi 
a Paolo Veralti 

Documenti relativi 
a Gaetano Veratti 

Documenti relativi 
a Francesco Veratti 

Miscellanea 

estremi 
CronolOgiCI 

1591-1776 

1691-1830 

1684-1708 

1721-1788 

1734-1742 

1732-1836 

-
1761-1800 

1772-1828 

1766-1832 

1813-1830 

1830 

1712 - sec. XIX 

consistenza colfocaziorlt 

docc. 63 cartoni l, 2 

doce. 82 cartoni 3, 4 

fasce . 2 cartone 5 

fase. 1, voi l carrone 5 

fasc . l cartone 5 

rasce. 7, voi l cartoru 6, 7 
peZZI Il 

fase . 1 cartone 8 

fasc . l cartone 8 

rasce. 22 cartoni 9-11 

fase . l cartone 12 

rase. I 
---c­

cartone 12 

---:-:; 
cartoni 12, 13 fasce. 7, 

____________ ---EP"'" l~ ____ -
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INVENTARIO 
(1591, in copia· 1836, cartoni 13) 

Nok metodoLogiche 

All'inizio dei lavori di riordino la documentazione era costituita da 

nove cartoni: 
_ due relativi a Laura Bassi, già ordinati ed inventariati; 
_ tre relativi ai componenti della famiglia Veratti e in particolare 

a Paolo Veratti, figlio di Laura; 
_ quattro con istrumenti senza alcun ordine, relativi alle famiglie 

Bassi e Veratti . 
Dai documenti relativi alla donazione'~ sembra che questa fosse la 

SIStemazione con cui le carte pervennero all'Archiginnasio. In segui-
10 ad una prima analisi risultò non esserci alcun nesso originale 
tra le carte per cui, trattandosi evidentemente di una raccolta e non 
di un vero e proprio archivio personale, si è proceduto ad ordinare le 
r.artesecondo un ordine logico che permettesse un facile approccio alle 
stesse. 

Innanzi tutto sono stati rispettati il riordino e l'inventanazione già 
dali 8.1 cartoni relativi a Laura Bassi, in quanto funzionali e già utiljz­
lati in passato dagli studiosi; sono state apportate solo alcune modi­
rlChe alla descrizione per renderla omogenea a quella restante del 
fondo. 

Sono stati riordinati i quattro cartoni di istrumenti, dividendo quelli 
relatIVi alla famiglia Bassi da quelli della famiglia Veratti , sisteman­
doli cronologicamente. 

Sugli istrumenti sono state trovate delle segnature per libro e 
numero; non è stato trovato alcuno strumento di corredo relativo ma, 
ragìo~ando per analogia, tale segnatura ha permesso di attribuire 
all'URI documenti a questa o quella famiglia e di verificare che si trat­
tava comunque di una sistemazione grosso modo cronolOgica, che 
oollocava prima gli istrumenti Bassi ed in segutu> gli istrumenli Ve-

-
-""Bo '~AMlnln .. trcUIl'O al , alJ.pll A C. 
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ratti. Un'altra annotazione apposta su più atti nolaTili, "Gamberini 
notaio", non ha dato alcuna indicazione utile, se non per fennulare 
l'ipotesi che tale notaio abbia potuto utilizzare i documenti da lui 
segnati per un fine non identificato. 

Sono state infine riordinate le altre carte, rispettando la o le per· 
sone che le hanno poste in essere, tenendo in considerazione la cr0-

nologia delle stesse. Parte degli atti erano praticamente non consul· 
tabili a causa del cattivo stato di conservazione e , prima del riordino , 
sono stati oggetto di restauro nell'anno 2000.

15 

La documentazione è stata infine sistemata in tredici cartoni de. 
scritti ognuno analiticamente in base alle unità archivistiche che lo 
compongono (fascicoli, registri, singoli documenti) e sono stati messi 
in ordine cercando di rispettare la cronologia deUe due famiglie: 

cartoni 1-2 istrumenti relativi alla famiglia Bassi, i più antichicro-

nologicamente; 
cartoni 3·4 istrumenti relativi alla famiglia Veratti ; 
cartone 5 carte relative alla famiglia Veratti (antecedenti all 'inse-

rimento nell'asse famigliare di Laura Bassi); 

cartoni 6-7 carte relative a Laura Bassi ; 
cartoni 8-12 carte relative ai figli e discendenti d! Laura Bassi; 

cartone 13 miscellanea. 

Ad ogni nucleo è stata anteposta una breve introduzione esplica· 

tiva. 
Per ogni singolo pezzo archivistico (fascicolo, registro, singolo do­

cumento) è stata data l'i ntitolazione, la data e la consistenza. 
L'intitolazione e stata riportata tra virgolette se desunta e trascrit· 

ta dal pezzo medesimo; in assenza di una intitolazione originaria o 
comunque se presente ma non esaustiva ne è stata data una espn· 
mente genericamente il contenuto, senza virgolette . . 

La datazione di ogni pezzo è stata espressa, se possibile e indicati· 
va, con anno, mese e giorno. Nel caso di datazioni non originali o ipo­
tizzate, queste sono state poste tra parentesi quadre. 

It Cf~ PJf;lWO<;t:l.O Br:LUTTlNI, R,,1az1OM chI D.rtllQrt full'allll'ild ,l'OllD ,.,.I bftoUUO 1!1!!9-

2OOO.·L Archlglnnallo_. XCIV.Xcv, 1999.2000. p V1IXLVIII,. p XXX-)O{XJ 
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La consistenza è stata data nel caso di fascicoli tramite i documen­
ti o le carte che lo com~ngon~ •. ment~e per i registri cartulando gli 
stessi. Anche nel caso di deSCriZIOne di documenti è stata data la re­
lativa consistenza indicando le carte relative . 

Le eventuali note sono state apposte a piè di pagina. 
Lo stato di conservazione di ogni pezzo è stato dato in nota nei casi 

LO cui era necessario segnalar lo, in quanto l'archivio si trova attualo 
mente in buone condizioni di conservazione, soprattutto dopo gli in­

terventi di restauro. 

Tavola delle abbreviaziont \8 

o cc. 
• 

IX. num. ong. 
fase. fasce. 
do<. doc<. 
Wc. riI. 
m. 
Dll. mzz. 
,. 
n.1 nn. 
p. , pp. 
pz. pzz. 
Ieg. reggo 
nf. 

'. 
,d. 
I.g. 
,I. 

m. 

.'. 

carta , carte 
carte numerate originariamente 
fascicolo ' fascicoli 
documento ' documenti 
fascicolo rilegato 
morto 
mazzo ' mazzi 
nato 
numero ' numeri 
pagina ' pagine 
pezzo ' pezzi 
registro ' registri 
rirerimenti 
senza autore 
senza data 
senza giorno 
senza luogo 
senza mese 
senza nome 
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5.0.t. 

vol. I volI. 

senza note tipografiche 
volume I volumi 
sposato con 

Indice delle serie 

Istrumenti relativi alla famiglia Bassi (1591·1776) 

Istrumenti relativi alla famiglia Veratti (1691·1830) 

Documenti relativi a Francesco Veratti (1684·1708) 

Documenti relativi a Ferdinando Veratti (1721, rif. 
sec. XVIUmetà - 1788) 

Documenti relativi 8 Giuseppe Veratti (1734·1742) 

Documenti relativi 8 Laura Bassi (1732·1836) 

Documenti relativi 8 Giovanni Veratti (1761-1800) 

Documenti relativi 8 Giacomo Veratli (1772-1828) 

Documenti relativi 8 Paolo Veratti (1766-1832) 

Documenti relativi a Gaetano Veratti (1813-1830) 

Documenti relativi a Francesco Veratti (1830) 

Miscellanea (1712 - sec. XIX) 

p. 269 

p. 279 

p. 292 

p. 293 

p. 294 

p. 294 

p. 303 

p. 303 

p. 304 

p. 313 

p. 314 

p. 314 

26. 

Cartone 1 
lstrumenti, 1591 (in copia) - 1691, docc. 21 

lstrumenti relativi alla famiglia Bassi, 1591 (in copia) - 1691 , 

doo:.21 

Si tratta di istrumenti, in ordine cronologico, relativi alla famiglia 

Bassi. 
Trovati insieme agli istrumenti di pertinenza della famiglia Verat­

ti, dopo aver verificato non esserci un particolare ordine originale 
preesistente,17 sono stati divisi per costituire due serie distinte. Sono 
stati riuniti lutti i documenti relativi alla famiglia Bassi, fino a quelli 
direttamente riferiti all'ultimo rappresentante maschio, Carlo Filip­
po, sacerdote. il quale nel 1738 cedette i suoi beni alla cugina Lau­
ra,11 e 8Ono stati esclusi queUi direttamente relativi a Laura Bassi, 
considerata, una volta sposata con Giuseppe Veratti , facente parte di 
quest'ultima famiglia. 

In gran parte si tratta di istrumenti relativi all'eredità di Paolo 
Cremonini il quale, con testamento del 28 febbraio 1717 e codicilli 
del 13 gennaio 1720, istitul quale suo erede la discendenza femminile 
e maschile di sua figlia Angela, sposata con Antonio Raggi, finita 
la quale le 808tituiva Giuseppe Frascaroli con i suoi figli e, quelli estinti , 
!IOStitulva loro le sorelle di Giuseppe, Antonia Maria, Caterina e Rosa 
~li con i loro figli, in infinito. Morti Angela Cremonini Raggi 
e GIUseppe Frascaroli senza figli , rimasero eredi le tre sorelle Frasca­
rob, ultima delle quali fu Rosa a cui si affiancò nell'asse ereditario il 
nipote Carlo Filippo Bassi, figlio di Antonia Frascaroli e di Giacomo 
Bassi, ziodi Laura Bassi." Rosa Frascaroli , con testamento del 7 giu ­
gno 1754, istitul a Bua volta erede il nipote e dopo di lui, che nel frat­
tempo aveva intrapreso la vita religiosa e ceduto i suoi beni alla cugi­
na, la discendenza maschile di Laura Bassi . In tal modo i figli di Lau-

• 
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ra si trovarono eredi di beni provenienti dall'asse materno ed è la 
ragione per cui la famiglia Veratti rimase in possesso di alti relativi 
direttamente ai Bassi, quale testimonianza di beni a loro pervenuti. 

1.1 
.. Copie di istromenti ed altri interessi de signori Bassi .. , 1591 (in c0-

pia). 1679, vol. (cc. 73'lO con allegate cc. 2) 

Si tratta di: Dare e avere, 1668-1670, cc. 1-16; cc. 17 e 18 bianche; Copie di 
istrumenti, 1591-1679, cc. 19-61 ; Copia di istrumento mutila, 11672), cc. 62, 
63; Inventario di tulti i mobili , massarie, biancheria et ogni a ltra cosa, 1668, 

1670, cc. 64-73 

1.2 
"Ratificazione ed innovazione di vendita della casa e bottega della 
Sca1a fatta dalla signora Geronimo Presidoni vedova del fu Vincenzo 
Viani, a favore del signor Francesco Fabri ,. , 1616 dico 29, orig., 
cc. 4 21 con allegata c. l relativa 

1.3 
.. Compra di capitale vivo e morto ad uso di spezieria di Giacinto Bassi 
per lire 12.000 dalli eredi fiduciari del fu Vincenzo Mondini da pagar­
si entro sei anni alla corrisposta de fruLLI aJla sIgnora Caterina Palpi­
gni erede usufruttuaria del detlo Mondini e colla s igurtà del signor 
Achille Mondini e Bernardino Zeneroni",Z2 1660 mag_ 2, orig., cc. 5, 

con inserita c. 1 

1.4 
"Testamento della signora Vittoria De Vizi :l3 in cui, dopo vari legati, 

- [I volume Il mutilo, ID cattiVO IUlto di ronaerv8l ,one, le cc. 62 e 63.ono lIleen~, 1e:U~ 
69 .ono .taccal.e II peno Il roatltUlto da documenti c:he pl'i;«,denteml'nte erano (!OIl!IeI" I 
'I • 811 ' 1 92_119,1 ' . Il'''. preeente una cart.ululOne OI"lglnale mrompleta Icc I1 um or" 1-16, " .n. 
146, cc_ I10n num. 7, cc num OrlI 129-1401, con u na rllegfl~ura t' rrata poIlerlOrt 

cart.utuiOM 
ti 1\ documento ~ IeglUlto _ LIbro A, 29 -
- Il docurnt'nto ~ wgnato LIbro Il, 7· 
- Entro -Dovil' •. 
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istituisce erede la signora ?aterina Torcioni sua nipote e sue sostitu­
rioni.~, 1664 feb. 13, copia coeva, cc. 4 

1.5 
Codicillo della signora Vittoria Devizi nel quale modifica e restringe 

alcuni legati fatti nel suo testamento e le sostituzioni fatLe in detto 
testamento alla erede .. ,lIi 1664 feb , 24. copia.- cc. 2 

1.6 
Testamento di Lucia Righi Fangarezi ,21 1665 nov. 17, orig., cc. 3 

1.7 
.Emptio domus illustrissimis domini Hyacinthi de Bassis a domina 
Victcria de Dovitiis ..... . 'A 1668 apro 25, orig., cc, 4 

1.8 
Vendita di Vittoria Devizi di ipoteca e di una casa sita a Bologna, a 
porta Stiera, a Giacinto di Francesco Bassi ,29 1668 apro 25, copia, 
c<4 

1.9 
Dote di Anna Caterina Carini moglie di Paolo Cremonini , 1670 dico 9, 

3-ong., cc. 

110 
Esame dei testimoni nella causa vertente tra Giacinto e rratelli Bassi 
e NIcola, Ercole e Giulio Cruciani , 1677 apro 12, cc. 13 

Ih.~!~n;:~lo Il Rgnllto -Libro H, 16 - In baae a qu t'flt8 III'gnalura ~ BUllO rolloctlto tra I 

: ~ docuJUento Il le(nato -L.bro 8 , 18-
a 'oca Il tunbro dt"1 notaIO 
D"", • bo mento Ieirlato - LIbro 8 26_ In bIl!Ie. qUf'Ilta III'gtllltura ~ .lato rolJocato t ... . 

__ C ' MI &=. ' 
'lIdocu 
'DcIocu menlo ~ le(nato ·I...Jbro Il, 3 1 pnmo-

.... IrlI!t\lo~ -rnato . LIbro 8 , 3 1 ..condo. Il documento ~ In allll\'o .... todJ ronterVJI' 

• L. a: 2, S IOno ltaccal.e 
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1.11 
Esame dei testimoni nella causa vertent.e tra Giacinto e frateW Bassi 
e Nicola, Ercole e Giulio Cruciani, 1677 mago 22, cc. num. orig. 13 

1.12 
Processo tra Giacinto Bassi et Bernardino Brizzi, 1670-1671,cc. num. 

orig. 17 

1.13 
Processo tra Giacinto Bassi e Matteo BIssi, 1680, cc. num. orig. 20 

1.14 
. Francatio domini Vincentii de Rusiis a domina Flora de Mazzantis., 

1683 dico lO, orig., cc. 2 

1.15 
Processo tra Giacinto Bassi da una parte e Giovanni Trebbi e MaUro 
Blasi dall'altra, 1685. cc. nurn . orig. 43 

1.16 
"Locazione enfiteotica de) signor conte Giambattista Castelli, rettore 
di San Luca, alli iugali Gioseffo Muzzi e Samaritana Masucei.,'1 1687 

mar. 20, copia, cc. 4 

1.17 
Rinnovazione di locazione enfiteutica di Giovanni Battista Castelli ad 
Antonio Bernardi,3:2 1687 otto 7, orig., cc. 2 

!.l8 
Processo tra Felice et fratelli Bassi e Giovanni Domenico Casignoli, 
1687, cc. 6 

" lIdocumento ~-.I.o. Labro " 36. I bue l ,.~.t.II\.OcoIbz1OUlI .......,._ .... n .qu.LIIug ... u 
donunenLL Bua. 

" ".__ • tocol~t.o""" ......... mentoè -cn-to . I..ibro C. 38· In b... que.L11 WfIUItun. .. ' 
documenti B",. 
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Ll9 
Vendita col patto di francare, col consenso di Giovanni Battista Ca-
stelli, fatta da Antonio Bernardi a Lucia Quercia dei miglioramenti 
di una casa in Pugliala Corta,» 1688 giu, 9, orig., cc. 3 

1.20 
Rinuncia di Francesco Antonio Bonventura Cremonini dei beni del 
padre Paolo Cremonini, 1689 lug, Il, 1721 ago. 29, orig., cc, 4 

1.21 
Processo tra Silvio Aranti e Giacomo Roffeni, Alessandro Corticelli, 
Giacinto e Gaspare Bassi, daziari del1a Gabella Grossa, 1689-1691, voI. 

LXI (cc. 120) 

Cartone 2 
Istrumenti , 1693-1776, docc, 42 

la/rumen/l reia/wl allo fomlgho BasSI, 1693-1776, docc, 42 

21 
Ploctsso tra Francesco e fratelli Bassi e Bartolomeo e fratelli Fulchi, 
1693-1699, cc, 3434 con allegata c. 1 

22 

Vendita di Lorenzo Borsari e sua moglie a Paolo Cremonini di una casa 
m 8trada Borgo San Lorenzo. 1694 sel. 4, orig" cc, 4 

23 

~uncia di Giuseppe Atti , di sua moglie Anna Fionni e di Virginia 
tetti, moglie di Domenico Fiorini, su una parte di casa posta in 

-
""'"'-IO, ••• toèl@(Mto ·l..ibroC. " 2 
.. c. '" • Il? cat.JI 
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Bologna di proprietà di Caterina Poggi vedova Montalti , 1702 mag-
18, orig., cc. 4 

2.4 
_AbsoluLio domini Pauli Cremonini a domina Ma ria Veronesia de 
Vianis, cessionaria illustrissimi domini Gahrielis Marie de Zagnonis., 

1702 lug. 28, orig., cc. 2 

2.5 
Processo tra Domenico Cavalieri da una parte e Cornelia Lambertini 
e Giovanni Battista Felici dall'altra , 1703 (riC 1685) - 1705, cc. 6 

2.6 
Vendita di Floriano Accarisi a Nicolò Oaretti di un predio aUa Croa­
ra, 1711 gen. 23, orig., cc. 4 con allegata copia, cc. 6 

2.7 
Vendita di Paolo Cremonini alla Confraterrula di Santa Maria degli 
Angeli di una casa posta nella parrocchia di San Lorenzo porta Stie­

ra, 1711 feb. 20, orig., cc. 4 

2.8 
Rinuncia e dono di Teresa Maria di Paolo Cremonlnl del suoi beru a 
favore del padre, Paolo Cremonini, al suo Ingresso nel monastero della 

Santissima Concezione, 1715 set. 9, arig .. cc. 6 

2.9 
Vendita di Lucia Quercia a Giacomo Bassi dei miglioramenti e ~~ 
ni enfiteutiche di un appartamento in una casa posta a Bologna In Via 

detta Pugliola Corta,M 1716 mago 15, orig .. cc. 4 

2.10 
Dote di Teresa Maria Cremonini, professa del monastero della San· 
tissima Concezione con il nome di suor Pia Antonia Maria Redego

n
' 

da Teresa, 1716 ott. 9, orig., cc. 4 

IIdocumentoèWgnato ·Labro C.1611. 
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~!~ento di Paolo Cremonini, 1717 feb. 28, orig., cc. 4 

2.12 Co f Retrovendita e francazione della n raternita di Santa Maria degli 
Angeli a Paolo Cremonini di un appartamento sotto posto la parroc­
chia di San Lorenzo porta Stiera, 1717 mago 29, orig., cc. 3 

2.13 
Cessione di ragioni su un predio posto alla Croara de ll 'abate Paolo 
Francesco Garetti al capitano Giovanni Battista Bonini, 1717 nov. Il, 

orig., cc. 3 

2.14 
Dote di Giulia Ruvinetti, moglie di Ottavio Fiandrini, 1719 ott. 7, orig., 

c<i4 

215 
Codicilli all-estamento di Paolo Cremonini, 1720 gen . 13, orig., c. 1 

216 
Codicilli al testamento di Paolo CremonlOi, 1720 gen . 13. Orlg., cc. 2 

217 

Inventario legale dei beni del fu Paolo Cremonini . 1721 feb. 8 . ong., 
et. 26 

218 

Dichiarazione di Ange la Cremonini Raggi relativa alla completa re­
stituzione del conto dell 'amministrazione del fu Giuseppe Frascaroli 
da parte delle signore Anton ia Marl8 Frascaroh Bassi. Caterina Ma­
na e Rosa, sorelle ed eredi di GIUseppe Frascaroh. 1721 feb . 7. orlg_. 
~5 

219 

RestitUzione di dote d] Angela CremoOlni a Giulia Te resa Cante lh 
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Cremanim,'" 1721 sel. 24, orig., cc. 2 

2.20 
Cessione di lire mille e duecento di quattrini di Angela Cremonini 
Raggi al capitano Giovanni Battista Soruni per negoziarli sopra i cambi 
leciti e reali. 1721 nav. 17, orig., cc. 4 

2.21 
Estinzione del capitano Giovanni Baltista Bonini di un cambio di 
capitale cedutogli da Angela Cremonini Raggi, 1725 apro 4, orig., cc. 3 

2.22 
Attestato del cardinale Giovanni Antonio Davia sul lavoro svolto da 
Giuseppe Maria Bassi in Qualità di agente e maestro di casa in Bolo­

gna, 1728 nav. 25, c. l 

2.23 
Vendita di censo di Cesare Locatelli ai coniugi Gaetano di Pietro Oodi 
e Costanza Bealrice di Girolamo Vitali , 1730 giu . 17, orig., cc. 7 

2.24 
Assegnazione di lascito di Angela Cremonini RaggI ad Antonia Ma­
ria, Maria Caterina e Rosa Maria, soreUe Frascaroli,:t7 1730 lug. 11, 
orig., cc. lO 

2.25 
Assegnazione di lascito di Angela Cremonini Raggi ad Antonia Ma­
ria, Maria Caterina e Rosa Maria , sore lle Frascaroli, 1730 lug. Il, 
copia, cc. lO 

2.26 
Testamento di Angela Maria Caterina Cremonini Raggi, 1730 olt. 26, 
orig., cc. 4 

• Glub, Te,.... Cantelb fu IlIlt'COnda IllOIh~ dI Paolo Cremomm 

.. AnlolUll Maru FT.carolI ere mogh~ di GaaeonlO n'" 1 
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227 
rransazione tra Francesco Poggi e Carlo Filippo Bassi da una parte e 
Antonio Raggj38 dall'altra, 1731 feb. 17, arig. , cc. 4 

228 
Vendita di Carlo Filippo Bassi e Francesco Poggi alle sorelle Frasca-
roli di parte di un predio alla Croara, 173 1 giu. 30, lug. 2, orig., cc. 6 

229 
Vendita di un censo di Cesare Locatelli a Maria Caterina, Rosa Ma-
ria. sorelle Frascaroli e Carlo Filippo Bassi figlio della fu Antonia Maria 
Frascaroli e Giacomo Bassi, 1732 giu. 14, orig., cc. 8 

2.30 
Cessione di Caterina Maria e Rosa Maria Frascaroli a Carlo Filippo 
Bassi dell'eredità Cremonini, 1733 otto 7. orig., cc. lO 

231 
Dichiarazione di cessione di beni fatta dal sig. dottor Carlo Filippo 

Bassi alla signora dottoressa Laura Maria Caterina Bassi, sua cugi­
na. per l'annuo vitalizio censo di lire 560 .. ,19 1738 nov. 22, arig., cc. 9 

2.32 
Vendita di censo di Antonio Col vi] a Rosa Frascaroli, 1745 apro lO, 
ong., cc. 7 

233 
Dic~llZione di Rosa F'rascaroli e Carlo Filippo Bassi. zia e nipote, 
SUI beru provenienti dal codicillo di Paolo Cremonini 1749 mu 6 orig 
IX. 3 ' e· ·'·' 

234 
Cessione di lire milJe di Rosa Frascaroli ad Angelo Antonio Bcrnardi , 

• 
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per negoziarli sopra i cambi leciti e reali, 1751 geo. 9, orig., cc. 4 

2.35 
Vendita di Giulia Ruvinetti ~iandrinj a Rosa Frascaroli di un terreno 
8 Casaglia, 1751 mago 25, Orlg., cc. 5 con aUegata c. l 

2.36 
Cessione di lire seicento di quattrini di Rosa Frascaroli ad Antonio 
Rambaldi per negoziarli sopra i cambi leciti e reali, 1752 ago. 14,orig., 

cc. 3 

2.37 
Acquisizione di crediti di Carlo Filippo Bassi quale erede usufruttua· 
rio di Rosa Frascaroli sua zia, 1757 mat. 24, orig., cc. 6 

2.38 
Vendita di censo della Compagnia del Gesù di Modena a Giuseppe 
Cuppini e a Carlo Filippo Bassi, 1759 apro 18, orig., cc. 13 

2.39 
Vendita di Pietro Paolo Molinelli a Carlo Filippo Bassi e Giuseppe 
Cuppini di crediti del Monte Benedettino,1761 sel. 2, orig., cc. 4 

2.40 
Pace e rinuncia a qualsiasi querela di Giovanni Biasmi nei confronti 
di MatLeo del fu Domenico Frascaroli, L 763 mago 2. orig., cc. 2 con 

allegate cc. 2 

2.4 1 
_Inventario de mobili del fu sig. dotto Bassi .. , 1776, cc. 5 

2.42 
Memoria in merito ad una pretesa eredità del nipoti Bassi, sec. XVI· 

IUfine, cc. 240 

- II documento II! lltato ,,"tauraLO 

Cartone 3 
Istrumenti, 1691-1754, docc. 49 

Istru/TUntt relativi alla famiglia Veratti , 1691-1754, docc. 49 
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Si tratta di istrumenti, in ordine cronologico, relativi alla famiglia 

Veratti. 
Trovati insieme a quelli di pertinenza della famiglia Bassiu sono 

stati ordinati cronologicamente e attualmente comprendono anche 
quelli riferiti a Laura Bassi, posteriori al 1738, anno in cui entra a far 
parte della famiglia per matrimonio. 

Questi atti notarili sono in gran parte costituiti da testamenti in· , 
\'entan di beni , doti, incarichi professionali relativi a componenti della 
ranugliadi Domenico Veratti (morto nel 1679) ed in particolare al ramo 
discendente da suo figlio Francesco (1661-1716) . 

Sono stati collocati in fondo due documenti cui non è stato passi· 
bde dare una certa attribuzione, ed una camicia vuota. 

3.1 
·Scrittura privata di assegnamento di dote del signor Giuseppe Cal­
voli alla signora Rosalia Calvoli, sua figlia e sposa del Signor dottor 
Francesco Veratti , con nota delle mobilie .. , 1691 ago. 26, COpl8 , 
et. 2 

3.2 
IstitUZIOne di Gio . y, t " d I b . . ,. vanO! era li IO rettore e eneficlO semphce sotto 
I mvocazione di San Carlo, eretto nella chiesa di San Giovanni Batli· 
;"7 di Disvetro, posta sotto lo juspatronato della famiglia Malvezzi, 

00 mar. 30, orig., cc. 2 
t'On allegato· Me ' , G . mOria circa .1 beneficio semplice eretto nella chIesa di San 

IOVanm Battista di Olsvetro, 1706, ce. 2 

-
"Cfr 

!lOtI IDlroduttlva al carlon" t 
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3.3 
Testamento del dottor Francesco Veratti, 1716 att. 3 l , copia, c.l 

3.4 
Fede di matrimonio del dottor Francesco Veratti con Rosalia Calvoli 
avvenuto i129 agosto 1691 , 1724 apro 14 , orig., c. 1 

3.5 
.. Inventario dei beni dell 'eredità del fu signor dottor Francesco Ve­
fatti di Domenico,., 1717 apro 7, orig., cc. 5 

3.6 
Dote di Anna Veratti, figlia di Francesco e moglie di Giuseppe Mar· 
chesini,42 1719 gen. 24, copia, cc. 4, con allegata ulteriore copia, cc. 2 

3.7 
Consegna e apertura del testamento di Giuseppe Calvoli, 1714 mar. 
13, 1721 dico 25, arig., cc. 6 

3.8 
.. Aditio hereditatis et inventarium bonorum reverendi oHm domiru 
canonici Iacobi de Calvolis". 1738 giu . 3, orig., cc. 314.l con allegate 

cc. lO 

3.9 
.. Testamento del sig. Giovanni Veratti consegnato li 12 agosto 1718, 
aperto ti 12 agosto 1738 dopo la di lui morte seguita li 17 dicembre 

1737". 1738, copia, cc. 3 

3.10 
Retrovendita e francazione di censo di Pietro Giovanni Trebbi a 
Ferdinando Roberto Felice di Francesco Veratti, 1741 gen. 2, copia, 

cc. 4 

.. Uni noo.lvverte _ .. gul al malnmomo Il 261"nnaJo del 1719 di glO,·edl• 
ti Leoc 22.31.,no.lIcote 

28) 

con inSerito: Attes~ioni. di. Giacomo Calvoli e Pietro Giovanni Trebbi di 
pagamento di annUI frutti di censo, 1725 Cebo 8 - 1739 dico 24, cc. 5 rilegate 

311 
.Compradel signor Mario Guscelli dal signor Giovanni Battista Mon-
tanari-, 17411ug. 29, orig., cc. 4

44 

3.12 
Fede di morte di Francesco Maria di Giuseppe Benelli avvenuta 1'8 

laprilel 1742, 1743 giu. 15, c. l 

3.13 
.Decreto a favore di Francesco e Giuseppe fratelli Colli ottenuto da 
Benedetto XIV .. , 1744, in copia del 1766, cc. 5 

3.14 
Luoghi di Monte acqUistati dal Reggimento di Bologna a favore di 
Giovanni Pietro Veratti, 1745 mago 14, orig., cc. 2~ 

315 
Cessione di capitale di cambio di Ottavio Varini a Giovanni Pietro 
Veratti, 1747 mar. 27, orig., cc. 3 

316 
·Dichiarazlone del sig. Pietro Verata che il capitale di cambio di lire 
1.000 e lucri ecc., acquistato dal signor Ottavio Varnni, fu acqUistato 
COn denari del dottor Ferdinando suo fratello, e a di lUI comodo et 
Incomodo., 1747 otto 30, orig., cc. 2~ 

3.11 
LGuOghi di Monte acquistati dal RelTmmento di Bologna a fovore di 

lovan . p. I>e" m letro Verattl , 1747 nov. 21, orig., cc. 2 

• 

"n"", .n~lo.lepIalo.lIbroC num 11 
• D doauDen lo .1tpI1o . libro O. 30 

lo' lA med.Ioc:,. .... lo di c:nroill'rvu."M 
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3.18 
Assoluzione delle monache di Santa Maria Maddalena di Imola a fa· 
vore di Giovanni Pietro Veratti. 1748 apro 4, copia autentica, cc. 8 

3.19 
Mandato di procura generale di Filippo Zoli in Agostino suo fratello a 
pagare lire 60 al signor Giovanni Pietro Veratti, 1748 apro 27, copia 

coeva, cc. 2 

3.20 
Cessione di lire quattromila di Giovanni Pietro Veratti a Giovanni 
Ramponi, per negoziarli sopra i cambi leciti e reali , 1748 dico 13,orig., 

cc. 8 

3.21 
Vendita dei frateUi Ferdinando, Giuseppe e Giovanni Pietro Veratti a 
Giovanni Ramponi di una casa in via Va1donica, 1748 dico 13, copia 

coeva, cc. 3 

3.22 
.. Dichiarazione de) signor Domenico Ramponi di pagare un mezzo di 
più per cento del capitale di cambio di lire 4.000 a favore del signan 
Ferdinando e Pietro fratelli Verati .. . 1748 dico 14, Orig., c. 1 

3.23 
~ Informazione a tenore della quale si sono regolate le due inrorma­
zioni trasmesse alle madri della Purificazione di Pesaro ed alla signo­
ra Anna Veratti Marchesini sopra le pretese ragioni delle sorelle VI';­
ratti contro li loro fratelli intorno aJl'eredità del fu reverendissimo 
signor canonico Calvoli, comune loro zio materno", 1749 gen .. copia, 
cc. 2 

3.24 
.. Mandato di procura della signora Anna Veraltl Marchesim nel sign.or 
Giuseppe Celsi ad effetto di transigere colh SignOri Ferdmando, GIO­
vanni Pietro e Giovanni Giosefo suoi fratelli VeraLli .. . 1749 gen. 29. 
copia, cc. 2 

I 
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3.25 sazione tra Ferdinando e fratelli Veratti con Teresa ed Anna 

:ne Veratti, 1749 feb. l, orig., cc. 19 

3.26 
Transazione tra Ferdinando e fratelli Veratti con le suore di Santa 
Maria della Purificazione nella persona di suora Maria Casimira, al 
secolo Angela Veratti loro sorella, 1749 feb. l, orig., cc. 8 

3.27 
Transazione tra Ferdinando e fratelli Veratti con le signore Teresa e 
Anna sorelle Veratti , 1749 feb . l, orig., cc. 4 

3.28 
Dichiarazione di Filippo Gennari sul lavoro svolto da Giovanni Pie· 
tra Vcratti a suo nome, 1749 mar. 24 , orig., cc. 5 

329 
.Mandato di procura nel Quale Ferdinando e fratelli Verati costituì· 
9l)no loro procuratore il dottor Giuseppe Enea Garat-oni per la ven­
dita di una loro casa in Ravenna da farsi alla contessa Maria Madda­
lena Coradini Zinanni .. , 1750 apro 14, copia, cc. 3 

UNI allegati "Copia del tenore del mandato da farsi dai Verah di Bologna 
per la vendita della di loro casa Spedito loro ad istanza della signora conles­
a Corradini Zinanni, compralrice di detta casa '", copia sec XVlIlJmetà. cc. 
2~Memoria relativa alla casa In Ravenna di proprietà del Veraltl. sec. XV111J 
melA, cc. 2; Memoria relallva 8 credili esistenll relativi alla casa In Ravenna 
di proprietà del Veratti, sec. XVII Umetà, cc. 2 

330 

Luoghi di Monte della Conservazione acquistati dal Reggimento di 
Bologna a ravore di Giovanni Pietro Ferdinando e Giuseppe fratelh 
VeraUi, 1750 mago 11, orig., cc. 2 • 

331 

ltUera di Francesco Antonio Mazzanti a Ferdinando Veratll lO 

mento ad un pagamento efTettuato da Salvatore Garelli a favore 
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del Veratti, di cui non viene fatto l'istrumento,H 1750 giu. lO, orig., 

cc. 2 

3.32 
"Assoluzione e quietanza della signora Anna Veratti Marchesini alli 
signori dottor Ferdinando e fratelli Veratti di scudi 210 di capitale e 
frutti ad essa signora Anna da medesimi pagati per totale pagamento 
ultimo residuale del1e sue doti .. , 1750 giu. 12, orig., cc. 2 

3.33 
Assoluzione di Giovanni Pietro Veratti a favore di Giovanni Rampo. 

ni, 1751 geo. 9, orig. , cc. 2 

3.34 
Capitoli e condizioni da osservarsi da Giovanni Pietro Veralti, eletto 
dagli Assunti d'Abbondanza del Senato di Bologna quale depositario 
d'Abbondanza, 1751 nov. 17, orig., cc. 6 

3.35 
.. Obbligazione ed ipoteca da Giam Pietro Veroli a favore della eccelsa 
Assunteria di Abbondanza di un credito di Monte di lire 6.000 per la 
depositeria a1 medesimo conferita .. , 1751 nov. 19, orig., cc. 2 

3.36 
"Obbligazione ed ipoteca di Giam Pietro Verati a favore della ~Isa 
Assunteria di Abbondanza di un credito di lire 6.000 per la deposite­
ria al medesimo conferita .. , 1751 nov. 19, orig., c. 1 

3.37 
.. Mandato di procura delle reverende madri di Santa Maria degli 
Angeli di Bologna in cui costituiscono loro procuratore ad esigere 
qualsiasi credito loro dovuto ex persona di 8uor Ani,rela Matilde Al· 

" A c 2r IoIlrovano I tegUenli veraJ .Ond' Il che non li cale I di \or perfidia e atchtmo [b~ 
generoea 11 male e le nlinlllXle amare Onde l'Infido ltlIlI"f' aenla ",mi e go\'1'rt'IO tokhJ I 
IOrtl e I "enli Non run e noti pavenll · 
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ti al secolo signora Ginevra Albergati Fontani, il dottor Ferdi­
::, Veratti, confessore del detlo loro monastero", 1751 dic, 20, orig., 

.3 

:ione di Pietro Veratti di lire 1.725 a Francesco Antonio Algardi 
per negoziarli sopra i cambi leciti e reali, 1752 mago 8, orig., cc. 4 

3.39 
.Ordine degli eccelsi Assunti di Camera a Giam Pietro Verati di pa-
gare in mano di Giuseppe Giuliani lire 2,861 denari 17, quattrini 3, e 

ricevuta di questo,., 1752 giu. 6 • giu . 7, orig., c. l 

3.40 
.Surrogazione pro interim di Giam Pietro Verati a Filippo Genari 
nell'umzio di depositario degli effetti di Munizione fatta dagli eccelsi 

M:illnti di essa-, 1752 giu. 12, orig., C. l 

341 
-Deputazione pro inlerim di Giam Pietro Verati a riscuotere diversi 
efrettispettanti alla eccelentissima Assunteria di Governo", 17521ug. 

3,orig., c. l 

342 
Elezione di Giovanni Pietro Verati a depositario degli effetti dei ere­
diton del Monte delle Quattromila Elette, 1752 dico 7, orig. c. 1 

343 
'Compra del signor Giam Pietro VersO di una mezza parte di terra 
lavorativa nei beni comunali di San Giovanni in Persiceto dru reve­
rendo signor don Luca Rusticelli per anni nove", 1753 mar 5, orig .• 
t. 1" 

'u""" mento Il In mecbocre ILatO dI OOIUlf'rl'&l.Ione 



3.44 
.Compra del signor Giam Pietro Veroli di una mezza parte di terra 
lavorativa nei beni co~un~ di ~an Giov~ni in Persiceto dall'Ange­
la vedova di Giovanrn Rustlcelli per anru nove,. , 1753 mar. 9, orig., 

C. 141 

3.45 
.. Ordine del Senato di pagare lire 330 a Giarn Pietro Verati" 1753 , , 
nov. 23, orig., c. l 

3.46 
Assoluzione di Giovanni Pietro Veratti per il lavoro svolto per gli 
Assunti del1 'Abbondanza, 1753 dico 17, orig., cc. 4 con inserita c. l 

3.47 
.Convenzioni fra il signor dottor Giuseppe Maria e l'ecceUentissima 
sig.ra dottrice Laura, padre e figlia de Bassi e l'eccellentissimo e re­

verendissimo signor dottor don Ferdinando, eccellentissimo signor 
dottor Gian Giuseppe e signor Giovanni Pietro, fratelb Verati e frano 
cazione di detti signori padre e figlia Bassi dall 'eredità del quondam 
Vincenzo Mondini e di ipoteca speziale di detti s ignori fratelli Veratl 
a favore della nobiJ signora contessa Maria Maddalena Coradini Zi· 
nanni di Ravenna,., 1754 mago 8, orig., cc. 11 con alJegate cc. 2l!O 

3.48 
.. Cambio di lire 1.000 eli Giam Pietro Verati a favore di Prospero Si· 
monelli et Elisabetta Bruzzi iugali e francnztone del detto cambio il 
di primo gennaro 176h, 1754 lug. 2, 176 1 gen . 1, orig., cc. 2 con alle­
gate cc. 7 

3.49 
Assoluzione di Giovanni Pietro Veraui per Il lavoro svolto per l'im' 
presa della opera della chiusa di CasaJecchio, 1754 dico 23, ortg., cc. lO 

- II doro lIII!ol.o l! ID rnecbocr. IlUIto di oo~rvulon~ 
• L·.Uepto. stato I ta t.uralO 

n~lptCuJt . Louro &la,' e famiglia Vtroltl " 

Cartone 4 
Istrumenti, 1755·1830, docc. 33 

/strumenti relatUJi alla famiglia Veratti, 1755-1830, docc. 33 
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4l 
.Mandatodi procura della signora Maria Colomba Mazzi vedova Roma 
nel signor Pietro Veratti per riscuotere dai signori suoi figli lire sei· 
mila delle sue dotali ragioni ,. , 1755 set. l, copia, cc. 3 

42 
.Decreto di monsignor Vicario Generale per la deputazione dei signori 
dottor Ferdinando Verati e don Antonio Baldi in commissari dello stato 
della fu Maria Mareggiani-, 1758 apro 14, copia, cc. 2 

43 
AssolUZione di Ferdinando Veratti , quale depositario, dal rettore e 
uffIciali della parrocchia e Compagnia del Santissimo Sacramento di 
Santa Caterina in Saragozza, 1758 mago 15, orig., C. 1 

44 
Mandato di procura del signor Carlo Antonio Carlani al signor Pietro 
\'eratti, 1758 dico 4, orig., cc. 2 

4.5 
~ tra Innocenza Baroni, stralciatore delJa ragione cessata di 
Giovanni Algardi e Giuseppe Gaiba, 1758-1765, val. (cc. 38) 

4 6 

Emptiodomini Ioseph Ferri a domino Antonio Ferri eius fratre .. , 1765 
ago. 17, copia, cc. 8 

47 

~ di un predio In locahtà Frascara di Giuseppe Colh e mpoti n 
lomeo Bonazzi, 1766 dlc. 16, Orig., cc. 9 
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4.8 . ~ . f di G' 
Cessione di credito fatta da Antoruo r em a avore IOYanni Pietro 
Veratti, 1768 lug. 22, copia, cc. 4 

4.9 
Cessione di credito a Giovanni Pietro Verati di Antonio Ferri, 1768 
lug. 22, orig. cc. 6, con allegata c. l e copia dell'istrumento, cc. 5 

4.10 
.. Obbligazione del signor Giuseppe Ferri al signor Giovanni Pietro 
Verati per lire 2.000,./·1 1768 8et. 17, copia, cc. 2 con allegata c. 1 

4.11 
Rinnovo di affitto di un predio in località Frascara di Giuseppe Colli 
e nipoti a Bartolomeo Bonazzi, 1768 nov. 2, orig., cc. 8 

4.12 
.. Copia del testamento del signor dottore Ferdinando Idi Francesco! 
Veratti stato confessore delle reverende madri degli Angeli -, 1772 mar , 
14, copia, cc. 7 

4.13 
Vendita di un censo ai commissari testamentari dell 'eredità di Rosa 
Frascaroli , 1773 mago 26, orig., cc. 6 con inserite cc. 28 stampa e al­
legata c. 1 

~~~diment.o dei conti dell'amministrazione del fu Matleo Raimondi 
tenuta da Ferdinando Veratti, curatore generale di Nicolò e sorelle 
Maria e Caterina Redegonda Raimondi, 1773 otto 2, orig., cc. 45 con 
inserite cc. 2 

4.15
d Assoluzione di capitale a Ferdinando e Giuseppe fratelli Verath I 

•• Una nota MlUa .... mIC" .vverte • Non ebbe effelto la del .. obbhp.r..one ° l'I! JIiU1"'i' 

_, ' "uro &us' efamlgllO Veroltl" nl",d'''I'''-' .~ 

GII"eppe Celsi, 1774 gen. 25, copia, cc. 4 
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~~~ili dello stato del fu sig. Giam P~etro Verati rest.a~i invenduti e 
divisi tra li signori fratelli dottor Ferdinando e dottor GIUseppe Vera­

ti., 1774 apro 19, cc. ~2 

417 Rai d' d Dismissione dell 'amministrazione del fu Matteo mon I tenuta a 
Ferdinando Veratti , curatore generale di Nicolò e sorelle Maria e 
Caterina Redegonda Raimondi , 1774 nov. 5, orig., cc. 22~ 

418 
.Liquidazione di conti tra li fratelli dottori Giuseppe e Ferdinando 
Veratti e concordata col signor Carlo Giovannini capel1aro ...• ,1775 
apro 26, orig., cc. 2 

119 
Restituzione di cambio di Giuseppe Veratti a Carlo Orlandi, 1775 mago 
18, ong., cc. 2 con inserita c. l 

420 
·DichlBraZione di divisioni seguite tra li due fratelli dottor Ferdinan­
doe dottor Giuseppe de Verati e della metà di due capitali di ragione 
del dottor Ferdinando, lasciati in amministrazione al dottor Giusep­
pesuddelw., 1775 giu. 28, orig., C. l 

421 
Cessione di lire tremila del senatore Bartolomeo de Buoi al dottor 
Giovanni Pietro Molinel1i, per negoziarli sopra i cambi leciti e reali , 
1776 mag. 2, 17811ott. 211 , orig., cc. 2 

1.22 

Vendita <h luoghi del Monte Benedettino del canonico Francesco Lon-

-



h' uale procuratore dei suoi nipoti, 8 Giovanni Francesco Veratti gl,q ., 
1778 ago. 31, arig., cc. 4 

4.23 . 
.. Notizie intorno alle disposizioni testamentarie di Paolo Cremonini 
e deUs Rosa Frascaro1i e formazione del loro asse pervenuto in eredi· 
tà alli signori fratelli Verati, come figli della fu eccellentissima dottri­
ce signora Laura Maria Cattarina Verati .. , 1778 tug. l2], sec. XVIlU 

fine, cc. 6 

4.24 
.. Assolutio Cacta a reverendissimo domino canonico Ioanne ae domi· 
nis iUius fralribus Verati favore domini don Francisci Sebastiani ...• , 

17811ug. 31, arig. cc. 3 

4.25 
"Absolutio Cacta a reverendissimo domino canonico loanne ae dOlni· 
nis illius fratribus Verati favore domini don Francisci Sebastiani .... , 

17811ug. 31, orig., cc. 7 

4.26 
-Piano di divisione dall'eccellentissimo in filosofia e medicina dotto­
re lettore pubblico signor Giuseppe Verati proposto alli quattrosignon 
suoi figli reverendo canonico Giovanni di sacra teologia dottore, SI· 

gnor Ciro, signor canonico Giacomo, e signor Paolo di filosofia e me­
dicina dottore ..... [1785 giu. 141, copia sec. X1XIinizi , cc. lO, con alle­
gata memoria relativa ad una casa sotto la parrocchia San Lo~nzo 
porta Stiera, lasciata da Rosa Frascaroli a Laura BllSSi VerattJ, sec· 
XVIII , c. 1 

4.27 .' • 
P . r: . . . . ,d·gn ·'·"·' canoniCI cUS .. rocessus venllcatloms luna patrona us , I 10-0 .. ·e* 1797. 

diserrecte in basilica collegiata ecclesia Santi Petronu Bonona , 
copia coeva, cc. 32 , 

ali · .' ' 'LA' d la dal Reverendl55l· con egatl: _Foglio nguardante la nuova dlgnl lon a '!adi 
mo signor canOniCO don filippo Tomba .. , sec. XVlllifine, cc. 4, Ri~to dei 
consegna a Giovanni Salaroh e F MaJ"escslchl della cassa di depos 

29' 

di Montalto e delJe tre chiavi relative esistenti presso monsignor vice 
~o . d' tlo . .. t ' l' ettore Castelli, il Citta mo prore re canOniCO vera ti e economo Giu-
~Canov8, 1797 apro 12, c. l 

l2B I V. .Assoluzione del cittadino dottore Pao o erati daUa cittadina Anna 
Marchesini in Santini Montanari .. , 1803 gen. 4, orig., cc. 2 

(29 
.Assoluzione fatta dru signor Basilio Monti a favore del signor Carlo 
Gambarini Gandolfi .. , 1818 giu. 15, copia, cc. 4 

(30 
.cambio in favore del sig. Giuseppe Cenerelli per persone da nomi­
nare e a debito dell'illustrissimo ed eccellentissimo signor dottore 
di legga Bartolomeo Cavazzi .. , 1830 nov. Il, copia, cc. 2 con rulegate 

ct.! 

01 
·Autentlca di molte sacre reliquie donate all'Opera delle Scuole Pie .. , 
1626 (eh. 5, orig. membranaceo, cc. ~ 

U2 
Frammento da istrumento relativo alla famiglia Calvoli , sec. XVIII , 
.. 2" 

l3.1 

-Notizie della famiglia de Veratti o Verati alias de Bonifazi .. , sec. 
XVIII, camicia vuotaM 

-
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Cartone 5 
Documenti relativi a Francesco, Ferdinando e Giuseppe Veratti 

1684-1788, fasce. 4, voI. l 

Documenti relativi a Francesco Veratti, 1684· 1708, fasce. 2 

Francesco Veratti (l661apr. 21 . 1716 nov. 19), dottore in medici· 
na e chirurgia, ebbe una vita molto attiva . Nato a Modena dove ri· 
siedeva la famiglia, nel 1677 si spostò a Bologna per studiare medici· 
na; laureatosi nel 1679, nel 1683, con l'idea di studiare presso uni· 
versità estere, si trasferì a Venezia con il fratello Geminiano e lì servì 
l'armata veneta come medico. A seguito della stessa viaggiò fino al 
1687, per poi tornare a Modena nel 1688, dove entrò al servizio del 
duca di Modena addottorandosi contempora neamente a Ferrara. Spo­
sat.o nel 1691 con Rosalia Calvoli , figlia del precettore che lo aveva 
accolto a Bologna nel 1677 (della famigli a della Quale si trovano noli· 
zie nella serie degli istrumenti), s i trasferl a Bologna nel 1694 per 
esercitare più liberamente la propria professione e nel 1709 si spostò 
in Romagna, prima a Bertinoro poi a Ravenna , per una condotta Nel 
1713 venne fatto cittadino ravennate. Fu conosciu to come medico ma 
anche come filosofo, anatomico e botan ico. Mori nel 1716 e l'annose­
guente la famiglia si riportò di nuovo a Bologna. 

Francesco ebbe, secondo le memorie di Ferdinando suo figlio,ll nO'o'e 
figli di cui tre morti prematuramente . Dei restanti sei, si hanno noti' 
zie di Giovanni Pietro (1708. 1770),&8 Anna (n . 170 1), Angela (n. 16931, 
alias suor Maria Casimira, e Teresa (n . 1713) solo grazie agli i5tOl ' 
menti, in cui sono citati quali parti contrae nti, mentre si ha documen· 
tazione relativa a Ferdinando (1698· 1777) e Giuseppe (1707· 17931. 

5.1 
-Attestazioni originali degli Uffi zial i dell 'Armata Veneta in favore del 
dott. Francesco Veratti .. , 1684. 1685, fasc. n!. (cc. 14 con ru legate cc. 2) 

.. c rr cartone 6 
". Fu deiXl&ltano deU'AMunleru deU'Abbondanu de l Sena LO bolotth 2H 
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51 d ' D . Y, ' 1689 carte relative a Francesco I omemco eratb, · 1708, fase. 

lpeni 4) 
L .Giustificazione di France~ Veratti profe~re di chirurgia e chimico di 

sua Altezza serenissima di Modona~ , 1689 glU, 26, cc'.2 a stampa 
2 Sonetto in occasione della laurea di Francesco Verattl, 1691, pezzo 1 a 

3_ :::: in OCCAsione della laurea di Francesco Veratti, 116911, pezzo l 
4 Ordinazione di Francesco Veratti, 1708 nov. 28, pezzo l 

Documenti reLativi a Ferdinando Veratli , 1721 (ri f sec. XVI I/metà) · 

J7SS,fosc. l, uo1. l 

Ferdinando (1698· 1777) nacque a Bologna e si trasferì in semina· 
rio a Ravenna nel 1713. Ritornato a Bologna nel 1717 fu dot tore in 
teologia e aulore delle più volte citate memorie sulla famiglia Veratti, 
divenne canonico di San Petronio e nel 1734 confessore del monaste­
rodi Santa Maria degli Angeli di Bologna. 

5.3 
·Memorie della famiglia Veratti di Bologna .. , 1726·1788 (r if. sec. XVl U 
metA - 1788), voI. (pp. 136) 

ttl!I allegati -Origme della famlgha Veroli o Veratti che ora è IO Bologna, 
altra volta detta de Bonifazi .. , sec. XVII IJ2 (rlf sec. XVI I • 1753), cc 4, Me­
lDOn& relativa agli anni 1624· 1664, c. 1 
Sitrat~ di memorie scritte da Ferdmando Veratti , prosegtllte alla sua mor­
le dal flIpote Giovanni Francesco. sulle vicende della famiglia, Viene dedica· 
to amplo spazio alla figura di Laura Bassi 

54 
Carte relative a Ferdinando d i F rancesco Veratli sacerdote, dottore 
ooll'8latodi ,"e'a teologia, 172 1-1739, fasc.ldocc. 3) 

'L..t 2 Al n18 per celebrare la prima messa. 1721 mc 30, c 1 a stampa 
3. ~t.azlone per poter celebrare i dlvmi offici. 1722 set. 22, c. 1 

18 per poter confessare I 8eCOlari . 1739 mag 1251. c. 1 
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Documenti relatiui a Giuseppe Veraui , 1734· 1742, fasc. 1 

Giuseppe (1707·1793) fu medico e pubblico lettore di medicina; 
sposò nel 1738 Laura Bassi dalla quale ebbe diversi figli . Iniziò i pro­
pri studi con Giacomo Bartolomeo Beccari nel 1727 e fu spesso a fianco 
della moglie nella conduzione degli esperimenti di fi sica tenuti nel 
laboratorio attivato presso la loro casa. 

5.5 
Carte relative a Giuseppe di Francesco Veratti , 1734-1742, fasc. 

(pezzi 4) 

1. Sonetto di Angelo Michele Vizzani scritto in occasione della laurea di 
Giuseppe Veratti, 1734, pezzo l 

2 ... Pro anniversariis", registro per l'annotazione delle spese sostenute per 
celebrare l'anniversario dei COllel.o1atl derunti del CollegiO di medicina, 
nella Chiesa di San Salvatore, 1741 -1742, cc. 3 

3. Aggregazione all'Accademia degli Erranti già Raffrontati, 1755 dico 3. 
peno l 

4. Composizione in versi di Giuseppe Davia al sig. dolt. Veratli , s.d , et 6 

Cartone 6 
Documenti relativi a Laura Bassi, 1732·1776, fasce. 7, voI. l , 

medaglia 1, punzone l 

Documenti relatiui a Laura BasSI, 1732-1776, fasce. 7. uol. 1 

La sistemazione della documentazio ne delle due busle che seguo­
no è il frutto dell'intervento di riordino ed inventnriazione effettuato 
nel 1962 da Raffaella Tommasi, a cui non sono stale apportate varia· 

zioni sostanziali se non di descrizione.Y 

• crr R.uTo.tU..I. TQNM'olII, Dot-""MIIII nlluoroolili wura 8cwI1 Clt pp 319-32-4 !'lI"; 
raffronto t.n la vecctua oo1!aca1l0M, aUnbulta nel 1962, e quelÙlanuale Il ~ la 1&.-011 _ 
leVI! 1ft appendJce; ÙlIlI)~nu che nel prl"Cedente mvt'ntano 1'111 data a carw· In q1,I8Uo 
VIene data per documenll e cane 

n(olldDSP«uU~ . Lauro. BasSi e famlglta V~rottl . 295 

Nata il 29 ottobre 171160 da G.iuseppe M~a e Ro~ Maria Cesari , 
Laura ebbe come primo mastro di gr~matlca ~ estl.~atore Lorenzo 
SItgalli; in seguito Gae~o Tacconl, lettore di medicma,. le im~art~ 
lezioni di logica, metafisica e filosofia naturale ottenendo nsultatl ta.h 
daritenerla, all 'età di venti anni , in grado di poter affrontare un con­
fronto pubblico. La disputa che la Bass i sostenne il17 aprile del 1732 
allapresenz8 del Legato Grimaldi , de ll 'arcivescovo Prospero Lamber­
tini e di numerosi letterati e notabi1i della città e stranieri costituì 
sicuramente per Bologna un avvenimento di particolare interesse e il 
ratto più importante nella vita di Laura. La presentazione in pubblico 
di una donna in grado di disquisire e di dimostrare un alto grado 
culturale attirò l'interesse di un vasto pubblico. Tali furono le sue 
capacità dimostrate in pubblico che nello stesso anno le fu conferita la 
laurea in flIosofia , con una cerimonia solenne tenuta nel Palazzo Pub· 
blioo.ll collegio dei filosofi l'aggregò per acclamazione e il senato ac­
cademico dimostrò il proprio favore a conferirle una cattedra nell 'Ar­
c:h.iginnasio: di conseguenza Laura Bassi il primo giugno sostenne una 
tesi pubblica che le valse ex OffiCLO illettorato di filosofia . Il 29 ottobre, 
sempre del 1732, ella cominciò le sue lezioni pubbliche, che però non 
furono frequenti , non essendo 'decente' presentarsi in pubblico fre­
quentemente; essa tenne comunque, per anni, lezioni privatamente a 
CI58 sua. 

Gliavverumenti del 1732 furono fondamentali nella vita della BassI 
egI.J UDlCI che solitamente vengono riportati con dovizia di particola­
rida tutti i suoi biografi : in qualsiasi resoconto della vita della Bassi 

mbra quasi che siano stati i so li avvenimenti de lla sua Vita. 
Ebbe invece sicuramente una vita intensa, dovuta al la sua att ivi tà 

~;hfica e. alla sua figura di madre, avendo avuto almeno nove fio 
~. SI era 1Of8tti sposata ne l 1738 con Giuseppe di Francesco Verat· 
ti, medIco e pubblico lettore di medicina e 8 tal proposito entrambi i 



biografi di Laura Bassi, Giovanni Fantuzzi e Antonio Garelli sosten· 
gono che il matrimonio fu soprattutto una conseguenza deUa etàavan· 
zata del padre e deUa necessità per una donna di non comparire sola 
in pubblico per il proprio decoro. Nel 1776 fu conferita alla Bassi la 
cattedra di fisica all'Università di Bologna; nel 1778, il 20 febbraio , 
morì, a detta di molti debilitata nel fisico anche dai numerosi parti. 

Dei due cartoni, il primo contiene documentazione in gran parte 
manoscritta, il secondo pubblicazioni a stampa. 

6.1 
Notizie riguardanti Laura Bassi, 1732 . sec. XVHl/fine , fase . 

(pezzi 11) 
1. .. Notizie riguardanti la signora Laura Bassi Verati ., copia di una lettera 

di Eustachio Manrredi , sec. XV1lUfine, cc. 2 
2 ... Notizie della signora Laura., sec. XVllUfine, cc. 2 
3 ... Notizie su Laura Bassi",G sec. XV111 , cc. 2 
4. Memorie su Laura Bassi, sec. XVlll, appunti, minute, cc. 10 
5 ... Laura Maria Catharina Bassia BononienSI! lohannis losephi Veral! 

rnedicinae doctor e philosophiae coniux, philosophiae doctrix, collpgti 
lectrix publica, lnstituti Scientiarum soda., memOria, sec. XVlII, et 5 

6 ... Memorie ricavate dalli libri de collegi di MediclOa e Filosofia dell·ordi· 
ne e rormalità tenutasl nel dottorato deU ' ilIustrisslma et eccellentiSSl' 
ma signora Laura Maria Caterina Bassi, nell 'anno 1732 in Bologna-,sec 
XV1II, cc. 2 

7. Attestazione del notaio Gregorio Antonio Ferri dell 'avvenuta disputa 
delle tesi filosofiche di Laura Bassi, 1732 giu 27, orig., cc. 2 

8 .• Particola di lettera del dotto canonico Garelli a me Gabrlello Manfredi 
di Vienna li 17 maggio 1732 della quale l'originale trovasi rra gli atti del· 
l'illustrissima ed eccelsa Assunteria delle Acque .. sulle dispute sostenu· 
te da Laura Bassi, 1732 mago 26, c. 1 

9. "Serie delle funzioni pubbliche avutesi dalla chiariSSima Slb'l'Lora Lau· 
ra Maria Caterina Bassi di filosofia dottoressa colleb<iata, lettrice pub­
blica, sozia dell 'Accademia dello Istitu to delle Scienze In Bologna', 
sec. MIl, cc. 4 con rulegati : .. In occasione della proressione solenne 
di suor Prospera Caterina Maria Imelda al secolo nobil donna Signora 
marchese Maria Imelda Lucrezia LambertlnllOlpote del card. Lamber' 

• Il telLO non ~ mLO completato. 

, , 

T" l Dlpluma accad A cmlCO nll\ltCmlo nel 17:l2 8 Lauro Bru;"1 dall'l"nIH~l"!<llI\ dl'l(h 
vÌ3t~~1 di Firenze (BCAIlo, fondo ~pe<:IIl.ie Lauro Bas~1 t' faffil,.:ho \l'rattl • 

-



Tov 2 Medaglia m argento coniata nel 1732, In Ol'CIl:Hont' dt>lIa prima leZione tt'~ui 
la da Laura Bassi all 'ArchlgmnaslO di 8ol()jO\ll. t' punzonI' jX'r Il COfll~ 
recto, con Mmerva che consegna ad una giovane unolutl·rna 8CCt'!;8. {se . 
fondo speciale . Laura Bassi e famiglia \"l'ratu VI 9.101 flllO Studio pym t 

Studio Cesan 

i)lt !llIòdjlntltdjln 

~»un&-
tltn 27. \J tbrUlltll17H. 

I.l>.r<twbllllg b.jfclb.n. 

. ( 
I 
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6.4 ' Lh 'é h '" GEORGF.S LoUlS LE SAGE, Essa, ut: c ynue m c anLque, s.n.t., pp. 114 

Sono inserite annotazioni ms. di Georges Loui8 Le Sage, Ginevra, 17681ug. 
5, cc. 2, cc. 9 

6.5 
Lettera di Georges Louis Le Sage a Laura Bassi, Ginevra, 1770 nov. 
17, doc. 1 (cc. 4) 

6.6 
Poesie manoscritte in lode di Laura Bassi,69 sec. XVIII, fase. (pezzi 
30) 

1. .. Alla s ignora Laura Caterina Bassi bolognese, aggregata tra gl.i Araldi 
sotto nome di Laurinda .. , sonetto di TaHsio Plelleol . Alccademico), s.d., 
pezzo l 

2. Sonetto di M. D. G. L., s.d., pezzo 1 
3. Sonetto, s.d., pezzo l 
4. Sonetto di Francesca Manzoni lPillal • s.d., pezzo l 
5. Sonetto, s.d., pezzo 1 
6. Sonetto (bozza). s.d., pezzo 1 
7. Sonetto di Giampietro Zanotti , s.d., pezzo l 
8. Sonetto di Oriana Eca1idea, s.d., pezzo l 
9. Sonetto di Giacinto Loialni], s.d., pezzo l 

lO. Sonetto, s.d., pezzo l . 
Il . _Alla signora Laura Maria Caterina Bassi che con sommo plausososul!-

ne pubblica conclusione di filosofia nel Palazzo Senatorio ...• , sonetto, 
s.d., pezzo 1 .. . 

12 ... Canzone in lode e dedicata alla illustrissima ed eccellentissima signora 
Laura Maria Caterina Bassi ..... di Nicolò Romani , s.d., pezzo l . 

13 ... Esortasi l'eccellentissima signora Laura Bassi a deridere i vani latrah 
dell 'invidia,., sonetto, s.d., pezzo 1 

14. Sonetto di Maria Caterina S. Loran , s.d., pezzo l 
15. Sonetti del marchese Giovanni Giuseppe Giron, principe di Canneto, 

lNapoli 1736 nov. 31, pezzo 1 

• Il peuo reca il numero d'ingl L 180 In b,bhotel.:a 261 738- .. t""tLa di un peno detlI-
lIone di Arturo Goni del 1905. colloc.to In qul'1lto fondo da antichi ordlnaton t.JI.I .... 

• In RAnAEI.U. TOMNOS,Doclolnuntl nguardant. Louro Bou. Clt .• pp 319-324.h dtlptUL 
la La consIStenza comp\esa,va In carte mentre In queata lede ".Lato Indicato Il numero 

l~ .,lAura Bassi e famiglia Verouj .. 
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So tti del cavaliere Giovanni Tiresio Giron e della marchesa Petronil. 
16. la ~eUglielmini , principessa di Canneto, Napoli 1736 nov. 3, pezzo I 

E ',",aroma Norimberba, 1737 apro 20, pezzo 170 
17. piI>' , 
18. Sonetto, s.d., pezzo 1 . .. 
9 .Alla celeberrima donna la signora Laura Bassi pubbhcamente laurea. 
l . 14 in filosofia nell'alma Università di Bologna .. , sonetto, s.d., pezzo I 
20_ Sonetti, s.d., pezzo 1 l. n 
21. Elegia, s.d., pezzo 1 (cc. 8) . .. . '. 
22 . In laudem Laure Catharme BaSSI eXJmlam secull hulUs feminam ,., 

" epigramma, s.d., pezzo 1 .. . 
23 .Ad ilIustrem Laurarn BasSI doctonssarn bonomensem », epigramma di 

. Gaetano Giuseppe Ikrzetuski , s.d., pezzo 174 

24 .• Laura Maria Caterina Bassi accademica dell'Istituto delle Scienze. 
Anagramma litterale ornavit Deus iIIam scientia ac habilitate ac valde 
claram esse indicat. Elegiola .. , di Antonio Pavia, s.d., pezzo } 15 

25. Epigramma, s.d" pezzo. 11
' 

26 .• Per le nozze del signor GiosetTo Veratti dottore di filosofia e medicina 
con la signora Laura Bassi, dottoressa in filosofia accadute li 6 febbraro 
1138-, sonetto, 1738, pezzo } 11 

27. Sonetti , s.d., pezzo I (cc. 2)18 

28. -Nell'applauso geniale alli felicissimi sponsali dell 'illustrissima signora 
Maria Laura Caterina Bassi celeberrima lettrice neU'a1mo studio di B0-
logna ..... sonetto di Ranier Bernardino Fabri, (l838), pezzo 1 

29. Composizioni poetiche, s.d., pezzo 1 (cc. 2) 
30 . Per la pubblica difesa di filosofia sostenuta con somma eloquenza 

ed universale applauso dall 'ornatissimo e valoroso giovane signor 
Luigi Piana ." Dedicato a l merito impareggiabile della signora 
Laura Bassi pubblica lettrice di filosofia a Bologna e maestra de. 
gnissima in fis ica s pe ri mentale del candidato,., 1774, so netto, 
pezzo l 

• Il tfsto~ In Ialino con tradUllone In tedeeco. 
n ~. In prgo d.alettale 

· Il~'m Latmo 

""" "L 
~ . . , .... 

"/tltnt. 
" I] ~ • In P"IO dalettale ',,,,, 
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6.7 
Lettere dirette a Laura Bassi, 1732-1776, fase. (pezzi 8) 79 

L Giovanni Nicolò Bandiera, Firenze, 1732 nav. l, cc. 2 
2 .• Lettera di G. B. A. inlorno i libri degli elementi di fisica di Giovan . 

Crivelli alla signora Laura Bassi bolognese .. , 8.1., 1733 giu. 7, cc. 20 ru 
3. Giovanni Giuseppe Giron, principe di Canneto, Napoli, 1737 mar. 2 c.l 
4. F. Ortolani, Venezia, 1749 ago. 2. cc. 2 ' 
5. Andrea Verardini Prendiparli, s.I., 1752 ago. 5, cc. 2 
6. Anton Maria da Pistoja, cappuccino, Urbino, 1776 feb. 29, cc. 2 
7. Giuseppe Antonio De Bande! , s.I., s.d., cc. 2 con busta al legata 
8. s.I., s.d., mutila, c. l 

6.8 
Lettere spedite da Laura Bassi, 1749, fase. (pezzi 2) 

1. senza destinatario, Bologna, 1749 otto 14, c. l 
2. Giacomo Turrio, Bologna, s.d., cc. 2 

6.9 
Medaglia in argento dedicala a Laura Bassi, coniata in occasione del· 
la sua prima lezione, tenuta all' Archiginnasio, nel 1732, con l'effigie 
di Laura Bassi sul ree/o e Minerva che consegna ad una giovane una 
lucerna accesa sul verso (tav. 2).80 

6.10 
Punzone per il conio del recto della medaglia fatta in occasione della 
prima lezione di Laura Bassi, tenuta all' Archiginnasio, nel 1732, oon 
Minerva che consegna ad una giovane una lucerna accesa (lav. 2)." 

'" In nrenment.o all"inventana.zlone del 1962 di Raffaella Tommalll In quatatede I ptPI 

IOno .lat, 'l.Stemallln ordine cronolGglco. 
• Conservata attualmente nella casee(orte della D,re:uone 
·' /rkm 
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Cartone 7 
Opuscoli e stampe, 1732-1836, pezzi Il 

Opuscoli e stampe riguardanti Laura Bassi, 1732-1836, pezzi Il 

7.1 
Runt per la conclusione filosofica nello Studio Pubblico di Bologna 
tenuta dall'illustrissima et eccellentissima sigrwra Laura Maria Cat. 
/trina Bassi cittadina bolognese dottorata in Filosofia ed aggregata 
al Collegio,'~ Bologna, all'Insegna della Rosa sotto le Scuole, 1732, 

pp. 30 

7.2 
.Deacqua corpore naturali elemento aliorum corporum parte univer­
si., tesi sostenuta da Laura Bassi, 1732, pezzo 1 a stampa 

7.3 
Tesi di fisica e metafisica, [1732], pezzo 1 a stampa 

7.4 

Rune In lode della signora Laura Maria Caterina Bassi cittadina bo­
~seaggregata all'Accademia dell 'Istituto delle Scienze in Bologna 
prtndendo la laurea dottorale in filosofia, 83 Bologna, nella Stamperia 
di Lelio dali. Volpe, 1732, pp. 24 (13v. 4) 

7.5 

Laura Maria Catharina Bassi ciuis bononiensis Academiae Institllti 
&ienti.orum Socia se sllaque philosophica studia, Bologna, Tipogra­
r. Lelio dali. Volpe, [1732], pp. 12 

Si tratta delle tesi sostenute nella prima disputa pubblica di Laura Bassi 

.L'Gpw(oIo 
d ...... di Art reca Il numero d ',ngldlo In biblioteca 261.742 S I tratta d, un peuo della 

-L'OfIU«oIo uro Gon, del 1906, collocat.o In queeto fondo da anllcru ordmaton 
f ,. _!hAn reca ,I numero d ' lngJ 2110 ,n b,bhoteca. 261 743., tratta di un peno della 
"'/lh~ LI cb uroGou. del 1906, collocato In queeto fondo da ant,chl ordinaton . t.. copert, · 

,CI Ieta e ntamata In filo d 'argento,' .taccata. 
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7.6 
JOHANN DAVID KÒHLER, Der WOchentli~he~ Historischen Miinz-Belusti. 
gung, 27 Cebo 1737, ,pp. ~5-72, ,pubblicazione a stampa in cui si parla 
di Laura Bassi e del SUOI studi (tav. 3) 

7.7 
.. Catalogus academicorum bononiensis Scientiarum Instituti,. l747 , , 
cc. 2 a stampa 

7.8 
losephi Pagninii pistoriensis ardo cormo in Regio Parmensi Archigym_ 
nasio latinarum, greaecarumque lilerarum professoris. Oralio habi­
la in solemni studiorum instauratione,SI. Parma, Tipografia Regia, 
1768, pp. 36 con dedica ms. a Laura Bassi 

7.9 
Numeri della gazzetta .. Bologna .. con la noti zia della morte di Laura 
Bassi, 1778 feb. 25, giu . lO, pezzi 2 

7.10 
LAzzARo SPALLANZANI , De lapidibus ab acqua resilientibus. Disserta­
lio,&5 s.n.1., sec. XVlIIJfine, pp. 44 con tavola inseri ta e dedica a Lau­
ra Bassi 

7.11 
Alcune lettere di Laura Bassi Veratti al doltor Flamin io ScarselIl 
pubblicate per le fau stissime nozze della nobile donzella signora mar· 
chesa Teresa Angelelli coll 'eccelso Principe Filippo Hercolani, BolGo 
gna, Tipi della Volpe al Sassi, 1836, pp. 45 

.. L'opUlIa:Ilo reca LI numero d' lngrellO In b,bhote<:a 261 .736 Il trana dL un peu odrlla 
donulone di Artlll'O GoUI del 1905, .:ollocato In queato fondo da antIchI ordmalOn 

• L'opueoolo reca Il numero d 'inglf l'O In biblioteca 26 1 737 Il trana di un pello dflbi do: 
nulone di Arturo GoUI del 1905, .:ollocato In queato fondo da antichi ordmatOn 
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Cartone 8 
Documenti relativi a Giovanni e Giacomo Veratti , 

1761-1828, fasce. 2 

Documenti relativi a Giovanni Veralti, 1761-1800, fase. 1 

Giovanni Veratti (1738-1800), primogenito di Giuseppe e Laura Bas­
si, lettore di teologia morale e sacra scrittura, fu canonico e in seguito 
custode dignitario di San Petronio e prorettore del Collegio di Montal­
to.Lasciò quali eredi il fratel lo Paolo e la sua discendenza maschile. 

8.1 
Carte relative al canonico Giovanni di Giuseppe Veratti , 1761, 1774-
18110, fase. (pezzi. 43) 

Si tratta di un sonetto in occasione della laurea dottorale del 1761 di car­
teggiO, di un elenco dei libri da lui lasciati a1 fratello Paolo e ai suoi figll ' 

Documenti relatiui a Giacomo Veralti, 1772-1828, fase. 1 

Giacomo Veratti (1749-1818 mago 1), uno dei quattro figli maschi 
sopravvissuti di Giuseppe e Laura Bassi, prese l'abito dei padri del­
l'Oratorio di San Filippo Neri e fu canonico nella basilica di San Pe­
t~nio . Fu molto vicino al rratello Paolo, seguendolo nelle sue traver­
SIe familiari . 

8.2 

Carte relative a Giacomo di Giuseppe Veratti, 1772, 1794, 1810, 1816, 
1818, 1828, rase. (pezz i 7) 
III particolare: 
Inventario d · b T '. dined Id ei mo II e capitali de l sig. canonjco Giacomo Veratli fatto d'or-

e ott. Paolo Vera tti, 11828J, voI. mutilo, cc. 16 

.,-
ntl del 1800 'Ono l tall reataurall . 
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Cartone 9 
Documenti relativi a Paolo Veratti, 1766·1832, fasce. 8 

Documenti relatiui a Paolo Veraui, 1766-1832, fasce. 8 

Per Quanto riguarda Paolo Veratti (1753 gen. 25 - 1831 dico 21), fio 
glia di Giuseppe e Laura Bassi, appare subito evidente dalle carte,come 
Questo figlio, che intraprese la carriera universitaria COme la madre, 
sia vissuto nel riflesso deUa figura materna, sempre citata nei momenti 
più significativi della sua vita e delJa sua professione. 

.. Dopo aver fino da tenera età prestato i suoi servizi nel Gabinetto 
Fis ico dell ' Istituto delle Scienze .. sotto la direzione della madre e del 
padre, con i Quali studiò filosofia e medicina, frequentò a lungo la 
scuola del dotto Gaetano Uttini, sostenendo presso la casa di questo 
una disputa semipubblica. Nel 1773 entrò all'Accademia dell'Istituto 
delle Scienze come alunno e il 20 giugno del 1780 prese la laurea in 
ftlosofia e medicina. Ebbe incarichi dall 'Assunteria di Sanità, per il 
controllo del male bovino, che allora imperversava nelle campagne, e 
per visite alle spezierie, quale protomedico del Collegio di medicina. 
Nel 1785 sostenne le sue conclusioni nell'Università di Bologna oon 
il titolo Quibusdam aeris conditionibus sanitatem respicientibus al fme 
di conseguire una lettura e nel 1786 fu nominato, come risulta da 
diverse memorie scritte dal Veratti stesso,81 professore sostituto di 
fisica sperimentale nel corso del prof. Sebastiano Canterzani , ma non 
conseguì mai la cattedra. Già allora le sue conruzioni economiche non 
erano floride: nel 1785 inoltrava una supplica per sé e la propria fa· 
miglia all 'Opera Pia dei Poveri Vergognosi per ottenere un contribu­
to.88 Citando dalla supplica 

[dopo la morte della madrel mancati perciò alla di lei famiglia gli annui 
proventi dei posti e assegni non ten ui che lei godeva, il di lei marito Giusep­
pe Verati e i tre figli maggiori , dei quali due sono preti , uno è ammoghatoe 

.. Cfr cartone IO, fQOC. 2, 4, cartone Il , fasce . 3, 4 di 
• Crr. cartone 9. rlllC. 7 Tale contnbuto fu poi ottenuto, come n . ulta cito una mlnUU 

lettera acntta da PIIO]O Verattl , crr cartone Il . fQC. 4 
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ha famiglia, cominciarono ad avere appena onde mantenersi coi posti loro 
. essendo l'asse comune paterno e materno cosa tenuissima e insuffi-

propn, . . le d 
. te diviso in cmque parti a man nere ecentemente non che una fami-
;: a ne pure una sola persona. Il quarto figlio Paolo più giovane di tutti e 
JIlllIl~liato anch'esso e ~n famiglia prop~ia tro~and?si sprovveduto, ... im­
pIort8upplicando la Santità Vostra a destmargh dali Opera dei Poveri Ver­
gugnosi un assegno che, unito alla tenue tangente deU'asse paterno e mater-

che gli è comume col padre e coi fratelli, sia sufficiente a mantenere de­
:~temente la di lui famiglia e dargli comodo di proseguire la sua carriera. 

Nel 1793 gli fu accordata una lettura di medicina nell'Università 
bolognese e fece la sua prima lezione nel Teatro Anatomico, divenne 
Accademico Benedettino e, nel 1796, fu aggregato al Collegio di me­
dicina e nel 1799 al Collegio ru filosofia. 

Era iscritto al ruolo dei medici dei monasteri di San Giovanni 
Battista, di San Lorenzo, ru Santa Maria della Maddalena, delle mo­
nache dei Servi, e dei padri della Santissima Annunziata 

Giunto appena al più alto grado della sua carriera e al relativo 
riconoscimento, anche economico, l'arrivo dei francesi sovvertì lo 
stato deUe cose. Furono soppressi il Collegio Medico, il Collegio Pon­
tificio di Montalto, nel quale era maestro di fisica , e ruversi monaste­
n presso i quali esercitava la professione ru medico. Nel 1803 con l' im­
pianto della nuova Università non venne tenuto in considerazione per 
l'assegnazione di una cattedra, pur svolgendo spesso le funzioni di so­
stituto, ottenendo solo il posto di custode del Gabinetto di fisica spe­
nmentale. 

Negli anni 1804-1807 diede pubbliche lezioni di fisica sperimenta­
le all'Università per assenza o impedimento del prof. ordinario. Nel 
l80Sdiede il corso completo delle lezioni in quanto si era reso vacan­
te la cattedra. 

Creato a Bologna il liceo dj Santa Lucia, nel 1812 vi fu destinato 
quale professore dj elementi di fisica riunita alla chimica ed alla 
storia naturale e mantenne la cattedra fino alla soppressione. Mise 

~dts~izi~ne dei ~uoi alunni un gabinetto fi s ico proprio, ereditato 
gemton e da lUi aumentato costantemente, Sotto il governo fran­
:~Ii traeva quindi i mezzi di sostentamento solo dalla cattedra di 

Con il ritorno del Governo Pontificio gli venne assegnato il posto 
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di custode di tre gabinetti scientifici presso l'Univers ità, contro le 
d

, . sue 
aspettative di riconoscimento e I nomina Quale professore universi. 
tario. Tutto questo lo portò sempre più verso una s ituazione di indi. 
genza, contando la sua, f~iglia ~n nove componenti, tanto da IXlr. 
tarlo ad inoltrare ultenorl supphche al Pontefice e alJ'Opera Pia d . . ~ 

Poveri Vergognosi . E solo con il 1828 che ottenne da parte del cardi. 
nale Oppizzoni l'ammissione a ruolo di professore emerito dell 'Uni. 
versità. 

Paolo era sposato con Maria Teresa Serafina Marchesini ed ebbe 
per certo quattro figli : Giuseppe (1783- 1816), medico, morto in età 
giovanile; Francesco (1788-1831 ) medico anch 'esso; Gaetano (1786. 
1828), avvocato e Laura Maria Caterina (n. 1793). 

La documentazione relativa 8 Paolo Veratti è la più cospicua del 
fondo. Soggetta in gran parte ad intervento di restauro nel 2000, non 
presentando un ordine originale anche per i numerosi rimaneggiamen. 
ti subiti in passato, è stata ordinata evidenziando alcuni argomenti 
di massima e coUocando i fascicoli creati secondo un ordine logico (sono 
stati anteposti ad esempio le fedi di battesimo e matrimonio) e crono--
logico. E stato attribuito a Paolo Veratti anche il materiale relativo 
aUa verifica del suo stato patrimoniale, successiva alla sua morte, in 
quanto a lui direttamente coUegato e non riferibile in particolare ad 
uno dei suoi figli. 

9.1 
Fedi di battesimo e matrimonio della famiglia di Paolo Veratti,· 1768, 
1797,1808, fase. (docc. 6) 

1. Fede di battesimo di Paolo Antonio Maria Giuseppe di Giovanni Giusep­
pe Veratti e Laura Maria Caterina Bassi, nato il 25 gennaio 1753, {l797J 
mago 23, c. l 

2. Fede di battesimo di Paolo Anto nio Maria Giuseppe figlio di Giovanni 
Giuseppe Veratti e Laura Maria Caterina Bassi, nato il 25 gennaio 1753. 
1808 ago. 26, c. l 

• AJcune dI qUellte fedI vengono cItate nell 'e lenco degli attestalI preaentatl dII Paolo VentU 
per concorrere alla cattedra dI fiaica sperimentale nel 1808. cfr cartone Il fllliC. 3. 

n""""" 
IO/t . Lauro Bassi e{amlglto. Veroli, . 
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3 fede di battesimo ~i .Maria Teresa Ser.afina, ~gl ia di Giuseppe Maria 
. Pellegrino Marcheslnl e Laura Vanduccl, nata il 12 &et. 1757, 1768 ago. 

13,e. 1 . . . 
fede di matrimonio dI Paolo Verattl con Maria Marchesinj avvenuto il 18 

4. dic- 1781, 1808 ago. 27, c. l 
5 fede di battesimo di Laura Maria Caterina Anna figlia di Paolo Veratti e 
. Maria Marchesini, nata il 14 nov. 1793, 1821 apro 7, c. l 

6. fede di battesimo di Gaetano Veratti, figlio di Paolo e Maria Marchesini, 
nato il3 feb . 1786, 1811 ago. 20, c. l 

9.2 
Materiale a stampa relativo alla professione di Paolo Veratti (bandi 
.wisi, note di medicinali), 1766-1806, fase. (pezzi 15) 

, 

9.3 
Componimenti poetici dedicati a Paolo Veratti in occasione del1a sua 
Io",,~ 1780, fase. (pezzi 20) 

iD particolare: PrencUndo la Laurea dottorale in filosofia e mediCina nella 
I.'tltbrt Umuenlllà di Bologna l 'egreglQ e onoratissimo giovme signor Poeto 
ItlOli eJttadmo bolognese l'anno 1780, Bologna, nella Stamperia di San 
Tommaso d'Aquino, 1780, pp. 18 (in 4 copie) 

94 

Apparati e spese da sostenersi da Paolo Veratti neUa difesa delle pro­
pneoonclusioni nelle pubbliche scuole di Bologna, [178090 -17851 fasc. 
k lOI ' 

95 

Pro" di civiltà di Paolo Veratti , 1781-1799, fase. (docc. 3) 

I. .Civilitasexcellentissimi domini Pauli Verati .. 1781-1788 (asc r,'l 
~.6) , ,.. 

2 ~~us civilitatis illustrissimi et excellentissimi domini doctoris Pau-
3_ .p~~:ltro ?o.1I.egi~ ~ed.icin.e. ,. l :90, fase . ril. (cc. 14) 

Pallli Vi uso Clvlhtatls !Uustflsslml et excellentissimi domini doctoris 
et. 12) eratl pro CoUeglo Philosophje .. , 1799, fase . ril. (cc. 14 con allegate 

-
'1_ 

n~ un document.o del 1723 
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9.6 
Carteggio tra Paolo Veratti e il conte Luigi Gnecco, [1783-17971, fase. 
(docc. 20) 

9.7 
Carteggio spedito da Paolo Veratti a diversi, 1785-1812 e altri s.d., fase. 
(docc. 12) 

in particolare: 
- Minuta di supplica di Paolo Venlti pe r la ca rica di professore nel 

Liceo di San Luigi di Bologna, s.d. 
- Lettera di supplica di Paolo Veratti per ottenere un assegno dall 'Ope. 

ra dei Poveri Vergognosi per sé e la sua famiglia , 1785, cc. 2 

9.8 
Carteggio ricevuto da Paolo Veratti da diversi,91 1795-1831 e aJtri s.d., 
fase. (docc. 14) 

Cartone 10 
Documenti relativi a Paolo Veratti , 1796-1831, fasce. 4 

Documenti relativi a PQ()Lo Veratti, 1796-1831, fasce. 4 

10.1 

.. Radunanze del Collegio di Medicina e proventi del medesimo ...• ,'Il 
1796-1831, fase. ril., cc. 12 

10.2 

Supplica di Paolo Veratti per essere eletto quale primario medico 
della Città di Camerino con memoria e allegati relativi in originale. 

" Le carte del fll8Cia)lo IJOno In mediocre .tato di COnlM'rv8Zlone per muffe 
" , ' ;w~ c, I una nota avwrte, .Ut.l!1 ncavatl dal Colleglo di MediCina dal pnmo mIO IngJ 

medt'fllmo ehe fu Il 21ll81!i1o 1796 ,o, 

_, ' -ura Bassi (! famiglUl Veratti. 
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Carteggio in merito con Giuseppe Parisiani , 1797 ( rif. 1786), fase . 

(pelli 4) 

Supplica di Paol~ ~~ratti e carteggio con Giu~ppe Parisiani, 1797, cc. 6 
l. .Elenco dei reqUISiti del .d?ttore Pa~lo Ver,attJ .. , 1797, cc, 4 
;: Memoria e a1le~ti relatlVl alla carnera di Paolo Veratti, 1785 _ II 797J, 

dott. 14. In particolare: 

_ Attestato del dottor Gaetano Uttini di frequenza di Paolo Veratti della 
propria scuola, 1789, cc. 2 

_ Fede delle conclusioni fatte da Paolo Veratti neile scuole pubbliche, 1785, 
0:. 2 

- Attestato di Sebastiano Canterzani delle funzioni prestate da Paolo 
Verstti quale suo assistente, 1789, c. 1 

- Nomina dal Senato di Paolo Veratti per il posto d i sostituto nelle 
Camere di Fisica Sperimentale nell ' Is tituto, 1786, cc. 2 

- Attestato del professar Gaetano Monti di frequenza di Paolo Veratti dei 
corsi di storia naturale, 1786, cc. 2 

- Attestato del professor Vincenzo Pozzi di freque nza di Paolo Veratti dei 
corsi di chimica, 1786, cc. 2 

- Attestato del professar Carlo Mondini di frequenza di Paolo Veratti dei 
corsi di anatomia, 1786, cc. 2 

- Fede della prima lezione tenuta al Teatro Anatomico, 1793, cc. 2 
- Attestato dell 'Abadessa del Monastero di San Lorenzo di &Iogna del 

servizio reso da Paolo Veratti in qualità di medico, 1797, cc. 2 
- Attestato della Priora del Monastero di Santa Maria Maddalena del 

servizio reso da Paolo Veratti in qualità di medico, 1797, cc. 2 
- Attestato della Priora del Monastero di San Giovanni Battista del ser; 

vizio reso da Paolo Veratti in qualità di medico, 1797, cc. 2 
- Attestato del Rettore della Parrocchia di San Biagio del servizio reso 

da Paolo Veratti in qualità di medico, 1797, cc. 2 
4 E!encoe oopia di attestazioni in merito alla carriera di Paolo Veratti, sec . 

XVIIUfine, cc. 2 

10.3 

Carteggio spedito e ricevuto da Pao lo Veratti e docume nti relativi aJla 
~~ carriera univers itaria ( Istitu to, Università di Bologna, Municipa­
li, ... ), 1797-1831, fase. (pezzi 96) 

lo particolare: 

~ ~nsegna .di chiavi del gabinetto di fi s ica, 1803 nov. f211 . c. 1 
~na di Paolo Veratti quale sostituto provvisorio del proressor Aldini 

~ ~;rru::tt~ra di fi sica ~perimentale, 1803 (dic,J, c .. 1 .. . 
anato . di Paolo Verattl a cus tode del gabinetto fiSICO e del gabmettl di 

nua comparata e materia medica, 1815 (novJ 21 , cc. 2 
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10.4 
Carte personali di Paolo Veratti, 1799-1830, fase. (pezzi 11) 

l. Quibusdam erertS con?itio~i~us sa.n;t~tem respicientibus, tesi di Paolo 
Veratti disputata neU Archlgtnmullo di Bologna, 1785, pezzo l a stam 
' d ') ,. (m ue copie 

2. "Patente di medico dei padri della Santissima Annunziata .. , 1789 apr w,_r ' 
3. Nonùna del Senato di Bologna di Paolo Veratti a lettore nell 'Università 

di Bologna, 1789 giu . 28, copia autentica del 1797, c. 1 
4. Attribuzione del Senato di Bologna a Paolo Veratti, lettore nell'Univer. 

sità di Bologna, di un compenso annuo, 17[89J, nav. 23, copia autentica 
del 1797, c. l 

5. Patente del Collegio di Montalto per Paolo Veratti quale lettore di Fisica 
Sperimentale, 1795 nav. 21, pezzo 1 

6. Comunicazioni deU'Amministrazione Centrale del Dipartimento del Reno 
di aumenti economici per Paolo Veratti per la Lettura di medicina, 1798 
giu. 29, c. 1 

7. Comunicazione deU 'Amministrazione CentraJe del Reno di aumenti ec0-

nomici per Paolo Veratti per la Lettura di medicina, 1799 giu. 4, c. l 
8. Patente di nomina di Paolo Veratti a sottotenente medico, 1799 dico 2, 

pezzo l 
9. Nomina di Paolo Veratti aJla cattedra degli elementi delle scienze natu. 

rali cioè di fisica unita alla chimica ed aJla storia naturale elementare 
nel liceo dipartimentaJe annesso al collegio San Luigi, 1812 nov. 4 e 
relativa risposta 

IO. Nomina di Paolo Veratti di custode del Gabinetto fisico e di custode dei 
Gabinetti di anatomia comparata e di materia medica, 1825, C. l 

Il . GAETANO MONTI , Senne habitus in /yceo magno oonQntensl q/lUm Paulus 
Verrotua philosophicu et medicinae laurea donaretur, Bologna, in omci. 
na Sassiana, 1830, pp. 21 

• t Pre&ellt.e Inoltre la palA!lltedJ medico della Santlalma AnIlUll.l1,1ta dI t'ranceaoo \'trlttJ. 
1736Jug 17,ec. 2. 

,_, La"ra BCJJlsi e famlglia Veroui .. ,,...,,,,,,--. 
Cartone 11 

{)ocumenti relativi a Paolo Veratti, 1800-1832, fasce. lO 

Dtxumenti relativi a Paolo Veratli, 1800-1832, fasce. lO 
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~o spedito da Felieiano Scarpellini a Paolo Veratti , 1800-1818, 
ras<, (doc<, IO) 

11,2 
,Commissione di Sanità., 1804-1817, fase, (doce, 29) 

11,3 

·Elenco degli allegati che si presentano aJJa Prefettura Dipartimen­
llledei Reno dal dottor Paolo Veratti pel concorso alla cattedra di fisica 
spenmentale, vacante nella regia Università di Bologna", 1808, fase. 
ldo:< 8) 

I, Elenco degli allegati, 1808, cc. 2 
1 Atte!tazionedi Pier Iacopo A1drovandi dell 'aggregazione di Paolo Veratti 

al CoUegio di medicina, 1797 mago 27, c. 1 
l Attestato di Luigi Galvani, incaricato dalJ ' Assuntena di Sanità di .. vegLiare 

su la epizoozia che nei buoi regnava e ne dirigesse la cura quanto preven. 
liva che sradicativa .. e di aver scelto quaJe compagno Paolo Veratti, 1797 
mag. 23, c. 1 

t In~co a Paolo Veratti del corso di fisica sperimentale nel Gabinetto di 
fisIca quale sostituto, 1803 apr. 12, cc. 2 

5. r:om~ni~zione del Ministro della Pubblica Istruzione aJ Reggente del . 
I Uruversltàdi Bologna deUa nomina di Paolo Veratti quale sostituto della 
cattedra ~i fisica sperimentale, 1804 dic., copia coeva, c. 1 

6. APprovazIOne del Ministro degli Affari Interni della nomina di Paolo 
Vetatti quale supplementario aJla Cattedra di fisica sperimentaJe 1804 
DOv, 27, copia coeva, c. 1 ' 

J. :~~to del Podestà di Bologna della continuata residenza in Bologna 
,aulo Veratti, 1808, c. 1 

Il,4 

'Do.umenti rigu. d l ' Id ' 
r an I a persona el dottor Paolo Verattl professo-

-
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re ecc .• ,~ [1816 (ri( 1797) - 1818), fosc. (pezzi 19) 

Si tratta di minute di lettere, a ~attere di me~oriale. ~t.te da Paolo VeraUi 
e dal frateUo Giacomo. ~ p?p8 PIO, VII ~ ~tn, tra CUI F~hciano ScarpeUini, 
in merito allo stato di JOdige~a In eli ~en~ a trov~SI Paolo intorno agli 
anni 1816-1818. Sono presenti anche copie dl attestali. 11 materiale è mol!() 
frammentario 

11.5 
Carteggio tra Paolo Veratti e Giuseppe Oddi in merito alle suppliche 
di Paolo, 1817, fase. (doce. 3) 

11.6 
Causa promossa da Ciro Veratti contro il fratello Paolo in punto di 
conferimento di porzioni del prezzo del gabinetto fisico venduto da 
Paolo Veratti a Carlo Filippo Aldrovandi Marescotti, 1818, 1822, fase. 
(pezzi 2) 

in particolare: Scrittura privata relativa aJla vendita di "una suppellettile di 
macchine inservienti alla fi sica sperimentale .. di Paolo Veratti a Carlo Filip­
po Aldrovandi Marescotti, 1818 ago. 13, cc. 2t& 

11.7 

-Sezione prima. Presentata li 3 marzo 1832 alli signori interessati 
nell'eredità Veratti, la quale riguarda lo stato attivo e passivo del fu 
illustrissimo et eccellentissimo sig. prof. dotto Paolo Veratti , esistente 
a tutto il giorno della di lui morte accaduta li 12 dicembre 1831-, 
redatta da Giuseppe Gasperini, 1832, fasc. ril. (cc. 9) 

11.8 

"Sezione seconda compita li 18 agosto 1832. Per li signori interessati 
nell'eredità Veratti la quale presenta lo stato generale Veratti, asse­
gnato partitamente alli signori eredi , riconosciuti nella discendenza 
del fu illustrissimo ed eccellentissimo signor professore dottor Paolo 
Veratti .. ,96 1832 ago., fase. ril. (cc. 20) 

.. La documentuione è In mediocre ILaLo di oon&erva.zlone 
- lrhm . 

• Entro _StaLo generale ed ereditA lpeltante alla dUlcendenza del Ilgnor prorel8Ol"doCiot 
Paolo VeraUI ' 
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~~oatti.vo e passivo dell'eredità di Paolo Veratti, 1832, frammenti 
• registn, cc. 12 

~~~ Veratti. Miscellanea, sec. XVIII/fine· 1831, fase. (pezzi 13) 

tratla di materiale che non è stato possibile ricondurre alle voci indivi­
• . I dulie. In partlco.are: . 

Componenti Il CollegiO filosofico, s.d., c. 1 
: .Giovani laureati in medicina nel tempo della Repubblica,. , 1798 mago 

.1799 set., cc. 2 
6-9 Ricevut.e di contabilità, 1798, 1816, cc. 4 
IO Ordine stabilito dagli illustrissimi ed eccellentissimi signori deputati 

ooll'approvazione degli ilJustrissimi ed eccellentissimi signori priori in 
occasione della Laurea da conferirsi alla signora Maria dalle Donne, s.d., 
, l 

Il Dissertazione sui tumori, s.d., cc. 4 
12 .Proposizioni di storia naturale .. , appunti per esami e lezioni {1815J, 

fase. cc. 27 
13 Camicia vuota 

Cartone 12 
Documenti relativi a Gaetano e Francesco Veratti . 

Miscellanea, 1712 • sec. XIX, fasce. 9 

Documenti relativi a Gaetano Veralti, 1813-1830, fase. 1 

In merito a Gaetano Veratti (1786 feb. 3 • 1828 mar. 14) si evince 
ben ~ dai documenti , se non che era avvocato. Ricoprì la carica di 
segretario poi di direttore provvisorio del1e Poste nel Dipartimento 
de! ,Reno. Mori senza figli, lasciando quali eredi i fratelli e i loro figl i 
ID linea maschile . 

121 

~ relative a Gaetano di Paolo Voeratt ·, 1813 1819 1825 'ase IOItoll"cc.3 ' , , "'., 
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L .. Documenti risguardanti la persona di Gaetano Verattì _," 1806-1825 
sottofasc. (pezzi 15) , 

2. Carteggio di Gaetano Veratti oon la Di,!zione delle Poste nel Dipartimento 
del Reno, 1806-1815 e s.d ., sottofasc. (docc.20) 

3. ·Conti con mio padre ed affari di famiglia". 1819-1820, sottofasc. (pezzi 5) 

Documenti relativi a Francesco Veratti, 1830, fase. l 

In merito a Francesco Veratti (1788-1831), terzogenito di Paolo , 
sposato con Adelaide Marchesini da cui ebbe due figli , Giuseppe e 
Leonida, è presente un unico documento. Si tratta di una dichiara_ 
zione d 'amore di un certo Giuseppe Pironi per Margherita Veratti , 
indirizzata a Francesco in quanto tutore della ragazza, essendo il 
padre Giuseppe Veratti morto prematuramente. 

12.2 

Carte relative a Francesco di Paolo Veratti, 1830, fase. (doc. 1) 

1. Dichiarazione d 'amore di Giuseppe Pironi per Margherita Veratti, 1830 
apro 3, c. 1 

Miscellanea, 1712· sec. XIX, fasce. 7 

È stato qui collocato materiale che non è stato possibi le ricondur­
re con certezza a nessuno dei componenti delle famiglie Bassi e Ve­
ratti o ad aJcuno degli argomenti individuati. 

Si tratta di documenti relativi allo scienziato Giacomo Bartolomeo 
Beccari (1682-1766), a Luigi Galvani (una supplica e J'aJbero genea­
logico di Giacomo Filippo Antonio Galvani) e di una raccolta di com­
posizioni poetiche, di argomento vario, non direttamente collegate a 

" È Inoltre pl"t'lente una pratIca del 1814, relatIVa a Gluaeppe Mllrchetlm. nommato uffi· 
Clale della Gual"'(ha Nazionale di Bologna peli responllablle della cornsponden18 e mfine bpt'l· 
toredelle Poete nel Dlpartlffientodet Ren~. Una pratica analoga è pretlente per GllEiBno "erti". 

• Il JKItloraec. reca Il tItolo ongmale . Affarl mlel _. 

., lAuro BlU" efamiglw Verouj. 
B~sp«I""e. 315 

Bassi ma forse scritte per lei , o da lei possedute e raccolte, in 
{JUT8 ~gomento ricorrente è la donna. Sono presenti inoltre un quanto un aJ" .. 

. umero di testi teatr I manOSCrittI, m parte per spettacoli cospiCUO n 
di marionette, senza autore. . .. '. 

Vi sono anche documenti ~mgoli dI. argo.mento. vano, una.ml.sceUa. 
erale in cui sono stati coUocatl fogli sparsI e acceSSOrI e I fram-De8gen , 

menti residui del1'intervento di restauro effettuato sulle carte del 
rondo. 

12.3 
Carteggio di Giacomo Bartolomeo Beccari, 1712, 1735, fase (cc. 3) 

12.4 
< •• del medicinale dell'anno 1768», reg. mutilo (cc. 4) 

12.5 

Supplica di Luigi Galvani al Senato di Bologna con rescritto, 1786 apro 
27, fase. (cc. 2, con allegate cc. 6 relative aJI 'aJbero genealogico di 
GlIIl'Omo Filippo Antonio Galvani capostipite, sec. XIX) 

12.6 

·Sig. BeneUi. Copia lettere .. ,1793 set. 17· 1796 nov. 30, vol. , cc. 12099 

l'OO allegate: Lettera indirizzata a Ludovico Benelli, 1796 set. 7, cc. 2; Nota 
dimaleriale per i fratelli Benelli , s.d. 

12.1 

.Miscellanea senza interesse per le notizie della Laura Bassi e dei 
Verati. Son poesie dj diversi sopra vari argomenti», 100 sec. XVIII, fase. 
ip."i 92) 

::tta in gran parte di composizioni poetiche, di argomento vario, spesso 
autore. Argomento ricorrente è la donna 

-

-Le IX 117·120 IOno Bggiunte 
la O,"JC'11 d~ ~ , 

.Il! • b _100 o, da CUI è tratto ti titolo. è delleC. XlXIfine _ leC XX Molto 
:ntelltratllld! d" -do 

__ ... , .. , peUI 1".... nazIone di Arturo GoU.1 del 1905, collocati In questo lotdJnaton 
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Cartone 13 
Miscellanea, sec. XVIII . sec. XIX, pezzi 17 

Miscellanea, sec. XVIll - sec. XIX, pezzi 17 

Si tratta di una miscellanea costituita da documentazione trovata 
frammista al fondo originale e che non è stato possibile ricondurre 
con certezza a nessuno dei due nuclei famigliari , Bassi e Veratti o d • , a 
alcuno degli argomenti individuati . E costituita in gran Parte da testi 
teatrali manoscritti. 

13.1 
"Le bolognesi toscaneggianti disgraziate . Commedia di D. G. B.", 
[17196, voI. mo. (cc. 38) 

13.2 

. La vedova inferma. Novella tradotta in vers i da D. G. B. ", 1802, vol. 
mo. (cc. 16) 

13.3 

.. Il barone Battocchio. Commedia di D. G. B. .. ,101 s.d., voI. ms. (cc. 2. 
29, con allegato albero genealogico della famiglia Batocchio, c. l a 
colori) 

13.4 

.. El [mester dla scola]. Commedja di D. G. 8. .. /1» s.d., voI. ms. (cc. 28) 

13.5 

.. Commedia in tre atti intitolata " rI vecchio facoltoso .... s.d. vol. ms. 
(cc. 21)103 ' , 

.., In gergo d.JaJet~e. 
" Ickm. 

.. La grafta è divena da quella delle opere precedenti 

J~~.Loura BasSi #! famiglia Veroui .. 317 

13.6 t d,' amore con Arlecchino servitore. Commedia in due atti . 
.L'psegre o 

la 
da Scipione [ .. ,] », s.d ., voI. ms. (cc. 12) 

CoJnpOS 

~~~gobbi di Damasco. Commedia in tre atti". s.d ., voI. ms. (cc. 15) 

138 C ed' " . d l ( .Itgaredel dottore e Tabarino. omm 18", S." va . cc. 5) 

13.9 
.Arlecchino fatto cavaliere per forza . Commedia per burattinj dei fi-
~di Bordoni-, s.d., voI. mB. (cc. 17) 

13.10 
Dllau1c magico. Farsa di un atto solo .. , s.d ., voI. ms. (cc. 7) 

1311 
Testo teatrale, s.d., voI. ms. mutilo (cc. 36) 

13.12 
Memorie sul periodo della rivolu zione francese e minuta di le t tera a 
Bonaparte del deputato alla Consulta Straordinaria di Lione per la 
città di Bologna Magnani, sec. XIXJinizi, fase. (pezz i 6) 

13.13 

·Corrispondenza col Governo per la pe ns ione militare ed arretrati .. , 
1&10, fase . 

; tratta di ~na lettera, in duplice copia, spedita daJla Presidenza del le Armi 
l' Roma allispettare Economico de lla 3- Di visione di Bologna in merito al­
Illmento di giubilazione del capitano dal l'Qglio 

13 14 

~~enti e minute di discors i all ' Accademja deUe Scienze, s.d., fasc . 

-
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13.15 
Epitaffio di padre Gabriele Malagrida, sec. XVIII/2, c. 1 

13.16 
Miscellanea, sec. XIX, pezzi 5 

Si tratta di frammenti, appunti per consultazione del rondo, note, camicie 
non più utili, schede d 'ingresso riferibili al dono di Arturo Gozzi del 1905 

13.17 

Frammenti relativi al restauro dei documenti del fondo Bassi Verat­
ti , busta l 

TAVOLA DI RAFFRONTO 
VECCHIA COLLOCAZIONE DEL MATERIALE 

~~TIVO A LAURA BASSI E QUELLA ATTUALE 

QJ1ocozUJnt mventano 
R 1'ommasl (1962) 

CARTONE l 

~ riguardanti Laura Bassi 

• 
b 

• 
d 

• 
r 
l 
b , 
J I (sii:> l 

~" 
• _yP.mu divt!rsi di trattazioni 

DIIIIlrlChe __ 
~12 

/4àni aa:ademici confenti a 
t... a... 

I , 
3 

• 
5 
6 
12 <&le> 
8 
9 
IO 
Il 
12 

" 15 

Attuale collocazione (2002) 

CARTONE 6 

l. Notizie riguardanti Laura Bassi 
l 
2 
3 
4 

5 
6 
7 
8 
9 
IO 
11 

2. Miscellanea di appunti e minute . 

cc. 97 

3. Diplomi accademici confenti a 
Laura Bassi 

12 
16 
4 
15 
1 
2 
11 
lO 
6 
7 
14 
6 
8, 9 
3 

-

319 
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5. Lettera del Le Sage a Laura 
... 

6. Poesie manoscritte il lode di 
Laura Bassi 

7. Lettere dirette 8 Laura Bassi 
I 
2 
3 
4 
5 
6 
7 

2 
Opuscoli e stampe riguardanti 
Laura Bassi 

l 
2 
3 
4 
5 
6 
7 
8 
9 
IO 

4. Georges Louis Le &ge, 

5. Lettera di GeorgeS Louis Le Sage 
a 

6. Poes ie manoSCritte in lode di 
Laura Bassi 

7. Lettere dirette a Laura Bassi 
6 
I 
3 
7 
5 
4 
2 
8 

8. , 

Opuscoli e stampe riguardanti 
Laura Bassi 

I 
2 
3 
4 

5 
6 
8 
9 
IO 
Il 
7 

321 

fN/lCtdtl nomi di persona, ente e luogo 

Nxademia (ckgli, dei, della) 
Agiati (Rovereto) . ~97 
Amanti della Botamca (Cortona) 

297 

Governo · 285 
San;tà . 304 

Atti , Giuseppe . 273 

Atcadi (Roma) . 297 
Ardenti f&Jogna) . 297 
DiMon8llli (Modena) . 297 
Emonia (Busseto) . 297 
Erranti (Fenno) . 297 
Erranti già Raffrontati · 294 
FruUul11Iti (Finale di Modena) . 

297 
Fu/guua (Fol;gnol . 297 
lpocondriaci (Regio Emilia) . 297 
Plac;d; !Recanal;) . 297 
r~neU8ti (Correggio) . 297 

Attarisi, Floriano · 274 

Allerpti Fontaru, Ginevra . 284; 285 
AWini, Giovanni · 309 
AIOw."d;, F;J;ppo . 260 
oWrovandi, Pier Iacopo . 31I 

AIdrovandi MareSCotti, Carlo FiJip. 
'" 312 

Algarm, Francesco Antonio . 285 
AIeardi, Giovanni . 287 

Amznm.istrazione centraJe del Reno 310 

~~ Matilde, SUora · Vedi Alber­
galI Fontani Ginevra 

.... lelli, Te .... . 302 
A.nlon Maria d p ' . 

300 8 IStoJ8, caPPUCCinO 

""'~ Su,;, . 273 
~ ... (rkl/e, dO 
.- danza 284· 286· 292 ' '''{Ile 296 ' • 

Baldi , Antonio · 287 
Bandiera, Giovanni Nicolò · 300 
Baroni, Innocenzo . 287 
Bassi, famiglia · 255; 256; 260-262; 

264-266; 268-270; 273; 279; 314; 
3 16 

Bass;, Carlo FIlippo . 261; 269; 277; 
278 

Bassi, Felice · 272 
Bassi, Francesco · 271; 273 
Bassi, Gaspare . 273 
Bassi, Giacinto · 270-273 

Bassi, Giacomo · 261; 269; 274; 276; 
277 

Bassi, Giovanni · 295 
Bassi, Giuseppe . 261; 303; 304 
Bassi, Giuseppe Maria · 261; 276; 

286 

Bass i, Laura · 255-266; 268; 269; 
277; 279; 286; 290; 293-304; 306; 
315; 319; 320 

Bazzani, Matteo . 260 

Beccari, Giacomo Bartolomeo . 259; 
294; 314;315 

Bellettini, Pierangelo . 266 
Benati, Giorgio · 258 
BenelJj, frate'" . 315 
BeneUi, Francesco Maria · 281 
Benelli, Giuseppe 281; 315 
Benelli, Ludovico 315 

Bergonzi Ranuzzi, Maria 259: 260 
Bernardi, Angelo Antonio 277 
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Bernardi. Antonio ' 272; 273 
Bertinoro ' 292 
Biasini, Giovanni ' 278 
Blasi, Matteo . 272 
Bonaccorsi, Giovanna ' 258 
Bonazzi, Bartolomeo' 287; 288 
Bonini, Giovanni Battista ' 275; 276 
Borsari, Lorenzo ' 273 
Brizzi, Bernardino ' 272 
Bruzzi, Elisabetta · 286 
Busseto ' 297 

Catvoti, famiglia ' 291 
Calvoli, Giacomo ' 280-282 
Calvoli , Giuseppe' 279; 280 
Calvoti , Rosalia . 258; 279; 280; 292 
Camerino ' 308 
Canova, Giuseppe ' 291 
Cantelli Cremonini, Giulia Teresa . 

275; 276 
CanteUi TagLiazucchi, Veronica . 298 
Canterzani, Sebastiano ' 304; 309 
Cappi, Maria Anna Margherita · 258 
Carini, Anna Caterina ' 271 
Carlani, Carlo Antonio ' 287 
Casignoli, Giovanni Domenico ' 272 
Cassoni, Giuseppe ' 259 
Castelli, Giovanni Battista· 272; 273 
Castelli, monsignor . 291 
Castelli, Virginia . 273 
CavalIeri, Domenico ' 274 
Cavazza, Marta . 263 
Cavazzi, Bartolomeo ' 291 
Cazzani, Pietro ' 263 
Gelsi, Giuseppe ' 282; 289 
Cenerelli, Giuseppe ' 263; 291 
Cesari, Rosa Maria ' 295 
CÀlUi, Francesco ' 281 
CÀlUi, Giuseppe ' 281 ; 287; 288 
Comelli, Giovanni Battista ' 258; 

263 
CÀlmpagnia del Gesù (Modena) . 278 
Compagnia del Santissimo Sacra-

me~to (parrOC<!hia di Santa Ca. 
tenna) . 287 

Coradini Zinanni . Vali Corradini 
Zinanni 

Cornazani, Luigi ' 317 
CÀlrradini (Coradini) Zinanni, Maria 

Maddalena ' 283; 286 
Correggio ' 297 
CÀlrticelli, Alessandro ' 273 
CÀlrtona ' 297 
Cospi, Girolamo' 260 
Covi, Antonio ' 277 
Cremonini, Francesco Ant(lnio 1\0. 

naventura ' 273 
Cremonini, Paolo' 269; 271; 273· 

275; 277; 290 
Cremonini, Teresa Maria ' 274 
Cremonini Raggi, Angela' 269; 27~ 

277 
Crivelli, Giovanni , 300 
Cruciani, Ercole ' 271 ; 272 
Cruciani , Giulio ' 271; 272 
Crucia ni , Nicola ' 271; 272 
Cuppini, Giuseppe ' 278 

D. G. B .. 316 
D'Aréncourt, Garmer ' 298 
Dall'Oglio, capdano' 317 
Dalle Donne, Maria ' 313 
Davin, Giovanni Antonio, carduwlt 

. 276 
Davia , Giuseppe ' 294 
Dc Bandel, Giuseppe Antonio' 300 
Dc Buoi , Bartolomeo ' 260; 289 
De' Bonifazi , {affl/glw ' 2~1 ; 293~ , 
Devit i (Dc Vi zO, Vittona ' 210, 

27 1 
Di polignach, Melchiorre . 260, 
Direzione delle poste nel Dlpar' 

timento del Reno' 313; 314 
Disvetro (Modena) . 279 
Dadi, Gaetano ' 276 
Dodl. Pietro 276 

Eroolani Ratta Garganelli , Elisabet­
ta' 259; 260 

fàbri, franceSCO ' 270 
fàbri, Ranier Bernardino ' 299 
Fanti, Mario ' 263 
Fantuzzi, Giovanni ' 263; 295; 296 
Felici, Giovanni Battista · 274 
Fermo' 297 
Ferrara ' 292 
Ferri, Antonio ' 287; 288 
Ferri, Giuseppe ' 287; 288 
Ferri, Gregorio Antonio ' 296 
Fiandrini, Ottavio ' 275 
Finale Emilia ' 297 
Fiorini, Anna ' 273 
Fiorini, Domenico ' 273 
Firenze ' 297; 300 
Foligno ' 297 
Fonnagliari, Alessandro ' 260 
Ftascaroli, sorelle ' 277 
Frascaroli, Antonia Maria · 269 ' 

215-277 ' 
Frascaroli, Caterina Maria ' 269' 

275·277 ' 
Frascaroli, Domenico ' 278 
Frascaroli, Giuseppe · 269 ' 275 
Frascaroli, Matteo ,278 ' 
FrlUCaroli, Rosa Maria ' 269; 275-

218; 288; 290 
Fratta, Domenico Maria ' 255' 257 
Fulchi, Bartolomeo · 273 ' 

G. B. A .. 300 
Gaiba, Giuseppe , 287 
Galvani, Giacomo Filippo Antonio ' 

314 ; 315 
Galvani L . . 3 G ',.tugJ ' Il ; 314; 315 
G am~~n~ Gandolfi , Carlo ' 291 
G am rml, notaio ' 266 

G
8f8toni, Giuseppe Enea · 283 
arl!lh Ant . 
!)n~ ' ORIO, canOniCO ' 256 , 
~~; ~ , 

Garelli, Salvatore ' 283 
Garetti, Nicolò ' 274 
Garetti , Paolo Francesco ' 275 
Gasperini, Giuseppe ' 312 
Gennari, Filippo ' 283; 285 
Giovannini, Carlo ' 289 
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Giron, Giovanni Giuseppe,pnncipe 
di Canneto ' 298; 300 

Giron, Giovanni Tiresio Maria, mar-
chese di S. Lauro ' 299 

Giuliani, Giuseppe ' 285 
Gnecco, Luigi ' 308 
Gozzi, Arturo ' 262; 297; 298; 301; 

302;315;318 
Grimaldi, Girolamo, cardinale lega­

lo . 259' 260' 295 , , 
Guruandi, Michelangelo' 263; 295 
Guglielmini, Petronilla,pnnclpessa 

di Canneto ' 299 
Guscelli, Mario ' 281 

Hercolani, Filippo ' 302 

Ikrzetuski, Gaetano Giuseppe ' 299 
Imola ' 282 
Istituto deUe Scienze ' 259; 296; 299; 

301 ; 302; 304; 309 

Kohler, Johann David . 302 

Lambertini, Cornelia ' 274 
Lambertini, Maria Imelda Lucretia 

· 296 
Lambertini , Prospero, arcivescovo 

(poi papa Benedetto XlV) . 259; 
260;295 

Lazzari , Antonio ' 255 
Le Sage, Georges u)Uis . 298; 320 
Locatelli, Cesare . 276; 277 
Loiani , Giacinto ' 298 
Longhi , Francesco 289 

M. D. G. L .. 298 
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Magnani , deputato alla Consulta 
straordinaria di Lione ' 317 

Malagrida, Gabriele' 318 
Malvezzi, famiglia ' 279 
Manfredi, Eustachio ' 256; 296 
Manfredi, Gabriele ' 259; 296 
Manzoni PiJJa, Francesca' 298 
Marchesini, Adelaide' 258; 3 14 
Marchesini , Anna ' 291 
Marchesini, Giuseppe' 258; 280; 

306; 314 
Marchesini, Maria · 258; 306; 307 
Marchetti, Giulio ' 259 
Marconi, Luigia . 258 
Mareggiani, Maria · 287 
MarescaJchi , F . 290 
Maria Casimira, suora ' Vedi Verat. 

ti Angela 
Masucci, Samaritana . 272 
Mattioli. Ludovico . 257 
Mazza, Teresa ' 258 
Mazzanti, Flora ' 272 
Mazzanti, Francesco Antonio ' 283 
Mazzei, RalTaele . 263 
Mazzi, Maria Colomba· 287 
Mazzoni, famiglia ' 262 
Mazzoni, GiuJio . 255; 258 
MeUi, Elio ' 256; 263 
Modena ' 278; 292; 293; 297 
Molinelli , Giovanni Pietro ' 289 
Molinelli, Pietro Paolo ' 278 
Mondini , Achille ' 270 
Mondini, Anna · 258 
Mondini , Carlo · 309 
Mondini , Vincenzo ' 270; 286 
Montalto, collegio· 29 1; 303; 310 
Montanari, Giovanni Battista · 281 
Monti, Basilio · 291 
Monti , Gaetano · 309; 310 
Muni, Gi useppe . 272 

Napoleone I, imperatore del France­
si . 317 

Napoli · 300 

Oddi , Giuseppe . 312 
Opera delle Scuole Pie ' 291 
Opera Pia dei Poveri Vergognosi . 

304-306; 308 
Oppizzoni, Carlo cardinal~· 306 
Oriana EcaJidea . Vedi Cantelli Ta. 

gliazucchi, Veronica 
Orlandi , Carlo ' 289 
Ortolani, F. . 300 

Pagnini, Gi useppe · 302 
PaJpigni, Caterina ' 270 
Parisiani, Giuseppe · 309 
Parma ' 259 
Pavia, Antonio ' 299 
Pesaro ' 282 
Pia Antonia Maria Redegonda Tere­

sa, suora ' Ved, Cremonini Tere­
sa Maria 

Piana, Luigi ' 299 
Pio VJI , papa ' 312 
Pironi, Giuseppe ' 314 
Poggi, Caterina ' 274 
Poggi, Francesco ' 277 
Pozzi, Vincenzo ' 309 
Presidoni, Geronima . 270 
Prospera Caterina Maria Imeld~. 

suora ' VedI Lambertini Mana 
Imelda Lucrezia 

Quercia, Lucia · 273; 274 

Raggi, Antonio ' 269; 277 . 
Ra imond i, Caterina Redegonda 

288;289 
Raimondi , Maria ' 288; 289 
Raimondi, Matteo . 288; 289 
Raimondl, Nicolò ' 288; 289 
RambaJdJ , AntoniO ' 278 
Ramponi , Domenico 282 
Ramponi , Giovanni 282; 284 

Ranuzzi, Marco Antonio.' 259 . 
Ratta GarganeUi, LudoVico Mana . 

2.\9 
Ra~'!nna . 283; 286; 292; 293 
Recanati 297 
Reggio Emilia · 297 
Righi Fangarezi , Lucia ' 271 
Roffeni, Giacomo ' 273 
Roma ' 260; 297 
Romani, Nicolò ' 298 
Rovereto · 297 
Rusi, Vincenzo ' 272 
Rusticelli, Angela · 286 
Rusticelli, Giovanni , 286 
Rustirelli, Luca ' 285 
Ru\inetti, Giulia · 275; 278 

S.lAIran, Maria Caterina ' 298 
Sa1aroIi, Giovanni , 290 
Saropleri, Filippo ' 259 
San Billglo, chIesa ' 309 
San Giovanni Battista, chiesa (Di ­

n'etro) . 279 

San Giovanni Battista, monastero . 
305,309 

San Giovanni in Monte chiesa' 259 
San Giovanni ìn Persi~to . 285; 286 
San l<lrenzo, monastero ' 305; 309 
San Luigi, /lceo . 308; 310 
San Pelronio, chiesa ' 290; 293; 303 
San Salvatore, chiesa . 259' 294 
Santa Caterina, chiesa ' 287 
Santa Lucia, liceo · 259' 305 
Santa Maria degli Angeù, confrate,... 

'I/Ia ' 275' 284 
s.,~ M", ' d l ' 

la eg I Angeli, mo"asle_ 
" ' 284; 288; 293 

s",~ M 
aTla dell a Purificazione 

1II()nasiero . 283 ' 
s.,~ M ' ~ 

'02' ~~ faddalena, monastero 
~ , "W; 309 

SaoIlS!ima An 
305; 310 nunzlata, COnvento ' 
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Santissima Concezione, mOlUlStero ' 
274 

ScarpeUini, Feliciano ' 311 ; 312 
Scarselli, Flaminio ' 302 
Sebastiani Francesco · 290 
Simonetti. Alberico . 259; 260 
Simonetti, Prospero ' 286 
Sivieri, Giuseppe · 259 
Sorbelli , Albano ' 263 
Spallan zani, Lazzaro ' 302 
Stegani, Lorenzo ' 295 

Tacconi, Gaetano · 295 
Tadolini, Maria · 258 
TaJisio PlelleoJ . Vedi O'Arèncourt, 

Garnier 
Tomba, Filippo ' 290 
Tommasi, Raffaella ' 256; 263; 294; 

297; 298;300;319 
Torcioni , Caterina ' 271 
Torre, Paolo Francesco ' 259 
Trebbi, Giovanni ' 272 
Trebbi, Pietro Giovanni · 280; 281 
TrombeUi, Giovanni Grisostomo 

259 
Turrio, Giacomo ' 300 

Università degli Apatisti (Firenze) 
297 

Urbino ' 300 
Uttini, Gaetano ' 304; 309 

Vanducci. Laura ' 307 
Varrini, Ottavio ' 281 
Venezia ' 292; 300 
Verardini Prendiparti , Andrea' 300 
Veratti , famIglia 255; 256; 259; 

260-262; 264-266; 268-270; 279; 
287; 291 ;293;314,316 

Veratti, Angela 258; 283; 292 
Veratti, Anna 258; 280; 282; 283; 

284; 292 
Ve ratti , Anna Maria 258 
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Veratti, Antonio ' 258 
Veratti, Benedetto · 258 
Verat.ti, Bruno ' 258 
Veratti , Carlo di Giuseppe ' 258 
Veratli, Caterina, nata J 739 . 258 
Veratti , Caterina, lUlta 1742 . 258 
Veratti, Caterina, nata 1745 · 258 
Veratti , Caterina, nata 1750 . 258 
VeraU.i, Ciro ' 258; 290; 295; 312 
Veratti, Domenica ' 258 
Veratti, Domenico' 256; 258; 261; 

279 
Veratt,i, Elisabetta· 258 
Veratti , Ferdinando ' 258; 259; 261; 

264; 268; 280-289; 292;293; 295 
Veratti, Flaminio ' 258 
Veralti, Francesco di Domenico ' 

258;261;264;268;279;280;292; 
293 

Veratti, Francesco di Paolo ' 258; 
264;268;306;313;314 

Veratti, Gaetano' 258; 264; 268; 
306; 307; 313; 314 

Veratti , Geminiano . 258 
Veratti , Geminiano di Domenico ' 

258;292 
Veratti , Giacomo ' 258; 264; 268; 

290;295;303;312 
Veratti, Giovanni Battista · 258 
VeraU.i, Giovanni di Carlo ' 255; 258 
Veratti, Giovanni di Domenico ' 258; 

279; 280 
Veratti, Giovanni Francesco di Giu­

seppe ' 258; 264; 268; 290; 291; 
293;295;303 

Verat.t.i, Giovanni Pietro ' 258; 281; 
288; 289;292 

Veratti , Giuseppe di Carlo ' 258 
Veratti, ~iuseppe di Francesco di 

Domemco . 256; 258; 261 ; 264; 
268; 269; 282; 283; 286, 288·290' , , 
292; 294; 296; 299; 303; 304;306 

Veratti , Giuseppe di Francesco di 
Paolo ' 258; 314 

Verat.t.i, Giuseppe di Paolo ' 258, 
306 ' 

Veratti, Gust.avo . 258 
Verat.t.ì, Laura Maria Caterina' 258· , 

295; 306;307 
Verat.t.i, Leonida . 258; 314 
Veratti, Margherita · 258; 314 
Veratti, Maria Chiara ' 258 
Veratti , Paola ' 258 
Veratti, Paolo ' 255; 256; 258; 260-

262; 264; 265; 268; 290; 291 ; 295; 
303; 304-313 

Veratti, Teresa di Ciro ' 258 
Veratti, Teresa di Francesco ' 258; 

283; 292 
Veratti Mazzoni , Emma ' 255; 258 
Verona ' 261 
Veronesi Viani , MllTia . 274 
Viani , Vincenzo ' 270 
Vitali , Costanza Beatrice ' 276 
Vitali, Girolamo ' 276 
Vizzani, Angelo Michele ' 294 

Zagnoni , Gabriele Maria ' 274 
Zanotti , Francesco Maria ' 297 
Zanotti , Giampiet.ro . 298 
Zarri , Anna ' 258 
Zeneroni, Bernardino ' 270 
Zoli , Agostino ' 282 
Zoti, Filippo 282 

MAURIZIO AVANZOLINI 

Ancora sulla "battaglia dei secoli,. 

Ora che finalmente non vi sono più dubbi sul fatto di essere entra­
ti nel XXI secolo, si può dichiarare conclusa la più recente .. battaglia 
deiseeoli~1 tra chi sosteneva che il nuovo millennio iniziasse il l gen­
Wl 2000 e chi affermava che si dovesse aspettare un altro anno. La 
Biblioteca dell' Archiginnasio ha dedicato a questa accesa e secolare 
discussione una mostra bibliografica e documentaria, dal titolo Scusi 

m che miUennio siamo? 2001 : odisseo nella data, corredata da un 
aI·rom che permette di consultare in forma integrale alcune delle 
l'Ibblicazioni più antiche esposte e da un breve catalogo pubblicato 
su ·L'Archlginnasio».2 

I curatori della mostra erano certi che ci s i sarebbe di nuovo inte-­
ressati all'argomento non prima di una novantina d 'anni , così come 
IIttad~ a1meno dalla fine del Seicento, quando con l'avvicinarsi della 
Iin~ di un secolo ricominciano le polemiche e le discussioni ma una 
lene di inter t ' . ' te essan I novità consentono di tornare nuovamente sul 

ma dell'esposizione: 

-
I. defllU1lOOe • de dal " 1Arary ol nvata lltolo W una bLbllO(J"alia lull 'argomento pubbl«:&Uo • cu ... 
~ LLb ~rroA RlrTH S, JourrAO, TIa~ bGttl~ or th~ ('t'ntunt. Q ,,,t or rtrtrrfl«', 

' LI ' raryo ""ngl 21, 1995. 
~. ILIGIt,.. Il • tenuta d I 18 ~nlUllIO l taIo a mano 1999 a l 22 febbrai O 2000 prelillO la 8Lbholt"C1!. 
'1-,34 ,I ca go è sloto pubbhcato I U . L'ArchLgmnasLo-, XClV·Xcv. 1999·2000, 
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L )'individuazione deU 'autore di uno degli opuscoli esposti, stam. 
pato a Venezia nel 1800, considerato fino ad ora anonimo; 

2. il dono alla Biblioteca di una copia di un opuscolo sull 'argomento 
pubblicato a Napoli nel 1899; > 

3. la curiosa richiesta di informazioni che nel 1894 Ernesto Masi 
inviò al direttore della Biblioteca, Luigi Frati, per avere notizie su una 
commedia che tratta proprio della .. battaglia dei secoli .. ; 

4. due opere di Augusto Majani (Nasica) 8ul passaggio dal XIX al 
XX secolo. 

1. Luca De Samuele Cagnazzi: la matematica non è un 'opinione 

Tra gli opuscoli esposti nella mostra Scusi " .. in che millennio 
siamo? che testimoniano della discussione avvenuta tra la fine del 
XVHI e l'inizio del XIX secolo, ve ne è uno, considerato fmo ad ora 
anonimo, pubblicato 8 Venezia nel 1800: 

A qual SftX)/o appot1engo l'allllO 1800. RISposta aU'oputlOOlo: Quando rompuw ù 
ucolo XVIII ~ abb.a prmClplO li !eCOlo XIX. Con lo rIStampa In fine dtU'oplJ1tfIlo 
Ifle.BO 

In Venezia, dalle slampe di Giovanm Zatta hbrllJo In rrezzena all'insegna deI1a 
Provvidenza, 1800,24 p., 8" 

Esemplare esposto: SCABo, 5. Storia profana, Cronologia, cart A2, 8 (vedi flg Il 

Le ricerche effettuate per individuare l'autore dell'opuscolo era· 
no state vane, fino a quando non è giunta alla Biblioteca un'interes­
sante segnalazione da parte deU'ing. Michele Marvulli, provveditore 
deIl'Archivio-Biblioleca-Museo Civico (A.B.M.C.) di AJtamura.s L'ing. 
Marvulli , dopo aver le tto il resoconto della mostra pubblicato su 
.. L'Archiginnasio», ha comunicato alla Direzione della Biblioteca che 
l'erudito altamurano Luca De Samuele Cagnazzi fa riferimento nel· 
le sue memorie ad un opuscolo da lui scritto sulla questione del pas' 
saggio del secolo e pubblicato anonimo a Venezia neU 'anno l8OO: 

I La lettera lnV18ta dall'Ln( Marvuth è datata 24 eetlemb". 2002, prot n. 2Q09'V È ~ 
uno ICamblO dJ lettere tra le OtrniOne della BLblioteca e l'IlII MllI"VUlli , (he n!WUJalDO 
mente per le collaborazIOne pretJl8ta. 

A QU .... L SECOLO APPARTEt<GA 

L'ANNO 1800. 

R I S P O S T.À A L L' O PUS C " L O! 

QUANDO COMPIASI IL SECOLO XVlll. ED 

ABBIA Pll:NC1PIO IL SECOLO XIX. 

Coo la ristampa in fine deU"opuscolo nesso 

ItJur CIIU-J/I, tnll/orwn nlS,,,,,rum tl1 quo" ,&/i.;mlU 

IIJ t~t-;/" nu ,,,,io,.. ,o,.ponj",ur, 

I N 

$clLtt. Epla , CXXJ l' . 

• 
~Of"UN!TATIVA 

'-, bI 1l0LOC.~p.. / 
• 

VEI'IEZIA • 
I 800. 

DALLE STAMPE O! GIQ I' "...:m Z.'TTA LLbr.LO La fruwu • 

III' In l tlnl dd!1 Provvldtnu . 

CO. SCl'Prtt1t.ll AF,'trouti",,· 

329 

Fig l LU:-, DE s.u..UEU! CAGSAZZI, A qual MCOio appartengo l'ontW 1800 R"~: 
ali opuM:Olo: quondo compWSI Il s«olo XVIII ed ~o pnfIC,plo.1 S«OIo . 
Con lo n.tampa .n fin~ dell 'opuscolo stesso, In Venez.ia. dalle stampe dL GIO­

vanni Zatta hbrBJo In Freuena all ' insegna della Provvlden18 , 1800, 
rrontespLzlO. 
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Nell'lllTivare a Venezia intesi che ancora si quisiionava se l'anno 1800, che COrre­
V8, fosse appartenente al secolo decimo ottavo, o al decimonono. Coloro che credeva. 
no conside rarsi gli anni numerativrunente dicevano appartenere al secolo XV11I , quelli 
che credevano considerarsi ordinativa mente dlceano appartenere al decimonono I 
ragionamenti da una parte e daJl'a1tra si facevano in astratto. lo feci un opuscolo in 
CUI mostrai che Dionisio il piociolo avea considerati gli anni ordinativamente e che il 
1800 era l'ul timo del secolo XV11I. Questo opuscolo (u anonimo: 

Luca De Samuele Cagnazzi (Altamura, 1764 - Napoli, 1852), eco 
c1es iastico, fu professore di matematica ne l1a sua città, sì occupò di 
pedagogia, economia, scienze naturali e teologia, ma i risultati mago 
giori li raggiunse negli studi di statistica, che insegnò anche presso 
" Università di Napoli . Ricoprì anche diversi incarichi presso il gover­
no del Regno delle Due Sicilie, fino a quando l'epurazione restaura­
trice dei Borboni lo estromise dall'università e dagli incarichi mini­
steriali . 

Cagnazzi, che aveva ricoperto anche se solo per pochi giorni una 
carica pubblica durante l'occupazione francese di Altamura nel 1799, 
giunse a Venezia, dopo varie peripezie, per sfuggire ai sanfedisti del 
cardinale Fabrizio Ruffo che saccheggiarono Altamura facendo stra· 
ge di abitanti. ~ 

Sappiamo dunque dalle sue memorie che nell 'anno 1800 scrisse, 
durante il soggiorno da esu le a Venezia , un opuscolo sul dilemma 
dell ' inizio del secolo, ma quali altri e lementi possono confermare che 
si tratti proprio dell'opuscolo A qual secolo appartenga "anno 18OO ? 

Prima di tutto la posizione di Cagnazzi esposta neU'autobiografia 
corrisponde alla tesi contenuta ne ll 'opuscolo: il XIX secolo inizierà il 
1 gennaio 1801; inoltre non siamo n conoscenza di altri opuscoli ano­
nimi pubblicati nel 1800 a Venezia sullo stesso argomento. 

• LUCA Dt SANutu: CAGNAZZI, Lo mIO !.Ilio Mcmone Ined,le a CU lli da A1 es.,ndro CII:! 
Milano. Ulnco Hoepu, 1944, p 3&-36 La BIblioteca. deU'Arclui.'lrm llBJo non poeaedeva q 
pubblicazIOne, donat.a dall 'ing. Marvulh e cat31ogat.a oon ooliocezlOne 20 F2609, che ~ 
t.a la fonte pnnclpale per ria:IIl:lrulre le vla'nde dell 'erudIto altamurano Su Cagnalll ll l~73. 
anche DUlOnanobu>gro{ioockgl. 11& «1111 , XVI. Roma, l11t ltulo delif, EllCIclop!ldlll lt.a1w1A..A/UI' 
p 303-306 (vooe a cura di C. Paola Sc:aVluil; e PIo.'IQl·AUt SoRRl'.HTI , &ntlon Q/blrrulroJIl . 

mura o , XXJ·XXJI , 1979-1980. P 27-86 (VOClI! -Cagn8.1ZI· p 39-41). '"* Ru/fot ll 
I Sul '3 •• , di Altamura d r GIIJSt:ppr; Pl'Plu.o, Lo conlronl'fH",z/OM.1 rordl 

Socco d, A/lomll ro , . Altamura ·, XL-XU , 1999·2000, p 119, 150 
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CagnalZi stesso ci informa dei suoi studi di cronologia e materna­
, ed è quindi la persona più adatta per affrontare con cognizione :usa la questione dell 'inizio del secolo su ~asi scientifiche;' in effetti 

fin dalle prime righe dell'opuscolo la solUZIOne del dilemma è impo­
lata su basi prettamente matematiche e si suggerisce a1 lettore di 
~truire una tavoletta per il conteggio degli anni che formano i seco­
li.' Significativo è anche il commento nella parte finale dell 'opuscolo, 
che si può condensare nel detto la matematica non è un 'opinione: 

.Gli uomini furono fin qui persuasi che negli argomenti di fatto 
esser non vi potesse soggetto di discrepanza d 'opinione. I calcoli arit­
metici furono posti nella classe di questi argomenti di fatto ... 8 

Trova inoltre riscontro l'aJTermazione di Cagnazzi contenuta nel· 
Jememorie: .. lo feci un opuscolo in cui mostrai che Dionisio il picciolo 
8\'ea considerati gli anni ordinativamente e che il 1800 era l'ultimo 
del secolo XVIII .. ;' ed in effetti nell'opuscolo A qual secolo apparten­
ga il 1800 Dionigi il Piccolo viene citato con riferimento all'introdu­
Zione del computo dell'Era cristiana. IO 

lnteriori riscontri potrebbero venire da un confronto tra l'opusco­
lo veneziano ed opere di Cagnazzi. alla ricerca di analogie stilisti che 
peraltro già riscontrate dall'ing, Marvulli, ma sono ancora le s ue 
memorie ad offrirei un e lemento significativo ai fini dell 'attribuzio-

• 1. Dr: &wl'!J..I C-WNAoUI, Lo mIO ~·ltO . c.l , P 3. _Uecl! dal Collcglo all 'ottobre 1799 A~ee 
Pll.tmulllto 11 001"10 di belle lettenl lOtto Mola, ed avea IIOlamente ralta lo CeometrUI pl8na, La 
lqxa t ~ Cronologia.; p " 0. mI VHU rornl to di cognIZIOni di matematIca pura al p!l11 de' 
~ MatematICI napo1Jtam della mia etè. an l l superlore_; e p 5. _, ebb, nell 'anno 1787 la 

l«Inl di Ma~mstlche •. 
A quoll«Olo OfJpOr1f'ngo Il 18()() Clt , p 3 .SI formI una tavoletta oon d,ecmove oolonne, 

t co:' Dl'nto alleUe per colonna _, . 
Il'1, P lO 

• l. o. s.u. • A lJDZ CAc~AZll, LG nuo VIl o cIl , p 36 
~ q~Q/ l«OIoopparkngo 1118()() Clt , p 6, nota b Sull ' mt roduZlone dell 'Era Crulll8ll8 cfr 
~ ~ExJout... l..Jbf'rlk f>fuc1uJU , In PoIroJOi/ltM CII ,..."'II romplf'tllll ., Sf'/"If" loJmo , . cura dI 
1117 Al'L MIGIIl:, I 1..XV11, PuIlUI, Ipud e(b torem, 1848, 001 4&1-508 ScnllOre f'C,'C1eàl .. 1I· 

IIIIOIflSrj'I'O ~_ Bo... " J In ","mem&, verao la fine de.I V 1eC. ' mort(J nel s-w Clrcal, monaco, ~UIM' I 
ClIIlla d' UllpeUa I"mlroduzlOM dell 'Era Cnall81l8 o volgart' traduct.'ndo le tavole pallQuali di 
~d! ~ lnlllb Il oomputo de.gh anm dalla nascita di Gesù da lUI r ... t&. oon un 
__ ~ o Cinque anlll , Il 25 dicembre 753 dalla fondazIOne di Roma Gli BludlO6l ma­
c.:. aIruru III ICarIl IlCa'nni cronolog.ci contenuti nel Vall8"'li, IpoIUlnO if, nalCI18 dI 

IlllU pnma rupetto all'anno IndiC8to da DlOruga 
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ne, laddove nel descrivere il suo soggiorno 8 Venezia, si legge: -In tale 
tempo, cioè nel Novembre, non astante il mio incomodo usciva, e 
qualche volta mi portava alla celebre stamparia e libreria di Zatta a 
S. Barnaba ... Il 

L'opuscolo è stato stampato da Giovanni Zatta, libraio in Ftezze­
ria all ' insegna della Provvidenza e dunque non presso la stamperia 
di S. Barnaba, ma comunque da un membro della nota famiglia dì 
tipografi e librai, figlio del più conosciuto Antonio.ll 

Si può dunque ipotizzare che Cagnazzi , frequentando da buon eru-

Il l.. Dr. 5.t..wUELE CAGNAZZI, Le. mIO Il''Q, Clt., P 32 C~az.Z I SI n(erilce a1ll1librena eltam­
pena del veneziano Anlonio lotta (1722· 1804), che in una lettera Il stampa finnatad, IUO 

pugno del 26 luglio 1800, mVUlta al tIpografO bologntllle Gnllleppe Lucehesml, fortllll'e ~ Il1O 
precllO mdmno, COrnllponden Le Il quello mdlcato da Cagnau •• ", devo prt'pTVI di dJncm le 
V061re Lettere al solo mIo nome di Anl.Qruo Zotla qu: Giacomo III Traghetto di S, Bamaba., cfr 
BCABo, Collellone autografi, cart CXXI II, 25505, lettera Il Su AntonIO ZatUilibratO t tljlO' 

grafo, ol tre alla voce cunlla da GW;'N1:TfQ AvANZI m Erw:u::lopedlo ItoIWIUJ di KU!/lN, Iftlm ed 
art., xxxv. Roma, IlJlltutodella Enticlopecha lt.llhana, 1950, p 902, III veda anche MwoII'nIR, 
L 'edl,orlo ut/lUW/lO ntl '100, Mil a no, Franco Angeli , 1989 , pOfllm La BlbllotK' 
dell'An;:hJglnmwo COnAerva 24 lettere comme~mli mviate lra II 1798 e 111801 da. Antoruo z.tu 
a GlUaeppe Lucchesmi nella CoIIl'!llone autografi, cart CXXJIJ, 25 505 ed rulll! 21lRlUte tra d 
1802 e ti 1807 nel Fondo l peciale GIU.aeppe LUlXheelDl, cart. 1II, lettell! 841·864 e wtt.'r!' 
stampe 9 14-922 (AntonIO mori nel 1804, nm per alcuDi anDi l'attiVItà mantenne Ilaoo_ 
.Con Testamentana sua dlllp08itlone I .. 1 vollll!, che contmuar debba h .uoi Nego~ roi8Olo1lllll 
nome-, cfr BCADo, Fondo IIpeclrue GIU/leppe Lucchesml, cart III, lettera 921); 8U qUelto Fondo 
spectale e sull'attività di ltampaloll! e hbl1UO di GUI/leppe Luccheslru cfr Esm COl'*"\ CuI· 
tlf'p~ WCCM81/l1 8lompolore-llbralO bolog/lf'u Ira '7{)() t '8f)() I/lL'lnlOrw dtl f'OTkUJ(J t dDeII· 
Inf'nll, _L'An;:hlgmnMio., LXX IX, 1984, p. 286·299, e CAIU.4. DI Ct.Iu.o, GII4ll'ppt Lu«/ta,Aj 
I,broro e lipogro(o o &Jlogno (1739-1820), _Nuovi annali della Sruola specille per an:hlVUll t 
bibhotec.ari., VII, 1993, p. 341-378. Un'altra lettera di Antomo Zatta a Carlo Scapln, doU'" 
1790, è conservata in BCADo, ColletiOne autografi, cart CXJI I, 24 804 

U Un Ali O I.ndro Zatta llpognUO è documentaLO nel XVII &eC01o, ma ~ Antorua (r ntIlIi 
&eCOnda metà del Seltecenlo Impianta una delle PiÙ Importanti tipografie wnelUlllt docu' 
mentata anche l'alli VIÙ! del figho Giaoomo mentre Il hanno ........ he lDformuiODI IU GIOVJlU'II , ~ I ~ 
latta, che wlla base delle pubbhca.zIODI repenb,h nel pnnc,pah cataloghi. stanlpj e 011 lIII' 

attiVO oome tipograf"O dalla meÙ! degli anm novanta del XVIII aeoolo fino a tutto Il pnIIIO~8.~ 
ma del XIX IeOOlo_ Nella descriZione catalografica dlllponlbile on Ime sull' Indice JUUIOna\! popoli 
di un'''''''ra ltam""ta da GlOVanm ZItta Lo no.oMro.l,one deU'Olonoo, $~hlO" IU"" 

-~- ~ , 0- m~~ 

n~/leroll, 1799, nell'area della pubbhca.zlone Il ~. appl !l'''' GUWlllIi\! latUi hf, da ulIl 

hbr8JO- ; ulteriore oonfenna che Giovanni ala Prol)flO uno del figh di AntOniO, 1.\ Illa 
circolare datata I novembre 1796 che AntoniO latta mvl.l 8 GiU/leppe Lucc:hMIDI III!l'fl~ 

'PIIU ·"1 .... 
lettera del 26 lugbo 1800 glA CItata nella nota pl'f"Cedente Per glUlltl mOIWI mO'o rcb 
mIO, ho dovuto determmuml di accordare limo dallo Il001'110 [)ecrmbre alli ,:"e~CI;:(lUtII 
FrancellX), Giacomo, GlovanDi Nlccola Il Vincenzo la loro emanclp&%IOne - , G_ 

' , lISOI,1 dell'A~lugmnasIO COl1l@rva 18 lettere di GIOVllllDl ZItta lDVlate tra II 1798 e I """'11 
--Ij (SI't \.N" . 

Lucc:hesmi ed una a Sebastiano LorenzlDl nel 1799 ID BCABo, ColleziOne aut ...... ', 

dito biblioteche e librerie veneziane,l' tra cui la celebre libreria di 
Antonio Zatta, abbia conosciuto uno dei membri della famiglia, Gio­
t-anni, presso il quale poi verrà stampato l'opuscolo A qual secolo 
appartenga l'anno 1800; Cagnazzi durante il periodo veneziano tra 
l'altro si guadagnò da vivere come correttore di bozze, ma pw tI oppo 
non sappiamo per conto di chi svolgesse tale attività.14 

Per concludere si segnala una frase deU'abate Giovanni Rossetti 
nell'opuscolo DJSserlazione sulla questione dell'anno corrente, se SIQ 

cioè fim del secolo decimottavo, o principio del secolo decimonono, 
pubb~cato a Jesi nel 1800: U .. In Venezia un altro celebre letterato avea 
promesso, e credo che già abbia pubblicato, un opuscolo su questa 
maten&.. quale dovea certamente decidere da suo pari _. 16 

Cagnazzi era all 'epoca un celebre letterato e quindi il riferimento 
dell'abate Rossetti è rivolto a lui e al suo opUSCOIO?tl Oppure si deve 
1potizzare l'esistenza di un altro autore che scrisse sulla stessa ma­
teria a Venezia nel 1800? Cagnazzi scrisse vari articoli a partire 
dal 1792 sul periodico letterano napoletano .. Analisi ragionata de' libri 
nuovi.,11 ma le opere principali le compose dopo il 1800. Tuttavia una 
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nolizia contenuta nelle sue memorie confermerebbe che era ai ' 

all
, di · . L'-' b oa noto 
epoca e soggIOrno veneziano:.. inSigne Denina nella sua 

sulle rivoluzioni d ' Italia fece Quindi un prospetto dell 'Italia °od",ra m er-
na, e tra letterati di nome pose anche me ... 19 Cagnazzi fa riferi 
al ,libro XXV dell 'opera Delle riuoluzioni d'Italia, pubblicato :;~ 
pnma volta nel 1792 8 completamento dei precedenti 24 libri che vi· 
dero la luce tra il 1769 e il 1770,'lO 11 capo III dal titolo Quali pro . 
si abbiano {atto le lettere specialmente da trent'anni in qua nel R~~ 
di Napoli, in Roma, in Toscarw, e nello stato Veneto , nell'edizioneedel 
1?92 termin~va con l~ frase : ,,~arissimi poi sono finora nelle provin­
cie del regno I letterali che abblan nome, tanto più che i vescovi dotti . . . . . ' 
o vivono per pIacere o sono Impiegati nella capitale .. ;21 ma nell 'edi· 
zione del 1800 il testo viene così modificato: .. Rarissimi poi sono fino­
ra nelle provincie del regno i letterati che abbian nome: si contano 
appena Delfico in Teramo, Rosati in Foggia, Giovene in Molfetta e Ca· 
gnazzi in Altamura".22 L'opera di Denina ebbe un grande successo, 
f~ tradotta in molte lingue ed ebbe in Italia moltissime ristampe, ma 
SI può affermare che il riferimento dell 'abate Rossetti ad un celebre 
letterato fosse riferito proprio a Cagnazzi indipendentemente dal fatto 
che Rossetti avesse a disposizione l'edizione del 1800 del XXV Libro: 
la citazione di Denina è certamente una prova che Cagnazzi era già 

" Il penodu:o _Anahal ragLonata de' IIbn nuovi. era un ". penodlco letlerano aldldrnu 
menwe che UlICI dall'otlobre del 1791 al dicembre del 1793, con lo ICOPO dI dare notlt ... drllr 
opere pubblicate in Europa. I .. 1 Vi oollaborarono regolarmente Luca De Samuele Cagruull .. '; 
cfr &Morw e cullurn a NapolI nel XVIII .erolo, a cura dI Nl'N.o\ MAIlL\ &O, NapoIL, Laguon. 
1998, p, 556. CagnazZI fa anche accenno alla collaborazIOne con LI perIodico dI Vicenu .GIOI1\I" 
le enclc1ope(hoo-: cfr. L. DI: S.o\MUt:1.Y. CAGN.o\1.lI, UJ mia L'ltO cll, P 6 e 304, notll 24 

" L. DI: S."'llnLZ CAGNAZZI, La mia viJa Clt, p 14 
• c....u.o Dt:N1N.o\, Tklle nlJ()lUZlOnI d'italia, Tonno. appr FF eo I fratelli Reycends,1769-m

O
, 

3 v La pnma e<h:uone del libro XXV ru ,taml)8t.P a Vene:ua Contlnllozwne dt:/It nl-.oljW8111 
d'ltailO dal 1713 al /792.otto 1/111010 d'llallo moderna. VeneZia, dalle at.anlpe di SlI~lro 
Galtl, 1792 Su Carlo Demna (1731- 18 131, ltonoo e letterato, al veda la voce. curti" da GwcIo 
Fagwh Veroellone, in DUlOnano bwgrofico degli l/o/lOfII , XXXVIII, Roma. IJlLtuto della EIIf,l' 

clopecba ltahana, 1990, p. 723-732 
11 C. Dt:N1I'1A, Conlln",azlOne delle nvol",zlOfII Clt, p 38, c:oel anche neU'edJ!lOne del 1193. 

eempre dalle atampe di Sllve8tro GaUI a Vene:ua. 
a C. DENtNA, lklle nvoluzlOnl d'llaluJ libn lI'tntlClnqut , VenezIa, dalla tlpografLB di AntoOlO 

CuI1.J q Glaoomo, 1800, p. 234 La modIfica fu conrermata nelle edlt.IOru SUOO!P' I\'C, ..:1 es mplO 
In quella dI Milano, SoaetAo TI""",I &fica de' ClaMloltahanl, 1820, P 642, che perquaotonguar' 

da Il libro XXV è cona.tderata la pIÙ corretta 
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noto negli ambienti intellettuali della fine del XVIII secolo. 
L'insieme degli elementi presi in esame confennano dunque l'at­

tribuzione dell'opuscolo A qual secolo appartenga l'anno 1800 a Luca 

De Samuele Cagnazzi. 

2. Achille Scocchera: la cronologia non è un 'opinione 

La ristampa dell 'opuscolo dell'abate Giovanni Rossetti nel 1899'l3 
fece innervosire, e non poco, l'ingegnere ed architetto napoletano 
Achille Scocchera, autore di una memoria dimostrativa sul tema del­
la fine del secolo. ~ L'opuscolo di Scocchera non era presente presso 
la Biblioteca dell 'Archiginnasio, ma l'ing. Marvulli , oltre ad una co­
pia delle memorie di Cagnazzi, ha donato anche una riproduzione 
fotostatica dell'opuscolo di Scocchera, che va così ad arricchire il 
materiale sulla .. battaglia dei secoli,. posseduto dalla Biblioteca. 

Scocchera difende con veemenza la tesi che con il primo gennaio 
1900 inizierà il nuovo secolo, sostenendo che l'errore dei suoi opposi­
tori è di non considerare lo zero come inizio del nostro calendario; le 
argomentazioni contrarie alla posizione di Scocchera si basano pro­
prio sulla giusta constatazione che nell'Era cristiana l'anno successi­
vo alla nascita di Cristo viene indicato come l d. C. e segue diretta­
mente l'anno l a. C., senza comprendere alcun anno zero.~ L'archi­
tetto napoletano attacca duramente il contenuto deUa DtssertazJOne 
di Giovanni Rossetti appena ristampata: 

Ro!entre era in ltampa la presente memoria mi è pervenuto un opuscolo e(l!to In 
[ dalla 1'rpografin Vatlcana 8 20 gennaio scorso nel quale oon una breve pre­
;:Ione è n~l8m~ta una dissertnZlone scritta pel ~edeslmo argomento nel 1800 
di brsona IOCO~I~ Ima l'auwr1l è indIcato nella prefazlonel, la quale ha creduto 

uno sfOggiO inutile dI erudizione lulle dIverse epoche e sulle nomenclllture, 
mentre la queetione è di pura e semphce aritmetica, che vtene trattala In ultImo col 

• G ~'": __ ~ 
lo ~ III, D ... rta.tlone ol . 

l't Srocmu,., Al pnmo (knrw.lo J!J()() romlnnord .1 L>tntnUPW ~ dt:1I fOrP l'l'lllfo­

~ ~ dlnlOflralwo, Napoli, Tlpografl8 Angelo Tram, 1899 Su Ach.JJle Sro«hera dr A., . 
~ IlllUNAlWI. DWOIIOrIO degli OFIWI ilo/Ioni L'IVf'nll. Flrenze. COI up! dell\K<! UO

n 
Le 

• ci 1889, P 463-464 
r&"'1 1Il~~mllltnnlO'UJmO ' L'An:hl,glOnuLO- al , P 11 · 12 
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sohto peCcAto di origine. cioè che si fa incominciare l'Era volgare da Imo inve(e che 
da zero .• 

Giovanni Rossetti non poteva rispondere alle critiche di Scocche­
ra, ma forse lo avrebbe fatto con le parole che aprono la Prefazione 
alla sua Dissertazione: 

Sembra strano come in questo secolo tanto illuminato abbiasi a promovere esciorre 
una questione su d 'un ~unto cron~logico .. che e~ndo ch iariss l.~o, non m~ol.se mai 
la menoma difficoltà ne trasandati tempI, e ne tempI ancor d Ignoranza. 

3. Kotzebue: il nuOVO secolo ua a teatro 

Le ricerche effettuate nell'archivio della Biblioteca dell'Archigin­
nasio per la preparazione del convegno per il centenario della morte 
di Luigi Frati28 hanno permesso di recuperare uno scambio di lettere 
tra lo stesso Frati ed Ernesto Masi che contengono riferimenti alla 
questione della fme dei secoli. Scrive Ernesto Masi: 

Firenze, li 13 gennruo 1894 
Caro Frati, 
fammi un piacere. Nel ~Teatro Moderno Applaudito o nell' ~Anno Teatrale· o tra 

le oomme<he di Kotzebue dev'esserci una comme(hola d'un atto o due, di CUI non n· 
cordo il titolo, ma che riguarda la fine del secolo XVIII eli prmcip'o del XIX. E la 
Queslione solita e la commedia giuoca 8ul faUo che una 81gnorlna abbia perduto o 
acquistato un anno 1 ... )-

• A. Sax.-oIERA. Al PrllllQRfflflOIO 1900 cIl, P 1;·6 

... G. RossrrTI. DI'trer1azlO~ Clt ,p 9 I Il I rultu­
• Il oonvegno da.ltltolo Uno foga o~rosa IA/igi Frati /' l·orgonlwu.Q(It'deg I JJt ~IS.bbo-

roll bologntSl ~lIa ttromM mda thl/"OllOfi'nlo ~I tenuto il 16 nOV1'mbre 2002 preMO 

I.eal dell ·An:hJgJ.nna8lo r Et I~\ 
• BCABo ArchIVio anno 1894 prot 14 EmetJlO MIl8I IBologna. 1837 - lIen. \" .. 

• ., 1 l' del ('08IUIDI 
IICnttore. III occupò m partu:otlll"l' di lltona letterana l' di stona po It~ .~. _.h. 

S Il 1i""rII'" ,· ...... In.--
molti anm a rn·t'n~1' oon l'mcanoo di provvedItori! agh IItudl u. lIua 'e- J8&402 Na!i 
a>lare DONL'nco ZA. ... ICHELU. Emnto MIUI, . Nuova antologtl-. Ccxx. 1908'.:0011 ~ 
ebbe oore*lone di espnmerl! la SUI opmlone lIulla qUeluonl' dl'll"mlllO del Seconc!lnlO)la" 
un'opera di Pier Defudeno PaIohm, GlI 011111 tf'('O/on, Roma. I .. i -hl'f, 1900 ~. CXcN 
puto anlmetlco il aecolo venlelimo mcommCI8 001 1901 ,cfr NUO'1I an ' 
1904 , P 271. 
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La riSposta di Luigi Frati è molto precisa: 

CatulUmo Ernesto . . . 
IAcommediola che cercate, è di ~tzebue, ed ha 6r ~I~IO: Il nuo~ r'ii lO ~n 

JtIO, l cui penlOnaggi sono: Ennan, neco .. mercanfi~; dug e ~~~a sua Ig la. uar o 
te Il Signor di Smalbach. Rodo!.o suo IguO, ue mt:Ulcl. 

110;:; Erman e Rodolfo sostengono p:cr parti~lari lo~ fini che il nuovo anno (18001 
d,I nuoVO secolo- Guglielmma e Il Signor di Smalbach, per a1tn contran 

tpnllC1PiO M . h" " ..,. d d ~.; .L. .-.ari lene al secolo in cui erano. a glacc azIOne SI selOg le IO lpen en· 
WII, "'''' apI""' - . cl · d , \tIIlrnte da siffatta questione, essa rimane IOcon usa, e Ciascuno resta e propriO 
JTViJO [. VI 

La commedia di August Friedrich Ferdinand Kotzebue,31 Il nuovo 
s«Oio, è un documento di grande interesse ed attualità nonostante 
siastalo scritto due secoli fa, in quanto fornisce un esempio concreto 
della passione e del coinvolgimento che una Questione da più parti 
considerata futile è riuscita a scatenare tra gli opposti schieramenti, 
alla fme del Seicento come durante il recente passaggio nel Terzo mil­

lenmo. 
A differenza dei vari opuscoli scientifici che affrontano con estre­

ma serietà il tema della fine del secolo, la commedia di Kotzebue ci 
offre un'idea di come l'argomento veniva discusso nei salotti, tra per· 
.!lne normali non particolarmente esperte di matematica e cronolo­
gia,oosì come tra il 1999 e il 2000 se ne discuteva tra amici e colleghi, 
al ristorante o in autobus.32 Per questo ricorda uno degli opuscoh 
esposti nella mostra (Lettera ad una dama sopra l 'equLUoco preso da 
alcum, nel contare LI presente anno M.DCC per lo primo, e non per 
l'ultimo del secolo, In Bologna. per gl'eredi Pisarri. 1700) dove la 
IXllemica si veste dei toni galanti di una conversazione da salotto in 

-

~~ ArchiVIO, anno 1894 , prut 14 la milluta della leltera di t'rall i'! allegata alll\ 

.... Auru.K Fnednch F'entmand KoUebul' (1761.18191. drammaturgo tedetlOO, e~ un ,,",n­
~w::~ tU11a Europa pubbhcando numeroal drammi l' commedle~ cfr G-UlRltUA ('AT.uA'\I. 

Scrwe ~t. lO Granclt dUl(Jnanotm.-u:lcprdlco UTEr. XI, Tonno. trrET. 19&\. P 681 
700-I.tlO ~r ffl MIl'T"N!R, StonQ ckIlo Idl('roJuro l/"ChflCO DoJ pldumo ai romonlll·J..\i"lO 

"..::.. Dnno, Emaudl, 1964 . p 629.11 meglio di 8é egh lo IE'ppe d.are d(w~ preva.l uno "Itt.. lo e neU, fUll'. m CUI le SltUNIOru parallele con figu~ oonlrappoi'tl' ..,no bcon 
,,*Id~'" I«nlCll di IPlntoee battute dla.logache _ pu~ paBllell' e oontrllppGlltl' , ~ 
~ PIO la VlvaaÙl del ntgIonamenh oon CUI nella commedia In un IttO flui .......... 
lN"O!lelI:I~te dall'lnJllO alla fine Il grave problema lE' il nuovo IK'COlo OOIJlln('J 0('1 
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forma epistolare: ad ingentilire una noiosa disputa fondata su co _ 
plessi calcoli matematici e cronologici è la presenza tra i due conte:. 
denti di una dama, a cui si rivolge l'anonimo autore dell 'opuscolo.sa 

Anche in Il nuovO secolo è indubbiamente una donna, Guglielmi. 
na: la protagonista as~lu~.~ lntel~gente e decisa vuole raggiunge. 
re il suo scopo: sposare ti tllrudo cugmo Edoardo ed evitare la corte di 
Rodolfo, che si aspetta, come promesso, una risposta da Guglielmina 
sulla sua richiesta di matrimonio all 'inizio del nuovo secolo. La com­
media si svolge il 31 dicembre 1799, e dunque Guglielmina ha tutto 
l'interesse a sostenere che il nuovo secolo inizierà solo il l gennaio 
1801, mentre Rodolfo, interessato alla dote della ragazza, sostiene che 
entro poche ore si entrerà nel nuovo secolo e si aspetta quindi una 
risposta, 

Il padre di Guglielmina, Erman, ricco mercante, ha prestato una 
ingente somma di denaro al signor di Smalbak, padre di Rodolfo, con 
l'accordo che la somma deve essere restituita il primo giorno del nucr 
vo secolo e Quindi sostiene, per ovvi interessi, di dover aspettare solo 
un giorno per recuperare il prestito; inoltre spera che facendo sposa­
re la figlia a Rodolfo, potrà recuperare comunque la somma ridimen­
sionando la dote. li vecchio Signore di Smalbak, oltre che dai debiti, 
è angosciato dalle parole di una anziana signora che gli ha predetto 
che morirà il primo giorno del nuovo secolo, lo stesso in cui dovrà 
restituire il prestito al mercante Erman, e spera quindi che abbia 
ragione Guglielmina. La commedia ha un lieto fine, con Guglielmina 
che sposa il cugino Edoardo, liberandosi finalmente della corte inte­
ressata di Rodolfo, anche se non si arriva ad una posizione comune 
su lla fine del secolo, il che non ci sorprende pensando alle discussioni 
che si sono ripetute alla fine del XIX e del XX secolo. 

Vale la pena comunque riportare i dialoghi della scena VIII , dove 
vengono condensate le posizioni dei protagonisti: 

Rodolfo: 
Falso, falso." 
(mentre egli continua tuttI insorgono a parlare nel tempo stesso) 

. CfrScu.ll I/I cMmdlrnnw"omo 1, L '~hJ.ilooaaw.at , p 12·14 
" Per il lesto della oomme<ha II veda Al'GU8'T KOTtr:BllE, Tralro «:rllo ..,ndlIlt "J1IJIIl 

lrodunonl, t . XXVII, Bologna, nella T.pografia Mars.gi •• 1833, P 269·300 
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lb'8filiebbe comparare l'antJ<:a nUJDeraztOne romana dEgli anru colla noel ra, pe" 
..... ' ch'elfetli~-amente il pnmo anno debb" ' nere stato ch.amato zero. 

(lu&belmlllL 
Se bo da rare cento m.gI .. ru strada, non p:HìiO dir oooto fino a tanto c:be llOD bo 

a"'p'Ul rulumo mlgl'o 

"""" n numero che 51 eiA agli anni suppone sempre il tempo già SOOr!lO, Quando cbco 
UDO..'mteode ch'è già !ICOno un anno. 

n SIgnor di Smalbù. 
Se tutU le «l!e rollllJloriaoo ooD 'uno, perché dunque avrà il Ile "010 ad IOCOmtn­

aart collo uro' Ma 80 ben IO oom 'è la 008a ; l'rnde@i1lO mio fIglio VOlitbbe vi!dera:u 

-"""" ZItto, figli nuel. ritto; noi ri nscalruamo senza proposito, In fIne che unport.a a 
DDI tbe il nuovo se 0010 abbia pnnClpio domani, oppure da qui ad un anno? 

Gugilf:lmlRa . 
P!r me non è c:oe9 che po6Sa nusanni indifferente. 
n ~ '" Smalbak 
Ptr me neppure. 
Rodolfo: 
E p« me molto meno 
Emw> 
A d!n! il Yft'O neppure pe-r me, Vi noorderete, SIgnore, che a1 pruDO gJOmO del OU(M) 

..... ,>1.;'\"1 ...... il pagamento ru quella VIStosa cambUlle, 
n S:goor di Smalbak · 
Ah. per quel pomo iO &arò gù. tn sepoltura. 
Emw> 
CAme' ~M8~ ru monre entro venllquatlr'ore? 
, ".,.. '" SmaJbak 
Entro lI'fclento ... sn'annque giOrnI_-

. La questione di quando fmisca un secolo è stata definita da pIÙ paro 
~ e futile , ma evidentemente, per varie ragioni. ha esercitato ed 
esemta tuttora un forte fascmo, tanto da coinvolgere non soltanto 
gente comune ma anche scienziati ed intellettuali di ogni epoca 

Dopo la lettura della commedia di Kotzebue chi avrà ancora il 
00 ' ili ' . tagglo mmimizzare l'importanza della _battaglia del secoli,? La 
VIta di tu,tti noi, l'amore, il denaro e addirittura la morte. come per il 
:""~:Sl~or di S~~~ak, possono dipendere da quel primo gennaiO, 

dell'uI . nslderato l mmo dI un nuovo secolo oppure solo il pnmo giorno 
luno anno del secolo corrente, 

-

- Iq. p 288-290 
-Cfr .. , I "'h. __ • I pao le ~-·e pc , ..... cb Umbeno Eco e AnloOruno 1.dudu. &- - JIl rM 
~--IMW L .~ 

" "'"''ClDN 
7 > at, p 8 
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4_1 dlstgni di Au.gusto Majani 

Concludiamo segnalando un disegno di Augusto Majani, in arte 
Nasica, pubblicato in un recente catalogo sulla sua attività artistica, 
disegno con cui .. ll Resto del Carlino augura a i suoi abbonati buon 
anno e buon secolo .. ; la data è que lla giusta: l gennaio 1901.

37 

Ancora di Nasica, riproduciamo la bella stampa xilografica che 
rompare al centro della prima pagina de .. Il Resto del Carlino" del 
primo gennaio 1901, dove un vecchio che rappresenta il XIX secolo si 
allontana con un pesante fardello di guerre ed epidemie; un fanciullo 
sorridente, il secolo nuovO, fa la sua comparsa con una valigia su cui 
è impresso un punto interrogativo, mentre sullo sfondo si intravede 
un sole radioso tra il volteggiare di uccelli38 (vedi fig. 2). 

Un'immagine dell 'arrivo del XX secolo ottimistica, ma senza esa­
gerare: il punto interrogativo potrebbe riservare sorprese, anche ne­
gative, ma Nasica non poteva nemmeno lontanamente immaginare 
le terribili tragedie contenute in quella valigia . 

• 
..,. ~ Mq.oonl N~.('Q 1867. 1959 pII/ore, .lIuslraJore ~ uomo d,spinto. catalol[O della 
Rootn.. Anto 0, ~ttobrt!'.ch~mbre 20021 a <:u rli d i Alessandro Mohnarl Pradelh. Giancarlo 
1!l6i.I%gI,roo lo",lh, IModena), Panini. 120(2), p 113, n 15. iullB \1ta di Augu~to MI\l&n1 

_ lllo", ,UUltrat __ , . ...... c.nu... U ' 01'1' , glOr,,",us l.a e scnttore, crr nello 8tt.'llllO cat.al{l~. alle p 231 · 
•. D Re.to ~1, BlOfrofio d, Augusto MqJom 

l'I Culmo_, 1·2 genn8JO 1901. p l 



SAVERIO FERRARI 

Microclima e ambiente in una 
biblioteca storica • 

100n appendice a cu ra di G IUSEPPE C IRILLO - EUSABE'ITA lAVARONE -

BRUNO SPALLA - MAIuA RoBERTA STANZANI) 

n microclima della Biblioteca Comunale dell'Archiginnasio è ag­
~di monitoraggio e di indagine da oltre un decennio. Risale infat­
oal 1989 l'avvio di una campagna di rilevazione dell'umidità relativa 
edeUa temperatura, attuata, grazie ad un fmanziamento della Pro­
riucia di Bologna e della Soprintendenza Regionale ai Beni Librari, 
Il'diante l'acquisto di una decina di termoigrografi SlAP MT 1520, 
che furono posizionati sia in alcune sale adibite a deposito librario, 
il in ambienti destinati alla consultazione. l 
. Le conclusioni di un primo stralcìo di rilevazioni (maggio 1989 -

grugno 1991), elaborale, grazie ai finanziamenti suddetti, dal Centro 
perla patolOgia e la conservazione del libro e del documento (Ce.Pa.C.) 

, D "'" .... eh Ulmlponde ali. oomUnlCf:lZlone tenuta preno la Cappella Farnese del PaIano Co-
-. Bologna 1128 febbnuo 2001, ne]]'àmbllO del workshop ~ MUIlE!I, ambienti per oolUl<'r· ... a:::u~to: da l'tlluto di Se,ente dell'Almoefera e delrOcetulo (lSAOI CNR, Comitato 
(b '1fdt CittA Europea della Cultura, Multel CIVICI d'Arte AntlCII e SellO'" Cultura del 
__ dt lIoIosnae bhtuto Beni Culluralt Regtone Emlha·RomBiJUl USCI Una ruOIIt ... di­
o. e h=:~~:: luogo nell'altlgllll Sa1a ~àmeee dal 6 febbnuo al6 maggto 200t cfr 
"'-r, Idcuuu 11ft prolQlo~e<.'OnMnlOZWMckl bfo", culturoll nlUSoI'I cunbun'l ~rron· 
Cc&& tul'O\)q cIeUa tfmpo t le rntmono "onco. dol re.tauro al mockllo. Bologna. BolfJtPUl 2000 

.. V cultura, 2001, e Il 1 11.0 http .'wwwlll&Obo,cnrluaeroblO-'bologu2OO(l 
."'10 M 'lArdt'llM" ~. ~.o.m.aJ . Rtlo.zwn.t fhl Dlrellore rewn/t /lull'ottll'lw .l'(J/to MI /9881, 

..... 1..u'Glt~~ Il , 1988, P 7-26, In particolare p 8~ w., RfflulQllt dtl DlI'ftUJn "1-
'~-li _'lilla ntl J989} -L'ArdugmnaelO-. LXXXIv. 1989, P 7-22. In patUOOM 



di Forlì , furono pubblicate nelle annate 1990 e 1991 del Bollettino della 
biblioteca.2 In esse venivano posti in rilievo sia lo scarso isolamento 
dell'edificio dalle condizioni meteorologiche esterne - e di conseguenza 
le alte temperature alle quali la biblioteca soggiaceva in estate per il 
forte irraggiamento solare - sia l 'eccessivo calore fornito dal sistema 
di riscaldamento invernale, costituito da aerotermosifoni, che con i 
loro getti di aria calda abbassavano fortemente l'umidità relativa per 
lunghi periodi. Tali condizioni si protrassero inalterate fmo al 1997 , 
anno in cui entrò in funzione l'attuale impianto di condizionamento , 
esteso a gran parte dei depositi librari e alla totalità degli ambienti in 
cui stazionano abitualmente utenti e personale della biblioteca.

l 

A titolo d'esempio si confrontino i grafici che illustrano l'andamento 
climatico di un anno tipo ( 11995) in sei ambienti : al primo piano (tav. 
2) le sale 2, 6, e Il, o dello Stabat Mater, affacciate su via dell'Archi· 
ginnasio e piazza Galvani , e il Gabinetto Disegni e Stampe (GDS) e la 
sala 16, prospicienti il quadriloggiato posto al centro del palazzo; al 
secondo piano (tav. 3) la sala dei mss. B. 

Per quanto riguarda l'umidità relativa, sono stati indicati con una 
linea verde i valori massimi registrati nei grafici e con una blu le 
minime, mentre con due linee tratteggiate è stata espressa la fascia 
ottimale dei valori , che si aggira tra il 50% e il 65%.4 

Per quanto riguarda la temperatura, invece, la curva della tempe­
ratura massima è stata espressa in roSSO chiaro e la minima in rosso 

I Cfr. CE P,\.C" La • • /uaZl(lnr nllcrocl!ma/ .ca nrgl. Clmb.tn/. del/o B.bl,o/«a 
chll 'Arfhlgwnllllio, Pnmo " lellOmen/o pa f"ZUJle maggIO /989 _ glUgllO 1990, allegalO a V MU'· 
TIoN.oJU, Relaz,onechl Ou·eI/ore rt'ggell/r{~u /l 'allwild !oolla nel 19901, . L'Arch.gmll

llSio
., LXXXV, 

1990, P 7.24 , m particolare p. 20·24 , CI': P"C., R"la ZlOnt rlClulln/lvCI .1I/lOII/IIOIlQ"' 
mll:rocl.mallCCl nlt'vola negli Clm blentl della b.bllO/eca nell'anno w/O" oomp"1O //"CI,.ugM 
1990 r glugllO /991 . allegata a V MONT,\.N.oJU, Rel~lOne dtl O. /'I'/lort /'l'Urll/f {'IIU'aI/IL"IÒ l/.'IJI. 
la nell99l/, _L'An:hlgmnasio., LXXXVI , 199 1, p. 7·26, lil p9.rt loolare p 21·25 

I Crr P'\ow MESSlN,\, RelazIO~ del OIrf'lIortl,ull'a//w./d 'l'OlIa ~11996I, . L,~rl)\IDI";; 
XCI. 1996, p 7.29, lO partIcolare p 7. 10, lo, Rllazlone dtl 0,""0"' {Iul/'ol/Il"/O $l.-oI1CI 

/9971, _ L'An:hlglnIlllSlo" XCII, 1997, P VlI·XXX. In partIcolare P VII·X . 
• • L'umldJtè rel.8ttva {UR.J d i un certo vulume d'anI:! 8 \l lIa certa temperatura ~ Il rappotIII 

rra l'urru(htA aMOluta (quella contenuta neU'8na) e la IaturulOne u'unu
dltJI c~ &11"'''''-IUGIO.~E E»iU". 

potrebbe contenere)-, IS'T1TlrI'O PH I 1000<1 .utTI!lTICI Ct'l.TlIWJ ""n:1W-L 1)Ul.4. rol/II~ 
RoMt.GN,\ - ICCROM , La COIUtn.'<UlOnr litI mu,ft' Il controllO dell,,/lumuwzlOI'Ie," COllI 

d ,mQ, Bologna, IBC _ CLUEB, 1982 (Documenti, 16), P 22 

T" l , r tonte del paIauo d Il ' Arch dio Pym e SI d Cee Igmnaslo, prospiciente piaLla Gnlvam 
\I IO san 

Foto Stu· 



\ 
• 

--
.... tf". 

1--
I-

-z -
" < 

< 
. r o 

~ 

< 
< o 

o • § 
< 
N 
N 

, < -• , 
• 

O , I l-, I ii , , 
O--• O 

l 
, 
E 

." 

, C 

~ • 
ì 

, 

r-, i 
o 

I 
-, ~ , 

• - c 
• c 

o 

1-
- • 

~ 
< ~ 

.. 
o • -
< '" ~ - - o , 

I 
, , " 

< 

i 
, --, • 

\ 

• ." 

• , o 

~ 
., N 

" i - 11lVnHJSO~ .:1<1 '" o 

" S 
-

IHVIl3H.)!;OJ ,1(1 VL\ 
• , ." 

• 
, • - -
" 

• • ~ 

t i- N )J1 :i 
I 

O-

• 
, , 
e 

M 

~ 



100 

~ 80 , 

, 
>-

60 

40 

20 

sala 2 - rilevamento 1995 

--------;;------~ 
~~- _-L_ r ------,,-

O h~-

U.R. Max 
U.R. Min 

__ o. U.R. ; 65% 

-- U.R. ; 45% 
TG Max 
TG Min 
T ; 25' 
T ; 20' 
T ; 16' 

sala 11 - rilevamento 1995 

>!t , 

100 

80 

60 

40 

~~::::::::~~-~~ -::. _ _ : ....... ____ L. c __________ _ 

~ -- - --/ --- - - - -- -~ -

- U.R. Max 
- U.R. Min 
--- U.R. ; 65% 
- - U.R.; 45% 
- T' Max 
- T' Min 

T ; 25' 
T ; 20' 
T ; 16' 

Tav. 4 e 5. Rilevamento termoigromctnco dell'anno 1995 Grafici relat1'li alle sale 

2 e I l , o dello Stabat Matcr 

~ 
~ 
~ 

• .. 

100 

80 

60 

40 

20 

O 
· 0 
~ 

~~ 
~ 

90 
80 

~ 70 
~ 60 
~ 50 

40 
30 
20 
10 
O 

sala 6 - rilevamento 1995 

U.R. Max 
U.R. Min 

• ...... _ _ o. U.R. ; 65% 
• • z ______ z __ -

m _ m. __ 

_ o ' U.R. ; 45% 

T' Max 
T' Min 

• T ; 25' 

"'0 1>;0 ~o ~0 ~0 T ; 20' 
~'Ij é,<:i; ,~<:i; t> t> T ; 16' ,!;:0 ~0 

,:/0 (:00 

GDS - rilevamento 1995 

[- U.R. Max 
U.R. Min 

___ ____ -r --- -- --- '\;- -- -n' U.R. ; 65% 
" / ~ - - U.R. ; 45% 

_______________ z ___ _ 

. - l- T' Max 
- T' Mln 

T ; 27' 
T ; 20' 
T ; 16' 

I 

Th 6 f 1. lùlev 
amento termOlgro l d 1\' 6 e al Gab O me nco e anno 1995_ GrafiCI rt"lalivi alla MIA 

metto Iscgm e Stam IX' 



,., 
o 

~ 
:> 

sala 16 - rilevamento 1995 

100 
U.R. Max 

BO U.R. Min 

~ ------------------------
60 ...,.., ___ o U.R. = 65% 

40 -;,...;>'" 
- .-... -.- ... -. - - - - - - - .... U.R. = 45% 

l O Max 
20 

l O Min 
O ; 

T = 25' 
· 0 ~o ~o ~o ~0 ~0 T = 20' 'il ,.;;<$ i!P ~'<;j 1:-'" ~'II ~'II<$ T = 16' 

cf ~ei ~e 
~e ~o 

sala dei mss. B - rilevamento 1995 

100 

BO 
60 

40 

20 

O 

- U.R. Max 
- U.R. Min 

~- -::-.::.- :.:- -.::.- :;--:';-;0--:":-~- -::-::- ~::':::--=:::::::::" ...... :::;:' :: _ . _ U. R. = 65% 
-----~/ -- • --- - - • - - : - .- U.R. = 45% 

-= 
; 

- T' Max 
- T' Min 

T = 25' 
T = 20' 
T = 16' 

• 1995 G fici n'll1uvi alle sale Tav. 8 e 9. Rilevamento termOlgrometnco dell anno - ra I 
16 e dei rnss. B 

~ 
t , 
• 
" 

100 

80 

60 

40 

20 

O 

t '! 

100 

80 

sala 2 - rilevamento 2000 

--- .----.----------------.----

- - - -:/' - - -. - ~ - / - -_. 
• ç - ./ ;> 

" 

~ 'Ilo, ,.;;0, <l;- o"" 'ò '" ~ ~ 

sala 6 - rilevamento 2000 

"60 h __________ ~---- --------~----

, - ...-/-. :;.r........ 
, 40 : --- ;-.......... - ----- . ---------

20 

O 

U.R. Max 
U.R. Min 

--- U.R. = 65% 
-- U.R. = 45% 

T' Max 
T' Min 
T = 25' 

- T = 20' 
T = 16' 

- U.R. Max 
- U.R. Min 
--- U.R. = 65% 
- - U.R. = 45% 
- T' Max 
- T' Min 

T = 25' 
T = 20' 
T = 16' 

Tar. .0 f Il 1Weo.. 
2 l' 6amento lermolgrometru:o dell 'anno 2000. GrnfiCJ relAO\1. allI;' l,> 



~ D 

a: 
~ 

" I-

90 
80 
70 
60 
50 
40 
30 
20 
10 

O 

",'" Q) 

90 
80 

D 70 
~ 60 
~ 50 

40 
;... 30 

20 
10 

sala 11 - rilevamento 2000 

- _____ - - __ 0- ____ - -- - - ----

... -_. - .-.-.-. - - .-.. -.. 

,. -
T 

<S- ,,,o, ., o" ,.0, 
~ ~ 

<; ~ 

GDS - rilevamento 2000 

-
• t 

• 

O "--~~ 

, 

- U.R. Max 
- U.R. Min 
--- U.R. = 65% 
- _. U.R. = 45% 
- T" Max 
_ 10 Min 

T ;; 250 

T ;; 200 

T = 16" 

- U.R. Max 
- U.R. Min 
--- U.R. = 65% 
_ - U.R. =45% 
- T" Max 
- T" Min 

T =27" 
T = 20" 
T = 16" 

Tav. 12 e 13. Rilevamento termOlgromctrlco dell 'anno 2000. Gralici relatiVI alla sala 
Il , o dello Stabnt Mllter, e al GablOetlo Ol!j('gnl e Stampe 

~ 
t , 
• >-

sala 16 _ rilevamento 2000 

I-U.R. Max 
100 

90 
U.R. Min 

80 --- U.R. = 65% 
70 -~ -

---------~- ---
60 "'-..--. - - U.R. = 45% 

50 .-.- • .. --_. .-.-.------ - - .----_. -_ .. - TD Max 

40 \ T" Min 
30 T = 25" 
20 
10 ,\-T = 20" 

O , , 
T = 16" 

.~ ~ ,.0, ,,,o, ., o'" 
~ 

<; ~ 
Ci ~ 

sala dei mss. B - rilevamento 2000 

100 

80 
~ 
t 60 , 
• >-

flt1 4 ' 15 

• 

- U.R. Max 
- U.R. Min 
--- U.R. = 65% 
- - U.R. = 45% 
- T" Max 
- T" Min 

T = 25" 
T = 20" 
T = 16" 

, RIlevamento l 16 d ermOlgromelrico dell'anno 2000. GrafiCI relubvl alle sale 
e e l fiSS. B 



o" 

o. 

• 
l • 

" 
• 
o 

-o, 
o, 
o. 
o, 

lO, 
• 
• 
• 
• 
• 

... w ' 

O' .' .0 .' ••• 0_._0_0.' •• 0_'00_ ..... lo ' E " SIN"'" 

-' --_In"_'o~,O;-" 

Q" " I 

•.•.• ,.'.,.'3_._.0 .. '.(_.0.' _ .... ' '.E A· 

_. -- _. _,.,0_,0.0 

\-:::'- \ ...... -~, 

--

I 

.. 11 t amb,entule, autunno 
Tav. 16 e 17, Analisi microbiologacn e dHmlca del pnrtu:e a o b lt n rilevati nelle 

1992 _ Cfltate 1993 Ml,<he stagionali dI mlttl! e il e 

sale dei FondI speciali e 18, 

• 
• 
• 
• 

1" • 
• 

.,' C'" 

0
_. • .. __ •• '.'.'_.,., ... 1 • h l' es • 

p: 'F E 71 '"' ".' Fz7E 

_. -- _~,~_O." 

""'0 •• ,.0_,_"""0,, __ 1 _V , HP 17 

• 
• 
• 
• 
• 

l . 
• 
• 
• 
• 
• -. __ -_o. -a. 

_ •• 0 ... 0 

I~ t 19, Anal . 
1992 ~L rrucrobiologiC8 e chimica del partLcelluto IUllbwnlah,'. autunno 
•• , . estate 1993 Med,e lllaglono.h di nucetl e Mtlen nll·vo.tL nelle 
""e I e 5, 



•• 
•• 
•• 
•• 

l •• • 
• 
• 
• 
• -. 

GIOo', :". 

_ .Cil 

-'-,----_. _. 2 _ 4 _ . . '_. IIU/ZII! 

-. - -­_l" '" 

_. 
Tav. 20 e 21. Analisi microblOlogiC8 e ch imica del pnrtu:ellalo ambientale, autunno 

1992 - estate 1993. Medie sWgionall di micetl e batterI nlevatl neUe 
sale I O e Il , o dello Swbat Muter 

• • 
• • 

• 

l· 
• 

• 
• 

Tav. 22 e 23 AnIÙ 
199:l 
vatl 

M' :0' 

• I • _ . _ •• _ ....... __ ." 2 " . '"lIN · 

-_ ...... 

--
M' ~O' 

.-_,0' ._"0000, _ ..... __ •••• ,-,- .-...!­...... -

_ •• -.... 
p , 

nato ambll'ntal llutunntl 
crolh di mll"t'tl t' battt·n nlt"­
o l o dello ~ .llbat ~""t~ 



-. ,n 

75 7* . _,5" - .... __ •• I Z-'.Zo.., . 
,. 

-..,' .. ,. t 
,. 

l • 
• 
• 
• 
• --- ---

... , .0.0 

.. '-e' ' __ "' __ ... I o, ·11N!U . -- . .. o _ , ...... -
'. '. l '. 
• 
• 
• 
• 
• - -- .~ 

........ ....... .. - --
Tay 24 e 25. AnaJisi microbiologica e c himica del partlcella to a m bi(>n true, autunno 

1992 - estate 1993 Medie primave rili ed e:. ll v(> di mlceti e batte" "le­
vat i nelle sale dei Fondi speciali, 18, l , S, lO {' Il , o d(>lJo Siabol Maler 

" 
" 

I I , 
• 
O 

i • 

l 
f • 
i l • 
• l 

• 

, 
• 
O 

t 

, 
O 

• • " O 
• 

. . _ 5 • 

, , 

L o o'. 

''fU 

or • 

-
- & ... 

" .-
• 5 • 

• ad • 

, 
• 4 

7' o L 

.. eu 

" 



I 
f 

. I 
i • 
I I 

l 

• 
l • 

> 

l 
O 

-
l 
• 

! , 
• 
l 
1 
l • 

• • , -: • • : • • • • , 
• • • 

or dJ' t 

t • 

L 5 '. 

'~ 

Or 7 L 2 • 

-
wa ... 

• 2 12_ 

L • 

" L 2 

"', 

, 7 L 2 , 

• " 
~ , - • • • 

• 

345 

,!CW'O, mentre con una una terza linea, tratteggiata, si è voluto indi· 
care quella temperatura massima (25'" C per i depositi e 27" C per le 
sale aperte al pubblico) che si è ritenuta ragionevolmente inevitabile 
In piena estate, alla luce del fatto che anche in ambienti climatizzati 
frequentati da personale e utenti non è possibile 'congelare' la tem­
peratura entro la fascia dei valori consigliati dalla letteratura scien· 
tifica (tra i 16 e i 20 gradi), espressa nei grafici con due sottili linee 
blu, rispettivamente una più chiara e una più scura.& 

Nei depositi 'storici' posti lungo la prospettiva a cannocchiale, nei 
quali da ben più di un secolo e mezzo s i conserva gran parte dei volu­
mi, la tendenza ad avere in inverno, a riscaldamento acceso, una ec­
cessiva secchezza dell 'aria era stagionalmente preceduta nelle sale 2 
elI (tav. 4 e 5), disposte ai due capi del palazzo, da una eccessiva umi­
dità relativa autunnale (superiore al 65%, liveUo oltre il quale posso­
no aversi facilmente infezioni microbiologiche). L'umidità risultava 
invece contenuta entro i parametri di sicurezza neUa sala 6 (tav. 6), il 
cui microclima risentiva positivamente della dislocazione stessa del­
ia sala, posta quasi al centro del palazzo, e quindi più naturalmente 

protetta dagli sbalzi climatici. 
Nel Gabinetto Disegni e Stampe (tav. 7) e neila sala 16 (tav. 8), p0-

ste lungo il medesimo lato del quadriloggiato e divise l'una dall'altra 
da un solo ambiente, anche se ampio come il Teatro Anatomico, il forte 
divario climatico registrato è da riconnettere al diverso regime ch~ 
regola la frequentazione delle due sale e al diverso livello usurue di 
aerazione: l'una, il Gabinetto Disegni e Stampe, è una sala in diret~ 
comunicazione con la segreteria , nonché aperta agli utenti ~ stabd­
mente occupata da personale; l'altra invece, la sa1a 16, dato: il. mate­
riale che vi è conservato, gode delle prerogative delle sale. di r~s~rva , 
generalmente molto meno esposte delle altre a scambi c.limatlCJ ~n 
l'esterno. Quest'ultimo discorso vale anche per la sala del manoscr~t. 
ti B (tav. 9), per il tipo di materiaJe in essa collocato, sala peraltro iO 
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estate molto più calda deUe altre cinque sopra citate in quanto più 
direttamente toccata dall'irraggiamento solare, data la Sua disloca. 
zione al secondo piano del palazzo, all'interno di una SOpraelevazione 
attuata nell'Ottocento. 

Dopo l'entrata in funzione dell'impianto di condizionamento 
, basato su un sistema 'misto' di apparecchiature per il riscaldamento 

invernale e il raffrescamento estivo costituito da unità di trattamen_ 
to aria (in sigla UTA), fan-coil, sopravvissuti termosifoni e aeroter_ 
mosiConi, e, naturalmente, gruppi refrigeranti , iJ microclima degli 
stessi ambienti ha registrato un indubbio cambiamento, anche se solo 
in parte nella direzione auspicata. Se infatti, Con la riduzione dei 
livelli di temperatura massima, sia estiva, sia invernaJe, i problemi 
di umidità relativa bassa invernale sono molto diminuiti, senza pe­
raltro scomparire, in alcuni depositi sono stati registrati alti livelli di 
umidità relativa non solo in autunno, ma, fatto nuovo, anche in esta­
te_ Riferendoci ad esempio ai valori registrati nell 'anno 2000, aU 'an­
damento climatico, complessivamente più soddisfacente che per il 
passato, delle sale 2 e 6 (tav, lO e Il ), si è accompagnato un prolunga­
to ' fuori scaJa' estivo dell'umidità relativa sia nella sala Il, o dello 
Stabat Mater (tav, 12), sia nel Gabinetto Disegni e Stampe (lav, 13), 
E anche gli ambienti a scarsa frequentazione, come la salal6 (tav, 
14), e la sala dei manoscritti B (tav, 15), meno comprensibilmente 
sono risuJtate soggette a sbalzi igrometrici, verificatisi in entrambe 
le sale, ma specialmente nella 16, anche nel triennio 1997-1999. 

Tutto ciò porta a ritenere la situazione attuale certamente meno 
allarmante che nel passato, prima cioè dell'installazione deU'impian­
to di condizionamento, ma certamente ancora lontana daJl'ottimaie. 
In particolare si impongono modifiche delJ'apparato che valgano a te­
nere costantemente sotto controllo l'umidità relativa anche nella sta­
gione estiva, cosa che, data la conformazione dell ' impianto, è appar­
sa essere di non immediata ottenibilità. 

Inoltre, se per il passato le variazioni climatiche seguivano per lo 
più il ciclo delle stagioni, contrastato _ e abbiamo visto come _ solo in 
inverno dall 'accens ione degli aerotermosifoni, ora l 'andamento del mi­
croclima è in gran parte determinato dall'impianto di condizionamen­
to, che per adesso non sembra abbia agito sempre in modo positivo, 

Questo fa sì che l'attuale sistema di registrazione dei dati debba 

M/Croc/IlI1O ~amblel1te In UIW bIblIOteca storica 347 

biare: il glorioso drappello di termoigrografi, ancora attualmente 
~ in questa situazione cosi rapidamente modificabile non si con­mUSO, 
Ci ra come la strumentazione più adatta per te,nere puntualmente 
~o controllo temperatura e umidità relativa, E invece sempre più 

so'dente la necessità di un'apparecchiatura automatica con raccolta dei 
:ticentralizzata, articolata in una .. centralina .. e vari sensori dislocati 
in punti prefissa ti, che effettui le rilevazio~ sala ~r sala, e che possa 
memorizzarle e organizzarle sotto forma di grafiCI e tabelle, e soprat­
tutto renderle disponibili in tempo reale per un'efficace attività di con­
trollo.8 Attività che potrebbe certamente essere gestita all'interno della 
biblioteca ma anche trovare accoglienza entro una struttura a ciò pre­
posta situ~ta al di fuori, o, ancor meglio, essere esercitata sia .entr~ la 
biblioteca sia al di fuori. Ciò renderebbe immediatamente eV1dentl le 
situazioni' a rischio e attraverso il miglior uso delle specifiche compe­
tenze arrecherebb'e ~otevoli vantaggi riguardo al corretto funziona­
ment~ e alla veloce manutenzione dell ' impianto di condizionam~nto, 

Una adeguata conservazione delle raccolte librarie deve SSlggJare e 

il o li anche ,'imene del-tenere sotto controllo non solo mlcroe ma, ma , o. , , 

l'aria dei depositi sia dal punto di vista microbiologico, sia chimiCO, 
. ' " al o roclima per difendere la aspetti da non sottovalutare, mSleme mIC , 

suppellettile libraria da Quelle potenzialità infettive che possono cau-

sarne il deterioramento,7 , t tra 
o o 93 ' d no stanZlamen o s -A tal fine negli anm 1992-19 , grazie a u bO I o 

, ' l' ata da due IO og'l, un ordinario, venne condotta da un éqUipe lorm ", bO lo-
o o o Ce Pa C un 'analisI mlcro IO chimICO e dal preSidente del suddetto ' " I 

b'bl ' t preevan-gics e chimica del particellato ambientaJe della , I IO eca
b
, o t O (sale 

d · . , ., l" idaciOQueam len l o In cl8SCuna stagJone campioni atmoslenc " al ' (Fs ) 
l,S, lO, 11 e 18) del I piano (tav. 2) e dalla sala dei FondI Specl I ,. 

del Il piano (t.vo 3)0' 
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Per le analisi mkrobiologiche venne utilizzato per il prelievo at­
mosferico il SAS (Surface Air System). sottoponendo poi ad incuba_ 
zione le piastre Petri su cui erano confluiti i flu ssi aspirati . Per le 
analisi chimiche si usarono filtri e membrane micropori. pompa aspi­
rante e misuratore volumetrico, sottoponendo poi il materiale Parti. 
cellato prelevato a mineralizzazione con acido nitrico e a successiva 
misurazione spettrofotometrica. 

I risultati di queste analisi, Qui pubblicate in Appendice, eviden­
ziarono che la maggior concentrazione dei miceti , soprattutto del 
genere Aspergyllus e Rhyzopus, si aveva ovviamente nella stagione 
estiva, e, complessivamente per le varie specie, nelle saJe 1, Il e 18 
del primo piano, data la loro maggior frequentazione di personale o 
utenti della biblioteca, mentre la sala 5, la lO e la sala dei Fondi spe. 
ciali erano interessate da una minor concentrazione di microrgani. 
smi (tav. 27).9 

Complessivamente, in riferimento alle polveri sospese nell'aria, i 
valori dei microinquinanti in esse presenti non risultarono eccessivi. 
Anche in questo caso la loro presenza era da riconnettere al flusso dei 
frequentatori deUe sale prescelte per il campionamento, piuttosto che 
.. ad apporti esterni intesi come immissioni attraverso porte elo fme­
stre ... IO 

Prima elementare misura di prevenzione consigliata e adottata fu 
quindi, neUe periodiche asportazioni delJa polvere dai libri, l'impiego 
di aspiratori a microfLItro, per poter effettuare le operazioni di puli. 
zia limitando il più possibile la reimmissione in ambiente delle parti. 
ceUe in sospensione. 

A distanza di qualche anno, e soprattutto in relazione al cambia­
mento di microclima verificatosi dopo l'entrata in funzione del sud­
detto impianto di condizionamento, sarebbe auspicabile che queste 

• Cfr G. CtRlUO_ E, LWARONr. _ B SPAU .... _ M R. STANZAN'I, IndOlltnuhlmlro rmu-rolHo/.otf/Ctl 
lui parlu:ola/4 oImo.(f'ru:t) all'tnUITIQ d, alcunr IIOir rklla BlbJWlrro CJmuna/r tkll 'NfhJIIIIJtQSj{) 
dI BdOI/IUl, qUI pubblicata in Ap/Nnd.Cf! 

le h" Sul/'mqulnlUTlenw 8lmoefenoo e gli effell. di degradazIOne da eao Indotll, cfr Lo­
RY.NZO AI>Pot...o~1A - GlANCAJu..o RANAU,J _ CUl!OtA SoRu"I, Il nln'Olnrnto dr, paramdn ch.mll:l 
tnfl~nt. dal puntod. 1ll$1a bwlogu:o, In kroòlolOfItO r ~nt tulturo" Clt , p, 91.118, LtIlUlO = 
- G'SFt' " GIlAS'TI, Dal ~,tauro aJI(I rortMn)CJZlonr, [.(I B"twnl' tkl patnmolUO I.bruno. 
lA Nuova Italia Screnttfica, 1987 (I manuali , 521. p 126-130 

I 
'
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. t te saamando non solo il particolato atmosferi· analisi fossero rtpe u ,bb" Il 

che le polveri depositate. . 
OOI~a; per la realizzazione di questo secondo pro~etto. CI ~m~ra 

c e . rtante l'apporto scientifico e tecniCO di un IStJtu-estremamente Impo . a1' al è l' 
to di ricerca così versato nel~e pro~el~~~:oa;;~~)t I~ !~la:Ora­
Istituto di Scienze dell'Atmos era e e.. 'ente im­
zione del quale ci sembra non solo ausplcabLie, ma assolutam 
prescindibile. 
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Appendice 

G IUSEPPE Cnuu.o - EUSABE1'TA lAVARONE - B RUNO SPALLA _ ~ 
RoBERTA S TANZAN' " 

Indagine chimica e microbiolOgica sul particolato atmosferico 
aU 'interno di alcune sale della Biblioteca Comunale 

dell 'Archiginnasio di Bologna 

Il materiale bibliografico costituisce un 'entità fi sica nella quaJe le varie com. 
ponenti animali, vegetali e minerali sono suscettibili di modi fi cazioni ad Opera 
s ia di alcuni microrganismi che di vari agenti fis ici e chi mici. 

È noto da tempo che i microrganismi sono responsabili di gravi danni che 
talora possono occorrere s ia al supporto che aJ materiaJe scrittorio: essi infatti 
possono causare infez ioni che vengono rese ben visibili da mscule variamente 
pigmentate 0, neU'eventualità più disastrosa, daJla disgregazione del materiale 
stesso. In questa loro azione, i microrganismi 8Ono favoriti da alcune situazioni 
microclimatiche che in seguito verran no esaminate. 

Gli organismi responsabili di questa azione sono i batteri aerobi cellulolitici 
ed i funghi carticoli che si trovano norma1mente in certe quantità nella polvere. 
Questi microrganismi sono molto avvantaggiati, sia per la moltiplicazIOne che 
per la germinazione delle spore, da combinazioni di temperatura ed umidità 
estremamente pericolose. A q uesto riguardo si pensi che miceti e batteri si svio 
luppano in maniera esponenziale allorquando, posti su di un substrato conte­
nente nutrienti, le condizioni climatiche presentino un 'umidttà relativa superiore 
al 60% a qual unq ue temperatura ed in ambienti particolarmente ospitali quali 
quelli scarsamente ventilati. La temperatura, poi, accelerando tutti i fenomeni 
meta bolici, favo risce i pr ocessi degenerativi provocando eventuali lesioni al 
materiale di supporto ed a quello cartaceo. Bisogna inolt re evidenziare l'estre­
ma pericolOSità derivante da repentini cambia.menti di tempera.tu ra ed umidi tA: 
in fatti q ueste variazion i possono portare alla formazione d i condensa sotto for­
ma di goccioline d 'acqua sufficienti al lo sviluppo di spore batteriche e fu ngine 
present i ne lla polvere depositatasi sui libri . . 

Gli ambienti in generale, s iano essi di lavoro o come ne l nostro caso, sale di 
lettura e biblioteche, possono essere in teressati da inquinanti di varia natura: 
fisic i, gassosi e COrpuscolati. Gli inquinanti corpuscolatl rappresentano per nOI 
il capitolo pi ù importante in q uanto interessano la qUruli tolahtà delle we inda· 

• GIU8eppe CirillO (bIO!ogu), EIII58.betta lavarone (bIOIOt/O), Bruno Spalla (churuooJ, J>rw;M1Ml 
multuonale dJ prevem:lone, USL 38, tòrll ; Maria Roberta St.an18ru (reiltaUl"l!ltnce), prt!lldenu 
Cf' Pa C., Forlì 
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. ' itatori che della casualità di immlssio-
sia in considerazio ne del flusso di VlS alment.e aperte. La polvere atmos~e­

P~l'estemo attraverso le fi nestre eve~tu Il fide di varia fonna e dlmenslo­
• aie è l' insieme di quelle partlce e so "d' .0U58 di azioni manuali nca m gener . di tanza sou a a ..... l 

.. ta dalla frammentazione 50S . sentano una granu ome-
ne, ongm~ he' i grani che costituiscono tal.i pol;~n ~re n All'interno delle sale 
o m~b\e' da 80 fino a q ualche milleSimo 1 mlcro a 'in sospensione nell 'at. 
Ina vana I h la loro pennanenz . Il ul 
dell 'Archiginnrulio si è osserva~. c e ed. in particolare che le partlce e . 

, h n tempo d i depoSIZIOne lungo b'" Il'''' ''ia sia per effetto del m08lera a u ')' gono sta lU ne <u, . 

afi '(oon diametro 0,45 mlcron nm~ , dal moto browmano. . 
tr mi l' ' tazlOne Impressa l OSltà 
loro peso trascurabile che per a.gt h l ' porto dall 'esterno della po ver bT 

Quanto det to sopra fa pensare c e ap , . ° e che i maggiori responsa I I 

sal . davvero mlmm . ' tamente totale riscontra ta e ntro le e Sia .' li apporti dei visitaton uni 
" d ' polveri siano g . --"''''ceo del contenuto a tmosl.enco I, uantitA. di matenale !,;al.... • 

alla naturrue deposizione su ll enorme q 

Obiettivi prefissatl r: ·0"' deglo 
I,· dentulcazl 

. ) il rilevamento e I . feri . 
Gli scopi del lavoro intrapreso sonai 0, a le presenti nel pulVIscolO atm~,"re 

' d . nti eventu men . . h che possono ~' 
agenti microbici etenora di sostanze cromlC e d t ttori ch, 
co' b) l'effetto della eventuale presenza. . ...... nismi; cl l'effetto I a 

, . l' Ione del nucro'e.-' 
da element i catalizzanti perataz l Ili ripellblb 

' b' tal · • ..... on I - ..l'ante con ro matlCI am len l e s_, Ila di verificare mt:W . b' ologico che 
La necessità primaria è stata que . dal punto di vista mlcro I 're per 

.. , dii " confinata, Sia . """""1\00 lOter&gl 
lo sta to di Iglene e ana be ueste componenti r--- ti sarà sem-
crumico, dal momento che entra;elli~ro. Comparando i dati :~~~~dagine sono 
determinare un detenoramento te ziaIJtà infettiva. Perqu . t nendo conto 
plice capire se esiste una qua1che::a :'munaJedeU'ArchlglOnas~~~ati e II falto 
state scelte a1cune sale della blbho alore del volumi co 

. . a1i l'estremo v . 
soprattutto d i alcum fatton , qu 'di passeggio'. e le planlmetne 
che rucune sale sono considerate le urui è utile confrontar 

Le sale oggetto dell'indaglOe, per q 
allegate (lav. 2 e 3), sono: 

al primo piano: Sfila l 
sala 5 
sala lO b Mater 
sala Il , o dello Sta al 

sala 18 d spe<:iali (F.s.) 
al secondo plano: sala del Fon I 

Materiali e metodI J' ntero anno solare (un 

d Prehevi durante I 1992 23 fcbbrruo tm serle I mbre . Sono state effettuate quat Il guentl date: 20 nove 
e) ne e se prelievo per ogm st&glon , 
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199~ .. 2~ ,maggio ~993, 1,4 ~tte~bre 1993, in modo da evide ' . 
ascnVIblli a cambIamenti climatici ambientaJi. nZlare differenze 

/) Analisi microbiologiche SUI campiOni d, a- I ,IO pre evall 

Per effettuare i prelievi d'aria ci siamo avvalsi dell' . 
~ (Surface ,Air System). Il suo funzionamento è relat~SO d, uno stru~ento, il 
aspira volumi prestabiliti di aria confinata' que t Ivatnente semphce: esso 
superficie forellata, ~nfluisce su di una piastra P:t~i' :e~S;~ndo attr,averso una 
tenente terreno nutnente specifico per i m ' ' . !arnetro dl6 cm, COn-
care P . l ' Icrorgnmsm , che si intend . 

. er ogru pre levo sono stati aspirati 1201;1-' d' . ono "cer-
VII' 10 '1 .1 Ilna Ima l tempo di campionamento I. p',asl" . . . S' è . ' . a vIene rimossa ed . ~ ntenuto opportuno incubare tutte le pias tre a 370C mcubata. 

piastre contenenti il terreno di coltura spcc' fi . . ~r 48 ore, mentre le 
a 20"C per 72 ore. I ICO per I nllcetl sono state incubate 

L:a conta delle colonie è stata fatta s ia do le . 
finali. Per ogni punto dì prelievo sono state:7 prime 48 ore che dopo le 72 
12 cc di uno dei tre terreni di o~.lo . u I .'zzate 3 capsu le Petri contenenti 

PI te Co 
=gUl nommatl : 

- a unt Agar 

- RoBa Bengal. """' 
- Sabouroud Agar. 

Il numero di punti di prelievo r o i . 
cubatura dell'ambiente: pe gn stanza è stato scelto m relazione alla 

- sala l, due prelievi 
- sala 5, due prelievi 
- sala lO, due prelievi 
- sala 11, o deUo Stabat Mater, sei prelievi 
- sala 18, due prelievi 
- sala dei Fondi speciali, due prelievi 

1/) Determinazione del t I ma ena e parl/cellare /TI sospenSIone nell'ana 

Il Principio del metodo 1\ m te . I . 
colto su filtri b '. a .rm e partlccllare in sospensione è stato rBC' 

a mem rana mlcroporl e la d t . . . 
metria, riferita al volume d' . .e crmLnazlOne, effettuata per grflVl' 
di pressione e te l I aria ~Itrata, riportato quest 'ultImo alle rondizioni 

mpera ura prescritte (25°C e 1013 mbar). 

2) Apparecchiature. 
2.1 Filtri a membrana ' filt . 

dI diametro 50 mm ci . L r.1 a me",1brana mlcropori in nitrato di cellulosa, 
non devono sub' aJ rea, ~ventl pori di dllllTletro medio 0,4-0,5 micron. I filtri 
3.1) e di l Ire terazlOne aJcuna durante le operazioni di tamlura (punto 

pre evamento del campioni (punto 3.21. 
2.2 Supporto per filtrazione: il filtro deve essere sostenuto, durante lutto il 
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periodo di tempo in cui è attraversato dall'aria aspirata, da un apposito suppor­
to In acciaio inox resistente aUa corrosione e con superfici interne levigate. Le 
due parti del supporto, una volta montato il mtro, devono combaciare in modo 
da evitare quaJunque trapelamento di aria: a tale scopo le due parti devono ri­
IlUltare premute l'una contro l 'altra per mezzo di un dispositivo di blocco tale da 

non danneggiare il filtro . 
2.3 Pompa aspirante: pompa meccanica volumetrica azionata da motore elet­

trico e funzionante in modo continuo per un periodo di tempo ragionevolmente 
lungo, con annesso un dispositivo che consenta la regolazione, anche manuale, 

della portata ai valori stabiliti . 
2.4 Misuratore volumetrico: la misura del volume d'aria prelevato, viene ese­

guita mediante contatori volumetrici funzionanti per portata, specificata nei 
singoli metodi di analisi, con possibilità di totalizzazione, tarati nell 'ambito del­
la portata di prelevamento in modo che l'errore di misura non superi il +1- 4%. 
Il volume d 'aria prelevato deve essere portato a 25°C e 1013 mbar mediante la 

seguente formula: 

VI · P·298 v: 
1013 ' (273 + t) 

dove: 
V è il volume d'aria prelevato, riportato a 25°C e a 1013 mbar, espresso in m'; 
Vl è il volume di aria prelevata dedotto daJlalettura del contatore In m'; 
P è la pressione atmosferica media rilevata durante il prelievo, m mllhbar; 
t è la temperatura media dell 'aria esterna, nel caso che tra la pompa ed il 

contatore venga Inserito un idoneo sistema di raffreddament.o. espressa In ·C. 
2.5 Bilancia analitica : di scnsiblhtà 0,02 mg. 
2.6 Stufa da laboratorio: con termoregolatore incorporato. 

3) Determinazione. 
3.1 Tarnturn dci filtri : si contrassegna sul marg"lne Ogni filtro avendo cura 

di non oltrepassare 5 mm dal bordo esterno. I filtri contrassegnati vengono col· 
locati sui vetrini di orologio a bassa curvatura e mantenuti in stufa alla tempe­

rfltura di 80~C per due Ol'e. 
I filtri vengono quindi posti in essiccatore contenente gel di .silice per un 

periodo di tre ore: cosi condizionati, vengono infine pesati con la bilanCia (2.5) e 

conservati negli appositi contenitori. 
3.2 Prelevan\ento del campiOne: le parti che compongono la linea dI prele-

vamento vanno disposte nel seguente ordme: 
- supporto di filtraZIOne; 
- pompa aspirante con regolatore di portata; 
- contatore volumelnco . 
SI colloca Il filtro sull 'apposito supporto di filtraZiOne e SI mlZla Il preleva· 

mento utilizzando la portata di 20 litri;minuto: il supporto dL filtraZione deve 
essere orientato in modo che la superfiCie di filtrazLone sia rivolta versa Il bassO 



354 
In.dagme chImIca e mlCroblOlog

rca 

Qualora nel corso del prelevamento la portata dovesse scendere al di sotto di 15 
Itlmin, si deve provvedere 8 regolarla riportandola al valore iniziale. Completato 
il prelevamento, il ftItro viene collocato nel contenitore e trasportato in labora_ 
torio per il condizionamento e la pesata che verranno eseguite Con le stesse 
modalità descritte al punto 3.1. 

4) Calcolo della concentrazione di materiale Particellare in sospensione nel. 
l'aria. 

La concentrazione delle polveri sospese, Ps, espressa in mglm3 a 25°C e 1013 
mbar, viene calcolata con la seguente formula: 

.lP 
Ps=-~ 

V 

dove ~ P è la differenza in rng tra i pesi iniziali e finali del filtro e V è il volume di 
aria prelevata, espresso in m3

, dedotto dalla lettura del contatore volumetrico e 
riportato alle condizioni prescritte di pressione e temperatura (25GC e 1013 mbar). 

III) Determmazione del CQntenuto In metallI pesanti (pIOmbo, cadmio. nichel, 
cromo totale, rame, Zinco) nelle polveri stesse. 

I) Principio del metodo: la determinazione viene effettuata sul materiale 
particelJato prelevato secondo quanto sopra riportato: dopo mineralizzazione del 
filtro con acido nitrico, si determinano i metalli Pb, Cd, Ni , Cr, Cu, Zn, per spet. 
trofotometria di assorbimento atomico. 

2) Interferenze: il metodo è specifico per quanto nguarda l'assorbimento 
della radiazione di risonanza da parte degh atomi dei Singoli metalli. Interferen­
ze di natura fisica possono essere eliminate procedendo alla correzione del fon. 
do con una lampada a spettro continuo. 

3) Reattivi: acido nitrico concentralo (HN03 p.sp :::: I ,40) con concentrazio­
ne dei singoli metalli investigati uguale o inferiore a 50 fJogll. Acqua bidistillala. 
Soluzioni acquose standard di piombo _ cadmio _ nichel _ cromo _ rame- zinco. 

4) Spcttrofotometro ad assorbimento atomico: fornito di lampade dei 6 me­
talli e di sistema di atomizzazione mediante fiamma (alimentata da una miscela 
aria - acetilene o protossido di azoto - acetilene) o fornetto di grafite 

5) Procedimento. 

5. 1 Mineralizzazione del filtro: collocare Il filtro a membrana utilizzato per 
il prelievo del campione in un recipiente di vetro a fondo plano (in generale una 
capsula); aggiungere 3 mi di acido nitrico conco e scaldare sotto cappa aspirante 
su bagno di sabbia o su bagnomaria boUente (temperatura non superiore a 200"C). 

,uJ parllC:olotQ atmJJS(mco 

letare la mineralizzazione ripetendo il tratta-
rtando quasi a secchezza, com~ . .. r volta. Trattare infine il 

~ento altre due volte con
l

2
d

.ml ,~I a~~~~;I:: co3n~l~ acqua bidistillata e tra­
re&lduo ottenuto con 1 m I acl o . . un m'~traccio tarato da lO mi: portare 

"" nte la solUZione In . I 
sferire quantltatlvam~ . . ' tare e lasciare depositare eventuali partlce -
a volume con acqua bldlstillata. ~ '1 capiUare di aspirazione deUo strumento 
1ensolubili che potrebbero ostruIre I . 

n~ corso della misura spettrofotometnca. razioni descritte al punto 5.1 
. b ' ' ttoporre alle stesse ope . 1 

5.2 Prova In lanco, ~. 11' t' r il prelievo del campIOne, La so u-
n filtro della stessa partita dI que I u~ l ~ 
un' sce la prova In bianco. . . bo 
zione cosi ottenuta C08 I UI ali d t nninazione dei metalli plom ,ca-

5.3 Determinazione: procedere , a .e e U I zione del campione 5.1 che 
. . tal rame e ZinCO sia ne a so u . Le­drnlo nichel, cromo to e , ~ t di assorbimento atomiCO. g 

nella'prova in bianco mediante lo spettro o~me ~28 8 nm' 232,0 nm ; 357,9 nm ; 
gere le assorbanze rispet~ivamente a 2~, n;;~tt.a:nente' daJ matraccio tarato. 
324,8 nm; 213,9 nm, aspLrando la solUZIOne i metallo una serie di solUZIOni a 

5.4 Curva di !aratura: preparare per o.gn 'ascun matracclO lO mi di 
. ' t' d 100 mi B.gglungere a CI . . d o titolo noto In maLracel tara I a 'O bidistillata Queste solUZiOni evon 

HNO conc e portare a volume con H2 I banzedellesoluzlomoome 
'" d U' Misurare e assor . I essere preparate al momento e uso'. . rtando in asc15S8 e con-

. I rve di taratura npo I descritto al punto 5.3, Traccl8re e cu . _..I: ta", valori delle re atlve 88-
. gIl ed In on.una . la centTazioni dei metalli espresse In fJo ~ t metro fornisce direttamente 

sorbanze Se come nel nostro caso. lo spettro o. o . tandard verranno usate per 
" , ( b ml le SOlUZIOni s I I tture nsposta in concentrazione pp o ~p 'ta fotometrica: nel nostro caso e e 

l'eventuale linearizzazlone della ns~ 
sono state effettuate con Il fornelto di grafite. 

I ntrazione dI . . talb nell 'ana; a conce 
6) Calcolo della concentraZIOne del m~cola con la seguente formula: 

ogni metallo presente nell 'aria aspIrata, SI 

(L--L').lO 
c= 

V 

dove: l campione d'arIR. in iJ-glm3, 
C è la concentrazione del metallo ne

ll 
luzione campione (iJ-gIl l, 

L è la concentrazIOne del metallo ne a so . ) 
L':::: eone. del metallo nel bianco ( iJ-t:~ B 2S"C e 013 mbar) espresso '" m . 
V :::: volume di aria prelevato (npo 

IV) Risultati sperwumtafi e diSCUSSIOne ono le 
20e211espnm 

4 (tav 18 e 191, 5 e 6 (tav uestl dati sono 
I grafici 1,2 (tav. 16 e 171, 3, t ' che dei batten nlrova~cq JI Da qUl"Sta 

medie stagoonall per sala sia del mlce I J d'an°. prelevata (U m · one di 
C I ia per m concentrfUl espi essi in Umtà Formanti o on sala che presenta la minor 

Prima serie di grafiCI SI noLA che la 
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microrganismi è la sala lO: pure la sala Fondi speciali mostra una situazione ana. 
loga, soprattutto per la scarsità di miceti, mentre le altre quattro sale Presenta. 
no una situazione di maggior concentrazione di miceti, in considerazione del fatto 
che sono sale di transito. 

La presenza batterica ci serve per avere un quadro generale sullo 'stato di 
salute' deUe varie stanze, stato che in definitiva può ritenersi discreto. 

l grafici 7, 8 (tav. 22 e 23), 9 e IO (tav. 24 e 25) esprimono le medie stagionali 
nei vari punti d i prelievo sia dei miceti che dei batteri (UFC/m' ) per le varie sta. 
gioni. 

Da questi emerge evidente che l 'i nquinamento batterico aumenta durante la 
stagione estiva. in tutte le sale, a causa delle favorevoli condizioni climatiche 
esterne, mentre "inquinamento microhico si millltiene a livelli quasi costanti oon 
valori massimi che sono slati registrati in a utunno e in primavera nella sala l , 
in inverno nella sala Il (Sta bat Mater) ed in estate nella sala 18. Nel grafico Il 
(tav. 26) viene espressa la frequ enza con cui sono state r itrovate le varie Specie 
di miceti nelle quattro Stagioni e da esso emerge che le specie più frequenti sono: 
Aspergillus e Rhywpus in tutte le Stagioni, e, insieme con una netta prevalenza 
de l primo genere, Penicilhum e Mucor. Gli altri generi sono presenti con scars... 
O addirittura bassissima frequenza. 

Nel grafico 12 (tav. 27) viene espressa la frequ e nza con CU I SOno state ntro­
vate le varie specie di mjceti ne lle diverse sale: anche da questo grafico emerge 
che il genere più frequente è Aspergl/flls, presente nelle sale del Fondi speciali, 
l , Il e 18 (Stabat Mater), mentre nella sala 5 il micete ritrovato con maggior 
frequenza è Alternano e nella sala lO è Syncephafaslrllm 

Nelle tabelle A, B, C, D (ali. 1-4 ) vengono riportate le determinazioni ponde. 
rali e le ana1isi chimiche effettuate 8U campiOni di aria prelevati daI 20 11 .1992 
al 14 .09.1993. 

V) ConclUSIOni 

DaJl 'insieme dei risultati analitici , s iano essi microblOlogici che chimIci, ap­
pare evidente che la si tuazione di relat ivo ma~>ior pericolo per la salvaguardia 
e la conservazione del bene bibliografico s i verifica ncllc sale cosiddette 'di pas. 
saggio' ed in particolar modo nella sala 11 (SuJbat Mater); pur essendo in ass0-

luto i valori di concentrazione di polveri totali sospese nell'aria, di microinqui. 
nanti in esse presenti ed il numero di colon ie di microrgan ismi di entità non eco 
cessivi, essi testimoniano, Lutti ins ieme, Come la loro presenza possa derivare 
principalmente non da apporti inquinanti esterni intesi come immissioni attra. 
verso porte c/o finestre, bensl dal n usso discontinUO di addettI , viSItatori e fre­
quentatori attraverso le sale della BiblIOteca . 

S i r It iene utile, pertanto, una periodica e razlOnaJc asportazione della poh'e­
re depositata a mezzo di idonei aspirapolveri con microfiltn. atti a trattenere le 
fini Particelle sospese evitando cosi il loro ric iclo aJl'interno dell'amblCnte. 

Forlì , gcnnruo 1994 

lui portlcolalo atmosferiCO 

r Ali. I: tabella A (pre levo 

.al, polveri 
totali 

"" .... mglmJ 

Fondis speciali 0 ,26 

Fondi speciali 0,31 

sala 18 1,02 

sala 18 l ,52 

"", l 1,00 

"", l 0,86 

"", 5 0,16 

"", 5 1,33 

sala lO 0,92 

sala IO 1,66 

Stabat Mater 0,25 

Slabat Mnter 0,92 

Stabat Mnter 2,86 

Stabat Mnter 1,0 I 

Stnbat Mater 0,14 

Stabat Mater 2,10 

d J 20/1 1/1992) e 

pIOmbo cadmio 
IlWmJ IlWmJ 

0,28 0,04 

0,34 0,01 

0,23 0,01 

0,32 0,005 

0,40 < 0,005 

0,40 < 0,005 

0,59 0,006 

0,40 < 0,005 

0,32 <0,005 

0,30 < 0,005 

0,32 < 0,005 

0,38 < 0,005 

0,36 <0.005 

0,39 0,006 

0,41 < 0.005 

0,37 0,006 

357 

nichel cromo ""'. ZinCO 

l'glmJ total. 
IlgimJ l'limJ l'gim' 

0,02 0,01 <0,01 0,60 

0,29 0,0 1 < 0,01 0,3 1 

0,09 <0,01 <0,01 0,30 

0,13 0,01 <0,01 0,83 

0,07 < 0,01 < 0,01 0,45 

0,05 0,01 < 0,01 0,33 

0,11 0,01 < 0,01 0,44 

0,15 0,01 <0,01 0,50 

0.14 < 0,01 <0,01 0,16 

0,01 0.02 <0,01 0,32 

0,10 0,001 <0,01 0,66 

0,13 < 0,01 <0,0 1 0,50 

0,23 < 0.01 <0,0 1 0,50 , 

0,28 < 0,01 < 0,01 0,65 

0,04 <0,01 <0.01 0,30 

-t 
0.003 < 0,01 <0,01 0,55 
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AlI. 2; tabeUa B (prelievo del 23/02/1993) 

Ali 3: tabeUa C (prelievo del 2810511993) 

""'. polveri piombo cadmio ruchel <rom. non" ZinCO totali fJ-glm~ Ilgfrn' """"' ",tal. l-l~mJ ... ' .. "", 
I.lWml 

rng/m' 

polveri piombo cadmio nichel <rom. n .. " ""'" "". iJ-g/m' iJ-g/m' iJ-g/m' 1<>taJ. iJ-grm' iJ-Wm' totali 
iJ-grml "" .... 

m"m' 

Fondi speciali 0,11 0,25 0,03 0,10 0,02 <D,DI 0,40 Fondi speciali 0,35 0,41 0,01 0,10 0,01 0,01 0,21 
sala 18 0,19 0,17 <0,005 0,13 0,02 <D,DI 0,49 Fondi speciali 0,45 0,50 0,02 0,19 0,01 0,03 0,79 
sala 18 0,17 0,75 0,040 0,11 0,39 <0,01 0,40 sala 18 0,35 0,44 <0,005 0,09 0,02 <0,01 0.19 

""'. l 0,17 0,14 <0,005 0,08 0,26 0,02 0,66 sala 18 0,57 0,61 O,OSO 0,23 0,02 0,05 0,98 

""'. l 0,14 0,20 <0,005 0,07 0,01 <0,01 0,33 
"". l 0,62 0,33 0,05 0,19 0,02 0,05 1,23 

""'. 5 0,01 0,66 0,010 D,DI < 0,01 <0,01 0,08 
0,24 0,38 <0,005 0,09 0,01 <0,01 0,48 "". l 

""'. 5 0,09 0,07 <0,005 0,01 < 0,01 <0,01 0,18 
""" 5 

0,30 0,31 <0,005 0.10 0,01 0,01 0,44 
salato 0,13 0,07 <0,005 0,09 < 0,01 0,01 0,22 

0,27 0,07 <0,005 0,10 <0,01 0,01 0,42 "". 5 
salatO 0,06 0,14 < 0,005 0,01 < 0,01 < 0,01 0.10 0,63 0,70 0,04 0,19 0,02 0,04 0,10 aa.la IO 
Stabat Maler 0,28 0,34 0,03 0,14 <D,OSO 0,04 0,88 

0,08 <0,005 0,01 <0,01 <0,01 0,08 aa.la lO 0,06 
Stabat Mater 0,18 0,09 0,005 0,12 0,08 <0,01 0,61 

0,12 <0,005 0,02 0,010 <0,01 0,19 Stabat Mut.cr 0,14 

Stabat Mater 0,25 0,20 0,03 0,12 < 0,01 0,03 0,79 <0,005 0,07 0,01 0,01 0,27 Stabat Moter 0,23 0,27 

Stabat Mater 0,15 0,13 0,005 0,10 0,01 <0,01 0,47 <0,05 <0,005 0,01 <0,01 <0,01 Stabot Muter 0,05 0,05 

Stabat Mater 0.30 0,15 0,03 0,18 0,05 0,04 0,98 0,21 0,04 0,04 0.98 Stabot Moter 0,60 0,72 0,030 

Stabat Mater 0,23 0,17 0,030 0,090 0,05 0,00 0,81 Stabat Mater 
-t 

0,54 0,43 0,008 0,14 0,02 0,03 0,81 

Stabat Matcr 0,21 0,09 0,005 0,18 0,02 <0,01 0,69 0,37 <0,005 0,020 0,01 0,01 Stabot Moter 0,20 0,30 
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Ali. 4: tabella D (prelievo del 14/09/1993) 

"". polveri piombo cadmio 

''''.h ""g1m' Ilglm' 
sospese 
ffiOm' 

Fondi speciali 0,83 0,55 0,06 

Fondi speciali 0, 13 0,15 < 0,005 

sala 18 0,27 0,15 <0,005 

sala 18 0.61 0,48 0,040 

"". l 0,72 0,51 0,04 

"". l 0,42 0,33 0,02 

"".5 0,55 0,36 0,03 

""o 5 0,90 0,66 0,06 

salatO 0,97 0,70 0,07 

sala lO 0,52 O,SO 0,02 

Stabat Mater 0,15 0,07 <0,05 

Stabat Moter 0,45 0,31 0,03 

Stabat Mater 1,32 0,68 0,08 

Stabat Mater 0,42 0,30 0,030 

Stabat Mat.er 0,68 0,4 1 0,040 

Stabat Mater 0,56 0,45 0,040 

Indagine chimICa . -~ e mU:flJ(},oIog,co 

nichel ""mo """ .o'm' 
zmO) 

.. tal, ""glm' 
fl-g/m' ." m' 

0,21 0,03 <0,01 0,91 

0,02 <0,01 <0,01 0,10 

0,oI <0,01 <0,01 0,10 

0,18 0,01 <0,01 0,61 

0,19 0,01 < 0,01 O,GO 

0,09 <0,01 <0,01 0,41 

0,11 <0,01 <0,01 0,51 

0,21 0,03 <0,01 0,88 

0,21 0,04 <0,01 1,21 

0,11 <0,01 <0,01 0.39 

0,01 <0,01 <0,01 0,10 

0,10 <0,01 <0,01 0,30 

0,24 0,06 0,02 1,41 

0,12 <0,0 1 <0,01 0,35 

0,20 <0,01 <0,01 0.59 

0,170 0,01 <0,01 0,55 

Commissione per i Testi di Lingua in Bologna 

Seduta plenaria del l" luglio 2001 

Alle h . 10,30 di domenica l luglio 2001 si riunisce in Casa Carducci a Bolo­
gna l'assemblea dei soci della Commissione, convocata con il seguente ordine del 

gJorno: 
l. Comunicazioni del Presidente. 
2. Esame e approvazione del rendtconto finan ziario 2000·2001. 

3. Stampe e laVOri in corso. 
4. Nomina di n uovi Soci. 
5. Varie ed eventuali. 
Sono presenti i soci Emilio pasqumi (Presidente), Liano Petroni (VIce Presi· 

denle), C lemente Mazzetta (Segretario), Bruno Senllvogli (Tesoriere), Ezio 
Raimondi (Consigliere), Roberto Antonelh , Bruno Basi le, Andrea Battistml , 
Pierangelo Bellettim, Riccardo Bruscagli, Carlo Delcorno, Andrea Fassò, Lucia· 
no Formisano, G iuliano Gasca Quelrazza, Guglielmo Gornl. FabiO Marri, Elio 
Melli, GilUlni A. PaPiOl , Mano Saccenti, AlfonSO Traina, Paola Vecchi, Isabella 
Zanni Rosiello. Sono assenti gJustlficati i soci GUido Capovilla, Pierre Jodogne, 
Mario Martl, Raffaele Spongano, Alfredo Stussi, Mlrko Tavoni e Maurizio Vi· 

tale. 
Verbalizza il Segretano, prof Mazzotta 
II Presidente dà il benvenuto alla dottSS8 Isabella Zanni Rosiello, ultima 

chiamata a far parte dalla Commissione, porge un saluto e un ringraziamento 
ai numerosi intervenuti ed elenca i nomi di quanti hanno giustificato la pro­
pria assenza Ricorda la recentissima scomparsa dell'illustre socio Aurelio 
Roncaglia, alla cui memoria chiede sia dedicato un minuto di silenzio. Infor· 
ma da ul t imo che nel prossimo numero de .. L'Archlginnaslo~ saranno pubblica· 
ti l'elenco aggiornato dei soci e i verbali delle ultime riuniom della Commis-

sione. 11 prof. Saccenti, dolendosi dell'assenza del prof Raffaele Spongano, ne ricorda 
l'impegno appassionato e costruttivo nCi lunghi nnni della sua presidenza della 
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CommiSSIOne per I Tesll di L"'Kull 

Commissione e invita i presenti ad indiriztargli un saluto riconoscente e arr. l­
tuoso, che gli sarà recato di persona dal Presidente prof. Pasquini. e 

Il Segretario dà lettura del verbale delJa seduta plenaria del 25 giugno 2000 
approvato all'unanimità. , 

Il Tesoriere illustra il rendiconto finanziario relativo al 2000-2001 da cu ' 
emer~ c~e nel ~riodo le entrat~ hanno superato le spese, SOprattutto ~azie ~ 
contributi versati dal Comune di Bologna e daJJa Cassa di Risparmio di Città di 
Castello, alle vendite effettuate daUa FARAP e ai 10.000.000 di lire stornati dai 
fondi ex 60% del Presidente a favore delle spese di pubblicazione del volume 
burchiellesco. Nel corso dell 'esame, sono ri levate alcune imprecisioni del con­
suntivo, che il Tesoriere si impegna a correggere tempestivamente. 

Affrontando il terzo punto alI'O.d.G., il Presidente informa che il volgarizza_ 
mento delle Metamorfosi, opera di Giovan ni Bonaignorì da Città di Castello a 
cura d i Erminia Ardissino, è in via di pubblicazione e sarà presto seguito d~­
l 'ed izione del Laudario dei Battuti di Modena, a cura d i Mahmoud SaJem EI­
sheikh. Notevole eco ha suscitato la pubblicazione dei Sonetti burchielleschi nel 
testo approntato da Michelangelo Zaccarello. 

Quanto al problema delle giacenze, il prof. Mazzotta ritiene sarebbe Oppor­
tuno ridurre il numero delle copie stampate. Quanto al problema della distribu­
zione, il Presidente riferisce di aver preso contatti, purtroppo infruttuosamen_ 
te, col ginevrino Slatkine, avanza l'ipotesi di una richiesta di disporubilltà alla 
Salerno Editrice di Roma, e provvede a distribuire il catalogo a stampa della 
FARAP.lnterviene il prof. Papini per 80IIecitarne una più ampia diffusione. II prof 
Mazzotta, a pprovato dai presenti, suggerisce dt allegarne d 'ora In poi una OOpl8 
a lutti i volumi venduti. 

Il Presidente passa in rassegna i lavori in corso. Procede l'approntamento 
dell 'edizione marsiliana promessa da Bruna Badini e Angela Chiantera e SI ri ­
tiene imminente la consegna da parte di Maria Grazia Ber~,'ammi dell 'edizione 
deUa Montagnola di Bologna del Taruffi . Non S I hanno invece notizie deU 'edi. 
zione dell'Arte chi rimare di Giovanni Maria Barbieri, affidata a Masslmlliano 
De Conca; dell'edizione del Supplemento al Supplemellto Morpurgo , promessa 
da Lida Maria GonelJi; deU 'ed.izione dei TrlUmph, del Cal meta, a cura di Rossel. 
la Guberti; dell'ed.izione delle rime guittoniane, a cui attende Michelangelo PI ' 
cone; dell 'edizione di inediti del De Jennaro, proposta da Carlo Vecce. Il Presi­
dente ai impegna a sollecitare direttamente o indirettamente i cu ratori. 

Su r ichiesta del Presidente, In dott.ssa Vecchi illustra il lavoro preparatorio 
di Nelia Saxby relativo alle R'Ine di Ranieri A1mcrici tratte dal codex umeua della 
Classense. Oltre alla presentazione dell'autore e del manoscritto, l'introduzione 
nella sua forma a ttuale prevede una nota fùo logica sul testo e una aSSAI corposa 
ana!js l linguistica. Suscita qualche perplessità l 'ampiezza dello studio linguisti­
co, che sarebbe opportuno contenere entro argmi essenziali, e non convince la 
tendenza a una troppo insistJ ta normallzzazione metrica li prof Papini sostie­
ne che testi di questa na tura si avvarrebbero grandemente di una sintetica ano 
notazione esegetica a piè di pagina . Concorda il prof Traina, che evoca 8 questo 
Proposito l 'esempio 'alto' delle - Belles Lettres". Per parte sua, il prof ForlJllS8-
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no, dopo aver ricordato il diverso stat~to .deUe co~ane pubblicate daHa Commis­
. ne e aver sottolineato come le -CuriOSità .. abbiano lo scopo di far conoscere e 

81~lare Or\Pre oggetto di studi successivi, suggerisce di contenere la nota lin-
CI ~- " aI 
guistica e di corredare il tes~ di un:annotazlO~e e~~zl e. . . . 

A conclusione di questo giro d 'on zzonte sw lavon m corso, Il Presidente n­
rda la relazione positiva del prof. Woodhouse circa l 'edizione delle Lettere so­;ra le dieci giornate chl Dec~meron. di ~ancesco Sansovino e chiede di avanzare 

eventuali nuove proposte di pubbhcazlOne. . . . 
Interviene il prof. Antonellì per sollecitare interventi mirati a ridurre I COS.t l 

di produzione dei volumi pubblicati dalla Commissione. Il pro~. F8S8Ò conSiglia 
di esperimentare nuovi stampatori. Il prof. Formisano suggerisce di affidare a 
un giovane laurea to il lavoro di editing. . . 

Circa il 40 pu nto ali 'O.d.G., il Presidente ricorda la neceSSità d i colm~. con 
lo designazione di un nuovo socio il vuoto lasciato nei ranghi della Comm iSSione 
da Aurelio Roncaglia. , 

Tra le varie ed eventuali , il dotto BeUettini informa che entro la fine delJ an­
no l'Archiginnasio pubblicherà un volume dedicato a11 'Arc~vio Zambrlm, a cura 
di Armando Antonelli e Riccardo Pedrini . Il Presidente chiede che ne sia donata 
oopia a tutti i Soci deJla Commissione. 

Fissata per domenica 30 giugno 2002 la data della prossima riunione plena­
ria, la seduta è tolta alle h. 12,15. 

Letto e approvato seduta stante. 

Il SegretariO 

<Clemente Mazzotta) 

Il Presidente 

(Emilio Pasquini l 

• 
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